
Quotidiano / Anno LV / N. 177 r?rU£Y,7o ) • Giovedì 27 luglio 1978 / L 200 

Inseguito e ucciso 
tra la folla un temuto 

boss romano 
A pag. 5 ' «a 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Attese a Lisbona 
le decisioni sulla 
crisi di governo 

Mimmi iisvuuu* In ultima 

Berlinguer ha concluso la sessione del CC 

Un dibattito 
vivo e positivo 
mentre si avvia la preparazione 
delle tesi per il XV Congresso 
ROMA — Con la replica 
conclusiva del compagno Illi
rico Berlinguer si è chiusa 
Ieri la sessione del Comita
to centrale e della Commis
sione centrale di controllo 
del PCI, aperta lunedì dal 
rapporto tenuto dal segre
tario generale del partito 
sull 'at tuale situazione politi
ca e sui compiti che spetta
no ai comunisti nei prossi
mi mesi. 

Al termine della discus
sione è stato approvato il se
guente ordine del giorno: 
« Il CC e la CCC del PCI, 
riuniti nei giorni 24, 25 e 
26 luglio, hanno approvato 
la relazione del compagno 
Enrico Herlinguer e hanno 
nominato due commissioni: 
la prima per la elaborazione 
delle tesi per il XV congres
so nazionale, da sottoporre 
all 'approvazione di un'al tra 
r iunione del CC e della CCC; 
e la seconda per le propo 
Me da avanzare al congres
so sulla s t rut tura organiz

zativa e stillo Statuto del 
parti to ». 

Nella mattinata di ieri 
e rano intervenuti nel dibat
tito i compagni Barbieri, Co
rallo. .Mirella Torchio. Tor-
torella. Terzi, Segre. Parisi, 
Trivelli. Cosenza e Rossetti. 

Concludendo brevemente 
il dibattito, il compagno Ber
linguer ha sottolineato an
zitutto il carattere positivo 
della sessione del CC e del
la CCC, che sarà certamen
te molto utile al partito sia 
per far fronte ai compiti più 
immediati, sia per avviare 
la preparazione del XV Con
gresso anche approfondendo 
l 'esame critico avviato con 
la r iur ionc dei segretari di 
federazione e regionali e 
proseguito poi in tutte le 
nostre organizzazioni e in 
questa riunione. 

Mi pare si possa dire — 
ha proseguito Berlinguer — 
che in rpicsta riunione non 
ci sia niente che possa giu
stificare quel giudizio che 

Aspra lettera a Zaccagnini 

Fanfani polemico 
non partecipa 

al CN democristiano 
Ipotizza anche « decisioni più gravi » 
nel caso in cui proseguano le critiche 
Appoggio a Piccoli per la presidenza de 

ROMA — Il senatore Fanfa-
ni. gettato il sasso nel recen
te convegno di Saint Vincent 
e accesa cosi la miccia del
le polemiche all'interno della 
Democrazia cristiana, è poi 
rimasti» scottato dal tono e 
dalla sostanza delle risposte 
the ha ricevuto, e ha dichia
rato di \oIcr disertare la ses
sione del Consiglio nazionale 
del MI» partito, che si apri
rà domani. Il gesto è nello 
stile del personaggio. m«i a-
pre un i ca-o » che h.i ben 
pochi precedinti. La lettera 
the Io annuncia — diretta a 
/iict agnini e ad Andreotti e 
diffusa subito attraverso Ir 
agenzie di stamjM — è una 
testimonianza, a t r e e perciò 
eloquente, dell'esistenza di 
tensioni politiche, oltre the di 
questioni anche di carattere 
personale. 

Partecipando ai lavori del 
Coniglio nazionale, dite Fan 
fani con la sua lettera, io sa 
re- .ristretto a * una dura 
conlcstaziouc * a t a n t o di 
collaI>oratori di Zat cacumi e 
di qualche membro del go 
\erno. che hanno fatto « al
lumini. ' dichiarazioni, inter-
t r.sfe » circa gli interventi 
fanfaniaiu di St. Vmtei.t e i 
« pretesi allaccili e critiche > 
clic qnesti » «infuturerebbero 
mi confronti della segreteria 
d r i l l i ristiana e (M governo. 
Quindi non partecipa. * per 
limi lurlxirc la serenità con 
casi personali >. K aggiunge 
infine: « Saluralmcnle. .'•pe
ro c'ie i promotori, sia pure 
indiretti, di canpagnette di 
$tain}Hi. con loro giudizi te
merari e asserzioni infonda
te. assumano un attcggiar-.cn-
to p:u responsabile ad evitar-
r-.i decisioni più gran ' . Clio 
to-a -iginf.ta quest'ultima 
fra-e di Kanfani? Quali .so.io 
le « /'ni gran » deci-.oni sul 
le quali medita :1 pres.dente 
dtl Senato. nel LÌMI m tu : h 

polemica che lo coinvolge pro
segua? Xcssun portavoce ha 
voluto dare una risposta coni 
pinta a queste domande. Po 
che ore dopo la diffusione 
della lettera di Fanfani a 
Ziti taglimi, da parte della se
greteria democristiana comin
ciava tuttavia un'azione ten
dente a .smussare gli angoli 
e a circoscrivere le dimen
sioni dell'episodio. K' toccato 
a Galloni dar I.i colpa delle 
polemiche che sono nate nel
la DC alle * spiacevoli inter
pretazioni - d,t parte della 
stampa di alt une dichiarazio
ni del picsidente del Senato. 
al quale il vite-segretario de 
ha rinnovato il •< massimo di 
deferenza - dovuto a una 
•r grande personalità del par
ti'" ->. 

Può darsi che i toni della 
po!cm;ca possano attenuarsi. 
R e t a però il fatto che essa 
e e-pìosa (per iniziativa d: 
Fanfani e di un uomo a lui 
\ li ino come Bartolomei) su 
punti delibivi del panorama 
politico the il CN democri
stiano si troverà di fronte: 
:l giudizio sull'attuale qua
dro politico, e. collegato ad 
esso, il problema dell 'i atten 
/:o!ie » partitolare r.servata 
dai fanfamaui al nuovo cor
so socialista: il giudizio sul
la condotta della campagna 
prcsiden/iale che s'è conclu
sa con Pertin: al Quirinale: 
la nomina del nuovo presi
dente della Democrazia cri
stiana «sembra certa l'elezio
ne di Pici oli. ma Fanfani a 
\ rebbe preferito un rinvio del
la decisione». Per quanto una 
polemici |>ossa ani he andare 
al di la del segno, è certo 
che sono :n g.oto questioni 
sostanziali. sulle quali co 
nv.nciano ad emergere diver
genze in mxlo aperto, in un 

C. f. 
(Segue in penultima) 

L'equo canone è legge 
Finisce dopo 44 anni 

il blocco dei fitti 
ROMA — L'equo canone orma: e legge. E' s ta to infatti 
approvato jen definitivamente dal Senato con il voto 
favorevole di PCI. DC. PSI. PSDI. PRI e degli Ictd'.pen 
denti di s.:'*.i=:ra. Il provvedimento diventerà operativo 
il 1. novembre prossimo. Ccn l'approvazione definitiva 
delia iejjse e staio finalmente posto noe sia al p.u che 
quarantennale blocco de. futi per le vecchie locazioni. 
sia al meicato libero dei nuovi appartamenti . A PAG. 2 

alcuni giornali hanno volu
to dare, secondo cui ci sa
rebbe addirit tura dello smar
rimento nei massimi organi 
dirigenti del partito. Credo, 
al contrario, che si sia rive
lata in tutti i compagni che 
sono intervenuti la coscien
za della giustezza della li
nea politica seguita dal par
tito in quest 'ultimo periodo 
e dei risultati che questa li
nea ha dato per il Paese. 
Vi è oggi, infatti, soprattut
to per la nostra iniziativa, 
un quadro politico più uni
tario e più avanzato, che ha 
permesso al Paese di reg
gere a prove durissime (co
me quelle della vicenda Mo
ro) , di superare problemi e 
scogli che potevano essere 
gravi e laceranti (come 
quelli relativi aila legge 
sull 'aborto, ai referendum 
e alla Presidenza della Re
pubblica), e di conseguire 
altri importanti risultati par
ticolarmente con il lavoro 
delle Camere. 

Anche per quanto riguar
da la forza e l'influenza del 
nostro partito, io credo che, 
se anche abbiamo registra
to il 14 maggio quelle fles
sioni elettorali che ci han
no giustamente preoccupa
to, esistono però ampi stra
ti della popolazione in cui 
abbiamo registrato o stiamo 
registrando progressi. Mi ri
ferisco. ad esempio, alle 
masse femminili, tra le qua
li lo svilupparsi della no
stra azione e la stessa con
clusione positiva della vicen
da dell 'aborto, mi pare ab
biano portato a una ripre
sa del movimento e dell'ini
ziativa del partito. Vero è 
che meno consistenti sono 
stati i risultati conseguiti su 
altri punti, e in particolare 
sulle questioni relative alla 
politica economica e socia
le. C'è insomma la coscien
za di avere una linea giu
sta, che naturalmente regi
stra le sue difficoltà obiet
tive, ma anche deficienze e 
er ror i che sono stati rilevati 
anche in questa riunione. 

I giornali — ha aggiunto 
Berlinguer — sono andati a 
spulciare questa o quella 
frase di questo o quel com
pagno dalla quale risulta la 
denuncia critica di tali de
ficienze. di tali errori . Ma. 
in realtà, siamo stati noi 
stessi, è stata la Direzione 
del partito con la riunione 
dei segretari di federazione. 
sono stati il CC e la CCC 
ad avviare e a svolgere que
st 'esame critico e autocriti
co. Non potrebbe del resto 
essere altrimenti. E' impen
sabile che una linea come 
la nostra non incontri dif
ficoltà e non dia luogo a di
fetti ed error i , se è vero che 
la fase che viviamo è una 
fase che ha due aspetti. 

II Paese è colpito da una 
crisi gravissima che si ma
nifesta (come hanno rileva
to anche diversi compa 
uni) in modi diversi da re
gione a regione, ma che 
ha già raggiunto limiti e-
splosivi soprattutto nel Mez-
giorno. Inoltre il nostro Pae
se è ancora esposto a rischi 
molto gravi non solo per la 
tenuta economico-finanziaria 
ma anche perche possono 
prodursi e probabilmente si 
produrranno altre manovre e 
altri attacchi al regime de
mocratico e all 'unità delle 
forze popolari, e possono 
determinarsi e organizzarsi 
(anzi già se ne colgono i 
segni) movimenti antidemo
cratici di tipo diverso dal 
passato. Ma è questa anche 
una fase — ceco l'altro a-
spetto — in cui si verifica 
un avvicinamento delle clas
si lavoratrici all'esercizio 
del potere ai massimi livel
li Questo spiega in larga 
misura le caratteristiche 
complesse e rischiose della 
situazione italiana in que
sto momento. 

Quando io ho parlalo del
la necessità di una più for
te tensione politica e idea
le del parti to — ha sog
giunto a questo proposito 
Berlinguer —. l'ho fatto ap
punto perchè ritengo che 
non in tutto il part i to \ i 
sia piena coscienza della 
delicatezza, ma al tempo 
stesso anche dello potenzia
lità positive della fase che 
stiamo attraversando: e che 
molte delle difficoltà del 
parti to dipendono appunto 
da questo intreccio. La pre
parazione del Congresso ci 
aiuterà a definire e ad ap-

(Segue in penultima) 

La crisi nel regime 

Si dimettono 
per protesta 

in Cile 
dieci generali 

Sono solidali con Leigh - Dei 21 massimi uffi
ciali dell'aviazione, solo 2 restano in carica 

La riunione della segreteria CGIL, CISL e UIL 

Pensioni: non si tocca 
l'aggancio con i salari 

Giudizio sul documento del governo - Risposta alle proposte di modifica della 

scala mobile - Napolitano: le resistenze nella DC - Accordo per chimica e nomine 

SANTIAGO DKL CILH — 
Dieci generali dell'aviazione 
cilena, per lo più comandanti 
di base aerea, .si «olio dimessi 
— s< volontariamente •>. ha 
precisato a nome di tutti il 
generale di brigata Herman 
Del Rio Kowol — in segno 
di solidarietà con il generale 
Gustavo Ideigli e con altri ot
to alti ufficiali dell'arma de
stituiti nei giorni scorsi. 

La crisi del regime dun
que. si allarga. Fernando 
Matthei. che Pinochet ha no
minato comandante dell'avia
zione e < cooptato * nella 
Giunta in sostituzione di 
I.eigh, ha dichiarato che al 
posto dei 1!) generali radiati 
o dimissionari saranno pro
mossi altrettanti colonnelli: 
certo — egli ha detto — ci 
sono state delle •.'divtrgen-
ze v. ma adesso i reparti * ob
bediscono totalmente ». 

Queste parole « tranquilliz
zanti » non riescono tuttavia 
a nascondere l'inquietudine e 

la tensione. Come ha rilevato. 
intatti, il giornale La Tcrcera 
di Santiago, praticamente tut
to il vertice dell'aeronautica 
militare cilena è * in conge
do '.: dei 21 generali di cui 
essa disponeva, soltanto due. 
e cioè appunto il lieo coman
dante Matthei e il generale 
Javier Lopetegui (attualmen
te a Washington) sono rima
sti in servizio. 

Da parte sua. il più impor
tante giornale della capitale. 
Kl Mercurio, ha scritto, ieri. 
con grande rilievo, che la ma-
u'i.stratura statunitense chie

derà l'estradizione di tre mi
litari cileni <l'e\ ca|)o della 
DINA — la famigerata poli
zia politica — Contrcras e 
Uh ufficiali Fernanrìez ed 
{•'spinosa) sospettati di avere 
partecipato all'assassini*» del
l'ex ministro desìi esteri del 
governo di Fnidad Popolar, 
Orlando Letelier. perpetrato 
.i Washington nel settembre 
1!»76 da agenti di Pinochet. 

ROMA — Su due punti la se 
greten.i della Fodera/ enc sin
dacale unitaria non considera 
accettabili le proposte del mi 
lustro Scotti per la riforma 
del sistema pensionistico, la 
messa in discussione dell'ag
gancio alla scala mobile; i 
criteri di risanamento delle 
gestioni pensionisi ielle per i 
lavoratori autonomi, che. a 
differenza dei lavoratori di 
pendenti, coprono con i loro 
contributi solo una pi. cola 
parte delle prestazioni di cui 
godono. 

Il giudizio emcs-io u r dalla 
segreteria è articolato: i! do 
cumento del noverilo è stato 
dclimto i una t|X)tcsi di di.sciis 
sione i ina alcune prepo-te 
' vanno appiorc.uhte e ino 
dificate v. Il confronto tra go 
verno e sindacati sulla rifor
ma delle pensioni è quindi 
decollato, aiithe se entrerà 
nel vivo a settembre, la se 
ureteria. il 7. tornerà a di 
scutere di queste questioni e 

avrà nuovi niiontri ioti il 
ministro del Lavoro. Del re
sto. è inevitabile che per una 
tematica cosi Lomp!essa. un 
nodo co.si intricato, le s<»lu 
/ioni non vengano definite m 
tempi strettissimi. 

Delle proposte di Scotti. 
dunque, la Federazione re
spinge: 1> l'i|hitesi di colle 
gare la dinamica delle (Man
sioni a! prodotto interno "or 
do prò capite, e qualsiasi so 
luzione che inetta in discus
sione il principio dell'aggancio 
delle {H'iisiom ai salari ed al 
tosti» della vita. Ciò itoti 
esclude la disponibilità snida 
cale, fatto salvo il principio. 
a rivedere e torreygere di
storsioni. anomalie, privilegi 
ìngiustiticati. 2\ Il meccani 
sino di riscossione unificata 
dei contributi, per i <inali il 
ministro Scotti ip>tiz/a la 
i rea/ione di un nuovo ente. 
Per i sindacati la riscossione 
deve comprendere tuffi i con
tributi e deve fare capo al-

l'INPS. deb.tanic lite r'foima 
to 11 ministro, d u e l.i l'i ile 
razione. non pilo nte.u '\ ci. 
eludere con questa scappato.a 
il ,' nodo s. 1\'PS. a) La pio-
p ista di aumentare dell l'i 1 
contributi a carico dei lavo 
raion dipendenti per Irontej 
giare, m tal modo, i * buchi v 
derivanti dalla nisufli lente 
capacità contributiva elei col
tivatori diretti. Se un contri 
buto di solidarietà dt\ parte 
di altre categorie è iu\ essa 
no. questo, a parere della se 
ur t tena della Fedi ra/ione. 
deve gravare sulla intera col 
Mtivita. attraverso un prelie 
vo listalo le stata avanzata. 
tra l'altro, la ipou M di un t 
imposta addizionale del tipo 
di ((nella introdotta a favore 
della Calabria). 

Sulle (»ro|x»ste di Scott' |M r 
questo particola!e punto do 
lente della situazione pnisto 
nistica è stato possibile già 
ieri ascoltare anche l'altra 
campana, dal momento the 

sono s 'a ' e 1 e c i ute ci i! mini 
s t i o le asso* . a / . o n i di c a t e g o 
i i.i d» i l a v o i a t o i i autonomi e 
q u e l l e dei co l t ivator i La Conf-
c l 'It ivato' i . ad e s e m p i o , ha 
cK un to le proibiste i n e i ri 
filondenti alte o f f e se dvi col 
f i n i t i l i duetti, dei mezzadri 
e ile1 coturni, m e n t r e la Col 
dirett i ha pro|n>sto c h e un 
m a g g i o r apporto del s e t tore 
a g r i c o l o v e n g a a i t r a v e r - o un 
a u m e n t o de l l e a l iquote de l la 
impos ta sul reddi to d o m i n i c a l e 
e a g r a ' >o ( t e n e n d o pero p x >> 
in e s e n t e i h e q u e s t o reddi to 
v i e n e ca lco! . i to >u p a r a m e t r i 
te u n i .i c inquanta anni f a i 

I \ '• la seg'-i t e n a s i n d a c a l e 
l ' a v t r .cri r ibadi to l ' intangi 
bil ita del pr ni ìp " d c l l ' a g g a n 
i ,o de l l e pensioni al la s c a l a 
i n o l i l e e serv i to , a n c h e s e in 
man. t ra m o l t o indiretta a da 
re una ris|n>sta a qi ian' i 
( W i t t h o m e p i n n a e poi . ì er . . 
un gn ip ix t di deputat i d e l h in 

(Segue in penultima) 

Porre fine alle superliquidazioni 

Sacrifici e giustizia 
ecco un banco di prova 

E' una bambina di quasi tre chili 
la prima «figlia in provetta» 

Il primo esscie umano concepito m pro
vetta è ima bambina di due chili e se -
tento grammi, nata ieri notte m un ospe
dale inglese. Si chiama Patricia Broun. 
è figlia di una modesta coppia di lavora
tori che ora. vendendo l'esclu-iva della 
storia della * bimba in provetta > al gior
nale londinese * Daily Mail *. per circa 
mezzo miliardo di lire, è diventata ricci 
Il parto è avvenuto con taclio cesareo. 

tuttavia sia 13 madre ( ' ir 1 
hanno detto : meda: . gi*dn"-i 
salate La fecondazione extra . 
av venata unendo :n una provo;: 
ma:aro della signora Bro.vn t 
del marito e rei.wrer.do'o 
\ F . L L \ FOTO: la conferenza 
med ie : il ri >ttor Patrick S*< -v 
al centro) e Robert Ed>iard

ii n e o n i ' 1. 
di o t t i m i 

.iter i a c r i 
:.i ' .1 o u f » 
on .1 - t in--

m l l ' -r- ' io 
s 'ami) 1 ri- . 
1- ( -C I I'O 

('•1 n.--:li> 
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ROMA — L'Assitaltu ci ras
sicura; l'agente generale Gio
vanni Burgarelh che ha ri
scosso tre giorni fa 650 milio
ni di liquidazione è ancora 
al suo posto, nell'ufficio di Mi
lano, a covare le uova d'oro. 
Può attendere una nuova li
quidazione quando se ne an
drà definitivamente. L'agente 
generale Giuseppe Silva 
di Tonno, invece, lascerà l'in
carico soltanto nel 19S0 e non 
avrà due miliardi di liquida
zione: infatti il titolare di 
questa agenzia aveva appena 
maturato 900 milioni di lire 
nel 1973, quando si fece li 
quidare per mettersi m so 
cielà col figlio Lorenzo, e 
quindi può darsi si trovi a 
quota 1200 milioni o 1500 mi
lioni: dipende. 

A/TAs s-tfflh(j si stupiscono 
dello stupire della gente 
che apprende queste c<^e dai 
giornali e. sopra'lutto. del fat
to clic paragoniamo queste 
liquidazioni a qi/"//e dei fa co
mfort 4 feri *. Ma sentite da 
cosa nn<c>iii'i que-ìe liquida 
zioni. L'agente Borgarclh as
sunse rincarfi, r.cl 1%S con 
un certo numero di fKilizzc: 
nel 197H l'agenz'a conta un 
numero di pilizzr molto mag
giore. Ebbene, si questa dif
ferenza gli si paga, dopi le 
normali provvigvmi percepite 
di t ulta in volUi, una nwtia 
provvigione a liquidazione, co
me cc l'aumento delle j>i'.izzc 
fi-'c il fruUo dell'industria 
dell'agente Borwelli. L" ;K< 
lizze sotto aumentate, dal Ci 
n ogrj',. j,er iVrc'iC'-.* 1 de"e 
vi (ite. rìcl'n iì:iTti'.i dell 1 11 
'a. del Tcdn-to med o degli a-
lutanti. fìe'l'aiiPicnt > degli in
cidenti stradali che ne hanni 

\ fatto un problema sociale rcn-
I dendo necessaria una legge 
| sull'obbligatorietà, e per al-
1 frr cause ancora. Ebbene, gli 
I agenti dell'Assitalia hanno 
i una tangente su tutto que-
i sto: sulle nascite, sulla vita. 
' sul progresso, come pure sul-
| le disgrazie delta società. 
| Cosi stando le co^c, p'itrem 
1 mo anche dar loro ragione 
I quando chiedono di non estere 
j paragonati al lavoratore peti-
I stonato. Il lavoratore paga 
I dei contributi per avere una 
j pensione e qui siamo di fronte 
• ad un sistema che riecheggi'i 
1 le decime feudali. Gli arti-

Liquida/ioni 
d'oro: sciopero 

alla Fiat 
di Cassino 

POMA — Contro !o p«n 
Moni d'oro e ; stipar resa 
1: acli alti burorra' i ìer. 
hanno protc.-tato : 7o0u 
operai della F.at d; Cas
sino. die .-ono u.c.-,: in 
scoperò 1:1 modo compat 
:o per mezz'ora L i deri
sione d. dare vita a quo 
sta a.sten-ion'» ora s ta ' a 
prcv,a l a l ' ro :<*r- ma ' t .na 
da! con-i£r!:o di fabbrica o 
da: lavorato.', nft.i appena 
a-.f.ano > f o -VJ quoti
diani la notizia della !i-
qndaz.o.".'"- da Wfi in.lion: 
ali « azo.V.r » ri^ll'Assita-
1 a Una dec.s'one ::nn.^ 
•i.a'a ri.'1 h i r i - (o l 'o 
Tari'v.or.'' <* ] 'iid z:nz o-
n^i d^'.la s 'raznr.d'* mig-
zioranza dezh o p r a i . 

Caso Moro: l'interrogativo capitale 
Chi- ne è del C.IM> Moro'.' 

I ) j qni-1 lr.»:ic-<> lo t i u r / o . r 
roti m j = :u>r f o r / j d o p o il '• 
ui.is:iit, r.in.iliM politici ILI 
riml.iiit . i l torno .iH"inlrrn»s.i-
l i v o : ip i i l è il l i iovri i lc vero 
( e . (put idi , i p u l i le forze p n i -
1110tri.il ih ll'i ffi r.ito i l rbt to? 
>i.iim> .1 fini- Insili», e q t l f i r 
i i i I iTroi . i l ivn u p i l . d e è . inco
ra l i . i rr i -o l to . ^011 ric i l i . i -
nn». rullio q u a l c u n o I1.1 •rrit-
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giani, i commercianti, i colti 
valori duetti saranno ehm 
mali propi 10 nelle pro-siHie 
settimane ad aumentare 1 
contributi ai fondi previdcn 
ziali: quello che riceveranno 
in futuro, debbono cominciare 
a pagarlo oggi, alimentando 1 
fondi per il salario degli un 
ziani. La Federazione sinda
cale unitaria ha ribadito, prò 
prio ieri, che i lavoratori 
sono disposti a ritoccare tee 
incarnente il meccani-imo di 
aggancio delle pensioni alle 
letribuzi'int e al costo della 
1 ita — non ad abbandonarlo. 
pero — perche "non chic-
doti') una lira in più" che il 
mantenimento del loro potere 
d acquisto come lavoratori 
una tolta che si ritrovino an 
zumi ri un alidi. 

Soli vi sono motn 1 ili mo 
rat'sino o di scandalo nelle 
r. i're den'.n••• — ->i trotn 
delle promozioni a solo scopo 
di aumento delle prebende 
olt'I\.\ e all'i Fui >dcr, dei 
ioi.di spceia'i di eerte ca
tegorie di iunzioiiari di binca 
0 del < tetto* alle pensioni 
delle cnssc di previdenza — 
i\a il richiamo colante al 
fatto i'ie In crii economica 
e so'iole rivi si jiiio superare 
con eri ondo quesV istituzioni 
del ]>ru degio Siamo abba-
l'or?:,/ erpeti della realtà jier 
renderci cont > che una limi 
lozione puramente normalità 
< l'.ditrrcribc a'io pru'iferazui 
fé ilei fondi prua',- F. quan 
lo sfa ai tenendo rei settore 
biriciirri (loie 1 fondi jmiati 
sor* decine e *i è trovato 
per-ino un vK'u'o — il San 
ì'o'il > di Tor,n 1 — che ha 
dato al fondi privato dest' 
nato a jxigare superpens'om 
il ' . r n i griruìirij della "fon-
d izione ' che dovrebbe spetta 
re aili enti morali. 

Voi ci M' tenga a dire che 
q>.( *tc soifi le regole della 
errevrnm privalo, tirando in 
b ilio la funzione imprendilo 
r. ile. In re-ponsaietuà e co<i 
1 io. A ottobre, quando tcn 
de la tariffa, è al ministro 
dell'Industria che le compa 
gne di assicurazione chiede 
ranri un atto amministratilo 
che >ifrtl"jhi milioni di utenti 
a pngare un certo tipo Hi 
Costi Per ffgm milione di 
credito che In banca fa agli 
mi emittori, oltre mezzo mi
lione i e:ie fljsi.-fifo dal 
rontribu o dello Stalo. ( 1 1 
'«ni sigillerà negare Vantano 
m:n a chicchessia. Chiedia
mo una pre~a di coscienza del 
pe-o che ricade, m ogni mo
mento della vita economica. 
sulle "palle dei lavoratori. E' 
un peso che 1 lavoratori or
lano con la dignità che si 
aprirne, nella maggioranza 
dei ca*i, attraverso l'assun
zione di una posizione respon
sabile sulle questioni decisive 
die la crisi pone davanti m 
tutti. Alle penonc e alle for
ze che denunciamo, che con
tinueremo a denunciare, man
ca questo genere di dignità. 
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Varato il provvedimento sui fitti dopo un travagliato cammino 

l ' U n i t à / giovedì 27 luglio 1978 

Con il sì definitivo del Senato 
l'equo canone è diventato legge 

Duemila persone all'incontro di Castellatila 

Ingrao alla Montedison 
per quale Stato lottare 

Hanno votato a favore DC, P C I , PS I , P S D I , P R I e ind ipendent i d i s in is t ra - Le no rme saranno j L'importante appuntamento con i lavoratori dello stabilimento chimico promosso dal con
operat ive da novembre - I l va lore di r i f o r m a socia le - L ' i n te rven to del compagno Ezio O t t av i an i siglio di fabbrica - Fragorosi applausi di saluto - Le classi dominanti davanti alla crisi 

ROMA — Il cammino diffi
cile e travagliato della legge 
di riforma degli affitti si è 
concluso positivamente: ieri 
il Senato lia dato l'approva
zione definitiva (era già pas
sata venerdì .scorso alla Ca
mera) alla nuova disciplina 
dell'* equo canone », cioè a 
quella complessa normativa 
clic è destinata da ora in poi 
a regolamentare tutto il si
stema dell'aflitto degli immo
bili urbani, ponendo fine sia 
al regime ormai quaranten
nale di proroga del blocco 
dei prediti per le vecchie lo
cazioni, sia al libero mercato 
dei nuovi appartamenti d ie 
aveva imposto a milioni di 
Inquilini costi insopportabili. 

La nuova legge è stata ap
provata con i voti dei grup
pi della maggioranza (DC. 
PCI. PSI. PSDI e PRI) e 
degli indipendenti di sinistra: 
contro hanno votato missini, 
demonazionali e liberali. E' 
composta da 85 articoli, e di
venterà operativa da novem
bre, dal momento che è pre
visto un periodo di tre mesi 
a disjxjsizione dei Comuni per 
definire la suddivisione delle 
città in zone e da questa 
suddivisione dipende in parte 
la determinazione dello sfes
so equo canone. 

Delle disposizioni contenute 

nei singoli articoli si è mol
to parlato negli ultimi tempi, 
specie nelle giornate in cui 
alla Camera si sono decide 
alcune modifiche al te-ito del
la legge precedentemente ap
provata dal Senato (sono sta
te proprio queste modifiche. 
come -4abili-.ee la Costituzio
ne, ad essere sottoposte ieri 
all'c->ame dell'assemblea di 
Palazzo .Madama che. come 
si diceva, le ha accolte) Ci 
limiteremo perciò a ricordare 
i punti maggiormente quali
ficanti della nuova legge. 

Vengono fissati una serie 
di criteri per la valutazione 
economica di tutti gli appar
tamenti costruiti (ma anche 
di quelli che saranno costrui
ti in futuro) nell'area di Co
muni superiori ai 5.000 abi
tanti: il PCI si è battuto 
perchè la nuova disciplina 
fosse estesa anche ai piccoli 
Comuni, ma questa richiesta 
non è stata accolta, e resta 
un argomento di battaglia po
litica. Si stabilisce così un 
valore locativo dell'immobile, 
e il canone d'affitto non po
trà mai superare il 3.83 per 
cento di questo valore. 

Per determinare il valore 
locativo si moltiplica la su
perficie convenzionale dell'ap
partamento (cioè la superfi
cie reale dell'appartamento 

più una parte di quella di 
eventuali terrazze, garages. 
cantine, quota-giardino) per 
il coito unitario di produzio
ne cioè per una cifra che 
per gli alloggi coitruiti pri
ma del 76 è fiisata in 2">0.000 
lire di base, aumentate o di
minuite con l'applicazione di 
una serie di coefficienti cor
rettivi che tengono conto di 
fattori come il tipo di casa 
(signorile, economica, ecc.), 
le dimensioni del Comune in 
cui si trova, l'ubicazione (cen
tro, periferia, ecc.), il livel
lo del piano, la vetustà, Io 
stato di conservazione. 

In pratica l'applicazione di 
questi principi consentirà la 

netta riduzione degli affitti 
stipulati negli ultimi anni al 
libero mercato, da subito; e 
l'aumento graduale invece, in 
.sei anni, degli affitti più bas
si. quelli che da venti, trenta 
o più anni sono bloccati no
nostante l'inflazione. Si tende 
cosi a difendere i diritti e 
gli interessi tanto degli in
quilini. quanto dei piccoli pro
prietari, finora colpiti dal re
gime vincolistico. 

La seconda novità impor
tante riguarda la durata dei 
contratti d'affitto: almeno 
quattro anni per le case di 
abitazione (e per il momento 
solo ad esse si applicherà 

la nuova disciplina economica 
del canone) almeno sei an
ni per gli altri immobili, no
ve anni per gli alberghi. 

Infine è stato istituito un 
fondo sociale che dovrà es
sere utilizzato a sostegno de
gli inquilini meno abbienti. 
per integrare fino all'80 por 
cento gli eventuali aumenti 
di affitto che dovessero deri
vare dall'equo canone. 

Quella approvata definitiva
mente ieri, come si vede, è 
una legge di profonda rifor
ma sociale. Non a caso è 
stata necessaria una batta
glia dura, lunga, per vince
re le resistenze di quei set
tori sociali ed economici, e 
quindi anche politici, ferma
mente contrari ad un provve
dimento che di fatto intro
duce elementi di equità, di 
giustizia sociale e di pere
quazione e al tempo stesso 
si inserisce in un quadro com
plessivo di provvedimenti, ai 
quali ha lavorato e sta la
vorando il Parlamento, che 
aprono una fase nuova nella 
politica della casa e nell'uso 
del territorio. 

E' su questi concetti che 
ha insistito il compagno Ezio 
Ottaviani intervenendo ieri in 
aula e annunciando il voto 
favorevole del PCI. Si viene 
finalmente configurando — ha 

detto — una nuova norma
tiva organica per la politica 
della casa, fondata su quel
le disposizioni della Costitu
zione circa il diritto di tutti 
ad un alloggio civile e mo
derno. Si esce cosi — ha 
osservato Ottaviani — con u 
na legae coerente, da quel 
redime di blocco dei fitti che 
era necessario superare e 
ciò avviene malgrado forze 
potenti che hanno spinto per
chè .si giungesse invece ad 
una selvaggia liberalizzazione 
del mercato, che avrebbe col
pito in maniera gravissima 
le condizioni di vita di mi
lioni di lavoratori. 

Per questo consideriamo 
l'approvazione di questa leg
ge un successo, nonostante 
i limiti che essa contiene. 
Ecco perchè — ha concluso 
Ezio Ottaviani — i comuni
sti si impegnano ad operare 
afrir::!;c la legge dia i risul
tati sperati, pur nella consa
pevolezza che l'impatto con 
la realtà sociale non sarà 
del tutto tranquillo e pacifico. 
Il carat tere transitorio e spe
rimentale della nuova disci
plina richiede a tutte le for
ze politiche, alla maggioran
za. al governo, un'opera di 
vigilanza e di controllo seria. 

pi. S. 

ROMA — Soddisfazione per 
l'approvazione della legge 
di equo canone è stata e-
spressa dalla Federazione 
CGIL-CISL UIL. Da questo 
momento — affermano i sin-
dacati — si apre un'impor
tante fase: « quella della ge
stione democratica di una 
legge che deve vedere estre
mamente impegnati gli enti 
locali per la predisposizione 
di quegli strumenti tecnici 
che sono indispensabili per 
un'efficace applicazione del
la disciplina e per la salva
guardia e la tutela sociale 
dell'inquilinato ». Pur con
sentendo sull'impostazione 
generale, la Federazione uni
taria ritiene che « risulta 
sempre grave l'aver omesso 
l'istituzione delle commissio
ni comunali, che avrebbero 
dovuto garantire l'ammini
strazione oculata e social
mente corretta della legge ». 

Altre carenze permangono 
secondo i sindacati: l'esclu
sione della normativa dei co
muni inferiori ai cinquemila 
abitanti, il valore dei coeffi
cienti relativi alla classe de
mografica, alla tipologia ci
vile e al centro storico, la 
reale copertura del fondo so
ciale. Pertanto, la Federa
zione CGIL CISL-UIL indi
rizzerà le proprie richieste 
nei confronti degli enti lo
cali per iniziative indispen
sabili all 'entrata in vigore 
dell'equo canone e perché 
annualmente si proceda alla 
verifica per consentire even
tuali aggiustamenti e modi
fiche in particolare per quan
to riguarda l'entità degli 
sfratti e le soluzioni da adot
tare . 

Significativo, inoltro è sta
to giudicato l'accordo rag
giunto dalle forze politiche 
che, assieme al voto favore
vole della commissione del 
Senato, porterà fra breve al
l'approvazione del Piano de
cennale per l'edilizia. 

Per il mese di ottobre la 
Federazione CGILCISL-t'IL 
ha indetto un convegno per 
il rilancio dell'iniziativa pub-

Ora si va verso una 
gestione democratica 

Giudizio positivo della Federazione unitaria e del SUNIA 

blica e privata in edilizia. 
jx?r la verifica di attuazione 
delle leggi già approvate e 
promuovere l'iniziativa e la 
mobilitazione sindacale in
torno al tema della gestione 
democratica della disciplina 
dell'equo canone. 

Quale il giudizio del Sin
dacato unitario degli inquili
ni? Il SUNIA ha avuto un 
molo di primo piano per 1' 
approvazione della legge ciie 
pone fine a Ai anni di blocco. 
« L'approvazione dell'equo 

canone — ha dichiarato il 
segretario generale del SU
NIA. Angelo Bonsignori — 
introduce nel nostro Paese 
un principio di grande im
portanza: il controllo pubbli
co degli affitti che. assieme 
alla legge sui suoli e al Pia
no decennale per l'edilizia, 
apre un nuovo e più avan
zato terreno di attività, di 
iniziativa e di lotta a tutto 
il movimento riformatore ». 

Il risultato ottenuto do[x> 
lunghi anni di lotte, estese 

e unitarie, sconfigge il dise
gno della grande proprietà 
immobiliare di uscire in mo
do incontrollato dal blocco 
dei fìtti, su cui pendevano 
giudizi di incostituzionalità e 
che non era più in grado di 
proteggere la gran parte de
gli inquilini. 

II SUNIA, consapevole che 
la nuova legge rappresenta 
pur sempre un compromesso 
t ra le forze politiche, che ha 
dovuto tener conto di diver
si e spesso contrapposti in-

Per il piano edilizio decennale 
un nuovo approdo in Parlamento 

ROMA — Mentre nell 'aula di Palazzo 
Madama i senatori varavano, con il voto 
definitivo, la legge sull'equo canone, i 
componenti della Commissione Lavori 
Pubblici licenziavano, con il voto favo
revole di tutt i I gruppi, il disegno di 
legge sul piano decennale per l'edilizia 
residenziale, già approvato dalla Camera 
e che sarà discusso in aula a part ire 
dal prossimo lunedì. 

Si t ra t ta di una coincidenza non ca
suale: più volte, infatti, i partiti della 
maegioranza avevano previsto nel loro 
programmi di varare contemporanea
mente entrambi i provvedimenti, in 
modo da dotare l'edilizia italiana di due 
testi di grande importanza, capaci di 
stimolare il rilancio di un settore che 
s ta at t raversando un periodo di grave 
crisi. 

Il provvedimento — già votato alla Ca
mera. alla quale dovrà però ritornare per 
alcune modifiche apportate al testo — 
è destinato al rilancio dell'edilizia sov
venzionata. agevolata e convenzionata e 
ad avviare un concreto processo di re
cupero del patrimonio abitativo esistente. 
Esso assicura inoltre continuità di flussi 
finanziari al settore, consente la costru
zione di circa 80 mila alloggi l 'anno, av
via un processo di standardizzazione e 
Industrializzazione dei metodi di costru
zione. con positivi riflessi nei costi di 
produzione, oggi eccessivamente elevati. 

Nei primi quat t ro anni sono previsti 
finanziamenti per oltre quat t romila mi
liardi e mezzo, dei quali quasi quattro
mila per l'edilizia sovvenzionata. 

Gli ultimi articoli approvati ieri (sono 
intervenuti, per il gruppo comunista, 1 
compagni Ottaviani, Federici, Cebrelli, 
Carri e Piscitello) r iguardano le norme 
per il recupero del patrimonio edilizio ed 
urbanistico esistente, il f inanziamento 
della legge, l 'incremento dei fondi per 
mutui ai Comuni per l'acquisizione delle 
aree e per le opere di urbanizzazione e 
alcune norme tecniche. 

A questi provvedimenti di grande ri
lievo (equo canone e piano decennale) 
— ha ricordato il compagno Ottaviani — 
dovrà presto aggiungersi il disegno di 
legge per il « Risparmio-casa ». in modo 
da agevolare l'utilizzazione del r isparmio 
privato nel settore dell'edilizia. I comu
nisti sollecitano il Governo a presen
tare al più presto In Par lamento il piano, 
che. secondo notizie di s tampa, il Mi
nistro dei Lavori Pubblici ha già pre
disposto. 

Si avrà cosi una normativa organica 
dest inata a realizzare una politica della 
casa veramente nuova, capace di rispon
dere alle esigenze matura te nella nos t ra 
società e da troppo tempo insoddisfatte. 

n. e. 

teressi economici e sociali, 
opererà per l'attuazione del
la legge, vigilando sul rigo
roso rispetto dei diritti de
gli inquilini che le nuove nor
me sanciscono con carattere 
assolutamente vincolante. 

Il carattere transitorio e 
sperimentale della legge, 
messo in risalto dallo stesso 
governo, dovrà consentire 
nel corso della sua applica
zione le modifiche di carat
tere economico e normativo 
che si renderanno necessa
rie. Per il SUNIA. in parti
colare per quanto riguarda 
il livello degli affitti, le mo
difiche dovranno essere coe
renti con l'obiettivo di fondo 
del superamento del mecca
nismo di determinazione dei 
canoni, attraverso la rifor
ma del catasto edilizio urba
no. che dovrà comportare 1* 
estensione del controllo pub
blico anche agli immobili ad 
uso diverso da quello di abi
tazione. L'iniziativa del SU
NIA si indirizzerà nei con
fronti degli enti locali per 
ottenere la suddivisione delle 
zone delle città per indivi
duare gli stabili particolar
mente degradati e per la ge
stione decentrata del fondo 
sociale di integrazione degli 
affitti per i pensionati e le 
famiglie a basso redito. 

€ Pur non recependo tutte 
le richieste avanzate il SU
NIA — conclude Bonsignori 
— giudica l'approvazione 
dell'equo canone un fatto po
litico di grande rilevanza >. 

L'Unione piccoli proprieta
ri (UPPI) ha giudicato glo
balmente negativa la legge 
ed ha annunciato che pre
senterà una legge d'inizia
tiva popolare agganciata alle 
disposizioni già esistenti cir
ca la stipulazione dei con
trat t i . Circa gli aspetti d i e 
sulla carta risultano positi
vi (come l'acquisizione del 
procedimento delle cau^e di 
lavoro) l 'UPPI attende la 
verifica dell'attuazione pra
tica. 

Claudio Notari 

Per acquisire informazioni più ampie su spese e piani d'investimento 

Il Parlamento ascolterà gli amministratori della RAI 
ROMA — La commissione 
parlamentare di vigilanza ne 
vuol sapere di più sulle fac
cende della RAI. Per questo. 
•Ha ripresa autunnale, il 
Consiglio di presidenza ascol
terà gli amministratori del 
l'azienda, il presidente Grassi 
e il direttore generale Berte. 
Sarà fatta una ricognizione 
completa sullo stato della 
RAI (bilanci, attività delle 
consociate, programmi, inve
stimenti terza rete ecc.). Suo 
cessivamente il gruppo di la-

Oggi conferenza 
stampa del PCI 

sul riassetto 
delle autonomie 

ROMA — n disegno di legge 
del PCI sul nuovo ordina
mento delle autonomie locali 
verrà presentato Alla stam
pa s tamane a Roma, nel 
corso di una conferenza con
vocata per le 11 presso il 
gruppo comunista del Senato. 

Le proposte del PCI saran
no illustrate dai senatori Cos 
«ulta. Modica. Berti. Bonazzi 
« De Sabbata. primi firmatari 
4tUa legge. 

| \oro che si occupa delle spe-
' se ascolterà il collegio dei 
I sindaci- La commissione ha 
| anche chiesto una relazione 

scritta sul primo anno di at
tività delle consociate dopo 
la nomina dei nuovi ammi
nistratori. 

A queste decisioni, che mi
rano. in un rapporto di re
ciproca collaborazione con i 
rv>pon^abiIi dell'azienda. ad 
acquisire elementi di valuta
zione più completi sulla Ra:. 
si è giunti ien mattina al 
termine di una discussione 
molto animata. D'altra parte 
certe sonile erano scontate 
dal momento che si è andato 
saldando un fronte che attac
ca Li Rai in modo strumen
tale. per portare colpi mor 
tali al servizio publbico e 
far spazio alle emittenti pri
vate. Questa posizione è rie
mersa ieri mattina con viru
lenza soprattutto negli inter
venti del repubblicano Bogi e 
del radicale Pannella. Si sono 
risentite le accuse di gigan
tismo. di espansione incon
trollata. di compressione del
la libera iniziativa. Qualche 
socialista ha persino mostra
to rimpianto per i tempi di 

» Berna bei. quando la Rai era 

sottratta a ogni forma di 
controllo e prendeva ordini 
direttamente dal governa 

Queste posizioni sono state 
rintuzzate m maniera molto 
decisa. I compagni Quercioli 
e Valenza, tra si: altri, hanno 
riportato la questione ai suoi 
termini reali. Prima d'ogni 
altra cosa — hanno sostenuto 
— bisogna dire con chiareza 
che idea abbiamo del servizio 
pubblico radiotelevisivo. 
Giacché esso rappresenta gli 
interessi della collettività oc
corre garantirgli un ruolo 
preminente contro imprese e 
iniziative che rappresentano. 
invece, per la loro natura 
privata, interessi di parte. In 
questo quadro la Rai rappre
senta uno strumento del ser
vizio pubblico: il compito 
della commissione di vigilan
za è quello di verificare che 
questo strumento funzioni a 
dovere: meglio, ad esempio. 
di come ha funzionato negli 
anni scorsi, prima che una 
legge di riforma ne fissasse 
compiti e doveri. Per questo 

— hanno sostenuto Quercioli 
e Valenza — più la commis
sione ne sa e meglio è : pur
ché sia chiaro che non siamo 
qui per distruggere qualcosa 

che bisogna, piuttosto, riforma
re e risanare profondamente. 

Le decisioni finali assunte 
dalla commissione hanno ri
specchiato questa imposta
zione (la preminenza del ser
vizio pubblico è stata riaf
fermata anche dai DC Bubbi-

j co e Fracanzani) tanto che 
j non è stata accettata un'en-
i nesima richiesta del repub

blicano Bogi di far controlia
re da una società non meglio 
precisata i conti della Rai. E ' 
da ricordare che proprio 
l'altro ieri il ministro Gulloiti 
ha dichiarato che al suo dica 
stero non risulta niente di 
anormale nei bilanci RAI. 

La commissione di vigilan
za si è occupata anche del 
calendario delle tribune poli
tiche e delle trasmissioni per 
gli emigrati e l'estero. Per le 
tribune si è deciso un calen
dario provvisorio con una 
spartizione sostanzialmente 
egualitaria dei tempi per i 
vari partiti. Tuttavia la pro
posta è passata con 5 voti 
contrari. Per le trasmissioni 
dedicate all 'estero si è rileva
to che i servizi diretti dal de 
N'orino Rossi hanno compiuto 
ben poco sulla strada del 
rinnov amento qualitativo già 

richiesto dalla commissione. 
Ne è sortito un documento 
con critiche severe e l'indica
zione di adempimenti precisi 
ai quali far fronte rapida
mente. 

Non si è parlato, invece, né 
de! ventilato aumento del ca
none da prima mossa formale 
in materia spetta al ministe
ro delle Poste) né di pubbli 
cita. Per quest'ultimo prò 
blema si attende l'esito degli 
incontri tra editori e Rai- U 
na prima riunione c'è stata 
ieri ma ha avuto carattere 
informale giacché il presiden
te della FIEG, Giovannini. 
non ha potuto parteciparvi. 

Ieri si è discusso, per ini
ziativa del PSDI. anche del
l'editoria nel corso di un in
contro tra esperti dei partiti 
democratici, presente anche 
una delegazione degli editori. 

Il compagno Macciotta 
(PCI) ha sostenuto che la 
legge d; riforma può essere 
mandata in aula prima delle 
ferie estive in modo che si 
possa approvarla alla ripresa 
autunnale. In un documento 
finale si riconferma il giudi
zio positivo dei partiti sulla 
legge e se ne chiede la rapida 
approv azione. 

Accertamenti sui contribuenti napoletani 

«Il fisco non mi fa 
paura»: era un 

evasore per milioni j 
Ginecologo non pagava pur guadagnando < 
300 milioni all'anno - Inchiesta del Comune ! 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Il fisco non m: 
fa paura ». ammise sprezzan
te Achille Della Ragione, no
to ginecologo napoletano, in 
una intervista di non molto 
tempo fa. La sua sfida, an
che se in modo indiretto, è 
s t a ta ora raccolta dall'am
ministrazione comunale. Fun
zionari e vigili hanno accer
tato che dal 1974 al '76 il suo 
reddito annuo è sempre sta
to di 300 milioni e non di po
che lire, come invece vole 
va ufficialmente far credere 
non presentando la denuncia. 

Nella rete, insieme con lui. 
ci seno rimasti anche altri 
pesci grossi. Gian Paolo 
Grappone. ad esempio, assi
curatore senza troppi scru
poli, più volte sotto proces
so. Anche lui la dichiara
zione dei redditi non l'ha mai 
presentata. 

Ma perché questi controll;? 
A cosa si mira? Lo ha spie
gato ieri il compagno Anto 
nio Scippa, assessore alle Fi
nanze al Comune di Napoli. 
nel corso di una conferenza 
s tampa, presente anche il vi
ce-sindaco Carpino. Alla fine 
del "77 a livello nazionale 
— e quindi non dal Comu
ne — sono siati sorteggiati 
un centinaio di contribuenti 
napoletani da controllare. I 
nomi sono poi passati al va 
glio deìI"uffic:o provinciale 
delle imposte. Complessiva-
mente 53 contribuenti - - per 
il momento raccertameli!o e 
aggiornato a questo da 'o — 
hanno dichiarato redd^ ' prr 
913 milioni «compre-i. ovvia 
mente, ci: «.'-piccoli» ri. 

Grappone e company>: nien 
tre il totale dell'ufticio de! 
le imposte è risultato di '_' 
miliardi e 788 milioni. Tut
ta la documentazione è quin 
di passata nelle mani del 
Comune per una ulteriore ve
rifica. Dopo una serie di in
dagini meticoloMe il totale dei 
redditi è salito di un altro mi
liardo e 44 milioni. 

Da 913 milioni, dunque, si è 
passati a circa 4 miliardi 
Una bella differenza, che la 
dice lunga su certe «cat t ive 
abitudini ». « II Comune, in
somma — ha spiegato Scip 
pa — ha dato un contribu
to notevole alla lotta all'eva
s o n e , agendo in modo prò 
pulsivo. Soddisfatti, allora? 
Non ancora — ha nspo 
sto — perché si può fare di 
più. Non a caso abbiamo in 
tenzione di assumere 50 gio-
vani del preavviamento per 
destinarli a questo servizio. 
Inoltre proprio ieri mat t ina 
— ha continuato — la giun
ta ha approvato la delibera 
per l'istituzione — secondo lo 
indicazioni dell'ANCI - - del 
consiglio t r ibu tano cittadi
no >. 

In questa strategia di ri 
sminamento della finanza pub
blica rientra anche l'inizia
tiva del Comune di assicura
re alle proprie cas.se tu t te le 
« entra te » stabilite dalla Ieg 
gè. Un solo da to rende bene 
l'idea: nel '75 hanno pa.jato 
la tassa per la rimozione de; 
rifiuti solo 130 mila fam.Pl.e 
napoletane su circa 300 m.-
!a. Alla fine del '73. invece. 
l 'entrata dovrebbe sa.ire a 
circa 6 miliardi. 

Marco Demarco 

Esaminata la crisi economica 

I dirigenti sindacali 
ricevuti da Pertini 

ROMA — Il presidente del
la Repubbl.ca Sandro Pertmi. 
ha ricevuto ieri al Quirinale 
:1 segretario generale della 
CGIL. Lama, il secre tano ge
nerale della CISL. Macario 
ed il segretario della L'IL. 
Benvenuto, componenti óVlla 
>egretc-na della Federazione 
unitaria. 

Il capo dello Stato ha in

trattenuto i tre s t - z rean gè- j 
nerali sui gravj problemi eco- j 
nomici del Pae-e. con partirò- '. 
lare riguardo alla ]<y.ta con- j 
tro la disoccupazio.Te giova- i 
r.ile e al rilancio dt 1 Mezzo-
gnrno. NELLA FOTO: il pre
sidente Pertini <• i tre dirifftn- ' 
ti .-.iridaial. al '.i.-m.nc ckl- ; 
l'incontro. ! 

Dal nostro inviato 
CASTKLLAXZA (Vare.>e> — 
L'applauso fragoroso di salu
to. delle duemila persone sti 
paté nella sala delia mensa 
dello stabilimento Montediso-i 
di Castellatua. ha immediata 
mente sottolineato il elima di 
grande calore con cui i lava 
rotori hanno accolto Ingrao, 
il *. compugno jiresidente > al 
l'inrontro promosso dal coti 
siglio di ftibì>ric(i SODO segni 
ti i solini e gU interrenti dal 
rappresentante dello Fedeta 
zione CGIL CISL Vii, dt \ a 
r«'M\ Monelli, di un rappre 
sentante dell'OLP, di un dele 
D'ito degli addetti alla maini-
tensione licenziati dalle ditte 
appaltatnei -j V introduzione 
del rappresentanti' del consi
glio dt fabbrica Mara. Poi 
un'ora e trentacinque minuti 
di silenzio assorto, di atten
zione per un argomentare ser
rato. non in cerea di oppiar 
si. ma concentrato vi uno 
sforzo per far emergere dei 
problemi e far riflettere su 
di essi. Solo alla ''.ne ded'in
tervento di Ingrao un altro 
lungo e calorosissimo ap
plaudo. 

Segno dei tempi 
('•ià il fatto che un preci

dente della Camera si pre
senti direttamente ad un ap 
puntamento con i lavoratori 
-- anche se non è la prima 
volta: da quando Ingrao ha 
assunto queste funzioni. < • co 
no stati gli incontri ada Ter 
ni e alla Zanussi di Pordeno
ne — è un segno ''< i tempi. 
E ha tenuto a sottolinear1-! In 
grao dicendo di sentire mrte
me come t dovere * e corri'.' 
i bisogno * il contatto, oltre 
che con i momenti della de
mocrazia rappresentativa, di
rettamente con il mondo del 
lavoro e con gli organi che 
«•orco espressione della concici 
za collettiva, della volontà di 
autonomia e dt lotta della clas
se operaia. 

Tema dell'mr'intra la crisi, 
lo Stato, la cla^te operali. 
Questa crisi — ha detto In 
grao — non e quella die ab-
homo conosciuto in tassato, 
non e lo sfasci'/ nel cuore 
del mondo capitalistico. Son 
si presenta dappertutto come 
il rid-rncnsi'mamcnt" del tes
suto prr>duttivr>. E sopratlut 
lo n->n è una fa^e di i w-fo 
di potere delle classi domi-
t.anti, "ià e segua'a d-i un 
biro modo di intervenni i. E 
quc.'io intervento significa an
che lavoro nero, magari an
che investimenti pro<ìuttn i. 
ma miranti ad espillere e ri
durre la manodopera, ap'o-
sione di situazioni striali. Co 
si m una stessa famiglia c'è 
l'operaio, e magari il doppio 
lavoro, il lavoro a domicilio 
e la dis'rccupaziore dei gv> 
vati. 

E quando ue'da stesso fa
miglia, nello stesso quartie
re. negli stessi m-rdi .si rcri 
.•ira un tale intrecci) e confa-
s.oK'' di ruoli e quindi atiche 
grai i frantumazioni corp»>ra 
I T C a if-l'e proiettate dentro 
la clas.-e operaia, sorge il }>e-
r dio ri; una eadu'a della co 
.sc< n:a dei lai oratori. Ecco 
pere1.e la dift <a de'la litterlà 
e (iella i ita demoi-ratica im 
pone il saper guardare me 
glia a quello che arvici.e nel
la socielà. Il fare i conti con 
l'esperienza della fabbrica e 
d sapere allargare lo sguardo 
fuori dai s-.ioi recinti, anche 
a qm Ilo che riguarda lo Sta 
io e le istituzioni. 

Son scevre abbiamo piena 
coscienza dtgh siAuppi die vi 
sono stati, del grado ad e-em 
pio m cui settori dell'econo 
mia hanno a che fare con de
cisioni pubbliche, non solo del
lo Stato in quanta tale, ma 
del mondo della p'ilitira. E 
non è proprio la chimica — .ti 
e chiesto Ingra-t — l'esempio 

più clamoroso di questo vi 
treccio con l<> Stato'.' 

Ma quale Stato'.' Questo e 
il punto. E qui Ingrao Ita vo 
luta esprimere il proprio dis 
senso da ima visione dello 
Stato come qualcosa di coni 
patto e univoco, che era emer 
sa dalla relazione mtrodutti 
va all'assemblea. In questa 
relazione. Mara, del cntisuilio 
di fabbrica, arerà tracciato 
un (punirò delle fasi d; lotta 
di un'azienda — la Motitedt 
son di Castelhiii;n — dorè ai 
temi tradizionali .si sono da 
temilo affiancati con forza 

| quelli della ricerca scientifico 
I tecnologica, dell ambiente, del 

la salute tu fabbrica e della 
nocività delle lavorazioni cai 
miche all'esterno E a (f.ie.ste 
lotte hanno dato un contribu
to diretti! strati consistenti di 
tecnici, cioè di lavoratori tre 
dizionulmente ìiuoi t allo scivi' 
rarsi ,-isi m-ffd'rifnfi' dalla 
parte della classe operaia e 
(/nindi per ciò stesso più por 
tati a posizioni estremistiche. 
Di que-to forse risentiva an
che l'impostazione riduttiva 
sm temi della Stato, che In 
grao ita voluto mettere vi 
discus.-.ione. 

Vita ratifircsentazinne de'. 
genere — ha notato Ingrao — 
non con en'e di vedere l'arti 
cilazioue. In grande comples
sità della presenza dello Stato. 
Prendiamo le leggi: (picste 
passano per fasi molto coni 
plcssc in cui interi eiKjouo non 
solo il gorertu) e il Parlameli 
lo. ma i partiti, la contrai 
lozione sindacale. Spesso pi
la legge dà i ita anche ad 
organismi e ad apparali che 
ne condizionano l'esistenza E 
ognuno di q>te..ti momenti ha 
una sua relativa autonomia. 
nel bene e nel male. Dobimi
mo chiudere gli o'xhi di fron 
te a queste articolazioni, o 
andare a vedere dentro? 

Per la chimica, ad esempio. 
ci sono decisioni che rigtiai • 
c'alo molti miliardi. E la d<-
cisione non si esprime m un 
f l'io unico, ma si pone s-i 
U:'.la una serie di jKissaqji. 
di terreni a volte anche osti-
e i. quali i fioteri di questo 
o quel ministro, le p'wmo;'! 
delle banche, le controversi' 
sul carattere dei p-ani di set 
tore A se onda di quello clic 
succederà, di quello che si 
saprà fare su ciascuno e non 
*u uno 'ohi di questi punì'. 
la nostri chimica sarà una 
co-a o l'a'tra e si collocherà 
in un m>do o nell'altro nel 
colossale scontro tn corso sul 
piano internazionale. 

II confronto 
Ecco n'.lora che diventa de

cisivo: quale Stato? Ecco che 
assumono enorme significato 
scelte e mutamenti anche par
ziali E qui Inora-) ha auspi
cato ulteriori momenti di con-
frnn''> e di discussione con i 
lavoratori <-u come realmente 
funziona il Parlamento, che 
non e affatto un luogo in cui 
voi succede mente. 

Ma c'è anora un'a'.tra que 
f-orc decis.va. Se la trasfor-

j T-.jzu>nc della società j-er c:i 
lavoriamo ~ ha detto Ingrao 
— deve fondarsi sul consenso 
'VI ì-'tjcd-, — e non s.i forme 
dt autoritarismo statale, come 
v, ixie^i g->iernati da c<>mu-
ni'fi. i/ cu m'itici'.') pero pro
prio per questo punfo si ri
vela in crisi — allora occorre 
suu;x/rrc una * firocessualità * 
con sviluppi, conflitti, punii 
di crisi Bisogna cioè sapere 
procedere dentro te istituzioni 
e le loro conlrad'liziom e oi 
sogna essere m arod/> di co 
no se ere e governare la per 
mnnen'e conflittualità che de 
riva dalla crisi ed insieme 
dalle battaglie di trasforma 
zinne. 

Siegmund Ginzberg 
Nella foto: Pietro Ingrao 

mentre parla aU'aiMmblta. 
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TA CCUINO 
di RENATO ZANGHERI 

Ogni occasione è buona 
OP I N I O N I c r i o i n ' f v i i i i | i i c -

r i - i u n j u i i i o i i n l i i l lor . i in 
I t ' I lM i l i l l l l . H I / . I Id l ' . l le . I ." i : -
pn m i M I c o n i c i e i l i ' l l . i Se i . i a 
r l io i r u i i i i m i l . n i / i i -il ici.li i l 
' H i c l t l i r i II . intuì i / / , i h ,i - p r n -
d i T m i> l i i l i l l l i i q i i i ' - | i r in l t - i i l i . 
l ie i o. " .1 p i e ' i l i l i - l . i »: i l i l i " 
(Hill «• I I I . l i - M i n Vel l i in | > .t - -
• . I I I ) . 11• >ii'111' 111 • • l l l l i l i - , l \ . I I I -
/(» v e n i v a . m i n i i / / . I l o - l ' I l / . l 
l l l l e - , i m e | i i l i l l o - l u l l l ' l l . l^ l l . l l l l 
f - ' M I II i l i I I I- . l l l l l l l i l . l i l i ( U H -

I r n l l u : •• t.inlii n i n n i •'• M I II 
(i«!2l. d o p o i l i r il i l r r i i ' l n "M.un-

in . i l i h i - I L I ni clm.i l i ) i l pa -

r i ' w i n i l i Mi l l i i b i l a m i t i r a l i 

t u l i In i . i l i . 

I i i iMi i ini l l i ' l l ' '7o | n i - . i i i i n 

I I I IH . l l l l l ' l l l i ' . l l l l l l l ' l l l . l l <• 1,1 - | ic -

-.1 cui I l i l l e i l i l ','i l i - p i - l l o 

. i l i .unn i |n i l t i d i l l i ( l l l l IO 

| i n < r i i t i i i r i i i i i i i l l i m e i n l l ' i n . i -

l i ) . I . i i - ì la - | c - . i i e l l e i l i i u i -

l l l l i - i r l l i ' l l . l IHl l t 'VI l Ir l l l l l l l I I I -
/ . l l 'Ili ' }• .t — .1 f i .1 i l l,i--i> i l i 
l i i f l . l / l i i l l i ' e q i l c - l o 7 n I I I ' ' . 
N e - i | i i i - -nl i i> . I - - I I IMCI e d i -
| i i i n l i l i t i .il i l i -upr . l i l e i l i 
v e l l o i . i n s i n u i l i ne l l ' T l i : i l i c 

Come mutano le forme della cultura giovanile 

Il parlar cantando 

Parliamone seriamente 
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Renato Zangherì 

Qualche riflessione sui successi editoriali 

Dietro 
il banco del 

libraio 
1 titoli di saggistica sembrano preva
lere su quelli della narrativa - Il gu
sto del lettore fra tradizione e novità 

U n r e c i t a l d i E u g e n i o B e n n a t o 

In uiui riunione, giorni fa, 
un compagno dicera che or
mai la maggioranza delle can
zoni, dei cantautori, dei di
schi parla di onanismo e ma
sturbazione, quasi il segno - -
egli affermarli — di un uro 
cesso diffuso di chiusura, di 
arroccamento più solitario, 
infine di rifiuto disperato 
della comunicazione in alto 
tra i gioruni. Ma il dato mi 
(piale quella valutazione si 
fondava peccava per eccesso. 
Il caso è anzi praticamente 
unico (il lontano precedente 
di Dalla è del tutto ironico), 
benché preponderante da 
qualche tempo nelle r ó c l a i n c s . 
i-f/ ('• insomma il microsolco 
di Tich, . M a s t u r b a t i : il titolo 
è tratto dalla sola canzone 
clic parli, in esso, della (pie 
stione. La scelta, pubblicita
riamente, non poteva essere 
diversa, e l'affetto del resto lo 
si ottiene e rafforza la con
vinzione clic il prevalere del 
p r i v a t o sia diventato cavallo 
di battaglia dell'industria cui 
turale, die e-;so si leghi al di
scorso di certi, parecchi, can 
fautori, che questo discorso 
sia accolto o subito da un 
pubblico giovanile deluso fi
no. magari, a condividere i 
versi del C a n d i d a t o , ni apcr 
tura del disco citato di Tuli, 
un testo di un qualunquismo a 
marcia indietro verso gli (inni 
di Capocotta o prima ancora 
di S o f f i a .-<>'. o for^c anche 
una fuga in avanti ma nspct 
to a tendenze latenti o p is 
sibili. 

Vediamo, pero, che cosa. 

semmai, le induce. Infatti al 

meno quello c V . l'insistenza 

nel divulgare un clima di ri 

licitiselo interiorizzante, di itti 

tocnmpiistionc protestataria. 

di compiacimenti esistenziali. 

di cd-nv-mo ed estetismo del 

l'urlo o del sussurro, vitalisti 

ci. pcs>nni\'tc;. distrili''!!, mi 

po' crepuscolari. Mr/ non hi 

sogna fermarsi ai testi dei 

cantautori iit fase di fortuna, 
rispetto ai (piali Tich tenta lo 
scavalcamento, diciamo, a de 
stra. radicalizzando la reazio 
ne al cantautore di sinistra*. 
pre e post sessantottesco. 
Queste acrobazie sono avven
ture di mercato, d'altronde 
sempre tentate da chi poi è 
musicalmente scadente, addi
rittura inqualificabili'. Va pur 
detto che e sempre la musica 
che fa passare i testi, ne de 
finisce il ruolo, in apparenza 
predominante, (incanì, per 
esempio, sembra esaurirsi nei 
suoi testi, nei suoi racconti. 
nelle sue confidenze. Si direb
be dtiiuìue die le parole sono 
il segreto del cantautore di 
successo, dell'attuale risonan
za di massa di questo genere. 
Invece la questione è diversa, 
è musicale, è nel m o d o in 
cui musicalmente si inviano 
i messaggi. 

Abile 
manipolazione 

Si tratta del recitativo, de! 
l'uso che se ne fa. di come cs 
so è andato con'rapponciKiisi 
(lo si è contrapposto) alla 
melodia della canzone legge 
ra. o anche politica. Qui pos 
siamo parlare di interiorizza 
zionc. di ripiegamento sul pri 
vato attraverso una abile ma 
niiiolazione che esalta, del re
citativo. l'atteggiarsi intimi 
stia: si può parlare di un fé 
nomato dilagante di u k o l o 
i l i / / a / i ine del recitativo e 
della sua funzione, di ciò che 
è veuut" rappresentando a 
partire dall'oliera 

ScITopera il recitativo e il 
momento della didascalia, del 
racconto, dilla spiegazione al 
alla genie tu sala, del con flit 
to che si manifesta, dell'ozio 
ne che si esibisce e si spie
do. perfino della riflessione. 
Poi viene la scena cantata, 
l'aria, hi stil'zzazionc obietti 
va. obiettivamente musicale, 

da sentimenti, dei pensieri. 
che si organizzano nell'astro 
zione generalizzante del can 
to: e questo è a grandi limi' 
il melodi air. ma romantico, da 
quello protoromantico al tipo 
tardoromantico. Monteverdi. 
molto tempo prima, fra ri
nascimento iv barocco, ave 
va invece stilizzato il recita
tivo. ma (piando scriveva 
spettacoli destinoti all'esce u 
zione nei palazzi signorili L'a
ria infatti, nello stesso Mon 
teverdi. fitrà la sito organica 
apparizione (piando comince 
rà un rappoito teatrale pub 
blico. 

Del resto, se risaliamo fino 
al M i w ' s u t id A a r o n negli an 
ni di Weimar, troviamo che 
Schoenberg affida l'espressio
ne degli smarrimenti interni 
ri di Mosé impotente a respin 
gere la violenza di un'epoca 
alla forme del r e c i t a t i v i » , men
tre Aronne nel quale egli in 
tendeva esprimere la fortuna 
storica della violenza, che 
simboleggiava l'emergenza na
zista. viene fatti) cantore In 
somma la distinzione tra le 
funzioni allegoriche, emide 
maliche, significative, pernia 
ne ni situazioni storiche e cul
turali diverse. 

Il cantautore, del tputle >x) 
gì parliamo e anche colui 
che ha infranto detcrminate 
regole, i riti dilla canzone 
formalizzata neVa na Iodio. <>p 
ponendoci a e~-so nu: non so'i» 
alla sim degenerazione coni 
mercializzata. h-n-ì proprio e 

fondamentalmente aVa sua f<>r 
ma. scegliendo il terreni} for 
male del recitativo for^e (jnrfw 
(piallo che s'or'camcnte e.~ <n 
si portava dentro. \'<>i, iter 
inaili' c^so (u larganu-nii' 
preferito anche da un tipo di 
cantautore (Della Mi'a. l'.e 
Ironia li> chi- 'roto ilojn, il 
Sessantotto i vuiaaiori con 
sensi nil'c zone ii'orarnh vi r 
le quali l'impcpi" lioht'C't 
coincuhi a C"ii una sorto di 
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reazione esistenzettc a unti cri 
si dell'adattamento sociali'. 
L'uso fu felicemente adegua 
to. sebbene le vicende di quel
le esperienze si in1 recano con 
lincile da cantautori che pò 
tremino ch'amare dell'interto 
rito esasperata, che hanno e 
tpl'citainat'e uh ologizzulo il 
recitativo come aulodialogo 
pubblico, come confidanza a 
vo.e atta, come cronaca del 
quotidiano, dell'azione di per 
sé. dei fatti sempre più piceo 
li. del paiticolare ingigantito, 
dell'episodico, delle parole 
semplici e perciò condolutone. 

Ruolo 
obbligato 

/// questo caso c'e stalo, si 
può dire, un vero contagio 
nella diffusione del recitati 
vo. Con alcune conseguenze: 
la stilizzazione commerciale e 
la burocratizzazione del rea 
tatuo ad accioiiiHiiinamento 
« opportunistico «• di testi ciu' 
ne sfruttano il potenziale w 
gwficutiva storicamaite oc 
cumulato Ecco d< dove viene 
(pieliti formica ih un canto al 
la buona, quasi parlato, (pia 
si modellato su'lt- capacità 
espressive di ciascuno, dimcs 
so. (/ai;si anonimo, t-e'. quali' 
a s> rito'io-ce senza imbaraz 
zo non fiiv>(' c ' / c per Ut sim-
th'ti'e e accessibili' si mphcilò. 

l'i reo sono sniirnttullo in 
1crcs-.(iriti le et ci Z10111. in que
sto ambilo musicale, come 
Dalla, f i r - v th mito o De (ire 
tjori. che in effett- si pongo 
no orifi'tidli itroii'et'r th con 
'cr.i'o. di '.licita da', ruolo i>h 
h'igu'o ti- interpreti della < ri 
•1 di una biscia ocniTaziniia 
le. ceri tritio m'isiealmt'nle 
tnioi e strade l'io che appare 
du ersi, e vr ipno l'usa ilei re 
a'at'io. il in I'ÌO ti: irrorali 
attorno cri.e a tp tdc"~a da 
smitizzare, dti sino cherare 
insieme col rifiuto di nienti fi 
lare l luti rloculore a ovaiole 
«•<••' l'ii'imacene l ' i - I n c ' u i j l i 
irldosto dai e nitratori dell ai 
iimis'-ei 1 tli'ìl'o duslrio cui 
'ura'i eoe U soro oije. ("'<• ' / - . ; 
1/ juissa'!'!-'! 11 i.ria <',,iisuì''r 1 
zi " -• r- ù or' col 1' 1 di Ila rcd-
ti: cul'iirole. ti mode'ìi di M I 
I ' " V S ! I ' M I ••ici e ', r.rahii ir; unti 
u'tico i i T . i ' / ' i d'I r,i. •'•». o in 
q.'lhhc ih'et a-ìi ••*,/; di ri 
svi cchitimi u'i Un froi,i>, ì,n 
Hill'- S' M ' . f l ' "!",*-" Il 'il 

ri o'a t'.i 'r; ae- ' ( " l ' i d'er t " 
(n'i. ",on sidfi.'t r\ • il ' > ' ! ' . ' / . 
t< .-<< n i ; •;>< •. <o ti ter;- ire 'l'i 
g a , mori t,'i or 1 , 'omei ' tii 1 
1 '•' *'( Ti II 

O/j j il vdiìi'i.co gioì amie 
:• ;."/•• !•!•," 1 'o ri T'CUmp -TTC 
'.' p'oj r o m;.:.','t , con la m 1 
• •«'.'. avvici'- ,\d /si a fìiter •• 
'oT'ie « QCI 1 r . ii rea ih . • ,q 
lire n'Ari M ; ( zione che si 1/1 

*i '.di- ine na H y f ' , ' i . par el 
l'zztiw,d'> 1 conswri.toT.. divi 
dando d •« <*,iV,\-„ • i i ;s- irr ' .> in 
CC'-'O" e ".O't'r -e. cut; rnl" e», 
•(• s'rc' f'rute •«• non <•;»;»'»•:••. 
;iii f-é'ìZiij'i.ì'i all' <;<, razione 
T . T . a',' ."< . é'.r- che a ij .ella 
cui'iTa'e » . 01 senso *V 11 :'o. 
•.-•'r.t ca 

/.'<)*' indine orr.orihosa^eh'i' 
Vi qr l'i 'a del cai "-e,' ire il e 
ti l'a f .T—, 1 , \:,res\n : di', re 
C'to'lVo lite •' mlZCo l'i T ' ' . ' 1 
'\e\lri n "lens't.-e :,-.>>!> ica 
quir.di a'.che dilli p-.'a'ica. 
rene in rea la r anier>s''i'.a: ; 
(il C i7\C l M ' . l ^ ' l t Tr.i,s''/;'ìi,, 
s«••*:•/re neq[<.n e d, più. di s , 
IH rio o » n - . . n a r e . f-'«-i rimiri 
no in si> 'anza di r C'»n<>»r«T 
',•': or—.ai li f-inZ'onc d; ir.'rr 
rr. te d' lira cr si che li torci 
con p-irl,Colar, dra".r;rt;,c-fa. 
" i o c'tiC vi oltre 1 confini del 
le gì >;» razioni e ~Caia 111 prò 
f'eid 'a nella nr,<.tra s/tcnta e 
mila r, »-trn cu,tura. **n 111 
ir, ce.a e >'re?*.T* cn'e i prò 
bit " i i dell'n.'cr on'a mi,vi 
vidualc con quelli di 111 rìimen 
«('•ne pubblica del nostro 
ti tr.j-o. 

Luigi Pestarozza i 

K O M A - - l-'a u n m i n » ti» ' t o 
- j o p i \ r c c h e il l i t t o r i ' i t a k i 
n o — n o t o p e r e--« 1 « a u 1 
a i t i m i fH>-t 1 t i f i l a ^ iMi lua to t ia 
« u r o p e a d e le op i ' t «• li t i c — 
» i o n - u m a t . « ina - ' 11H/ /0 n i : 
l imie «li ' ii .ia di 1 libi ii d i Ila 
(.'«'defila - a I . con i . m a a i 
i p i - t a a t t i lu n n . i L'INI (HMI c o 
p i e d i u n ] ib: 11 1 l ie . u - . i to lo 
-1 01 -o a n n o . 1 l'i0111111 « . \ \ . 
l e o t - - i " ' c » 1. « «»iil'iiu.i a 
m i e l e ' e 1 011-eu-i . 1 a . q u -I 1 
r . \ t i i e i ) d i i ! a d i * l ' n 1 -1 . I t a d i 
v i ta > izi.i a l l a U 1 / .- » A,/ione 

( ^ u e - t . pi m n d. i t , r.ii 111. 

ti 111 i o lo«|iii a \ 11'. o» _;|, UI 
t i m i ilio: 11. • 011 a l e a u l i n - . n 
1 u n i . m i n u i ' . ino ,1 «'ime li 
n e i ' di te l i li n / a IH la .-11 .'•. . 
0 '11 n ' a t i 1:1 pi e \ a i e i i / a \ •". - • 
il -« t !o '« d« Ila - a 'u -1 
1 a !i f i l i a l e ,1 - - a i \ ,1 e o p e 
1 a l ' ' o 1 lu a\ fi libi 1>I-O. ; ' IO 

di u l t e ! o r . di I i t i ' / i on i M' 1 1 
- a u m - t i i .1 eh i p ' «•. i-ile. r i I 
ì ' i i i - i e m e . la 11,11 VA' i\ a i l i ' l le 
\ 1 u d i t e il « j ae - t a - t . m o i .e 
1 n e p ' i u - dov r« ' i b e | a \ 01 i r a '! 
i o n i . m / o ! , 1 l a m i ' / . i t o d a i 
p r e m i h t t i r a r i \ I . i 1». m è i o 
-1 p e r t i'A> 1 l . b r a : S e R e m o 
( ' . o e p u ò d i r e 1 In- d li <e:oi 
tu d o p o lo t S i i i -a » Cìar 
Aiu t i I1.1 m a n d a t o in l ibr i r . a 
la r i - t a m p a d. < l '11 a i t a i e 
p e r la m a d r e > d, ( ' a n n i ' i e 
< h e il l .b. 'o \ a b e n e , l- 'elf i 

Pi '11. Hl l ' . l - i It I l 'ut ' 111)!' . 
H m . i - i i ta «li !! '! '11,\ e r - : t , i 1,011 
d u l ino la - ! e - - a c o s a I >a 
R e n i o (" io e -i v e n d o n o b e n e 
il Mot , l \ 1.1 ;' Hev i 'a 11 ia 
1 < l n a si a> ida lo -a LIIOX " i e / -

/ a • e a l l a sei o n d a e d i . n o 
n e i . I' M i i i m o n t e < | ie i - i n o 1 
( ' u 1 ioli di t l - 'ab ' 1 ' ' o I ann i » 
» h e h a \ m t o lo S e 1 un» 1!I7H 
() li -t ' n i n i . l u m e in 1! 1 n e l l e 
a l t r e l i b ' V i e i ' t a t e Ce t 1 il 
iiln o di \ l o i a\ 1.1 ni il*,> a t t a 
•ii. o e m - t t o di ..ina -o r t . i d i 
it - l 'Ulto a. n ia - - .11" o . ia •) li
ti- d t . l ' un i i i i l i i i ila -'a . 1 s 
-il (ili.i-i ov n n a u e e d e il pili 
v e l i d i m i f -a li o|ii 1 e ri . i ' -rat 1 
v e . m a i:!i a l t r i a e i • ' IHÌOIIO u n 

I l l t c i e - s i n i n i . n e l ' è - 1 d u e 
tttov an i d i - i Ito- 1 di ! 'a l ib: e r 1 
jf T u t t i l i b r i 1. de i e n t r a t a . Cii! 
l o c a t a in un (ia.11 t i m i j m p i 
l a r e e :m i o - t a t a - n i l i b r o e 

• o p o m i i 0. 1 r u m a l i / ! di M -v i 
I n i q u a . C a m n ' i Wilp-ni i . -1 
v< f i d e r a n n o a V a i a l e noie h e 
le * - t r e n n e » - l ' I t c r a n r i n a 
P a - o u . i . 

( J u e - t a l i b r i ' 1.1 m e n t a an 
po ' « l ' a t t e n / i o n i ' p e r l ' o - p e r i 
m e n t o c h e sta f a i e l ido d,\ 
non m o l l i n in i 11" a ' I a ne el
e a dr u n - n o p i b b ' i o f i - - > 

1 o l i l i ' Io h a n n o !•• a l t r e 
! b r e r i e — 1"' in un q u a r t i e r e 
d i ."ino lino n u l a p c r - o n e • 011 
'AH -« no ie ( d è f rc ( | i t ; ( i ta ! 1 
da l e t to r i t>rov • - l 'e t i t i Ì\,Ì d: 
v «-r.s: « e t i - in l ab I.a ' « 1 11 .1 
111.1 o-t 11111 \ t«-i'« f a t t a in A'.i • 
/ i o n e d e l l e - ' •no ie a t t r . i v e r - o 
•-.'li m - e i M a n t « ( In - p - - - o 
p e r o non - u n o -« - inp -v a <o 
posi e n / a — d oii i i a T i i ' t ; 
l i b r i " d e l l e nnv i ta i d i t o ; ia 

li a n c h e d q u e l ' c 1 li» ini» 
i v - s a n n la d m ' a t t a a » I.a 
LU a n d e l i b r i r i a '• • a i i e " t o in 
« h e un \ , isto -ci! , i ' - ( d ' \ o 
l u m i | ) i " - t . i i - a / / ! 1, n i ' - " e a 
d l - l l i i - l / ' o ' l e !)••'- ìi : K 1 i he 
nvo1.*' ';! m t itt i 1 n i " d a l l ' a 

b l i n d i l e . l i l i b r o M a }> i r u r i 
un i i ' i b b l n o f l a t ' i ì . m N poo 
di f i n i t o - i i i . i lm , 11'c. orli In
a i l a l i b r e r i a t I ' j*:>I i ;»-i >. 

• A\ i ' i< •! I ' S - I ri *• d ?-":o-|!ni 
i 'iii 'i 'iii : a ni-» to n i h i ' -t 1 

Pubblico 
fluttuante 

I I • ( ! i--a « e d 1 1 : • 1 «1 ,t s',, 

• !> tolti .' *-.• Iio;> -1 f a ' i , i j ' t 

*\i":< e. ,1 1 o i n i i - i nrìi 1 • ( •!•!'< .1 

• • - ' n d . l ' - o n i m - ) i - a ,• v i a ••• 

f r a ! p i ; i ;»' i{ ,1 di-M 1 • I* n . i 

- : ' • d l l ' f ' p \ • -• '.1 • ,1 •" - 1 

uni I o d . ' K f ' " - m ' T ì -, p-i'i 
d l f r l ( l'i- e •-. • ! ' l ( ' - - i ' 1 d 
n i . - ' l ' i i - - . , i . " i ' - ) i , ' 1 m li 
!>-( — ••• d o ' e ! ) ' . • • ! ; • ? - ')•!»>-• • •< 

uh 1 ' . • - . - . • d e ' . ; • , , • ] • d , 
v '" '>!v - . . 1 - - . - r e d'i*, » •*-! 

\ e l i , ' i n o i h : - 0 , 1 i f-. 
'IMI ' " a ' . ' - l d fi , ( • • ' •> ! d > - ( - a 

- . i n * o , « J-V ••••",. )'i » n.i d e 
n' ir i ' ff \ 1 " f j I ,! - ti p- T]. , ; | 

n 11 -, i-c ri o ;n v ia d- 1 B i 
b . . n o i! -» o n d o , r * i i o d « 
n .<• no , m» //•< a v ia ' • " 

!^"-f".i \' j i r i rn • ' . • ( a n o m 
I I I ' » ' ) ; , , , 1 ,1 ' inn . i .p - • • t i r a " ! * 
" > di •".••-'-.ili '1 a " . -• " . ' ' 

.-t; 1 ìiu m a ' . i ' r . i ' a 1. s c r i t t o r i . 
in 1 atu-ii i - t u le . i t i . t u r i - t . 
- t i a m e r i i e - i« le i ' t i m 'Ha c a p i 
t ili- I.i -« «•!'«• di ( | ues t , l e t to 
ri -1 «li: inol io a l l a - a - i i u - t i c a 
a l l e - • t n / e p o ' . t u h e a l l a fi 
lo-o t ia poi ; i a . IMI al c i n e 
m a , a ' I a p n e - i 1 a l i p s | • 1! 1 
^ ia l 11 ^ ' ' a d u i o so t to , iit-11 • 
\ 1 mi . t i . - t a la n a ' t at iv a H 
«i m i n - i i i n a t o il » I v o n i » «It*»l 
la mi : - a ' n 1 I a l i n o atn« l ' i . 'an 1 
la : n li 1 - t a e - p o . \ t ' ! i . a . 1,>n 
d / .0 :1 . i ' a «la r a d o | ' \ e p i o r 
i tali s o ili ni -li 111 r e p 110 
\ e n d 1! ' z.'' a i i !ni ; 1 0 1 / n n p o 
: a ' . i . mi ut 1 e - : e 1 o n - o h d a t n 
un • I1-1 i t o ni'» • 1 - - e \ - -so 
• ili a n i t t >'• d - i i e-,i -, m i t l c 
1. 1 - .ma, ( I L - - e H , e h W.nl 

-1 ! ' DI o p o - t l 1! 1 Adi Ip'i 
I , I.l'I.I ! 

/ inculi 
Icttcvuri 

I.a miiiv a t ib ' c r i a « I-'e ! • 
' i i h . 1.)' •• • i ta . n i a u t o a l i 1 
l a . " i t a di Mm' i s ' a ;-o, h a U'l 
|> . l 'b l : ii d i L> ov .011 al Ta pi 1 
1 d i t o e d e i | i nn li m i p o - t a t a 
su I V " e . o ' iomi i o Si \ e n d 
b» :ii 'a 1 i i i l .ma di 11.11 r a t a a 
di l'I " - a i UN 110 la s,ie.L: d i 
1 a ! p i ni; li t t . r a r i n o ' 
li i n n o timi ••* a m i e ini l i ic t i /a 

- 1 li \ 1 n d " e I , ' u n i c o r i r e i n i " 
1 h e ,e\ ai a •• f » » 1 i m a » è 1! 
N o b e l V 1 a e in q i u - ' a l ibr i 
r i a la 1 o l i . i na di 11,1 v d i v a ' h 
\ d i iphl h a i oilu l i s t a t o tu 

- .0 [1 i M i i i , . • f l a t i v a i i i e n t • 

n u m i r . i - i i «• . - ' a b d e . 

I ' 11 e a p ' « d / 0 ' ' < o p o m m ' 
è r.v o ' ì a ! a t t i n / i o n e de l l 1 
• U r n a - , i ta di i l ' I ii:v ci - i t a ̂  
una l i b r e r i a uuov a d e l l a / o n 1 
umv e r - ' " ^ 1. I r i q u e l l ' a l a A., 
- t u let i t ; 1 da 1: o \ a n i m pr i 
v i ' i " i / a d s m i s i ; a . \ ; 1 a , ' • 
» h'- .-1 \ 1 m i n i l o pi r lo p 11 
I In I i ' i i loi l l . i . 1 ;:li < I - -.n . 
11,1 / a i . t i . 7 m i ' hi !!' 1 111.1 p ' 
lo - '1 --11 a. ( | ' i l . ( 11*1' - i a . 1 n, 
la - p e - e 1 in' ' in p e r a \ r i 1 
M I.a - i . i ' - ia d I i a ' i a » d i Mi 
na id . \ : n he q u i la • 1 « e l i d o 
ili p n n h l ( a l i d e q u o t i l i a n , 
o r i e n t a le s ( 1 I te '1 i m a par t 
i l i ! p u b b l i ! o . n i lu (p i ! «vi 
m e in a l t r i Ino '!n c ' è .-taf 1 
i m a st . is , m ' le v e n d i t e « l i 
-Muni i t r a g i c i d e l r a m n i e n t n ( 
d e l l ' , i s - a - s i n i o d i M o r o ie 
p o i . A n i he «111 ' v a n n o - e M n 
r a v - a e A n n ndo l . i . K r o m i t i 1 
R u t h , m a a n c h e T e r r a c i n i fT.ri 

I ' « I t a e L a t e : / i I ( \ o l i ) . ) " ' 

i i inii C a i n o n i S a m o i i a * ?\Ti 
' • h o ' s 111 c s . 1 n " , I I J I I ' I O nif' 

n e . : •- I) iv id • . la ( n l l a n i d 
n a r - a i i v 1 limili Md ' n i 1 R iun ì 
1' {< \ i i p e * - in | H I ' - n i * d-
\\A\-Z d o ' , p a i 1 \ a d a qu.i«;' p 

r ih 11 

I) \ e - . i i il p u b b l a o d 
•t R m a - i t a - la u r a n d i l ibre 
r i a .1 , v .a tli-lU l ' o ' h j h • 0 
- m e i r ' p ' i b ' i l a o di fuii7t"o 
n a r i d i '.',••' to «| m n '!• t t i r i 
I . d ' -! idi ."' N " e-« 0110 fr. 
d i a / i o n , ' l ' i ri s t a r i ' : ( !K ,-O 
lo in p a i !« ( o l h m a n o eoi 
qu i Ile I ai ( o l ' i a l t " iv 1 . ['• 
I c i i o i n c ' i o r i - f n n ' r a t n q u i 
1 o n n m d ' i d. tei *n i i t a in"n 
' o d i p ; - i | e : i n / « è uiiii ' - er f ; i 
•i - l ' i n ,{/., c e • d e l ' t - . m a n t i 
( a i h e s .i],".1 ad i - - o limi 
' " i n 1 i - a ' 1 m i la/10111 d ' t t 1 
I l ' i ol ia1) 'i i. t i le d i c o n o ,-1 
•« R " a -( . ' 1 > i e - t a t o m 
- a j i l i i i - a ' t o ni Ile s"i | ' ( " IIJT*.' 

-I a fj !!-!.( ( HI m a ZZ 01 e o U 

l a ' ' / / a - In l'i 1 m i - . -< i i r * ' , 
a 'u h- pi r v 1.1 di-i t r e / / ! ni 1 
.ii ; i " i m o !'io'_ii -ii ri ! iè ^i cr 
('• na • o a 'i lu - - ' i _ 'h ' n"o 
•11 i / l " n a l ' I.i ( o l i a i 1 d i T.<i 
*' ' A I -- !• "• -v i -*<• > • d i _'!, 
i v i -o •; R' in t i . « fu t i r\ c n ' f » 
v I M I ' - , , 1" •; •. • •! h 'C- *e T ' • 
zi a i" i n n e i 1 ' ! \ ; m -'.do'.-: 
< , t - , | - • . ' - , r| \ » 1 ,1 m i 

a 1 -Ile < "a c i ' i n K* . d ^ *> r 
< 1 li 11 a ( - '1.111 . i m r !.. o:,i » > 

M i a '1 rf, r ie . *. <o»M 
m ' i t i 'e M - ' f ' i i n / i ••'••io p( <• 
!a n a - - . ' * -. ,1 

V'i ' i è il f . i o i (i *r.ir-< 
i • n« ! i - 'n* ' . d 1 q i,ss\>f \n 

•"'l-"»'.!/'!!'»' -n'H-' l l " r s e ;'o*l 

' •--• q l( Ila ili r i . ' l a r d i ' > 
' Hi n ' i :t "i r i ; : " nfi< - i /a f r i 
« ' : e '• *i',mi n i • ' a : n i s - r ^ - f , i 
!'-• -• II / . ' de l n ibb l i e 1 zio--? 
' ; • < o! n" 1 v a h - e d e i "-'in? 
1 \ ' 1 e l i *•:>»-• f i n • '-i d i\-
•• ', -1 - - ! ' < r s ' i l | v a - ' " «1 ''•*» 
r<- e - I l a - a , L , ' - " « a . ; u i m - u - i 
• i . a i ' j o - , '!• L Ì . a* ni n a - o f l 

Luciano Cacciò 

SUL SUD, PER IL SUD 
Lotte per la terra e comunisti in Calabria (1943/ 
1953). «Terre pubbliche» e Mezzogiorno di Paolo 
Cinanni. Prefazione di Umberto Terracini. Lire 5.500 
/ Modi e luoghi. Mercato del lavoro, classi sociali 
e sapere operaio in una inchiesta nel Sud di Micho 
le Colafato. Introduzione di Massimo Paci. Lire 2.500 
/ Presenti e invisibili. Storie e dibattiti degli emi 
granti di Campobello. A cura di Chiara e Giovanni 
Commare. Con una presentazione di Pino Ferraris. 
Lire 3.000 / Tuta blu. Ire, ricordi e sogni di un ope 
raio del Sud di Tommaso Di Ciaula. Prefazione di 
Paolo Volponi. Lire 3.500 / La riforma agraria in 
Calabria. Intervento pubblico e dinamica sociale in 
un'area del Mezzogiorno 1950/1970 di Paolo Pezzi 
no. Lire 8 500 / Napoli: i disoccupati organizzati. 
I protagonisti raccontano. A cura di Fabrizia Ra 
mondino. Lire 3 000 
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Passi avanti per due questioni nodali 
Domani il decreto 
con le misure 
sulla chimica 
ROMA - - Saranno definiti otf 
L'i i particolari tecnici del 
decreto sui giuppi chimici. 
ma già ieri i rappresentanti 
dei partiti (per il PCI c'era 
no i compagni Marca e Cola 
Janni affiancati, per la parte 
giuridica. dal prof. Minervi 
ni) hanno delineato, con il mi 
Distro dell'Industria, la solu 
/ ione d i e il Consiglio dei mi 
lustri dovrà varare, nella for 
ina — appunto — del decreto 
legge. venerdì 

(jnnli senio le misure < on 
cordate e nei confronti di 
quali eruppi dovranno essere 
utilizzate'.' M.t fatto da sfondo 
alla discussione di ieri l.i 
necessità di acce lerale I' 
esame in Parlamento sul 
la legge per la ristruttura 
/ ione finanziaria che pieve 
de. ( ome si MI. la ( reazione 
di consorzi b.me.in ail hoc 
|MT hi ric<;.edizione «lei ca 
pitale di aziende in dilT:< otta. 
Accanto agli strumenti pie 
Visti da questa !< ggc. il de 
crcto di cui M sta discrtendo 
ne prevede degli altri: spet 
ter.'i agli istituti bancali ere 
ditori decidere di utilizzare 
•gli uni (e quindi costituire 
i consorzi» oppure di lasciare 
via libera agli altri (e quiii 
di permettere che si arrivi 

alla amministrazione control
lata!. 

Partiti e governo hanno de 
f iso di non creare — come 
era nelle primitive intenzioni 
di Donai Cattili — una nuo
va figura di commissario, ma 
di prevedere per determinati 
casi (definiti dall'art. I del 
decreto) un ampliamento dei 
ixiteri del <ominissaiio gm 
diziale configurato dal codice 
civile e dalle procedure fal
limentari. Ksi-tono già nel 
diritto fallimentare due pos
sibilità: 1) la nomina di un 
commissario che affianca 
l'imprenditore: 2) la nomina 
di un ( (immissario che. in 
ca io di grave inadempienze. 
si sostituisce all'imprendi
tore 

Alla luce del nuovo decre
to. sarà il tribunale a deci
dere a quale tipo di commis
sario ricorrere, i.a novità s'a 
nel fatto clic mentre alla già 
esistente figura di commi-
sano .spettano solo diritti di 
veto. al nuovo cinninissario 
previsto dal decreto spette
ranno poteri attivi: preparare 
il piano di risanamento, di
scuterlo con i ci editori, sot
toporlo al CI PI (e proprio 
per permettergli questo viene 
.sospesa la pn/cedura falli-

HOLCK.XA — I.o zucchero 
sta diventando materia stra 
tegica: i consumi mondiali 
aumentano; in alcuni paesi 
si .stanno introducendo nuovi 
impieghi della canna da zuc
chero come ba.se per produr
re metanolo, una « diversifi 
cazione » rispetto al petrolio. 
Vero è che i produttori di 
mais progettano di far con 
correnza allo zucchero con 
dolcificanti tratti dai semi 
ma anche il mais è una ma 
teria prima di notevole vaio 
re. Tuttavia in Italia, alla vi 
gilia del raccolto, torna a 
.scoppiare puntuale una ver 
teil/a fra i produttori e l'in 
(lustrici che ha carne posta in 
giuoco la possibilità di mi 
gliorare ed aumentare la prò 
(In/ione, di cui l'economia na
zionale è peraltro deficitaria. 

Abbi.uno po.sto perciò alcu 
ne domande al segretario del 
Consorzio nazionale bieticol
tori Pietro Coltelli. 

— Il prezzo dello zuccheri» 
e aumentato di 70 lire al chi 
lo. a chi latitili'.' 

— Non ai produttori, i qua
li comunque non chiedono au 
nienti di prezzo ma misure 
dirette su! costi. Il prezzo 
sale per la politila protezio
nistica: il prezzo italiano va
ne portato a I2<> lire al chi 
lo sopra quello della comu
nità europea e quello CKK è 
.superiore del ioti per cento a 
quello mondiale. La protezio
ne doganale (osta "••<• miliar
di all'anno all'Italia. 

- - Perchè l'industria chic 
de Yaumenti' del prezzo? 

— K' vero, il prof. De An 
dré. presidente del" \ - sozuc 
(beri, ha da li:.irato che il 
prezzo per l'industria è an 
cora b.issn. Queste- posizioni 
portano al curie-Ilo moiopo!: 
stivo, in un nu-rcato ch.u-.t e 
produzione lun.tata in partili 
za. Si tratta di una vecchia 
linea degli iiukistri.il; dello 
z incherò d i e . ridili n ido la 
produzione, ha fatto aumenta 
Pi- i costi, ri versandoli sul 
consumatore. Soltanto grazie 
alle nostre lotte la produ/.:o 
ne è poi salita fimi a 16 mi
lioni d; quintali nel lf*7t>; poi 
si è f . ; to di tutto per farci 
tornare indietro. 

— L.i vertenza a qi. ile .<':i 
dio si trova"' 

— Q.ic.sto il pulito. Ne non 
si trova presto l'accordo a-

Accordo 
per il gruppo 
Maialai 

ROMA — Il sottosettreiario 
al Lavoro Cr_->:o.'on e la.- , 
sesscre Armaro!: della Hesrio I 
n f Emilia Roma erta hanno j 
incontrato -. rappresentanti i 
rie', gruppo Margini. delle or 
canizzazioni b:ct:co!e. dei tra 
.-portatori e dei s indacati ai 
quali hanno comunica lo d; 
aver? rssjrinnto l'intesa con 
le banche per reeol ire la 
campa ena saccarifera ne'. 
gruppo Marami:. Tutte le 
penden7c saranno pagate e 
l'accordo entrerà in visore 
appena tutte le banche Io 
avranno ratificato. Si darà 
luogo, come previsto, alla co 
st i tuzione della comnv.sv.one 
Maraldt-cooperat'.ve per !o 
ivorporo delle att ività sacca
rifere del gruppo. 

inculare). Preparato il piano 
di risanamento, nel caso pe
ro che non sussistano le con-
diz.oni per |»rtarlo avanti. 
il ( omiiussnrio riattiverà la 
proi i-dura di fallimento. 

Per il gruppo Liqu'gas. il 
cui capitale è negativo per 
oltre .">IXI miliiirdi di lire e 
che presenta cifre s|>ecehio 
d. intrighi finanziari di no-
'evclissiuia ixirtata (tutte le 
sd( irta c - ' c i c del gruppo s i 
no in pareggio. quelle ilaiia 
ne tinte in perdita: 30 mi
liardi sono stati « trasferiti » 
dalla Pozzi (linori al resto del 
gru|)|>o; ammontano a ìli mi
liardi le rate di mutui non 
pagate: è di circa -100 mi
liardi la < sopravalutazione > 
della consistenza patrimonia
le e impiantistica del grup
po) è del tutto prevedibile 
che i creditori preferiscano 
ricorrere itila soluzione della 
amministrazione controllata. 

Si e discusso, ieri, anche 
di Montedison. confermando 
che si deve procedere sulla 
via della ricapitalizzazione se
condo il meccanismo elabo
rato dalla Mediobanca e con 
la garanzia ipotecaria sui poz
zi di gas . Si profila dunque 
|MT questo gruppo una prima 
soluzione entro settembre. 

Per la SIR invece, dal ino 
mento che è stata avviata la 
discussione al Senato sulla leg
ge di ristrutturazione e quindi 
si sono create le condizioni 
perché TIMI vari al più pre
sto il consorzio bancario, i 
partiti non si opporranno a 
che TIMI nell'immediato operi 
un nuovo intervento finan
ziario. 

Per le nomine 
bancarie accordo 
sui criteri 
ROMA — « Si registra un 
notevole progresso, in un eli 
ma posttivu. Ora .spetta al 
yoverno portare avanti le sue 
iniziative ». Il compagno Di 
CJiulio ha cosi commentato la 
riunione che ieri a Palazzo 
Chigi vi è statii tra i par
titi della maggioranza, il mi
nistro Pandolfi e il sottose
gretario alla Presidenza. K-
vangelisti. sul problema del 
le nomine bancarie. 

K" emerso, dall'incontro di 
ieri, un orientamento comu
ne a ricercare nomi < DUO 
vi ». caratterizzati da spie 
cale qualità professionali e 
ad evi t ine candidature di e 
.sponenti ixilitici delle zone 
dovv naniio sede le banche 
per le quali queste candida 
ture vengono avanzate. Alla 
luce di questi criteri, è stata 
discussi! una ampia rosa di 
nomi, .sottolineando naturai 
mente che la * decisione » 
spetti! al governo. 

Salvo fiitti nuovi, dunque, 
il ministro Paudolfi dispone 
di sufficienti elementi per 
presentare al più presto, nel 
giro dei prossimi giorni sen
tito il governatore della Mali
ca d'Italia, le proposte al 
Comitato per il credito. K* 

molto probabile, perciò, che 
pinna della pausa estiva, 

questo t nodo » delle no 
mine venga |>er gran parte 
sciolto. 

Diversa, invece, la situa
zione |H.'r la l'orinazione del 
vertice dell'KNKL. Ieri non 
se ne è discusso perché Do-
nat Cattili era impegnato nel
l'incontro per la chimica; ma 
in realtà, a questo punto, le 
(Misi/ioni sono nettamente de
lineate tanto da rendere po
co probabile che un supple
mento di discussione (xissa 
portare a modificlre di so
stanza. Il ministro della In
dustria ha detto che insiste 
sulla proposta di Medugno a 
presidente: i comunisti gli 
hanno ribadito le profonde ri
serve sul inerito di questa 
candidatura. 

Su una nomini! invece, quel
la del direttore generale della 
Cassa |>er il Mezzogiorno, ef
fettuata dall'appcna insediato 
commissario ( ìactano Cortesi, 
vi è stata ieri una dichiarazio
ne del compagno Alinovi. *Son 
Ito valutazioni da esprimere 
— ha det to — nel merito della 
scelta compiuta: prima di fnf* 
to perché non conosco la per

sona ed il profilo profe.ssiona 
le del dottor Colavitti e. m 
secondo luogo. perché questo 
tipo di scelte, a nostro pare 
re, deve essere completamen
te affidato all'esame ed alle 
decisioni delle amministrazio
ni interessate, ni piena auto 
umilia e responsabilità v. Ma 
per questo. Li divisione del 
colimi.-.sano di nominare il di 
rettoti- generale • non pio', non 
suscitare riserve e preoccu 
puztoiu proprio penile la va 
lutazione e la scelta e soft rat 
la o inopportunamente antici
pata, rispetto al consiglio di 
amministrazione di cui. per 
regolamento, il direttore gè 
iterale è fiduciario ». 

Alinovi ricordi! la contrarie
tà dei comunisti al ricorso al 
((immissario precisando che 
albi line e*»si hanno deciso di 
non opporsi a due condizioni: 
che la persona de! commissa
rio coincidesse con quella del 
presidente da nominare: che 
la gestione commissariale non 
si protraesse oltre il necessa 
rio. Se la prima condizione ap 
pare soddisfatta, sulla secon 
da. la •» nomina del direttore 
generale ila porte del potere 
commissariale introduce eie 
menti di grave preoccupazio 
ne ». che potranno esseri' su 
peni t i i attraverso la rigorosa 
applicazione da parte del mi 
nistro e del governo che ne 
sono i garanti, degli accordi 
che su questo punto sono espli 
citi e tassativi ». in ques to 
modo nella prossimi! settima 
ili! il nuovo consiglio (Mitra 
cominciare a discutere i prò 
blemi della Cassa. 

Modificato e approvato 
il decreto governativo 
sul lavoro ai giovani 
Le novità introdott 
Perché il PCI ha 

ROMA - // Senato ha ap 
provato le minliftehe alla 
legge *<(' Un'oro giovanile 
( .'o ,• 'JS~> *-. i\iraUi nel giu
gno del '77 dal Parlamento! 
convertendo ni legge, cani 
h'uito in alcune .*i<t' pam. il 
recente decreto g ivernato-o. 

Le novità fomiamentah 
introdotte (Lilla nuova leg
gi' sono l'inan:"ulto MIO se
ne di incentivi a favore 
ilelle do'i'ic e del Mezzo
giorno: un maggiore soste 
gno alla coopcrazione, l'uni-
ficazione delle commissioni 
centrali per Ut mohiliu'i e 
per il collocamento in wui 
iucca i coiinniss.oi'n- p.-r 
l'impiego i-, c/ic opererà a 
livello regionale, l'articola 
ziotie delle gratinatone per 
categ-irie professionali: la 
possihilità f fino al giugn > 
dii Itisi!i (/( assunzioni no 
muhdi. con contratto di for-
illazione, (Li porte <l> oziai 
de som <i d i rc i tlipcudenti; 
l'istituzione ai torsi ili odile 
stranienti! nelle aziende, fi
nalizzati all'assunzione, la 
realizzazione di progetti spc 
cifici delle iiuhhliche ammi
nistrazioni mediante contrai 

e dal Senato - La gestione della legge 
votato in favore del provvedimento 
ri attività formative, anche 
e- <•! contratti a tempo de 
terminato e a part tnne. In 
fine la previsnoie di una 
<!>Cs.t aygiii'i'iva per il Mcz 
zogitiriio. fino a .'>() «nini."••..':. 

l'er quanto nguardu il la 
Coro femminile, il Sentito 
ha accolto ut, untine del 
giorno t illustrato dal'a coni-
intana Lucc'n ) con i! tpiale 
si inipcgna il g o crno a co". 
s'iterare l'ei enluale condi
zione ili grai'tdanza e puer 
peno della donna come la'. 
to che non comprometta l'i 
nessun ca>o il suo diritto 
all'assunzione e alla forniti 
zìo'it' proit'ssimiale 

li cti'iipiiyn i Carlo l'ermo-
nello, prcndi'udo la jhiro'.a 
nel cor^o del dihatttto. ha 
insistito sul Vtilore d: que 
- 'o vrovvcd- mento, che e in 
terno -- '/./ detto - - tul un i 
loyca clic punta sull'allar
gamento <• Ut tpialif'caziotic 
dciìa òiiM- produttiva (/('.' 
pai'-e. e .sulla pronramma 
z'vnic delle risorse, come le 
ia per usar,' da'la crisi. 
O questa loti.co - ha alter 
moto h'crmtiriello —• .Mirò 
IH mudo i-ocrc,te portata 

ti di formazione: le assun avanti, oppure a pagare i' 
zumi di gto-ani impegnati prezzo più caro de'.hi crisi 

s,iranno ancora, e più an
cora di oggi, i giovani. Con 
la conseguenza clic ^i creerà 
una frattura profonda tra 
nuore generazioni e una so 
cietà che si dimostra o^tde 
e incapace di imboccate una 
viti ,!• ctti'il'itimcuto. 

Sella dtcfi.araznme iti !'"• 
.' i a favore del pnnvcdi 
menti), pioitunciata a '.'IO'IC 
tei / ' ( ' / . ;/ compagno An 

.;.-i''i '/.icctird; ha ius\stito 
sul'.ii necessità di assicura 
•e wiii gestione adeguata 
dcl'a legtic. con uno sforzo 
ecct'zuiua'.e e un cnordrui 
men' > di fizuitive tra (io 
i crno, licgioti', K'iti IO.M.'I 
e for'C sociali /) 'libiamo 
guardarci dall'errori- di ere 
tiere -- hti osservato — clic 
il prolilcma drammatico del 
la disoccupazione giovanile 
;> is-s.i ,-s-s-t'ri" risolto con un 
semp''ce provvedimento le 
tlislativo /•' iliitique. cmisia-
taiulo che fin <pn tale er
tole e stato commesso, ri 
c'inimiamo in primo Iv.og > 
;.' ( i o i v r i i o oiì una svolta 
rtidtcale nella vini iniziati 
va polil-ca: e aspettiamo </• 
conoscere dal nrnis'r > Scot 
>: le misure che saranno 
adottate 

Gli industriali 
dello zucchero 
ci costano 700 
miliardi all'anno 
Intervista con Coltelli sulla vertenza 
dei bieticoltori e le? resistenze padronali 

vreino un nuovo crollo delle 
semine, scenderemo verso i 
ìli milioni di quintali di zuc
chero e saremo costretti ad 
importarne •'! I milioni di 
quintali. 

-— Ma potete produrre a co
sti minori'.' 

-- Non dipende soltanto da 
noi. Siamo acquirenti forti di 
concimi chimici e macchine. 
Abbiamo bisogno di sementi 
di qualità, di aequa, dell'e
spansione su superfici adatte. 
Tuttavia gli incrementi di 
produttività, sono stati forti 
negli ultimi anni e non cer
to per merito dell'industria. 

- - L'industria è tutta inef
ficiente'.' 

— No. anche ni questo 1' 
Associazione degli industriali 
sbaglia. La maggioranza del
le aziende saccarifere sono 
in attivo. Per quelle in diffi
coltà si deve a maggiori ri 
tiirdi tecnologici ed alla sot-
toutilizzazione degli impianti: 
(alando si cerca la soluzione 
di tutto nella protezione e 
negli .liti prezzi, l'impresa re
sta indietro. L'aumento della 
pnxluzione e lo sviluppo tec
nologico potrebbero già oggi 
far scendere il prezzo di 
produzione. Occorre adegua
re l'industria, fra l'altro, al 
fune sviluppo della bieticol
tura meridionale. Il Mezzo 
giorno dovreblx' portarsi al 
l'i' della produzione nazio 
naie, ciò avrebln1 considere
voli vantaggi per i bilanci 
dell'impresa agricola come di 
ciucila industriale. AI Nord si 
possono unificare gli .-labili-
un nt: senza aumentare la ca
pacità; s. tratta d: chiudere 
quali he impianto ma non 
quelli validi. 

— L'accordo interprufessio 
naie che profpmcte comi- si 
collega a tali questioni'.' 

— Può e-st-re di valido sup 
porto La rr-a zuccherina pa 
gata è dell"8Li) • nuntre 
quella Ix-nefuiata dall'indù 
stria è dell'87.5 7. Questi me
todi di valutazione del pro
dotto non si giu-tificano pai. 
Il colletto della bietola prò 
duci' zucchero, ma non vie
ne pagato. II consumatore, lo 
St;.to pagano ma i l i indù 
striai: trattengono sei indiar 
di d: spettanza dei b.et:col 
tori SI può a l l e t t a r e i he 
nello zuccherificio su undu : 
posti di controllo circa quan 
t.'i.i e qualità de! p i l l o t t o in 
nessuno vi s;a ;.i poss;b:!.ta 
d: esercitare la parità d: d 
ritti fra rappresentante dell' 
industria e del bieticoltore.' 

— // governo he. un ruolo 
da svolgere? 

— Abbial i» chiesto ai m: 
n-.s'.ri dell'Agricoltura e df!-
rindu-tria che convochino le 
Regioni Campania. Calabria. 
Abrii/70. Moli-e e Puglia ,n 
Meme alle organizzazioni dei 
produttori e alle i entrali eoo 
perative. Abbiamo chie-to d 
averi- entro settembre i pia 
ni di ristrutturazione degli 
zuccherifici pubblici di Stron 
goli. Capua. Celano. SAZA. 
Termoli. Abb-amo chiesto u 
n i risposta per il nuovo zuc 
cherifieio cooperativo previ 
sto in Puglia e i piani de: 
gruppi privati Eridania e 
Mortesi. Portiamo avanti 1' 
iniziativa per salvare gli zuc 
cherifici Maraldi. 

FALLITA LA VENCHI UNICA La società Venchi Unica 2000 è stata dichiarata fallita ieri 
mattina dal giudice della sezione fallimenti del tribunale di 

Torino. Curatore fallimentare è stato nominato il commercialista Carlo Rava, e l'udienza per la verifica dei crediti è 
stata fissata al 9 ottobre. Sempre Ieri mattina, inoltre, il pretore del lavoro dottor Denaro ha emesso un'ordinanza di 
condanna nei confronti della Venchi Unica 2000, intimando di pagare poco meno di mezzo miliardo per gli stipendi di 
giugno, la rata della 14. e altre indennità non versate dall'azienda ai lavoratori. Oggi o domani infine il dottor Quaini 
dovrà decidere se estendere il fallimento della Venchi 2000 all'immobiliare milanese IN- IM, come chiesto dai sindacati. Il 
ricorso sulla legittimità dei 1.500 licenziamenti sarà invece discusso il 13 settembre. 

Elettronica: 
un punto 
debole per 
l'economia 
italiana 
HO.MA — Il presidente della 
commiss ione Industria della 
Camera Loris Fortuna ha pre
sentato i! rendiconto e !e 
conclusioni dell' indagine sulla 
ricerca e l'industria elettro
nica Le proposte parlamenta
ri dovrebbero confluire nel 
p.ano p-r .'elettronica predi
sposto dal Comitato intermi
nisteriale per l'industria che 
ha già sollevato, nella prima 
t.ise d: ( Incussone presso i 
s indacati notevoli critiche. 
Il fatturato dei settore elet
tronico aveva g.a raggiunto i 
seimila miliardi nel 1976 ma 
si prevede po.-vsa aumentare . 
ne; pros.-.m: ami., ad un rit
mo tre quattro volte .super.ere 
r;sj>o:to ad altr; .settori indù 
str.ali I-a .-tessa amministra-
z:one pubblica — questo uno 
dei punti deli 'mdag.ne — vi 
conir .bmra m modo rilevante, 
b.«.st: pen-.ire al ruolo dell' 
e lettronica nella gestione del 
servizi sanitari, ospedalieri e 
territoriali, alle aziende degli 
enti pubblici, agi: enti locali. 
Vene :a ' to rilevare che la GÈ 
PI. avendo preso possesso di 
una parte con.-:derevo!e delle 
;ndu.-tr.e fletiromciit- ::Ì cr.si. 
H A I ha intrapreso ancora la 
via del loro .user:mento nel
le nuovo prospettive di sv.'.up 
no Anche le Partec.paz;o:it 
-•aT.iì-. :orti-me:ìte presenti 
nella cfimponenri-tica e nelle 
te:ecom.i:i:« i.vo:-.i -. ritiene 
ahb.ar.o sottutiì .zzato le po> 
a.hil.ta :n questo settore che 
abb:.soj:ia d: programm: d: 
largo respiro. 

La Conf-
coltivatori 
rilancia 
l'iniziativa 
di lotta 
ROMA — Dopo hi manitesta-
zione di Ut) miia contadini 
per le vie d; Roma. !a Conf-
coltivator: rilancia l'iniziati 
va nelle campa une perchè 
t inti ; punti del programma 
d; noverilo per l'agricoltura 
.siano attuati . I>> ha dec:.-o 
i.i d.rezione naz,oliale della 
nuova or'-Mnvzazione un:'.i-
r:a al terni.ne della .-edut a 
d: it-r.. 

Nel a relazione. Barde'.!:. 
vice presidente, ha .-ot tor
nealo che la manifestazione 
naz iona le >t ha dato d segno 
rtc'.'a esistenza nelle campa
gne '/* un fo'tt potenziale d: 
lotto r di una diffu-a vo
lontà di pesar? n"l!n vita na
zionale da pirte del mondo 
apncolo ». 

•Su. « piano triennale r- pro
pos to dalla Confagncoltura. 
Barde;!: ha asservato che 
« st'>nhra un escamotage per 
eludere gli impegni cnnr.esst 
all'arno di una programma-
z-oiie dell'intervento pubblico 
in agricoltura » 

Dopo un e.san.e de. provve
ri. menti !esi..-!at:v: .j:.i varai:. 
dei quali è .-tata sotto!:neaTa 
.a pori .ra :."i:to\at:va. e di 
qu.'!!; da varare entro ",'an 
no. Ba:dell: .-: è .-ofN-rm.uo 
.-'.i.> verterne aperte «q.ieile 
delle bietole e del..» re'. ..-io 
r.e .sere.-.-.-• rale del prezzo del 
latte, ad esempo> affermar. 
ilo che la Confio'.tiv.ror: ha 
(i dinanzi ^cadenze pirticclar-
mente urgenti e importanti 
nelle prossime settimane che 
Kon am.me'tono siiluz:or,c di 
continuità ne! lavoro ». 

Riunione 
al Senato 
sulla 
previdenza 
agricola 
ROMA — Le questioni ine
renti la previdenza agricola 
sono s tate affrontate nel cor
so di un incontro informale 
tra la Federazione Catil Cisl-
Uil. la F«*deraz:one Feder-
bracciali-: F-òba-Ui.sua «• : 
rappre.-fiTan": de; L'ruppi 
parlamentar: della Di', de'. 
PCI. dei P.SI. ,• della eom 
in..-vso:ie Lavoro de! Senato. 
In particolare ><e.\o .-tati ri:-
.-v-.is.si ; prob'eni: relativi al
l 'approvatone del d .-ei^no d: 
le-'-'e H2Ó presenta*o jr;a da 
a l c u n ine.-: dai covt-ruo. 

I.e organizzazioni .-indaca-
1: — afferma una nota uni
taria — hanno mamfi 's 'ato 
.-*:.e pr»i>cc un.i/-i«ìi per :. ri
tardo re_':.-• r.«"o dal! iter p\r-
lamentare del provvedimento 
Inoltre, è .sta- i .-ottohneata 
la nece.-sità d; giungere al ia 
def::rt:va .--<--s-:r.i e approva-
z:on«- del d.^-iiiìo d: lt-gjre 
" mantenendolo separato dal
le proposte di ritoT,na gene 
rale de! s'stemn previJcmia-
."••>. *e:uro co:ito deirurger. 
za e la s p - c : f . c t à d: a lcune 
noni ie qua! : .1 calcolo delle 
pres'azor.: previdenza'.: de 
z.: op»-r.»: nerico'.: - j ; s.-«l.qr: 
tea!: p̂ -r ; lavor.itor: fus.-:. 
:v.fr\'v p»»r '. lavorstor: «v 
venti / . . - : pongono coree punto 
d: nter.n-.en'o . salar, coi-.-
'.••IÌZ. o.i.i;: p.ù aderer.-.; a; 
reale A t a f o o, ir.sto s; lega 
!.•> le q.i-.stioti: relativi- al.a 
..-t.tiizio-.ìe dell 'anagrafe d<*l 
le arer .de i. potenziamento 
del col locamento e :'. riordi
no degli e lrnch: anagrafici . 

Garantiti 
i salari 
alla «Fibre 
e Chimica» 
di Ottana 
ROMA - - Primo chiarimen
to tra la Monte-fibre e 1 ANIC. 
comproprietarie al 50 , della 
Chimica e Fibre del Tir .so di 
Ottana. L'as-*»mb:ea della so
cietà. infatti . h.« p iocedu'o 
al npi i t t iamento dei deb.ti 
al HI dicembri- de! '77. Que
sta era la cond.z.Mte po- ia 
dali'F.N'I. cu: l'AN'IC fa capo, 
per giirantir»- la cccitinulta 
dell'attività p;oduit:va e del
le retribuzioni 'Imo ;i mar
tedì. nonostante i.i med:a-
z.(«ie <i-.-'. ministro ci--: B:..in-
e.o. Mor!:<.o. la Mo:»t efibre 
aveva opposto un n f i o .-;• 
fiuto i. 

li np:.tnainei i to de; deb . - : 
cria le (or.d:/:on: ne: ri.i l i
ci.ire il confronto "i.i le d .e 
serietà in vista della defini
zione deH\i:»-ei i o propr.eta
n o ck*l!a Ch;m:ca e Fibre del 
T:r-o. I«i Mnredis . -r . n.i p.-j 
v<>!-«- -os*»r,.i'o l' ;r.'cn/:nn" 
d: r i d i m e n s . c i a r e la oropr.a 
presto za nel settore delie f.-
bre. pur < or,fermando m 
qualch" m»xfo la p i o p r a 
* partecipazione n t.e'lo s»flb:-
l-.mento ri: Ottana Pare pe 
rò. e i e s:a e s c l u - j la cor. 
•;n ;;rà dell'alt iale forma..» 
d: ge-t:or.e de'.'a -oc.eta II 
ir. n-.-tro dell'I« -.d-j-Tij. D > 
r.A- Ca*t:n. V.a rrr,-n'err.ef.---
,irr;<i»-.ft'o a ::>-, pr^^e - -o d. 
S I M Ì V . Ì . " la f f . ' to de?!-. ;:r.-
ptan'i > E' da vedere, corrvir. 
oae . come evitare che tu't . 
j".. or.er. r icadano .-.il.'AMIC 
Ir. qje-.ta d.rer.one il rlp.a-
n a m e n t o de: deb.t: rappre 
-entrt 
pa s so 

«o. 'an:o \:n primo 

Per Gioia Tauro i sindaci a Roma 
HEGOIO CALABRIA — S:n 
daci e amministratori de. 
3:1 C e n u n i nella P;ana di 
Cì;o.a Tauro hanno deci.so di 
ri in pe re :ì >. lungo imbroglio 
che si trascna da sette an-
n: » ,-u! d o t i n o del qu:nto 
centro s:derurgico e s-.it 
problemi più general:. 

I.a vorticosa ridda di nott-
z:e su p>eudo p r o p r i e alter
native e la drastica diminu
zione dei lavori di costruzio 
ne del porto di Gioia Tauro 
hanno determinato una situa 
zione d: forti tensioni sociali 
e uno s tato di diffusa sfidu 

eia vei.so le istll-i/.ulìl de 
in. crai li he D: qu: la dee: 
.-ione — adottata dal comita
to de: sindaci della Piana e 
fatta propr.a in questi Giorni 
dai 32 consigli comunali — di 

proiettare a Roma il 31 lu-
gl.o. All'a-oemblea in p.azza 
Venezia e stato invitato an
che il s indaco di Roma Ar 
gan. Subito dopo si formerà 
un corteo che si dirigerà verso 
Palazzo Chigi: il presidente 
de! Consigl:o Andreott: r.ce 
vera le delegazioni 11 I. ago
s to 

Non si tratta — rilevano 1 

Mndac: nel promemoria ria 
pre.-entare ad Andreott; — di 
rr.end:care •« giustizia per i 
ritardi secolari iers0 il Sud» 
o di ottenere •• un m.oio 
palchetto r. quanto di nhad.-
re il diritto di partecipare al
le .-celle «.t / ie r:guardano 
l'avi entre del nostro popo
lo «. 

La formulazione di un pia
no siderurgico non è automa
t icamente in contraddizione 
con la scelta di costruire un 
nuovo impianto a Gioia Tau
ro. e ciò non solo perché non 

i si può accettare una valuta 

i / i one puramente (on?:unt ira 
i le della necess-.ta d. produ 

z:one .siderurgica, ma anche 
per gli eqj ivoc: rapporti tra 
indur i rà pubblica e pri .at« 
ne', campo delle -e -onde la 
-.-orazioni e oVegìi acciai spe 
ciali. LA completa e.v iasione 
dell'area industriale di Gioia 
Tauro dal piano siderurgico 
nazionale — sostengono ì 
sindaci del comprensorio — 
non .sarebbe comprensibile e 
non potrebbe essere accet tata 
passivamente dai lavoratori. 
dal movimento s indacale e 

I dalle forze democratiche. 

C'è anche un piano che ha 
due facce: quello tessile 

Le osservazioni, le proposte e le richieste del coordina
mento nazionale del sindacato di categoria - Cosa c'è e 
cosa manca - Occupazione e sviluppo del Mezzogiorno 

HO.MA — 1 tc-aili .sono alali 
fra 1 primi «t nunir.-i per un 
e same complessivo e articola 
to del progetto di piano di .set
tore predisposto dell governo. 
11 coordinami alo nazionale 
della Federazione unitaria di 
categoria, l-'u.ta. nella ninno 
ne (Il ieri, pur riservandosi 
una ulteriore e più upprolon 
dita riflessione nei vari mo
menti di confronto, hit messo 
il punto una .serie di osser
vazioni. proposte- e richieste 
che debbono contribuire a da
re concretezza al progetto go 
vernili ivo considerato » più un 
discreto do.-unii -oto cono-ci 
tivo. che non un piano JM r il 
settore »-. 

11 giudizio compii-.-ivo che 
la 1- ulta c.-pnnie sul » pio 
gramma finalizzato |x-r il >i-
.stema moda » — e o.-i si chia
ma la bozza di piano — è di 
sgravi- iiisoildi-slazioiu-J. il 
clic non significa affatto che 
e.s-o non contenga elementi 
politivi o indicazioni e prò 
po.ste ajx-rtt- al confronto. Vi 
C innanzitutto una affennazio 
ne di prim ipio. nel program 
ma. di grande rilievo e i :<>è 
i! ruoiio.si mieiito di l la ini|)or 
taiizii del .-cttorc per la no-lra 
economia, sia in relazione al
la struttura produttiva e oc 
cupazionale interna, sia ri 
.-petto ili contesto europeo e 
mondiale Insomma è un -et 
tori- nel quale è p>s.-ibi!i- e 
ne. i s s a n o intervenire po-ih 

non da abbando 
da varie parti -i 

analisi, una radiomali.i del 
settore (desunta purtroppo 
non eia una rilevazione auto 
noma, ns-erva la Foltai . Ma 
è carenti-, ad esempio n-pet 
to ai processi di ristruttura 
/lune in atto F. non duiien 
ticbiiiiiio » he. in generale, 
c]iics!i avvengono attraverso 
una azione (il decentramento 
delle maggiori aziende che. 
(piasi sempre, scaricano co 
sp e oneri sulle piccole ini 
pre-e che a loro volta, sca 
r i c ino Mii lavoratori alle di 
rette dipendenze, su quelli a 
domicilio, sul lavoro nero. 

Non individua, il proget to 
<ii piano, gli < spazi di consoli 
dami nto e di svilupoo del 
.settore elio pure esistono*. 
K quando lo fa. lo fa in nega 
tivo. Si sostiene, per esempio 
in modo troppo generale e 
troppo perentorio, a giudizio 
d i l - indicato, d i e la * ristrut
turazione (hi settore non di
ve passare attraver-o inve 
stinicnt! fis.si che coui|>ortano 
aumenti della capacità prò 
duttiva v e soprattutto m 
* quei comparti m cui fin 

(Torà si è rilevato un ecces 
so di capacita > K' questo un 
atteggiamento d.t re-pingi tv 
pt rchc anc he all'interno (li 
comparti « .saturi > ci .sono in 
vestimenti fissi d,\ agevoli! 
re e altri da scoraggiare, ca
pacita produttive da miglio 
rare e altre da sostituire nel 
te-si le o nell'extra tessile. 
l'uà valutazione articolata e 
pondi rata, quindi, e non una 
aprioristica rinuncia pura e 
semplice ;i certe produzioni. 

Il piano moda, infine, non 
pro|>oiic scelte privilegiati* 
per il Mezzogiorno e non in 
dividila (piali debbono e-serc 
i soggetti chiamati ad attiva 
re gli -trumenti per realizzar 
lo. Ha questi giudizi di fondo 
la Folta pas.-a a « critiche e 
osserva/ioni specifiche» in 
largii misura già contenute 
nel documento rimesso le 
.scorse settimane al governo 
e che ora il coordinamento 
ha meglio precisato <• defili. 
to. in vista dell'avvio del 
confronto nelle sed previste 

Oggi incontro decisivo 
per il trasporto aereo ? 

v amenti- e 
tiare corne
rei lamav a. 

La JOZZ.I 

g!-e inoltre 
coordinai!! 

(vernati', a a '< o 
— ha rileva"! :1 

n'o - - uni lif ' il. 
verse «• impoi'aiili pio;) (-li
di ine rito v del -md.:< ato Fc-
io:.e ale ..ni : fi - e ali zza/io li
di gì: 'iiii-r. —i i.ii. | i:r la ma 
!:<( d'iCK-ra t> mulinile i ; ,ip 
l»n - e ',i il 7.") pe-r ( eiit > e r 
c i del milione e 2"0 :n:la «:d-
d'-"i): crea/ .one delle -lr.il-
turi- pi r la r.iccolt.i t eia 
IKT.•zioue (i> : ('.it, pn«!itt! 
\ ! . <ì> 11.1 •( e l .p . lZ l 'C .e < ' I l 

meri Ho strurwnt: p c - lì raf
forzamento delie p.t.oie e 
m<"de* .mprese: s.i<tegno ^lie 
i ->r' . ) / i i i : . i : r.forma i le i l o 
i l - t i lo lo dei coinui'.ic o (•-!«• 
roi: toni rollo de ile imputa
zioni •• ge-lor.t- (iell'iìi e <i'io 
.M ilt:f; >re: tivi d.ver-a poi: 
liti? o l l e <«(-nm«-s-'- p.i'i 
bl:c',c. 

HO.MA - O.'gi nuovo mco.n 
tro di-Ila Federaz.one Cigli 
Cisl. U.l e dei .sindacati d; 
caleueir.a • Fil iali con l'Inter 
.s'.nd jx-r c-.-rcar»- <l: .-bloccare 
le vertenze con'r.(" u.il: (b-1 
P"r.-ona!e d: volo del tra.;p>r 
;<> a e n o CJ.le.-'a nuova ta.-e 
d. t ra i la - . ve ila vt-:i(iiz.i .-,. 
'ra.scma orma: ehi o.tre .<i 
rr.c.s' i .- ctn.-.dera'a d-ci.-iv.i 
dal e <>r.Tan:77.nz.o!i: .s.nd.i 

I i or,- r.i 
<t. vo l t i ' 

' . jH-r :I pi-r.-on.il 
t.---..^t'-.'.-:. p. 'o' . 

;<-cr.:i-i d; volo' vanno chiu.-i 
r.ip-damcnte (Jae.sta e la vo 
Ionia dei .sindacato, ma non 
si e.-rhide. .se l'incontro odier
no dovi .s.s(- . e r e e.si'o nega 
t:vo. ..t r.|)re.s.i delia lotta. 
D'altra pati»- :e la trattativa 
noi: .-; do-.e.." -Ii.d.c.ir- non 
si cap..-< •• [>••:( he .1 governo. 
da n.;-.-i « ,i.v-ir>- in questa 
delie.;'.( vr ' i -nza t:o:i do 
vii titc in.-i •. i-n.r.- come, del 
r«-.-to. ILI g a t.i'lo s MIO 
le:;!;*-) p»-r .. cni.'ra'.'o (!••; 
pcr.-(inale di 'cria ». 

Ma ( r.e e t p-i— opp." 
ri .:.'!;•.o della rr.'d)_'l:.i e ri 
giia-da '• !''-•*•• fo«*H"itr"r* ili 
de! « pM''fl m.vi.1 » K' i n prò 
gr.imtn.i - - o - - i rva ' i Fu' - i 
— c'ne -: rri'i-. f »--f."-z:.il 
n>-!.ie r-t il'oit e a do! i --.d; 
m«-n-;onan> r.to e de la razio 
r.i!vzaz.".-.e rj.-IJ < . .s 'en'e ». 
Manta io - i o^n: itici, azio.'e 
(iì pro-pi: - , v a ••..Ù.A t\ i.ilif. 
(azione di ili- prod.iz.on. di 
massa. Sem ma: .-i \ a ,n iì a 
d rtz.oi.i- .)pp»-tii «•i-ti-.'-.i-nrl.» 
l i opportunità d. -:>i- -are ,' 
attenzione del -« ti-»r« da tpro 
d.izaita d. n.a--a a b i ss i et 
si: a prod.iz.oni d- a l i qua 
i ta» N'ier.te da iccep .re . n i 
t.iri'.'merite. ad i.i r v e i / i a 
rr.ei.lo de!î > * pr.*l iz-oru <!i 
alta c| lalitu » s/-.nra*'utt i a 
* ìsteglO Helle t . l -Tf .--[Vsr 
taz oni p:ù quali' ica'e Ma 
non -i p i ò e non si deve rea
lizzare c o scora affrontare 
contemporaneamente quel o 
che è il problema vero d< 1 
•vettore e ( iix* qualificare «er
te produzioni di nia-sa. st«in 
dard. e nruiu/ioni medie. 

C'è. è vero. ',-.<•' nrogi ;:«i 
de! covcrno una in;e.-c.-.s<'ii?e 

Riprende la 
trattativa 
per il contratto 
ospedalieri 
ROMA — S:au.ane a pa.a7.7o 
V.do.l. .» Hoiriit r.p.-e::de. :!«i 
p<'> una l'inda ::.'(*rr'J7.«n»'. 
la - r ,T - a - '.:» Ira : s indaca - ; 
d ri'e^or.A .1 s /va-eprc 'a 
r.o I>r. H.o e . rappre.-.-ii 
l a . . - . ( i- . .f H-g.o,.; p--r .1 
..iir.ej'.o ii«'. ( o..l ra'-'.<« u.-p-
ti.i ..i.'. Co; ;"e;iip«'ir.i :.e.i in-: l'i
li*. ••!'.•; 2'.: c.-prda!: .1 p*..-o 
naie non rr.id.ro si .ì.-'.crr.x 
dal "a-.oro per due ore i . V 
.-aranr.o l' .uzz.i'e per lo .sv(»l 
iT.m^nio d. a.s.-j>mt).'j-e L'az.o 
:.• d. .o'.-a e a s«i.s'ejjr.o «i. 
c.::.\ r.ip.da c<;.-;> lu-.or.r- de!.a 
v ," ' -nM e p<r cercare d. 
•/recuperare una rea!* coni 
p.i'.b::. - .! f.n.in»:ar:a a l l . c -
cordo ri.*; rr.^.i.c:. che s;a .n 
linea ron g.: :.T.pf-^n: d>r. 
vanti d a l l ' i n t e s a eoverno-
s:ndacai; del .i / enna:o '77 ». 

Q i»v . , p.-ohlcm: saranno .il 
froniat. . a.s.-:e.Tie a qurll: d. 
carattere normativo che han 
no ca- l i tui to cfj^eto d. lun 

(the trattai .ve nrcmrhr. n e -
l'incontro d: o^g: che riCO.-';-
tuisce il tavolo del negoziai') 
unitario, a cinque rr.r.s-, dalia 
ipotesi d'accordo econom.ro 
per il personale non med. to 
e a quasi due mes; dal di-
x u-s.so e conte.-t.-itf» accordo 
p-r i me:l.c:. 
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E' nata ieri notte in un ospedale inglese 
LONDRA — Il suo nome è 
Patricia, |x.*->a due chili e 
.seicento grammi, ma per 
tutti è la «bimba in provet-
ta * un appellativo desti 
nato a segnare (nel bene e 
nel male) tutta la viti di 
questo essere umano venu
to alla luce grazie ad un 
esperimento scientifico .sen 
/a precedenti. 

I.a prima < bimba in pio 
vetta* è dunque nata, alle 
0.47 (ora italiana) di ieri. 
nell'ospedale generale di ()!• 
dilani, in Inghilterra. K attor
no a questo evento si van
no già intrecciando valuta
zioni di origine diversa: 
umane, scientifiche, politi
che. religiose. I vagiti di Pa 
t r ina, insomma, mentre ali
mentano interessi economici 
considerevoli, fanno già .sor
gere le prime polemiche. 

La cronaca dell'inedito av
venimento è breve. L'na s: 
gnora inglese di HO anni, 
Lesley Hrovvn, .sposata a un 
camionista delle ferrovie bri
tanniche. non è in grado di 
concepire, a causa di un'al
terazione delle tube di Fai 
loppio, le vie attraverso cui 
l'ovulo maturo scende per m 
sediar.si nell'utero pronto per 
la feconda/ione. Vuole ave
re un figlio e si rivolge al 
ginecologo Patrick Steptoe. 
che ha studiato 12 anni per 
mettere a punto una tecni
ca di concepimento extra ute
rino. 

Si dà il via all'esperimen
to. Alla .signora Hrovvn vie
ne prelevato un ovulo maturo 
e JXM fecondato in inni prò 
vetta con il seme del marito. 
Dopo alcuni giorni, di vita m 

Sana e già ricca 
la «figlia 

della provetta» 

La signora Lesley Brown dopo II parto 

vitro, l'ovulo viene insediato 
nell'utero della donna, che 
può cosi cominciare la sua 
gravidanza. 

Ieri notte il parto, avvenu
to jk-r taglio cesareo: .sia la 
neonata che la madre — han
no fatto .sapere i incelici — • 

sono in condizioni eccellenti. 
Prima ancora della nascita 

(che ha reso comprensibil
mente felice la coppia ingle
se) è apparso subito eviden
te l'aspetto economico della 
vicenda. Su due fronti: da un 
lato, per il costo dell'esperi

mento .scientifico (un cent: 
naio di milioni di lire per la 
degenza in ospedale e la te 
rapia: a que.sto prezzo, si di
ce in Inghilterra, i concepi
menti in laboratorio avreb 
boro priorità assai bassa nel 
servizio sanitario britanni
co): dall'altro, per l'inev; 
tubile mercato delle notizie. 
L'A ssociated SewsjHipers, 
proprietaria del londinese 
Daily Mail, si è assicurata i 
diritti alla storia nel cor.-o 
eh un'asta, alla quale bari 
no partecipato tre gruppi 
editeiriali. Si dice che l'e.sclu 
.siva sia stata pagata circa 
mezzo miliardo di lire: |HT 
la piccola Patricia non M 
profila certo una vita di 
stenti. 

IA' polemiche, dicevamo. 
sono già cominciate. Da al 
cune parti si osserva che il 
successo del ginecologo in
glese potrebbe incoraggiare 
esperimenti condotti nel set
tore dell'ingegneria genetici 
e dei J- cloni *. vale a dire 
della riproduzione di esseri 
umani identici, partendo i\d 
cellule matrice. Il deputato 
britannico Leo Alw. ad 
esempio, ha chiesto una di 
.sciissione alla Camera dei 
Comuni: < Il bimbo in pio 
vetta — ha affermato -- pò 
trebbe essere il primo pas
so verso la creazione di una 
razza padrona di stile hitle 
nano \. 

In Vaticano, invece, por 
ora non si registrano coni 
menti ufficiali, anche se in 
ambienti qualificati si è fat
to rilevare che la posizione 
negativa della Chiesa al ri
guardo è nota, e non è per 
nulla mutata. 

Un dirigente della società americana rivela altri retroscena 

All'ultimo atto del processo Lockheed 
dagli USA un altro colpo ai ministri 

In un « affidavit » Maurice Egan contraddice le tesi di Gui e Tanassi: « Ovidio Lefebvre non ha 
ragioni per mentire » - Crociani giocava in borsa per il direttore generale del ministero Zattoni 

HO.MA — Processo Lockheed mil!o Crociani e farli molti 

IN UN CENTRO DEL TRAPANESE 

Due cognati fulminati a fucilate 
nella notte: un agguato mafioso? 

PALKK.MO - l'n rumore fuori dal easolare 
ha attirato la pinna vittima designata oltre la 
soglia. Due seeche fucilato; l'altro uomo corre 
a vedere <• cade ani he lui, fulminalo tra gli 
sterpi E" accaduto l'altra notte in aperta 
campagna m contrada Avelia di Castellani 
maro del Golfo. un centro del trapanese carat 
tenz/ato da una lu-iga stona eh delitti di mafia 

Le vittime del duolice omicidio, due cognati. 
gli allevatori \ntonino Curatolo, '11 anni, e 
Giuseppe Di Stefano. 2!» anni, che in compa 
gnia di una donna, moglie del pruno pastore. 
stavano cercando eh jxirtaie cenno ogni sera 
dentro la Ioni stalla la mandria eh pecore. 
La dinamici dell'augnato, così come è stata 
e ostruita dall'unica superstite, fa pensare ad 
una esecuzione freddamente preordinata. 

Ma |>er adesso si brancola nel buio |>ere!ié 
i due pa.ston erano pressoché sconosciuti alla 
(Milizia. 

Sul luogo del duplice omicidio gli investiga 
tori hanno trovate) una collanina d'oro con 
l'anellino eh chiusura .spezzato che non apaar 
tiene alle vittime II particolau starebbe a 

dimostrali* che i due' cognati av:ebbero ai 
gaggiate» i un i loto assassini una colluttazione' 
essi (Hitrchlx ro ossero stati incisi perche 
avevano .sorprese» qualcuno a rubare i loro 
ammali. 

1 corpi d. Antonino Curatolo e (ìiu.-epix1 Di 
Stefano, dojx» le equitazioni eh legge, sono 
stati |x>rtati nell'obitori»» elei cimitero elov>> 
verranno sottoposti nel autopsia. 

Xella stessa provincia, forse per aggiud: 
carsi l'egemonia sul r.iket della macellazione 
clandestina, è m atte» lutante» una .sanguinosa 
guerra che ha colpito pastori ed agricoltori. 

l'n giovane, il ventisettenne Francesco Scili 
(Miti, eh Castehetraiio. M è nvetlto l'altro giorno 
ai carabinieri per chiedere proto/iune dopo 
essere state» eiggetto eli una vera e propria per 
sedizione: nel gire» di un anno la mafia gli ini 
ucciso il (ladre. Sebastiano. il fratello (ìiovan 
ni, eel un amico. Giacomo Agosta: gli ha eie 
vastato un agrumeto e infine — ultime) classile» 
* a\ vert'inento » — gli ha fatto trovare mento 
impiccate» ael un albore» il cane eia taccia. 

Feroce «regolamento di conti» nel mondo delle corse ieri a Roma 

Inseguito e ucciso tru la folla 
il temuto boss delle scommesse 

Franco Nicolini, soprannominato « er criminale », è stato colpito da due killer 
mentre era già in auto: inutilmente ha cercato di fuggire - Passato burrascoso 

HO.MA — Tanta gente che sa. 
che ha assistite» impotente alla 
fredda esecuzione davanti ai 
cancelli dell'ippodromo, che 
eh epicste» delitto conosce i 
retroscena e quindi i sordidi 
interessi sui quali ù maturato. 
Si ha l'impressione che il 
gialle» dell'assassinio di Fran
co Nicolini. -13 anni, boss del
le scommesse, potrebbe es
sere risolto nel giro eli pochi 
minuti, ma intanto non c'è 
nessune» che sia disposto a 
parlarne: perchè parlare, «sof
fiare» tutto alla |M)hzia. per 
chi vivo in questo mondo. 
vuol dire- prenotarsi per una 
morto sicura. 

Adesso gli invi'.stigatori 
.stanno seguendo una pista che 
sembra promettere molto, ma 
che per il momento non rie
sco a superare il muro eh 
omertà o eli paura che si è 
alzate» .subito dopo l'assassinio 
a revolverate dell'altra sera. 

Poehi gietrni prima di esse
re ucciso, .Vienimi aveva avu
te» una discussione con un 
altro allibratore di Te)r di 
Valle. Quello aveva accampa
to diritti che lui non voleva 
assolutamente riconoscere e 
alla fine, il boss aveva pen
sato bene di risolvere tutto 

i 

i suoi modi duri e per il 
passate» alquanto burrascose» 
— era sposato e padre di 

1 eluo figli, uno di venti anni, 
[ l'altre» di tre. Con loro e con 
I la moglie Jolanda viveva in 
' un appartamento di piazza 
i San Giovanni di Dio, a Mon-
I teverde Nuovo. Una vita ap-

con una sonora « lezione ». I parentemente tranquilla, agia-
L'allibratore era stato affron
tato da uno dei <t gorilla » 
eli Nicolini che lo aveva ridot
te» alquanto male, tra l'altro 
fratturandogli un braccio. 

Quell'uomo, con l'arto in
gessato e tenuto su con un 
fazzolette» legato al collo, è 
.stato rintracciato e interro
gato a lungo. Avrebbe con
fermato quella storia ma. na
turalmente. respingendo qual
siasi responsabilità per quan
to riguarda il delitto. 

Franco Nicolini — « er cri
minale ». come lo avevano 
ribattezzato nell'ambiente per 

ta. Girava su una lussuosa 
<t Mercedes » r> indossava sem
pre abiti costasi. Con quelli 
che venivano in contatto con 
lui e che non sapevano chi 
fosse realmente, il boss si 
qualificava cernie commer
ciante. Ma chi era in effetti 
Franco Nicolini? 

Il suo nome sali clamoro
samente alla ribalta della cro
naca alla fine del '75. quando 
davanti ad un concessionario j 
« Alfa Romeo » di Fiumicino i 
venne assassinato a colpi di j 
lupara Umberto Cappellari. I 
Ci volle poco, per gli inve- j 
stigatori della « mobile ». a '• 

Tragico rientro di due famiglie emigrate 

Bimbo cade dal treno e 
muore: grave il padre che 

si lancia per salvarlo 

che un anonimo aveva tele
fonato al «113», la polizia 
ha trovato soltanto un vigile 
urbano. Pallido, terrorizzato, 
l'ueimo ha spiegato che aveva 
sentito gli spari, che aveva 
assistito ad un fuggi-fuggi ge
nerale, ma che soltanto più 
tardi, quando si era avvici
nato. si era potuto rendere 
conto di quello che era real
mente accaduto Ha detto an
che di aver visto fuggire due 
uomini armati su una t Ai-
fetta ». 

Nelle tasche di Nicolini. in
sieme ai documenti, gli inve 
-stigatori hanno trovato dieci 
milioni in contanti e alcuni 

j appunti sui quali sono in cor-
i .so accertamenti. 

Più tardi, davanti a Tor 
di Valle sono arrivati anche 
la moglie di Nicolini e il 
fratello Giovanni, suo colla
boratore. « Dottor Dell'Anno 
— ha gridato la donna al capire che quel delitto era la j 

« rispo.-.ta » a un altro orni- I magistrato davanti al cacto-
cidio compiuto pochi giorni ! v e r c ricoperto di sangue del 
prima in un negozio di anti- ! marito —, io so chi è stato 

NAPOLI — Un bambino il: • 
un anno e mezzo. Mano Fi ' 
lodoro. e11 morto cadendo da! ! 
treno .< Espre.-vso 611 •>. Geno ; 
va Roggio Calabria. nei tra; 
te» ira le .stoziemi d: Cancello | 
Arnono o Villa Literno, in . 
provincia di Caserta II pa- i 
dre del bambino. Pe'.lezrino. | 
di 43 anni - un minatore 
emigralo a Bum-, in Inghil
terra — è rimasto gravemen
te ferito nel tentativo d: soc
correre il figlio; s; e lancialo 
dal treno in corsa ed e pre 
eipitato .sulla massicciata. 

E* accaduto nel tardo po-
nierisggio. Sui tremo affollato 
di turisti ed emigrami era 
anche l.\ madre del bambino. 
Carmela Vi ta le , d; 40 anni . 
La famiglia tornava dall 'In 
gh:!terra e .si recava a Con 
trflda. :n provincia di Avel 
l:no. per le vacanze. l..\ don 

II.Ì era nello scompartimento. 
:I bambino e il padre sulla 
piattaforma. Non è stato an
cora possibile accertare co 
me ma: il piccolo, anziché 
aprire la porta delia to:Ietta 
ha aperto quella del vagone. 
precipitando. Il padre, nel 
tentativo eli afferrarlo, è sta
to a .-.uà volta risucchiato. 
precipitando sul'a massic
ciata 

Il convoglio è stato blocca
to il bambino era già morto. 
Il padre e s ta to soccorso da 
uii medico a bordo di un al 
tro treno che seguiva Ine
spresso > e proveniva da Lour
des. L'uomo è stato portato 

i all'ospedale « Cardare!!: » a 
Napoli, dove è ricoverato in 
gravi condizioni. In seguito 
all'incidente il traffico ferro 
v.ar.o Milla Napoli Roma ha 
subito tre ore d: ritardo. 

Dalla RFT in Sicilia: 
l'auto precipita in un 

burrone, morte 3 donne 
MESSINA — Un'auto di emi \ nodo di ferie. Il lungo via? 
grati che rientrava dalla Ger
mania federale è sbandata 
questo pomeriggio sulla tan
genziale di Messina precipi 
tando sotto il viadotto Zac
caria. Tre donne sono morte 
e>ul colpo ed il guidatore — 
U Menno Francesco Morrom 
di Caenza — è rimasto gra
vemente ferito al capo. 

Gli sventurati, che proveni-
m n o da Colonia, '.lanciava 
Ho MI u n i BMW e^ erano 
dirotti in prov.r.cia d: Calta 
£ r o n c per ira.scor.ere un pz-

gio avrà certamente stressato 
il laudatore che non ha sa
puto riprendere il governo 
dell' auto quando all'uscita 
della galleria di Bordonaro. 
aveva iniziato a sbandare. 

Dalle lamiere contorte la 
polizia stradale ha estratto 
i corpi senza vita della pic
cola Caterina Licata nata a 
Colonia 5 anni fa. della ma
dre Giuseppina Morrom. di 
25 anni, nativa d: Ramacca 
(Caltagirone» e della Iàenne 

j Romeni Cianqmnta. di Cai 
(girono. 

quario di Panico, dove era 
stato fulminato, sempre a col

pi di lupara, un altro boss 
delle bische, rivale di Cap
pellari. Ettore Tabarrani. 

Nel giro di poche ore fini
rono in galera personaggi fa- ! 
mosj del giro: Hebo Boiardi- t 

j nelli. Danilo Abbruciati. Mar- 1 
l ce» Meschino o anche « er cri I 
! minale ». tutti amici di Ta- j i 

barrani. j ) 
Uscito dal carcere dopo I { 

qualche me.so. Nicolini fece ! j 
di tutto per far calare il si- ; 
lenzie» >ul suo nome e intanto. | j 
dalle bische clandestine, sta
va sposando i suoi interessi 
proprio sulio cor.se dei ca
valli. In poco tempo fece mol
ta strada. « Qui a Tor di 
Valle — ha dòtto ieri mat
tina un allibratore — Nicolini 
faceva il bello e il cattivo • 
tempo. Lui era il più forte e 
imponeva a tutti le sue con
dizioni. Era temuto, ma in
tanto si era anche fatto tanti 
nemici. Era naturale che pri
ma o poi... >. 

Quel < prima o poi » è arri 
| vato l'altra sera alle 0.30 
I circa. A quell'ora, finita la 
J e orsa al trotto del premio 
i Abetone. Franco Nicolini è 

iis» ito elaM'jppodromo e sj è 
diretto vtr-o la s ia «Merce 

! d i . ' , panheggiata sul gran 
' di- poste.!::io Con lui c'erano 
f almeno altro elicci persone-
; allibratori, amie 1 e scommoi 
! f t on . Appena Nu-olini M è 

.seduto al posto di guida, dal
l'ombra sone» usciti due iio 
mini che. sfoderate le pistole | 
(una 7.6.» e una calibro 3H. 
come hanno permesso dì ac
certare i bossoli trovati più 
tardi sull'asfalto) hanno scari
cato contro la macchina quat
tro colpi. Raggiunto da al-

ad ammazzarlo. Vi dirò tut
to » Anche lei è stata inter
rogata per tutta la notte in 
questura, ma fino ad ora le 
indagini non hanno portato 
a nulla. 

4 milioni-
<r Mi face-

9 - P**. . La moglie di Franco Nicolin 

Dopo il caccia caduto su un litorale in Sardegna 

Per forza su spiagge e città 
le manovre degli aerei Nato? 

mono due pallottole. Nicolini I rare streUo alValtezza d 
e disceso dalla macchina e I 5 0 ^ , ^ , all'estrema punte 
ha tentato di fuggire. Ma e 
stato inutile. I kilìers lo hanno 
inseguito colpendolo ancora 
due. tre volte e finendolo con 
due colpi alla tosta e al to 
race, quandi lui era ormai 
a terra agonu/antc. 

Sul posto, pochi minuti dopo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — .Si è sentito un b«ilo 
enorme, si è sprigionata una immen
sa nuvola di fumo, di sabbia, di fram
menti di metallo incandescente, e su
bito dopo l'aereo è esplodo provo 
cando un enorme incendio. ì ro:ta 
mi sono volati in un arco di 5G0 me
tri. mentre il pilota, il bienne inglese 
Roger Wcts. arrivato da p'fhi gior
ni alla base Saio di Decimomann'i. 
niente poteva fare per evirare la pro
pria tragica morte. 

I Itagnanti spaventati. <'>t; • la voj-
g:a dei frammenti di meta'.'n che v > 
invano dappertutto, sono caduti ;'i vrc 
da al panico. C'era gente che si gc: 
:ava ri mare, uomini e Joi- . r C'ÌO ur
lavano. bambm che si perdeva'! > 'iel
la calca, chiamando 1 genitori. In v >• 
chi secondi, .si sono consumati mo
menti di acuta disperazione: centina 
la e centinaia di persone hanno nsf > 
la morte in faccia. 

E" accaduto, come si sa. l'altra se 
ra: un « F-104 » della Saio si è schian 
tato ad un passo dalla spiaggia di 
Yillasimius. Il caccia è stato visto i"'-

li Capo Car-
mta meridiona

le dell'isola, con una manovra speri
colata. in una zona piena di ville, al
berghi. residence*;, colonie per bambi
ni. campeggiatori e decine di centri 
urbani. 

Poi. il pilota ha puntato vcr.-o oc-

CTÌate. perdendo subito quo'a. e an 
dando a distruggersi nella piccola '.a 
anno alle spalle della spiaggia 

Per fortuna, neanche una vittima. 
Tìiito attorno a' luog * dell'accaduto. 
nell'area d: *ófl metri dove è avve 
nuto lo scoppio, sfanno semiseprAt: 
»-'>*!'» un lieve >tra'o di sabbia murii-
:-o'.i e proiettili e<pul<i dall'aereo, e 
che ancora p><<or:o <copp'arc. l>a tra 
aed'a. evitata l'ai'r > ieri ver pura for 
! ina. pur- incora accadere? Questo 
e. 'icll'inno m co^-o. il ter: > mcidcn 

*O'Ì > oggi >•»/-
d. servitù, mi

ro del genere in Sardea^a 
I o ida \a damine>ai • il g-ovare 

Ci. compio».• \Ì rotore Sanno. C 
ha cond"'7o un ^nr.iì.'i. *r> *M/ I>'>< > 

• l'cornvagnato dagli 
e .riun>st: e «o îeii';<.?:. 

•"!: ài 'u'ti 1 :>ar',i:i de 

ceH'inc'der.te. 
amministratore 
e daa i rsiyi'.t 
Teocratici. 

Ieri mail nn il e en gli; comunale 
d< Villa^imi'is •?: e riunito in scinta 
'•traordmaria. < Il pericola non e nu >• 
vo Ogni giorno sembriamo vivere una 
guerra non dichiarata, assistendo al 
passaggio a bassissima quota degli 
aerei Salo: i turisti fuggono terroriz
zati. il peggio può sempre accadere ». 

/ pariVjTnentan comunisti e di altri 
partiti hanno ricordato al presidente 
del Consiglio Andreotti, nelle interro
gazioni e interpellanze subito presen
tate al governo, che occorre adottare 
un atteggiamento vigilante e intran
sigente nella tutela delle popolazioni 
i.so'ane. la cui incolumità fisica e le 

cui ott-v 'a pr /au'live 
focate da un vecchi 
li'nri. 

Il prc*.a<"ile dei gruppi comunista 
al consiglio regionale. compagno 
Fra'.ce^co Maas. all'atto di presenta 
z;one d- wia interpellanza che solleci
ta la d-scu.yfione sugli incidenti prò-
V'PCO'I da'ie esercitazioni Salo nel cor 
so del'a precedente tornala di lavori, 
h 7 -i.lt.ilmeato ai giornalisti sordi ch-2 
• ••.•ics' 1 ultimo episori.o di eceeziona 
• e grav.'a fa coT.pcere una salii di 
]..a'"a -7 vr.h'c^a del'e e*e'-'.laz'.> 
ni m'I'T' i'. >irdegno ». 

* Pi n^nmo — ha vrcciW > »,' ca:*i 
grurix)-, r -n , ' , ' , . . ' ! . nsiy>nd'>nrì'> <i!ìe 
domande rì-'i giorni1..?'.! — ala 'une 
apii/pQo per sommergibili nucleari 
nella rada della Maddaleua. al p.,'.i 
Q >no d. (aitj Teulada nella z ma del 
.SM.'C'-S. aìl'aerop'irto di Dccimoman 
nn nel 'errttor o di Cagban Tan'o per 
fare un e-empio. non cred<amo con 
cepib.le per la stessa evoluzione te
cnologica degli armamenti, muntene 
re una base di addestramento al volo 
nel cuore di una zona densamente p>> 
ryy.ala e coi impianti industriali e pe-
trolchim'ci ad allo potenziale incen
diario ed esplosivo ». E tutte ciò per 
1 comunisti, è possibile senza mettere 
m discussione i patti e gli accordi m 
lerr.azionah dell'Italia. 

I 

Giuseppe Podda 

all'ultimo atto. Quante volte 
in questi mesi M Ò sentiti» 
ripetere: ma tanto non si ar 
rivvrà mai alla sentenza fi 
mirarsi se epiesta storia la 
fanno linire. E una parte eh 
ragiono gli scottili l'avevano 
cortei, in un pao-o elove piti 
cessi gros«.i che ari iv ino alla 
loto naturale conclusione »• H-
.spoiisabili elio finise-.mo 111 u.i 
ler.i M |x>sM>no contare ion 

| le dita eh una mano M.i e|iic 
Ma volta le e'Osf .sono amia 

[ to ionie Li ledile vuole: l'i 
1 struttori.i dibattimentale-, u r i . 

111 pratu-.i è stata dichiara 
I tu chiusa dui presidi ntc elei 

la Corte eli (Inisti/iu Paolo 
Rossi Alla ripresa eli 1 lavo 
ri pi onderanno la parola 1 
commissari d'accusa. Albe-ito 
Dall'Ora. Carlo Smuratila e 
Marcello Callo, poi i diteiiso 
ri e. con tutta probabilità. 
al'a tuie" eh sotteinbre ci sarà 
la .senten/a. 

Certo la < miisti/ia * eli ve-
ancora camminare a lumie» 
prima e-iie epiesla v icenila si 
concluda. E non è neppure 
eletto che- la elivisione1 elei UHI 
elici sarà tale (Li soddisfare 
appieno le atti-se dell'opinione 
pubblica (ani he se la mole 
delle piove- peimettc ben :x» 
elio si appallile- a ehi non v no 
le aflrontare la dura realtà 
eli-Ila male-ria eie 1 ptocoss,ii-
il fatto e'- ilie il dibattimi n 
to ha tilevato. giorno per 
m'orno, uno •• spaccato » eie-I
la gestione ele-1 pubblico de
naro. degli uffici ministeria
li, che va al eh la del caso 
Lockheed e delle bustarelle 
per uh' Ileinili-s Episodi nei 
quali i giueliii non dovran
no pronunciarsi. 

In que.sto senso la udien 
/a di ieri è stata un |M»' rias 
siintiva elei molteplici ;is|Htti 
del prefisso. I n teiste 1 ernie 
il generale l'ito Zattoni. e \ 
capo di Costartnae-re'o. (la eh 
re/ione generale- che ae-quista 
gii armamenti IMT la nostra 
aviazione 1 ha dovuto .minici 
tere che aveva rapporti d'.if 
fari con un personaggio co 
nie Camillo Crociani, già but 
tato fuori por i suoi intrai 
L1//1 2~> anni fa dal ministero 
della Difesa. * Almeno quel 
tro assegni mi ha dato l'ex 
presidente della Fiumare e 
della Fiiimeccanica » ha elct 
to iVri Zattoni. Il primo, c'u
si coneisce. e'- eh 
E a quale seopo'.' 
in un favore — è stata la ri 
sposta - lo sapendolo intro
dotti} nel mondo della finanza 
gli davo i miei risparmi per 
farli investire in linrsa. E le 
cose mi simo andate bene 
quegli assegni erano il frut
to delle speculazioni ft'irsisti-
c'ie . A prescindere dal lat 
to che piacerebbe- a molti sa 
pero come faceva il diretto 
re di Cetstarmaercet a mette--
ro da parte solili pe-r giocare 
in Iwrsa visti gli .stipendi non 
certo da nababbi eh cui gexio-
ne> gli impiegati .statali, cor
to risulta quantomeno singo 
lare questa immagine eh un 
funzionario statale che si 
rivolge ad un manager eh una 
società pubblica per investi
re dei soldi in azioni di se»-
cietà quotato in borsa. Era ov
vio che tale- affermazione su
scitasse seirri.si increduli alla 
('orto di Giustizi:». Ma diamo 
anche- por scontato che ejue-
sta è la verità (il magistra
to non ci crede però: ha a per 
to una i.strutteina su questi 
assegni di Cniciani a Zatto 
ni ritenendo che essj siano il 
risultato di un'altra opera di 
corruzione 1: quello e-he viene 
fuori è un groviglio di rap 
porti tra responsabili eh deli
cati settori della pubblica a:n 
minjstra/ie>ne-. imprenditor'. 
privati, giocolieri della fman 
/.Ì. imbroglioni e parassiti di 
tatto le risme che- lascia sco-i 
1 ertati. Tutta roba nota, si 
dira. E' questo che si inten
do quar.de» sj dice che biso
gna moralizzare. . eerto, ma 
vedersi i casi cii fronte, prò 
V<KH sdegno 

Soprattutto perchè, e que
sto processo, lo ha detto chia
ramente. so 1 giochi in bor-
sa degli Zattoni sono possi
bili. se diventano realtà gli 
almeno 7ó milioni che ancora 
Crociani ha dato in poco più 
di s< 1 anni all'ex capo di 
Stato maggiore dell'aeronauti
ca. D ubo Fanali, per * col
laborazioni j . «• perchè a mor. 
te vi ~»no erompi come qtitl-
lo degli Hen ulos. del loro ac-
qu:~te> lo'ìtro ogni regola lo 
giea. »• p» n Le ministri e so* 
t«»sf_.-c"an fi.tn.'i-» -< mp:c a'-
e r« flò.ite». anzi alimi .-.tato e on 
i fatti, l'immagine di u:.a 
pubblica amministrazione pm 
preoe 1 upat.i degli interessi 
persona.1 e- di parie- che di 
quelli della co'I« ttività. 

L'unica considerazione ette 
si può aggiungere vista que
sta costante e ommistionc- tra 
« pubblico » e * privato » ri
guarda la possibilità di uti-

, lizzare i sistemi di arricchi-
; mento personali propagandati 
1 ieri dal direttore eenerale 
' Zattoni alla amministrazione 

dello Stato 
Non c'erano soldi per ac-

1 qui.starc gli Uc-rcuK-s? Si pò 
j te-vano sempre prendere fon-
1 di dal bilancio del minisiere» 
, eie-La Difesa, affidarli a C'a-

l ' 

ì . 

pheuro. Hise» amaro. Ainmcs 
so elio 01 sia epialiosa eia 
ridere o anche solo su cui 
sorridere. 

L'udienza eh icii ha lascia 
to il segno anche per quan 
to rigtiaula la materia pini 
ornale del processo E" sta 
to ancora un brutto colpi» |HT 
GUI. Tanassi e M̂ altri i-e>m 
primari E' stata infatti lotta 
!a traelu/ione. che la corto ha 
tatto tare, eh un affidavit eh 
Mauri, e Egan. diligente del 
la I.ock'ieee! che- liti seguito 
tatti- le trattative per gli Hcr 
eule.s venduti all'Italia 

L'.itlid.iv il è una sivcic eh 
amenti" azione notarile sottei 
ima dichiarazione te'stimo 
ni.ile 

Il floi irnienti» riguarda una 
litte-ra che il dirigente della 
I.ockheeel ha inviate» ti Ovidio 
Lefebvio nel maggio .scorso 
\ 1 si dicono molto cose, alea 
ne delle (piali riguardano di 
roti.unente la |>osi/ioiie de! 
l'intermi-ehai 10. E si dicono 
altre- iiise che- invi co incido 
no dirottamente sulla (HISÌZIO 
ne degli o \ ministri eli-Ila Di 
l isa e elei loro itilLiboratoi 1 

Due si murano 1 particolari 
più interess.niti dell'affidavit 
l 'inno- Eg.ui ribadisce elu
sili.'.1 Ovidio Lefebvre- l'affa 
ro non si .sareblk' ixituto por 
tare a 1 ompimento e- che 1 
soldi stanziati por le biistan-i 
!e-. al limite, avrebbero poto 
to ani he Ossero stati intasi a 
ti da Ovidio Lelehvro senza 
che eie» comportasse proble 
nu per la società america 
na. Questa afférmazione fa 
cadere- la tosi degli ex mini 
stri sivonelo la quale Ovidio 
Lefebvre avrebbe truffato la 
società o [>oi avrebbe inveii 
tato la storia dello bustarel 
le. Che bisogno aveva l'intc-r 
mediano eh inveiitar.si la sto 
ria eh Ile tangenti se alla I.oc 
khee-el nessuno chiedeva conto 
di quei soldi" \nzi se addirli 
tura ne'lla sede eli Manetta 
erano tutti contenti perchè 
avevano speso meno di f|iian 
to preventivato" E com-in 
(ine .Maurice Egan ha t onfer 
mate» e-he- egli • sa » d ie 1 
soldi non sono stati mtascaf' 
eia Ovidio I.elobvre E perche 

Semplice• perchè e 11 
ha partecipato alle trattative 
E qui arriviamo all'altro pun 
to imixirtante dell'affidavit 

Secondo: Egan rivela ch<-
durante le trattative egli ha 
pre-so conlatto * con tre eirga 

• ni/za/ioni » e-he dovevano at 
tivare- i e anali giusti per far 
vendere gli aerei 

Ora eh due di epu sti eana 
li si conosce tutto, e» epla-ei 
si tratta della Ikana C"»0 mi 
.'ioni presi, secondo l'accusa. 

' per conto di Gui). della Coni 
| El eli Crociani, intermediaria. 
I M-mpre seconde» l'aceusa. per 
! Fanali. E la terza strada d,i 
j olii è stata aperta" Quale è la 
I terza eirganizzazmno? E chi e-
j stato pagato attraverso qur 
j sto mozzo" 

A epioste domande il prò 
ce-sso non ha risposte» perche 
il dibattimento non ha fatto 
chiarezza su colui elio ha ri 
se-eisso la ter /a tangente. In 
compcn.wi ha indicato colon» 
che al eli fuori dei canali già 
attivati hanno riscosso ,Wi 
milioni de Ila prima e- secon 

j eia maxibiistarolla: Tanassi e 
il suo segretario Hruno Pai 
miotti M.i la terza rata deve 

I re-staro un mistore»? For-;e 
| A mene» ohe non si ace od,, 
1 alla tesi di Ovidio I^febvre-

« La terza organizzazione e-
semplicemente "l'innomiri.t 
to' - che c-i d.sse che biso 
gnava pag.T-e- 1 partiti del 
ministro della Difesa ». Cloe 
prima la DC e poi il PSDL 

Paolo Gambescia 

Tritolo 
contro 

commissariato 
a Milano 

MILANO — Attentato di 
riamitardo a un commis
sariato di polizia ieri al
lo prime luci dell'alba. Po 
co dopo Ir sei un forte» 
boa:o ha .s vetri iato eh abi-
' an t i de.la zona a t torno 
a via O r . r e t ' i . a Cit tà 
.-'.nei . dove ha s-?de il com 
n;:.-.s,er:a;o I-ambrate Era 
'-.-plo-a ur.a carica d: r : r 
ce Xni g.-.emm. d. tritolo 
rol.oca'a poe'o prima da 
.gnot: trrror..sii davanti ai 
e ance..0 el'.ng.-'-.s.so del 
romm..s.sar..tto che ha a p 
p.in 'o M<U- in v.a Cleri 
rotti al numero 9. L.e de 
flasgrazione. violentissima. 
ha scardinato il cancello 
sbrecciando la base del 
muro di cinta, i vetri del
le ab.tazioni circostanti 
sono andat i in frantumi e 
le schegge hanno danneg
giato alcune automobili 

Circa tre ore dopo l'at
tenta to . una telefonata a-
nonima al « Corriere d'in 
forma7ione » ha rivendica 
to l 'a t tentato terroristico 
alle «Squadre proletarie 
a rmate . Siamo stati noi 
a dare la sveglia agii sb.r-
n in v-a Cler.cctti. Segui 
ra un comunicato ». 

\ \ 
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Il dibattito sul rapporto di Berlinguer 
Quercini 

K' importante, ha esordito 
II compagno Quercini, la pre
messa con la quale la rela-
/.ione lia ribadito tutte le ra
gioni di metodo e di sostanza 
politica della riflessione auto 
(•ritira aperta a seguito dello 
elezioni parziali del 1-1 mag
gio. die lia consentito di evi 
tare lo .scoraggiamento del 
partito. Essenziale ora è clic 
il dibattito prosegua, evitati 
do curvature soggettivistiche 
e volontaristiche e sia invece 
un appetto del generale sfor 
zo congressuale di intendere 
meglio la realtà, le forze elu
vi si muovono, i processi nuo 
vi in atto e. in questo qua 
dro. i nostri limiti ed errori. 
La prima verifica critica va 
ixirtata sulla nostra analisi 
della cri.si italiana, apparsa 
talvolta nei termini manichei 
* o trasformazione o sfascio ». 
con il rischio di non cogliere 
fenomeni e processi reali in 
atto, e di scadere o nell'ap 
pello propagandistico e mora
listico. nel pedagogismo, op 
pure in un inseguimento de 
gli elementi congiunturali e 
quindi in una proposta ed 
azione subalterne. 

Occorre cogliere che \ i sono 
forze soggettive, sociali, cul
turali e politiche, che lavora 
no per un modo diverso d'af 
frontale la crisi e determi
nano modificazioni negative, 
ma reali, che avanzano ogni 
giorno. Vi sono punti e zone 
di cri.si e punti e zone di te 
fiuta e di .sviluppo: il diffiei 
le è cogliere come gli uni e 
gli altri sono insieme la cri 
si italiana, quando la tenuta 
si fonda su un'estensione seri 
za precedenti e in tutta l'area 
nazionale del decentramento 
produttivo e su innovazioni 
organizzative all'interno di al
cune aziende, che riducono 
l'occupazione. 

Questa tenuta è un modo 
d'impoverire la base produt
tiva italiana, di colpire il Sud. 
eli separare masse giovanili 
e femminili dal lavoro, di 
introdurre divisioni interne al 
la classe operaia e pericoli 
per la sua stessa tenuta so 
ciale » politica. 

Questo scontro tra linee e 
modi diversi di affrontare la 
urgenza si traduce, sul pia
no della battaglia politica, ol 
tre che nei tentativi di vario 
segno di rovesciare il quadro 
unitario, in uno scarto peri 
coloso fra programmi e leggi 
conquistati con il .supporlo 
unitario. 

Qui sta il cuore dello scon 
tro politico dal 20 giugno Ili. 
il problema della coerenza tra 
impegni e fatti. Dopo la rea
lizzazione della nuova mag
gioranza. nello scarto tra es 
sa e il governo di soli de 
mocristiani. vi è lo spazio 
per la mobilitazione di mas 
.sa. |M?r l'iniziativa degli enti 
locali, per la caratterizzazione 
autonoma del PCI La DC 
ha combattuto e combatte en 
tro il quadro unitario, con le 
sue doppiezze, le mediazioni 
esasperate tra posizioni e 
gruppi, noi dobbiamo saperci 
affidare alla partecipazione 
iwpolare e all'iniziativa unita
ria. In questo quadro il rap 
porto con il PSI non può es 
M'ie paste» sullo stesso piano 
di quello con gli altri partiti. 
non fosse altro che per il fatto 
che con il PSI governiamo 
mezza Italia, il più grande 
sindacato operaio, cooperati
ve e associazioni di massa. 
Occorre polemizzare aperta 
mente con il PSI. ma facen
do leva in positivo su alcuni 
aspetti della sua attuale po-
litica, come la spinta all'auto
nomia o come la carica rin 
novatrice che si esprime, in 
modo se.ondo noi sbagliato. 
nella linea dell'alternativa. 

Il compromesso storico con 
i c n . i tutta la sua validità 
proprio perchè rifiuta l'esito 
socialdemocratico di gestione 
illuminata dell'esistente insito 
in certe posizioni del PSI e 
indici una \ ia mio; a rispetto 
alla tradizione torzinterna 
rionalista. che occorre svilii;] 
paro ulteriormente- in vista 
del congresso, come una gran
de speranza per l'Europa nel
la crisi. 

Pecchioli 
Per comprendere meglio gli 

sviluppi di questa fase politi
ca — ha detto il compagno 
Ugo Pecchioli — è necessa
rio apprcfond;re molto di più 
la nostra analisi sulla trasi-
«a vicenda Moro e. più in gè 
neralo. sulla natura e consi
stenza dell'offensiva terrori
stica. Certo, a partire da 
maggio un susseguirsi di sca
denze politiche o di provo 
hanno creato un'innegabile 
difficoltà oggettiva per ima 
più attenta riflessione. Ma 
proprio per questo, forse, cia
scuna di quelle pruve ha fi 
nito per essere affrontata in 
una certa misura a sé: seri 
za cioè la consapevolezza che 
esso si svolgevano ormai su 
un nuovo terreno segnato dal 
drammatico tentativo di rot
tura della legalità democrati-
ca. scatenato nel momento 
stesso in cui — derpo 30 an
ni — si verificava un pas<o 
decisivo per una svolta de
mocratica con l'ingresso dei 
comunisti nella maggioranza 
di governo. 

Il giusto giudizio, formula
to nel CC del 18 aprile, sul 
18 marzo come ino « spanine 
cue> nella \ ita del Paese. 

non è stato fc/r.se sufficiente 
mente approfondito nel dibat
tito col partito e coi lavora
tori. K questo fatto può aver 
contribuito a rallentare la 
tempestiva mobilitazione di 
nuovi e adeguati potenziali 
di lotta e di risposta demo 
cratica su tutti i terreni. L'im
pressione. in sostanza, è che 
abbia finito per prevalere nel
lo .schieramento democratico, 
e forse tra i compagni, una 
interpretazione episodica e ri
duttiva dei terribili avveni
menti della scorsa primavera. 

Anche la mobilitazione di 
| eccezionale forza della classe 
I operaia e delle masse, che 
; ha garantito la tenuta derno 

cratica del Paese, è stata 
forse considerata un momen 
to — decisivo certo — ma 
collegato alla drammatica 
contingenza. 

Le reazioni e le spinte di 
rottura scatenate dall'avvio 
della svolta democratica, e 
dai processi positivi che han
no portato alla nuova maggio 
ranza, richiedono invece un 
livelle; ben più alto di conti
nua mobilitazione unitaria e 
di vigilanza democratica. Ciò 
è necessario sia per battere 
il terrorismo, che resta uno 
dei tavoli su cui si giocano 
le sorti di questa fase politi 
ca. sia per sconfiggere altri 
tipi di resistenza a una poli 
tica di rinnovamento della so 
cieta. Ha ragione Berlinguer: 
il terrorismo è un fenomeno 
che ha certo molte e com
plesse spiegazioni, di ordine 
sociale e culturale, ma si con 
figura come lo strumento di 
un attacco rivolto a bloccare 
e rovesciare i processi politi
ci positivi in atto, la linea 
dell'unità nazionale per il rin
novamento democratico. 

Ala proprio per il mancato 
approfondimento del caso Mo 
ro tornano a farsi strada at
teggiamenti di un certo disim
pegno di fronte al terrori
smo e alla violenza, come se 
il peggio fosse ormai definiti
vamente passato e adesso ci 
si trovasse di fronte a una 
fase di riflusso del fenomeno. 
Tali valutazioni non hanno 
fondamento, sono pericolose e 
devono essere combattute. 

Può essere che i contrac
colpi della tragica vicenda 
.Moro abbiano indotto i terro
risti a misure di riorganizza
zione e quindi a una certa 
pausa nelle operazioni: ma 
una pausa molto relativa, ed 
essenzialmente apparente. Do
pa l'assassinio di Moro, e fi
no alla fine di giugno, si sono 
avuti 200 attentati dinamitar
di e incendiari. 103 aggressio
ni a persone. 3 assassini! e 
21 ferimenti di una certa gra
vità. Il potenziale di violen
za e le strutture del terrori
smo restano sostanzialmente 
integre. 

Ma il punto è soprattutto 
politico. Il terrorismo può 
aprire spazi di agitazione e 
di manovra ad altre strategie 
* destabilizzanti » di segno di
verso. ma comunque antico
munista. Basti ricordare da 
un lato i tentativi di adotta
re misure eccezionali che 
avrebbero aperto la strada a 
processi involutivi; e dall'al
tro le pesanti sollecitazioni a 
cedere al ricatto delle BR 
tanche se alcune di queste sol
lecitazioni muovevano eia ef
fettivi intenti umanitari). 

L'impegna a isolare e bat
tere il terrorismo deve dun
que diventare dato organico 
della lotta per uscire in avan
ti dalla crisi; e a questo fi
ne occorre superare una cer
ta nostra mancanza di mor
dente nel replicare allo spre
giudicato e calunnioso tentati
vo di accreditare una qualche 
filiazione del terrorismo dal 
marxismo o un qualche suo 
addentellato a momenti del
la vita e della storia del no
stro partito. Laddove, le sue 
radici vanno ricercate in quel
la cultura negativa del rifiu
to che è frutto amaro dello 
svilupiM) capitalistico eontem 
fxiraneo e della crisi socia
le. culturale e- morale prò 
vocata da tanti anni di mal
governo del Paese. 

Qualche cenno, ancora, su 
ciò che avviene nell'area ever
siva e nel campo dell'estre
mismo politico. Nella prima. 
oltre a un processo di disag
gregazione che sembra esser
si determinato tra le varie 
componenti del « partito ar
mato ». c'è però da suppor
re un ulteriore passaggio alla 
clandestinità di elementi del
l'i autonomia » — i più indi
viduati — e quindi un diffon
dersi de!!'?-tt!»ità eversiva da 
parte di nuovi gruppi (da 76 
dello scorso anno. le sigle son 
passate a Ilo). Nel camp»] 
dell'estremismo non armato 
c'è infine da osservare una 
cr;s; profonda, che però non 
sembra avere uno sbocco pò 
litico di rilievo, giacche prò 
valente appare il ripiegamen 
to preoccupante di tanti gio 
vani nel proprio « particola 
ro ». nel cosiddetto « noma
dismo ». in molte disperate 
evasioni. Occorre, dunque, evi
tare che in talune nostre or 
canizzazicni la lotta politica 
e ideale verso l'estremismo 
venga ancora sottovalutata. 

Quanto ai temi della rifor
ma democratica e della effi
cienza operativa degli appara
ti e dei corpi dello Stato pre
posti alla prevezione e alla 
repressione del terrorismo e 
all'amministrazione della giu
stizia. credo si possa dire che 
in questi settori il partito ha 
saputo conquistarsi udienza. 
considerazione, stima. Del re
sto. le posizioni coerenti e 
ferme che abbiamo sulla di

fesa e sul rinnovamento del 
lo Stato sono certamente uno 
dei punti di forza della tenu 
ta democratica. Fa difetto 
perù su questi temi la capa 
cita di promiK/vcre la neces
saria mobilitazione unitaria 
di massa. Eppure. c'è da 
aspettarsi su questi terreni 
delicati insidie e manovre ri-
tardatrici: e dunque esse pò 
Iranno essere battute solo se 
ci sarà l'ampia e consapevole 
mobilitazione che è espressici 
ne vera della volontà delle 
masse popolari di essere prò 
tagoniste e partecipi della vi
ta di uno Stato democratico. 

Spriano 
IA.' lettere - • ha detto il 

compagno Paolo Spriano - -
che l'Unità va pubblicando a 
proposito dei processi ai dis 
sidenti sovietici e, più i:i ge
nerale. al nostro rapporto 
con i Paesi socialisti, riflet
tono la passione con cui i 
compagni liberamente reagi
scono. manifestando sia con
vincimenti e sentimenti radi 
cati nella nostra tradizione 
internazionalistica sia un di 
sagio crescente — sensibile 
soprattutto nei giovani — per 
contraddizioni, divisioni. 

conflitti, crisi di valori e di 
espansione evidenti nel « so 
cialismo reale». Colpisce. 
nelle lettere più critiche .nei 
confronti della linea di con 
dotta coerente del nostro 
partito sui temi della libertà 
e dei diritti civili, non tanto 
l'esaltazione acritica, il giu
stificazionismo ad ogni costo 
di processi e sentenze, quan
to il tipo di |X)lemica che ne 
consegue. Vale a dire che. 
denunciando storture e in 
giustizie clamorose presenti 
nel nostro paese e nel nostro 
sistema economico e politico 
— denunce sacrosante - . si 
arriva a contraffare, negare, 
spregiare, le conquiste di 
democrazia cJie le masse po
polari italiane hanno raggiun
to, il valore permanente del 
nesso tra democrazia e socia
lismo, ad ignorare il nostro 
patrimonio ideale e culturale. 
K* necessario capire che qui 
c'è materia e bisogno di una 
grande chiarificazione che 
penetri nel corpo vivo del 
partito, di una lotta politica 
impegnata contro riserve e 
negazioni della nostra pro
spettiva che si mascherano 
spesso con il dissenso intor
no alle nostre singole prese 
di posizione sui Paesi socia
listi. L'occasione che ci viene 
fornita dal dibattito precon
gressuale non va perduta. Si 
tratta, nel progetto di tesi, di 
raccogliere, approfondire, si
stemare tutti quegli spunti di 
teoria, quei capisaldi di me
todo e di principio che sia
mo andati ponendo negli ul
timi anni: questioni del pote
re. critica degli ordinamenti 
politici non disgiunta dall'a
nalisi economica e struttura
le. riaffermazione dei concetti 
di uno Stato non confessio
nale, di un'area del sociali
smo nel mondo che non 
coincide con i confini degli 
Stati socialisti, del valore 
sostanziale delle garanzie isti
tuzionali di libertà. E' in at
to. in forme di agitazione 
propagandistica, un'offensiva 
anticomunista di cui si fanno 
volentieri tramite organi di 
stampa del PSI e che racco
glie i motivi e le ispirazioni 
più varie e contraddittorie — 
liberaldemocratiche come 

estremistiche — . Tale agita
zione. partendo dalla denun
cia di contraddizioni e re
pressioni pur reali, finisce 
spesso per condurre un pro
cesso sommario e assurdo a 
tutto il passato del movimen
to rivoluzionario mondiale. Si 
smarrisce cosi il senso della 
crisi capitalistica, sj vanifica 
una istanza antisocialdemo 
cratica che è invece nelle 
tradizioni specifiche elei so 
cialismo italiano. La nostra 
risposta elove tradursi in 
termini eli iniziativa, anzitut
to IXT definire prospettive. 
caratteri e forme del socia
lismo in Occidente. I>a stra 
tegia del compromesso stori 
eo non è in contraddizione 
con Io sforzo costante di 
raggiungere una più stretta 
collaborazione, unità e con 
fluenza. delle componenti 
specifiche, marxiste, del mo 
cimento operaio, su scala eu 
ropea come nazionalmente. 
con la ricerca rinnovata di 
una funzione rivoluzionaria 
complessiva, ideale e politica. 
della classe operaia dei Paesi 
industriali più avanzati. Quel
la finzione, europea, se si 
t\sprime assolve anche un 
compito di nate- e di amicizia 
verso l'Unione sovietica. 

Vitali 
I.e elezioni del 1-1 maggio. 

prima, e ;1 voto per i refe 
rendum. poi. hanno fatto e 
mergere tendenze estrema 
mente significative per l o 
rientamento delle nuove gè 
nerazioni. Si è invertita la 
tendenza rispetto al 20 giù 
gno quando il nostro partito 
era. tra i giovani, partito di 
maggioranza relativa. 

Pur nella profonda diversi 
tà delle due consultazioni e-
lettorali vi è un filo rosso 
che le unisce: una difficoltà 
del Partito nel rapporto con 
le zone deboli della società. 
quelle più esposte alla crisi. 
e in particolare i giovani, le 
donne, il Mezzogiorno. Balza 
in primo piano un interroga 

tivo di fondo che riguarda la 
nostra politica: come asso 
ciare queste aree del Paese. 
in particolare i giovani, ad 
un progetto di cambiamento 
imi>cd('.ido che si diffonda il 
ribellismo esasperato o che 
si estenda un'egemonia mo
derata'.' Se l'austerità, a dif 
ferenza di quello che è avve
nuto |K-r la classe operaia. 
non ha parlato pienamente ai 
giovani il linguaggio del 
cambiamento, se si è app.ui 
nato il suo carattere di tra 
slorinazione, ciò è dovuto in 
parte anche ad una lettura a 
volte approssimativa della 
crisi. 

Abbiamo visto lo sfascio. 
che è certo l'eleinctito domi 
nante, ma spesso abbiamo 
dimenticato lo svihnpo di 
storto, la ristrutturazione che 
nella crisi si produceva. Sono 
quindi posti naturalmente in 
primo piano gli elementi 
restrittivi, di contenimento 
che l'austerità comporta e si 
è prestata meno attenzione ai 
problemi del governo dello 
sviluppo. 

Il banco di prova della li 
nea che si e dato il movi 
mento operaio, delle scolte 
deli'El'R. è la capacità di 
inglobare nel progetto storico 
della classe operaia le aspi 
razioni dei giovani, e quindi 
di organizzare le Leghe dei 
giovani disoccupati nel sin 
dacato. IA1 resistenze e gli 
impacci burocratici all'in
gresso dei giovani nel snida 
cato sono op'xisizicmi politi 
che alla priorità della lotta 
per l'occupazione, e come tali 
vanno combattute. 

Se guardiamo agli orienta 
nienti più generali della gio 
ventù. e particolarmente del 
la gioventù di sinistra — ha 
aggiunto Vitali — siamo di 
fronte ad un annebbiamento 
della prospettiva socialista. 
Nell'estremismo vi è una eli
ciuta dell'idea stessa di rivo 
luzicoe. e alcuni gruppi sono 
ormai approdati ad una agi
tazione qualunquistica contro 
il sistema dei partiti. D'altra 
parte gli avvenimenti inter
nazionali. i conflitti che at
traversano il campo sociali
sta. la repressione delle li
bertà e del dissenso in URSS 
hanno ormai prodotto una 
crisi nella coscienza interna
zionalista dei giovani. 

Spetta a noi rilanciare 11 
confronto e la lotta attorno 
ad un progetto di socialismo 
in occidente, nella libertà e 
nella democrazia, altrimenti 
l'identificazione che si è de 
terminata storicamente del 
socialismo con un'economia 
di piano integrale in cui non 
esiste il pluralismo può pro
durre nei giovani il rifiuto 
della stessa prospettiva socia 
lista, il recupero di culture 
neo-liberali meramente ga
rantiste. 

Dobbiamo saper parlare in 
tutte le direzioni, ai giovani 
cattolici, a sinistra svilup
pando un confronto serrato 
col PSI e ccn un'area che ad 
esso fa riferimento. 

Dobbiamo criticare l'idea 
socialista dell'alternanza che 
cristallizza il conflitto sociale 
e pare voler schiacciare tutta 
intera la DC sul polo mode 
rato. Ma nello stesso tempo 
si tratta di sviluppare il 
compromesso storico non ri 
ducendolo ». statica formula 
politica, ma come processo 
unitario di trasformazione 
della società che. dopo l'e
mergenza. possa dar luogo 
all'avvicendamento nella di 
rezione del Paese, un avvi
cendamento che — a diffe
renza di quanto avviene in 
tutte le democrazie occiden
tali — porti alla direzione del 
pae^c un blocco di forze che 
guarda alla transizione. 

Verdini 
Questo stesso dibattito del 

comitato centrale- — ha iis.-cr-
vato Claudio Verdini — ni 
pare risenta di un clima d; 
pesantezza che deriva dalla 
.stessa complessità t- asprez 
/a della battaglia politica « he 
si è svolta in questi me.si 
sotto le spinte della contrnf 
fensiva scatenata dai nostri 
avversari contro ì processi 
unitari che sono in atto. Nel 
periodo politico che va clal-
i'apertura della crisi di gover
no a gennaio, fino ad oggi. 
noi abbiamo inferro colpi a»-
le forze anti unitarie ma di 
colpi ne abbiamo anche rice
vuti (il risultato del 14 mag
gio ad esempio). Tuttavia cre
do che sìa necessario coglie
re la ><">stan/a d: quello elio 
è avvenuto; tu-; complesso ia 
fa .-e politica che si conclude
vo:] l'elezione- ilt I Presidente 
della Repubblica e scenata da 
un s..:eies>,» no-tro. S:amo rai 
set i a teCe-re aperta la stra
da e i varchi conquistati il 
20 giugno; la linea dell'unita 
è andata avanti; si è confor
mata la giustezza della stra
tegia del PCI. le na-tre for
ze sono intatte e sono pronte 
a scendere in campo per ì 
prossimi decisivi appuntameli 
ti della battaglia politica. Que
sto mi pare s a il giudizio 
espresso da Berlinguer nella 
sua relazione, e questo biso 
gna che il partito e larghe 
masse comprendano in tutto 
il suo valore. 

Ecco perchè io non sono 
d'accordo con quei compagni 
che tendono a sottolineare, in 
forme talvolta unilaterali ed 
esasperate. le difficoltà che 
abbiamo incontrato e che con 
tinniamo ad incontrare nel
la lotta per affermare la no 

stra linea di unità. Se si met 
te in ombra la complessità 
anche positiva del momento 
politico cui si è arrivati c'è 
il rischio di creare un clima. 
dentro il partito, quasi da ni! 
tana spiaggia ». 

Per noi comunisti j nu-s, 
trascorsi S-HH» stati di gran 
de lavoro. Si è avuta una oc 
cezionale mobilitazione nel 
partito, nella società civile. 
tra i lavoratori: si è svilup 
;>ato enormemente tutto il te.s 
suto della partecipazione de 
mocratica. C'è una spinta al 
corporativismo che monta" 
Certo, e dobbiamo fare i con 
ti con certe- nuove tendenze al 
particolarismo. Però no-i di 
mcntichiamo che m questi an 
ni. sull'esempio e grazie al 
l'azione' della classe operaia. 
settori nuovi della società per 
la prima volta sono giunti al 
l'organizzazione sindacali- »• 
all'organizzazione politica. Esi 
stono fasce nuove di qualun 
cinismo'.' Non c'è dubbio, ma 
è anche vero che spesso cilici 
lo che viene definito « distac
co » tra masse e istituzioni 
è invoce un modo, seppure 
sbagliato, di chiedere» da pai-
te di masse sempre più Iar 
glie il diritto di partecipa 
re ajla politica. 

Dunque non c'è bisogno ci; 
prediche a lavorare di più. ad 
ossero più attivi. Occorre inve 
ce uno sforzo che serva ad in 
seri re tutta l'enorme mole de! 
nostro lavoro in un quadro di 
piena consapevolezza della 
grande complessità dei prò 
cessi [Militici e sociali, medi 
ti. che si sono a[K-rti e a ren
derla pienamente coerente al 
la nostra strategia unitaria. 
democratica e di rinnovamen
to. I processi di trasformazione 
sociale e j mutamenti del 
eiuadro politico [Mingono ora 
problemi nuovi nel rapporto 
tra le classi, e tra le forze 
democratiche. La questione 
della •< centralità operaia ••• va 
affrontata in rapporto a que
ste novità: va verificata so
prattutto in rapporto alla ca
pacità della classe operaia 
italiana di rafforzare, sulla 
linea dell'austerità, e in una 
visione nazionale ed europea. 
tutto il sistema delle sue al
leanze sociali (ceti medi. Mez 
zogiorno. giovani) e l'unità 
tra le forze democratiche. 

Rosa 
Da Ponte 

Ritengo — ha detto la 
compagna Rosa Da Ponte — 
che si sia sottovalutato il ca
rattere destabilizzante della 
campagna referendaria. Ne 
parlammo al Comitato cen
trale di gennaio, ma succes
sivamente non abbiamo mes
so nel giusto rilievo l'attacco 
politico di fondo alla demo
crazia e al Parlamento, l'at
tacco diretto al nostro parti
to. con la conseguenza di una 
sottovalutazione e di una 
mancata discussione e batta
glia politica che investisse 
l'insieme del partito. Questo 
è avvenuto per ragioni ogget
tive. tra le quali vi è stato lo 
scarso impegno delle altre 
forze politiche, e in partico
lare della DC che mirava a 
logorare il nostro rapporto con 
le masse. Ma c'è stato anche 
un ritardo soggettivo che ci 
ha portato a sottovalutare le 
conseguenze del referendum 
sul finanziamento pubblico ai 
partiti. Ciò è vero soprattutto 
nel Mezzogiorno dove i risili 
tati di questo referendum 
hanno messo in luce un giù 
dizio critico sull'operato dei 
partiti, e anche del nostro. : 
riflessi dell'aggravamento del 
la crisi, il mancato sviluppo 
della democrazia, una critica 
all'attuale f.i^c politica e an 
che alla poli! e a de! no-tr». 
partito. 

Ciò com;>orìa riflessioni ••i) 
nostro modo eli esecro Non 
siamo rais; m ,i ele-t. -minare. 
nel Mi-zzoc»,orilo, n.i n.iovo 
IHIKIO di governar», a dare 
risjHiste pos.tive alle- attese 
elei 2'i giugno. 

Noli s|;i;|)n ,; ,:;; MI grado 

di invertire- il rap;>or;o m.is 
se istituzioni che è nma.sto 
un rapporto di elelega. il: sf -
d;ie-ia. di rie h cst.i di as . . 
stenza. Abb.a.'r.o otti-finto 
nuove e- b.ione leggi. ma le 
Regicidi si sono dimostrate 
incapaci di attuarle, mentre 
un malintesi) senso di unita 
ci ha portate] a volte alia r; 
cerca di un accordo a tutti i 
costi, p, r c u spcs-o è pars.) 
passare la politica de: 2 tem
pi. Anche per quanto riguar 
da I a'Jst,.rii,e la nostra prò 
[)o.sta e s t a t a i . n n s o l o d e 

formata- ma .-eipraltuit»» im
pedita dalla IX' perché a . 
stenta vuol dire smantellar»-
io si.im it>N.«;cr,/ iì'.t- s i ( , | 
s; regie ;i . , : , , potere »• .»v -
viare una reale politi, a meri 
eìiiKial.ste a e quindi d. cani-
b.a mento 

l n i-semp.o concreto di 
exinu- sid ;»]ss;b:!t la je-stione 
ci: una le^ge lo dimostrano 
ogi-'i !e masse femminili sui 
problema dell'aborto. J'r.a 
vasta mobilitazione di oVinne 
ha ottenuto che l'aborto eo 
mirici ad uscire dalla clan 
destinila, un superamente]. 
nella lotta, «ti vecchie divi
sioni nel movimento delle 
donne, una lotta che va al di 
là dell'aborto, ed investe i 
problemi della maternità eo 
me valore sociale della fa 
miglia, della prevonzaine. (U-, 
consultori. 

L'ultima riflessione s.il par 
tifo. E' vere) che ia ceimples 
sita della linea e le difficoltà 

e il rapido evolversi della si 
tuazioiie politica richiedono 
momenti frequenti di ade
guamento. di orientamento. 
di dibattito in tutto il parti 
to; è vero che il divario Ita 
voti e iscritti impedisce la 
costruzione eli un consenso 
stabile sulla linea e la co 
struzione di un partito che 
sia realmente di III;NM nel 

Sud. Ma è anche vero che-
noti sempre siamo stati in 
grado di dispiegare tutte le 
energie che sono venute al 
partito in questi ultimi anni: 
intellettuali, giovani, donne. 
L'impegno che [x-nso vada 
pre.so è epieliu di approfondi 
re l'analisi elei mutamenti 
avvenuti nel partito dagli an 
ni '70. sulla composi/ione dei 
gruupi dirigenti e dotili i 
scritti, sulla necessità di ade
guale le .sue strutture ai 
comuiti posti dalla situazione 
italiana. 

Nilde Jotti 
Il bilancio delle- più receii 

ti iniziative nel Paese e nel 
Parlamento a cui faceva nl'e 
runento la prima parte del 
rapporto del compagno Ber 
linguer. è di dimensioni non 
solo largamente positive ma 
l'orse anche eccezionali, ha ri 
levato la compagna Nilde 
Jotti. La quantità e ben spes 
so anche la qualità elei prov
vedimenti indicano che il mu 
tamento profondo, del Paese 
e della società, per cui ci sia 
ino battuti e ci battiamo, non 
è più solo un obbiettivo da 
raggiunsero ma è probabil 
niente una ivaltà ma in movi 
mento. Forse dobbiamo insi 
stero di più sii questo, e re-n 
elercene conto p'ù compiuta 
mente, 

Tanto più che. in parallelo 
a questo processo, sono emer
si due dati di segno vertameli 
te non altrettanto positivo. Il 
primo consiste nell'atteggia 
mento di incertezza, e nel
l'orientamento di inquietudine 
che si colgono nell'otemiono 
pubblica e anche in strati lar
ghi eli lavoratori. Il acconcio 

dato è rappresentato da un 
certo attorniamento di alcuni 
.settori elei partito: eh attesa. 
quasi che tutto dovesse .meo 
ra accadere e- non invece già 
stesse- accadendo, anche ap 
[imito in dire/ione di mata 
nie-nt. molti |H>S:(I\I. e- nel 
profondo. E' questo attesismo 
clic genera l'improssieine eli 
una perdita eli « mordente * 
dei comunisti, e della n-iisi 
/ione che sia atteitgiamento 
pai remissivo ciucilo di otte' 
nere ciò per cui tanto ci sia 
ino battuti che non batterci 
!>er ottenerlo. 

In conseguenza di queste 
deformazioni c'è il rischio eh 
far passare po'- * accordi di 
vortice t l'inizio — pur tra 
vagliato e lento — di reali 
mutamenti, o per inesistente 
un processo ohe in realtà co 
mincia a iir idere e a porta 
re a determinati risultati. Qu: 
si colloca anche l'anali«i eh 
un'altra questione al centro 
del dibattito di questa sc-s 
sione del CC e della CCC: co 
me si colloca la DC in questo 
processo, quali sono ì reali 
mutamenti intervenuti in que
sto partito, e in quale direzio 
ne si muoverà. 

Partiamo da un dato, che 
deve farci riflettere: con le 
ultime tornate d. elezioni ani 
ministrativi-, la DC si è col 
locata nuovamente a! di -o 
pia del -10 per cento. Certo-
in questa espansione ha gioca 
to un ruolo uexi secondario 
la .solidarietà manifestata alla 
DC dopo il sequestro e più 
ancora dopo l'assassinio d: 
Aldo Moro. Anzi, qui è giusto 
ripetere che la presenza del 
terrorismo ha in certa misti 
r.i bloccato il deside-i'io di 
rinnovamento e creato una ri 
cecca di sicurezza. Ma c'è-
anche il fatto che questa al 
formazione de è avvenuta m 
una fase — ne- stiamo appun
to parlando — di riforme- e-
di reali- mutamento della si 
tua/ione- ixilitica. caratteri/za 
ta dall'affermat-si della poli
tica delle intese. 

Si pone allora il problema 
della nostra azione nei con 
fronti della DC. Vero è che 
non le si deve- lasciare passa-

Nominate 
due commissioni 
in preparazione 

del XV Congresso 
Il CC e la CCC hanno approvato all'unanimità li 

composizione delle due commissioni nominate m vista 
del XV congresso. Della prima, chiamata a occuparsi 

delle tesi congressuali, fanno parte i 

! I 

della redazione 
compagni: 

Luici LON(.t) 
Enrico BERLINGUER 
Abdon ALINOVI 
Giorgio AMENDOLA 
Silvano ANDRIANT 
Alberto ASOR ROS \ 
Nicola BADALONI 
Alfredo BARBIERI 
Luciano BARCA 
Antonio BASSOLINO 
I-uigi BERLINGUER 
Mario BIRARDI 
Giuseppe BOFFA 
Aldo BONACCINI 
Gianfranco BORGH1NI 
Paolo Bt FAUNI 
Domenico CERA VOLO 
Umberto CERRONI 
Gerardo CMIAROMONTE 
Vannino CIMTI 
Paolo CIOFI 
Napolesie C O L U A W ! 
Salvatore COR \LI.O 
M..-s,m.. DWLEMA 
Silvana DAMERI 
Pancrazio DF. P S.SQ! AI.-. 
Gaetano DI .MARINO 
Patrizia DIN! 
G:rdo FANTI 
I m!)t rto FIEsCIII 
Carlo G \I.Ll ZZI 
S» rjio CAB WIN! 
(.alinole- GIANN.W !<>">! 
Rrri/o GIW'OTT! 
Viselmo Gol'TI UER 
ÌAniaito GRUPPI 
Renzo IMBENI 
P.etro I\ 'GR\o 
Iv.on.lde JOTTI 

D e l l a c i i i i i . ' i i i ss . ' i tn . ' : I ÌC<I . - .C . I 

eirganizzalive e lo st.itut-i del 
t. a far parte ì compagni: 

La:.;; LONGO 
Knri.o BERLINGl EH 
Fr^r.a. AMBROGIO 
G.evico ANGUS 
Franco ANTELI.I 
Er:a- BF.LARDI 
Giovanni BERLINGl EH 
. s t a t o r e CACCIA PI OI. 
A.-oi.io C\RO>SINO 
G:.nm CERVETTI 
\rt :ro COLOMBI 

Luciano LAMA 
Romano LEDDA 
Adriana LODI 
Ce.sare LUPORINI 
Emanuele MAGALI SO 
Valdo MAGNANI 
Miili MARZOLI 
Adalberto MIN UCCI 
Antonio MONTESSORu 
Enrico MORANDO 
Fabio MUSSI 
Giorgio NAPOLITANO 
Uossandro NATTA 
Achille OCCIIETTO 
Mauro OLIVI 
Tullio PAIZ\ 
Giovanni PARISI 
Gianni PELLICANI 
Giulio QUERCINI 
Urredo REICHLIN 
Fracco REVELLI 
Giulia RODANO 
Giornio ROSSETTI 
Sergio SEGRE 
\dnana SERONI 
I ilo SPXGNOLI 
i.iglia i EDI-M'i i 
l mlK-rto TERRACINI 
Ki.card., TERZI 
Aldo TORTORELLX 
Bn.:«) TRENTUN 
Renzo TRIVELLI 
Lanfranco TURCI 
Oni-eppe- VACCA 
Dario \ A LORI 
luilio VECCHIETTI 
Rosa.-:.. VILLARI 
Renato ZXNGHER! 

re senza una critica aperta 
e incalzante ogni sua resistei! 
/,\ al r.spetto di-i patti. Ne-
sono i\,\ respingere anche mo 
menti eh .scontro duro. Ma c'è 
anche- o soprattutto il pio 
ble-ina di eeigl'ore i:i positi\o 
il nuovo e eli incalzare la DC 
con un continuo confronto 
ideale, in qiiile prospettiva si 
colloca, verso quale tipo di so 
e iota si orienta'.' Qni e 'e aiuo 
ra la nebbia, e probabihnon 
te non silo irresoluto/za ma 
ancora la impossibilità di pio 
durre un'idea complessiva del 
la società italiana a medie) »• 
lungo termino. E' questo un 
punto nodale, in cui può e de 
ve cimentarsi il nostro parti 
to in un dibattito ideale cu 
ca i caratteri della trasforma 
zone della società italiana 
che possa portare a individua 
re i punti unitari comuni. 

Ancora una osservazione, m 
rapporto alla questione - - cu. 
si è accennato in questei eh 
battito, e cui si è riferito an 
che Gi'iardo Chiaroinontc su 
Ittiiuscitu — dei cosiddett. 
« partk-olarisnu v. Vero è che-
l'espressione è ancora tiopp i 
generica tanto che questo no 
me prendono anche talune fdi
me di disgregazione dello Sta 
to. Ma dobbiamo anche tener 

conto che' in qile-stei te-rmille' 
rientrano anche taluno riven 
dvazioiii. assolutami nte legi' 
timo, nell'ambito del pi-incip.o 
delle- autonomie-: ad esempio 

I il bilinguismo e il recuperi 
I dell'antica cultura in Friuli 
! o il rito'iio al complessi del 
j lo tradizioni latine nella p-n 
' vincia di Trento: senza . oii 
! tare il movimento dell'auto 
j nomia in Sarde»na. Ebbene-. 
, lo Stato clemov-r.itie o .- del'.-

autonomie deve ersero capa •»• 
j di e )ghe:v i mo\ unenti re ci 

e risponder,. ,1(] ,.>sj ( )0„j| N , , 

j mente, recuperandoli n-P'in 
i s:cme dei va'ori nazionali. 

Barbieri 
Se- non è esalto affermare 

- ha detto il ioni.-anno Bar 
Inerì - e he i) ragLllUliginien 
to del lU(l per cento nel tes 
se-rame- ito significa sempre 
che tutto va bene, è vero pe
ro che il mancato raggiungi 
mento di questo obiettivo è 
indice di un malessere' del 
quale dobbiamo ricercarne le 
e-auso. Errato s;ir-cb!>e licer 
carne le colise- CM hisi\ amente 
in un calo dell'attiviamo (clic 
pure esisto): è ncvossario. m 
vece, affrontare eh [x-tto i 
problemi di orientamento pò 
litico e ideale che sono la 
causa prima delle attuali chf 
l'ieoltà del oartito. 

A livello ideale sono venuti 
a mancare punti eh riferì 
mento — come l'Unione- So 
vietica e il Vietnam — attui
no ai quali abbinili > chi ima 
to alla mobilitazione intere 
generazioni di giovani. La 
crisi dei rap;x>rti fra i paesi 
socialisti rischia eh aumenta 
re la confusione e di aprire-
il fianco ad un ritorno di an 
ticomuii'sino o alla sfiducia 
nella soluzione- socialista dei 

te cacaci di coinvolgere ni 
modo solidale non solo i la 
voratori interessati, ma le 
più vaste aree di lavoratori e 
di cittadini, e nella quale la 
classe o[)eru;a riaffermi con 
forza la volontà eli rinnovare 
e modificare il Paese. 

Corallo 
Si rat usa - - ha rieo: ile 

Salvatore Corallo — fu nel 
'74 la città meridionale dove 
si registrò il miglior risultate 
nel referendum sul divorzio 
Il duplice voto referendario 
del mese scenso è stato invi-
co eh si-glie) negativo. Come i 
perché una cosi rapida inveì 
suine d» tendcii/a'.' Appare e 
\ideiite- un distai, o tra il 
partilo e- :! suo elettorato più 
recente, quello del 20 giugno 
che coinvolge1 probabilmente 
lincile strati cle'lla classe opt 
r.ua ed e possibile elle' una 
parto di quanti ci in e\ aii'i 
votato i; 20 giugno abbia e ei 
iato - in un momento eh 
crisi economie a prolond.i: l! 
. pe)!e> »• chimico siiacusano • 
nell'occhio de-l ciclone - di 
ristabilire un contatto mn ì 
\ oc i in e entri ohcntolari E 
partendo <\,\ queste' loiiside-
razioni che \a appio.'/ata 
l'insistenza con cui nel rao 

ingue-r si |M)n> 
proble mi de! 

e eli l Mozzo 
to terreno e 

levimelo deci-' 

la d; 
p.irti 

-t..d are 
. s o l ' » •Lit i 

-tr -tt ire 
l loarn.l 

Pietro CONTI 
Amia nei. COSSUTT \ 
\r.ron:r.o CUFFARO 
B.aglo DE GIOVANNI 
Fernando DI GIULIO 
E l e n i o DONISE 
Att ho ESPOSTO 
Maurizio FERRARA 
Bruno FERRERÒ 
Franco FERRI 
Lina FIBBI 
Vincenzo GA LETTI 
Gino GALLI 
Gianni GIADRESCO 
Aldo GIUNTI 
Luciano GUERZONT 
Roberto GUERZONT 
Pio LA TORRE 
Giovanni LOLI.I 

l. I.OMB\RDO RAD.'Cr 
U.iler MANFREDINT 
Fr.i:.e està MARAZZI 
Andrea MARGHER! 
Pasqua!.na NAPOI.E'IAN' 
Gian Carlo PA.IETT.'-
\n.ti P\SOUALI 
c.esslo PA>QUINI 

I„...t PAVOLINI 
U-'.i PECCHIOLI 
E.!.-•.rei-> PERN \ 
Li;g. PETROSE!.!.! 
Cheiì:.. PETRUCCIOLI 
Paro PIERALLI 
Giuliano PROr\("( I 
Fio QUERCIOLI 
Umberto RANIERI 
Vf.ms.na RINALDI 
A-/.on:o ROASIO 
Nestore ROTEI.I.A 
\-.tor.:o RUBRI 
Luti. SANDIROCTO 
Rinaldo SCHEDA 
R.iui rsERRI 
Paolo SPRIANO 
Ivonr.e TREBBI 
Giuliani VALENTE 
Pietro VALENZA 
Michele VENTUR \ 
Claud.o VERDINI 
Ooofr.o \ESSIA 

problemi posti dalla orisi cl«-1 
capitalismo. E' necessario 
quindi dedicare più attenzio 
ile- e più iniziativi' su »iò e In
sta avvenendo nei paesi su 
e ialisti. -ici- affermare- il 
nostro giudizio sulla costili 
zioi e- del socialismo !HL;1] 
altri paesi, partendo pero dal 
presupposto eia- ai quei pae
si si si;t , oprile ndo il s i . ia 
listilo 

C».iitoiiijiorau»-.mielite-. la no 
stra pro;x)sta della eostruzjo 
ne del MICI.disino in Italia 
richiede sacrifici e lotte- dur» 
e (i.'tfu ili. e può s;vu citare 
(pianti hanno sempic avuto 
una visione ir.itiea e- dei natio 
L'Ica delia trasfo-m izione su 
e iali-ta. [Msiz.i>n<- «he cosi. 
tui-ie- un freno n'Ia e orn 
prctis|Mi:e di < In u h i si^nifi 
c-i:i realmente diveut.ii'e par
tito eh governo e- che prorlu' <• 
imo s'uian fra L'rup-o diri 
L'eli'e- e il e orjKi dei nostro 
>.irt;to Sui n e oiu mio e he l<i 

elasse op«-ra:a e i iavor.iton 
!.<•! lo-., complesso abbiano 
ace« '.tato, e (piai l e \«'ta ,t'i 
e he- subito. !a s. elta eh ll'.ni 
stcTito nel suo s,mnfi( ai.) pm 
-•iiis-o Si trat'a di itilizzare-
ni pieno «mesta |x.;< i/, di'a 
fai etido m modo <K- d p«-so 
<l<~. sacnf.e : non e.da solo 
sulle spalle eie! <<ti fn--»ilari. 
come mote colte- ,, mh-,i a.i 
parire. «• che all'austeri'.» 
partecipili'» :e.elie altri ce-'i 
STK ia li «»:«-. finora. n«- riso! 
rsr.o cachisi Non e imi p->s 
-ibde affermare J'.-s|g«-../., d 
una nuo» a moral.ta r.'Ta v .ta 
del T».!fse se \ iei.<-, (-H[ eo-rn 
;>:•> rmvi.ro « («r.i-.uanici-v il 

«!• e-« *o e o n t ' o l i - » - \ . ì s io - i i 
f . 

i>orto eli Ber! 
l'uivcnto su: 
l'occuna/ione e 
giorno Su (im
possibile 
e- reale. 

Due considerazioni, poi. a 
pie)|hisito della jKlIitlc.l de'!!.' 
intese1 m pcrileria. La prima 
riguarda il i ischio » )ie un in 
elica/ione' giusta, eli mait-Jioi e 
attenzione- cintu a. non \ etica 
interpretata in mode» si lu-ma 
tico. ci>si conio nel passato 
i-i'a statei talora applu al.» lo 
schema opposto (Quindi taci 
doli e opiMituno por fine a 
espe-i-.en/e- nt'L'atiw. li oci oc 
ro agire 111 folle- colleLi.UlIen 

to con l'opinione pubbli» a 
vcriticanelo l'attuazione dejl. 
impenni assunti, de-inin nati io 
h violazioni delle intis«\ ma 
evitando eh far discendo;-• 
tutto da un'uisoddislatta r. 
chii'sta eli partecipazione- ali. 
iriunto. La si-concia consid.r.i 
z.ione- riguarda l'esigenza di 
non commettete l'errori' d-
considerar»' una revisione- elei 
modi di applicazione della 
po'it ica delle- Hit» se m pel ife 
ria ionie e-le mento di coni 
peli'azione, ne! giudizio il. gli 
elettori, «li e\»'iituali deltiden 
ti risultati ileli'e'spe-rienza ria 
zinnale. 

Onesto discorso \a!,. anche 
per hi situazioni- alia Regione 
Sicilia dove dobbiamo tende 
re ii incalzare il governo e lo 
altre coni|Hinoiiti della mag 
gioranza protendendo la ra 
pula applicazione del pio 
gramma concordato, un mu 
tamento elei modo di atn.-m 
nistrare. un torte impegno 
per la moralizzazione della 
vita pubblica, senza cedere' a 
nervosismi e- a motivazioni 
S|HCÌOM- ma writicando i ri 

sultatt di epie-sta iniziativa. 

Sulle- polemiche mime tra 
PCI e PSI. e per impeelin-
un'e-sasperaz.'iine «ielle telisi»» 
ni. bisogna ii'iideic- più «Idfi 
Cile ogni (Kilemic a artiticiosa 
ed evitare- |n>le-'iiic!ie retro 
s|K-tti\e chi- hanno effitti u 
nifie an'i ti a h.is,- e \ erti''. . 
tra (pianti spingono alla rot 
tura e ol PCI e quanti in\ e, e 
s; battono per una politi, a di 
unita. Mentri- e- <ip[jortiino 
chie-dere ai compagni MI ia 
listi di pronuneiarsi apertR 
meli'. fior i-e.-nieo sulla 
nostra m busta di riesamina 
r«- esperif-nze eli e ollaborazjo 
no in al!., nel!»- Riga. li f 
negli Enti lo. ah laddove 
[H-rma.'.e- i; «\e-to» alla prò 

-. ll/.l . u.'llllliut.l Lille gtlin*''. 

Mirella 
Torchio 

( . . . e s i t i «1. I l , ( <>rsu!f.'i/.o 
"I del !."» e «li I Jl giugno 
hanno fi.ca» pm lorza. ma ai» 
eòe maggiori ri sj>ons;,b;litÀ 
al nostro P.ntito. ha e-sorciito 
Mirella Torchio. I„i linea à: 
unita e- d: solidari» ta non e-
da ir.» t'e-re in dis( U-M-VK»; 

somma; \a v or.f nato «orn'-
abbiamo apphra'o tale hri**a. 
come- s;a stata i iiiiiDrcs.i dai 
lavoratori dal!. d-.Mt.e. dai 
giovani. (i.\; r.os'n s-.esii j 
se r.f.j 

Non 

dar» 
• q u i -

-mpr s i a l i riusciti 

« :> s . i 

na-II. 
i-c.i:. <• - ;>-rm» " . . 

d. si andai is| i orre 
d'-'le « }K n-iim. d'oro • 

P.-r (».i,'in'.o riguarda ia 
•> :M{) ina l i l i .» i- !i«-« « s - a n o ' h e 

l'I r.r.n d..i ~, inpre e imme 
•iiatamei'te gli argomenti « 
gii strum«-i,ti n» r -o^uirir la 
battagli! pol.t!» a nr.n.- d.a'a •• 
n<»n si,» in ritardo sui g- udizi 
(I » dire sulle s.c.-.s oftfT.ite 
(ili iioverio. come eh r«it-i,:» 
e- av .«ni.to. Nel prossimo HU 
tonno M ^]>rv la stagione dei 
rinnovi contrattuali Sarebbe 
sbagliato se il movimento 
sindacale r;prend«-s.,e l'inizii 
t:va di utilizzare le cosildette 
r categorie forti» per costi 
tuire- punte avanzile sui.e 
quali condurre l'insieme- del 
movimento oix-raio Cu» no 
trvbbe dar spazio a richieste 
cor;]orative e- alla ri;orca di 
privilegi di categoria. La sta 
ginn»- dei contratti dovi' e-ss«-
re l'iuco una -tagione eli lot 

r:"-!*)»-!- p'in'uatj. a 
• e a l l a r ' . s ' . ra st . - . i 

t< s."la m i g l i a i a e i l l . gha ia di 
<h[>. .-.e!.-:.'., e'. Ila ;< e e^ila . m e 
«I a impr 
se a r s . ) a 

i n-'r.i in 
1 * que Ih-

rios 

p 
f..bbn 

Iti ci rierale 
rai.d: qi.< st:. 

f ' 

• i t" r 

. f iz.o-.e- e . • r 

i f f .e .ent»- p r e s e 

ibbr .c?)»- . 

a l le ri. 

a d-
ralizzazio:. »ev a-ioni. 
s u i n i fi « i ro i i .o i i I» i-t .« 

la J).ir g ì i s ' a deO'. i in . a . 

sino .ndispe-nsabili iniziative 
« he filano lid K ia e e e-rtez 
/.t e he il e (imbiamei.lo «• av
venuto. In e a so con'.: ano, an 
ciie l'indie a/i »ne « ->;irtit«» di 
governo e d; lotta» ris.hia 
di tradursi m un som-].ice-
slogin. mentn 

la 
n/a 

;er 
n o 

n-
p.ù 
m i 

a ne tic iddov» 
d-n»- valer»-

L'overmani'i 
troppi i trn 
de c i s à n . i e h e 

amministrazir.ni; 
t»-nn;-men'.i. le- i 
regi-trifimo P 
abbiamo iute-») le hm.tazioni 
imjxiste dal decreto Stamina 
li i l non [xichi casi <-o]o 
come- tagli ai servizi soda 

(Seguo pagirt* 7) 
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Il dibattito sul rapporto di Berlinguer 
(Dalla sesta pagina) 

li9 Perché, anche da parte 
dei nostri amministratori. 
tanti ritardi nella rc-alizzazio 
ne dei coiibultori familiari'' 
In questo caso ì soldi veti 
Kono da leggi nazionali e re
gionali e quindi la mancali 
za vera è di sensibilità pò 
litica. 

La nuova pressante ritliio 
.sta di vivere n modo di ver 
so da parte delle masse lem 
minili - - e lo sottolineava li 
compagno Berlinguer nel di 
scorso fatto al festival na 
rionale di Arezzo — richiede 
nei ini|>eimo nuovo ri i parte 
(li tutto il Partito e dei coni 
pagni ui.pegnati a dirigere 
gli enti locali Cosa sigiufi 
e,i una mobilitazione d. mas 
sa per l'applicazione di una 
legge lo si sta vent ici ido in 
questi giorni a proposito del 
la normativa sull'interruzio 
ne della gravidanza. Il ten 
t.ttivo di affossale questa 
conquista, le difficoltà oggct 
tive dovute a carenza di 
strutture, sono stati in molti 
casi .superati grazie alla bat 
taglia condotta dal movimeli 
to femminile, dai sindicnti. 
dagli enti locali, dal l'arti 
to ni prima perdona, una lot 
ta d ie deve continuale se 
vuol essili- davvero Vittorio 
.sa. Ceito occorre, per que 
sta e.m.e per alti.- qticstio 
ni. Un impegno quotidiano e 
diffuso di tutte le strutture 
del Partito. Troppo spesso si 
sottovalutano nel lavoro del 
le s. /ioni, l'attivila (.ralla 
re (riunioni di caseggiato), l.i 
dil fusione della stampa, il 
tesseramento e proselitismo. 
sempie più debole e la prò 
senza di comptgni operai nei 
direttivi. Occorre dunque 
* riaprire » le sezioni e le eel 
lule del Partito e riprendere 
quei r a p a r t i con le masse 
che costituiscono il fonda
mento dell'attività riti nostro 
Partito. 

Tortorella 
L'affievolimento della ten

sione ideale — ho aflerina-
to il compagno Aldo Torto-
lella — è stato più volte ri
chiamato in questa riunione. 
ma non solo in essa. Ora oc
corre chiedersi: da dove na
scono queste difficoltà'.' Qual
cuno le ha riferite al fatto 
e he abbiamo fatto cadere 
vecchie certezze non sempre 
.sostituendole con nuove. Que
sta spiegazione non appare 
convincente. Molte delle vec
chie certezze — e non c'è 
qui bisogno di dirlo — sono 
venute meno per loro conto. 
V. questo è vero .sul piano 
internazionale, visto che si è 
affermato un modo giusta
mente critico di considerare 
l't'KSS. la Cina, e 1 proces
si livoluzionari la avvenuti 
e. naturalmente, anche .sul 
inailo interno. 

lì ' su quest'ultimo terreno 
che si sono verificati un cer
to logoramento del tradizio
nale bagaglio riformatore 
(una cultura, questa, non 
.sempre di nostra matrice. 
ma generata piuttosto da un 
particolare momento di e-
spansione economica del Pae 
se); im diseredilo crescente 
non solo della gestione demo
cristiana ma delle ,ste.<-e for
me sperimentate di interven
to pubblico in eceuomia: un 
logoramento, anche, delle for 
nic di partecipa/ione e de
centramento e, infine, un li
mite evidente — per ì Mie 
cessi stessi ottenuti — del
le forme di mendica/ ione più 
elementari. 

D'altra parte, la -tc--a pò 
litica di unità nazionale, clic 

è una politica giusta, ha un 
duplice aspetto: quello di una 
vittoria storica, m quanto 
rottura - - parziale — della 
discriminazione nei nostri 
confi onti ma anche quello 
di un calo dello spinto di 
competizione e contesa. 

I.a caduta eh queste vec
chie certezze non significa 
sottovalutare, o tanto peggio, 
disprezzare il patrimonio cul
turale e ideale che ci ha 
ispirato fin qui. Al contrario 
esso va difeso e fatto frut
tare, come risultato di un 
immenso la voto collettivo, 
come fonte di insegnamento 
monile anzitutto, tome fonte 
eli finalità e di valori, ma an
che di categorie che valgono 
per pensare. |>cr conoscere, 
per compiere concrete sco 
perte In questi due anni. 
abbiamo dunque strenuamen
te e giustamente difeso que
sto patrimonio, contro il ten
tativo di spezzare il (ilo del 
la nostra tradizione, il rap
porto con la nostra stona, 
con Granisci e Togliatti, ma 
anche con la tradizione pili 
complessiva del movimento 
comunista e socialista. 

La difesa, e il contrattac
co, sono stati da noi condot 
ti in modo tale che noi non 
registriamo oggi nessuna 
sconfitta sul terreno teorico. 
m.i t i siamo, al contrario, 
arricchiti in questa battaglia. 
e abbiamo ottenuto risultati 
positivi, perché non abbiamo 
respinto alcun problema se
no. non ci siamo rifiutati 
• id alcuna obiezione, ad al 
ciin interrogativo fondato. Kd 
è cosi che il nostro lavoio 
- - (niello sulla .storia del 
r i l c S S . l'altro più recente 
sulla Cecoslovacchia, altri 
precedenti su altri Paesi so
cialisti — rappresenta un im
pegno scientificamente serio, 
là dove .sono gli altri, inve
ce, a restare sul terreno del
la propaganda. 

Abbiamo dunque rifiutalo 
la strada dell'abiura, ma an
che ogni forma di chiusura 
dogmatica. E mi pare che il 
progressivo scivolamento ver
so forme di volgarità di cer
ta propaganda, anche di set
tori radieal-.soeiali.sti. vada 
colto come prova di grave 
difficolta di un tentativo di 
egemonia culturale prove
niente ^A quella direzione. E 
questo dipende dal fatto che 
nella sostanza non vi è nel
la proposta avanzata dai 
compagni socialisti un pro
gresso effettivo della cono
scenza. un'innovazione reale 
del patrimonio comune del 
movimento operaio; quanto. 
piuttosto, urici risistemazione 
e risCO|X'rta di vecchi filo
ni di pensiero — certo di 
grande interesse — interni al 
movimento operaio e demo
cratico. In realtà, il senti
mento — più che giusto — di 
orgoglio di partito ha fatto 
velo alla necessaria ricerca 
autocritica sulle origini pro
fonde di quelli che vengono 
pure denunciati come errori 
di fondo del centro sinistra e 
della « unificazione sociali
sta v. cioè la fusione presto 
fallita con il PSDI. Di qui 
deriva la tenden/a, pericolosa 
per lo stesso PSI. alla ripe
ti/ione dei vecchi errori an-
tiunitari. 

.Ma anche il recente con
vegno della DC a Saint Vin
cent. certo interessante giac
ché d,i dieci anni la DC non 
cercava più un filo cultura
le IKT la sua iniziativa, non 
fa emergere una particolare 
carica innovatrice. Si è av
vertito iin/i un rinchiudersi 
in una tradizione liberal de
mocratica temperata di so
lidarismo. E anche nelle po-
si/ioni più aperte .si avverte 
il limite, che è poi quello 
— mi sembra — dell'attua-

Approvata la legge alla Camera 

Contributo annuo 
di 300 milioni alla 

Fondazione Einaudi 
ROMA - - La 10:11:111^:0 ie i 
Pubblica Istruzione dei! . Ca i 
nicr.i ha approvato ieri :n >e- ; 
de legislativa la lev-te - .a j 
varata d^l Senato <:n da ' in i 
gito "77, che prove-!" un con , 
tr ibuto d: 300 nnlio.i. ar.n.i. • 
a.la Fondazione F.n.ur.h II , 
ritardo con cui !a Cimerà ' 
ha ratificato il prò,ved.nvni i 
to e s ta to prove-i to . co::.e h.i • 
sotto!.neato il ro'.ito-o. coir. ' 
p ì^no Mantello ri..:.. r . tets 
s:ta. avanzata p a . t t o a - n . c n j 
t-." dal eruppo con vi i -;.. e ' 
r conosciuta valida ria t ' i r : : 
p . r t i t t democrat.t ;. di u . i . or > 
pani-M disciplina ri: ; r.'cr 
vento pubblico a tavo-e delie 
l.s*. tuzion: cj'.turali Per q..o 
.sto il gruppo cen . 'Ulva ha 
presentato un ao,"K.siN> n o 
getto d. lezzo Per 'a d e : a , 
tez7a t̂f-sv-a de! -e* tir.? •• a 
tutela dell'auto:.oni t ri-' e ì ' 
r t i fazoni cultura'; , ' i . '-ter.e.i 1 
to pubblico no.i pao .n'->»*, | 
r e t a r e affidato a'ia tota e • 
di.scrczor.alità deli c.-v it . o { 
o a' r.corso ad u n i p'e*or., . 
di 'creine, su!'., base d ti." ! 
o:-.oni dtsorz.ni he : - . I T . j 
n .c i t a r . e e .seconri.i r p w : u i 
ruta defm.te ca s i oer ca.si l 
con pccwubiì: margini a. ar { 
b t r o 

S: .mponeva dunque una or 
pa i r r a lesec q . n 1 i eh- del 
l'intervento nubili.co def.ni.s--e 
cruori, r o n i z i o n i . terme di 
generale validità Vi p r e i 
ia to , come ha r.levato !.i 
compagna Alessandra Meiu •• i 

in , che esistevano tu t t e le 
c<'i:d,z:oni perche una tale 
leino fotv.e tempestivamente 
approvata - un comitato r.-
.-t retto de: a commissione I 
finizione della Camera aveva 
p.a rae^.unto un accordo di 
ir. .s.s.ma .-.J! e line.'* fonda 
nion'aii de! prorotto. ma ••o 
no interventi: astaco! e dif 
: tolta ria parte do! co-.err.o. 
t he h inno reso difficile I ;m 
perito unitario delle forze po-
lit.ehe e ri tardato l'approva -
z one delia leizec. 

In queste cond./.on.l. ila dot 
to Ma.s e;.o M imponeva e» 
::..* .--anitera la r.ipd.i ap 
po' .a. ' ione de la !e:iee .n fi 
vere delia Fondaz one E: 
na ai., anche in considera z.o 
ne del tat to che !.i -«oad^n M 
a! d.cembro "77 della pre.o 
dente l e : .re di f.na.izi inibirò 
aveva posto una istituzione 
di a.to prestigio nazionale o 
.r. 'ernaziona'e in una ?rave 
,s • nazione che rischiava ri. 
para..;*Mrno l'attiv.ta 

Va tuttavia .sottolineato '.' 
.mp-^r.o affermato in ecai 
m i l i o n e da tutti i gruppi de-
mecrati-i , d: arr.vare rapi 
d imen te ad una organica di 
.-.-.pl'na delli mater.a: la pre 
sentanoti •* del progetto di '•-'' 
SU ccmuii'st i. di cui primo 
firmatario è il compagno Ro
sario ViIIar.. resta un punto 
fermo e il PCI si impeg;n?rà 
porrne alla ripresa autunna
le l i lerife venca messa ìm-
me.liatamente in discuMone 

le segieténa de, segnato dal 
la mistica del * confronto s. 
Tale acquisizione è certarntn 
te nuova, ma essa diviene 
stenle se non sa e non può 
gettare lo sguaido piti oltie, 
se non sa o non può propor
re una prospettiva 

Permane perciò grande la 
attesa verso una forza come 
la nostra, nonostante la a-
sprezza dell'attacco. Questa 
asprezza doveva e deve mag
giormente richiamare la no 
stra attenzione, giacché que 
sto attacco è rivolto contro 
la speranza stes.sa del cani 
biamento. K' un'attesa che 
deriva dal fatto che noi sia 
mo considerati — e dobbia
mo restare — forza che vuo 
le la modificazione reale del 
la società. Questa nostra fi 
nahtà socialista e il modo 
con t tu essa è stata perse
guita ha consentito al par 
tito di tontribuire al formar 
si nel Paese di una coscien 
za politica elevata, fortemen 
te segnata dall'aspirazione al 
mutamento. K' su questa ba
se che M è potuto arrivare 
alla stessa cs|XTr"onza de Ila 
politica dr unita democratica 
e nazionale N'on vi è clini 
que contraddizione tra que
sta politica e la necessità di 
.sottolineare le nostre finalità 
socialiste e di rat forzare la 
fisionomia del nostro pallilo 

Non vi è fuga m avanti 
Ì\A compiei e. V e d.i appli
care la linea del rigore al 
nostro modo dr essere anche 
nella battaglia culturale e i-
cleale Vi è da intendere che 
rigore significa capacita con
tinua di aderire alla realtà 
e di rinnovarsi di conseguen
za. K al congiesso. dovre
mo — io penso — anche de
finire più precisamente la no
stra parola d'ordine sulla in
troduzione di t. elementi di 
socialismo» e le caratteristi
che della società socialista 
che vogliamo costruire. Fin 
d'ora occorre sottolineare, co
munque. che non .si accen
tua il nostro finalismo socia
lista se non lottando contro 
i residui di mera predicazio
ne astratta, o i vizi retto
r i a tipici di una certa cul
tura italiana. La conoscen
za del processo storico è in
dispensabile ma unitamente 
al rilievo dello stato di fat
to: l'avanzamento di un pro
cesso di traslormazrone de
ve avere a fondamento una 
cultura della realtà e il più 
ampio dibattito tra di noi e 
con gli altri. Il campo di 
una unificazione dei diversi 
« linguaggi ». dei diversi fi
loni di pensiero che sono pre
senti, e non da oggi, nel par
tito è — per il partito — 
nella proposta e nel progetto 
politico. 

Terzi 
C'è. effettivamente un clima 

di disagio nel partito — ha 
esordito il compagno Terzi — 
dovuto in gran parte al fatto 
che gli sviluppi della situa
zione politica hanno messo in 
rilievo i limiti di una visione 
tropjw semplificata della 
nostra linea. Questo deve 
suscitare un impegno ad ope
rare rapidamente un'inver
sione di rotta. In che dire
zione? II rischio è che la 
nostra risposta sia di tipo 
emotivo, che si limiti alla 
denuncia delle resistenze e 
delle manovre conservatrici, 
senza affrontale la sostanza 
politica della questione, il 
problema cioè della nostra 
linea politica generale. Se nel 
partito ci .sono dissensi, valu
tazioni divergenti, è bene che 
si esprimano in modo chiaro 
ed esplicito. 

A me pare che in questi 
mesi il quadro unitario abbia 
dimostrato una sua .saldezza! 
si è avuto uno sviluppo posi
tivo dei rapporti tra i partiti. 
uno spostamento in avanti 
degli equilibri interni della 
DC. und crescita della politi
ca unitaria. Se ne trae dun
que una conferma della vali
dità della linea del partito 
Ma occorre anche esaminare 
con moka attenzione la di
namica dei rapporti politici. 
e introdurre le opportune 
correzioni al nostro modo di 
procedere; per esempio, si è 
manifestata spesso la tenden
za a trasferire in sede locale 
le forme -1*1 governo centra
le. Occorre a questo proposi
to fare una distinzione: da 
una parte vi è la necessità di 
consolidare la solidarietà 
democratica tra i partiti, di 
garantire le condizioni per 
un confronto costruttivo. Dal
l'altra però la politica di so
lida r.et.i democratica deve 
toiiscntire la formazione eh 
maggioranze diver-e. aderenti 
alla concretezza citile sitaa-
zioni locai: Insomma è im
portante a mio avviso, r.'darc 
fì'.i.dita ai rap;>»rt. poh: t i . 

In prospettiva. !a .stessa 
neeeSs.<à M pone anche sul 
p..;io naz.onale. e prima d. 
tatto per quanto a t t u r e la 
nostra lollocaz one. non pos 
siamo aifatti restare troppo 
a lungo in unA po»ta7!e.T.o d. 
frontiera senza • s3erne loiro 
rati anche nei nostri legami 
di ma ss.) \o , i è. r peto. 
questione' di «OY/I. ma il prò 
blema delle poss.b:li pre*ptt-
t.ve dobb.amo cominciare ad 
affrontarlo. 

Per quanto rig iarda i ro
stri rapporti eoi PSI. e ne-
eessano agc .onaro il nostro 
metro di giudizio, compren 
dendo come si manifesti in 
quel partito u m spinta a 
trovare uno .spazio politico e 
a rilanciare il proprio ruolo. 
Su qaesto terreno il gruppo 

dirigente socialista ha trovato 
un'ampia base di consenso 
nel partito. Occorre quindi 
da una parte evitare logiche 
eh rtrttura e. dall'altra riatti
vare il confronto politico e 
rifuggile dalla diplomazia del 
silenzio. 

Per quanto riguarda il la 
voro del partito, è necessario. 
secondo me. migliorare il si
stema dei rapporti nostri con 
la realtà esterna: sul piano 
culturale, sociale, economico. 
in modo da legarci più stret
tamente col vivo della socie
tà. e da esercitare cosi un'a-
zitmo di governo capace di 
mediare politicamente gli in 
teressi reali pitseirti Palla 
souctà. 

Segre 
IL lisiiltuto delle elezioni 

del H maggio — ha osserva
to Sergio Segre — ci ha pò 
sto eh fronte ad un problema 
che oggi appare più acuto. 
ma non è del tutto nuovo 
Quello del mexlo in cui si 
afferma la fisionomia e l'ini
ziativa autonoma del partito 
mentre avanza la linea del
l'unita nazionale e la politica 
dell'austerità e del rigore. Se 
esiste per noi una relativa 
crisi eh identità, e insieme li
na certa caduta della (elisio 
ne politici e ideale, credo 
che ciò derivi m patte d.i 
cause oggettive (la posi/ione 
difficile di una lor/a che non 
è all'opposi/ione, ma ancora 
non detiene gli strumenti eh 
generilo): in parte però ari 
che da cause soggettive: dal 
mexlo eh esseic e eh far poli
tica del partito. Mi pare ad 
esempio che il venire al pet
tine, negli ultimi anni, di una 
serie di nodi politici di por
tata storica abbia comportato 
m qualche misura un « ap
pannamento J» del nostro re
troterra internazionalista. 
Certo, è vero che dal mondo. 
dove pure sono in atto pro
cessi di trasformazione socia
lista. stentano a venire i-
dee forza in grado dr muove
re grandi masse di uomini. 
Ma è anche vero the proprio 
la profondità della crisi 
mondiale, e una scrrta eh 
disgregazione della società 
internazionale che è in atto, 
rx>ne m maniera categorica 
una domanda nuova di inter
nazionalismo. Si tratta di ca
pire che l'internazionalismo. 
oggi, non può essere identico 
a quello di ieri. C'è bisogno 
di un internazionalismo plu
ralista che abbia per protago
niste. nella loro autonomia, 
tutte quelle forze che sono 
consapevoli della « unicità » 
della crisi e dei problemi, e 
che hanno una visione chiara 
del nesso che lega la lotta 
per la pace alla esigenza di 
una programmazione delle 
risorse: l'una e l 'altra neces
sarie per ridare prospettiva 
storica ad una società inter
nazionale che oggi dà l'im
pressione di esserne priva. 

Per noi questo significa 
prendere atto di molte novità 
che ci riguardano diretta
mente: il contributo sempre 
meno rilevante che a questo 
tipo di internazionalismo vie
ne dall'est ad esempio; e 
dunque la necessità, per i 
comunisti italiani, di non 
restare invischiati ad un gio
co di rimessa. Allora è indi
spensabile una vera e propria 
svolta, un salto di qualità. 
Non si può più lavorare co
me una volta, quando l'anali
si sui problemi internazionali 
e l'elaborazione della strate
gia su questo terreno erano de
legate ai « centri ^ interna
zionali, e in definitiva, poi, al 
PCL'S. Oggi il primo compito 
internazionalista nostro è 
quello di fare avanzare in 
Kuropa e nel mondo un pro
cesso di trasformazioni socia
liste che si accompagni allo 
sviluppo della democrazia e 
delle libertà individuali. 
Questa è la sfida dell'euro
comunismo. E' una sfida che 
può essere portata avanti so
le» da un partito che si rin
nova profondamente; che e-
limina tutti quei burocrati
smi e quelle pesantezze che 
ancora esistono al suo inter
no e che sono un intralcio a 
un pieno dispiegarsi di tutte 
le sue capacità: che è capace 
di liberarsi delle barriere che 
ancora ne ostacolano Io svi
luppo come quella del timore 
che il dibattito critico e au
tocritico al suo interno possa 
dare strumenti al 'avversario. 
C'è bisogno di una visione 
davvero laica e spregiudicata 
del divenire della società e 
delle forze .n tampo A tutto 
q.ies'o sli;-o affdate le forti: 
ne dell'euroconiunismo K *u 
questo terreno è lecito atte-, 
dorsi una svolta dal XV 
Congres-o. 

Parisi 
Irti nostra p~os»ittiva poi; 

t u a — ha detto il compag.» 
l'arisi — non solo e rimasta 
aperta, ma s| e rafforzata 
anche ci, fronte ai rinnovati 
a!tae\ln alla poi t u a di unita 
de.novraiua Di q.iesta tenu
ta dem«x ra tua dobbiamo es 
sere particolarmente consa
pevoli e orgogliosi perché è 
dovuta anche e soprattutto 
alla nostra forza. alla 
nostra responsabilità e alla 
In.ea politica del nostro par
tito 

Se non vi è però la consa
pevolezza degli ostacoli nuovi 
che abbiamo di fronte si ri
schia di perdere la sfiducia 

in una linea che ci ha fatto 
cosi forti. Se si dimentica 
che esiste, anche nella situa
zione attuale, una lotta poli
tica e di classe insorge il pe
ne olo di considerare le fase 
attuale come una fase di ri
flusso, non contrassegnata da 

! punti positivi. 
I E' questo l'elemento fon-
I (lamentale che ha dctermrna-
, to incertezza nel nostro par-
I tito e che ha eoutributo alle 
! difficolta elettorali, soprattut 
| to nel Sud. difficoltà che Mi

no effetto anche di problemi 
I oggettivi causati dalla politi-
' ca governativa. Per questo il 
I rinnovato impegno mericlio-
I nahsta. cui accennava Berlin-
; guer nella relazione, la defi-
j m/ione del concetto che il 
I Mezzogiorno è il banco di 
I prova de! governo, della 
! maggioranza e di tutte le 
i forze politiche e sociali è 
I particolarmente im|X)rtante. 
| .Nel .Mezzogiorno si cliffon 
! eie una delusione delle masse 

sulla situa/ione politica, se 
essa non si traduce m atti 
concreti, che può assumere 
un carattere antioperaio, ari
ti Nord, antinuovd maggio
ranza. La linea di rigore per 
la quale noi ci battiamo non 
può essere compresa nel Sud 
e in Sicilia senza una linea 
eh sviluppo produttivo 

Occorre però guardale con 
attenzione alle spinte « s i a 
Intuiste » spesso di ispirazio 
ne cattolica, come seppe fare 
il nostro partito nel passato 
eh fi onte al separatismo e al
le .spinte eh destra degli anni 
'71 72. La nostra posrzione sul 
Mezzogiorno e in Sicilia sa
rebbe notevolmente impoveri
ta se riducessimo la nostra 
politica solo ad un problema 
di investimenti e di occupa
zione. e iiein ci rifacessimo ai 
concetti di Gramsci e To
gliatti sul carattere di * quasi 
nazione » che la Sicilia ha. Il 
processo di unità nazionale 
non ha stemperato questa si
tuazione che ancora esiste. 
La questione meridionale e 
quella siciliana è oggi la più 
grande questione dell'auto
nomia che esiste nel nostro 
paese. In questi ultimi anni 
abbiamo lavorato in questo 
senso, nello sforzo difficile 
di rilanciare in Sicilia l'auto
nomia umiliata dalla politica 
della DC e del centro sini
stra. L'ultima fase della vi
cenda regionale che è coinci
sa con la crisi nazionale e 
con la crisi di altre regioni è 
stata superata positivamente 
e questa soluzione ha contri
buito alla soluzione naziona
le. Questa fase di giunte a 
quattro (che non è centro si 
nistra) appoggiate da noi 
però non può durare a lungo 
e deve essere superata. Ma 
ciò può avvenire soltanto se 
si ottengono risultati e il 
braccio di forza politico può 
essere positivamente risolto 
solo .so si hanno alle spalle 
dei successi. 

In questo senso ci stiamo 
muovendo con rinnovato le
game con le masse popolari. 
che hanno inciso anche sul 
lavoro del parlamento e del 
gov erno. 

Questo lavoro sta già dan
do risultati. Basti ricordare 

, che sono m discussione il 
j programma di emergenza per 
• l'occupazione, la legge inte-
; grativa sull'occupazione gio-
' canile. le nonne urbanistiche 
I che consentono una sanatoria 
I all'abusivismo popolare, le 

leggi agrarie. Con questi ri-
I sultati positivi è possibile a-

vanzare in Sicilia verso un 
rapporto politico nuovo basa
to su un rinnovato rapporto 
con le masse popolari. 

Trivelli 
Sulla questione del .Mezzo 

giorno, ha osservato il com
pagno Trivelli, condivido le 
impostazioni emerse nella re
lazione di Berlinguer e anche 
l'osservazione, fatta dal coni 
pagrxr Di Pasquale, che non 
dobbiamo < edere a •.usiit' 
stioni che vorrebbero creare 
artifie iose e-ontra ^posizioni 
tra Sud e :1 resto <k-l Paese. 
mentre dobbiamo \ .Virare 
con estrema attenzione g,i e-
siti delle larghe intere rag 
giunte w. le Regioni e nei 
Comuni del Su-i 

La sostanza della c rarde 
questione meridionale non e 
mutata in questi anni. Nel 
l'ultimo triennio soni calai 
gli investimenti produttivi, M 

' è registrati una caduta del 
l'occupazione the ha toinvol 
to sia i crai di complessi r, 
dustnah e Ite que.'.i piccoli e 
me-d,. se si sommano i dis.v. 
capati, i «ottotcup.iti i pre 
cari, M raggiunge la e ìfra ri: 

,' due milioni di persone. ;! 
redd.to medio è a! hvel.o 
degli anni '50 ól E' vero ^n 
che che nel frattempo s] ^., 
i.o registrate importanti novi 
ta - basta jx t sa r t alla epe 
suoni' conV.d.na al't batta 
clic condotte t . n t r o i! l.tti 
foixio ari un c«rto sviluppi) 
industriale a 'l'espansione, 

| pur distorta, del terziario i he 
ha consentito una certa temi 
ta dell'ee-onomia. 

E' dunque nenssa r .o Mio 
sforzo per cogliere g.i a s x t t i 
acuti attuali dei a questione 

j meridionale. Quali sono? In-
| rianzitutto il bilancio di tren-
| t ' ami di politica de fa rile

vare clic non s: e creato un 
meccanismo economico auto-
sufficiente e autopropulsiv o, 
non si è formato cioè un ce
to invirer.ditoriale capace di 
far crescere la base produtti
va ed occupazionale del Mez
zogiorno. 

Si sono poi aggravati tutti 
i grandi problemi legati alle 
necessità sociali e civili (ca 
sa. scuola, traspoiti): terza 
caratteristica, inf.ue. una in 
trinseca debolezza e prie anc
ia del tessuto deii.ocratico 
| x r r cattivi r a p a r t i esistenti 
tra lo Stato e i cittadini eli 
qualunque ceto sociale, una 
crisi di rapixirti che investe 
anche i partiti, le organizza 
zumi eh massa Su questi ti e 
problemi è necessario dunque 
lavorare per rilanc une l.t | » 
litica meridionalistica, un ri 
lancio che deve tenere pre 
senti due esigenze partu >lan 
un nlaiuiu che abbui la foiza 
di quello del movimento eh 
rinascita ma i he si basi su 
un diverso sistema eh alleali 
ze rispetto MÌ allora, ila al 
lai gare ad una borghesia 
imprenditoriale capaci eh cl<i 
re un diffuso e solido so 
stegno all'economia del Sud 
Una -xil'tica eli alleanze che 
deve coinvolgere la DC. un 
presa certo non facile se si 
IX'iisu al iH-Tinaneie di questo 
partito, nel Mezzogiorno più 
che altrove, su una vecchia 
linea, al legame che esso ha 
con un sistema consolidato 
di potere. Lo sforzo che il 
Partito eleve fare per la crea 
zione eh questi nuovi r.tppor 
ti deve altresì tenere presenti 
alcuni punti fermi frutto del 
la nostra linea politica. P n 
nm fra tutti la ixihtica delle 
lai glie intese, che non sono 
certo nate oggi, ma che bau 
no una storia alle spalle, ciu
ciata dal '70, dalla nascita 
delle Regioni. Fu allora, uni 
l'elaborazione degli statuti. 
che iemalizzammo la pi ima 
grande esperienza politica u 
nitaria. Altro dato ria noo 
trascurale è che oggi le piai 
tarorme meridionalistiche so 
no diffuso patrimonio di 
grandissima parte degli isti
tuti regionali: infine oggi, a 
differenza del :xissato, non 
marre ano gli .strumenti e i 
mezzi per mettere in atto gli 
impegni programmatici. 

L'elaborazione di una nuo
va politica economica e so
ciale deve aver presente tutto 
questo, senza dimenticare mi 
grande limite di fondo e cioè"* 
che sotto questa trama di 
rapporti proficui la vita della 
gente elei Sud non è cambia
ta molto, anche se ci suio i 
presupposti per un radicale 
mutamento. Ma il malconten 
to permane e non dobbiamo 
mai dimenticarlo perché es
so mio .sempre coagularsi su 
posizioni moderate, di destra. 
persino eversive. 

Come affrontare questi 
problemi, anche tenendo pre
senti le elezioni che si ter
ranno nell'HO? Rimarcando 
innanzitutto l'inconsistenza 
delle ragioni che si oppongo 
no. .soprattutto a livello re 
gionale. al nostro ingresso 
nell'area di governo. Altro 
invece è porre tale questione 
nell'immediato e in modo 
complessivo: la DC non è al 
tualmente in grado di giun
gere ad alleanze di governo. 
quanto meno in tutte le re
gioni meridionali. Sono pio 
blemi che vanno dunque e 
sari'.inati dr volta iti volta, in 
base ai contenuti effettivi 
dell'azione delle Giunte e dei 
metodi di governo. L'azione 
de! nostro Partito deve tutta 
via andare oltre e sviluppare 
un clima eh concreti rapporti 
unitari con i partiti democra 
titi . che i t r t o oggi non sono 
solo di vertice, ma che non 
hanno saputo tuttavia rau' 
giungere una diffusione oste 
sa, di lxuso e risultati tradotti 
in impegni comuni. 

Ciò coinvolge anche il e a 
ratterc (foi movimenti di lot 
ta che dobbiamo essere e a 
pan di suscitare, per la qua) 
cosa non bastano mere e-sor 
taziom. ma l'elaborazione di 
prox.s 'e in grado di un.r i . 
intorno , qac-sticin concreto 
i teti e le forze politiche piti 
vane Questo ci impone 
(i'altro tanto uno scatti» di 
qualità nell'attività del Pa*-t. 
to. un salto dalla propaganda 
alla iniz.ativa polit.ca. the ri 
chiede una profonda to.,o 
f-cen/.i delle leggi, occi spes 
so carente nel Partito, riti 
problemi rcau. dei mez/' r.c 
cessar: jx-r affrontarli. Se i.za 
qu- s|a e «deiscenza le uranri. 
tonq.liste. <si peasi a d i effet 
ti del'a riforma della eo.on a 
nel Salente») rischiano di va 
nifrcarsi. di non t ro \are 
concreta traduzione •;-. la 
realta 

Cosenza 
O.torre tvitaro — ha af 

fermilo il compagno M I ! 
Co-c.-i/a — the tutta una s.>. 
r.e ri. prob'tmi. dalla q it -
st.one mcnd.onale a torte 
!< _*.: . piis-.no solo ali t sarre 

! eh izruopi eli ciperti <onz«i .! 
r.ttc-ssar.o coinvolirimer.to ri. : 

1 s o l e t t i di classe che vi <o* » 
interes.s,it. I n cscmp.o pio 

' Os-tre il progetto di rifornì t 
, d. i r iVPs al quale è i.-d ib 
. b.o eia i lavoratori intcres-u-
I ti possano dare un fattivo 

contributo 
Il part.to deve Uncr p". 

sente co-tantemente. nella 
I sua m.ziativa quotidiana, la 
j profonda diversità della -•-
j tuaziont tra il Nord e il Su i . 

N'ohe regioni mer:d.onali bat-
I tt-re la politica assistenziale e 

enormemente più difficile 
proprio perchè mancurn i 
« polmoni > economici presen
ti in altre zone del Paese. Da 
parte nostra dovremmo £ v ( -
re in grado di avanzare prò 
poste p.u precise su. te

mi centrali dell'iudiistrializ 
za/ione Ma credo che una 
maggio) e COIR rote/za possa 
nascere proprio dalla capaci 
ta eh far vivere- quotidiana 
monte nel partito ì temi in 
dicati nella ielaz.o"e dal 
compagno Berlinguer le 
grandi questioni doH'onon 
tanionto [xihtJto e ideale de: 
e umilili sti 

E' questa la strada che ci 
constine eh lecuuerare una 
pai tot ipazione alle scelte e 
alla vita del partito di qiie-ih 
strati o|X-rai ih»1 mi pare se 
ne tengano in questo intimorì 
to ai margini Al contrario. 
questa partecipazione va ri 
torci la e .sviluppata Propon 
go ad esempio, che si vada a 
un seminano e ivi ì lavorator. 
del sud per avete un quariio 
leale del potere eh ae(misto 
in quelle re tinnii e. .niine. 
.siiH'iiii/ialiva del partito in Me 
regioni cle-1 Sud I risultati 
elettorali talvolta allarmanti 
registrati nel Siiti ad twin 
pio a Castellammare, riebbe» 
no impegnarci a un rilancio 
della nostra elaborazione cui 
tinaie e della nostra iniziati 
va politica. Dobbiamo ossero 
in grado eli promuove!e imo 
vi investimenti o difendere lo 
realtà già esistenti, tome-
quelle del sotto-e pastificio e 
molinai ia. dobbiamo impe 
gnare nel Mezzogiorno, assie
me alle organizzazioni ilei 
partito, tutte lo organizzazio 
ni eh massa the |>ossoiio 
contribuire a un'invorsiniu 
profonda del modo eh vivere 
della su. iota meridionale. Pt i 
affrontale i problemi mei i 
dionah bisogna sviluppale il 
partito |x-r renderlo più pi. 
sento su tutte lo leggi elio 
otteniamo e tradurlo no'la 
re-alta ut cui debbono opeia 
re 

Rossetti 
Il paitito registra certa

mente in questa fase — ha 
detto il compagno Giorgio 
Rossetti — alcuno diffice;ltà 
politiche Difficoltà sopratut
to nei rapporti con alcuni 
settori di popolo e anche di 
classe operaia. Paghiamo il 
prezzo eli uno scarto che e 
siste tra il punto avanzato 
cui sono giunti i processi di 
trasformazione profonda del 
la soeietà e di un.ta tra le 
feirze democratiche, e un 
mancato sviluppo ti a le mas
s e e anche nel partito, della 
coscienza del livello al quale 
è giunto Io scontro politico 

Mi pare che la linea ila noi 
scelta (unita, rigore, austeri
tà) sia una via obbligata, og
gi. por un partito che vuole 
davvero rappresentare gli in
teressi delle masse. E' neces
sario però che queste scelte 
siano comprese e fatte coni 
prendere in pieno, in tutto il 
loro valore di rinnovamento 
senza di che non è possibile 
avere quei mutamenti di abi
tudini e compeTrtamonti che 
la politica eh austerità solle
cita. E' un fatto che. ad e-
sempio. non è facile convin
cere settori importanti di 
classo operaia che negli ulti
mi anni, nonostante la crisi. 
abbiamo avuto una tenuta 
del valore reale dei salari. 
Manca evidentemente in 
molti .strati sociali, la memo
ria eh come erano le CCTSC 
qualche anno fa. Bisogna fa
re i conti con queste realtà' 
Certe incomprensioni deriva
no. credo, da tre cause: una 
insufficiente coseenza della 
gravità della crisi: la scarsità 
di segni visibili di cambia
mento e eh perequazione c-
conomica <• sociale: l'oppor
tunismo di aldine forze poli
tiche (non esclusi i socialisti 1 
pronte a cavalcare la tigre di 
ogni protesta corrxirativa. 

E allora, se è vero die
siamo arrivati « al dunque ». 
JXT .1 governo, por la mag 
g oranza. per i partiti: e elio 
di conseguenza occorre mar
care di più la nost-a orig.na 
le fisionomia, credo "••«! ari 
the nocc-^ar.o ino sforzo 
per tradurre in «-en-o co 
mei ne » la nostra strategia, e 
per rorderc p.ù •• leggibile i 
la >i..t:c,i tilt- conduciamo 

Dico tutto qjesto — h^ 
concluso (»-org-o R<n-f<ti — 
ari* he perche allarmanti se 
en. d, sf.dac.ia della gente
relle i-tituZi(.n e nei part.ti 
svino venuti dal voto del 2.5 
e ugno a Tra s-e L'affermarsi 
in quella occas i r.e di parti
colarismi e spTte !ocaIiste. 
con cna forte affcrmaz.orc 
di una l.sta eterogenea ester
na ai partiti tradiz onaii. va
ne certo, in parte, da una 
e.-i*- * prefica della citta d. 
Tr.t sto (t more della porri.ta 
ri, pr.vt'ogi e ass.s*enzid!isnv. 
n -tiiu.to a! trattato d. O-:-

rno. frattura tra etti ~t/cial. 
abb.ent: e i partiti che un 
tempo 1. rdppre-entavan.ii. 
ma a-c!.e dalTa!lcntamcr.to 
de! legame tra ; part.ti d. 
s.n stra t le grandi m i " c e 
soorat t j fo ria amb.gu.ta e-d 
.nte-rtezze- elio a Db. amo avuto 
nei regolare i conti con certe 
suggestioni vitt mi t iche o 
CO'Ì parole d ordine a propo
s t o d: politica econem.ca 
ette — val.de r.e! pissato — 
non lo sono p u oggi. 

Errata corrige 
Per un errore di stampa. 

nell' intervento del com 
patjno Lupor.ni pubblica
to ieri, sono apparse le 
parole « avanzata comuni
sta • anz:cche «avanguar
dia comuni t à >. 

Dopo resami1 in Commissione 

Da oggi la Camera 
discute il disegno 

di legge su 
amnistia e indulto 

ROMA -- La Canieia riscute 
ozgi pomeriggio in au'a il 
disegno rii leggo still'ainni 
stia e l'indulto Ieri frattan
to, in due sedute, la Coni 
missione giustizia ne ha pio 
seguito il vaglio in via pre 
Inumare 11 protrarsi della di 
scussione, più che dai con 
trasti — ohe pino non man 
c-ano. considerato talune posi 
zioni di gruppi di opposizio
ne — e il derivato di una ri 
certa a t tenta e meticolosa di 
mig'uuainenti che rendano ì! 
piov vedimento qualitativa 
monte piti valido 

In tale dilezione sono sta 
te piedisposte alcune ino 
dififhe, quale quella intro
dotta su pioposta comunista 
a'I'art '2, che esclude dal 
piovveriimento di clemenza 
non .solo chi si lentie respon 
sa bile eh inquinamento dello 
aequo, ma anche chi provo 
ca danni nell 'una E qui 
vale il licitiamo a eventi 
drammatici quali quelli veri 
flettisi a Siracusa e, con piti 
gravi (onseguenze, a Sovesci 

E" tuttora in discussione, e 
piob.ibilmcote se ne parlerà 
in aula - , un alt to emenda 
monto comunista, che preve
do la esclusione dall 'amm 
st.a di ehi conti avvenga al 
'e nonne suH'infoitunistica 
e l'igiene sui luoghi di la 
voro 

Tra ì problemi rilevanti 
accantonati e che saranno 
approfonditi (lappi una ria un 

uppe)-.to comitato e quindi 
riall assemblea, sono gli emen 
(lamenti che tendono a pre 
cisare l'urea di discreziona 
litu del magistrato nella con
cessione dell'amnistili per le 
infrazioni, perseguite pena! 
men te in campo urbanistico 
ed edilizio Ugualmente da 
deli-ilio la data limito entro 
la quu'o il piov vedimonto 
possa o|X'iaie Cini introdot 
ti, linee e, alcuni miglioia 
nienti pei ciò che eoiiceine ì 
ie t t i uuliM'-i Materni, eitn 
sta, stilla linaio il dibattito 
e aiu-oia aporto 

All'inizio dell'esame dogi. 
ai tu oli, e specificamente do! 
pruno — the prevede l'uni 
nisti.i por i ie t t i non finan 
muri per i quali e stabilita 
una ponii detentiva non su 
poi IDI e no! massimo a tre 
anni, ed a quattro per i mi 
noronni e gli ultiu sessan
tenni — i luri.ou'i hanno prò 
posto lu elevazione del tetto 
a cinque anni por tutti ì 
reati e ni comprensione nel 
l'amnistia del reato di ìaplnu 
quando ricorra l 'attenuante 
elei valore lieve. Questi emen 
da menti sono stati peno io 
spinti nll 'unanimita con I! 
solo voto fuvorovo'e dei ra 
duali 

E' invoco pass.ua, cosi co 
me e piov iste» dal p iogefo 
ri. legge, lu nonna elio esciti 
rio dall'amnistia i lenti di 
eoriuzione unpiopiiu di furi 
zlonuii e alti personaggi de' 
lo Stato 

L'assemblea dell'ACI 

Si pagherà come 
per la TV la tassa 

di circolazione? 
ROMA - S: è svolta io : . 
l'a.-s-einhlea o , r i m a n a do.I Ali 
tomoli lo c lub d'Italia dinante 
l,i quale .sono .state e-.sam.iiate 
questioni eh earat teie ..slitti 
ziona e. rii funzionalità dell' 
ente e desili Automobile Club 
piov .noia'... di politica del 
trasporti.». I! presidente dell' 
ACI. avv Cai pi de HOMU'III, 
ha illustrato l.t relazione in 
troduttiva incontrata in p u 
t'colaie .sull'inserimento dell' 
Automobile C ut» nel settote 
parastatale, .sulla idorma del 
lo .statuto, sulla prossima eon-
leronzu do! traffico di Si rosa 
stilla riorganizzazione di sei 
v.zi 

Per evitare <> r pera oh th 
una progressiva .sclorotizzazio-
ne dell'ente » nella nuova tol-
locazione del parastato, e por 
evitate anche !'« appiattimen
to » retributivo, e stato .sol
lecitato al governo un incon
tro por la definizione delle 
1 unzioni e del ruolo dell'ACI 
nell'ambito della pubblica 
amministrazione e ;n parti,-o 
lare delle attività dei tras(x>r 
ti L'Automoo.ie Club bti que
sti temi è d'.sponibilo al con 
fronto s a con il governo sia 
con t sindacati 

Una ulteriore a.s^emb'ea - -
è stato precisato — .sarà ne 
ce.ssaria por la r.torma dolio 
i t a tu to perché le propex-te ( 
laborate al centro non sono 
.state adeguatamente dt.scuas" 
dai soci desili Automobile 
Ciuh provinciali Nella rei;. 
zione M e posto inoltre il 
problema dell'effic.enza dell' 
ente con la partecipazione 
crescente dei soci olla elabo 
raz.one della sua polrt.ca 

Non si può fare a meno tu'-
t a v n e" constatare una con 
traddiz'one noi propoli t. e.spo 
sti non e infatti MtfLciente 
1 a'ferma7.one di pnneip.o 
sulla partecipazione deinoc rtt 
t u a de: .soci alla vita dell' 
ACI. se j»o: non si promuovo 

no ariej'iato niizia'r.e pei 
i t a /, i . !.. CI .e > UÌ lii)ii si si i 
li loia verificato è dimostra 
to dal fa'to t ho non v i < 
stata elise u-ssione sul'a riforma 
dello statuto, monti e s. 
vuole domo -latizzaio ve'.. 
inente TACI e propr.o questa 
1 oc t a.eone ria ev-iiH-re 

A'tri tomi presi in esairu 
allas.-e-nblta dell 'ACI la 
prossima tonfoionzu di S in 
sa. elio quest'anno -si mte-ies 
n-ra. per la pinna volta 
della ixilitua automobilistica 
nella Comunità Europea, la 
pu- tot .p ./ ione con «spi! ito e-o 
.-trii'tivo. alla cotileienzu na 
zumale dei trasporti in prò 
uramnia a Hoina dall'I 1 al 
l i ottobre; la riorganizzazione 
d. servizi con l'acquisizione di 
tecnologie elettroniche anche 
per combattere lo evasioni 
delle ta.s.se di circolazione Si 
delinca poi tanto la passibilità 
de! pagamento della tassa di 
circolazione nelle formo fi 
Mite per il canone radio tv 
con l'i.st.tuzione di un libretto 
por.-onalo 

Nel dibattito e intervenuto 
tra <i!: altri il computino olio 
revelo Hitrtol'in. v H opio.sidon 
te- elei! AC d: Torni, il qua!. 
si e .soffermato sul ruolo dell' 
ACI nella p ibbhca arr.mrn* 
st raz.one. sulla urgenza 
ri p'e ;x>Ve ACI |X': la ri!'»"" 
ma rie: serviz. della motor.z 
zazio-ie e su.la necessità di 
varare la riforma dello .stato 
lor icTente entrt» l'anno Inol 
tre. TACI deve prodigarsi -
ha dotto Hartohni — p">rthó 
il nuovo codice della s t radi 
venga app. ovato anch 'esso 
nel 117H 

Durante lo ,s-.oI_'.monto del 
!'as.s»»inbira si e svol'a uno 
ni.inifosta7iono di lavoratori 
rio' snceor.so .strada!'* d.|K-n 
dent. de l l ' e ro . :n loca ria piti 
n orni por :! rinnovo dol con 
tra»"'» eli lavo.-o 

n. 

In un cantiere in provincia di Como 

Crolla il capannone: 
un edile morto 

e due feriti gravi 
( OMO - I n :n i-ato-e è mo
to ed altri due sono r.masti 
f«.-.", (i#«o r.i rii.xlo molto J!.-U 
ve» in a i ine.dente a'.venato 
.« -. poir.t TISJ.O a Mo'ite-so.a 
TO. .*i a ì ca.'.t.ere ed.le a! 
1 i.'.tt r-si <U l'o stai) 1 nu Vo 
Vh r la Ì.IVO-.IZ.O e de il ofo e 
fi Paol . Porro 

I "r» oliera' -ov» s* I»J tr.i-
v o'"i dal'a soi» ;ta ri, ti ì ' . . 
parvo"» r. o j - ' . r j /o e I. 
n arato.-,- n.o-to «: c'i..i*na' <» 
(J,*o Aid l e i . aveva '1 ar 'n . 
ed ÌTA d. U r'.ite- <• lì Sev. 
-o l.M.l. o» K' - cover t'o 
'« . o-p» ria t ri. I>-t « o. t o i r -
--t-»a ri p - o j \ o , . .1 sj .) ,',, 'TI 
p.i-'.'-o et. 'avo-o Ci ovaie ' P" r 
tailo .. ci, i '1 a l'i el' Mo-ite 
c t i an (Hre-sc.a» L'altro fer.-
to .40 giorni ri' proc ìos i e 
f;.Usep;»e- Bo7z-».'!i »v. ri. •"/» a i 
ri anche lui d. Mo- tedi ari 

(il. operai d rxndcVi d. 
;.i..i d.tta ed.le d. H-e-na 
starna..! avevano collocato. 
co ì l a ato d, una irra. tri 
capr.ate. Iunil'ie 2ù metri 
l 'ani, su alcuni p lustri pre-
codt nte-Ti' r.te costru.t • N« • 
n>'ntr . 'c .o avevano pò. r-i 
7.ato la trottata d: cemen'o 
per costruire la soletti del 
tetto \er.vo le 18 e avvenuto 
l 'ocick'ite: i P lustri — se
condo ina pr.mu ricost.-tizo 
ne d e carvi) n cri - .-.in ha.i 

; r o -i t'o a! p. -o ( s; LI o p e 

I ilati. Littorio t ro.lart- le tre 
can.'.att. 

I tri ni i.-.ito-i v»'.o s»ati 
; travolti da. < ^trj'.'urc d: ce 
I ni. a'o \ i d J t c . a! momento 
! citi crollo. , r . a'!'.Ver o del 
' e..parvo i i . k'ii aitr. dui era 

IO s ), ,i s . , \ t \ l t s,»,,) (..'hit" 

Omaggio 
alla tomba 

di Ruggero Grieco 
KOMA U ia dc-lf.'az.one 
d e PCI (?j.ria;a rial compa 
tino Ar.-"lmo Go uhter. del.» 
sezretena del partito, e coin 
p o t a ria; compagni Lina F.b 
b: Bruno Sciavo e Stetano 
Schiapparelh na re.so :er. 
o r n a r l o alla tomba del com 
paf?no Ruggero Gneco. nel 
23 anniversar.o della morte 
II compagno Gnero fu t ra 1 
fondatori del nostro parti 
to membro della direz.one 
nel '21 e deputato nel '24 
Riparato all'estero per sfug-
p.re alla per^ec'jz.or.e fasci 
.sta. il compagno Grieco ven 
no condannu'o in contuma
cia da! Tr.hunale speciale • 
17 anni di carcere Fu t ra 1 
dir.(?ent! del nostro partito 
neii'emiprazione 

V i 

http://radieal-.soeiali.sti
http://pa.ttoa-n.cn
http://def.ni.s--e
http://sf.dac.ia
http://val.de
http://pass.ua
file:///er.vo
file:///idJtc


PAG. 8 / spet taco l i l ' U n i t à .' giovedì 27 luglio 1978 

Le esibizioni canore della diva sexy 

Amanda Lear: 
due vite, 
una svolta 

Amanda Lear durante un recital 

PROGRAMMI TV 
Q Itele 1 
13 

18.15 
19 05 
19.20 
IL',45 
20 
20,40 
21,55 
23 

CONCERTO DELLE T R E D I C I - P I O T R IL IC CIAI -
K O W S K I : cl.il C o n c e t t o pe r violino e o r c h e s t r a in re 
magg io re op . 33 • Viol in is ta Bor is Be lk in - (C) 
T E L E G I O R N A L E - Oggi a l P a r l a m e n t o • (C) 
L' ITALIA VISTA DAL CIELO - (C) - Sicilia 
D INO SIANI AL PIANOFORTE 
ZORRO - I / lmbOsea ta 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
MUSICAESTATE '78 - (C) 
SPECIALE T G 1 - tC) 
TELEGIORNALE - O H gì al Parlamento - tC) 

(C) 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.15 CANTA BRASILE 
18.15 TV2 R A G A Z Z I : I t r e mosche t t i e r i 
18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI A N I M A L I : I l topo • (C) 
18.50 DAL PARLAMENTO • (C) • T G 2 Sportsera 
19,10 KONNI E I SUOI AMICI • (C) - I l pony 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 NICK CARTER. PATSY E TEN • (C) • S u p e r g u l p l 
21.15 V I D E O S E R A - (C) - Un g i o r n o a s p a s s o 
22.05 GLI INFALLIBILI T R E - (C) - S t o r i a di Ips i lon 
22.55 ATTORE S O L I S T A - Luigi V n n n u c c h i - La scuola dei 

geni - Di Miklos H u b a v 
23 T G 2 S T A N O T T E 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 17; 19; 21 . 
2.1.05. 6 : S t a n o t t e , s t a m a n e ; 
7,20: S t a n o t t e , s t a m a n e . 
7,45: L a d i l igenza ; 8,40. Ieri 
a l P a r l a m e n t o ; 8,50: I s tan
t a n e a m u s i c a l e : 9. R a d i o 
a n e l i l o : 11,30: Incon t r i mu
sicali del mio t i p o : 12,05: 
Voi e io "78; 13.30: Voi e io 
*78; 14,05: M u s i c a l m e n t e ; 
14.30: Vita e m o r t e del le ma
s c h e r e i t a l i a n e : 15: E ..sta
t e con no i : 16,40: L'infuri-
t ad iavo l i ; 17,05 La C e r t o s a 
d i P a r m a : 17.50. Lo .sai? 
18.30: Un film e la s u a mu
s ica : 19.15- Pecca t i mus ica 
'.i: 10.50. Incon t r i mus ica l i 
del m io t i po ; 20.20: P roccs 
5i m e n t o l i ; 21.05: C h i a m a t a 
r e n e r a l e : 21,35" Not t i d e 
s t a t e : 22- C o m b i n a z i o n e 
s u o n o ; 23,15: B u o n a n o t t e 
da l l a d a m a di cuor i . 

D Radio 2 
O I O H N A L I R A D I O fi.3fl. 
R30; 9.30; 11.30. 12,30. 13.30. 
15.30: 16.30; 18.30. IH 30. 22 
e 30. fi- Un a l t r o g io rno nvi-
«uca; 8.45: E - t a t e dodici voi 
SO. 9J2 Lo ragazze del le 

L a n d e : 10: G R 2 E s t a t e ; 10 
e 12: I n c o n t r i r avv ic ina t i di 
S a l a F ; 11.32: C a r t a d i d e n t i -
t a l i a ; 12.10: T r a s m i s s i o n i 
r eg iona l i ; 12.45: No, n o n è 
la B B C : 13.40: C i t a r s i ad
dosso ovve ro ; 14: T r a s m i s 
s ion i r e g i o n a l i : 15: Qu i Ra
d i o 2; 15.45: Olii R a d i o 2; 
1*5.37: Qui R a d i o 2 . 17.30: 
U n o t i ra l ' a l t ro ; 17,o5: Spa 
zio X ; 18,33: Archivio sono 
r o . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O 6.45: 
8.45; 10.45; 12.45; 13.45. 18 
e 45: 20.45; 23.55. 6: L u n a r i o 
in m u s i c a ; 7: Il c o n c e r t o 
del m a t t i n o ; 7,30: P r i m a pa
g i n a ; 8,15: Il c o n c e r t o del 
m a t t i n o : 8.50: Il c o n c e r t o 
del m a t t i n o : 10: D e n t r o lo 
specchio ; 10,55: D e n t r o lo 
specch io ; 11,30. Musica ope
r i s t i ca : 12.10: Long play-
l n g ; 12.55: Mus i ca por u n o ; 
14: Il mio V e r d i : 15.30: Un 
c e r t o d i s c o r s o . . 17: G i r a la 
g ios t ra , g i ra la r u o t a : 17,30: 
Spaz io T r e : 19.15: S p a z i o 
T r e : 20.30: Se rp i l l a e B a e o c 
c o : 22.10: I n c o n t r i nel fover 
23 40: Il r a c c o n t o di mezza 
n o t t e . 

OGGI VEDREMO 
Musicaestate 78 
(Rete 1, ore 20,40) 

Dal pa lazzo del lo Spor t di P o l t r o \ i e n e ini.sme.wt la re-
g .s t raz ione del Suinmcr shou .-.voltoli il 22 lug. io scorso Sul la 
pas tore l la 1 nomi più popolar i de l la m i b r a legnerà . t a l i ana 
Premonta la traMiii.sMone S a m m y Barbot T r a . p a r t e c i p a n t i : 
Mia M a r t i n i . Leroy Go.r.e.s. Pao lo Kr»-scura : Cugin i ri. C a m 
p a g n a . la Scho ia C a n t o r u m >*.:i Hon.u Sapeo . s , Robbj s o l o 
e gì . Albatro-. 

Videosera 
(Refe 2, ore 21,15) 

Q.ie.>ta « u ;'. projr«imiii.< n J I i o a t a il pni l i . t ' i iu dell* 
occupaz ione giovani le . Il M T V . Z O di M a n i n . o Ca.-cavilla e 
S t e t a n o Ra-vso, d a l t i to lo l'n giorno a S/XJ*»O. ihua i ru la gior 
n a t a d: u n g iovane a l ia r .oerca de l la p r ima occupaz ione . T r a 
i n t o n i ri real i ed even t i i m m a g i n a r . , in c o m p a g n i a di a l t r . 
d u e g .ovani . la v icenda del p ro t agon i s t a e i n t e g r a t a d a u n a 
ser ie di a u t e n t i c h e t e s t i m o n i a n z e di a l t r i ^uoi c o e t a n e . , a l .e 
pre.-e. a loro \ o l t a . con ti p rob lema del lavoro. Ricopre il 
ruolo del c o v a n e m cerca d: lavoro. P ie ro Ga l l e t t i , u n o dei 
p ro t agon i s t i de l h l m Ecce bombo d i N a n n i More t t i . 

Gli infallibili (re 
(Rete 2, ore 22,C5) 

Il t i to lo di q u o t o te leh m poi zic.vo e Stona di Ipsilon 
N a i r a ìt \:c«.ndc di un uomo. ap.i . ' i ia usci to ih pr .g ione . che , 
t en t indo di r e c u p e r a r e dei do . irnienti segre t i . \ . e n e ucciso 
da d u e unen t i s t r a n cri :ntere\s.vUi al le -ies.se c a r t e . Ques t e 
rijU.ta.ir» p . ' .o i n i i o \ a b i h solo d o p o for tunose v.concie \ c n 
l'Olio rts uporale e M s .up ic i he M tl . i t t . i di t o togra f . e che 
•mu.si .hi. iano, come .--,>.a un .«Ito l u n / i o i i a i i o del mini.steio. 

Dal nostro inviato 
I S A N R E M O ~ Piecedula dal 
l suo mito di ambigua dna 
j dell'erotismo canoro, die ha 
| riempito i muri di manifesti 
l furbetti e le spiagge di ioti 

i creazioni sulle fiontteie del 
sesso. Amandit Leur e arri 
rata a Sanremo E' ti peniti 
timo ut rotato dell'industria 
del disco, uno dei prodotti 
più tendutt 

Se nelle case italiane c'è 
un detersilo clic lava pili 
bianco — hanno pensato 
Amunda e t suoi mandanti 
— perche non ci deve esseie 
anche la mee che canta ptu 
pomo' Detto fatto, signore e 
signori, ecco Amanda Lear. 
.sesso incerto, nazionalità mi 
steriosa. toglie tante- com
prate Amanda in confezione 
Ih oppure 31 giri (e più con 
veniente). Mugolìi e cospiri 
sono gannititi autentici, le 
frasi oscene ni inglese sono 
a denominazione di origine 
controllata. 

Il lancio pubblicitario ha 
funzionato L'immagine di 
Amunda. sinuosa e proto 
tante, fa parte, omini, del 
catalogo dei feticci di molti 
italiani, quelli meno prema 
nitt contro questo tipo di ope 
razione, quelli che credono 
che Plav«M>y liberi dai com 
plessi, che Manli/n Monioe 
dormisse sempre nuda e che 
chi va a l'augi fa l'amai e 
ogni notte. 

« Amanita e biavissima, si 
muove come una biscia », as 
silurava una signora poche 
ore prima del concerto a 
Sanremo; e il già ricchissimo 
tempio dei luoghi comuni 
eretto m onore della porno 

noli ~it arricchiva di una 
icona. 

Tutto liscio, dunque, per 
Amunda e compari'' Quasi: 
al Teatro Ariston, per vede
re l'esibizione della « biscia » 
c'era parecchia gente; ma i 
posti vuoti non erano pò 
chi. E a testimoniare che 
non e una questione di prez 
zo. la maggior parte delle 
poi ti one vuote erano proprio 
in galleria line quattromila» 
mentre la platea (settemila 
e diecimila lire) era 'quasi 
al completo. Pubblico vana 
mente assortito' si ta dai 
ricchi locali ai villeggianti 
benestanti, al vitellone bai 
neare, al p layboy di provin
cia, per armare alte anoin 
me coppiette e al classico 
nonno con nipotino. Amun
da non prunlegtu nessuno-
Amanda è di tutti e per tut 
ti; Amunda geme con la 
stessa sensualità per il com
mercialista e per il t een ager . 
per ti ragioniere ammogliato 
e per l'architetto scapolo 

La serata ha un preambo 
lo: si esibisce Riccardo Fui 
ni. presentato come «giovane 
cantautore ». Xon è male' 
assomiglia a Claudio Baglio-
ili e canta con la toce di 
Cocctante canzoni identiche a 
quelle di Drupi. Il pubblico 
lo ascolta con bonaria to1 

leranza Breve interi allo. 
«one. two, tltrce, four>>. ed 
ecco Amunda. E' accum pa
gliata da quattro ballerini 
i estiti da p u n k e da due bal
lerine cantanti in tuta rossa 
e oro Lei indossa una cai 
za maglia tigrata e stirali di 
raso rosso. E' bella, h' ulta 
E' bionda. Canta con t oce 
baritonale e danza con ino 
lenze (indovinate un po'? > 
feline 

Luci intermittenti, ritmo 
travolgente, suoni prorom
penti E' l'atmosfera delle 
discoteche, condita dal gre 
ve espressionismo sonoro e 
scenico tipico del p u n k Antan 
da controlla la situazione con , 
buon mestiere Date le prc 
messe, non e neanche troppo j 
volgare; al confronto dei bai | 
lerini. poi. sembra la regina i 
Elisabetta. Il quartetto di \ 
v< bogs » dei e essere stato 
scelto in base a criteri dar 
ternani- indossando un suc
cinto perizoma dorato, i qnat 
tro nerboruti giovanotti si 
agitano goffamente, sbagltan ' 
do spesso il tempo dell'entra j 
ta in scena, e sempre quello 
dell'uscita Per introdurre una j 
nota birichina, poi. i quat : 
tro ritengono opportuno di \ 
menare sfrenatamente il ba I 
vino e strofinarsi contro ' 
Amanda. \ 

Lo spettacolo 'poto più di 
un'orai, comunque, coire via ', 
liscio Applausi moderati In 
platea, nessun segno di de ! 
hrto erotico In qalleria. nes ! 
stin coretto dt "nuda, nuda» I 
Amanda «/ npresenta per un \ 
hreie bis * Vuoi un appunta J 
mento per domani'1 ••, canta ', 
rn olla ai signori delle pri , 
me file Domani'1 Deio ac \ 
compagnare mia moglie dalla 
sarta, pensa ti commendatore 
milanese. Domani'' Devo an 
dare al tennis, si giustifica 
il giovanotto m r ay b a n e 
Iacastc . Domani' Deio tor 
nare al laioro. st conso'a li 
raa'omere torinese \ 

La *cra s- e conclusa La 
tigre del sr--o e-ce di -cena 
A giudicare dai tomment 
della gente che c-ce da'. 
teatro, non e « I K K ' - . O nien 
tv ai -trano Un peccatati'u 
pietista. Q.a •nserito nel pn 
no lacanze. assieme alla ce 
ria ' ;c/ ristorante caratteri 
sfeo e alla siappatma tr, 
Cor*ica per due atomi, qua < 
rantamtla tutto compre-o 
Xessuno choc sessuale, dun 
que. tua allora che co<a hn 
di proibito questa Amanda • 
a quali trasarcss-oni imita' > 

A manda e programmata 1 
per turbare senza turbare. \ 
per tentare senza tentare, j 
eccitare senza eccitare ' 

« La mamma di Amanda | 
era disperata, quando si e | 
ritrovata un figlio che ro/»' 
t a diventare una bambina». 
dice all'uscita una signora 
bene informata; « Poi le han
no fatto l'operazione e ades 
so e davi ero una donna, una 
donna normalissima». \ ' o r 
malissimo. Amanda, ecco che 
iosa ÌCI Sormalissima 

l dati della RAI 

Sono ancora in 
aumento i 

radioascoltatori 
Controffensiva dell'emittente pubbli
ca nei confronti di quelle «libere» 

vate , ciie h a n n o p robab i lmen 
te e s au r i t o io .-.lancio che loro 

ROMA - - I-i l e n d e n / a che 
a v e v a m o co.to. Io .->cor.->o me 

se. a d u n a m n e n t o dell 'aspo! 
to delle trai'mi.sMoni radio e 
s t a t a c o n f e r m a t a dagli u l f 
mi da t i , (nielli di apr i le 
re.il no t i da l Servizio op imo 
ni del la Rai 

La t o n t i o l l e i i s u a deil 'emU 
ten to radiofonica pubblica 
nei confront i delle « r a d i o 
Ubere » che si .sviluppa con 
un gene ra l e m i g l i o r a m e n t o 
dei p i o g r a m m i . sta ev iden te 
m e n t e producenclo ì primi 
ef te t t i Come a l t r a causa d. 
ques ta imer .s ione di t endenza 
p e n s i a m o .si d e b b a agg iunge 
re una q u a l c h e c a d u t a del 
l ' in teresse per le e m i t e n t i p n 

hiinni 
o io .si 

veniva dalHi novi tà di prò 
g r a m m i unpiovvi.sati (ed in 
a l cun i casi v e r a m e n t e più 
Sciolti. piU nolllKTl »» 

La fornitila (mol ta n u i s u a , 
quiz e not iz iar i locali) n o n 
r i n n o v a t a e d i f f ic i lmente rin 
novabi le , cominc ia a mos t r a 
ie la corda e |)one. .senz'ai 
t ro , una s e r i e - d i problemi 
per l ' emi t t enza locale, che si 
m o l t i p l l c h e r a n n o q u a n d o , t i a 
non mol to , dovrà t a re ì con t . 
con la nuova le^ue 

L ' a u m e n t o degli asco l ta to l i 
r i spe t to al mnr/.o e .stato del 
4.3 pei c e n t o - un mil ione e 
240 nu la c o n t i o u n mi l ione 
e 197 nula . Non .si r agg iungo 
no pi-ro a n c o r a le f l i t * d"llo 
se-orso a n n o , qua . ido si l o c a 
va il t e t t o .di un mil ione e 
432 mi la appafc-sionati di p io 

gì an imi radiofonici 
La r e t e u n o a u m e n t a , in 

un mese , de l ' 15,2 per c e n t o 
e d iminu i sce del 14.9 r i spe t to 
al '77. m e n t r e la d u e ca la 
in e n t r a m b i i con f ron t i : me 
no 2.1 pe r cen to a f ron te del 
m a r z o e me.no 14,1 per cen to 
se c o n f r o n t a t a allo scorso 
a n n o . 

Un ba l zo 'no tevo le in a v a n 

t: compie rud io t i e 211 poi 
cen to in p.u sia in cont ieni lo 
a m a i z o cl ic a l l ' a n n o p i . - o i i ' 
A proposi to di H a d i o f e , gioì 
ni fa. MI ques te l o l o n m . il ci' 
r e t t o r e Enzo Koicel 'a polo 
nuzzava con una noMia p ie 
c e d e n t e no ta , nel la qua le si n 
levava un calo nel l 'as iol ' i i 
della l e te lì.i lu d i l e t t a I a 
dun .mi / . .one in m a i z o o t te t t i 
V'unente c 'era s t a t a e. a' ino 
m e n t o di i c d ' g e i e la nomila 
ì n to rmaz ione non avevamo 
a n i o n i . so t tomano ì da t i ci. 
apr i le con la cresci la ora .-e 
giui la ta 

Clie poi Had io t r e i p i o i i ini 
mi e st tut t u r a ) poiuw.se dei 
p roblemi , t o m e noi diceva 
ino. lo d i m a s t i a il fa t to e he 
il Con.-igLo di A m m i i i s t i a z o 
n e del la Ra i ha pi two m e .sa 
me la ques t ione dec idendo di 
a p p r o v i n e il << p i a n o M o t t a » 
che pi cu ode la i cg iona l izza . 
/ i o n e a p p u n t o della terza rete 
e l'i.s»itu/!one de ' l a q u a i t a . 
pei t ias in iss io iu e n i n n a l i e 
. spocal i s t iche 

Pe r t u m u l o i i g u a - d a i da t i 
di apr i le n i e n t i a l e .sinjo't 
tia.sm'.s-sioni non ci .sono aio! 
te nov tà r.-spetto ai penod 
p ieeeden t t S e n i p i e s o g u t i s 
s i ine le t i a s tu i s s iom icgiona 
li ( d e mil ioni e t i e cen tomi 
la a .scol tatoi i) , « G . a n vaia
ta >• «due milioni e mezzo». 
« A n t e p i i m a » di r ad io due 
(due miho ih e 800 i m ' a i . < La 
voro flash» (1800000». «Buon 
viaggio » i l 9000001. < Un 
m o m e n t o per lo . sp in to» 
(2 000 000) I g iornal i t a r i l i 
p.u segui t i sono il O R 2 del 
le 12 30 (due milioni e set 
t e cen tomi l a di « a u d i e n s » ) e 
sul la o r i m a te le , il G R 1 del 
le o t t o (2 100 000). Nello .sport 
a b b i a m o u n mi l ione e mezzo 
per « T u t t o il calc io m i n u t o 
per m i n u t o ,> e un mi l ione e 
400 mila por «Musica e spo i t» 
del m a t t i n o _ 

n. e. 

K 

Un recital del cantautore con Claudio Rocchi 
R O M A — " Miu^lie musica 
ribelle. questa e musa a rifoi 
mista. an:i i razionili in' Xon 
senti quello che du e' > / / 
gioì une ilie boi botta e rutta 
to — ionie tanti alta — M'»I 
za puntiie. un aia puma, in 
una n>n td ale > alia ini ani el 
li di \':llu Pamphih Dot ri a. 
filile, « imppiopriui ••/ » (/<•//(/ 
s'i't mw-ita ^rnzti pagai r 
iirmnitno !r I .ìiw Ine del tu 
ghetto a mrla tauri ito pr 
in e ni'-otldistiitto. du stimi 
di ti i equ,rtezza. tt-ihui. il 
spo>ieiu 'u luntitr'iu -ir'ini 
dt Ilo « .< rii'o. -i i ' 'io •» h al 
potrro Eiinudi non rr-tn ihe 
lontiniitirr a -uoriair. tockeg 
annido quanto basta per sral 
date gli an'mi « lalfirdduti > 
dalle nn/U'ftitillili iitu-uitli di 
Cai una X umilili e ila ima di 
it'itrnte. piti -r non gì udita 
e-ibii'onr d> Claudio lionht 
i pei Itti tuna brìi uni muto a 
tri'a r non in volo m a g n o » 

/• nini nii-tu duiii/uc. '/li' 
s'o J'iiitnr lantautoir mila 
iit--<-. tiglio d'aite. l-'no<e 
mutuato, untante dei IloVinn 
S'onr-. n potino drl '>>S. e, 
pei uh uni. vcsstl'o dt I moti 
'unito Xon -iipiiniiiio. tnu //e 
peti he i i to . -n sta e. pr' i i 11 
tu i p it o meno (imbuti d' 
f- inaiti!, un tri unite che tt/ui 
tuli- a c o m u n i s t a del PCI 
tquale t-'ii'hilc o/tr-a'i t.d r 
linaio a i/ut-to punto, che r 
tumidi a dot ri date una ti 
spo-tu n iln t noie i rdeilo 
solo imi una trssria in tu 
sia ti imitimi cata'lo di bai 
taglia tiri fr-tnal dell'Unita 

l'rr quanto il iigutndu. 

Finardi esce 
dal mito 

degli slogan 

Eugenio Finardi e Claudio Rocchi a Villa Pamphili 

pos-iwno due the il imuri 
tu r stalo itti ri tenie, M iua 
oipelli e < -tutu clttamrntt » 
inutili, tutto suonato ali ni 
se ina dr! « udr--o 11 d't o 
come sono laminato r con r 
la prn-o >> Pei taluni. d/> 
punto, da « > itm mista » 

Ma i o-tt due in sostanza 
Emtiidt' Dar che e tonto il 
tempo delle paiole e ilti/h 
s'oi/iin- Basta nm Intuitili 
-'ti palio u due lonipatni' 

qui i omihuini lu. Im-'a ioti 
l i -ti tastoni IH / t'i ti tirali 
v< al itihh.ati » / . i o-u timoia 
/mi mai t . mi n a ad u Uri 
" tu e i 'te « otiti! ni Italia i r 
i' uni muti di trn -tutu r il 
-m-o su. mie t ;• un • itlu--o 
ti' tu In 'dital'snio dir ta pulì 
ili » ( 'omr do e it-t 'timo itti 
una t ita ahrtto tittt-i solo d' 
tliotia, rumiti, u'ttoi iditzt tur. 
t'niu'r-t tuta Uditi mi'iutu 
i ./»/ o/>; . i opmr pu. ti tu no 

aprite e paiano e tane e lai 
ritintoci le idre un po' più 
dinne. srn:u più modelli e 
-opiattutto sci: i tuict ucci 
deie dui finiti ri Ictasi de!'' 
annichilimento -IK Kit cststen 
zitti politico Di i/itt un itip 
potto ditei-o ioli i' pubbli 
io. tempie tuo e stimolante. 
attuato su m momzzazton' e 
iitmi « tuati ». ".'(i ben at 
tento a non pioiedac più so 
lo pei sciupiti t t>/i><fsM dt 
identificazione In altie pu 
ioli- busta imi t! iiiuppo -o 
cale e poh!n o i le "iigl'ti'ti 
di Qiot ani t he attollano t con 
celti o che t o<"put>io • di 
sdii i the i u o'i lei ulti 'I enti 
tintole so!t> -e etili canta i 
piohlcmt e t tliaimni di quel 
ai a può, miao-i imi ' i. 
pie-santi a mo ti' 
Vii e t ol ici ' H a 

lìC'l -Itl'lll t llt ' ! i l . 
M uso. la i n 'i ,oihm i 'li c i 
ni: a - t >t " ti Ir'!' p >' '•!'•> 
i^Cubti non e ,>ot i' paradisa 
e in ( 'ina non i oti'io t ulti 
ime il li-' » / i» t/urUtt t he 
t tuli te un vo a ' /> >/t t"i».i i t !' 
tillu mitoloti' i -lolitl i dt ' ' 
ctonia, o / (i '' • a a tu ni ti c'ir 
i i/ni» tu -u U tun t pi at i a>>'' 
tutto il il'-t tu - > -u''ii in''' 
tatua po' t'iti l r. no tiopp 
« t nte > . 'ni lina t (/;.'' l'io e 1' 
aititi, ho -e t, unii /.'( t rz:>' 
liiigtt'st'CO tit'to milanc-c "'ti 
ut t o'tnilt .so in! t tuict rio 
-nipotini iirn'n'to t ttolti 
tt'idie tnti-u ulla pi i ne u' • 
hu-r >> i - t ii't </i ' <1 ttpn i 
« ( ' ; IMI? ,/f » 

mi. an. 

amari 
i/i un fr 

ci 'al 

Converto dell « Orjeón Donostiarru » alla Basilica di Massenzio' 

Le voci senza ombra di un coro spagnolo 
ROMA - I , \c e adoni a di S a n 
t a Coi Ila ha Ospitato m a l t e 
eh a l a Ras lu a d. M a s s e n ' i o 
il C'oio t O i t e o n Donost ia i ra > 
di S Seba.st ian lol ta l o i m a 
/ i o n e po i . t ona a che .-otto la 
mor i to i i a d i rez ione di An to 
ino A vestili a n ha esegui to un 
l i t i o p r o g r a m m a in m a x i m a 
p a r t e iberico 

K licno r u o n o M o r e .subito 
c h e l ' t O r l e o n Dono.st iar ia » 
e un o i g a n i i o dal la vocal i tà 
s t i a o i d ' i la ria |>er luce e du i 

l ' I na non s ' up . - cono a t o 
l.iboiaz. one t on le i)iu n ' a m i . 
o i c l ios tu e- la I iequeiua/ i i>i ie 
elei tiW \ a! p il pi est ^ i o , 
v a n t a l e nei Mi to i iti ni illuni 

Il R i n a s c i m e n t o da l le auie« 
v e n a t u r e solisi .che de Mot 
tetti di Vicloi a e i, u a i b a t o 
disLM"oti.s.sinio .s/i ;/K/ dei nrgiu 
spintuals con cui s e a p o i t a 
la s c i a t a h a n n o riimustiato 
che il r e i i e r t o n o di (|iie -te-
voci s e n z ' o m b i a non ha con 
l ini . ,1 loie» inondo ospies 

-ivo I t t i ' di ' a i t e olile . -li M 
t m p e .i.' o'i ai m o n a In e 
so-tt ' i i i i to da una tei n t a eli 
pi mi eud ' i ie POH i )ll(>-( e iti 
niellili li !o.-to do', pio'- ' iam 
ina ti un Ioli lo1e d a u t o i c 
a d d n n i f s ' t a t o e d> n i an i e i a 
in btionii p u l e ded . ea to al 
la pat i i.i ba .e a lo ha t on 
t o n n a t o A'Ia l ino solo .! 
l a m i n a n e o pei non a v e t e 

» ol io quel sol i lo di Ielle e vi 
vac ta che av i ebbe e sa l t a to 
al ' o m i n o un ai te m a u i s t i a 

le noi 'a i l .naioii a il''1 e a 
tei is ta IH 1 ^h'i o ili j • .sp • 
so l . e eie.le 11 a -i) «. t il. e nel 
la t ai In.i*m i Mei n i to r i 

Calti i t nul i i la il co ìsi 'i 
s' M\ An* o m o Avo t an i i i (1 
l e t t o l e ci l o onri i mot a i 
z o n e e c .m 'o . i ad un toni 
p ò , a i si»; st i i l e ' <i s >iiu I t 

qi ionto inent i a v v i o n d a t i i 
a 1 ' i i t e io i iiinnii s ,<> 

U. p. 

SCONTO 

• • • 

1 Michele Serra 

li, venerdì e sabato 
casalinghi 

lo sconto vale anche per le grandi marche: 
VETRERIE BORMIOLI (Parma) - PORCELLANE TOGNANA (Treviso) - PORCELLANE C I P A (Roma) 

FIDENZA VETRARIA (Fidenza) - MACCHINE PER PASTA O.M.C. (Campodarsego) ' 

Richiedere lo sconto alla cassa sul prezzo marcato 

prima passa alla upim 
i 

/ • i * . , 
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I nuovi organismi dirigenti delPANAC 
L'Esecutivo nazionale prenderà posizione sulle dimissioni di alcuni suoi soci 

JtOAIA — Si è svolta lune
di e marte-di l'assemblea 
annuale dei soci dell'Asso
ciazione nazionale defili 
autori cinematografici (A 
NAC unitaria), clic- si è 
conclusa con il rinnovo del 
Consiglio esecutivo e del 
'ol legio dei probiviri. 

» -Malgrado la stagione e 
stiva avanzata — si affer
ma in un comunicato del 
l'ANAC — si è trattato di 
una delle più affollate as 
semblee tenute all'Associa 

zione negli ultimi anni. Do 
pò la relazione del Cons: 
glio esecutivo uscente — 
informa ancora il comuni 
cato —. letta da Fabio Car
pi e distribuita in copia a 
tutti i presenti, si è svolto 
il dibattito *. 

II nuovo Consiglio. vo 
tato dall'assemblea annua 
le. risulta cosi composto: 
Sergio Amidei. Fabio Cai-
pi, Michele Conforti, Lui
gi Di Gianni. Gennaro 

Gianni. Ansano Giannarel 
li, Carlo Lizzani. Raffaele 
Ma fello. Massimo Manuel-
li. Francesco Maselli. Ma 
rio Monicelli. Nino Musso. 
Furio Scarpelli. Ettore 
Scola. Paolo Taviani: il 
Collegio dei probiviri è in 
vece comporto di Toni Di 
Gregorio. Maximo Sani e 
Mario Ciliari. 

i Nel tor io del dibattito 
— rende noto l'ANAC nel 
ino comunicato — l'go 
Pirro, assentò da oltre un 

anno e mezzo dalle asserii 
blee dell'Associazione. Ila 
letto, anche a nome dei so 
ci appartenenti al movi 
mento « Cinema democrati
co ». una lettera in cui si 
motivano le dimissioni dal 
l'ANAC. Su tali dimissioni 
e sulle loro motivazioni, re 
.>(• pubbliche con decisione 
unilaterale. prenderanno 
posizione il nuovo Con-: 
glio esecutivo e il Collegio 
dei probiviri dell'ANAC ». 

Coleman, Roach, Rivers e Shepp'al Festival di Nervi 

I «vecchi» del jazz 
reggono anco ra bene 

I reduci dell'epopea « free », dati prematuramente per scomparsi, si sono 
dimostrati più che mai vitali — La presenza del quartetto di Enrico Rava 

Nostro servizio 
GKNOVA — Si e concluso 
nel migliore dei modi, il fe
stival jazz di Nervi. Tre gior
ni di buona musica, alti li
velli di affluenza ("tre quat
tro mila persone a sera, con 
tuia buona parto di pubblico 
•i itinerante- », proveniente da 
Umbria Jazz) ed un bilancio 
che tende al pareggio rara
mente si incontrano assieme 
in una rassegna jazzistica. 

Il cartellone stesso si era 
voluto collocare all'esterno 
delle formule tipiche. Nesso 
ria (o quasi) concessione ai 
giochi di rL'viral, pochi cenni 
alle tendenze * di punta » del
la musica « creativa ». K' sta
ta invece l'occasione buona 
per un incontro con i reduci 
migliori dell'epojH-a free degli 
Anni Sessanta, spes.so prema
turamente dati ormai per di
spersi da alcuni osservatori. 
qui più che mai vitali e poco 
disponibili al culto retrospet
tivo di se stessi. Gli attori 
primi non sono certo mancati. 
Il concerto unico tenuto da 
Omette Coloniali nella serata 
conelusiva bastava in fondo 
da solo a garantire la mani
festazione. Se |K)i di alfine ca
rismatico si può parlare esso 
appare casomai legato ad al 
tri personaggi, ormai fami
liari |XT la scena jazzistica 
di casa nostra. In particolare 
a Sani River.s, che meglio di 
chiunque forse varrebbe co
mi' simbolo della crescita imi 
si< ale registratasi in Italia 
negli ultimi anni. Il Iris, a 
lungo ed invano invocato alla 
conclusione della sua perfor
mance. è indice, efficace del 
seguito che questo musicista 
continua a suscitare imper
territo dalla sua prima appa
rizione ad Umbria Jazz nel 

i 

Omette Coleman durante il concerto a Nervi 

1974. Il rituale è certo parte 
della stia musica: il ricarn 
bi'o continuo degli strumenti 
in ciascuna fase del suo con 
corto, secondo il copione di 
sempre: prima il soprano. 
poi il piano, quindi il flauto, 
infine il tenore. 

Salve le riserve, anche ile-
santi. circa il contributo del 
batterista Bobby Battio, il gè 
ilio immancabile di Davo Mol
lane! al basso e la generosità 
di Joe Da lev alla tuba hanno 
fornito l'immagine perfetta 
dell'affiatamento. II lirismo di 
Rivers. del resto, mira diritto 
ad un contatto col pubblico. 
inserendo magari nell'insieme 
della musica momenti « log 
geri » e accattivanti. 

Prima di Rivers. la serata 
iniziale aveva affidato al 
quartetto di Enrico Rava il 
compito sempre ingrato di 
roni'H-re il ghiaccio e di apri
re la rassegna. Con Rava 
sul palco hanno suonato Aldo 
Romano (batteria). Giovanni 
Tommaso (contrabbasso) ed 
il trombonista Roswell Rudd. 
quest'ultimo forse i! più inci
sivo. 

La seconda serata ha tro
vato invece nel binomio Ma\ 
Roach Archie Shepp gli ani
matori acconci. L'idea di af
fiancarli già era stata verifi
cata due anni orsono al Pin-
cio. fissata anche su un disco 
memorabile. Lo scavo nei ri
spettivi * background ». gli 

La Band della pianista-compositrice a Roma 
HO.MA — // dono principale 
del cronista che si occupa di 
jazz oggi, si su, dovrebbe es 
sere quello dell'ubiquità. EH. 
chiaro nei giorni scorsi ad 
Umbria Jazz i Dizzy Gillespie 
a Perugia o Freddie Hubbard 
a Orvieto'.' Buddy li teli a CU 
ta dt Castello o McCoy Tu 
iter e Hill Evans a Terni: >. 
ma la conferma lampante si 
è avuta martedì sera a Ho 
ma. Il quesito era: la Carla 
Bley Band a Villa Borghese 
o Archie Shepp e Max Roach 
in duo al /estivai dell'Unita. 
della Mole Adriana: Scusate 
se è poco Colti dal consueto 
attacco di schizofrenia, si e 
poi decido per la Bley. Scelta 
non proprio felice, purtrop 
pò: i! olande sassofonista ne
ro iShcppi di Fort l.(infierita 
le. e il fondatore del pcrcu**in-
TU-Ì-HO jazzistico contrinpoia-
lieo < Roach i. infatti, difttcìl 
mente deludono i propri a<co! 
tatari; ut tirila pianista e com
positrice < aliforrnaria l'aria 
Bley. inveì >\ 'ia deluso parer 
eh io. rivelandosi come l'om
bra di uno dei più liei -<• cer
ici'i pensanti » e'ie abbiano 
calcato la *tcna treo deali 
Anni Sessanta. 

Delle grandi tensioni cultu
rali che riempivano i classici 
rivisitati della guerra citile 
spagnola i El Quinto Resi 
ni.cnio. Las Qu.it ro Genera 
lo» non si ai ci ano che fram
menti molto pallidi: era piut
tosto un rivisitare se ste>>\ 
in un'operazione che. per chi. 
come la Bley. e ìmneonato 
vi una ricerca musicale, dif
ficilmente porta a dei risul
tati positivi Le stesse atmo
sfere cabarettistiche desunte 
dai grand: competitori de'.'.a 
Germania d: Weimar, erano 
re-e stancamente e senza a! 
cuna convinzione: »! itotele di 
fiyaiii alo. 

(Vr.'.i. ; .•»•>.'!».': ascoltai: a 
Villa Borg .-•*.<• non »o'io quel-

ROMA — In una rassegna ir. 
terameiUe dedicata non i ri
cezione dell'orchestra della 
RAI) alle nuove concezioni 
orchestrali sviluppatesi nella 
nv.is.ca jazz «e nelle e-prc-
s:om da e.-sa derivate», non 
poteva mancare la .< :ne;i:e 
musicalo ». colui ohe forse 
p-.v p. imo ha c o m m i a t o a 
Indagare le pa-v-:bil la e 
sp re-vive Offerte ad un orga 
n:.~o numeroso fuori dai ea 
noni tradizicnal: . e cioè il 
f r a n s e pianista, a r iana .a tore 
9 romp.-vs.torr can.uie.se Gii 
JCvaiva. che .«.tacerà alle 21 

La creatività di 
Carla Bley resta 
solo nel ricordo 

L'assurda coincidenza di due concer
ti jazz rende molto difficile la scelta 

Caria Bley e Archie Shepp martedì a Roma 

.'; dcll'inci'ment'cabile album t lrr ' tiombi ». co-; .',,.'.'.> il ri 
(The Liberation Muse Orche -petto dovuto a questi "..\>i-
.-trai armato dal i ontr.ihhas- > cisf che sono indiihh:iment-' 
s^ta Charme lladen. ma ar
rangiato e " pennato » :', aran 
p.irlc da Carla Bley. nel qua 
le •>.' c*t'Q'iii ano i bran: ci
ta f I tiaiy Wm.io ' o r .'.'• 
VOTC). /.'.'.'•>*/ Dean i » i r T'.'O 
e clarinetto' e M-c'iael Mani 

-.1: a'to lucilo, non tf* pongo-
no p-"n delle qualità *tru 
mentri!: e inventive de: Gito 
B.irhrer-. Dewey Reiman e. 
Don Cherii/ del'a ine deali 
ann' ''•'• 'tutti ''in-ii i-ti the 
pi'tei parano a quella * -to

rna » incisione Gli unici so
listi a quel livello ci sono 
sembrati, martedì sera, il chi-
cagoaiio George Lewis (trom
botici e l'ottimo Bob Stewart 
'tubai: ma in compenso il 
pianista Blue Gene Tyranny 
e il percussionista David Sitar-
pe erano un vero disastro. 
Per questa tournée europea 
era previsto 'come lo scorso 
anno) il batterista Andrew 
Cyrille. che e invece dovuto 
ritornare improvvisamente ne
gli Stati Uniti. Ma non cre
diamo che la '< stanchezza • 
avvertibile nella qualità della 
musica sia da addebitare e-
sclusnamente al tirella de' so
listi <che a Villa Borghese, a 
parte un paio di eccezioni, 

era mediamente piuttosto buo
no >. Granili strumentisti co
me Rosi'-ll Rudd. o come i 
giti citati Cunllc. Barbieri e 
Chcrrii. in passato, hanno do
vuto asservire. in un certo 
senso, la loro straordinaria 
creatività r/> progetti, sposo 
e-trenamenfe defunti, di Car
ta B'ey F lo hanno fatto prc-
tiucendo alcune delie <ose pai 
affascinanti sentite negli an
ni 'f>'). Il sospetto, a qwstn 
punto, è che il progetto non 
sta pm co-sì ben definito. <? 
che la Bleu stia un po' * v-
i endo d> m;d:ta «. -u una 
mole di lavoro svolta neali 
anni pas-ati che e. a dire 
il xero. davvero impone..'e: 
<:a dal punto di i i*ta musi
cale 'dal primo alhi.m JCOA 
ap'ambizioso E-c.»;a»or Over 
the U:il i. vv7 da qu-'llo orga-
ruzzativi 'la Bleu e stata la 
p-:ncipa'e '-niratrice d--l!a 
Jazz Composers Orchestra. 
l'as-(\-:azione rr.-iS'C3lc auto
gestita torse più importante 
à'Air.er'ca i. Se co-i to--e. sa-
'eh*>? clan ero una perj ta vo-
tevole per il ".ondo iizz'*t:cn 
statunitense 

Filippo Bianchi 

Al convegno dei teatri italiani a Venezia 

Fronte unico degli 
Enti lirici contro 

ogni restaurazione 
Respinte con fermezza le manovre ritardatane del mi
nistro Pastorino - Richiesto l'urgente varo della riforma 

edifici rumici di Roach, la 
sonorità di Shepp si sono 
spesso sincronizzati in mo
menti felicissimi, dando vita. 
altre volte, a due i-olati, con
comitanti solismi. 

L'apice della rassegna, co 
me già accennato, lo si è 
comunque raggiunto nel con
certo conclusivo di Omette 
Coleman. Non ha fatto difetto 
neppure questa volta la inve
terata capacità del musicista 
di stupire sempre e piacevol
mente. Il sestetto con il quale 
Coleman si è presentato l'al
tra sera al Teatro parco di 
Nervi vedeva la sezione ritmi
ca affidata alle due batterie 
del figlio Denaldo e di Shan-
non Jackson, il primo in par
ticolare artefice di un percus-
sionismo mutevole anche nel
la continuità ossessiva che gli 
era prescritta. L'uso della 
strumentazione elettrica è il 
dato tipico dell'attuale sound 
colemaniano: Beni Nix e Ja
mes Ulmar alla chitarra. 
Fred Williams al basso hanno 
offerto la materia ideale, lo 
sfondo nervoso ed inesausto. 
al canto che Omette ha di
spiegato al sax alto, al violi
no ed alla tromba. Un tessu
to sonoro giocato sul filo di 
incredibili equilibri, esente da 
ogni tipo di ammiccamenti. 
composto a misura degli in
terpreti. 

" L a * voce » strumentale di 
Coleman. del resto, è rima
sta la stessa, cosi l'approc
cio al violino, sempre asim
metrico rispetto alla tradizio
ne occidentale. K questa è 

-stata senza dubbio la propo
sta schok che ha siglato un 
festival certamente riuscito 
comunque lo si consideri. 

Fabio Malagnini 

Stasera è di scena 
l'orchestra di Evans 

coivi.inVrà a V:l a IVorch-.ve 
la ra.vM'tfn.i orcan z /a 'a dal 
Mu-ic Inn 

Le .-ne spenmen!a/ :on: . as 
sieme a quelie d. George 
Ru.-v.-el, hanno aperto il solco 
di una ricerca nelia quale .-: 
.-.irebbero impegnati, a parti
re d.uli ann : '«V). numero.-: 
nr.iMr:.i!i. che hanno trovato 

nell'opera de! <<. vecchio » Gì! 
Evans, un .-icaro p.mto d: ri 
fer.mento. 

Dopo alcuni anni d: amen
za (ricordiamo, nel '74. la 

! sua partecipazione ai fe.-tiva! 
| d: Montreux e ad Umbria 
j J a / z e nel "76 a Tonno», lari 
| Krne.-t Gilmore Green Evans 
I ique.-to il .-uo nome comple

t o ' r t o r c i l o :n F.iropa. c<.r\ 
un* lormazione di otto e e-
menti che s: compone, come 
d: consueto, d; strumenti.-:i 
d. a;uv.,mo livello, fra i qu.c 
1: spiccano ; noni: d: Ar thur 
Blythe «sassofoni» e Steve 

; Lacy «sax soprano», le cui 
• apparizione nella capitale .-i 
I fanno, fortunatamente, seni-
: pre p:ù frequenti S: t ra t ta , 

comunque, d; un'orca.*.one 
! da non perdere, sia per i 
! « vecchi » app*tss:onat: di 

jazz. .s;a per ì giovani che solo 
o^gi cominciano ad avvici
na rs: a questa mus.ea. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Mai cosi netta 
e apparsa la convergenza del
le forze politiche .sin proble
mi della riforma degli Enti 
lirici italiani come al Con
vegno nazionale che .si è 
svolto per tut ta la tisornata 
di martedì a Venezia 

Un momento di gronde pò 
sltivtta. quindi, u! quale ha 
la t to da contrappeso una fu
gace apparizione del minisi io 
Pa.storino. en t ra to in .scena 
all 'apertura del convegno con 
un Impaglio di pericolo.-e 
concezioni conservatrici «t 
rispecchiare una « sua » linea 
— de! resto «là mes.sH ab
bondantemente in pratica 
attraverso i commissari in
viati alla Fenice e al San Car
lo — e fuggito dopo aver 
<i tagliato il nastro » senza a-
scoltare le ri.spo.ste puntuali 
e inequivocabili di tutti gli 
intervenuti. 

I lavori si sono aperti con 
una introduzione del sindaco 
della città, Mario Rigo, a 
nome delle Amministrazioni 
comunali di Venezia e di Fi
renze che assieme hanno or
ganizzato il Convegno. Gremi
ta la grande sala delle Co
lonne di Ca' Giustinian: 
rappresentanti di Comuni. 
Province. Regioni. Enti lirici 
e miLsicali. forze politiche, 
sindacali, associazionistiche e 
operatori del settore. 

Rigo ha esposto i lineti-
menti della nuova proposta 
di legge unitaria, lasciando 
agli intervenuti lo spazio per 
il dibatt i to sulle gestioni spe
cifiche. Ma Pastorino è li, 
pronto a dire la sua. E in
terviene subito. La sua linea 
è: va bene la riforma ma il 
buon funzionamento degli 
Enti lirici non ha niente a 
che fare con essa: ne! merito, 
poi. bisogna vedere. Il de
centramento? Si, sì. ma atten
ti al provincialismo a non in
tristirsi localmente, u non 
espandere troppo le at t ivi tà 
causa dell'enorme deficit ac
cumulato dagli Enti e poi — 
ecco la « perla » - « il Par
lamento può anche mettersi 
d'accordo fin che vuole, ma 
io non accetto di fare il no
taio; iVor non rinunceremo 
alle nostre convinzioni ». E' 
una dichiarazione di guerra 
da parte di un ministro che 
è obbligato a rendere esecu
tive le leggi di una maggio
ranza governativa. Ma prima 
che contro di lui si levassero 
gli strali dell'assemblea. 
Pastorino era trià iuguito 
«per altri incarichi», che ver
ranno .succe.ssivamente smen
titi — almeno per quel che 
riguarda gli orari — dal se
natore Mazzaroh del .-no 
stesso partito 

Ma i tempi sono «lquanto 
cambiati dalle prime batta
glie per la riforma. Oggi le 
forze in campo per una nuo
va gestione delle attività niu 
sicali sono enormemente 
cresciute per numero e per 
consapevolezza politica: di 
pendenti degii Enti lirici. 
partiti, sindacati, uomini di 
cultura: e. poi. la domanda 
musicale della ba.se suscitata 
at traverso un lavoro di sensi
bilizzazione. educazione, de
centramento t h e ì teatri , le 
associazioni mu.sical:. sili Enti 
locali hanno svolto :n questi 
ultimi ann: 

Una realtà e.si.-ttnte .sul 
territorio - ne hanno parla 
to l'ex sovrintendente della 
Fenice. Vianelio. e il diretto 
re del Teatro Verdi di Trie
ste. Giorgio Ce.-an — che è 
impossibile ignorare, fermare 
nel suo proces-o d: «vanz.i-
menìo. anche .-e pre.-en'.a an
cora : vuoti - tra regioni 
'Nord Sud», ' r a zone tanche 
al Nord», dove 1 "inci.sività <> 
perativa è .stata d:ver-a e ha 
ri-perch.ato i.i ue.-tionv y*>'.: 
t ira degli Enti locili. 

Ade.-v-o 1 problemi .-ti. Tap
peto Villino davvero ri.-o!T;- o 
con lt legge fi: riforma — il 
Convegno h.t anche indicato 
una ti j ta per ia .-uà approva
zione almeno d i un ramo 
del Parlamento, e cioè il TU 
dicembre pra-.-:mo — o con 
Una teliate tuta imitar.a. 

L:r;.i '-o-.i t»:.-ojna »v i.ier.-
7iare — h,< deì 'o la rnmp, i jn i 
Bonazzola: la direzione op 
pct-ta in cui ^ia si muove :1 
:ii.:i..-::o iwi l'invio di coni-
m..%.-..»r: con :. discredito de
gli Kiv: Iirit i <ÌOJH> le ultime 
•..tende gmd.ziar.e ìa.-sc;a'e 
ma Turar»* da. M;r.:.-Tero te di 
cui I,ar.za Tuin.is: ha fornito 
nel .-no intervento una e-
.-empi : fica.-"one a Tarmante 
per qii.ttì't) r . c ia rda I Op"r» 
ili Honvi ' I i nit'.-saee! <• .-o-
nti .-t.t:. tnji'1 e indicano ;I 
ten 'a t .vo d: un.t invoìu/iont*. 
che rolp:.^. e u.i pirve^-o di 
r:nr'.>vair.e!.*.i •_• d: derr.o-.ra-
tiiv.ìr.our ,iiv. r.o .uicne in 
que.-:o -efnrt-

I~i r .'orina e qu.nd. una 
r.;t)i>'a no-?:v.i a que.*; pe-
r:t_t.;; ce;;n..-c* t... «.-t-rv.z o 

.-0-. :a.e » in u.u.sif.t d: » ni. 
come :a.r. promuove ;•• <i.-
vuli?az.one la ricerra. I"edaca
zio.ìe. af! .dando i.« ^e.-tione e 
;. coordinamento del *..ervi-
7 0 T alle Regioni e ai Comu
ni: In riforma -tab.n.-cr ; L-TÌ-
: li/.or.** di una conim..v.o'ie 
parlft menta re. d; una mmi-
s-er.ale per Ja riporr izior.e 
d:*i fondi e la nefinizirne 
degli indirizzi general: e di 
una regionale n o n ampia 
rappr.-entanza di partiti. 1 
sindacati e enti mu.->;cali. as
sociazionismo» per la pro
gram nwz ione territoriale riel
le «ttivita mu.sictìh. che con
templi e.-penenze diverse e 
diversi orientamenti culturali. 

Insomma, il piocc.-so di ri 
forma è ben avviato Ade*v-o. 
ha detto Hadini. sovralnten-
dente della Scala, parlando a 
nome dell'A-i-sociazione dei 
teatri lirici, dobbiamo mette
re ì! piede .stili acceleratore e 
spingere più d: quanto 
altri tirino indietro ma at
tenti alla burocrazia le af
fermazioni del ministro sono 
di una gravita estrema, ha 
detto Tics-sinart. a.s.se.s-sore a l a 
Cultura della Regione Tosca
na, .seguilo dal senatore Maz-
zaroli, ex consigliere d'ani 
rnini.strazione della Fenice e 
presidente dei teatri di tradi
zione dell'Emilia Romagna. 
Mazzaroh ha parlato di plu
ralismo e di decentramento 
delle e nelle istituzioni. Per 
quanto riguarda il ministro, 
egli « dovrà tare quello che il 
P a r a m e n t o decide ». ha con
cluso Mazzarol: 

Unanimi anche i responsa
bili nazionali del settore mu
sica: della DC. Picchioni. del 
PSI. Fontana, e del PCI. Pe* 
stalozza, sulle linee della leg
ge iseppur con alcune diffe

renziazioni di tono» e sulla 
condanna del comportamento 
del nuni.itro. « Non pa-.sianio 
pili appettare Godot ». ha det
to Picchioni. rilevando come 
il Ministero dello Spettacolo 
non abbia ancora espresso 
nost-un parere di merito Milla 
proposta di riforma: Pastori 
no deve comunque ris*>onrì? 
re alla maggioranza di go 
verno, ha detto Fontana; 
« Siamo di li onte ad una 
svolta del settore musicale e 
per poter lare anche solo 1 
nota: ha detto Pestalo/za 
riterendosi alle parole del 
ministro — bisogna e.--e re 
pre-enti agli at t i e non deli 
larsi » 

Concludendo il convegno. 
l'assessore alla cultura di Fi 
renze. Camarlinghi, ne ha 
sintetizzato il significato ve 
rifica delle forze in campo e 
della loro volontà unitaria di 
pressione e di lotta por ginn 
gere entro dicembre alla 
approvazione della legge di 
riforma 

Tina Merlin 

Atti unici a Fiesole 

Due adultere 
finiscono 

in trappola 
Presentate « Caccia al lupo » di 
Verga e « La morsa » di Pirandello 

Nostro servizio 
FIESOLE — «Tea t ro delia 
temerarietà» è allestire un 
dramma da camera in un an
fiteatro romano. Allestirne 
due è perseverare nella te
merarietà. Questo è avvenu
to al Teatro Romano di Fie
sole dove, in occasione della 
XXXI Estate fiesolana. è 
andato in scena in « prima » 
nazionale un dittico che. sot
to il titolo Trappole, com
prende due at t i unici: jl po
co rappresentato Caccia al 
lupo di Verg;i e La morsa di 
Luigi P.randello. 

Sono due testi dotati di .-.o 
ìi t ie personaggi, altrettan
ti vertici del solito triangolo 
adulterino: moglie traditrice. 
mari to vendicatore, amante 
pusillanime Ma non e il so
lito intrallazzo erotico che s; 
ricastruisce: in entrambe le 
opere s: racconta, invece, il 
momento m cui la colpa vie 
ne ufficialmente svelata e .sta 
per essere punita. Più «he la 
tradizionale meschina fin/.o 
ne degli adulteri. Verga e 
Pirandello hanno voluto rap-
presentare qui. con .-adico di
stacco. i g.oeh, «li parole e 
di azione con « ;i; i due ven 
dicator; t:l contadine- L'ilio 
e il bortrhe.se Andrea», as-e 
diano e tor turano gradual
mente la moglie. la analizza 
no. la mettono in trappola, 
e infine la condannano con 
il -uo drudo 

Il fatto e che i due te-^t. 
sono qua-: idealmente t on-e 
cutiv; nella storia della no
stra scena horshese d'ini/.o 
secolo e segnanti, prima :n 
Verga t|901t e poi P.randel
lo t:f»IOi. :n un ambieutazio 
ne ugualmente -:c;l ana. il 
?rapa>-o ria un «eatro .n'e-
-o «oine documento sociale 
a un teatro del l 'urro-pe 
/ . O l l e . 

Muovendo da Cai allena ru 
sta aria, eh'' nel ;P~J.4 i .m'e-
iifva ancora la f»-de n»-. va
lori pnmitiv. della lealtà e 
dell'onore p ip i . a . e . con que
ste due Tapp*- .-Ui-re-.-.Vt- :1 
teatro lta.ia.no «e.--<« «!. p.« II-
dere MI! >er;o il :e:i,a ri*-.'-
l ' a d u ^ n o e della vende"ta 
d'onore tanche .f pò: . --oliti 
numerosi conformi-'i conti
nueranno a t r a t t a r lo ' . p?r 
trasformarlo -n un rituale. 

E' morto 
Fattore 
Fausto 

Tom mei 
MILANO — E morto dome
nica .vor.-a a Padova, al
ie ta di ò*' anni, i ' a fore 
FAU-:O Tomn.ei I.a r,o*:z;a 
del dece.-.o e - ' .ito ri.va p?r 
e-pre.—a voiouta del deiur.to. 
soltanto dopi) . iur.eral.. cne 
s ; .v>no svolti l 'ài 'ro .eri a 
Cella d. Verzi. ir. provir.r.a 
d. Pav.a 

Nato a Vt-.it 7.a. F.-.i-'o 
Tomme. *\e:* .n:.-apre*-o la 
carriera teatrale d o p i aver 
terminato gì; -:urìi d. g.uri 
-prudenza Nel cor.-o d. mol
ti decenn; d. attività. Tom 
mei ha .nterpretuto parti di 
car.»t:er..-:a :n lavori teat ra 
I:. cinematografie, rad.ofoni-
e: e televisivi, e ul t imamente 
aveva partecipato a rappre
sentazioni d. commedie .n 
dialetto veneziano Per il 
timbro caratter.stico della 
sua voce. l 'attore .si era an
che impegnato nel doppiag
gio cinematografico Lascia la 
moglie e un f.glio sposato 

pretestuoso come un buco del 
la serratura, con il quale lare 
più ambiziose considera/ioni 
sulla insuperabile falsità e 
finzione del vivere umano 

Mi pare che la regia ri: TI 
no Schirinzi abbia compre 
so tu t to questo, isolando il 
palcoscenico in un cubo .-*: 
lizzato a tinnii di gabbia 
(gabbia simbolica ;n cui si 
consuma il gioco verbale ai 
danni della donna», e la 
sciando ai personagg: sol tari 
to le parole e i gesti esseri 
ziali: insomma, più i he la 
verosimiglianza una stilizza
zione crit. ca che ha me.-so 
in evidenza non la ' r ama o 
i sentimenti, ma la chalet 
tiea tra finzione e .sincerità 
che .-i nasconde nella seller 
maglia verbale tra ; tre prò 
tagonisti davanti alla trap
pola. 

Non a ca.->o ve.-t ivano .e 
maschere ed erano ginriat. 
ad una recitazione ch«* .-: vuo
le del mire «'straniata-i. : tre 
at tor i : Tino Schirinzi. Piera 
Degli Esponi, e Ugo Maria 
Moro-i L'int«*re--«' maiig.ore 
rielio spettacolo risiede allo 
ra nella capacità tlegl: iiiter 
pre ' i ri. far percepire, con 
intermittenti onde vocali e 
ge.-tuah. l'impercettibile a. 
temat ic i d; a u t e n t a o «• ti: 
lal.-o che .-. cela nel l.nguag 
g.o E" un e.-erci/.o M>; tilt-
che Tino Schir.n7i e Piera 
Degli Esposti hanno condo
lo con la bravura che gli : . 
«•ono-rianio. meni le Morosi 
tnella più ingrata par ' e d«*I 
l 'amante .sorpre.-o» e -tat«» me 
no r.cco di s tuma 'u ie 

Il prevalere «Iella m n . a 
tura e del ri-*.imo e-pje.--,.vo 
non erano cer 'o adat t i a.la 
amp.a platea «lei T e a ' o Ro 
mano anche perché nell'area 
dei tr.angolo si .nseriva tini. 
tanto ;! nome di un compa 
tr:io invocato a lo -tauri dei 
libro de.la vitina .'e-:.i del 
l'Unita, il che .-e .1 tea ' ro 
da camera in anf te«:r-> e te 
merario. e p.u una «-«intrad-
dizione che un e f v o .stra 
n.ante 

Ma j>>; il programma e ;>.-o 
sogu.to 'ozi buon --ut*t-v-o fi
no alla «-h.usi. con un pub 
bl.<o nunìera-o cric ìi,\ a p 
plaudito con tonv.nzione e 
-imp.-t'ia S'a-era .-: replh a. 

Siro Ferrone 

Albertazzi 
rinuncia a 
« Eloisa e 
Abelardo » 

SAN MINIATO 1.1 M i o 
dei dramma popolar* ri .Sin 
Miniato conferma !a ria: a 
del 26 «tga-to per la " p.-.m.i *• 
d. F'oi-a e .-Xhr'.ordu p r la 
XXXII Fé.--*a del teatro ma 
prcn-va rt.e :n* ' rpre ' ; pr.n 
cipal; dt-l I n o r o ri. tu : e 
autore •• reg..-ta Franco En 
riquez .saranno Valeria Mo 
.-.con: e Nando Gazzolo. cri? 
sostituirà Cìiorgio Alberta/zi 
nel ruo'o del protagonista 

Albertazz; — e stato preci 
salo — ha decL-o ri: rinun
ciare al ruolo per una .-erie 
d: ragion:, ed anche perché 
non poteva prolungare !••> re 
e.te oltre :1 lo -ettembre. 

Nella circo-slanza. 1 I.st.tuto 
del dramma popolare ha mo] 
tre ri-so noto ri; e,v>ere in n at
tesa di assicurazioni da par
te del competente Ministero ». 
.sulla <• sovvenzione statale, la 
.sOapen.sione della quale com-
promett?rebl>e la continuità 

dell'I.st.tuto ». 

Lettere 
alV Unita: 

Perché tacevano 
sugli aborti 
clandestini? 
Caro direttore, 

è ora che tutti i medici ri
spettino le leggi dello stato i-
taliano. Ubero e sovrano e 
indipendente, e nessuno di es
si professi obiezione di co
scienza. dettata, suggerita e 
imposta dalla gerarchia ec
clesiastica. la quale mai si è 
sognata di attaccare così du
ramente gli aborti clandestini, 
eseguiti fuori leyae dai cosid
detti scucchiai d'oro a, in i-
spreglo anche alla blaterata 
morale divina e umana, così 
come oggi viene tambureggia
ta dai vari Potetti. Tante po
vere donne dei ceti popolari. 
nullatenenti, non potendosi 
servire dei famosi « cucchiat 
d'oro v, troppo costosi, erano 
costrette a rivolgersi a delle 
«inanimane», rischiando la 
propria vita e um.he la gale
ra. 

.Vo-'r solo la gerarchia ec
clesiastica. ma anche tutti i 
preti, hanno sempre saputo 
che le donne italiane hanno 
sempre abortito clandestina 
mente, e continuerebbero ad 
abortire co-i. •-'t>.' rischio della 
propria vita e anche della t/u-
lera. allorché, scoperte, sen
za la nuova legge abortista. 
D'altronde sono solo esse che 
debbono dispc re se possono. 
o meno, procreare e mante
nere altri ligli. 

DOMENICO CAisII.K 
(Reggio Calabria» 

J lettori 
discutono sui 
processi in l l t S S 
Egregio direttore. 

condivìdo i giudi:: espressi 
nelle lettere «//Unita del IH 
luglio dai compagni Gianfran
co Giocosa (Firenze/ e Gabrie
le Marini (Milanoj e vorrei 
ricordare a questi compagni 
che il PCI non ha aspettato 
Carter per criticare <• stigma
tizzare tutto ciò che riguarda 
i processi alla dissidenza so 
vietica. Tanto pm che questo 
è un argomento che trova un 
fertilissimo terreno dato in 
mano ai nostri avversari per 
innescate quella curupuuiiu an
ticomunista che non tuna al
cun limite e che gioisce 
nel condannare iiidtscriminn-
tinnente tutto il movimento 
comunista internazionale. 

Xatuialmcnte la stamini 
benpensante e coniai mista si 
guarda bene dal cacare qual
che lieo su ciò che riguarda 
l'America ed il tiattamento 
discriminuturio usato in quel 
Paese nei confronti dei propri 
cittadini di pelle nei a o d'al
tro colore' Tipico e il caso 
della protestu degli indiani chi-
si svolge tu questi giorni u 
Washington per rivendicare il 
diritto alla vita, sia pure nei 
lucer in cui OC/QÌ sono ridotti 
a i nere: inoltre, il libero go
verno USA promuove il gemi 
cidio di questo popolo me 
diante l'infame metodo della 
sterilizzazione delle donne' F 
tutto questo per cai pire agli 
indiani i terreni sui quali vi 
vono e nei quali giacciono an
cora notevoli ricchezze su cut 
si sono puntati gli ingordi de 
siden dei trust del carbone e 
del petrolio. Perciò, giusto cri
ticare l'Unione Sovietica, ma 
più giusta ancora la critica a 
quello pseudo moralismo del 
signor Carter il quale sembra 
non accorgersi di quanto av
viene net suo Paese. 

MARIO RAFANELI.I 
< Rovigo » 

Cnri comjMgnl. 
volevamo muovere alcune 

ossevi azioni al inutili giorna
le. Premettiamo che concor
diamo in pieno col comunica
to della segreteria del Partito 
di condanna al modo in cui 
si svolgono t processi di questi 
giorni ni l:RSS. 

Ciò che invece desta sorpre
sa è l'assenza, da qualche 
tempo, di ogni analisi e rife
rimento critico agli USA 
(escluso qualche accenno rio!-
floristico» suoli indiani e un 
servizio .su Youngi: quasi che 
ali Stati Uniti stano divenuti 
improvvisamente i fiimputiii 
dei diritti cadi Sul! Unita di 
domenica PI luglio notevole ri 
lieto viene infatti dedicato al
le reazioni degli USA verso le 
sentenze, reazioni nel nome 
del rispetto dei diritti culli 
Ma senti da che pulpito viene 
la predica' D'i uno dei Paesi 
più razzisti, digli mr entor: e 
digli esportatori delle droahf 
e della delinquenza, senza 
menzionare i recenti nus'atti 
vitcrnizionah. Dal Paese che 
riversa t propri debiti sui Pae
si pm deboli 

L'-mpCrliltsmrr, se no'.lC*:-
taneamerte ha ; ; T « O l aspetto 
aogressiio — dopo la sconfit
ta nel Vietnam. Paese sosle-
r.uto dall'URSS —. continua 
nelle forme di dominio e«.o-
nomico e finanziano, fìui'i'li. 
cnmpaani, ben tengano Ir cri
tiche r le prese di distanza 
dall URSS in materia di dirit
ti civili Ma si beli ber.e a 
non parlare di <• bontà f della 
civiltà americana. .Ve cìobbia 
mn dare scarso rilievo alla 
T Giustizia a vostrana- da Pi
velli, alle scandalose sentenze 
sii "Ordire r.uoio» e sul 
" golpe Borghese »; r.r sotto-
ialutare le notizie come quel
la dell'arresto — <* et: Qual
che aiorrn frj — rf; 41 brac
cianti m"r.f re tono a lai ora 
re rei carrip: Voihr.rno 'ir 
ro'r.rc che spesso si dedica 
meno spezio a tali nleianti 
problemi nostri che a questi 
episodi certo importanti, ma 
lontani. 

GIULIANO DERTACCA 
ALDO BERTUCCELLI 

PIETRO SENESI 
«Lido ai Camaiore • Lucra» 

Caro direttore, 
.toro impegnato nell'attinta 

di x-artilo in fabbrica e posso 
dirti cne i compagni seguono 
con interesse le lettere sui 
processi ai venuti in LP.SS. 
Una cosa volevo fare rtleta-
re. Vedendo la successione de
gli scritti pubblicati, un letto
re, non legato strettamente al 

partito, potrebbe avete ta fal
sa impressione che i compa
gni italiani si dividono equa 
mente tra coloro che criticano 
1 l'RSS per le gravi violazioni 
delle libertà (come dimostra
no i processi contro i dissi
denti . e quelli che invece 
sposano totalmente le jiostzio 
•:i sovietiche e criticano ti 
PCI. Eii.lcntcmc'ite non è co
si. enne concretamente io 
posso vellicare, l'ut tutti i 
comuagrii che CO.-.'OM-I» in 'ab-
brica. ha pieso la penna e 
scritto o//'Un:tà per criticare 
il giornale solo uno dei due 
compagni che appunto hanno 
delle riserve sulle nostre ;>o 
sizumi; tutti ali aldi — e so
no wia trentina ~, non han
no neppure pensato di manda 
re una lettera perchè non 
uvreobe avuto senso scrivere 
;>ei line che essi sono d'ac 
andò et»;; la searctcria del 
r:ost>li partito o per dire che 
a;iprc:~utnt t commenti del-
! Unità. 

M> seminili.: tlot eroso seri 
ve e queste righe, anche pei 
ciliare perplessità che poti eb
be/o soraere tra i lettori. 

C. H. OLIVIERI 
((ienova . Nampieiria:eira > 

Caia Un ti». 
soflujit'riio cori co/iriijiior.'f 

e .senza riserve la protesta 
ideologica ed umanitaria con
tro le' condanne indiscrimina
te e liberticide dovunque si 
trasformino ni abuso di potè 
re e costrizione di perisieto' 
Più indignata e vibrata se 
colpisce innocenti e se t fatti 
air erigono in Paesi socialisti' 

Mi sia concesso peto espri 
"lete una considerazione. E si
te spie condannate come tal: 
fossero imamente spie'* E se 
i contestatori ed t dissidenti 
oltre che delle parole e degli 
scritti si fossero serviti vera 
mente di delinquenti per or
dire attentati" 

Vorremmo esercitare un di 
ritto-dovere: quello di essere 
sicuri sema alcun dubbio del 
l'innocenza assoluta degli m 
criminali' Innocenza, s'tntc: 
de. non dal reati di opinione. 
ma dai reati contro la stabili 
tà, l'ordine e la sicurezza del
lo stato. 

Prof CORRADO GIORDANO 
(Bellizzi • Salerno t 

(.li insegnanti 
v la « giungla 
delle ferie » 
l'aro direttore. 

leggendo l'artìcolo del com 
paiono Siegmund Ginzberg 
sulla -f giungla delle ferie ». 
ho provato un fremito dt 
vergogna a leggere clic «or 
insegnanti abbiamo « ben 111 
giorni di vacanze » 

Poi ho voluto fare una bot
ta ih conti pei vedere xe 
Ginzberg uvei a proprio ra 
qione, risultato: no, si sba
glia. Il suo conto e stato. 
'penso, questo: giorni deli ini 
no 3i!5 meno giorni effettivi 
ili scuola '7?-'7s lf)H uguale 
ti>7: togliendo le s'i dotneni 
che restano i 111 giorni dt 
vacanza degli insegnanti. 

Ma Ginzberg ha dimentica 
to che et sano stati alcuni 
inorili festivi per tutti, oltre 
le domeniche iXatale, 'J5 A-
prile. eccetera: s giorni I e ha 
pure dimenticato che da 
qualche anno, grazie alla leg
ge sull'aggiornamento, gli in 
segnanti sono obbligati ad ef
fettuare corsi in settembre. 
prima dell'inizio delle lezio 
ni. Infine, se le lezioni sono 
finite nei primi giorni di giù 
ano. contrariamente a quanto 
stabilito dalla legge t colpa 
ilei ministro, non nostrai noi 
abbiamo pure continuato ad 
essere presenti a scuola sia 
per compilare i documenti e 
distribuirli, sia per fare gli 
esami- In tutto, tra settembre 
e giugno, saranno circa 15 
giorni, 

A questo punto il conto tw 
torretta cosr 111 meno Oli 
I aggiornarnerito, .schede, esa 
mi, festività 1 uguale fS. I 
giorni di ferie degli insegnar; 
ti /elementari! risultano quii: 
di essere >\ e non III 

Onesto è ancora molto. 
d'accordo, ma si rtdimcnsio 
ria se pensiamo che. tu gene 
te. eli altri latoratori ai Z1' 
(iiornt di ferie aggiungono t 
.->'» sabati che per noi snm> 
lat oratili. Se et si riferiva a 
ali insegnanti delle medie, al
lora il discorso cambia, per
ché hanno un giorno libero In 
settimana, ma si dot èva dir 
lo. distinguendo tra i duerni 
insegnanti. 

Mi scuso della lunga lette 
ra e ti saluto, af'crmanilo la 
iaiutila delle Irr.n che et oh 
trligano ad aggiornarci e chic 
dendo anche al nostro g:or 
naie una camtMgna chiara. 
precisa, per far si che esse 
i erigano applicate ovunque. 
nel rispetto della professin 
r.alita degli insegnanti, che 
solo aggiornandosi e lavora-: 
do seriamente possono farsi 
talerc come lai oratori e con 
tribune al rinr.oiamento del 
li scuola 

NADIA GHERARDI 
«Biloirr.a) 

I la ricevuto 5-1 let
tere. è molto felice, 
ringrazia tutti 
Ciris.Jlm -, Unita, 

mille, nt'le grazie che avt 
te pubblicata il mio indirizzo 
il l'i giugno 

Son posso esprimere la mia 
gioia mollo grande, perche 
ancora non p.ir!o italiano ab
bastanza Posso dirit ioltan 
to sono molto felice' Ho ri 
cauto d'Italia SI lettere fino 
ri e loglio ringraziarvi e i 
tutti italiani che hanno seri-
i ulo mi. Purtroppo non pò 
tra rispondere le tutte lette
re Le lettere, che non potrà 
rispondere, darò nella Univer
sità popolare, dote si inse
gna la lingua italiana. Spero 
molto che quelli italiani ne 
non saranno tristi se riceve
ranno le risposte dei altri te
deschi. Cara Unità, ancora 
una volta mille grane per ti 
lustro aiuto' 

RITA RADZIWILL 
(Berlino • RDT) 

s » 
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/ / Campidoglio spiega in un libro dove, come e perché si spendono 1.090 lire al giorno per cittadino 

conti in tasca al Comune 
Il Comune si fa i conti in lasca e se li fa pubblicamente: 
proprio ieri, in una conferenza stampa gli amministratori 
hanno presentato un libretto che tra qualche giorno sarà 
distribuito alle circoscrizioni e che è costato molto lavoro 
all'assessore Vetere e ai tecnici dell'assessorato al bilancio. 
u Vogliamo far capire a lutti — ha detto il sindaco Giulio 
Carlo Argan — quanti soldi entrano e quanti quattrini 
escono, come dove e perché vengono spesi ». Un metodo del 
tutto nuovo per Roma e anche per il resto del Paese (pensate 
che i conti del bilancio statale in passato li conosceva soltanto 
il ragioniere generale dello Stato e poco persino il ministro 
competente), che serve a sfatare per sempre In visione del 
Campidoglio com una oscura e inavvicinabile >< macchina 
mangiasoldi ». Nulla più di oscuro, tutto chiarissimo: con 
un po' di pazienza e di applicazione chiunque potrà sapere 
che il Comune spende 1.090 lire ogni giorno per ciascun 
abitante; potrà sapere quanto costa a tutti mandare avanti 
i trasporti pubblici, la nettezza urbana, quanto si spende 
per fornire acqua e luce, quanto per il personale o la scuola, 
persino i costi del Giardino zoologico. 

L'altra sera — ha detto il sindaco — abbiamo presentato 
il bilancio consuntivo degli anni '76 e '77. Son tutti fatti 
nuovissimi che mostrano la precisione e la puntualità con 
cui si muove il Comune. Una puntualità che noi vorremmo 
anche dal governo che coi suoi ritardi ci ha fatto perdere 

5 miliardi, l'equivalente, per fare un esempio, del costo di 
una scuola ». 
Ma, e io hanno ribadito l'assessore al bilancio Velere e il 
vicesindaco Benzoni, render pubblico il bilancio, far cono
scere anche i piani di spesa per il futuro e i programmi 
di investimenti significa anche dare a tutti i cittadini la 
possibilità di capire, di giudicare, anche di intervenire, criti
care, fare proposte. In una parola cresce anche per questa 
strada la partecipazione. Questa è ancora più essenziale — ha 
aggiunto Vetere — da quando l'intero sistema finanziario 
dei Comuni ha subito un radicale cambiamento. Non è più 
il tempo dei passivi crescenti, dei buchi sempre più grandi, 
ora ai Comuni si chiede massiria responsabilizzazione. E ciò 
impone la riorganizzazione della macchina capitolina, un 
modo diverso e più serio di spandere. Questo vuol dire che 
i servizi costeranno di più? E' stato chiesto. La risposta 
è semplice, ha replicato Pala, j buchi di bilancio prima 
venivano coperti col prelievo fiscale ora invece si impone 
una diversa manovra tariffaria ed anche il rinnovamento 
delle aziende. Insomma (in un modo o nell'altro) si pagava 
tutto e le cose non cambiavano, ora invece sarà necessario 
cambiarle. 

Il prosindaco Benzoni ha poi illustralo i piani per il futuro: 
nuovi espropri per il verde, investimenti produttivi per rilan
ciare l'economia, nuove aule fino a cancellare i « doppi 
turni ». I programmi, insomma, ci sono. 

OGNI ANNO IL COMUNE SPENDE 396.760 LIRE PER OGNI CITTADINO 
COSI' RIPARTITE: 

Lire ( in percent.) 

Aziende di trasporto 118.272 29,9% 
Traffico (compresi vìgil i) 11.172 2,8% 

1 Scuola, asili nido 24.222 6,0% 
Cultura, sport, giardini 8.103 2,0% 
Assistenza 10.824 2,8% 
Nettezza urbana 22.862 5,7% 
Circoscrizioni 39.931 10 ,1% 
Spese generali 74.931 18,9% 

ì Varie 6.931 1,7% 
l Manutenzioni vie e edifici . . • . . 16.234 4,17o 
, Mutui (altri investimenti) 63.614 16,1% 

Scuola: tra tre anni 
niente più «doppi turni» 

O K ' I T A N T A miliardi l 'anno di spc.sa <orient i ' l 'or i» - ' Fo r se . ma il 
IJ niano di invest imenti per i prossimi qua t t ro anni par la di 1.17 
ind i an i . solo JKT l 'edili/ ia scolasti! a. Dal '7fi .ni oggi sono stati eli 
minat i tutti i tripli turni , i doppi turni sono i ta t i ridotti d,i 3.-Ma a 
; j() l l . L'obiett ivo dell'Iti è la e ompleta > i ion»a l i / / a / io r ie *. na tu ra i 
m e n t e per (pianto di eompe ten / a del Comune. In meno di due anni 
(da l l ' au tunno «lei '7(1 alla p r imave ra del '7Hi Mino s ta te costruite 
IrIK au!e t o s t a t e o l t re 22 miliardi . Altre 7ÌHI sono in costruzione. 
(ter mia spesa complessiva di \\\\ mil iardi Nello s tesso per iodo sono 
stat i aper t i (ìli asili nido. 25 costruii! rx intra 11(1 mil iardi di s p e s a ) . 
.litri 1 sono, invece, in costru/ ioi ie . il .solo funzionamento degli asili 
nido costerà (|tie.st'anno 7 miliardi . Nel '7*i le sezioni del la scuola 
rieil ' i iilati/ia e r ano I.liH."). nel '77 e rano salite a Ì.TMi (gli iscritti .sono 
passa t i da L~).2I0 a 17 07.")). Altre cifre - indicate nel volumetto 
p r e p a r a t o da l Comune - sono par t i co la rmente significative: osmi 
L'idi no lfj.(iH2 bambini (di cui HU2 hand icappa t i ) usufruiscono del 
t r a spo r to g ra tu i to da casa a .scuola e v iceversa : h'1.231» del la refe 
/ ione scolas t ica ; nel 77 12 mila bambini hanno par tec ipa to ai centr i 
n c r e a t ' v i es t iv i : (i mila sono andat i in colonia. .Ma vediamo come 
M a r r i v a ai 70 mil iardi l 'anno di spesa cor ren te (esclusi «li investi 
menti che d o v r e b b e r o a m m o n t a r e a 5(1 mi l ia id i ) che q u e s t ' a n n o il 
Connine spenderà per la scuola 

SPESA CORRENTE PER LA SCUOLA NEL '78 

Personale 
Corsi di qualif icazione 
Refezione scolastica 
Trasporlo alunni 
Att iv i tà r icreative 
Att iv i tà sussidiarie ( l ibr i ) 
F i t t i per scuole 
Manutenzioni 

Un imi tardi d i l ire) 
39,983 

324 
6,170 
3,170 
2,718 

550 
1,748 

14,400 

Cultura: si può 
(e si deve) fare di più 
UNA SI'KSA che anche L'IÌ amminis t ra to r i r iconoscono a n c o r a t roppo 

modes ta . Iniziative non m a n c a n o (l'< Kstate r o m a n a » , le mos t r e 
a palazzo Bruschi e al palazzo del le Ksposizioni). m a s,i può f a r e 
di pu'i. Nel tota le delle spese, non figurano n a t u r a l m e n t e quel le ca ta 
lobate sotto a l t r a voce, la scuola ad esempio . Nella t abe l l a sono 
r; |Hirtate le usci te divise nei settori principali d ' in te rven to . Si t r a t t a 
di i i f r t cer to non t roppo esa l tant i , ma t a n f o : far q u a d r a r e un bilancio 
è un ' impresa difficile, e i tagli colpiscono dove |M>s.sono. anche se 
con qua lche < r impianto >. I n a cur ios i tà : il Comune incassa di 
b a l l e t t i solo W milioni l 'anno 

LE SPESE PER LA CULTURA 

Contributi al Teatro dell'Opera 
Contributo Teatro di Roma 
Attività culturali nelle circoscrizioni 
Contributo stagione dei concerti 
Musei, monumenti .archivi 
Contributi ad istituzioni culturali 
Mostre e spettacoli 

(in milioni ì anno» 
327 
800 
560 

32 
1.703 

243 
301 

Trasporti: più bus per 
evitare la paralisi 

\
7IA(t(>IAKK ois ta c a r o . > sa Anche |H-r il Comune assic o r a r e il 

t r a sp i r i t i di o l t re tre- milioni di utenti .il giorno è uno sforzo 
f inanz iano di pr ima grandezza . Anzi, i M'.\ mil iardi l 'anno di spesa 
ceti reti t i ( invest imenti esclusi cioè» che s<> ne vanno i»cr me t t e r e in 
>trada ì bus dell 'Alai- e del l ' \ co t ra l cost i tuiscono nel bi lancio conni 
na ie la voce < reuma » «Ielle usci te : e s a t t a m e n t e il 2!».il per cento 
di tu t te le .spese. L ' incasso dei biglietti e «Ielle t e s se re copri" meno 
liei 2H per cento «lei coMo del l ' in tero servizio. Da ques t ' unno la legge 
ytabiljsce che i maggior i disavanzi devono e s s e r e cojvTti solo da l 
r . m m e r t o de l le tar i ffe . I , ' imprimo, na tu ra lmen te , è «li contener.-
d i savanz i e aumen t . . di f r enare la «-or-u al l ' insù dei bigliett i . Tut tavia 
:! tra.- |«)rto pubblico res ta di g ran lumia la soluzione più economie.) 
A Homa si consumano osmi anno per le auto p r iva te la iH'Ilezza «I. 
1 mih . ' rdo . 250 milioni «li litri d benzina: ovvero «EÓ mil iardi di lire 
che m u d o n o non poco su bilanci famil iar i . Se- si agg iungono anel i" 
i costi di manutenz ione , le ass icurazioni , il g a r a g e e ie . osmi c i t tadino 
(lompre.si j bambin i ) spendi- pe r v iagg ia re in au to :\h\ mila l ire 
l 'aiuto. che in g r a n pa r t e ijotrchliern e-s-ere r i s p a r m i a l e . Come'.' Con 
un «er» izio pubblico più eflicientr e puntuale . K" ques to uno degi 
r b . t t t i v ; del Comune. Nel piano plur iennale desili :n\e->limcnti i'7S 
'•SI' !a \«»ce t r a spo r to e traffico assorlx- o l t re àLI mi l i a rd i . ;HH li-
qui supe rando pe r consistenza ogni a l t ro se t tore L ' en t r a t a in funz.one 
d i l l a met ropol i t ana , i proiietti di r i s t ru t turaz ione de l l 'A la r e <!••!-
l ' X i o t r a l . la politica nazionale «lei t r a spor to pubblico Mino a l t r e t t an to 
ta r l i " da g iocare (e presto* per d a r e una marc i a in più a qual i h • 
vi celia» bus c i t tadino. 

C A R T A D ' I D E N T I T À ' D E L L ' A T A C 

Dipendenti 
Autobus 
T r a m 
Linee 
K m . 
V iaggiator i 
Incasso biglietti e tessere 
Uscite 
Disavanzo 
Nel 17 e nel '78 sono stati 
L'acquisto di 250 autobus è 

N. 17.100 
» 2.466 
» 195 

228 
132 milioni l'anno 

3 milioni al giorno 
48 mi l iardi e 500 milioni 

267 mi l iardi e 500 milioni 
219 mi l iard i (coperto dal Comune) 

acquistati 55 autobus. 
in corso d'appalto. 

C A R T A D ' I D E N T I T À ' D E L L ' A C O T R A L 

Dipendenti 
Autobus 
T r a m 
Motr ic i metrò 
Linee fer rov iar ie 
Passeggeri 

N . 11.418 
> 1.740 
» 48 
> 56 
» 5 

82.44S.312 l'anno 
Incasso biglietti e abbonamenti 39 mi l iard i e 267 mil ioni 

Uscite 
Del disavanzo l '85°0 (par i a 
Nel '77 sono stati acquistati 
Nel '78 ne arr iveranno al tr i 

184 mi l iardi e 821 milioni 
124 mi l iard i ) è coperto dal Comune) . 
108 autobus. 

90. 

Metrò: a ottobre 
i primi viaggi-prova 
O li A CI SIAMO In autunno i t reni i\,.\ Oster ia del Cura to a via 

Ottaviano dovrebbero cornine lare a m a c i n a r e chi lometr i , a n c h e 
-e sello per il p i e esercizio, cioè senza passegger i . Nei prossimi 
qua t t ro anni per il comple tamento della linea « A * (fino a l l 'Ame l i a 1 

e per la linea t i l t fino alla Tibur t ina è previs ta un 'u l te r iore spesa 
di invest imenti «li 420 mil iardi p a n a 147.931 lire per c i t tadino. In 
pra t i ca pe r a v e r e una metropol i tana eff iciente il Comune spenderà 
'M'< !>f',J lire pe r osini ab i tan te . 

LE CIFRE DEL METRO' 

vetture. 
due sensi. 

LINEA B (Ostia-Eur-Termini-Tiburtina) 
64 vetture 
Frequenza massima: ogni 6 minuti con 7 treni di 4 
Capacità di trasporlo: 18 mila passeggeri l'ora nei 
LINEA A 
152 vetture 
Frequenza iniziale: ogni 5 minuti con 12 treni di 6 vetture. 
Capacità di trasporto: 29 mila passeggeri l'ora nei due sensi. 
Frequenza dal luglio '79: ogni 3 minuti con 20 treni. 
Capacità di trasporto: 20 mila passeggeri l'ora nei due sensi. 

Nettezza urbana: 
stanare gli evasori 
I \ r \>S \ per la mi tezza u rbana — d:c«" la ieu.it. — d«»v:»-bbc" m 

•* p.- r« li spt• „«• }>ej- la raccolta e il t r a spo r to de . riti ìli. A Homa 
. l i - e •• !>.)sia appena per a c q u e t a r e sili o l t re l " ' milion: d; s i e d i . 
<! i.l.'s'ic.i che oiiiu anno i > i t tadmi g t ' t . r . o . ' i ^ u m e alle immuti 
«1 / e Che far»-.' II Comune >i t rova di fronte «lue s t r a d e - • > q u a d r i 
u'.v.ir» la ! . i v , i . punendo MI-I quei (IIKII. e i e n.S !a pacano , o 
s'..( iar\ gli t v . i v . n Sono almeno 2.">» mila !»• fam.ghe . he L'odo':.i 
«l.i a in. .ii un servi / io per il qua le non Miumim una lira. In un anno. 
;: '.'i. o':re ti» mila e v a - o r . -ono .stai, p iz / i tu t i K in <|:H sta d i r e 
z i-ile liì: uftki «omanali <.ÌIÌ :•*» .ine ora lavorando Ogni anno i n c o r r o n o 
Mi n.-barili : H T ripulire la u l t a e .1 Comune, e <>u la tas^a appun to . 
ne . . .cas-a solo 8 I.e »|h -e .som» OI.-I ripari.:«• oltre 22 mil iard 
i-er la r acco l t a . 13 per il t r a spor to : fi ;x r !o -mal : .men to ; 2» \tt-r :! 
l'i ' ' l ' i i 'le a u s . l a r o . 4..S [R r « v ir e >. Tra ii.. o b : i : t n : dell ammut ì 
straz-or.e ("e la meccamzzaz o:.e dei <t"-\:7.<> L ' a r s » si o rso sor*,. 
-: . t. ui-quisiuti 218 nuov. mezzi : .V» . T I K - , i am.or . . R5 Afx - i a r . .3» 
i al) r a t - F ia t . 10 sp. jzz. i t ru. . :5 a . i toearr , , 4 .u ' i i« ;» i :2o . i»l auteKarr : 
n e i i im ' i n. tori . 12» aiiioe ar.-( s,»-̂ » ,u « r r v.i N.it.iralmi-nie i ->li. 
ee-r queste spe»,- sono s;,n : t rovati t ra ì forai; ,'HT fili uivest.rrK-r.'i 
Ma o s ' , , r /o pv r ••neri puì.ia la c.ttà n-^n -. f i r m a qui W : pros>im: 
I | . M ; T I I .'.tini ;>er la d e n u r a z o,u- » le o,>i:e :^.e-r.:cf.e è nrev:.-ta una 
u'w r o n s.x^s.i iì ]>ft m . L . n l ; : -.^r le f"-:ìè - i l e Un t i a t e 4 J m: l -ard . . 
;-i r :! s.^tema f'>- tante ta i'i l i f t / o r i 7o ;ii.I.ard; In t i*to. :n 
.| : ittro an.!.. 223 n.il iard . par ; a ~,t> ft»! I H (H r e .tlaei i o 

IL SERVIZIO DI NETTEZZA URBANA 

5.932 
870 

45 
mila al giorno 

Dipendenti N. 
Mezzi » 
Automezzi speciali » 
Tonnellate di immondizie 2 
Sacchi di plastica 97 milioni l'anno 
Il Comune nel '78 incasserà 2.758 lire per ogni cittadino, mentre 
ne spenderà, sempre per ogni cittadino, 22.760. 

Assistenza : ci sono anche 
200 rifugiati politici 
A HOMA i . sono 200 rifugiai: politici Anche !or<>. assiemi a ia t i -

lio-ie IH-ÌI più numerose di c i t t adm: . ii<»do:>" di un susstd.o. il. 
un . ' ."M'tni /a ii. re t ta de ! Coni.ine. K M 1 J > . I quella scolastica, la sjie «,1 

pL*r ras.si-,tenza è passa ta dai li» miliardi dello scorso anno a 27 
previsti m bilancio per il '7K. Di quest i , quasi 14 vemion.» spes, 
per far fronte, comi" si pue». ad alcuni cas i d r ammat i c i , iti cui i.t 
p r ima es igenza «'• una ca sa , un al Intimo. 

I minori assist i t i sono ol t re duemila , nejili istituti d1 Homa e 
iMovmcia. T ra le a l t r e at t ivi tà ilei Connine- c 'è l 'assi^teii/a ai iih 
s"irdi|K udenti <3(Mli. asili anziani < 1 "-tiM» ospitat i m sonsiionii l " ! l ^ • 
'.!»<• r ' eovera t i a ca r ico del l ' t immimstrazioi ie i . alle c o l t n a t r i e . dire-'t • 
;KI - l 'alxirto o il par to , asili e \ i « i r e e r a t i e alle- lo-o f.iinisihe I 2 3 7 I . 
a.ili handicappat i (oltre 1 .'»<MI nelle- 20 unita terr i tor ial i i.abilitutiv .•>. 

Ma il capitolo « a s s i s t e n z a » e des t ina to a sub i re pres to uii note-
vole incremento . I, ' istituzione <iei coiis.ilto'i <• delle unita san i t . ua 
locali fa rà d iven ta re presto ques ta voce del bilancio una deiK pai 
consistenti . 

Acqua e luce: 
due voci in attivo 
ACQl'A e luce, f inalmente .ma voce- che non j x i t a i't r i . eoi,:; 

«lei Campidogl io . L 'Atea l 'azienda comunal i i he ha in mano 
«l't-sti se rv i / i . incassa piu di quanto spande Le cifre par lano e lna ro -

gli m'roi t i ilei -78 | H T l 'acqua ammonter . in i .o a -12 miliardi e Ufi mi 
Ioni ( tra utenze t«l a l l aec i i . le en t r a t e pe-r l'erk tg .a i l t t t r . i a s . irann" 
:ri'.«-ce «li 7."» miliardi e 400 in l ion . I . 'az,cnda lavora anello per conto 
di a ' t r e so( ;età e da questo MIO ramo «1. a t t ivi tà prevedi- u-i ul teriore 
:-.t,-s4i di 14 miliardi e 2">n mii 'om \A- .-pese i n v i l e a r r v a n o ad ti" 
m i l a r d i . r ipar t i t i t r a i r manutenzioni ió*ì i n . h u r d u e l ' . n q i s - . . 
' d d i ' K n e i i di energia eli-t inca i24 i n . h u r d u . 

l ' na eita/iont- a par t i mer . ta .! nroblema de-li'e-iiergia -olaie : < 
in campo questo sul quali il Conriiii punta ni" l 'e e a r t e . (ìi.i o^^ 

a Hom.i «-s.ste>io due .is|l; n.do < Ile .'tanno r.si a ldainento e acqa.i 
ca lda zr.ì/.i- ai pannelli solari . Pi r .1 '7K le spe r in i t - i t o ver rà cs te -o 
ad a l t re ó scuole, men t r e (H-r gli ami. prossimi s. p - e \ c d e un ville 
ri" re ampl iamento II Campidoglio ha si;«rizia'„ ]on milion. IMI 
q « s ' a l i l o allo stop:» di promuovi re n i o v e m;z. at ive i> r Io sf:-.,-;., 
n u t r o del l ' energia a l te rna t iva 

Annona: si punta 
a un (difficile) pareggio 
Qì AM 2f. miì iard . i :»«ii nit-r.o d: 1» ni.la l ire annue (>er ogni 

r . i m a r o i : t an ' o e ««sta ;1 -.-li'iiia a n r o n a r i o ci t tadino. In questo 
s« ::,>-e in po' tu t te le v o . ; fanno pre-veiit-re una perdi ta , nel det ta 
Lii.'i s; p j ò p.ìriari- d u-i ni .Lardo e i r e / / o pi-r i merca t i ge re r . ih . 
ei. q I.ÌS, d i e mi i iard: p» r .1 nuovo Centro Carri . , d. i l m:! mi: per 
.'. ir.e-rc ito dei f :on. eh »>»• m:!:o-i. .n-v 1 i-n:e comunali <i. l o n - m . > 
e "e- il capii»!'» niaggiore» d 2 ' m. l .ard. per h e« : r ra ' t tic! la"-
l:t tot » e- .ri t')s-.> i.on p i i o l o . i!.t il C.im:»:dojl o ria :-.-.:iz..>: • ,1 
T:\:<*VTI . Com-.? ts. n snta sooratt .ito .uì una riqual fu a/ "-.e d •! 
"e'/ ' iri- . i " : ijfiar-o. ,I;K tu- ::i r.i,>,«r"n tori l'.igr.i " t ira 

Ma .inche da q i. ve :igor.o s t.^n. j >. » - *. v :. 11 <:••;'e.' etti < err .> 
C.i~"; I '.iri'si -e tirso « - la lo d M • zz.t'o. e si | -. Veel- t h e .i i;K-. 
arwli.i v a via t i n a i e : «I »». a - r . van i t i ad ..na ie-t.oue- :n pari ^ J o 
-i i.<-:i in ^ ia«iai.no. (^ut --,t a . u n e gra/ . t a.ia ( ' r r ' - i > i . l - . i h : ! / / , i / M i . -
• i. t i " g!. i>> rat . tr : di 1 s,:t.,rt . \ n 'u y* r 1 < i.te l o m m a l e d 
«••-is.itr.o s; prevede ti a n l a re p r e - i " a.l e l.mi::.-z."iu- del ( • i r ' r . l n u 
.•>n",i.o d. tìo«) m.!." ' i : . 

Sport: presto in funzione 
20 centri nei quartieri 

T ^ K L '77 i ceii tr . «pon .v : c i r i o s c n z i o n a h hatirtii f inzion.t'o m 17 
- * ' t ircose nz.oni * J 2o Dal prass imo ot tobre en t r e r anno tutti m fun 
z.one. L ' anno s o i r s o s.itv, ^tate tililizzate 81* pa les t re , hanno da to vita 
ai t o r s i I H istrut tori e lai» an imator i . I bamb.n iscritti ai centr i 
s c i o stati 19.342 II Comune w ^ ' i - i c d i r e t t amen te gli impianti d: 
via Cris toforo Coloml>i e- di Sp.naceto Con il t o i t r b u t o dell amai . 
i i .straz onc. l ì » nula ragazzi di 513 sC,„|Tv. df.|., c.tt.i hanno p i n e 
t ipn to ai ( j iod i . della G.oveiitu. 

Verde: in 2 anni acquisiti 
622 mila metri quadrati 
DAL PHI.MO luglio del "7(i ad oggi il Comune ha acquisi to e reso 

agibili f>22 nula metr i quadr i eli ve ide Olt ie 2 milioni d metr i 
quadr i ve r r anno presto acquistat i al p a n o della Caffan-Ila 12 500 
nuove essenze a rbo ree sono s ta te (>oste a d imoia nel parco «li Caste! 
Insano. Nell 'ambito del piano verde sono state p ian ta te m .>9 scuole 
con la pa r te r ipaza ine at t iva di tì 22a alunni e 2'.M insegnanti . 17 tVin 
nuove piante . 

Centro elettronico: un 
«cervello» antiburocrazia 
IL « CKKVKLLONK » de ! Comune lui ratio, m 20 mesi, passi eia 

g igante . E ' t ra i più efficienti «l'Italia I 11(1 te n innal i istallali nell'-
circoscrizioni costi tuiscono il più ampio s is tema «li e ertilii azione «-si 
.stente nelle amminis t razioni locali. I ce. t i l icat i - a v i s t a i ass icura l i " 
ÌÌA soli ii (in per e ente» «lei costo tli esercizio del cent ro elet tronico 
•ci.ficato. che svolge na molte a l t re at t ivi tà Pe r farlo funzionali ' 
occorre un mil iardo e mezzo al l 'anno, ma .solo di e ci liticati il Coniati-
incassa 1KK1 milioni. 

Tigri e leoni si mangiano 
un miliardo l'anno 
f | M ( ì R I . leoni e animal i r a r : io zoo di HOMI., c i piti gì.nidi d ' I tal ia i 
A viene visitato ogni anno <\» ulti e mezzo milione «li IHT.SOIH 

Nel '77 ol t re ai normali visitatori vi Mino st.m ani he IMI mila r a g a / / 
«Ielle .scuole che hanno varca to g ia t i s < e ani eli' «lei giardino zoo'" 
s;uo. Malg rado gli introiti «lei biglietti lo zoo g rava , per il 1P7.H 
Mi.ie casse- e-omunali per un m:liar«|o e cento milioni IVi il fiitu.-> 
i i sono molti progra inin . (anche una convenzione tra Comune e CN|; 
per impian ta rv i due laboratori di rie eri a i che- t endo io soprat tut to . 
qualificare e migl iorare la s t ru t tu ra . 

Un piano di interventi 
nei grandi settori 
U NA citta come Homa non si ammin is t ra solo alla giornata P i o 

g r a m o l a r e significa |H-n.s.ire al domani , f a n i conli pr ima, se • 
gin re . Qua t t ro anni , «la «|in all'Hl. non sono |nn tant i . Il Comune h i 
p r epa ra to un piano di interventi e «li .nvestiineiiti suddiviso |H-r grand. 
scii'iri E' cer to un ' indicazione eli mass .ma . che pe to non si dov rebb 
al lontanati- t roppo dal vero . La rijiortiaiiio in tabel la , avve-r t ind" 
na tu ra lmente che le i proiezioni i nel futuro hanno s,-mp'e un ce in 
marc i t i " di rischio e che i tont i a tavolino |*issouo alle volte eozza; 
e nutro unprev ist. e diftieolt.i improvvise i ons idcrando anche elu |. 
-•irti di ll.i finanza pubblica non .sono a n m i a «lei tol to definite. 

POSSIB ILE C A P A C I T A ' O P E R A T I V A IN O P E R E PER G R A N D I 
S E T T O R I O M O G E N E I DI I N T E R V E N T O N E L P E R I O D O D E L P I A N O 

Descrizioni-
Istruzione 
Opere igieniche 
Approvvigion. idrico 
Strade, fogne, viabil i tà 

e PP.SS. 
Trasporto e traff ico 
Risanamento borgate 
Ambiente 
Piani di zona 167 
Edilizia popolare 
Energia elettrica 
Att ività annonaria 
Urbanizzazione zone in

dustriali 
Circoscriz., centri am

ministrat iv i , cultura
li e sanitari 

Centro storico e conser
vazione patrimonio 

Edilizia cimiteriale 
Interventi var i urgenti 

T O T A L I 

(1978 

ima 
24.050 
39.000 
61.800 

14.250 
87.235 
32.000 
12.160 
29.050 
2.100 

48.800 
18.005 

15.000 

5.950 

1.500 
8.500 
2.500 

401.900 

- 1981) 

(Cifre 
lf'7!» 

49.200 
38.500 
73.700 

27.750 
91.950 

6.500 
12.500 
27.050 

— 
26.900 
19.385 

15.000 

8.850 

7.500 
8.500 
2.500 

415.785 

in nullo 
limo 

33.200 
34.000 
13.500 

20.750 
178.960 

19.500 
7.100 

25.250 

— 
20.100 
9.920 

15.000 

7.700 

7.500 
8.500 
2.500 

403 480 

il «li l i te 
I M I 

50.100 
31.500 
47.500 

22.750 
155.160 

2.000 
10.100 
20.050 

— 
19.600 
11.200 

15.000 

7.800 

3.500 
8.500 
2.500 

407.860 

) 
Totale-
156.550 
143.000 
196.500 

85.500 
513.305 
60.000 
41.860 

102.000 
2.100 

115.400 
58.510 

60.000 

30.300 

20.000 
34.000 
10.000 

1.629.025 

Un'occhiata all'* anagrafe » 
dei contribuenti romani 
SC I O L X . tra-fMMi. .is-i-lt nza. a< qua • l u e . da<< orilo l Jtle *i* -si.. 

. , ! / I HK m.lia-di d. -IM-S.I ma «hi p a g a " La domanda è legit-
t ma S i i m e n a n i s m o «Mie entra l i «lei Comune pi Utosto tompk-sso . 
•o- ixr t i r .n i . t fa i ' ra vol 'a I na eo-a : x r o s. può «lire s,ib:to - piti sn!<j. 
: i t-s.t lo Stato, pai rie pu-» l U r l u . i c ai Coni i l i ; pai i Comuni 
i oli".-tini;-cono alla 'otta contro i i v a - a i l i e list a.i . p u fotti; hanno a 
' ' l - j r .s / .o-.e. Per que--"o sa rà .'i.i <i.tr<- u n o e ' n a ' a . i l i* anagrafe- » 
<f.-i tu - . t i ib.ii liti romani . I i la ' : ili: •>•' .m . r isa .^ .mo na-nte me-iet t h e 
a! 7* ma ->no iguuln.e-Ve s g r i f u a t i v . < '<• s.,.: o propr .o Io v> re Ino 
d i l e r -orsi «lilla e . f a r - n s p-ao d . ' e . O ' i li > o-e- '••rì.t Ie-_'germentC 
t air^ '-ate. Mia il. q u i n t o ' i. '.mìin ni-'r.i/.-.r.. he il.-i i"i <i « ' s t . l . u r e i 
«oie-ijli t-.bu'.a'-i e irio-e r.z.ona!.. |* r ave-n i ,o s-r ,„,. .„•,, ; , p . j d: 
i <• '"-ii .• i ti vi-rilu i 

D I S T R I B U Z I O N E D E L 
P E R R E D D I T O 

F a - t e di reddito 

( in m boni» 

0 - 2 
2 - 3 
3 - 4 
4 5 
5 - 6 
6 - 7 
7 - 8 
8 - 9 
9 - 10 

10 - 12 
Oltre 12 

N U M E R O 
N E T T O 

D I C O N T R I B U E N T I 
I M P O N I B I L E N E L 7 4 

Numero dei tontr ibucnt i 

340.687 
150.951 
132.459 
82.240 
43.412 
23.904 
16.181 
11.355 
8.822 

12.118 
18.951 
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r Un i tà / giovedì 27 luglio 1978 PAG. li / r o m a - regione 
Al suo posto sette enti ospedalieri decentrati: un passo essenziale verso la riforma 
* _ .. . - . • . • 

Muore il Pio Istituto, gigante malato 
L'aggressore è stato arrestato poco dopo dagli agenti di polizia 

Le spara quattro colpi 
Ieri il commissario di governo ha vistato la legge regionale - Domani l'insediamento dei commissari nei primi 4 coni- *? * 
plessi - L'assessore Ranalli: « Impegnarsi per battere le resistenze al rinnovamento» - Dichiarazione di Santarelli J Maria Borgese, 42 anni, ora in fin di vita, è itala affrontala sul pianerottolo 

(ìiguntismo, accentramen
to. ingovernabilità, caos: i 
mali storici del Pio Istituto 
e degli ospedali romani. Kb 
iK.ie adesso arriva la rifor
ma. \M scorporo ha supera 
to anclie l'ultimo insidioso e 
sanie con l'approvazione, av 
venuta ieri, da parte del 
commissario di governo dot
tor Ancora, delle nomine dei 
commissari dei nuovi enti o-
spedalicri che sostituiranno 
la vecchia struttura centrali/ 
zata. La comunicazione è ar
rivata ieri, nel corso della 
riunione della giunta regio
nale e già domani ci s.irà 
l'insediamento dei nuovi di
rigenti. Arriva cosi a com
pimento una lunga e comples
sa o|H?razione. lo scorporo ;:p 
punto, di cui .si era inizia
to a parlare ormai sette an
ni fa. 

Il significato di (mesta ri

forma (cui presto si accom
pagnerà quella più generale 
sulla vanita) è sostanzialmen
te in due punti: la rete o 
spetlaliera viene finalmente 
legati! al territorio, alle sue 
esigenze, e quindi acquista 
per questa strada una nuova 
efficienza e capacità di ri
spondere ai conmiti di tutela 
della salute e di cura. Mag
giore democrazia, maggiore 
snellezza negli apparati, mag
giore elasticità tutti problemi 
finora insoluti e insolubili at
traverso l,i vecchia, gigante
sca e malata struttura del 
P;o Istituto. 

Finora il consiglio ha ap
provato la nomina de. diri 
genti di quattro elei sette en
ti in cui verrà divisa la cit
tà. \AÌ nomine riguardano 1' 
ente Monteverde (cui fanno 
capo la XIV, XV e XVI cir
coscrizione) che comprende 

Da ieri il festival della sezione « M. Alicata » 

Oggi Argan apre 
la festa dell'Unità 

a Torrenova 
Questa sera alla Mole Adriana un dibattito con 
Trentin - Altre iniziative a Campiteli!, Ostia e Monti 

Con un vivace dibattito su 
« Centralità della classe ope 
raia e legge 285 » è inizia
to ieri pomeriggio il festival 
della, sezione Mario Alicata. 
della zona Monti del Peto 
raro. Tema al centro dell'in
contro. al quale ha parteci 
pato il compagno Sandro Mo
relli della segreteria della Fé 
derazione, e stata la neces
sità del rafforzi'mento della 
funzioni* dirigente della clas
se operaia, specie in previ
sione della prossima stagio
ne dei contratti. Occorre an
che fare avanzare —ha sot 
tolineato Morelli —il lega
me del movimento eon 1 gio
vani disoccupati e con le 
donne. 

Proseguono intanto le ini
ziative politiche e gii .spet
tacoli alla' Mole Adriana. Per 
oggi pomeriggio alle 18 è pre

visto il dibattito con Bruno 
Trentin. Stefano Biral e Gof
fredo Bettini. In serata alle 
21,30 si terrà lo spettacolo 
del complesso « Napoli Cen
trale ». 

Nel pomeriggio di oggi si 
apriranno altre feste dell'Uni
tà. Particolarmente significa 
ti va la manifestazione inau
gurale del festival organizza
to dai comunisti della Vi l i 
circoscrizione che avrà ini
zio alle 18.30 con un incon
tro con il sindaco Giulio CHO-
lo Argan. Il festival dell'Unità 
di Campiteli! Portico d'Otta
via inizierà con un dibattito 
sui problemi internazionali. 
che si terrà alle 18..'10. Sempre 
nel pomeriggio di oggi, alle 
19 inizierà la festa di Ostia 
centro, con il compagno Ve-
tere. Alle 19.30 il via anche 
alle manifestazioni della zo
na Monti. 

gli os|>edali S. Camillo, Foria
mo:. Spallanzani e alcune cli
niche direttamente cot.w ìzio 
nate; l'ente S. Giovanni (VII, 
Vili, IX e X circoscrizione) 
con l'ospedale S. Giovanni e 
il geriatrico l'Addolorata: 1' 
ente Kur (barbatella (XI. XII 
e XIII circoscrizione) con gli 
ospedali S. Kugenio e (TO 
della Garbatella e il futuro 
ospedale di Ostia: l'ente 
Trionfale Cassia (XIII. XIX e 
XX circoscrizione) con gli o 
spedali S. Filippo. S. Andrea 
ed una serie di cliniche. Pre
ste» saranno istituiti gli enti 
Nomentano, Centro e Irasps. 

L'approvazione del commis
sario di governo è stata com
mentata dall'assessore alla 
sanità Ranalli che ha di
chiarato tra l'altro: * Lo 
.scorporo è in atto, si apre 
cosi una fase completameli 
te nuova dal gigantesco e in
governabile Pio Istituto so
no nate le nuove aggregazio
ni che hanno come principale 
punto di riferimento il terri
torio. collegate alle circoscri
zioni indicate come unità so
cio sanitarie locali. 

Non è stato facile nò seni 
plice attuare questo punto 
programmatico della giunta 
— ha aggiunto — : resistenze 
formidabili ne hanno osta
colato la realizzazione. .Ma 1" 
ampio consenso costruito at
torno a questa operazione. ne
cessaria per cambiare la qua
lità del servizio ospedaliero. 
ne consente finalmente l'at
tuazione. In questi giorni di 
delicato passaggio dal vec
chio al nuovo, quando le for
ze retrive e antirifonnatrici 
tentano vanamente i loro ul
timi conati, c'è bisogno quin
di di una attenta e vigile ini
ziativa. «Si tratta — ha det
to il presidente della giunta 
Santarelli — di un provvedi
mento tra i più imoortanti 
adottati nel campo della sani 
tà. che crea le condizioni ne
cessarie per il superamento 
dei tanti mali che hanno fin 
qui accompagnato la vita de
gli ospedali a tutto danno del 
a cittadinanza. Ma perché 
questi organismi esplichino 
pienamente la loro funzione 
è necessario adesso che 
tutte le leggi in materia sa
nitaria adottate dalla Regio
ne siano pienamente appli
cate >. 

Le operaie si riuniscono in assemblea aperta 

Salari di fame, lavoro nero: 
quaranta giorni di lotta alla Ata 
In pochi erano disposti a scommettere 

che sarebbero arrivate fino in fondo. K 
invece le trenta operaie delia * ATA i. 
una p:ccola azienda che ha sede nel quar
tiere Laudani e produce fodere e tappetiti! 
|H-r auto, non sono intenzionate a cedere. 
Sono già arrivate al quarantesimo giorno 
di lotta e .IOIUI riuscite a trovare consensi 
in tutto il quartiere, tra le forze demo 
cratiche, negli altri luoghi di lavoro li 
dipendenti dell'Hrsal e della Sip due giorni 
fa sono scesj in sciopero per .sostenere la 
vertenza). Fna solidarietà che sarà riba
dita oggi in un'assemblea aperta. 

La storia della fabbrica è simile a quella 
di tante altre. L'n proprietario spregio 
dicato che se ne è sempre infischiato del 
la legge sui minori e sull'apprendistato. 
che ha costretto ragazze di 15 anni a la 
vorare in un ambiente malsano per un 
salario di fatue (fino a 8 mesi fa neanche 

2(K) mila lire per \\ ore settimanali), che 
non lia mai riconosciuto \'* indennità » di 
malattia. Lavoro nero, insomma, l'uà si 
tuazione di supersfnittaniento che non gli 
bastava. K ha voluto risparmiare ulte
riormente: da due anni non dà più alle 
operaie le ricevute dei versamenti JNPS. 
Tutto fa pensare che il proprietario abbia 
deciso di tagliare anche su questa «spesa*. 

II tutto è andato avanti JKT parecchi an 
ni. Poi — come si dice — la goccia clic 
ha fatto travasare il vaso: la società ha 
preteso elio le dipendenti svolgessero mi 
lucrose ore di straordinario. La risposta 
non si é fatta attendere. Le operaie sono 
scese in lotta e ora rivendicano l'applica
zione del contratto di lavoro dei tessili. 
Un'ultima osservazione: in azienda ci so 
no 111 lavoratori maschi. E sono stati i 
primi, e fortunatamente gli unici, a ce
dere al ricatto padronale. 

Un « traffico » denunciato dall 'aggiunto della IV circoscrizione 

Truffavano giovani disoccupati 
in attesa del libretto di lavoro 

« Sono trecento lire », ri
spondevano ai giovani, ai di
soccupati che chiedevano i 
certificati per il libretto di 
lavoro. In realtà i documenti 
costano trenta lire. Una truf 
fa, piccola per entità se si 
vuole, ma resa ancora più 
odiosa dal fatto che i < rag
girati » sono persone senza la 
voro. Il i traffico * è stato 
scoperto dalla IV circoscri
zione. L'aggiunto dv! sindaco. 
Giovanni D'Aloisio, ha man
dato un esposto alla Procura 
della Repubblica. Alla denun
cia è stata allegata una se
rie di documenti, che prove 
rebbero la responsabilità di 
alcuni dipendenti comunali 
dell'ufficio certificazioni ana
grafiche di via Monte Roc
chetta 10. 

Da una prima indagine svol
ta dal dirigente della IV cir
coscrizione è risultato che gli 

illeciti sono stati compiuti su 
più di mille domande. A que 
ste si devono aggiungere al
tre i prove » scritte e due te
stimonianze. La truffa sarei) 
Iw avvenuta soprattutto a dan
no dei giovani disoccupati, 

« Questa truffa — è il com
mento della giunta democrati
ca che governa la IV circo 
scrizione — che sembra si 
sia prolungata nel tempo, sta 
a significare non occasionale 
leggerezza ma una bassa mo
ralità purtroppo da decenni 
presente nella pubblica am
ministrazione. E la nostra de 
nuncia è diretta, oltre che 
a salvaguardare la fiducia 
dei cittadini verso le istitu
zioni. a difesa della grande 
maggioranza dei dipendenti 
capitolini, che onestamen
te • e correttamente lavorano 
negli uffici pubblici ». 

RAGAZZO ACCOLTELLATO 
DOPO UNA ZUFFA 

FRA DUE CANI 
Un giovane di 19 anni è 

stato ferito gravemente a 
coltellate durante una lite 
scoppiata dopo una zuffa fra 
cani, ieri .sera a Monte Sa
cro. Paolo Pellegrini, che ora 
.si trova in osservazione al 
Policlinico, era con il fratel
lo Mauro di 22 anni, e in 
compagnia del loro cane per 
fare una passeggiata. Ad un 
certo momento hanno incro
ciato un giovane. Paolo Ste-
fan di 27 anni, anch'egli con 
un altro cane. Le due bestie 
hanno cominciato ad azzan
narsi. ed è stato cosi che fra 
i tre è nata una violenta 
discussione. Paolo Stefan — 
secondo la ricastruzione dell' 
episodio fatta dalla polizia — 
ha estratto un coltello per di
fendersi dall'aggressione. 

Prima ha iniziato cvn ele
ganti araiicc.<. p>>i il suo to
no si è fatto via via più mi 
naccioso; fino a che eli fron
te all'ennesimo rifiuto ha 
estratto la pistola e ha fat
to fuoco quattro volle. Maria 
Borgese. di 42 anni, è sta
ta raggiunta dai proiettili al
la schiena, mentre, dispera 
lamento tentava di fuggire. 
Ix> sue condizioni sono gra
vissime. I sanitari del San 
Caini Ilo — dove la donna è 
stata ricoverata — non di
sperano comunque di salvar
la. Con un filo di voce Ma
ria Borgese dal suo letto, nel
la corsia di rianimazione, è 
riuscita a pronunciare un no
me: « è stato Pep|)e >-. Non è 
stato difficile per gli agenti 
di polizia risalire all'attenta
tore, Giusepix.' Benevento. 
anche lui di 42 anni, che abi
ta proprio nell'appartamento 
attiguo a quello della vittima. 
L'uomo è stato arrostato coti 
l'accusa di tentato omicidio. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto, ieri sera in via Pe
sce Persico, a Fiumicino. Ma
ria Borgese. stava rientran
do a casa clo|>o aver chiuso 
il suo nego/io di alimentari, 
poco distante dall'apparta 
mento. Aveva già infilato le 
chiavi nella serratura qu.iii 
do è stata affrontata dal 
vicino. Un breve scambio eh 
battute e la donna ha subito 
compreso quali fossero le in
tenzioni dell'uomo. Molto gar
batamente. ma decisa, la don 
na ha detto che di lui non ne 
voleva sapere nulla. I" stato 
a questo punto che Giuseppe 
Benevento ha estratto la pi
stola che nascondeva sotto la 
giacca. Colt:» alla sprovvista 
Maria Borgese ha tentato di 
divincolarsi e con uno spin
tone si è liberata dell'uomo. 
Ha imboccato di corsa le sca
le e è uscita in strada. Ma 
il suo è stato un inutile ten
tativo di fuga. Giuseppe Be
nevento l'ha raggiunta e con 
criminale freddezza le ha sca
ricato la pistola addosso. Av
vertiti dai passanti sul posto 
sono subito giunti gli agenti 
di polizia del vicino commis
sariato. A sirene spiegate la 
donna è stata accompagnata 
al pronto soccorso del San 
Camillo. Prima di entrare in 
sala operatoria è riuscita a 
pronunciare il nome del suo 
aggressore e ha dato una p.\i-
ma versione dei fatti. 

Numerose delibere della Provincia 

Per i consultori e i CIM 
139 delle liste speciali 

L'ultima seduta del Con
siglio provinciale prima 
della pausa estiva e .-tata 
impegnata, ieri, fino a 
tarda sera nella dsscu.-v.sio 
ne e nell'approvazione eli 
una lunga serie d: minor 
tanti delibere imperniato 
pneipalmcnte sulla eveu 
pazione giovanile e la r: 
presa economico-produt
tiva. 

Il provvedimento p;u 
importante, a questo ri
guardo. è stato quello 
che. in attuazione della 
legge nazionale 285 preve
de l'assunzione di K)9 ^io 
vani, iscritti nel.e « liste 
speciali » da impiegare 
nei consultori comunali e 
nei centri di igiene men
tale. fortemente sprovvi
sti di personale. Questa 
delibera, va ricordato, ta 
seguito a (jiiella di marte 
di che riguardava l'impie
go di alt i i K)2 giovani di 
sorcupati per l'opera di 
cen.--imento delle t e n e in
colte dell'agro romano. 

Il Consiglio provinciale 
ha qiur.d: dec:.-o lo stan 
i-i.uneiito di 30 milioni e 
!'.ngre.s.-o dell'ente nel 
l\>!i.-o!/:o Cì.iranzia Full. 
nrganiMuo composto an
che dalla l 'amerà d: 
Commercio e dalla Keder-
laz.o per le pvcole e me 
d:c unpre.se. 

Approvato anche il con 
!«> consuntivo per l'eser-
c:r:o i.naii.'iario 1077 

Dovrà e.s.sere rinviata al
la ds.-cu.-vSione in Consi
glio. mvece la delibera 
per la co iue.s.s io ne di dO 
ettari Incoi:ì di proprietà 
dell'o-spedale S. Maria del
la Pietà ad una eoo pera-
t.va di giovani braccianti. 
che già .avorano ila oltre 
un a:i:io ,-u (nielle terre. 
L'assenza de: consiglieri 
del PKI e l'ibrido connu
bio verificatosi :n aula tra 
OC. fasc:.it !. denionazio-
nali e il rappresentante 
radicale ha dato intatt i 
come risultato una vota-

f i partito D 
COMITATO REGIONALE 
C O M I T A T O REGIONALE E COM

M I S S I O N E REGIONALE D I CON
TROLLO — W n e - d i o l e 9 e cro-
voc-jiJ ai ti'*.-" ; i ie ccivjiunlu d^. 
CR e dello CRC c;n H seju-vite 
O.d g.: 1 ) ' i.: MlvJ de; par! -O 
sj l lu base de! la .cr i de! CC (rc-lu-
to.-c Pe i o Sai .T^j'i. ^ ; 2) problemi 
d ."icij3:ii-J'ns:ito (rc'jfJ.-J Eni ;.o 
Mene 11 ) . 
• A C-3U53 d-j!'-.-" ccd-.-seJi'ri'ff rf.v 
CR. a CRC (jrev i ta \ÌL- {j.o-.-Jdi 27 
e i ii-.''o!y 2d 2l' •? C'O'J 

A T T I V O REGIONALE SUI TRA
SPORTI — 0;- j o -L> or-- 16. 
presso i! fear-o della F-'d? vz c«ie 
romeno. pt osecnz:cne di-U'alt \ o sul 

I teine «Cairn?.!, ed inr s: ve de; 
. coiii.«i:s!. nei j s i . i ino ìe alinole * 
i pe- le p-ospc:t.-.c dei !.-asporti 
I e\'r aj.-tn.io e iKl . 'dl ! v : i de! 'Aco-

t™'». Sono inv ia i , i co'iiosrj-i! delle 
J fede-az,o:i>, dol i ; ;one. delle se

zioni, delle ccl.uic. deyll etiti loca!:, 
' delle Comete de! o . o o e de! s n-
I ducuti di OBtegci o. 

I ROMA 
I O j : j ' alle o e 17 30 e 'a se-
. z'otìo E S Q U I L I N O s SVO'<JCT;J U U 

usse.ublej pubb ca 5.1 • L ' i inpej in 
de. conui ls t i per i. ril'.ncio de!.* 
i-vrxn.e» Pies ede .1 compagno Ro 
insilo V-lJie dc'.'.u jej -eter.o dello 
K ' i e B i ' c n o . Pu-!ec:pa '.'. compagno 
Luco Libe:t!ni. p-es:den!e de.l.i 
Commisi o:ie tr asporti della Came-e 

C O M I T A T O FEDERALE E COM
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — Dottioiv e1 ! ; 17 .30 
- n i d ie del CP e de u CFC O d g • 
• Compi e prciilcnii del i e t t i l o 
dopo I CC rvhiovj fuse del deten 
t ^milito del po-tito a Ro:n» r 
kCn!e-£ii.-a : Vudeo» . Relatore •! 
.ramparlo Per o C ci , seytetario 
du-!.\i Fede;\:i cne. 

ASSEMBLEE — VELLETRl «11* 
1S.30 (Colomb n ) M O N T E L I -
BRETTI o le 2 0 . 3 0 ( Bocche!! - Pr 
UH- ' i i : i 

• 5 U D r a TOR TRE 
17.30 eoo d nan-.aito 

t j l l j l e o- ende ' fT-o-tsto*. 
FESTE D E L L ' . U N I T A » . RIPA 

alle 20 ( M i l i o n i ) . F IU 
CENTRO a le 19 d bet-
ii.i'.'st o-ie IJ o-ion le. con 
.-•:«c.i" M O N T I DEL 

PECORARO clic 19 dib-jttlto su -
l'otd.ne democraico tRobertt Tor-
to.-ic ) . 

ZONE 
TESTE al 

GRANDE: 
MICINO 
t ! 0 »:il 

« La bella addormentata » 
alle Terme di Caracalla 

Oijyi, alle 21 precise, replica 
olle Terme di Caracolla del bal
letto « La bella addormentala nel 
bosco » di P.l. Ciaikovskij (rap. 
n. 1 2 ) , coreografia di Marius Pe-
tipa, regia e nuovi brani coreogra
fici di André Prokovsky, maestro 
concertatore e direttore David Ma-
chado, impianto scenico di Att i l io 
Colonnello, costumi di Beni M a n . 
tresor. Protagonisti; Diana Fcrra-
r j , Alfredo Ramo. Altri inlerpre-
t i : Gabriella Tessitore. Lucia Colo
nnato. Mario Bigonzetti. Claudia 
Zaccari. Carlo Fiorani e la Compa
gnia di Balletto del Teatro. Vener
dì 2 8 , alle ore 2 1 , replica di 
« Aida » di G. Verdi. Protagonista 
Rita Orlandi Malaspina. 

CONCERTI 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

(Basilica di Massenzio - Tele
fono 6 7 9 3 6 1 7 oppure 6 7 1 0 ) 
Stasera alle 2 t . 3 0 esecuzione di 
Pccr Gynt di Ibsen elabor. da G. 
Albertazzi. Musiche di scena di 
Grieg. Biglietti in vendita a Via 
Vi l toria C. dalle ore 10 alle 13 
e alia Basilica di Massenzio (bot-
teghino) dalle ore 19.30 in poi. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia. 118 - Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
La stagione della Filarmonica 
1 9 7 8 - 7 9 si inaugurerà il 4ot-
tobre del 1978 . I soci che vo
gliono rinnovare l'Associazione 
per la stagione in corso possono 
farlo presso gli Uffici dell'Acca
demia in Via Flaminia dalle or» 
9 alle 13 e dalle ore 16 .30 alle 
19 . tulli i a orni salvo il sabato 
pomeriggio I posti saranno te
nuti a d.sposi.:.onc (.no j l 31 
t-.nl.o. 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE DEL ,' 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI - j 
TARRA (Via Arcnuta. 16 - Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 1 
Corsi di insegnamento - concerti, i 
Sono aperte le iscrizioni per la ' 
stj^.Oiie 1 9 7 3 ' 7 9 d.-d.cata csclu- J 
i . u m c n l c al soci. Le manifesta-
lio.-ii per un totale di 2 7 con
certi si effettueranno in collabo-
razor.e ccn l'Istituto Italo-Ame
ricano. Per informazioni: Segre
teria dell'Associazione. 

JHONGIOVINO (V ia Cristoforo Co
lombo »ng. via Genocchi. le i . 
5 1 3 9 4 0 5 (Teatro estivo coperto) 
Stasera alle 21 ,15 la "Compa
gnia Teatro d'Arte di Roma" 
presenta G. Mongiovinct in: 
« Nacque al mondo un sole E 
(S Francesco con laude di Jeco-
r o - e da Tcrfl) con mus'che Ri-
r.ssc.mc.-itj!: csej j . te assolo da 
Riccardo Fiori. 

H O M E FESTIVAL RCHESTRA (c /o 
Oratorio del Caravita - Via del 
Caratila . Tel . 6 7 8 1 2 6 8 ) 
lunedi 31 elle ore 21 .15 P-.LÌS'-
che di ScriL.be.! B Rie (piano
forte». 

• A L A B O R R O M I N I ( P i a n a «fella 
Chiesa Nuova - Tel . 3 1 7 7 1 5 ) 
Oggi a!!e 10-13 mattino. Mostra 
dei maicriali it\ seminario svol
tosi a!la Facoltà di Architettura 
r! Rema <j- « La ristrutturazione 
dell'arca del Circo Massimo in 
(unzione dello spettacolo ». S»'» 
Bo.-rom n. o.e 21 ,30: « Improv
visazioni senza tempo ». Can
ee to del Gruppo strumentale 
Beat ' 7 2 . 

T E A T R O DI VERZURA (Vi l la Ce-
limonlana - Piazza SS. Giovanni 
• Paolo - Tel . 7 3 4 8 2 0 ) 
A le 21 .30 p'c;.se il Complesso 
Romjrio del Galletto diretto da 
M Ot.nelli presenta: « Coppe-
lia ». ba.letto in tre att: di Nu.t-
f,-r e Sa.n! Leon Mus'ca d. Leo 
De! be* Coreografia e regia di 
d. M Ot'nelli N L O V O allestr-
mento scenica di C. Pcrravlc ni. 
Costumi di M . Ctipell i . Sconti 
ENAL ARCI del 5 0 ° a . 

PROSA 
29 ALBERICO (Via Alberico I I 

Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) j 
Jem.nan d. to;ma'srt teatrale | 
0r« 9-13 trac di Oraci». « Tee- I 
Efes di base ». • 

ALLA R I N G H I E R A (V ia del Riari , 
81 • Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 2 1 , 3 0 il Gruppo Proposta 
presenta: • A corte con la pancia 
vuota » (Racconti e fantasie in
torno a vecchie credenze e r i 
tuali magici). Scritto e diretto 
da Tommaso Guarino. 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la Coop. La Plautina 
presenta « Asinari» » di Plauto, 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle 21 Goldoni Repertory 
Players presentano: « Capriol 
Consort » di Dublino. Musica • 
Danze Rinascimentali. Musica tra
dizionale Irlandese. 

P O L I T E A M A (Via Garibaldi, 5 6 -
Tel. 5 9 1 2 0 6 7 ) 
Stasera alle 2 2 : «Le» Clochard*» 
di R. Danon e L. Versori. Libe
ramente ispirato alla trilogia di 
S. Bcckelt. Regia di L. Versari. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 I I Rassegna 
internazionale di Teatro Popo
lare - Polonia - Teatro Tricot 2 
presenta: < La classa morta ». 
Regia di Tadcusz Ksntor. 

FESTIVAL D I FORMELLO 
Alle 21 al Teatro di Piazza di 
Palazzo Chigi in Piazza San Lo
renzo prima rappresentazione: 
« La mafia » di L. Sturzo. Rid. 
e adatt. di O. Fabbri. Scenegg. 
di M . Giampaolo. Scene • co
stumi di D. Bassan. Ass. alla re
gia E. Banferle. Organizzazione di 
E. Coccia. Regia di M . Giam
paolo. 
Alle 21 al Teatro Garage: « Fe-
dora » da Giordano. Regia di 
B Mezzsli e G Menon. con Ro
sa Di Lucia (replica). 
Alle 23 al J.S Bar Club Mu
cca giovane: S. Caputo • A. 
Carpi. 
Scjreter.a del Festival: telefono 
9 0 3 8 5 8 3 . 

X V I CIRCOSCRIZIONE - V I L L A 
FLORA (Via Portucnse, 6 1 0 -
Tel . 5 3 1 0 1 5 6 ) 
Stasera oile 2 1 : « In alto mare » 
d 5. Mrozek. Cooperativa "En-
treprisc ". 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

C A M I O N ALL ' ARANCERA (V ia 
Valle delle Camene • Terme di 
Caracalla) 
Stasera > Leonessa. Piazza 7 
Aprile, in collaborazione con 
l'Assessorato alia Cultura del Co
mune ti, Rena con il Teetro 
deli 'Operj e il Teatro di Roma. 
in decentramento regionale H 
"Laborator o di Camion" In 
• Histoirc du Soldat » alle ere 
2 1 . 3 0 . Regia di Carlo O^a.-tucci. 
D rettore d'orcnest-J Marcello 
Panni Spettacolo grati..!o 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 6 1 ) 
A.le 1S - 22 « I l dottor Nor
man Bethune » ( f i lmi « I bravi 
cittadini del distretto Huisen » 
(documentar.o>. 

COOP. RUOTA LIBERA (Vicolo 
della Torre, 10 - Tel . 5 1 1 5 9 7 7 / 
6 6 5 0 8 4 6 ) 
Alle 10 preparazione intervento 
• Punto verde Villa Borghese » 
per le giornate di sabato 29 e 
domenica 3 0 lugl o allo spaz.o 
« Verde - ragazzi ». Spettacolo -
32 one la mattana dei 29 30 lu
glio: spettacolo « Gallopollet* » 
o.e 17 de! 29 30 luglio. 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
(Via Nazionale. 194) 
in coii.iboraz.one con l'Assesso
rato ai'a Cultura del Comune di 
Dalle 16 alle 18 tutti i giorni 
Roma: Gl.il,ano Vasilicò prova 
R M u s i . ' 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. • R O M A JAZZ CLUB • (V ia 

Tele- • Marianna Dionigi, 19 
tono 3 6 H 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
estivi di mui'ca jazz per tutti 
gli strumenti (or* 1 6 - 2 0 ) . 

EL TRAUCO (V ia Fonte dell 'Olio 
n. 5 ) 
Alle 2 2 : Musica Sudamericana. 
Dakar, folklorista peruviano. Car
melo. folklorista spagnolo. 

T E N D A L I D O (Ostia - Lungomare 
Duilio - Tel . 6 0 2 5 7 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : Semifinali del • Pon
tile d'oro ». 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Te l . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : Italia Canta. Spetta
colo di folklore italiano. 

FOLKSTUDIO 
Riposo per fine stagione. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCOBALENO (Viale Giotto, 2 1 -

5. Babà) 
Coop dei Servizi Culturali sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per adulti e bambini, che 
inizieranno a settembre. Anima
zione e consulenza psico-peda
gogica. 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne A p p l i . 3 3 
- Tel. 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio-cultu
rale. Ai|e 17 laboratorio Artigia
nale: pupazzi e burattini. 

I N S I E M E PER FARE A MONTESA-
CRO (P iana Rocciamelone, 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du
rante tutta l'estate. 

CINE CLUB 
SADOUL (Tel . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 

Alle 1 9 - 2 1 - 2 3 « I tulipani 
di Harlem » di Frcr-.co B-^sati. 

L'OFFICINA (Tel. 8 6 2 . 5 3 0 ) 
A!!e 18 .30 - 2 0 . 3 0 • 2 2 . 3 0 
• I l fuggiasco » (Odd n j i i cut) 
GB 1947. d. Cerai Rccd. 

P O L l t t C N l C O C I N t M A i Telefo
no 3 6 0 56 0 6 ) 
Alle 19 - 21 - 23 Ser e « I l Bor
dello » (Hycoclts Dancing Schoot 
USA Cuba ' 4 0 - Book of Magic 
USA Cuba ' 4 0 - Jazz Mani» 
USA Cuba ' 40 - Sunklst Peaches 
USA Cuba ' 4 0 - Anxious Ma i -
den Gests Rei.et USA Cuba ' 4 0 • 
Candy USA/Cuba ' 40 - P.pe 
Cleaners USA'Cuba ' 4 0 - El Pir 
ro Masajista Cuba ' 4 0 ) . 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Alle 19 - 23 « Falso movimen
to ». Alle 21 « Last chant lor 
a slow dance ». 
S T u D i O 2 
« Alice nelle città » a l e 19 e 
alle 2 3 . Alle 2 1 « Falso movi
mento ». 

ESTATE ROMANA 
V I L L A A D A 

La I I e X V I Circoscrizione in 
collaborazione con l'Assessorato 
«ila Cultura sei Comune di Ro
ma presentano alle 2 1 , 3 0 f !m 
« La ronde » di M Oplìu s 
iSchn.tzier l . 
Biglietti n vendita presso bl-
fil etre.-ia Teatro Argentina, O--
b i . B g,.e:ter.a V.l.a Ada e V.i.a 
Pamphili (ore spettacolo). 

V I L L A P A M P H I L I 
La I I e la X V I Circoscrizione in 
coilaborazlore con l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro
ma presentano: « Ganantou > di 
F. Rabelais, reg a ci. Bogdan Jer-
kovic. Compagna Collettivo di 
Parma. 
Biglietti in vendita presso bi
gi. stteria Teatro Argentina. Or-
bis. Biglietteria V.lla Ada e Vil la 
Pernottili (ore spettacolo). 

VERDE R A G A Z Z I A V I L L A SOR. 
GHESE (Porta Pinciana) 
Alie 11 « La robba vecchia ». 
Alle 18 « Girandole d'allegria ». 

X V I I I C IRCOSCRIZIONE 
Alla Tenda (Piazza Giureconsul
ti - Pineta Sacchetti) alle 21 
La granda Ooera presenti: « La 
fattoria degli animali • spetta
colo buratt.n. per jrar.di e p.c-
c.ni. 

fschermi e ribatte' D 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• t La classe morta * (Teatro Tenda) 

CINEiWA 
• t Una donna chiamata moglie* (Ambassade) 
• • L'ultima donna « (Aniene) 
• < Complotto di famiglia • (Archimede) 
• e Una donna tutta sola » (Ariston) 
• * Irma la dolce * (Ariston 2) 
• • American graffiti • (Astor, Eden, Esperia) 
• e Incontri ravvicinati del terzo tipo > (Barberini) 
• • Cabaret • (Capitol, Paris) 
• i Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Capranichetta) 
• « Woodstock •> (Etoile) 
• « Agente 007 Catino Royale » (Giardino) 
• e Amarcord » (Gioiello) 
• « Ecce Bombo » (Quirinale) 
• • U n a moglie» (Rivoli) 
• e Hi, Morti! > (Quirinetta) 
• « I l monello* (Araldo) 
• • Killer élite • (Cristallo) 
t ) e Totò Fabrizi e I giovani d'oggi» (Espero) 
• «Arrangiatevi* (Macrys) 
• • Totò le Moka» (Planetario) 
• e Tre donne* (Lido) 
• « I tulipani di Harlem * (Cineclub Sadoul) 
• Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 
• «Falso movimento» (Filmstudio 1) 
• « Alice nelle città • (Filmstudio 2) 
• «La ronde» (Villa Ada) 

X I X CIRCOSCRIZIONE 
Teatro Anfitrione (V.a Marzia
le) alle 21 M.mo teetro.-r.o. i-
rrento presenta: « Proviamo a 
lare il bue sul tetto * . Ingres
so gratuito. 

MUSIC I N N A V I L L A BORGHESE 
(Giardino del Lago) 
Alle 2 1 . 3 0 m collaborar one c o i 
l'Assessorato alla Cultura e Spet
tacolo n c l . j s j r a d: rsssei-.j 
concerto delia • Grande Orche
stra di Giti Evans » L 2 CC0. 
r.detti L 1.5Q0 

X X CIRCOSCRIZIONE 
La Storta (A: Da: o • £ e 17 .30 
la • Roman New Orleans Jazz 
Band» . Alle 19 le ct-zo-. ' di 
Corrado San-n-cci. Alle 2 0 . 3 0 
d-e docume-ta-.: uno su R O T I S . 
e i a t ro sui 68 . 

CINEMA TEATR! 
A M B R A JOVINELL I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Angelica e i suoi vizi e R . sta 
d. Soo.i 3-e lo 

V O L T U R N O 
Roieann* Sexy e R.v. i't di 
Soog: arel.o 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Giganti d'acciaio, d. M . Jcrsnc/ 
- OR 

A I R O N E 
(Chiusura cstlsa) 

A L C T O N t SJS.09 .30 U 1 .000 
La tarantola 

ALFIERI 
(Chiusura est:* a) 

AMBASSADE 
Una donna chiamala moslia, con 
L. Ullrnann - DR 

AMERICA 
(Chiusura estiva) 

A N I E N E 8 9 0 8 1 7 L. 1 .300 
L'ultima donna, con G. De?*.--
d.ej - DR ( V M 18) 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 l_ 1.200 
(Chiusura estiva) 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 3 L. 1 .300 
Portiere di notte, con D. Bogar-
de - DR ( V M 18) 

A R C H I M t D t O ES4AI - 87S .S67 
L. 1 2 0 0 

Complotto di famiglia, con B. 
Hs't., - G 

A R I S T O N 
Una donna tutta sola, con J. 
Ciaybursh - S 

A R I S T O N N . 2 
Irma la dolce, cc.i S. .Ve La re 
SA ( V M 18) 

ARLECCHINO 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

(c.-. usura est.va) 
ASTOR 6 2 2 04 0 9 L 1 5 0 0 

American Graff i t i , ceri R. D-ey-
fus» - DR 

A S t O R I A S11.S1 .05 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 8 1 8 6 . 2 0 9 l_ 1 .500 
(Chiusura estiva) 

A T L A N T I C 
I l colpo segreto di Bruce Le* • A 

A U R E O 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
2 0 2 2 i soprawisuti, coi C. M i 
lton - DR 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

B A I O U I N * 34? 393 L 1 100 
Betty, con L. O.ivler - DR 
( V M 14) 

BARBERIN I 
Incontri ravvicinati del terza t i 
po, con R. Dreytuss - A 

•ELSITO • 3 4 0 887 l_ 1.300 
(Chiusura estiva) 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 S U 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Cabaret, con L. Minat i l i • S 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 6 0 0 
In nome dal papa re, con N. 
Manfredi • OR 

CAPRANICHETTA - 6 8 6 . 9 5 7 
L, 1 .600 

Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunucl - SA 

COLA D I R I E N Z O - J 5 0 . 5 8 4 
L. 2 .100 

I ragazzi del sabato, R. d i r a d i 
ne - DR 

DEL VASCELLO • S88 .454 
(Chiusura estiva) 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Quattro mani per spaccare 4 pie
di per uccidere 

DUE ALLOKi 2 7 3 . 2 0 7 L. 1.000 
Chiusura estiva 

EDEN J80 IBS L. 1 500 
American Graffit i , con R. Drey-
fuss - DR 

EMBASSY 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 
(Chiusura estiva) 

E M P I R E 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ETOILE 
Woodstock - M 

ETRURIA 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L, 1.200 
(Chiusura estiva) 

EUPCINE • S 9 I . 0 9 . 8 6 U 2 .100 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estive) 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Guire - 5 
Scandalo al sole, con D. Me 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L 2.100 

(Ch'usjra estiva) 
G A R b E N 5 8 2 0 4 8 L. 1 .500 

Goodbye amore mio. con R. 
D.-eyluss • S 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 (L . 1 .000 • 
S 0 0 ) 
Agente 0 0 7 Casinò Royat. con 
P. Sc.lcrs - SA 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 U 1 0 0 0 
Amarcord, di F. Felllni - DR 

GOLDEN 
Chiusura estiva. 

CREGOftY 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L 2 0 0 0 
Concerto con delitto, con P. Faik 

H O L I D A Y 
(Chiusura estiva) 

K I N G 8J1 9 5 4 1 U 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O 
Chiusura estiva. 

LE C I N t S I R f 6 0 9 36 .38 
Morte di una carogna. cz~> A. 
Dclon - G 

M A E S I O i O 7 8 6 . 0 8 6 I - 2 .100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC 
La pornopaila. : ; - . S. Fcr.d-e 
SA ( V M 18) 

MCRCURt 6 ) 6 17 67 L 1 100 
Facciamo l'amore in grande al
legria 

M E T R O DRIVE I N 
Le braghe del padrone, co i E. 
Vor.:esa-o - SA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 .500 

6 . 0 0 0 Km. di paura, con M . 
Bcrzu!!; - A 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L 9 0 0 

Ouando Marta urlò dalla tomba. 
con A Gaie - G ( V M 14) 

MOOERNET1A 4 6 0 2 8 5 
(Chiusura estiva) 

M O D E R N O « 6 0 2 8 5 L 2 500 
La tigre dei sesso, con D. Tho.-.-e, 
DR ( V M 18) 

N E W YORK 
Giganti d'accaio, di M . Jtrsrr.ov 
- DR 

N I A C A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L 250 
?er on pugno di dollari, con 
C. Eastwood • A 

N.I .R. - 569 22 .6» t - 1.000 
(Chiusura estiva) 

N U O V O STAR 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O 3 9 6 . 2 6 . J 5 L. 1 .300 
(Chiusura estiva) 

P A L A Z Z O 
(Chiusura astiva) 

PARIS 
Cabaret, con L. Mir.nti i l • S 

P A S O U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
Car Wash, con C. Fargas • A 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1.000 1.2O0 

Appassionata, con O. Muti • DR 
( V M 18) 

Q U A T T R O FONTANE 
(Chiusura estiva) 

O U I R I N A L E 
Ecce Bombo, con N. Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

H i , monti, con R. Oe Niro • SA 
R A D I O CITY 

(Chiusura estiva) 
REALE 

Rivelazioni di una evasa da un 
carcere femminile, con J. Bromi 
DR ( V M 18) 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
(Chiusura estiva) 

R I T Z 
(Chiusura estiva) 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Una moglie, con G. Rowlands - S 

ROUGE ET N O I R E 
Perché quelle strane gocce di 
sangue sul corpo di Jennifer, 
con E. Fenech - G ( V M 14) 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 L. 4 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

ROYAL 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

S A V O I A • 861 159 L. 2 100 
5 dita di violenza, con Wang 
Pmg - A 

SMEKALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .S00 

Per un pugno di dollari , con 
C. Eastwood - A 

T IFFANY 4 6 2 . 3 9 0 L 2 5 0 0 
La mondana felice, con X. Hoi-
lar.der - SA ( V M 18) 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

TREVI 6 8 9 6 1 9 t_ 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E 
Due vite una svolta, con S Me 
l i n e - DR 

ULISSE - 4J3 .744 
L 1 2 0 0 - 1 0 0 0 

I l padrone e l'operaio. :o.i R. 
Pci.-rtto - C ( V M 14) 

UNIVERSAL 
La mazzetta, con ti M in ! reJ : 
- SA 

V I G N A CLARA 
(Chiusura estiva) 

V I T T O R I A 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Riposo 
ACIL IA 

Rlp-so 
A D A M 

Rosso 
AFRICA 8 3 8 07 18 U 700 4 0 0 

La grande corsa, con T Curt s 
- SA 

ALBA 570 8 5 5 L. S00 
(Ch'usjra es' \a) 

A M B A S C l A I O R l 481 5 7 0 
L 700 6 0 0 

Marlow* il poliziotto privato, con 
R M rcn.rr. - G 

APOLLO 731 3 3 0 0 U 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

AO UILA 754 9 5 1 U 6 0 0 
La bella e la bestia, con l H. - r -
-nel - DR ( V M 18) 

ARALDO O'ESSAI 
ti monello, con C Chasl.-i • DR 

ARIEL 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS 6 5 5 4S5 L 8 0 0 
Un altro uomo un'altra donna, 
con 1 Casn - 5 

AURORA J 9 I . 2 6 9 L 7 0 0 
La polizia li vuole mort i , con 
E Albert - DR ( V M 14) 

A V O R I O O'ESsAI ' 5 1 ) ' ? 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Seiiers - C 

B O l l O 831 01 9» l 700 
Un marito per Til l ie, con W . 
Matthau - S 

B R I S I O i ' 6 1 5 4 24 L « 0 0 
Eccesso di difesa, con Y. M e-
mieu. - DR (VM 18» 

BROA0WAY 
(Ch'usura estiva) 

CAL IFORNIA i m 8 n «7 t ISO 
Emanuella perché violenta alle 
donne, con L. Gemser - PR 
( V M 1 8 ) 

CASSIO 
La battaglia di Alarne, con J. 
W i / n i - A 

CLODIO - 359 .56 .57 L. 700 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 

COLOKAUO 0 2 7 9 6 06 L 601) 
Vamos a matar compancros, con 
F. Nero - A 

COLOSbtO 736 255 L. 600 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO 4 8 1 . 3 3 6 L. SOCI 
Killer Elite, con J. Caen - G 
( V M 1 8 ) 

DELLE M I M O S F 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
(Chiusura est.va) 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N I E 2 9 5 6 0 6 L. 7 0 0 
La calda bestia, ccn A A-no 
DR ( V M 18) 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
(Ch'usura estiva) 

ELDORADO 
I l texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C Eastwood - A 

ESPERIA 
American Crol l i l i , con R. Drcy-
fuss - DR 

ESPERO B63 9 0 6 L 1 0 0 0 
Totò Fabrizi e i giovani d'oggi 
- C 

FARNESE D'ESSAI 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

L'ultima follia di Mei Brook. con 
M . Brooiis - C 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L 4 0 0 

Riposo 
H O L L Y W O O D 

Battaglia negli spazi stellari, con 
J. Richarc'son - A 

JOLLY 4 2 2 8C8 L. 7 0 0 
Giochi d'amore alla francete. 
con M. H Rcgne - S f V M 18) 

MACRY5 D'ESSAI 6 2 2 SS 25 
L 500 

! Arrangiatevi, con Telo - C 
i M A D I S O N 5 1 2 6 9 . 2 6 L. S00 

L'uomo nel mirino, con C East-
• i .ocd • A ( V M 14) 
i M ISSOURI 

Due superpiedi quasi piatti , con 
T H II - A 

M O N D I A L C I N E { • • Faro) 
(Chiusura est vai 

M O U L I N K O U G t ( e * Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Anno 1999 conquista della ter-

' ra, ccn D. Murrsy - DR 
N E V A U A . 4 J 0 . 4 6 9 L. 6 0 0 

• Riposo 
; N O V O C I N E D'ESSAI 

(Chiusura estiva) 
N U O V O 5 8 8 116 L. 6 0 0 

, I l gatto a nove code, : : . i f. 
Frane.scus - G ( V M 14) 

' N U O V O O L I M P I A ( V i * ,n Luci
na. 16 - P. Colonna 6 7 9 . 0 6 . 9 S ) 
(Ch usura est.va) 

O D E O N «64 760 L S00 
Una viziosa con tanta voglia in 
corpo 

P A I U D I U M 5 1 1 0 2 0 1 L 750 
Vado nudo. c = - N Mar-.f-ed - C 

P L A N L l A N i O 476 9 9 9 » L . 700 
TolO Le Moko - C 

P R I M A P O R I A Ó9 1.32.73 L. 6 0 0 
a.ceso 

RENO 
(Non per. jr.ufo) 

R I A L T O 6 7 9 07 63 U 7 0 0 
I l portiere di notte, con D. Bo-
S«*de • DR (V.M 18) 

' R U B I N O D'ESSAI 5 7 0 8 2 7 
L. 5 0 0 

Mondo porno oggi - DO 
fV.V 18) 

SALA U M u E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
• L 500 6 0 0 

I piaceri sessuali di una casa di 
tortura 

l SPLENUlO 6 2 0 205 L 700 
! Le ragazza pon pon, con J 
' Johnston - SA ( V M 18) 

SUPERGA 
I I grand* attacco, con H Fon
da - A 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Paperino e Company in vacanza 
- DA 

T R I A N O N 7 8 0 3 0 2 l 6 0 0 
Chi ucciderà Charlye Warricb. 
con W . Matthau - OR ( V M 18) 

V E » * A N O 4 S I 195 L • 0 0 0 
Più forte ragazzi, con T. H.ll • A 

ARENE 
CHIARASTELLA 

(Non pert icalo) 
FELIX 

Pericolo negli abissi 

L I D O (Osi la) 
Tre donne, di R. Altman - DR 

M A R E (Ostia) 
1 9 7 5 occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C. I le i ton - DR 
( V M 14) 

M E X I C O 
Addio Emanuella 

N U O V O 
Il gatto a nove code, con I . 
Franciscus - G ( V M 11) 

S. BASIL IO 
La compagna di banco, con L. 
Caut i - C ( V M 18) 

T IBUR 
Un dollaro di f ifa, con ). Le 
v.'.s - C 

T I Z I A N O 
Cassandra Crossing, con R Har-
r l ! - C 

TUSCOLANA 
Il murilo e mio e lo ammazzo 
quando mi pare, con C 5p»»W 
- bA 

SALE DIOCESANE 
CtNEFIORELLI 

Spruzza sparisci spara, con K. 
R^ssel • A 

M O N T E O P P I O 
Alice nel paese delle meraviglia 

N O M E N T A N O 
Tempo di massacro, con F. Na
ro - A ( V M 14) 

P A N F I L O 
I l signor Robinson, con P. V I I -
ì:-yi.a - C 

T IBUR 
Un dollaro di t i fa, (in i. L«-
v.ls • C 

T I Z I A N O 
Cassandra Crossing, ccn R Har-
r s - C 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 
J T . - c ; tr - DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
I ragazzi del coro, con C Du*-
r.,r-j - A 

DO 

Editori Riuniti 
Augusto Pancaldf 

I giorni della 
quinta repubblica 
• PoJitiCB » - pp. 528 - L. 
5800 - Gli aspetti essen-
ziaii delle grandi trasforma
zioni delia Francia gollista: 
iirnmmaqine di questo pae
se visto « dal di dentro * 
con • le sue ambizioni, gli 
scatti nazionalistici e la 
speranze di rinnovamento 
lega'e all'avanzata della si
nistre. 

Gianfranco Amendola 
Claudio Botré 

Italia inquinata 
Interviste di Norberto Va
lentin! e Antonio Vellani • 
• Interventi » - pp. 160 -
L. 2 000 - Una geografia 
dell inquinamento rigorosa
mente obiettiva dalla quale 
emergono carenze legisla
tive,responsabilità politiche 
e aconsiderate scelte eco
nomiche e da cui ciascuno 
può ricavare dati significa
tivi sulla pericolosità o me
no dei luoghi In cui 
e lavora. 

• \ t V. 

http://dsscu.-v.sio
http://unpre.se
http://t-.nl
http://ScriL.be
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Eletto ieri all'unanimità dai trentasei delegati delle società di serie A e di serie B 

Righetti (nuovo presidente) 
vuole una Lega più unita 

Torinese, ex arbitro, buon conoscitore del settore considera « irrinviabile » il colloquio con Campana: lo attende un lavoro molto difficile 

Anzalone: 
«Se Buticchi 
vuole il 50 % 

mi venga 
a trovare» 

M I L A N O — G a e t a n o An-
/MIOIK-, p r e s i d e n t e romani 
s t a . sub i to d o p o l ' a s s e m 
b l e a el io ha e l e t t o Ken/ .o 
H m h e t t i . ha i m p r o v v i s a t o 
una b r e v i s s i m a c o n f e r e n 
za s t a m p a p e r c h i a r i r e la 
por ta ta di a l c u n e voc i re
l a t i v e a un p r e s u n t o inte-
rc.s.s.iineiito di A l b i n o Bu
t i cch i .(Ila R o m a . 

•t Iiuticcln — h a d i c h i a 
r a t o Andatone — .si e inte
rcisalo per la prima volta 
della Roma attorno al gen
naio scorso. L'ho visto a 
parecchie partite della 
squadra. Poi. dopo un pe
riodo di silenzio, ho sapu
to che ai recenti *• mondia
li v d'Argentina ha ripre
so certi discorsi con per
sonaggi dell'ambiente (jial-
lorosso. Una decina di gior
ni fa. infine, gli ultimi con
tatti *. 

S e c o n d o An/ .a !one dun
q u e . l ' ex p r e s i d e n t e d e l 
Mil . in M s a r e b l x ' l i m i t a t o 
a q i ia lc lk ' v a g o a p p r o c c i o . 

<f In vista di una sua 
eventuale collaborazione al 
vertice della Roma — ha 
p r o s e g u i t o An/ .a lone — gli 
consiglierei di venire a 
trovarmi in sede, discute
remmo, gli farci prendere 
attenta visione dei libri 
contabili della società e, 
se nel frattempo non aves
se ^imbuito idea, potrei 
anime prendere in conside
razione una sua compar-
teciiHizione al c'impianta 
per cento. E' da esclude
re, comunque, che io ab
bia intenzione di abbando
nare lo società Ì-. 

A n / a l o n e ha poi s m e n t i 
t o c a t e g o r i c a m e n t e c h e B u 
t i cch i s i a in q u a l c h e m o d o 
c o i n v o l t o n e l l ' a c q u i s t o , d a 
p a r t e d e l l a R o m a , di Pruz-
?o e S p i n o s i . 

• Il nuovo presidente della Lega RIGHETTI . L'ex arbitro 
torinese sostituirà Carraro al vertice dell'organizzazione dei 
club con un « paniere » di problemi da risolvere che nessuno 
sicuramente gli invidia 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — R e n z o R i g h e t t i . 
q u a r a n t e n n e i m p r e n d i t o r e 
p i e m o n t e s e , a r b i t r o d a i d i g n i 
to s i t r a s c o r s i m s e r i e A. è 
il f r e s c o p r e s i d e n t e d e l l a Le
g a . l ' u o m o c u i il c a l c i o prò-
f e d o n i s t i c o s i a g g r a p p a a l l a 
r i c e r c a d i n u o v i o r i z z o n t i e 
d i p iù m o d e r n e d i m e n s i o n i . 
Il c o n s e n s o a t t o r n o a l l a s u a 
f i g u r a e r i s u l t a t o , c o m e a m 
p i a m e n t e p r e v i s t o . u n a n i m e . 
T r e n t a s e i s c h e d e per a l t r e t 
t a n t i e l e t t o r i U n e v i d e n t e 
s u c c e s s o p e r d o n a l e , c h e , a p 
p a r e n t e m e n t e , c o n t r i b u i s c e a 
c e m e n t a r e l e f r a g i l i i m p a l c a 
t u r e di u n a m b i e n t e s c o s s o 
e d i l a n i a t o d a i p iù r e c e n t i 
i n t e r v e n t i d e l l a m a g i s t r a t u r a . 

R i g h e t t i s u c c e d e a C a r r a r o 
e la s u a p r e s i d e n z a r i c h i e d e 
rà f e r m e z z a , s e n s i b i l i t à p o h 
t i c a . v o l o n t à n e l l a p r o g r a m 
m a z i o n e . 11 p e i v o n a m / i o e di 
. s invo l to , si n m o \ e c o n accor 
t e z z a n e l l a . g i u n g l a d e l l e pau
r e c a l c i s t i c h e , p r o m e t t e c o n 
p a r s i m o n i a . « Ringrazia le .so 
vieta — h a e s o r d i t o — per 
la fiducia clic ini hanno io 
luto esprimere nella loro lo 
tulitù. La fiducia si giustifica 
se dietro nasconde sodatine-

de. Oggi è più ci e nini indi-
spensubite operaie in equipe. 
Ult obiettivi da perseguire 
devono essere di tutti e do- te breie. Esistono micce 
iranno impegnale tutti ». 

« La situazione — h a p r ò 
s e g u i t o R i g h e t t i — e più che 
mai d'emergenza e non sol
tanto perchè e accaduto quel 
che e accaduto. La eategoiiu 
già da tempo è periata da 
un malessere latente che saia 
importante individuare e 
sconfiggere. Ilo sottoposto ai 
presidenti qui miniti un "og
getto di meditazione " ri
prendendo quei problttni che. 
a suo tempo, la .speciale Com
missione di studio si eia in
citi lecita di tippiofondile Ci 
sono delle cose che dipendo 

Oggi i calendari 
di serie A e B 

ROMA — Questa mattina al
le 12,30 il cervello elettronico 
del centro del CONI al Foro 
Italico compilerà i calendari 
dei prossimi campionati di 

tà comune e un proaramma i s e r i e A e s e r i e B . C o m e si 
serio. Oggi sono finiti 1 tcn- r i c o r d e r à il c a m p i o n a t o di 
pi in cui il presidente della 
Lega lavorava per tutti, at
teggiandosi ad angelo citato-

serie A comincerà il I. otto
bre. mentre quello di serie B 
il 22 settembre. 

I presidenti del calcio sperano nel... Totocalcio 

Sparito il vincolo, che fare 
dei tanti debiti delle società? 
Dalla nostra redazione 

M I L A N O — Il c a l c i o p r o f e s 
s i o n i s t i c o s t a s o f f o c a n d o so t 
t o il p e s o d i u n c e n t i n a i o d i 
m i l i a r d i di p a s s i v o . L a L e g a 
c e r c a s o l u z i o n i n u o v e e s i 
a f f i d a a l l ' e x a r b i t r o R i g h e t t i . 
L a p r o s s i m a s t a g i o n e s i a n 
n u n c i a d e c i s i v a p e r l a r i for 
m a d e l l e a n t i q u a t e s t r u t t u r e 
s o c i e t a r i e . V i n c o l o . n u o v i 
r a p p o r t i c o n il d i p e n d e n t e -
g i o c a t o r e , a d e g u a m e n t o de l 
l a l e g i s l a z i o n e c a l c i s t i c a a 

Dalla commissione interni della Camera 

Modificato il decreto 
del governo sul calcio 
Un o.d.g. unitario impegna il governo a predi
sporre studi adeguati sull'intera materia, a rife
rire sollecitamente al Parlamento e a predispor
re un disegno di legge entro il 31 marzo 1979 

R O M A — E' s t a t o p r o f o n d a 
m e n t e m o d i f i c a t o d a l l a C o m 
m i s s i o n e i n t e r n i d e l l a C a m e 
ra . m i n t a i n s e d e r e f e r e n t e . 
11 d e c r e t o le i ine e m a n a t o d a l 
p o . e i n o il 15 l u g l i o s c o r s o 
c o n c e r n e n t e la « ì n t e r p r e t a -

1. r i d o t t o a l s o l o s e c o n d o 
c o m m a p r e v e d e c h e « Gli at
ti relativi all'acquisto e al 
trasferimento del titolo spor
tivo dei giocatori di calcio o 
degli atleti praticanti altri 
sport, nonché le assunzioni 

7.!onc a u t e n t i c i in t e m a di t di tecnici da parte di socie-
d i s c i p l i n a g i u r i d i c a d e i rap- tà od associazioni sportive de-
p o r i ; tra e n t i s p o r t i v i e d | tono intendersi non assog-
Htiet i i s c r i t t i o l l e f e d e r a z i o n i i gettati alla disciplina in ilia
di c i t c s o r i a ». tena di collocamento previsto 

La comini.--s ioi ic . s u re laz io - dalla legge 29 aprile 1919 
n e d e l l a r o r a p a e n a P e c c h i a . »• -*>'• e successive modifica-
h a d e c i s o di s t r a l c i a r e dal - i ~ ; o ' " l > -
l 'Art i co lo 1 il p r i m o c o m m a 
c o n il q u a l e il g o v e r n o , c o n 
u n a a r r i s c h i a t a i n t e r p r e t a 
t o n e d e l l a l e g g e , e l e v a v a a 
d i c n i t à l e g i s l a t i v a r e g o l a 
m e n t i e s t a t u t i d e l l e F e d e -

I n c o e r e n z a c o n la d e c i s i o 
n e p r e s a p e r l ' a r t i c o l o 1. è 
s t a t o s o p p r e s s o a n c h e l 'arti
c o l o 2 il q u a l e p r e v e d e v a , c o 
m e è n o t o , la e m a n a z i o n e 
e n t r o u n a n n o d i u n a d i s c i -

m z i o n i a d e r e n t i a l C O N I . p l m . i o r g a n i c a «che — d i c e -
C o n . M g u e n t e m e n t e l ' a r t i c o l o 

Nuoto a Firenze: 

da oggi gli 

« europei jr. i> 

FIRENZE — Iniziino oggi ali* 
piscina Cottoli, i campionati giova
nili europei di nuoto. In gara 3 9 5 
rappresentanti di ventisei nazioni. 

Particolarmente attesi gli azzur
ri dopo i confortanti risultati di 
Milano. I tempi dei »ari France
schi e Silvestri in campo maschile, 
Quintarelii. Savi-Scarponi. Felotti • 
Dalla Valle in quello femminile. 
Inducono tutti a credere che alla 
fine il medagliere azzurro sarà 
liceo. 

Il nuoto italiano, dopo tanti 
•nni d'anonimato, si presenta a 
questi « europei » giovanili con le 
«arte in regola per poter degna
mente controbattere (DDR natu
ralmente esclusa) le [orinazioni 
dell'Unione Sovietica. RFT e Sve
l ia. nazioni guida di quest'ultimo 
periodo. 

Oggi, con inizio alle 14 ,30 . si 
«-ninno le eliminatorie nei tulli 
(piattaforma donne e trampolino 
nomini) e i 2 0 0 misti. In questa 
farà saranno impegnati Franceschi 
• la Dalla Valle, forse, sì avran
no i primi riscontri alle speranze 
(he gli appassionati dì nuoto ita
liano nutrono nei loro confronti. 

Il « Premio Zauli » a 
Del Zotto e la Simeoni 
ROMA — Ieri mattina, in occa
sione dei campionati italiani di atle
tica leggera in corso di svolgimen
to a Roma, si è svolta la cerimonia 
•Iella consegna dei premi • Bruno 
Xtuli * per il biennio 197S-76. 
(tara Simeoni • Fabio Dal Zotto gli 

l itti 

v a il d e c r e t o — nel rispetto 
dell'autonomia dell'ordina
mento sportivo, tuteli adegua-

j tamentc gli interessi sociali, 
economici e professionali de
gli atleti y. 

L o .-.tesoo a r t i c o l o p r e v e d e -
j v a i n o l t r e l i c o s t i t u z i o n e . 
i p r e s s o la P r e s i d e n z a d e l C o n -
1 s : g h o . d i u n a c o m m i s s i o n e 

c o m p o r t a d a i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l .Min i s tero d e l L a v o r o e 
d e l l a P r e v i d e n z a s o c i a l e e d i 
q u e l l o d e l T u r i s m o e d e l l o 
S p e t t a c o l o c o n la c o l l a b o r a 
z i o n e d e l C o m i t a t o O l i m p i c o 
e d e l l e c a t e g o r i e i n t e r e s s a t e . 

T u t t a que.-tA n o r m a t i v a è 
s t a t a d i f a t t o s o s t i t u i t a d a 
u n o r d . n e d e l g i o r n o s o t t o 
s c r i t t o d a l l a r e l a t r i c e P e c 
c h i a . d a i d e m o c r i s t i a n i Z o l l a 
e M a s t e l l a , d a l s o c i a l i s t a 
A c h i l l i e d a i p r e c i d e n t e de l 
la comm.s f i :o : i e o n o r e v o l e 
M a m m ì . 

C o n q u e s t o o r d i n e de l g ior
n o >i a f f e r m a c h e « la Came
ra dei deputati, m seguito 
all'applicazione della legge di 
conversione del decreto leg
ge 14 luglio 1978. n. 367, im
pegna il governo ad assicu
rare clic la costituzione, lo 
svolgimento e l'articolazione 
dei rapporti tra le società e 
le associazioni sportive e i '. 
propri atleti e tecnici, anche ' 
se professioniste, siano con- J 
formi agli statuti e ai rego- ; 

lamenti delle federazioni Ì 
sportive riconosciute da! ' 
COSI, alle quali gli atleti e ' 
i tecnici rtsultano iscritti *. | 

L ' o r d i n e d e l g i o r n o i m p e g n a 
« altresì il governo a predi
sporre studi adeguati sull'in
tera materia e a riferire sol
lecitamente al Parlamento. 
impegna inoltre il governo a 
presentare entro il .11 mar
zo 1979 un disegno di legge 
di disciplina organtea del 
settore *>. 

q u e l l a ( ' sugger i ta» d a l l a C E E . 
Il p r o b l e m a p i ù d r a m m a t i 

c o r i g u a r d a c o m u n q u e il d e 
f ic i t a c c u m u l a t o — a n n o d o 
p o a n n o , f o l l i a d o p o f o l l i a — 
d a l l e s o c i e t à . T r a p o c o il 
« p a t r i m o n i o c a l c i a t o r i ». c i o è 
il v a l o r e c h e la s o c i e t à a t 
t r i b u i s c e a i p r o p r i a t l e t i , n o n 
p o t r à p i ù f i g u r a r e s o t t o l a 
v o c e « a t t i v i t à ». Cet i l ' i n t r o 
d u z i o n e d e l l o s v i n c o l o , i n f a t 
t i , c i a s c u n g i o c a t o r e p o t r à 
d e c i d e r e p e r la s q u a d r a c h e 
g l i g a r a n t i s c e il m i g l i o r cari-
t r a t t o . L ' a t l e t a i n d e f i n i t i v a . 
p e r d e r à q u e l l a f u n z i o n e d i 
m e r c e , d i p a t r i m o n i o a p p u n 
t o . c h e t a n t e r i s e r v e d i or
d i n e m o r a l e d a s e m p r e s u 
s c i t a . 

S u q u e l l e c h e s o n o l e a s p e t 
t a t i v e e i t i m o r i d e l i e s o 
c i e t à a b b i a m o v o l u t o r a c c o 
g l i e r e i p a r e r i d i a l c u n i t r a 
i p i ù n o t i e s p o n e n t i d e l ca l 
c i o p r o f e s s i o n i s t i c o , f o r m u 
l a n d o l a s e g u e n t e d o m a n d a : 
« O r a c h e il p a t r i m o n i o - g i o 
c a t o r i n o n p o t r à p i ù c o n s e n 
t i r e l ' a n n u a l e p a r e g g i o d e i 
b i l a n c i , c o m e r i t i e n e c h e s i 
p o s s a n o a m m o r t i z z a r e i de 
b i t i s i n qu i c o n t r a t t i ? ». E c c o 
l e r i s p o s t e : 

M E L L O N I ( F i o r e n t i n a ) : S p e 
r o c h e q u a l c u n o c i v e r r à i n 
c o n t r o . Neri s o , f o r s e II C O N I 
o il T o t o c a l c i o . N o n c r e d o 
a l l ' u t i l i t à d i u n m u t u o p e r 
c h é ci s i I n d e b i t e r e b b e u l t e 
r i o r m e n t e . e p o i a l l o s v i n c o l o 
c i s i d o v r à a r r i v a r e g r a d u a l 
m e n t e . Ali r i f i u t o d i c r e d e r e 
c h e s i v o g l i a d a r e u n t a g l i o 
n e t t o al p a s s a t o , c a n c e l l a n 
d o t u t t e l e r e g o l e e s i s t e n t i . 

B O N E T T O ( T o r i n o ) : L o s v i n 
c o l o d o v r à e s a e r e d i l u i t o n e l 
t e m p o . S o l o c o s i a v r e m o l a 
p o s s i b i l i t à di r i m e d i a r e a l l a 
s i t u a z i o n e a t t u a l e . E p o i n o n 
d i m e n t i c h i a m o gl i i n d e n n i z z i 
c h e , r i t e n g o , s a r a n n o t u t t ' a i -
t r o c h e s i m b o l i c i . P e r u n g i o 
c a t o r e m e d i o d o v r e m m o a g 
g i r a r c i a t t o r n o a l m e z z o m i 
l i a r d o d i l i re . P e n s o , i n f i n e . 
c h e q u a l c u n o d o v r à d a r e u n a 
m a n o a l c a l c i o , i n c a s o c o n 
t r a r i o p o t r e b b e s a l t a r e t u t t o . 
C O L O M B O ( M i l a n i : P r i m a 
d i a r r i v a r e a l l o s v i n c o l o s i 
d o v r a n n o m o d i f i c a r e t u t t e l e 
a t t u a l i s t r u t t u r e , prosrram-

[ m a n d o n e l t e m p o u n n u o v o 
m o d o d i g e s t i r e l a s o c i e t à . 
R i t e n g o c h e , a f o n t e d e l l e 

I p e r d i t e i m p u t a b i l i a l l ' a z z e r a 
m e n t o d e l p a t r i m o n i o - g i o c a 
tor i , s i p o t r a n n o r e p e r i r e n u o 
vi m o d i di a u t o f i n a n z i a m e n 
t o . A d e s e m p i o r i c o r r e n d o a l 
T o t o c a l c i o , a s p o n s o r i z z a z i o 
n i . a p u b b l i c i t à e a f i n a n z i a 
m e n t i var i . 

C O S T A ( S a m p d o r i a ) : L a n o 
s t r a s o c i e t à n o t i h a d e b i t i 
e n o r m i . T u t t a v i a l ' i n t e r r o g a 
t i v o e s i s t e e d è v e r a m e n t e 
d r a m m a t i c o . S e q u a l c u n o n o n 
c i d a r à il m o d o d i c o m p e n 
s a r e l e p e r d i t e p a t r i m o n i a l i 
r e l a t i v e a i g i o c a t o r i , c o n v e r 
rà c h i u d e r e b o t t e g a . . . 

F R A I Z Z O L I ( I n t e r ) : L e so 
c i e t à c a l c i s t i c h e d e v o n o ì e g -
ger.->i s e c o n d o 1 r ig id i p r i n c i 
pi d i q u a l s i a s i i m p r e s a . L'i
d e a l e s a r e b b e di a z z e r a r e tu t 
ti i d e b i t i . I n r e a l t à b i s o g n e 
rà . s tud iare u n a c c u r a t o p ia
n o d i a m m o r t a m e n t i e . l o 
p r e d i c o d a s e m p r e , c o m p i e r e 
il p a s s o s e c o n d o l a g a m b a . 
U n e s p e d i e n t e p e r e v i t a r e 
s p i a c e v o l i s o r p r e s e p o t r e b b e 
u n i f i c a r e l ' i l l e c i t o a m m i n i 
s t r a t i v o a q u e l l o s p o r t i v o . 
A l t r e s o l u z i o n i p r a t i c h e a i 
n o s t r i g u a i ? D i s t r a r r e p e r 
u n p a i o d ' a n n i i p r o v e n t i d e l 
T o t o c a l c i o a f a v o r e d e l l e s o 
c i e t à . 

a. co. 

L'inchiesta per chiarire la morte del pugile 

Interrogati ieri mattina 
due amici di Jacopucci 

d e l 
n e l 

B O L O G N A — C o n t i n u a s e n - [ r . n g — 
z a s o s t e l ' i n c h i e s t a d e l d o t t . | d e v a n o 
V e l i a p e r c h i a r i r e o g n i d u b 
b i o s u l l a t r a g i c a m o r t e d i 
A n g e l o J a c o p u c c i . Ier i I ca 
r a b i n i e r i d e l n u c l e o i n v e s t i 
g a t i v o h a n n o c o m i n c i a t o a 
s e q u e s t r a r e l e c a r t e l l e c l i n i 
c h e d e l p u g i l e . S o n o le pri
m e d i u n a l u n g a s e n e c h e 
s a r a n n o poi e s a m i n a t e d a l 
m a g i s t r a t o il q u a l e i n t e n d e 
r i c o s t r u i r e la i c c a r r . e r a » d e l 
p o v e r o J a c o p u c c i . L ' i n d a c i -

| n e p e r ò n o n s i m u o v e s o l o 
in q u e s t a d i r e z i o n e . N u m e r o 
s e s o n o le c i r c o s t a n z e pre 
c e d e n t i e s u c c e s s i v e a l fa
t a l e K . O . c h e il g i u d i c e v u o 
le c h i a r i r e . L o s i d e d u c e d a l 

a B e l . a n a — e se- ; . sposto a l l a P r o c u r a d e l l a re
n i l a ste.-sii t a v o l a i p u b b l i c a . a c c o m p a g n a n d o l o 

p u g i l e , a f i n e m a t c h . * c o n u n s u o a r t i c o l o n e l q u a -
n s t o r a n t e « T o l m i n o ) I le p r o n o s t i c a v a c h e J a c o p u c c i 

" ' " ' " ' " " " c o n M i n t e r . s a r e b b e a n d a t o 
i n c o n t r o a d u n r i s c h i o 

d o v e J a c o p u c c i c o m i n c i ò a 
s e n t i r s i m a l e e r i f e r i r o n o al
c u n e l o r o i m p r e s s i o n i a d u n 
g i o r n a l i s t a d e l l a ( G a z z e t t a 
d e l l o S p o r t » c h e li i n t e r v i s t o 
il sr.orno d o p o d a v a n t i a l l ' 
o s p e d a l e B e l l u r i a d o v e J a 
c o p u c c i s t a v a l o t t a n d o c o n 
t r o la m o r t e . 

In s o s t a n z a . c.ssi a f f e r m a -

Rinviato l'europeo 
Traversaro-Peralta 

no soltanto da noi e per le 
quali ci impegneremo per 
una soluzione ragioncvolmcn-

funzioni clic ci costringono 
ad attendete l'tnten aito del 
goi ano e di'! Pai lamento, 
i ita vanitoci soltanto una fun
zione d' stimo'o e di critica 
costrutti' a ». 

R i g h e t t i , ne l MIO di . -corso 
d e l l a « c o r o n a ». h a poi a p 
p r o f o n d i t o a l c u n i t e m i di 
a m p i o resp iro . N e h a p a r l a t o 
c o n il l inmia irg in d i c h i co
n o s c e la p r o n r a i n n i a / i o n e , 
A l l e s u e o-M'rva "ioni h a d a t o 
u n taL'iio di a u t e n t i c o « e i c -
cutive ». ser io , p u - p a r a t o , per
s i n o c o i n p u t e r i z / n t o . R i g h e t 
ti h a d e t t o di peisonalda tini-
itdicu da confane alla .sfc--
>a Lega oltre che alla Fede
razione, d i p u b b l i c i t à , di T V 
p i n a t e , di p r o b l e m i f i sca l i e 
p i e v i d e n / i a h di c o s t o d e i 
b i g l i e t t i d a r i t o c c a r e c o n un 
a d e g u a m e n t o d e l l a f a s c i a ga
r a n t i t a d a s ' j i a v i o f i s ca l e . H i 
|K)i s o t t o l i n e a t o l ' e s i g e n z a c h e 
a l l e s o c i e t à c a l c i s t i c h e s i a ri
c o n o s c i u t a la m a n c a n z a di 
q u e l I m e di l u c r o c h e n e 
c o n d i / . m n a la s o p r a v v i v e n z a 
e c o n o m i c a . 

<; Sullo sfondo di tutta que
sta situazione — h a p r e c i s a t o 
il n u o v o p r e s i d e n t e d e l l a Le
ga — si vengono a trovare 
i due più glossi nodi: quello 
del vincolo e quello degli 
straniai. Per quel che ri
guarda ti vincolo sottolineo 
l'estrema difficoltà da modi 
e dei tempi con cui ci si do 
viti cui tiare. Sara detenni 
ritinte, a mio avviso, la fuse 
di tiansiztone. con la salva-
guatclict del patiimonio gio
catori. Xon posso dire quan
do arriveremo allo svincolo 
totale. Ricordo soltanto che 
esiste un dettato della CEE 
che impone scadenze brevi ». 

A n c h e r i g u a r d o a g l i s t r a 
n i e r i R i g h e t t i h a v o l u t o m a n 
t e n e r s i su l g e n e r i c o , r i n v i a n 
d o la r e s p o n s a b i l i t à di u n a 
d e c i s i o n e a !a p r e s i d e n z a fe
d e r a l e . « LL FICO — h a de t 
t o — si e impegnata a stu
diare un'op,ìortttnu normati
va entro tjt.'sta stagione. Poi 
vedrt ino . ». 

U l t i m i s s i m o a r g o m e n t o : i 
r a p p o r t i c o n l 'AIC. La L e g a 
c o n s i d e r a C a m p a n a u n inter 
l o c u t o r e i n d i s p e n s a b i l e a n c h e 
s e la s u a r e c e n t e i n i z i a t i v a 
« finirà col pesare sul lutino 
professionale di parecchi cal
ciatori Oia sarti onportuno 
— h a c o n c l u s o Rif b e t t i — 
delincare esattamente i con
fini cr'uridici della figura det 
calciatore. Per riuscirsi con
tiamo sulla sensibilità delle 
forze politiche, bell'interesse 
di tutto il calcio ». 

Alberto Costa 

I L ' i n c o n t r o v a l e v o l e per :i 
j t i t o l o e u r o p e o d e i m e d i o m a s -

. . ! Mini t ra A l d o T r a v e r s a l o e 
^ " ^ • ^ . . . ^ P " ^ . ^ 0 . ^ " * i il c a m p i o n e d : S p ^ n a A . e 

m a r P e r a l ' a . in p r o g r a m m a 
e.-v-ere s u b i t o p o r t a t o in a . p e -

j d a l e . in q u a n t o , c o n o s c e n d o - | 

la *ta d e ; t e s t i m o n i c l i c il 
d r . V e l i a h a c o n v o c a t o a P a 
l a z z o d; g i u s t i z i a l a cu» 
« s f i l a t a » è i n i z i a t a ieri m a t 
t i n a c o n d u e anv .r : d i J a 
c o p u c c i : A d r i a n a M a z z e t t i e 
s u o m a n t o . E r a n o a b o r d o 

. . , • p e r v e n e r d ì protss .mo a B : b 
, l o b e n e , a v i a r i o i n t u i t o c h e ; b : o n e r M a t o r . n v : > 1 . 0 ìj{ 

. e c o n d i z i o n i d e , :oro a m i c o | d r c ; . s : o n c d l r i m a n d a r e :1 
j A n g e l o e r a n o m o . t o grav: . ; m a t c h c _ v a . t ì p70>:i d a i : ; . n r 

. D a v a n t i a! d o t t . V e l i a , e s s i , r u z z a t o , i S a b b a t . n ; e S p a -
( h a n n o c o n f e r m a t o l e l o r o di- , j ^ o l i e d a l A z i e n d a d . So-j 
I c h i a r a z i o n : . I c . o r n o d e l l a l o c a i . t a \ e n e t a 

S t a m a n e .a l le 10. s a r à in - i E^.der i ' i m o t i v . d . o p p o m i -
j t e r r o i r a t o d a ! g . u d i c e . il c o r - : •-,::*. d o p i il .< r.i. <> Jrt- .rpjc-
' n a l . s t a S e r g i o C a r l e s i d e l • e : >-. a l l a b.u>e d e l l a d e c i s i o 

« T i r r e n o <> c h e i n v i ò u n e- • n e . 

L'azzurra si laurea campionessa con metri 1,95 

Per la Simeoni mancato 
appuntamento con il record 
Nuova migliore prestazione europea di Msnnea nei 200 (20"35) 

R O M A — S c i i t a s p l c . i d . d a 
p e r l ' a t l e t i c a l e g g e r a i t a l i a n a 
s u l l a p . s t a e s u l l e p e d a n e 
d e l l ' O l i m p i i o S a r a S i m e o n i 
h a v i n t o l 'a l to c o n u n a l t r o 
d e i t a n t i balz i fe l i c i « 1 05> di 
u n a c a r n e i a q u a s i m e g l i i c l i a 
b i l e , P . o t i o M e n n e . i h.t r.pe
l i n o :! s u c c e s s o d e i 100 im
p o n e n d o s i s u l ' a d o p p i a d . s ' . in -
za in :10",V>. m i g l i o r p r e - t a 
z o n e e u i o p e a . v a g i o n a l e : S t e 
t a n o M a l u n e r n i . u n r a g a z z o 
d : s o l . !!• a n n i ( e . i n c o r a ni 
m o r i si e g.i.td I g i n i o il in . 
m i n o per : c a m p i o n a t i d'Ku-
ropa d o m i n a n d o i 400 me*ri 
n -Jf>"(i;i. p i e s t a z . i o n e d i \ a 
l o i e , n o n s o l o ;n c a m p o gin 
v i n i l e m a in s e n s o a . - so iuto 
K n o n b a s t a , p o r c h e I l e a n a 
O n g a r h a co i - .o e \ : n t o 1 100 
o s t a c o l . m i:i"7tì. m e n t r e 1! 
c o l l e g a G i u s e p p i - B u t t a r : ha 
c o n q u i s t a t o :! q u i n t o t i t o l o 
i t a l i a n o d"> 110 m i : r ? 9 

S i r a S i m e o n i h a v i n t o u n a 
g a r a (piasi s o l i t a r i a v i s t o c h e 
a (p io ta 1.81 e ì . i n a - t a so 'a 
G a r a q u i n d i r a p . d a . p e r d i o 
la iK'lla r a g a z z a \ e :one . - . e h a 
c h i e s t o s u b i t o lo m i s u i e - de 1 la 
s t i a ' o s f o r a a g o n i s t i c i ' 1.8"> al 
p r i m o s a l t o . 1.9(1 a! s e c o n d o e 
1.9f» a l t erzo . Ma M I q u e s t a 
m i s u r a , c h e u n m e s e fu ora 
1 e c o r d i t a l i a n o e m i g l i o r prò 
s t a z i o n e s t a g i o n a l o a s s o l u t a 
( p r i m a c i o è del g r a n d e v o l o 
f i n l a n d e s e n 1,97) S a r a è an
d a t a sii c o n u n m a r g i n e e 
n o r m e . Il m i r g i n e . p o r c h . a -

1 n r e . d e l r e c o r d m o n d i a l e A 
q u e l p u n t o l 'a t le ta h a c h i e s t o 
1.9S. la m i s u r a d e l l i m r e n,\ 
z i o n a l e e s e c o n d a di t u t t i 1 
t e n m i . M a S a r a c 'era s o l o a 
m o t a , p e r c h e in e f f e t t i per 
le i s i t r a t t a (pias i d: u n v i c o l o 
ci*-co: le si c h i e d e s e m p r e di 
p .u . e il « pa i » vuo l d i r o mi 
.Mire c h e s o n o a l l a p e i t a t a d i 
u n a s o l a a l t r a a t l e t a al m o n 
d o . R o s y A c k e r m a n n . 

P r i m o t e n t a t i v o f a l l i t o , se
c o n d o a n n u l l a t o <la i . n a n n 
c o r s a s b a g l i a t a e t e r z o m a n 
ca* o di p o c o S o n o r u a r l e r a 
a B r e s c i a p e r I t a l i a P o l o n i a e 
IXM ag l i « e u r o p e i » d i P r a g a . 

P i e t r o M e n n e a h a v i n t o : 
200. r o s i c c h i a n d o 7 c o n t e s i m i 
a l l a s u a m i g l i o r proMazien ." 
st i g i o m l e P o r 1! c a m p i o m -
s o l i t a b e l l i s s i m a c u r v a o rott i 
i : l o d: rabb ia , di v o l o n t à e 
d i c l a s s e . G i o v a r i c o r d a r e c l i c 
P i e t r o o la ( p i a n a \ 0 l t . 1 nel
la s t a g i o n e c h e s t a b i l . s c o la 
m i g l i o r p r e s t a z i o n e e u r o p e a 
M a n o n c'è d.ì d ire s o l o di 

M e n n e a . p g r c h é d i e t r o a l c a m 
p i o n e s t a n n o v e n e n d o s u g i o 
v a n i in g a m b a , c o m e por 
e s e m p i o il I 9 e n n e M a u r o Zu-
l :an: . q u i n t o in 21":">t). A M. iu 
ro m a n c a l ' e s p e r i e n z a : la
s c i a m o g l i e l a f a r e e n e s e n t i 
r e m o p a r l a r e a n c o r a e spe . - so . 

S t e f a n o M a l m v e r n i e f o r s e 
q u e l l ' e r e d e d . M a r c e l l o F . a 
s i o n a r o e S e r g i o O t t o h n a c h e 
s t i a m o c e r c a n d o . U n o j u n i o r 
c h e c o r r e i 400 i n 4fi'T>:t è u n o 
i u n i o r d e . - t m a t o a s c e n d e r e 
p r e s t o s o t t o i 46". P e r o r a 
s o n o p r o m e s s e , m a c'è d a g i ù 
r a r e c h e s a r a n n o p r o m e s s e 
m a n t e n u t e . G i u s e p p e B u t t a r . 
h a c o r s o gli o s t a c o l i a l t i m 
m a n i e r a p e r f e t t a , gli m a n c a 
s o l o d; i n c r e m e n t a r e la ve 

I l o e i t a d i baso . Il i:t"7*ì a z z e e 
c a t o s u l tartan d e l l ' O l i n i p u o 

] gl i v a i o e Miumque la s e c o n d a 
j p i e s t a z . o n e e u r o p e a doj>o il 
I 1U"71 d e l s o v i e t i c o P e i e v e i z e v . 
I Q u e s t i e h a c u t i d i u n a s o 
: r a t a c h e h a c o n f e r m a t o il 

f e r m e n t o de i s e t t o r e f e i n m i -
> m i e . ì.t c r e s c i a d i p a r e c c h i 
j g i o v a n i in g a m b a e le c o n -
i f o r m e d i v e c c h i c a m p i o n i ir 
j r i d u c i b i l i c o m e V a n i i . R o d e 

g h i e r o i3tì a n n i ! » v i n c i t o r e 
d e l g i a v e l l o t t o c o n 73..10 e Re
n a t o Dioni i . i f a c i l e v i n c i t o r o 
d e l l ' a f t a c o n u n s a l t o H 5.20 

1 I n t a n t a f e s t a c e d a d i r e 
I a n c h e d e l l a p r o t e s t a d e i d e 

c a t l e t i . I p a r t e c i p a n t i a l l a 
m a n i f e s t a z i o n e , d o p o e s s e r s i 
d a t a a s p r a b a t t a g l i a p e r n o 

J ve g a r e , h a n n o cor.-o a p a s s o 
. l e n t i s s i m o , t u t t i a.-1 . c i n e . 1 
j 1.100 m e t r i , prò*.a c o n c l u s i v a . 
! p e r a t t i r a r e l ' a t t e n z i o n e d e l 
I la g e n t e I d e c a t l e t i c h i e d o n o 

• a l i a F e d e r a / . . o n e p i ù :mp<' 
u n o . p i ù a s s i s t e n z a e, s o o r a t -

, t u t t o , p i ù g a r e Sor. c h i o d o 
i n o so ld i v o g l i o n o s e m p l i c e 
1 m o n t e g a r e g g . a r e e g ì a d a 
• e n a r s i la m a g i , a a z z u r r a La 

loro p r o t e s t a c: \ i l i v i m a . e 
l s e n z ' a l t r o d e g n a d i a ' t e n 
, 7 i o n e 

I! p u b b l i c o si è d . v - n i ' r i 
i a n c h e s e il f r e n e t i c o a c c a 

Carosi, il nuovo allenatore della Fiorentina, dal ritiro di Fosdinovo annuncia il pugno di ferro 

\ a l i a r s i d e l l e c a r e 1 e r n i o s a 
d i f f i c i l e s e g u i r l e t u t t e e he 
n e C ' e r a n o t r e d i c i m i l a p e r 
s o n o e tra q u e s t e I l l i r i co B e r 
l i n g u e r . s e g r e t a r i o d e l n o s t r o 
p a r t i t o 

I c a m p i o n i d e l l a se» o n d a 
s e r a t a . 

G a i e m a s c h i l i - - de» a t h l o i r 
H u b e i t I n d i a p u n t i t">4">7. 
a s t a R e n a t o D i o n i s i .120: 
g i a v e l l o t t o V a n n i R o d i g h i e i o 
73,10. noso A n g e l o G i o n p e ! 
li 19.07. 400 S t e f a n o M a i n i 
v e r n i 4f> e i>3. 200 P e t i o 
M e n n e a 20 e :t>. 110 o - . \u -o 
li G i u s e p p e BuMar i 13 e 7l>. 
M00- F u l v i o t 'o>ta 3 4 1 " e :t. 
.1000. P i e r o S e h a g g i o 13.17" 

e 8, s ta f fe ' . ! t K 1 0 0 P r o P » 
t r . a Azi V e r d e M i l a n o 40" e 
77. s t a f f e t t a 4 \ 4 0 0 F . a m n i e 
G i a l l e R o m a 3 1 2 " n e t t i 

G a i e f e m m i n i l i — penti» 
t h l o i i B a r b a l a B a c h l e e h n e r 
p u n t i 3<sl3. g . u o i l o t t o G i n 
l i a n a A m i c i 18 7.', pe-.o C u i 
.'.a P e ' i u c c i h> 10. a l t o S a r a 
S M I N U I I : 1 9 1 . toa K r k . i R o s 
s: Y> e Td ::iXi M a r ' s » M i 
Millo J ' e 9S. 1100 G a b r i e l l a 
P o i .0 4 9 ' e a. 100 O s t a c i ! ; 
Ile iii.i Oi'.g ti 1.5 e 7t. stai' 

'M 1x100 !• ! OM li
s c a t o ' e 01, ' \ t o o CL'S 
R o 11 i 3 18 ' e :t 

Remo Musumeci 

Domenica il (*J.|\ di Germania 

Scheckter annuncia: «Nel 
7 9 correrò con la Ferrari » 

« » In campo solo chi ha grinta 
Durante la preparazione in programma anche tredici chilometri di corsa - Gli allenamenti pro
seguiranno nel pomeriggio - II 5 agosto si svolgerà la prima partitella in famiglia a due porte 

Dal nostro inviato 
F O S D I N O V O — M a n c a a n 
c o r a u n q u a r t o d 'ora a l l e 9 
e 1 t t o c a t o n d e l l a .< n u o v a 
F i o r e n t i n a » s o n o g i à a: bor
d i d e l c a m p o :n a t t e s a d; 
P a o l o C a r o s i . il g i o v a n e tec
n i c o a c u : è s t a t o a f f i d a t o 
il c o m p i t o d i r i p o r t a r e il ^o 
d a l i z i o v i o l a fra 2 c l u b d i 
r a n g o . U n c o m p i t o d i f f i c i l e 
a n c h e s e . in a c c o r d o c o n il 
t e c n i c o , ia s o c i e t à s i è m o s s a 
>.ul m e r c a t o c o n b e l l a i e n a e 
. senza g r a v a r e m o l t o s u l e i a 
p e d a n t e p a s s i v o è r i m e t t a .1 
d a r e u n v o l t o d i v e r s o a l l a 
.•-quadra c h e d o v r à r i c a t t a r e 
il p i ù t r i s t e c a m p i o n a t o d a l 
la s u a f o n d a z i o n e . 

Il c o m p i t o p o t r e b b e d i v e n 
t a r e m e n o d i f f i c i l e — c o m e 
- sos t i ene Caro»: — « : i g io 
c a t o r i s i f i d e r a n n o d i lu i . 

« Lo scorso anno avevo una 
prima linea che in tema di 
altezza era la più piccola del 
campionato e nonostante 
questo h a n d i c a p abbiamo 
battuto molti avversari 9 

conquistato la " .1 ** grazie 
alla volontà e alla tenacia 
di tutti 1 gioj-aton Sella Fio 
rentina ci - O T O g i o c a ' o n ài 
ancora nnaaiore classe e non 
ledo perche doiremmo sof
frire le pene della scorsa 

Controlli medici per 
Bearzot a Londra 

L O N D R A — I! c o m m i s s a r i o 
t e c n : c o d e l l a n a z i o n a l e i ta l ia 
n a d: c a l e : o . E n z o B e a r 7 o : . è 
t r .unto m a r t e d ì a L o n d r a in 
.«teme c o n G.sn P e r o n a c e . Co
m e e r a s t a t o a n n u n c i a t o ne l 
l ' u l t i m o c o n s i g l i o f e d e r a l e 
d e l l a F I G C . B e a r z o t s i t ro
v a a L o n d r a , p e r e s s e r e so t 
t o p o s t o a d u n i n t e r v e n t o c h i 
r u r g i c o . p e r r i d u r r e u n a d e 
v i a z i o n e a l s e t t o n a s a l e , c o n -
.«eguenz-a d: u n v e c c h i o infor
t u n i o q u a n d o s v o l g e v a p i e n a 
a t t i v i t à d i c a l c i a t o r e . N e i 
p r o s s i m i g i o r n i il C . T . azzur 
ro s i s o t t o p o r r à a d a l c u n e vi
s i t e d i c o n t r o l l o p r i m a de l 
l ' o p e r a z i o n e . 

stagione. Certo per raggiun
gere b;.r,r-,: risultati occorre 
sacrificio Durante il "+uper-
cor^o Allodi " feci pnr'.e del 
gruppo d: tecnici che .<: re iO 
a studiare 1 <istrmi di ve-
pnraz'or.c de! calcio sudante-
ricano Lhhcne logora tutti 
laiom-.o molto p:u di noi 
o . ' campo e grazie a ghetto 
lavoro 1 brasiliani 'che in 
allenamento $: sottopongono 
a sforzi inauditi 1 riescono a 
aiocare M partite .1 stagione 
senza risentirne. Questo ta
le anele per gli o!anic*i che 
armano a aiocarnc anche 
95 contro le no-t^e 45 ». 

Caroc-: p a r l a \ o l e n t : e r . d: 
q u e s t a e s p e r i e n z a b r a s . l i a n a 
p o i c h é s e l ' A v e l l i n o e r iu
s c i t o a s a l i r e in ~ A » l o de
v e . s o p r a t t u t t o , a l l a p r e p a r a 
z i o n e e f f e t t u a t a n e l p e r i o d o 
d i p r e - c a m p i o n a t o . 

« Tutte le mattine ci ritro
veremo alte 9 e per prima 
cosa effettueremo delle corse 
nei boschi. Oggi, come primo 
giorno. abbnmo ripetuto 
quattro volte il tracciato che 

e lungo ; ; . / / net ri Domani 
lo ripetetelo s-'i tolte, doma
ni l'atro otto, il giorno dopo 
d.eti lolle per ' .n ammonta
re d: ciTca 11 c'n'on.etr: Poi. 
inpo qualche giorno, la di 
stanza *ara ridotta e paste-
'cr.o alla 1 clorito e adi scat-
t: Ora 1 g-ocn:oTi devono 
troie.rc la resistenza Dopo 1 
io minuti di corsi a portia
mo su questo terreno i s i t u . v 
t o d i v a . - . ' . aHalberg") D o n 
Ro- lr z o r .dr' p'-r gli esercizi 
a'nnici. In fitto si laiorcra 
d\-- ore .Ve.' pov.friggio fa
rci.o un pa-o di ore di alle-
nn-i.ento con il pallone e il 
5 agosto giocheremo tra noi 
•una pc4rt:tc!!a a due porte v. 

N o n e u n p r o g r a m m a t rop
p o r r a v a - o ? — gli c h i e d . a m o 

r Brasiliani e olandesi ini
ziano con dodici chilometri 
e. al quarto giorno di pre
parazione. armano a coprir
ne speditamente J*>. / / m i o 
programma prevede un lavo
ro piti leggero perchè noi, 
rispetto a loro, giochiamo la 
meta delle partite ». 

Q l e s t o t . p o di p r e p ^ r a z . o 
::••» e ' . . i l .do p-?r t i ' t i ? 

« / giocatori pr.t anziani 
'2iVi annn si troiano m 
d'i''coita poiché non sono 
stati ah;!\a!i a sostenere 
certi sforzi. I volani, micce. 
rispondono "i»w':o a aucste 
sol'catnzioni E' th-nro co-
nnnqur che tu'ti dovranno 
assoqgctt'irsi a q-ie-lo tipo di 

preparazione e compito 
dell'allenatore doi ra ciscc 
appunto quello di far pcj«<nrf 
1/ discorso e di estenderlo 
anche al settore gioì timi e 
Per poter competere con oli 
altri paesi bisogna a^ ere gio 
tatari atleti Xon sono più 
ammesse le " mezze fiaure ". 
Chi possiede energia e grin
ta gioca Chi non possiede 
eerte caratteristiche rimane 
al palo E ciò spiega anche 
l'esclusione dalla rosa delle 
altre squadre ài un gran nu
mero di giocatori che fino al
lo scorso anno erano tito
lari .Ì. 

Loris Ciullini 

M O N T H C A R L O — Il s u d a l i . 
c a n o Jot ly S c h e c k t e r h a M\ 
m i n o . i to o h e l ' a n n o p r o s s i m o 
c o n c i a c o n la F e r r a r i II v o n 
tot t o n n o c a i n i ) . o n o di f o r i m i 
la u n o h a p r e c i s a t o d: a \ o r 
r a g g i u n t o c o n K n / o F e r r a r i 
u n a c c o r d o c h e lo s t e s s o fon 
d a t o r e d e l l a c a s a d i M a r a 
n e l l o . - \o i ' i ! i chora 1! pro.-^: 
i n o set t e m i n e ». 

-Scheckter h a d e t t o e l i o la 
d e c i s i o n e d i p a c a r e e l l a F e r 
rari o s t a t a u n a d o l i o p i ù 
d i f f i c i l i d e l i a s u a c a r i . e i a . 
e La mia pt'nc'pale ttmhtzto 
ne — ha d e ' t o — e di citi ai 
tene campione del mondo e 
in questo senso sono 1 ima sto 
molto impressionato dalle 
strutture e dull'cspa lenza 
che la Fenati olite nel cam
po dei unitoti e delle coni 
petizioni mondiali » 

P r u n o p . i o t a d e l l a Wolf d a 
d u o u n n i . S c h e c k t e r e b b e il 
s u o m o m e n t o m a g i c o lo s c o r 
s o a n n o q u a n d o n» Ila e la.-vii 
f ica m o n d i a l e p i lo t i .-, p - a / / o 
s e c o n d o d i e t r o N i k i L a u d o 

iJ . i . - - ' ' an: io MI d ei : g i a . i pu
nì . h a t o . iqu . - t .C .o u n t o r / o 
un t i ' i a i ' o o u n s « s ' o po>',> 

Re.- 'a o i a ila \ e d e r e ol i . d< 1 
due .{• ",iai: p i lo t i 111 l o r / a ai 
la ia.1.1 di .Mainilo!!." .-a a 
c o n f o r m a t o S: d i c o o h e a :: 
m a n e . e s a i a t ' a i l o s R e i r -
ni i . m . p e i o tu* te le . - o l u / i o n 
r i m a n g o n o a p e r ' c pud i la: 
s: c h e l i n c i e a r i m a n e r e s 1 
V . i l o n o i n o m a n o n e e i c ì u 
s o c h e \ o n g a n o s o s t i t u i t i t li 
ti a m b i e in q u e s t o c a s o s i : , . 
i i i t c r e n a n t e v e d e t e c h i .111 
d i a a f a n - d a sei o n d o a 
S . - h e i k t e r Q u a l c u n o d i c e 
c h e a! v o l a n t e d e l l a s e c o n d 1 
v e t t u r a d e ! c a v a l l i n o r.un 
p a n i e forse V e d r e m o R i c c a r 
d o P a f r e s e , m a poi o r a . 1 
t r a t t a a p p u n t o di .( voc i » 

I n ' a n ' o d o m e n i c a si e o r r " 
rà s u l c i r e i i i ' o di H o e k e n h c . i n 
:! G r a n P i o n r o d: G e i n n n n 
u n d t e o i m a p i o v a d e l m i n 
d i a l o il: F 1 I! prono. i 'W> 
d o n o il 1 l u n o ] o . 11 c o d n n e n ' o 
d e l l e L o t t i , in Inglr.It .- i ia e 
incoi i o . 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI SCIENTIFICI 
E PRATICI A N. 1 POSTO Dl PRIMARIO PRES
SO L'OSPEDALE PSICHIATRICO PROVINCIALE 
UGO CERLETTI Dl PARABIAGO 

La P r o v i n c i a di M i l a n o b a n d i s c o u n con i 0 1 , 0 p e r la 
c o p e r t u r a d e l p o s t o di c u i s o p ì a. T i t o l o di s t u d i o : d i p i o 
m a di l a u r e a in m e d i c i n a e e h i r u r g a e d i p l o m a di 
a b . I n a z i o n e a l l ' e s e r c i z i o p r o f e s s i o n a l e ; d i p l o m a di s p e 
c i a h z z a z i o n o in p s i c h i a t r i a o ,11 m a l a t t i e IU-IVOM- O nii-n 
t a l i o in m a l a t t i e n e r v o s e T e r m i n e di s c a d e n z a : o r e 12 
d e l g i o r n o 29 s e t t e m b r e 1078. 

P e r o t t e n e r e c o p i a d e l b a n d o d i U H I O U . M ) e 
g i o r i i n f o r m a z i o n i r i v o l g e r s i a l l a S e g r e t e r i a 
d e l l a P r o v i n c i a di M i l a n o - U f f i c i o P e r s o n a l e 
v a i o n. 1 - T e l 774(11. 

por n i a g 
G e n e r a l o 
- Via Vi 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
PER LA COPERTURA Dl N. 1 POSTO Dl 
BIDELLO 

La P r o v i n c i a d i M i l a n o b a u d . s e o u n c o n c o r s o p e r la 
c o p e r t u r a d e l p o s t o di cu i s o p r a . T i t o l o di s t u d i o : h e e n 
VA d e l l a s c u o l a d e l l ' o b b l i g o T e r m i n e di s c a d e n z a : o r e 
12 d e l g . o r n o 21 a g o s t o 1978 

P e r o t t i n e r e c o p i a d e ! b a n d o di c o n i or-.o e jx^r m a g 

g ior i i n f o r m a z i o n . r i v o l g e r s i a!la S e g r e t e r i a G e n e r a l e 
d e l l a P r o v i n c i a di M i l a n o - U l f i c i o de l P o . s o n a . o 
V i v a i o n 1 - T e l . 77101. 

Via 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
PER LA COPERTURA Dl N. 1 POSTO Dl SE
GRETARIO ECONOMO 

La P r o v i n c i a d: M i i a n o b a n d i t o u n i o n i 01-.o J H T ia 

c o p e r t u r a d"l p e n t o di < .1. - o p r a . T i t o l o di s t u d i o : d. 

p iemia ci. . scuoia un d .a <i. 1 g r a d o T e r m i n e d l s c a d e n 

z a : oro 12 del g i o r n o j o - e t ' o m b r e vrn1, 

Vi r o t t e n e r e c o p i a d e l b e n d o d . 1 o;i< o r s o e p^r m. tg 

.r.ori i n f o r m a z i o n i r r . o l g « r - , n . ia .S*grr'f-r:a « i e n T n i o 

d e l l a Prov ine a d; M . i a n o - U f f i c i d e i P e r d o n a . o - V i a 

V . ' . a i o n. 1 - T e i . 77401. 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
PER LA COPERTURA Dl N. 1 POSTO Dl INSER
VIENTE 

La P r o v i n c i a d . M i . a i . o b a n d ; , e •- u n e ora o r - o p^r ia 

l o p e r t u r a d e ! po. ,*o di c u i - o p r a T i t o l o di s t u d i o : l . c e n 

7«i ridila s c u o i a dol i n b b l . g o . T e r m i n e di s c a d e n z a : o r ^ 

12 d e l g i o r n o 21 a g o s t o l't'H U i p r o v a d e ^ a m e v. f^rra 

il g . o r n o 12 >•''< iiiOre l!/7fc. or»* t* 

P e r r.**eiirre c o p . a d e l b a n d o di c o n c o i - o •» p<-r 1T.A3, 

g . o n i i . t o r m a / . 0 : 1 1 r . v o i » - r i . aiirt .S^gre'^r.a Gonorai*» 

d^ . la P r o v i n c i a d: M i l a n o - U f f . c i ò d e i P e r s o n a l e - V . a 

V . ' . a i o n ! - T<-'. 77401. 

COMUNE DI GIVOLETTO 
P R O V I N C I A D I T O R I N O 

AVVISO GARA D'APPALTO 
L c . t i i 7 i o j . < p r i . r t ' a ; x r a p p a l t o . . iv . .r: t o ' - T u z i o n e 

• d . f i - i o scur'..< m a ' e r n a . -••rondo le r.orn'.o •• la p r o c e 
ri.ir* ri. t a : a l i a r : 1 ri^-.-a l e g g e 3 ! J Z . . O lr»70 n. 504. 
c u i i . c n:od. . ' :ea*o ria!.'art f, ri-I.a i e g e e l«ì 10*71 n 2 9 1 . 

I m p o r t o i l n - e ria-ta . . r e 124 V54 I P 
I,a d e m a n d a in ar';* .eg*. '* d e v o fu*"re p . - o - e n ' a t A 

t i i ' r o 15 k . o r n i d a l IH . i i g . i o 1078 
IL S I N D A C O 

( M a t t u t i n o c a v . G i o v a n n i ) 

VACANZE LIETE 

VACANZE u A3- jt cs « s s i - ^ 
rr.»-.: , t l e j - i e ^ I . R n r . . u 
<ì o 240 003 . L i : Se. o a?o-
$•3 420 OOD Ss:-; » >» -ni of
fa-re a» 12 es3i - >i:: :«T.Sre e 
Nj-nar.*. M *es3. Sol'am»-r.s 
7* 105411 3 4 5 3 0 f2T7) 

CATTOLICA • HOTEL TRITONE • 
2. t i f a t e . J Tel. 0541 ' 9 6 3 1 4 0 
SJI mir i . S g.ior.'it. TuTtt ce
rner» con b e j i o . ft'tfsr.o. »:»*• 
m«r». Avventori. Menù • «:•!*«. 
Offerte ipftcnlt: \%nt persona 

i'e»«» oa-ne-» »:or.fo 5 0 % 
( i K u i ) 1-20 * j 3 i : o ) ; tua IO • 
21 31 «^Jira 13 8 0 0 . 1-20 n o 
n o 16 ODO; ii*!e-nt>-« 11 0 0 0 . 
Gara-je Tutta combreto. ( 2 1 3 ) 

O C C A S I O N I 

ROULOTTE? *jp*-acceticir:«tt «Mo
ve i:c-.!i*« t.r.o el 40Te vtndv»».. 
Tel. (041) 975299 - 974223 -
450763 . 968446. 
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Dissenso: 
dai sinda
cati URSS 
replica ai 
sindacati 
italiani 

ROMA — La Tass ha diffuso 
una lunga in tervis ta con il se
g r e t a r i o della Cen t r a l e dei 
s indaca t i de l l 'URSS, P io t r Pi
menov , sulle p r e s e di posizio
ne di Cgil. Cisl e Uil relat i 
v e al d issenso in Unione So
viet ica. Con una ev iden te di
s tors ione del giudizio da to au
tonomamente da l l ' i n s i eme e 
non *da a lcuni circoli», c o m e 

• invece sc r ive la Tass. del mo
vimento s indaca le i ta l iano, Pi-
menov c i r cosc r ive il propr io 
«indizio ai recent i p rocess i 
S h a r a n s k i , F i l a tov e Ginz-

• burg , q u a n d o la ques t ione cen
t r a l e so l leva ta d a l s indaca t i 
i ta l iani è quel la del la tagliti-

\ mi ta del d issenso , e nello spe-
\ t i f i co del tipo di p rocesso e 

della pubblici tà del loro svol
g imento . 

Dopo a v e r sos tenuto che 
« il t r ibuna le soviet ico ha con
d a n n a t o per azioni con t ro lo 
Sta to del le .spie e dei c r imi
nali ». P imenov p a r l a «li 
« c h i a s s a t a ant isovie t ica » d a 
p a r t e di « de t e rmina t i circoli 
in Occidente , ostili al sociali
s m o e al la c a u s a del la di
s tens ione i>. r a m m a r i c a n d o s i 
c h e -t in ques ta malevola c a m 
pagna .si s iano venuti a t rova
r e coinvolti , volenti o nolen
t i . a lcuni esponenti dei s inda
ca t i i ta l iani ». 

Alla r ich ies ta del movimen
to s i n d a c a l e i ta l iano di un 
in te rven to da p a r t e dei s inda
ca t i ru s s i , P imenov r i sponde 
c h e « la Cent ra le dei s indaca
ti sovietici non vede i motivi 
p e r m e t t e r e in dubbio le le
g i t t ime sen tenze del la giusti
zia sovie t ica » e c h e i lavora
tor i sovietici « c o n d a n n a n o con 
sdegno le azioni dei c r imina 
li, nonché i ten ta t iv i di qual
sivoglia ingerenza da l l ' e s te r 
no negli a l f a r i in tern i del
l 'URSS P. P imenov. infine, os
s e r v a che i i c ircoli reazio
na r i in Occidente , in par t ico
l a r e in I ta l ia , m o n t a n d o la 
c h i a s s a t a r i g u a r d o la " osser
vanza de i dir i t t i de l l ' uomo " , 
pe r seguono e v i d e n t e m e n t e il 
f ine eli t r a v i s a r e la poli t ica 
del l 'Unione Soviet ica, di stor
n a r e l 'a t tenzione dei lavora to
r i nei Paes i del cap i t a l e da
gli acu t i e urgent i problemi 
.socio-economici e politici ». 

P rop r io ques t ' u l t ima affer
m a z i o n e r ive la la s t r u m e n t a -
l i ta del le a rgomentaz ion i , in 
q u a n t o una ques t ione c h e è 
quel la del le l ibertà di opinio
n e non viene a f f ron ta t a . Si 
t a c e sulla sos tanza del la que
s t ione e ci si r ifugia in un 
inacce t tab i le p rocesso a l l e in
tenzioni dei s i ndaca t i i t a l ian i . 

Nel mer i to , poi. del la pub
blici tà d a t a a l le a c c u s e , a l le 
p r o v e e a l lo svolg imento dei 
process i sugli o rgan i e le 
agenz ie di s t a m p a sovie t iche . 
cl ic P imenov r ivendica , è so
lo il c a so di o s s e r v a r e c h e , 
.secondo notizie del cor r i spon
d e n t e de l l 'Ansa da Mosca , del 
d i scorso p ronunc ia to da l com
p a g n o Ber l inguer a l Comita to 
c e n t r a l e de l PCI , l ' agenzia 
Tass ne ha r ipo r t a to a l cun i 
.stralci t acendone quelli che 
c r i t i c avano l ' a t t egg iamen to 
assun to da l l 'URSS nei con
fronti dei d iss ident i . 

Nuove accuse 

di corruzione 

contro 

Indirà Gandhi 
NUOVA DKLHI — U n a nuo 
v a g r a v e a c c u s a di cor ruz io
n e e s t a t a mossa c o n t r o l 'ex 
p r i m o m i n i s t r o i n d i a n o si
g n o r a I n d i r à G a n d h i , d a u n 
ex a p p a r t e n e n t e a l s u o par 
t i t o . secondo il q u a l e la s t a 
t i s t a e f f e t t uò p a g a m e n t i po
li t ici i l legali d u r a n t e le ele
zioni n a z i o n a l i del 1977. 

T e s t i m c t i i a n d o d a v a n t i a d 
u n a c o m m i s s i o n e d ' i n c h i e s t a 
gove rna t i va a Bombay , l 'ex 
p a r l a m e n t a r e C h e k u r i K a -
s i a h h a d i c h i a r a t o c h e l 'al-
lo ra p r i m o m i n i s t r o o r d i n ò 
c h e a t u t t i i 42 c a n d i d a t i 
de l s u o p a r t i t o ne l lo S t a t o 
d i A n d h r a P r a d e s h . n e l l ' I n 
d ia m e r i d i o n a l e , ven i s s e r im
b o r s a t a u n a Miranu p a r i a 
o l t r e 20 mi l ioni di l i re 

«Newsweek» 
racconta 

come Filatov 
divenne 
una spia 

americana 
NEW YORK - Il s e t t i m a n a l e 
a m e r i c a n o Newsweek, nella 
sua ul t ima edizione, r icostrui
sce la v icenda del diploma
tico soviet ico Anatoly Fila
tov, di 38 anni , condanna to a 
mor t e nel l 'Unione Soviet ica 
p e r a t t iv i t à spionist ica « in 
favore di una potenza s t ra 
n ie ra > c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
al p rocesso a Sha ransk i . La 
s t ampa occidenta le si è occu
pa ta del suo caso , se pu re 
con minore rilievo r i spe t to a 
quello ded ica to alla condan
na dei d i ss ident i . Il nome di 
F i l a tov e quello di S h a r a n 
ski sono collegati in un a r 
ticolo t r a s m e s s o da l l ' agenz ia 
TASS. c h e li def inisce en
t r amb i •.'. t radi tor i ». 

Secondo q u a n t o s c r ive ora 
Newsweek, F i la tov . un diplo
mat ico di r a n g o infer iore . 
venne ingaggia to q u a t t r o anni 
fa in Alger ia da i se rv i / i se
gret i USA dopo e s s e r e s ta to 
a t t i r a to in unii t r a p a l a . Il 
d ip lomat ico venne cioè « fo
tog ra fa to m e n t r e a v e v a rap
porti intimi con una donna 
— sc r ive Newsweek —. mes
so a confronto con le imma
gini compromet ten t i e r ica t 
t a to ». P iù tiirdi « gli agent i 
amer i can i c h e t r a t t a r o n o l'in
gagg io gli d i ede ro de l dena 
ro . inc luse 2-4 mone te d 'o ro 
del l ' epoca z a r i s t a , un codice 
c i f ra to , inchios t ro invisibi le , 
una radio r ice t r a smi t t en t e e 
un accend i s iga r i contenente 
una m i c r o c a m e r a ». 

Quando F i l a tov venne ri
c h i a m a t o a Mosca nel 197G. 
la sua a t t iv i t à spionis t ica . 
s e m p r e secondo Newsweek. 
e b b e inizio. < R i cevu te is t ru
zioni in codice a t t r a v e r s o la 
s u a rad io , egli inviava al
l ' es te ro informazioni median
te le t te re a p p a r e n t e m e n t e in
nocue m a in rea l t à " t r a t 
t a t e " in codice con l ' inchio
s t r o invisibi le . Ino l t rava an
c h e film r ipres i con la mi
c r o c a m e r a . c o m e a l t ro m a 
t e r i a l e e is t ruzioni , l asc ian
doli in local i tà s e g r e t e pre
s tab i l i t e in v a r i e pa r t i de l la 
c ap i t a l e sovie t ica ». 

« Il p r inc ipa le conta t to di 
F i l a tov — cont inua il se t t i 
m a n a l e — e r a a quan to p a r e 
un a g e n t e de l la CIA, Vin
cen t Crocket t , a c c r e d i t a t o a l 
l ' a m b a s c i a t a USA a Mosca 
c o m e " a r c h i v i s t a " dell 'uff i
cio del m a g g i o r e R o b e r t Wat-
t e r s . de l l ' en te di controspio
nagg io mi l i t a r e . Una de l le 
a c c u s e c o n t e s t a t e a S h a r a n 
ski è di a v e r co l labora to con 
Robe r t Toth . un g iorna l i s ta 
a m e r i c a n o conoscente di que
s t o s t e s so m a g g i o r e W a t t e r s 
da l q u a l e S h a r a n s k i r iceve t 
t e a n c h e una le t te ra di en
comio che poi finì nel le ma
ni del la K G B » . 

Nel s e t t e m b r e 1977. dopo 
m e n o di sei mes i di soggior
no a Mosca , Crocket t e la 
moglie , Becky , « vennero a r 
res ta t i da l la K G B in uno de i 
punt i dove F i l a t o v e r a soli
to l a s c i a r e i suoi m e s s a g g i , 
in p ross imi tà de l l ' a rg ine Ko-
s tomarovsk i del f iume Yau-
z a . Espuls i da l l 'Un ione Sovie
t ica , i Crocke t t venne ro in
viat i a Bonn, d a dove sc r i s 
s e r o a d amic i a m e r i c a n i di 
e s s e r e s ta t i t ras fe r i t i in se 
guito a d un incendio avve 
nu to n e l l ' a m b a s c i a t a USA a 
M o s c a . F r a t t a n t o F i l a tov ve
n iva a r r e s t a t o >. 

Che t ipo di informazioni F i 
l a tov fornì a l l a CIA « non è 
c h i a r o ». con t inua Newsweek. 
agg iungendo c h e « fonti de l 
serviz io s eg re to sugger i scono 
che forse ciò c h e più in teres
s a v a la CIA non e r a n o le 
s u e infon. iazioni q u a n t o la 
potenzia le possibi l i tà che egli 
s a l i s s e di g r a d o nel la g e r a r 
ch ia d ip lomat ica sovie t ica ». 
II s e t t imana l e r i fe r i sce an -

j co ra c h e « secondo la TASS 
F i l a tov " a b u s ò " del la f iducia 
di a lcuni dei suoi più s t r e t t i 
conoscent i e amic i , pose do
m a n d e p e r o t t e n e r e informa
zioni s e g r e t e a lui inacces 
sibili ». Riferendosi poi a Sha
ransk i e a F i l a tov . conc lude 
l ' a r t icolo di Newsweek, la 
TASS ha s c r i t t o c h e « e n 
t r a m b i hanno t r a d i t o la loro 
pa t r i a , il p a e s e che li ha al-

! levat i , c h e ha da to loro i s tn i -
i zione. l . u o r o . un te t to e nu-
1 t r i mento ». 

CGIL-CISL-UIL per i diritti 
civili in Corea del Sud 

ROMA — I.a F e d e r a z i o n e 
C G I U C I S L . U I L h a espres
so in u n a n o t a la p r o f o n d a 
r ip rovaz ione d: t u t t i i lavo
r a to r i i t a l i an i pe r '» siste
m a t i c a violazione dei d i r i t t i 
u m a n i e civili a t t u a t a d a l re
d i m e d i P a r k J e u n g Hi nel
la Corea del Sud . ove mi
gl ia ia di l avora to r i , d i tntel-
l e t tua l i — t r a cui il g r a n d e 
p o e t a K i m Ch i Ha . già can
d i d a t o al p r e m i o Nobel — di 
d e m o c r a t i c i di var i o r i e n t a 
m e n t i polit ici e di d ive r se fe
d i rel igiose s o n o i n c a r c e r a t i 
A r b i t r a r i a m e n t e , so t topos t i a 
t o r t u r e e d e t e n u t i pe r l u n g h i 
• u n i a n c h e senza processo, e 
f l r h i e d e p e r t a n t o la l ibera-
n o n e di t u t t i 1 pr ig ionier i pò 
M i r i . 

L a F e d e r a z i o n e Cgil. Cisl, 

U:l r ibadisce ino l t r e nel la no
t a la p r o p r i a ades ione a l 
p r i n c i p i o g e n e r a l e de l d i r i t t o 
di ogni popolo a l l ' au tode te r 
m i n a z i o n e e. r i c h i a m a n d o le 
r isoluzioni de l '74 e del T5 
de l l a a s semb lea g e n e r a l e del-
l 'ONU. c h e h a n n o af ferma
to l 'esigenza di r iunif icazio
n e paci f ica de l l a Corea , ri
c o r d a n d o la « d i c h i a r a z i o n e 
c o n g i u n t a » su l l a r iun i f icaz io 
n e f i r m a t a t r a no rd e sud 
Corea nel 1972 fa n o t a r e c h e 
la c o n t e m p o r a n e a a m r n m i s 
s i o n e a l l e Naz ioni Uni te , del 
d u e a t t u a l i s t a t i , di cui si 
s t a d i s c u t e n d o In q u e s t o pe
r iodo. r i se rverebbe di a l lonta
n a r e — forse de f in i t i vamen
t e — !a p ro spe t t i va di rico
s t i tuz ione d e l l ' u n i t à naz.o-
na le . 

Ebrea 
sovietica 

condannata 
a tre anni 

conia 
condizionale 
MOSCA — M a r i a Slepak. mo
glie di Vlad imir Slepak. un 
ebreo sovietico condanna to il 
21 giugno scorso a c inque 
anni di confino, è s t a ta con
d a n n a t a a sua volta a t re an
ni con l;i condizionale d a un 
t r ibuna le di Mo-ca per a t t i 
di « teppismo ». Sia la Slepak 
che il mar i to , in rea l t à , e r a 
no accusa t i di a v e r esposto 
sul balcone del loro a p p a r t a 
mento a Mosca un car te l lo 
con la scr i t ta « Lascia tec i an
d a r e da nostro figlio in I s rae
le ». 

Gli Slepak avevano chiesto 
fin dal 11)70 il j iermesso di 
e m i g r a r e in I s rae le . Ma il vi
sto è s tato con t e s so improv
v i samente . l ' anno scorso, sol
t an to ad uno dei membr i del
la famiglia, il figlio Alessan
d ro . Di qui la c lamorosa pro
testa della (opp ia , che è co
s ta ta c inque anni di confino 
a lui. e t re anni con la con
dizionale al la moglie. 

S c a r c e r a t a . Mar ia Slepak 
potrà , se vuole, r agg iunge re 
il mar i to nella località di 
res idenza coa t t a ai confini 
con la Mongolia. 

A Washington contro lo scià 
WASHINGTON — Un folto gruppo di democra t ic i i raniani 
ha man i f e s t a to di fronte alla Ca-a Bianca contro il reg ime 
dello sc ià di P e r s i a , in occasione del 27. ann ive r sa r io del 
gove rno p rogress i s t a di Mossadagh . rovesc ia to ria un co'|>) 
mi l i t a re , * II d r . Mossadagh — sta scr i t to nella d idasca l i a 
de l la telefoto A P — e r a molto popolare t r a il |x»polo i ran ian •> :\ 

La repressione in Indonesia 

A Giakarta una nuova 
ondata di processi 

Chiesta una condanna a morte - In carcere senza processo da 13 
anni, alcune migliaia di detenuti politici rimessi ieri in libertà 
« Vecchi e inoffensivi »: queste le parole dell'agenzia USA AP 

ROMA — In una corrispon
denza da Giakarta. il quo-
tidiano francese Le Monde 
rivela una nuova ondata di 
processi politici in Indonesia. 
In particolare il giornale se
gnala i casi del colonnello 
Abdul Latief. di Tanty Ai
dit, moglie del segretario ge
nerale del PC indonesiano 
processato e passato per le 
armi dopo il colpo di stato 
del 1965, e di un ex funziona
rio del ministero dell'agricol
tura, Sawito Kartowibowo. 

Per quello che riguarda 
Abdul Latief, si sa che il 
13 luglio il procuratore del 
tribunale militare ha chie
sto la pena di morte e si 
è ora in attesa del verdet
to. Latief fu uno dei promo
tori (con il tenente colon
nello Untung e il generale 
Supardjo) del tentativo, at
tuato nella notte tra il 30 
settembre e il primo ottobre 
del '65. di liquidare l'ala de
stra dell'esercito accusata di 
complottare contro il presi
dente Sukarno. Il tentativo 
venne stroncato in poche 
ore dal gen. Suharto che poi 
prese il potere, accusando a 
sua volta Sukarno di essere 

d'accordo con l'iniziativa di 
Untung, Supardjo e iMtief. 
Ma mentre Untung e Supar
djo vennero processati e fu
cilati poco dopo, Latief si 
trova da allora in prigio
ne e viene processato solo 
adesso. 

Per quanto concerne la ve
dova di Aidit. Le Monde scri
ve solo che si è in attesa 
di un processo e non parla 
delle accuse che le vengo
no mosse. Il terzo caso è 
quello di Sawito Kartowi-
boivo U quale, d'accordo con 
altre personalità, tra cui 
— si dice — alcuni membri 
dello stesso governo, aveva 
chiesto nel settembre del 
1967 le dimissioni di Suhar
to. Processato, l'ex funzio
nario del ministero dell'agri
coltura è stato condannato 
il 19 luglio a otto anni di 
carcere. 

Altre notizie dall'Indonesia 
riguardano la rimessa in li
bertà di alcune migliaia di 
detenuti politici, ottomila se
condo l'agenzia britannica 
Reuter. un po' meno di quat
tromila, secondo l'america
na Assoc ia ted P r e s s . / libe
rati appartenevano alla ca

tegoria * b » di detenuti, cine 
coloro die benché arrestati 
in seguito alle vicende del 
'65 non sono mai stati pro
cessati per il semplice fatto 
che il governo « non dispo
neva di p rove suff icient i 
c i r c a la loro e v e n t u a l e par
tec ipazione a l t en ta to colpo 
di s t a to » ( R e u t e r ) . Entro la 
fine dell'anno dovrebbero ve
nir liberati in tutto diecimi
la di questi prigionieri. Per
ché ? 

Nel suo dispaccio, quasi 
tirando un sospiro di sollie
vo, lo spiega / 'Associa ted 
Press , sostenendo che i de
tenuti. tutti comunisti. < con
siderati una volta pericolo
si » sono e d ivenut i o rma i 
vecchi e inoffensivi ». « Vec
chi e inoffensivi i : dietro 
questo giudizio — clic fa ver
gogna all'agenzia che l'ha 
trasmesso — c'è invece la 
drammatica realtà di mi
gliaia di uomini tenuti in 
carcere per tredici anni. 
senza processo, in un pae
se dell'Occidente, invecchia
ti in galera e resi inoffen
sivi con la legge della vio
lenza e dell'arbitrio. 

Ma il « nodo » di Cipro non è sciolto 

Fine dell'«embargo» 
USA alla Turchia? 

II Senato de::li Siali Uniti 
ha approdato m-irledi. acco
gl iendo le sollecitazioni del 
presidente Carter , il quale , a 
sua volta, da tempo era sot
toposto alle pre««ioni drjtli am
bienti mil i tar i della N A T O , la 
revoca de l l ' * emhareo » del le 
forni ture mil i tar i l*rv\ alla 
Turch ia , che era in » i t o r e dal 
se t tembre del 1974. cioè ila 
quando le t roppe turche , uti
l izzando appunto le attr«-//a-
lure belliche fornite d i l l i U> \ . 
e rano «barcate (p rendendo a 
prele*io il fallito « solpe » con
tro l*arciie*cnvo M.ik.irio* s p i 
ra to dai colonnelli fj-cì*ti al
lora al potere in Crocia) nel-
l'1-ola di Cipro, occupando il 
40 per cento del ter r i tor io . 

La drci«ione è <t.»ia pre*a 
a maze io ran /a (57 i « -ì ». 12 
i ( n o i ) Milla h.i-e di un 
emendamento pre-cnta to dai 
senatori ilemocralici Ilol»<-rl 
Ìl>rd e O e o r i e McCovern . clic-
collega però la revoca del l ' 
• emhareo T> ad una « mpn'i-
zinne chiaramente articolata » 
(da presentare en t ro r>0 cior-
n i ì della politica de l l 'Ammi
nistrazione Carter Milla que
stione cipriota e p r e \ c d e la 
re introdnxione « automatica » 
del blocco qualora i neso / ia t i 
in cor«o fra le comuni tà s re ro -
r ipr io ta e turco-cipriota e fra 
Atene ed Ankara sa tutte le 
mater ie controverse che d i \ i -
dono i due p.ic»i medi ter ranei 
non facciano re^ì - t rare con
creti |>ro;re-»i. 

Adc*M», analoga decifione do-

t r e b b e c--cre pre*a anche dalla 
(laniera ilei rappre-en lan t i (che 
ne discuterà mar ted ì p r o « i -
n io ì , dove l ' oppo ' i / i one «Iella 
s lobby 9 pa r l amen ta re elleni-
eo-«tatnniten«e è par t icolarmen
te forte ( anche lo « speaker » 
e il capogruppo democrat ico 
sono cont ra r i alla revoca del
l '* embargo ») : il ri«nllato fi
nale a p p a r e , d u n q u e , incerto. 

j II pres idente Car ter ha co-
! m u n q u e commenta to «ubilo il 
' \ o t o ilei senator i , def inendolo . 
! in una d i rh i a ra r ione r i la-r ia la 

da l ^tio z portavoce ». un « al
lo costruttivo » che « ra*ior-
:rrà la <tirnrezza drcli Stati 
l niti e ì<t toliilarictà in $rno 
air Alleanza atlantica i> e che 
« i n incontro ai migliori int>~-
r.-<</ ilcìla Grcrit. della Tur
chia e di Ciprn ». 

In e/fetii, la i n a ; : i o r a n / a 
con la quale il Senato ha ap-
p r o i a t o la rt-tora d r l l ' j em-
barto » è *ta!a un po ' <upe-
r io re al previs to . Si fa tutta-
\ i a notare , nes l i ambient i pò . 
litici di VTishint lon. che 1* 
e m e n d a m e n t o Ryrd-.McGo\ern. 
-ni quale tale m a e s ì o r a n / a «i 
è co-t i lui ta . è un * cornpro-
me*«o » che comporta una «e-
rie di verifiche impor t an t i : 
non si t ra t ta , cioè, di nn ' ab ro -
fjazinne « incondizionata ». 

Viene anche fatto o««er\are 
che a de te rmina re l 'or ienta-
mento favorevole dei senatori 
sa rebbe «tata anche la n u o \ a 
p ropo- i i formulala nei ciorni 
*cor-i dal * Icmlrr * della co
muni tà turco-cipriota. DenL-

I.i-h. il quale ha ipotj / / . i to il 
pa -« j ; z io della città di Fama-
jio-ia, nella zona «cttentrio-
nale di Cipro , «otto l ' e l i da 
de l l 'ONU fino a rht- non si 
siano conclude posit ivamente 
le t rat ta t ive in te rcomuni ta r ie . 
onde con«enlire a 30-3» mila 
dearli ol t re 200 mila profughi 
sreco-ciprioii il«-l "74 di r ien
t rare rr«*II'- propr ie ci-*-. 

Ma va r icordato che il pre-
«idenle cipriola. K*pn . inou . 
h.i d» finito tilt- propo-ta 
una « tr-iftp-ìln <> |>er e lude
re la qu---lm!tr d»-J r i t i ro 
del le trnpjr.- inrch*- (il con-
linfienl»- di occupazione. :io-
no*tante alcune recenti ri
duzioni . è tuttora di 13 
mila uomini . in-t-Jiati n- l la 
parte —-:tt niri .mah-». della 
-milit ir izzazione lutalo <|ol-
l ' f iola e d<-]|a co- t i ln / ione di 
una Repubblica cipriota tri. 
frttìi •imrntr (rdrrnlr. indiprn-
denlr e ritirano, non alli
ndila. hicf'jntinitarin ». 

Quale che «ia. perciò. l 'ul
t i m i deci-ione del C o n r r e - - o 
l "" \ «ull.l que-t ione del l '* em-
Imrso ». il problema ili Cipro 
re-la aper to e di non facile 
«oluzione. I.a recente denun
cia di un * complotto » jw-r ro-
ve«eiare K>prianou. fatta dal 
i nve rno di Nico-ia. e dietro il 
qua le si è anche * intravi«ia » 
l 'ombra del « leader » della 
OC ba i a r e -^ Slr.iu««. non ra«-
ji-rona. pur t roppo , l o i i / z o i i l e . 

m. ro. 

L'Irak, 
dice l'Olp, 

sostiene 
azioni 

contro i 
palestinesi 

ROMA — Il comi ta to esecut i 
vo del l 'Organizzazione per 
la l iberazione della Pa l e s t i na 
(OLP) ha t r a s m e s s o nei gior. 
ni scorsi una nota ufficiale 
al noverilo i rakeno, nella qua
le si denunc iano cr imini con
t ro dir igent i palest inesi com
piuti d a elementi che godreb
bero della protezione del go
verno di Kagdad . 

In pa r t i co la re , la nota rile
va l 'a t t ivi tà del gruppo diret
to dal * cosiddet to » Abu Ni-
dal . che viene indicato come 
responsabi le de l l ' assass in io di 
Sancì Marnami, r app re sen t an 
te de l l 'OLP a Londra , avve
nuto alcuni mesi fa. « T u t t i 
sanno — af fe rma il d iMimen-
to de l l 'OLP ~ che quel delit
to è s ta to p«-rpt<rato. vigliac-
< .unenti ' (\A u n i t e ( ho aveva 
la fiducia della vit t ima *- e 
che uli as<as->:ni -i sono JH>: 
recat i a M;mdad. dove hanno 
t rova to « protezione, premi e 
s c u r e z z a * : lo s t o ^ o Abu Ni-
dal « non ha editato a di
c h i a r a r e di e s s e r e s ta to lui. 
con il suo mii|) |«i. ad ab
b a t t e r e Saio Mainami v 

Dopo — prosegue la denun
cia de l l 'OLP — è venuto l'a-y 
sa>-in:o del diplomatico egi
ziano Vussef Kl Sebai . presi
den te della Conferenza afro
as i a t i ca . c o n i m e l o a L.irna-
ka (Cipro) « nuovo anello del
la lunga ca t ena di azioni cr i 
minal i tendent i a s e m i n a r e 
la d iscordia fra le m a s s e del
la Nazione a r a b i , a d iv ider le 
a tu t to van tagg io del nemico 
sionista *: da Hagdad. l 'emit
ten te radiofonica, di Abu Ni-
da l ha esa l t a to anche ques to 
del i t to . 

Infine, « d o p o una lumia 
c a m p a g n a d i f famator ia d a 
p a r t e della rad io e della s tam
pa di Abu Nidal » è s<ato uc
ciso Ali N'asser Yass ine . rap
p re sen tan t e de l l 'OLP nel Ku
w a i t : Abu Nidal ha a p e r t a 
men te r ivendica to , in una « fa
mosa * in terv is ta d ich ia raz io
ne r i l asc ia ta al s e t t i m a n a l e 
« Al Sharq Al Ausat », l'omi
cidio. 

Tut to c iò — sottolinea la 
nota de l l 'OLP — p ° " e U n in
qu ie t an te in te r roga t ivo : per
chè il governo i racheno « ha 
p e r m e s s o a individui c o m e 
Abu Nidal di ut i l izzare la 
t e r r a de l l ' I r aq fratello » e gli 
h a concesso « la protezione ne
c e s s a r i a pe r l 'esecuzione de i 
suoi cr imini > c h e m i r a n o « a 
p o r t a r e la r ivoluzione pales t i 
ne se nel vicolo oscuro che fi
nora a b b i a m o c e r c a t o di evi
t a r e . sven tando tutti i t en ta
tivi sionisti ed imperial is t i >? 

La d ich ia raz ione de l l 'OLP 
conc lude con l 'auspicio c h e 
« i fratell i del governo i r ache 
no c o m p r e n d a n o bene la no
s t r a posizione, c h e cons ide ra 
l ' appoggio e la connivenza of
fert i ad Abu Nidal ed al suo 
g r u p p o come una d ich ia ra 
zione di gue r r a cont ro il po
polo pa les t inese . la sua r ivo
luzione e la sua d i r igenza » 
e ch iedendo la consegna di 
Abu Nidal e dei component i 
de l suo g r u p p o : ques to « p e r 
r i s p a r m i a r e s a n g u e ed ener 
gie . s a l v a g u a r d a r e l 'unità di 
lot ta 

Dalla prima pagina 

L'Albania 
sugli 

scontri tra 
Vietnam 

e Cambogia 
T I R A N A — In un ed i to r ia le 
dal t itolo <•• Imperinltstt, giù 
le mani dal Vietnam -n, il 
q u o t i d i a n o a l b a n e s e « Z e n j 
Populltt » h a a f f e rma to , mar -
t ed i . c h e . t r e a n n i dopo la 
v i t t o r e del popolo v ie tnami 
t a .stilili aggressor i imper ia l i 
st i a m e r i c a n i e la nun i f i ca -
z ione del pae.se. il pacif ico 
lavoro di edif icazione v iene 
i n t r a l c i a t o dagl i scon t r i ar
m a t i in a t t o a l la f ron t i e r a 
t r a V i e t n a m e Cambog ia . 

« T u t t i gli an i . e ; dei Viet
n a m t r a : qua i : il popolo a! 
Danese — :.a s c r i t t o :! gior
na l e — h a n n o c o n s t a t a i con 
r i n c r e s c i m e n t o ci ie le diver
genze t r a V i e t n a m e C s m h o 
g;a. Jung: dai:"e.-vsere r-soite 
in u n o s p i n t o d: amicizia , d: 
c o m p r e n d o n e e d: in te resse 
r e t . p roco . s^rio s t a t e ulterior
m e n t e compl i ca t e dal l ' in ter 
v e n t o s t r a n i e r o »». 

a Zen t Popuilii * r.conosce 
c h e t r a pnes : c o n f i n a n t i p-v 
sono es i s t e re a n c h e p u n t i d; 
vis ta c o n t r a p p o s t i : ma « non 
è ques t a u n a buona rag-.one 
per p rovocare ed i ne . t a r e 
conf l i t t i J-. 

ANNIVERSARIO 
Rico r r e ozt. il p r . m o an- j 

r i . v e r s a n o del la m o r t e del ia t 
c o m p a g n a 

LINA BUCARI 
N H r i c o r d a r n e la figura il 

m a r i t o Alfredo Rice; e i figli 
M a u r i z i o e P i e t r o sot toscr i 
vono 20 000 lire per « l 'Uni tà ». \ 
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Berlinguer 
p r o f o n d i l e m e g l i o la n o s t r a 
a n a l i s i e la n o s t r a e l a b o r a 
z ione . Ne l c o r s o d e l l a di
s c u s s i o n e svo l tas i in q u e s t i 
d u e g i o r n i , già mol t i in te r 
ven t i de i c o m p a g n i h a n n o 
g e t t a t o lo .sguardo su es i 
g e n z e e p r o b l e m i che son 
p r o p r i d i un c o n g r e s s o , e 
c h e d o v r e m o c o m i n c i a r e ad 
a f f r o n t a r e n e l l e d u e com
mis s ion i p r e p a r a t o r i e . Ad e-
se inp io , c h e cosa è la so
c i e t à i t a l i ana in q u e s t o mo
m e n t o? Kcco un s r a n d e 
q u e s i t o al q u a l e d o b b i a m o 
r i s p o n d e r e , e in q u e s t o q u a 
d r o r i bad i s co la n e c e s s i t à 
d i p r e s t a r e p a r t i c o l a r e at
t e n z i o n e a u n a ana l i s i e r ie-
l a b o n i z i o n e de l la q u e s t i o n e 
m e r i d i o n a l e . A l t r o e s e m p i o : 
q u a l è il s ign i f ica to e il con
t e n u t o de l la n o s t r a po l i t i ca 
di a u s t e r i t à ? , e via via a l 
t r e q u e s t i o n i che sì p o n g o 
n o . a c o m i n c i a r e d a l l ' e s a m e 
o g g e t t i v o de l l a s i t u a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e , de i p rob le 
mi de l l ' i n t e r n a z i o n a l i s m o . 
d e l l ' • e u r o c o m u n i s m o ». e 
poi i p r o b l e m i del p a r t i t o 

Su l l e d u e c o m m i s s i o n i 
( d e l l e qua l i il VC e la CCC 
h a n n o poi d i s cus so la coni-
pos iz ione i B e r l i n g u e r ha ri
l eva to c h e di p e r sé e s s e 
c o n s e n t o n o già una l a rga 
p a r t e c i p a z i o n e dei m e m b r i 
deg l i o r g a n i s m i d i r i gen t i al 
l a v o r o di e l a b o r a z i o n e de l i e 
les i e di s t u d i o de l l e .strut
t u r e del p a r t i t o e de i u ro 
b l e m i de l lo s t a t u t o Ma è 
e v i d e n t e — ha a g g i u n t o - -
c h e d o v r e m o c e r c i n e , s in 
d a l m o m e n t o in cui le coni-
mi s s ion i c o m i n c e r a n n o a la
v o r a r e . di a t t i r a r e la colla
b o r a / i o n e in for ine d i v e r s e 
a n c h e di a l t r i c o m p a g n i c h e 
n o n sono s ta t i p ropos t i a 
f a r n e p a r t e , a n c h e a t t r a 
v e r s o i n o s t r i i s t i tu t i d i ri
c e r c a e le n o s t r e r iv i s t e M 
poi d o v r e m o fare in m o d o 
c h e t u t t o il p a r t i t o sia coin
vol to nel la p r e p a r a z i o n e d e ! 
c o n g r e s s o e po>>a pa r t ec ipa 
re al d i b a t t i t o , e far lo già 
p r i m a che si svolga la riu
n i o n e del <"(' e de l la ( ' ( ' ( ' 
c h e . ai p r i m i di d i cembre ' . 
d a r à l 'avvio ( o r m a l e a l la 
p r e p a r a z i o n e del c o n g r e s s o 
p r e v i s t o p e r m e t à marzo . 

Q u a n t o ai compi t i d ' ini
z ia t iva e di lo t ta che sono di 
f r o n t e al p a r t i l o n e l l ' i m m e 
d i a t o . i! c o m p a g n o Her l in -
g u e r ha r i c o r d a t o c h e ci 
a s p e t t a un p e r i o d o di f f ic i le 
e i m p e g n a t i v o iti cui — e 
s u q u e s t o p u n t o , c o m e ha 
r i v e l a t o la d i s cus s ione , c 'è 
s t a t a c o n c o r d a n z a di op in io
n i — si e s ige un più inci
s ivo s v i l u p p o de l l ' i n i z i a t iva 
d e i c o m u n i s t i s ia al c e n t r o 
c h e a l la pe r i f e r i a . A n c h e q u i 
u n ' a n n o t a z i o n e su i più; re
c e n t i c o m m e n t i de l l a s t a m 
p a q u o t i d i a n a : noli è v e r o 
-— ha d e t t o B e r l i n g u e r —. 
c o m e ha s c r i t t o q u a l c h e 
g i o r n a l e , c h e noi a b b i a m o 
r i v e r s a t o t u t t e le co lpe de i 
d i f e t t i e deg l i e r r o r i de l 
l ' az ione del p a r t i t o su l l a 
p e r i f e r i a . P u ò d a r s i c h e 
q u a l c o s a de i g e n e r e s ia av
v e n u t o mol t i ann i fa. Ma 
oggi q u e s t o non è s t a t o e 
non è ve ro p e r noi . c h e ab
b i a m o m e s s o a fuoco a n c h e 
d e t e r m i n a t i d i fe t t i che ri
g u a r d a n o p r o p r i o l ' az ione 
d e l c e n t r o del p a r t i t o , e non 
s o l t a n t o q u e l l a de l la p e t i -
fer ia . La più incis iva a z i o n e 
d e l p a r t i t o va d i r e t t a ve r so 
il g o v e r n o , p e r l ' a t t uaz ione 
de l p r o g r a m m a : v e r s o le 
m a s s e : negl i e n t i locali e 
n e l l e Region i . 

Il c o m p a g n o B e r l i n g u e r 
ha in f ine r i c h i a m a t o l ' a t t en
z i o n e de i c o m p a g n i sug l i 
i m p e g n i i m m e d i a t i , r e l a t iv i 
a l r a f f o r z a m e n t o del pa r t i 
to e agl i s t r u m e n t i del s u o 
l a v o r o e del la sua p r o p a g a n 
da , con p a r t i c o l a r e r i fer i 
m e n t o al t e s s e r a m e n t o 1078. 
d a p o r t a r e a t e r m i n e b e n e 
Ma u n a vol ta conc lusa q u e l 
la c a m p a g n a , b i s o g n e r à av
v i a r e q u e l l a p e r il ' 79 c h e 
n o n p o s s i a m o i m p o s t a r e ne l 
m o d o t r a d i z i o n a l e p e n s a n d o 
c ioè u n i c a m e n t e o s o p r a t 
t u t t o a! r a g g i u n g i m e n t o e 
p o s s i b i l m e n t e al s u p e r a m e n 
t o ch-I 10(i-r de l '7K. f inen
d o cosi col m e t t e r e t u t t e le 
f ede raz ion i su l l o s t e s so pia
no . In e f fe ; t i sono v e n u t i a 
m a t u r a z i o n e p r o b l e m i di di 
v a r i o t r a i sc r i t t i e d e l e t t o r i 
c h e si p o n g o n o in m o d o di
v e r s o «la r e g i o n e a r e g i o n e . 
e a n c h e d.ì p rov inc ia a p ro 
v inc ia . p e r cu i . m e n t r e in 
c e r t e a r e e ii r a g g i u n g i m e n 
t o d e l 100 "o p u ò e s s e r e con
s i d e r a t o u n r i s a l t a t o e f fe t t i 
v a m e n t e b u o n o , in a l t r e (do
ve m a g a r i i! r a p p o r t o è an
co ra di 1 a l ó i lo e in a p 
p a r e n z j . m.i m r e a l t à non 
è su f f i c i en te . A n c h e i r i sul 
t a t i d e l l e a m m i n i s t r a t i v e 
del 14 magg io e dei refe-
r e n d i m i ci h . m n o fa t to sen
t i r e q u a n t o pe«i q u e s t a dif
fe renza Senza c o n t a r e a l t r i 
d i v a r i da s u p e r a r e ne i l a 
c o m p o s i z i o n e soc ia l e de i par
t i to . ne l l a p r e s e n z a d e l l e 
d o n n e , degl i o p e r a i , ecc . 
Q u e s t i p r o b l e m i ci impon
g o n o d i d a r e u n ' i m p o s t a z i o 
n e n u o v a ali.i c a m p a g n a "Ì9 
d e l t e s s e r a m e n t o e r e c l u t a 
m e n t o . 

C 'è . in f ine , i! p r o b l e m a 
de l l a s t a m p a . I-a c a m p a g n a 
già in co r so , che ne l com
p le s so p r o c e d e con succes 
so . d e v e c o n s e n t i r c i que 
s t ' a n n o di f a re un p a s s o 
a v a n l i r i l e v a n t e : di r a g g i u n 
g e r e n o n so lo , c o m ' è possi
b i le , g l i ob ie t t iv i f inanz ia r i 
p u r r i l e v a n t i c h e ci s i a m o 
a s s e g n a t i , ma a n c h e con
s e n t i r c i d i fa re que l consi
s t e n t e pas so in a v a n t i ne l la 
d i f fu s ione d e i n o s t r i o r g a n i 

d i s t a m p a c h e n o n si regi - | 
s t r a a n c o r a e c h e i n v e c e è I 
e s s e n z i a l e p e r lo s v i l u p p o di 
t u t t a l 'az ione po l i t i ca e idea
le de l n o s t r o p a r t i t o . 

Pensioni 
no r iproposto mi su re d i re t te a 
b loccare in un modo o in un 
a l t ro il funzionamento della 
sca la mobile. Il d i re t tore del 
KMI aveva avanza to qua t t ro 
ipotesi di s c o n g e l a m e n t o » : i 
depu ta t i de hanno ipotizzato 
t re a l te rnat iv i ' : .semestritliz-
zazione della s i a l a mobile; 
blocco per un periodo non in
fer iore a l'J mes i : limitazio
ne a 12 degli scat t i da passa
re nel l 'a rco di un anno. Per 
i stncku-ati. ed è stato riha 
dito anche nell 'ul t imo comi
tato diret t ivo, la .scala mobi
le < non si tocca ». anche se. 
come in occasione del diretti
vo è s ta to detto da Oarav in i 
nella re lazione in t rodut t iva . 

scelta deve e s se re quella 
i 

la 
di ga ran t i r e la sca la mobile 
€ |x-r il m immo potere di 
acquis to ». 

Se il « nodo » pensioni ha 
acquis ta to tanto peso proprio 
in (iitest; ultimi giorni è an
che perché esso è s»rettamen
te collegato al d iscorso più 
complessivo che il governo è 
impegnato a por t a re avant i 
sulla spesa pubblica, sulla sua 
composi / ione. sulla urgenza di 
r idurla e qua! i f ic \Ha K" que
sto i! t e r reno su; (piale si g:<» 
ca per grandiss ima p a r t e il 
contenuto del p ano tx-r il '71* 
e ancor più (lei p iano trien
nale. le cui lutee or ien ta t ive 
il governo por te rà al confron
to dei part i t i della maggioran
za in pruni di agosto. S a r a 
ver .unente questa la occasio 
ne i>er un confronto rea lineo 
te impegnat ivo e - vincolali 
te » sulle scelto da l le quali 
d ipende la evoluzione della 
economia i tal iana nei prossi
mi anni'.' In un ar t icolo su 
intuiscila il compagno Napo
litano. a questo proposito, no 
Li che «• ci sono gruppi — nel
la OC innanzitut to - - clic ten 
dono ad e ludere alcuni nodi 
pa r t i co la rmen te difficili e de
licati e ad ev i t a r e un discor
so che si proietti al di là del
l ' immediato ». Di quali nodi 
si t ra t t i è ch i a ro : 4 se si vuo 
le |x>rre mano alle correzioni 
di fondo sempre più necessa
rie iK-r s upe ra r e le distorsio
ni e s v e n t a r e i JMTÌCOIÌ che 
gravano sulla economia e sul
la società i tal iana — scr ive 
Napoli tano — occor re mette
re in discussione molti equili
bri e posizioni acquis i te e c 'è 
chi t eme che ne possa usci
re scosso il propr io s i s tema 
di potere o il p ropr io rappor
to politico e e le t to ra le con de
te rmina t i gruppi sociali •*. Na
poli tano fa l 'esempio di un 
« nodo » tipico, quello appun
to della spesa previdenzia le a 
proposito del (piale ci sono 
< forzi- nella DC e non solo 
nella IX ' che resis tono tena
cemen te a l l ' idea di " t o c c a r e " 
la giungla dei regimi pensio
nistici . della evas ione contri
but iva . dei deficit di ta lune 
sest ioni . e spingono pe rché 
tu t t ' a l più si tocchi so l tan to 
il meccan i smo di indicizzazio
ne delle pensioni dei lavora
tori dipendenti ». 

Molti di questi < nodi » cui 
Napol i tano si r ich iama dovran
no a v e r e r i sposte nei prass i -
mi giorni, e non solo in o r 
cas ione de! ver t ice dei pr imi 

di agosto. Alcune decisioni ver
ranno già prese venerdì (pe r 
la c h i m i c a ) : pe r a l t r e (le no
mine banca r i e ) il governo di
spone o rama i ( anche alla l i c e 
degli incontri di ieri con i 
r appresen tan t i dei par t i t i , di 
cui d i a m o notizia in a l t ra par
te del Giornale> di tutti gli 
e lement i pe r p rocedere , p r ima 
del le ferie, alla r icosti tuzione 
dei verti( i di a lcune t ra lo 
p ù important i bancl ie . 

Fanfani 
in t reccio eh problemi in < ni 
gioca «e giocherà in futuro» 
il fatto cne l'.iss.iss nio di { 
Moro ha Lisciato un vuoto non | 
fac i lmente colmabi le . Sono I 
st.tt; Bodra to e Granel l i — 
nei giorni scorsi — a rvpl. , 
t a r e alla sort i ta di Fanfan i • 
a .V.. Vincent, d i fendendo la 1 
segre te r i a d e e r i co rdando i 
clic, nella ba t tag l ia del Qui
r ina le . non e r a rea l i s t ico spe- j 
r a r e t h e un lungo b racc io di j 
fe r ro in P a r l a m e n t o potesse | 
p o r t a r e alla fine nel novero . 

de l le ipotesi possibili una 
c a n d i d a t u r a democr i s t i ana al 
la Pres idenza della Repubbl : 
ca (il cand ida to even tua le 
dello Scudo c roc ia to e r a co 
munque Zaccagnin i . non Fan
fani ) . « E' una vecchia uhi 
tuduie di Pantani — aveva 
d ich ia ra to ( t ranel l i — ifiielUi 
di riaprire il gioco /M/.fic i 
quando sembro -.-hiudersi e»". 
la ratifica di una politica clic 
lo ha r i s to c.strciiieo ». 

L ' impenna ta fanfan iana . al
la luce d: ques to giudizio. 
s embra quindi una reazione 
dovuta a un manca to , nuovo 
•« Palazzo l ì iust iniani > icioe 
una unione di capi storici, co 
me fu quella che raccolse nel 
'711 Moro. Fan fan i e R u m o r ) . 
L'uomo di governo con i! q u i -
le l 'anfani (xilemizza è ev • 
i lentetnente il so t tosegre tar i > 
Kv angehs t i . che a nomr d. 
Andreotti aveva (xirtato il 
« M I alla cand ida tu ra di P:i 
eoli alla pres idenza, accoro 
pagnandolo con qualche b.c 
tuta polemica nei confron:; 
d. L'anfani. 

P e r Piccoli p res idente vi e 
dunque via l ibera? Anche 
UT-:. i p ionuuc .ament i delle 
corrent i sono stati favorevoli 
alla des ignazione de l l ' a t tua le 
capo dei deputat i democrUt ia 
ni. Però , con qua lche sfuma 
tura di differenza. 1 doroti i 
apjHiggiano Piccoli, per esimi 
pie. ma chiedono che questa 
scelta sia * i*>!ifircwnrnfo <7"i 
ìifieante ». e cioè che segni 
il re-ingresso formale della lo 
ro « o r ren te nella magg io ranza 
<do|)o la forzata fuor iusci t i 
del '7tii Galloni ha invece 
prec isa to che l 'elezione di 
Piccoli si i scr ive nella linea 
della segre te r ia Zaccagnini 
tendente a una « gestione tin;-
trina T. e non in una r ice: 
ca di nuove magg io ranze . 

Al di là del le d i spu te più 
rilxillcnti — ma in qua lche 
caso anche più siiperficin 
li —. il CN democr i s t i ano si 
t rova di fronte a problemi 
jxilitici inediti e di g r ande ri 
lievi» La difficoltà del pa r 
tito democr i s t iano , lo si è vi 
sto a n c h e a St. Vincent, s ta 
p n m a di tu t to nel def ini re 
l ' emergenza , la por ta ta e le 
ca ra t t e r i s t i che della erisi che 
deve esse r f ronteggia ta . K 
da ciò de r ivano del le con so 
gueiize |x)litiche immedia te . Il 
banco di prova più cer to , più 
indiscutibile, è quello dell 'a t 
t ua / ione degli impegni conte 
miti nel p r o g r a m m a di gover 
no. Il ' su di esso c h e si for
mulerà sopra t tu t to un giudizio 
in ques ta sessione del mas 
simo organo nazionale della 
IX.'. che non si r iunisce da 
quas i un anno . 

Dal 18 settembre 

il confronto 
sindacati-

Confindustria 
ROMA — Con una le t te ra ci< ; 
p r e s iden t e Curi i , la Condi i 
du.strili ha e s p r e s s o il .suo 
a s s e n s o a l la r i p r e sa del con 
f r e n t o e o a il s i n d a c a t o p*-r 
la d a t a ind ica ta Mi IR se ' 
t embre» dal la segre te r ia del 
la F e d e r a z i o n e C G I L CISL-
UIL. 

La nuova Giunta 

della Regione 

Valle d'Aosta 
AOSTA — E' -stata e le t t a ia 
nuova g i u n t a reg iona le d< ;..• 
Valle d 'Aosta . P r e s i d e n t e d " 
l 'esecutivo e M a r i o Andrior.<-
del l 'Union V«!dota ine Gli »vc 

sessori sono t r e e sponen t i 
de l la DC. t r e de l l 'Un ion Vai 
d o t a r n e ed u n o deU'Unk>r.«-
Va ldo t a ine Projrre.s-si.ste. Ap 
pogg iano da l l ' e s t e rno fal< 
jr iunta (che co.-i si fa fon
di 19 voti fui 33» il eoa - : 
ftiiere del P ic i e quel lo df 
P S D I . Il PCI . il P S I sono 
al l 'opposizione ins ieme a! 
g ruppo dei demr*cra* .ri p>> 
poi.tri «•(! .il rappre.>-nt-»n*'-
d: DP. 

L.i s*rMjrrar.de n;.ìir.r;iora-; 
za d'-. rons .g i io ba poi inv. 
"iato il r o m p u m o G « J ! : O fV.1 
chi . e > t t o alia p res idenza nel 
la p r i m a sedu ta , q u a n d o no-n 
e r a a n c o r a de f in i t o 11 q u a d r o 
polir co. A r i m a n e r e n. suo 
pot»!o. 
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Dopo la rottura del patto PS-CDS 

Attese a Lisbona 
le decisioni di 

Eanes sulla crisi 
Per i socialisti inaccettabili le condizio
ni degli ex alleati - PCP: «intesa fra 
democratici» per «possibili alternative» 

La SPD 
polemica 

con Carter 
su diritti 
civili e 

distensione 
ROMA — La s o u a l d u n o u a 
7i<i tede-se a ->i ' -fot/a. ii«*I 
momento m u n !.i inaeeliiu.i 
fidici d i s t e n s i o n i fl . t I S \ i-
L H S S 1 si V | K I K O 1 O S , m u n t e 
inceppata », non solo ili 11 
m e t t e r e in moto il p i o u sso 
distensivo, ma di im|>iimi tuli 
nuovi impulsi t I iniziativa 
p a r t e d,\ mi giudizio s» veto 
sul modo ion i e Cai t u ha 
condotto la ( . impaglia p u i 
dir i t t i civili nel l ' I 'HSS. i dal 
In toiisaj>ev olezza i In il iol i 
fi onto delle idee e dei siste 
mi non deve mai d iven ta le 
contrapposizione pol i t i la fi a 
ì due b l o u h i In ques ta vi 
s ione - (Ile e -.tata < s|>osta 
da JIDI si Klimke intimo col 
l abo i a to re di Willv Mi .indi ed 
es[K>nente della s o u a l d e m o 
c r a / i a t e d e r à in una intei 
vis ta al la •* Repuhlt lu a * si 
i n se r i s t e l 'atti n/ioiie della 
S I ' D ve t so l'i tuoi luminismo. 
giudicato come un pi 01 esso 
c h e v.i i ne l l ' i n t e i e^ i t d i l la 
democraz ia in Kuiop.i v. 

Sulle difficolta a t tual i nei 
rappor t i fra LSA e l 'KSS. 
E h m k e a f fe rma iieli ' intervi-
std. 'c Tutto è comincia to con 
la c a m p a g n a sui dir i t t i del 
l 'uomo E ' da a l lora che i 
sospet t i reciproci si sono ac
cumula t i , sino a m i n a r e le 
fondamenta .stesse della di 
«tensione fra Mosca e \ \ a 
stimatori t> Altro e lemento 
delle diTfuolta a t tual i , an / i 
« la ragione vera > che ha ge
ne ra to il clima di me e r t e / z a 
è. secondo l 'esponente del la 
S P D t l ' e sasperan te lente /za 
che cara t te r izza oggi il prò 
cesso di dis tensione in en 
t r an ibc le .sii|K'rpoti nze » e 
che |xme « un pi odierna di 
governabi l i tà della distensio 
ne ». 

Sempre sulla c a m p a g n a pe r 
1 dirit t i civili e sul dissenso 
in URSS. Ehmkv.' sostiene che 
occor re d is t inguere fra vquel 
le i he sono le aspirazioni 
ideali della democrazia» , e 
« la dura legge della coesi 
s tenza fra regimi sociali di
v e r s i » . II p ioblema è di m e 
todo » Io dico — sostiene 
l 'esponente soi i . i ldeinocratico 
— che la quest ione dei diri t t i 
u m a n i non può d iven ta re uno 
s t rumen to di contrapposizio 
rie poli t ici fra 1 due blocchi. 
N é si deve d imen t i ca r e che 
l 'obiet t ivo del la dis tensione 
r e s t a la pace fra due sistemi 
S'*c::ih differenti , e non la 
dis t ruzione di uno dei due si 
sterni Solo in questo modo. 
del resto, noi possiamo mi 
g h o r a r e ve ramen te la s i tua 
zione degli uomini che vivo 
no nel l 'Est europeo » Ed 
E h m k e cita a questo pro-xwi 
to il migl ioramento nelle 
possibili tà di spos tament i dei 
tedeschi abi tant i nei paes i 
del l 'Es t ot tenuto dopo sili ac 
cordi di Helsinki. \1 contra
r io . la eampagi ia di C a r t e r 
sui dir i t t i civili , legit t ima per 
quan to r iguarda l 'America la 
tu ia . in Unione Sov .e t ic i 
< non poteva che avere effetti 
d i rompen t i : cosi abb iamo a s 
sist i to ad un i n s t e n d o di 
tensioni e di diffidenze, a 
Mosca , che è culminato nei 
t r i s t i processi contro 1 dissi 
denti » 

Come si i iwr iM.e in questo 
contes to l'atteiiz.or.e della 
S P I ) ver.so l ' eurocomunismo" 
- A n c h e qui — r isponde 
E h m k e — 1 ott ica devo e s s e r e 
quel la della dis tensione e non 
del la lon t rappos iz io iv Mi 
«piego megl io : pur preoccu 
pandor i di man tene re vivo il 
processo distensivo, noi se 
gu i amo con interes.se .1 di 
ba t t i to t ra comun.sm.i a a t o 
g e s t r o jagos lavo. eur«»oomu 
nisino e par t i to s,>\ i : i o 

Questo perche s iamo c o n u n 
ti che l 'autonomia e la revi 
s ione cr i t ica a l ' . n t e r n o del 
movimento comunista inter 
nazionale sono condizioni es 
senzial i per svi luppare il s,> 
cia l ismo nella l iber tà . Il p rò 
cesso di e m a n u p a z one degl . 
e u r i x o m u m s t i non è ce r to ir
revers ib i le . m a è nel l ' in teres 
s e della democraz ia in Euro 
pa incoraggiaro e f avor i r lo» 

Ani IH» a ques to proposi to 
l ' esponente . soua ldemou-a tu o 
ci t iene a m a r c a r e la d is tan 
r a fra ì impos taz .one della 
S P D e quella della d iploma-
7ia a m e r i c a n a : per i social 
democra t ic i tedeschi 1 a t t en 
7ione verso la politica d u 
par t i t i comunisti del l 'occiden 
t e europei) non si basa sulla 
spe ranza s t rumenta le d' far 
ne elementi di » destabil izza 
aione » nei confronti de! 
l 'URSS al con t r a r io : « Il 
p rob 'ema che ci in teressa 
non e h des tab l i / za /mne . 
n a lo sviluppo compless ivo 
4e l c a m p o comunis ta . 

L I S M O W — La d i s i politica 
pottogli tsC sigi la il passo (lo 
pò che il p ie rn ie r socialista 
Soares ha respinto l 'ult ima
tum del CDS pei un ì impa
sto e un lo i i s i ' gu tn te cambia
mento di linea, ì i t i t i taudo al
lo s tesso ti mpo di d imet ter 
si I n a lunga imil ione avve 
nota nel! i notte di inoltr i l i 
p l e s so il p u s i l l i liti della Re 
p u b b h i a , iot i Soai't s e il li a-
di i di I Ci n t to d i m o i i a t u o 
so tale KM il.is Do \ m a i a l , 
h.i i IM l.ito ( In li |x>->i/ioni 
d< i din pal l i t i e \ alleati so 
no l inoni ih.ibih Di (OHM 
UHI n /a il ( DS dopo a v i r n 
tu , i to i suoi iiiiiu-.tri dal g<> 
vt ino, lia (i< mini iato ani he 

I a u n ido * uni lu-o lo s( oi so 
gì (inaio fi a 1 dm pall i t i i In 
e i a alla base dt 11 a t tua le go 
vi i n o < di bas«- «-Dualista con 
pi i sonatila del CDS ». 

Sul l u t i n o d i l governo Soa 
i i s dovi a quindi pronunciars i 
il p i t s i d u i t f d i l l a Repubhh 
c i il qua l e dopo a v e r ten
ta to una I K onc illazione l 'ai 
IMI notte, ha cumini iato ieri 
a svolgete 1 passi previst i 
dalla Costituzione, consultali 
dosi jx-r p u m a cosa con il 
Consiglio della Rivoluzione II 
compito di Eanes non s a i a 
fa i l le S o a i e s e il g iuppo di 
n g e n t e del P S hanno det to 
l ina i amenti- nel comunica to 
con cui i( ' .spingevano l'ulti 
ina tum del CDS, clic il go 
ve ino u n i . n i a in c a n e a e 
che solo il P a r l a m e n t o e il 
capo dello Stato poti anno in 
dur lo a d imet te ra i secondo i 
de t tami costi tuzionali Ma pe r 
fa r ques to occo r r e una solu
zione a l t e rna t iva che nessuno 
è m g rado di ind icare in 
questo momento 

Il CDS ancora mercoledì 
si è de t to .sempre disposto 
al dialogo col pa r t i to socia
lista, even tua lmen te per r m 
novare l ' intesa su a l t r e bas i 
ed esc lude azioni che possano 
c r e a r e tensioni o * frontismi 
di dest i a * M a il P S ha det
to esplicitarne n ' e di non com
prende! e perche"' si è voluta 
la IT IS I , r i tenendo insufficienti 

e inconsistenti ì motivi ad 
dott i , qua ' i la politica a g r a 
ri.! o add i r i t tu ra i giudizi ne 
gativi di alcuni esponent i del 
c lero Negando che es is ta , co 
me <ifferma il CDS, un ac
cordo segre to fra socialist i 
e pa i t i t o comunis ta , Soa re s 
ha escludo che il CDS possa 
o t t ene te con nuove t r a t t a t i ve 
quello che non ha ot tenuto 
fino <id ora e cioè la sosti
tuzione del min is t ro de l l ' agr i 
co l tura . simljolo. pe r il CDS, 
di un or ien tamento t roppo a 
s inis t ra del governo. Soares 
ha insistito ne l l ' opera re una 
distinzione fra ì dir igent i del 
CDS ( « m o d e r n i e a p e r t i » ) 
e la base di quel par t i to gin 
( l ic i ta * r eaz ionar ia ». Ha det
to che anche la r i t rova ta 
« unita a d i s t r a » del Pa r t i t o 
soualdemiK'ra t ico ( P P D ) . ceri 
alla test.i Sa Carne i ro (r i te
nuto un * av ventur is ta e pò 
litico sena s c r u p o l i » ) , uomo 
c a p a c e di c o a g u l a r e e s t ru 
menta l i zza re lo scontento di 
molti .settori, ha assa i preoc
cupa to il CDS lehc -si sa si 
dividi con il P P D la m e d e 
sima cl ientela e l e t to ra ' e ) 
Soares e s ta to a s sa i pol l ini 
co con -Sa Carne i ro e con 
la sua ,x»litua di des t r a che 
al imenta pers ino le f range 
>eoara t i s te nelle isole di Ma 
de i r a e nel le Azzurre 

II q u a d r o , c o m e si vede è 
assa i c o m p i l a t o e la s i tua 
zinne e s t r e m a m e n t e de l i ca ta . 
anche pere uè fino a ques to 
momento i .socialisti non sem
brano as so lu tamen te prende
re in con«- d o r a / i o n e una in 
tesa con il P C P e ' e a l t r e 
formazioni del la s inis t ra de -
ni<x ra t i i a e he di mine ìaro io 
sei m i s i la i pencol i che 
r app re s i nt.iv a ! t te rogoneo 
acco rdo PS CDS tes te fallito 
II P C P si «• e o m p i a u T o pt r 
il « fallimi i.to di l l 'operazione 
r ica t to di l CDS. fall imento 
elie a p r e nuove prospet t ive 
di intera fra d e m o c r a t i c i » . 
I comunist i si M>*IO det t i pron 
ti a d . su i t i re «eo i I»S e con 
al t r i s t t t o r i d e n i g r a t i c i e a 
livelle) di o r g a n . costituzionali 
l 'a t tual i s i tuazione politica e 
le pa-sibiii a l t e rna t ive > 

I-a p r e s s a n e de ' l a d i M r a 
in tanto cont inua , non «olo col 
r i lancio della idea di un « go 
verno di salvezza nazionale » 
che come proposto da l P P D 
dovrebbe s ignif icare una spo 
e ie di santa a l leanza delle 
d e s t r e per svuo ta r e di ogni 
contenuto p rogress i s t a e de 
mocra t i co la Costituzione e 
a v v i a r e il p a e s e sulla via 
del la r e s tauraz ione , ma an 
che con il t e r r o r i s m o che 
n a f l i o r a s e m p r e nei momenti 
di cr is i politica. Ieri in fat t i 
una bomba è s t a t a fat ta e 
splodere in una via cen t r a l e 
di Lisbona, d i s t ruggendo al 
c i n e automobili in sosta e 
«e minando il panico t r a ì cit 
ladini . 

Intenso lavoro politico e diplomatico alla conferenza dei non allineati 

Gli arabi cercano a Belgrado una linea comune 
Riuniti per la prima volta dopo rincontro Sadat-Begin tutti i ministri della Lega - Ancora in Jugoslavia anche il presidente algerino 

'ir l'intervento cubano - Si acuisce la polemica fra vietnamiti e cambogiani - Confermato l'accordo Angola-Zaire Bumedien - Attesa per 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - - Seppure con 
un r i t a rdo sul p i o g r a m m a 
previs to , la conferenza dei mi 
n i s t n degli Es t e t i dei paesi 
non all ineati lui p ioscgmto ì 
suoi lavori r eg i s t r ando un ul 
t e n o r e a u m e n t o del nume i o 
delle delegazioni present i ed 
un positivo svilup,x> delle di 
scussioni 

Mai Udì . la r iunione a p i ; 
te chiuse, ded ica ta ai p io 
bleini p ioccdu ia l i . si e i a p io 
ti a t t a fino a t a rda sc ia , a 
causa del p iob l in i a del Saba 
r a . Alla fine l ' acconlo è - ta 
to che la q u i tiont r imani s 
se a l l 'ordine d-1 gioì no non 
ci s a i a pe to un dibatt i to, pei 
che e s ta to dec iso che ne1 

dociimento finale venga nisc 
ri to un p a r a g r a f o m app igg io 
al la |x>sizii»ie e m e r s a a h a i 
toum. con 1 auspi io di un 
jxisitivo r isul ta to dei lavo ì 

di un a p p e t t a commiss ioni 
iiitei n a / onale 

D i n a n t e la seconda se ssio 
ni i s ta to appi ovato anche 
l o r d i n e del gion.o e — que 
sto il motivo del r i t a rdo — 
l i l l a mat t ina ta di ì u i u si 
e o u i >ati de Ile •( I i / i u n sulla 
a t t i n t a svoìia da Colombo .ui 
oggi e sii a l t n pi obl imi » 
sulle n i liieste di ades ione , o di 
p l f s t n z a in alti e fonile, p i e 
si n ta te d,ì a'i uni | iaesi Con 
i .u u tla/iciiit ni qual i tà ili 
osoi 'e ititi e e he del Pak is tan 
ani In di San Marino e di 1 
Consiglio d i l lON' l \\ r la Na 
inibi.i il numi i o di Ile di lega 
/ioni p u si riti e saht, » t osi a 
117 i-sst IH! I giunto f in he 'o 
o s s i i v . i t o n dell l rugiiav La 
Mihk's ta di adi sione della Mo 
hvia (che m a n t e l l a l i veste 
di o s s u v.itoic ) inveì e e st.it.i 
rinvi ita a causa de'1 opposi 
/ one di il uni pai si in p H 
t i co lan di C iba e del Pe rù 

Cosi, con una sessione di 
n t a i d o sul previs to, il d ibat 
tito genera le pubblico lui avu 
to inizio solamente ne! pò 
meriggio , ma questo n t a i d o 
s a i a forse n u i p e r a t o con del 
le sedute not turne 

Sei ondo un elenco ufficioso 
che c i rcolava al Sava Center 
q u a t t o o r a t o l e av rebbe dovu 
to e s s i l e il minis t ro degli 
E s t u i eulxiiio Malnue ica , ma 
fonti ufficiali di questa dele
gazioni hanno smentito que 
sta (xissibilita si sa commi 
que, che l ' inteivento di Mal 
l i ne r i a u s a i a e d u r e i a l i i c a 
ti e qua t t i d 'o ra Indiscrezio 
n: di fonte diplomatica bau 
no indicato la possibilità che 
oggi, si abbiano interventi sia 
della Cambogia che del Viet 
nani due ti a i ')iù at tesi 

Velia se ra t a di mar ted ì si 
e i a svolta una riunione dei 
paesi a rab i del -t Kronte d ' I l a 
fermezza v, i quali avevano 

proposto una iiaii 'onc a livello 
ininis 'er ia le di tutti ì paesi 
a rab i Questa riunione si e 
svolta in effetti ì en mat t ina 
ed Ila incar ica to una eommis 
sione a livello di ambasc i a lo 
ri di i i ' thge ie una mat ta toi ma 
comune, che sarà pi esenta ta 
a l la conferenza i d^ notai e 
che si è t r a t t a to d i l l a p i a n a 
r iunione a In i l io ininistei ole 
del 'a Lega \ i a b a (lupo 1 n 
l o n t i o t u Sadat e Mi u n 

Conti aniline lite a quanto si 
r i teneva il p ios idcnie .il tic ! 1 
no Muinedieii si ti uva AH 
cura in Jugoslavia Questa 
prolungata pi rniaiii nz i in 
Jugos lavia del pres idente a l 
g u i n o viene posta dagli os 
serva to t i ni te la / iouo alle ini 
ziat ive dei paes i a r ab i Nel 
p o m e n g g i o di domenica — do 
jx> i colloqui con Tito — Mu 
i i u d i i n ha lasciato B i l g i a 
ilo ma non il p.u >i 

A inaigiiie dei lavor della 

i o ifc e ì/.i. e s ' a 'o ì i tan 'o 
c o i f e ' i n a t o da font . r igo a li 
i z.i u s i Mi Igrado n rag 
g 'mg ni- nto d un ai n u d o " i 
V igo a e / a 'e sui p .nb i un 

di frontiera e p u una n o n n a 
1 / / a / io 'H ili l'i *e ' a / o i I ai 
e«iido e Hi 'e idei a jMss b \ 

' a l ' . i i k m i ' . i de l l m p o i t a i t e 

t t r . o v u il Meligli! 1 i ( loV' i 'b 

b t e s se l i s i g i a t o n 1 i p ' O s 

s Ilio l i lco l l 'O de i [)' e s d , It 

V t o i MoblltU pie \ s to pe l 

1.1 lille de l Illese i Mi a / z a 

V 1 1 1 

Mia v igiha del suo in'e i \e n 
to a l a ( ntiforuiza, la delega 
/ioni del \ l i tuan i ha la t to 
p e n i m u ai giornalisti s t ia 
un n .1 ti sto <li 1' editoi tale ap 
p list, Nul - .Vinti Don » il 1" 
l iul io st ot »ii in t in M i ri11 
ea con a s i n e / / a a Cambogia 

Silvano Goruppi 

Bolivia: 130 oppositori 
arrestati dopo il golpe 

Gli USA pottebbero sospendere gli Aiuti economici 

LA 1WZ — H u m a n / u o. 
i hi t i a i i a ut da t i di 11 o >po 
si / o u U'e e'ez oni eie. t> Li 
g ' o scoisi) ) M a v u t o 1 ina-' 
_' or n u m e o ib ve'1 h i t ona 
to luiHili una l u i i ' e i e n z a 
st u n p i e l u d e t t o >( Si^ il go 
verno non ìul >a Muove e ie 
zion ih iee le iemo a pi i . -e i i ' a 
d: o-ssi i v a t o n n ' e n u / i o n ii 
ne p le M > 

A W.isM ngtitìi, il « pu t t a 
VOK > eie 1 I) p r ' UH . l ' o il 
S* i to h i d i li a1 , i 'o e'ii ' 
co\ 11no .uni a IMO li i o.ci 
I W ' H UH 1 ' e V ls Olle i l ' U t • 

i) o_" i D U I d i «s.s's'e n / a li 
n.i'i 'i u i uni i an i a _'o 
ve ino ili 1 i P a / 

P.U li 1 )l> )(' s i H |lt . ' l 

nia-'g o: p a r t e s i n b u a l i s t i .1 
' l o v a n o . m a n t o :n s t a to dt 
ai i e s to ni Ho!.via dopo il 
golpe e gli a u m e n t i s.ncU 
cal i p u l s i n o i he s. t i a ' t : del 
1 i t" 'ui il. una poi la iga ì e 
p iess one d i pai te de1 nuovo 
teg me m i l i t a l e 1 s i n d a c a t i 
a v e v a n o i lne.sto la ripetiza» 
ne delle' elezioni a n n u l l a t e la 
s e t t i m a n a s i o t s a da l t n l i a 
n d e e l e t t o i a l e ni segu . to i 
un i M " e d i oloss il> h 'oc l i 
vi n i ca l i d i l 'a i un n-v. o>ie 
eie ' to a e \\A. OD ne 

l'Oli' ' -i ni u ili li i n n o i ili 
n t o i he "iti p u s o n i sono s ta 
ti a. ì es i te a Oi in ii t i c Co 
i h il) i inh i ìn i I u i » p 8 
n il ' ìe loi a' ' a de! p \> -• 

ENI 
ventìcinque anni 

di ricerca, tecnologia 
e lavoro 

*sv "" "^2^Jr^:f^t^V^ ***c * V \ ^ ^ * < ^ A ^ * £&'&' > * > < 
l*^.. * t^rs*. l'I *"M 

I « 

Un lungo arco di temeo curante 
il qua'e I"Ei\TJ ha contribuito a!!a cresc'ta 
economica ita! ana, ha saputo rispondere 
ai problem' posti cal'a crisi energetica, 
è impegnato, cggj, per H Paese sulla 
ciffic-fe via del'a ripresa. 
103.C00 ti "pendenti. 11.671 miliardi 
ci fatturato, 10.516 miiiardi di investimenti 
fìssi: queste le dimensioni de! Gruppo Ei\". 
una grande rea'tà industrie, che lavora 
ed opera in tutti i continenti. Nel 1977 
ii 43,6\) deirenerg'a da idroca l̂ 
consumata la [tara è stata 

1953 
1978 

'« T . ^1 . 

;orn,ta da«,e $?z e'à deli EK\ cho hanno 
a stnfcuito 25 G rr.nir;:'! ci metri CL.CÌ C> 

(j2S naturale e 23 miliori ai tonne"ate ai 
prodotti petroliferi. 

f.'a ENI non ò SO'D petrc'.'o e metano, 
è arche energ;a nucleare, fonti alternative, 

ingegneria, meccanica, ch'mica. tessile 
e -J entra ora nei settori rr.inero-meta'turgico 

e meccanotessile. Un crescente 
Impegno nella ricerca, un portafoglio 

::.' ordini all'estero per migliaia di miliardi, 
contributo importante al rìequifibrio 
della nostra bilancia dei pagamenti 

v-sAgip^AgipNucleare 
j^Ànic ̂ Lanerossi feNuovoPignone ̂ Saipem ^Snam^Snamprogetti ^Sofid 

a. 
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C'è chi intasca tangenti 

dietro le spalle dei turisti? 

Guerra aperta 
(a colpi di cartelli) 
tra commercianti 
e guide turistiche 

Un gruppo di esercenti vuol affiggere 
un manifesto per le « vendite traspa

renti » - Le guide contrattaccano 

Votato dal consiglio regionale un ordine del giorno 

Concluso con un documento unitario 
il dibattito sulla programmazione 

I tempi e le priorità - Nelle dichiarazioni di voto messe in risalto le importanti 
novità politiche - Il confronto concluso dagli interventi di Bartolini e Lavorio 

Approvato il nuovo calendario venatorio 
Il c e n t r o degli ope ra to r i 

f ioroni i!ii-«t ti vi ta t u r i s t i c h e 
a t t a c c a p e s a n t e : mo l t e i-utcle 
t u r i s t i c h e es igono MIIIL-CIUI 
d a i c o m m e r c i a n t i per por
ta rg l i le c a r o v a n e di tu r i s t i . 
Le gu ido si d i f e n d o n o .sde
g n a t e e c o n t r a t t a c c a n o : noi 
f a t i ch i amo , a n d i a m o in a 
vun.scoperta e gli a l t a r i li 
t a n n o gli a l t r i . 

I p resuppos t i porche le pò 
s:zioni .si i r r ig id i scano ul te 
n o r m e n t o ci sono : il c e n t r o 
otx-ratori f iorent in i I C O K A T I 
h a al lo .stmho un ' in i / ìa t iva , 
esplos iva : a t t i n g e t e in ogni 
negozio o p u n t o di vend i t a 
del la c i t t a un ca r te l lo .sentiti 
In divergo l ingue per avver t i 
re i t u r i s t i c h e li non si pu 
g a n o t a n g e n t i a nessuno , ne 
ti cor r ie r i n e a guide . Il sin
d a c a t o gu ide si r ivol ta colpi
to. Dice u n o dei suoi dir igen
t i . un m e m b r o del d i r e t t i vo 
c h e pe ro vuole r i m a n e r e nel
l ' a n o n i m a t o : «c i sono am
p i a m e n t e gli e s t r emi per la 
d e n u n c i a , un ' in i z i a t iva del ge
ne re e un vero o p ropr io lui 
e iaggio mora le . S f i d i a m o la 
Oofat o il s i gno r Pippueoi 
s u o p re s iden te , a d i m o s t r a r e 
In q u a l c h e m o d o che noi 
p r e n d i a m o t a n g e n t i .sottoban
co. A t t a c c a r e man i fes t i di 

quel t ipo significa d i s t i nin
n a l e le guide e inco lpar le 
i m p l i c i t a m e n t e » 

T r a i d u e fuochi I t u r l i t i di 
t u l i o il m o n d o ignar i e sbal
lo t t a l i da un negoz.o a l l ' a l t ro 
co.->tietti a segui re i t i ne ra r i 
su p e r b a t t u t i e -uiper concor
da l i . In un caso o ne . l ' a l t ro 
soia* s e m p r e loro c h e (xtgano 
la g igan tesca organizzaz ione 
che s t a t l ie l io ad ogni g i ta 
o rgan i zza t a e ai 1 lussi mon
dial i del t u r i s m o d i e app ro 
d a n o con l e g o n t a a Fi renze . 

Dice Va •domalo l ' ippucci 
del Oofa t : <c I-a s i t uaz ione è 
insos tenibi le il f e n o m e n o si 
a l l a rga a maei h i j d'olio. 
prilliti t igna i tla va solo cir
cosc r i t t e zone c i t t ad ine . San 
ta Oioco ad esempio, osa 
coinvolge t u t t : 1 mei t a t i 

S e c o n d o calcoli del ( 'o ta t i 
tu r i s t i pagant i finti al .'(.'> per 
c e n t o in più per ogni prodot
ti) acqu i s t a to . Ne! giro ci sa
rebbero t u t t i r i s to ran t i , al
berghi . bo t t eghe a r t i g i a n e 
s o p r a t t u t t o del cuoio, ne<*n/.i 
di a r g e n t e r i a II t u r i s t a e 
p r o g r a m m a t o ila (p i ando 
scende da ! p u l l m a n e m e t t e 
piede a F i renze fino al imi 
m e n t o m cui la.-eia la c i t t a . 
Pe r il Oofat . senza es i taz ioni . 
ó t u t t a colpa delle giudo alle 

qual i si <iggit-giino t inche a-
bus.vi , f a n t o m a t i c i capi grup
po d: c a r o v a n e di « vacanzie
ri » c h e s p e r a n o di s t r a p p a r e 
«indie lo o u n a q u a l c h e tan
gen te . P ippucc i to rn i sco e-
sempi precisi : sugli opuscoli 
1.lustrai ivi in vend i t a a l l e Ixi-
raei lune e nello edicole cin
q u e c e n t o lire a n d r e b b e r o al le 
gu ide iL'f>(Xj !:ro il p i o / z o di 
v e n t i n a ) . 

Molando Fusi , guida , ha li
n a sp iegazione per l ' a t t acco 
f ron ta le del la Oofat « S i a m o 
I più deboli, e per q u e s t o c h e 
ci b u t t a n o fango addosso In
vece tii p a r l a r e di guide di
sones t e pe rche non si jxtrla 
di c o m m e r c i a n t i d isones t i <>. 
II giro, -.piega la p r i m a j i n d a 
a n i . m t o d e l l ' a n o n i m a t o , a-
vrobbe due tempi Ne! p r u n o 
Io g r a n d i agenz ie in te rnaz io
nali di viaggiti si r ivolgono 
a l le d i t t e c o m m e r c i a ' ! e gli 
t a n n o grosso modo ques ta 
p ropos ta «ma lo var iaz ion i 
sul toma sono infinito» • t u 
mi paghi la r ec l ame dell 'a
genzia e io sui depl iant inse
r isco il t u o n o m o e « guido n 
: tur i s t i verso il tilt) no'-'o/io. 
Nel secondo t e m p o e n t r a n o 
in az ione 1 « corr ier i ». i cli-
re t to r i dei g rupp i di tu r i s t i . 
c h e por a r r o t o n d a r e la p.i'-'a 

! si r u m i n o sugli ai unis t i So
n o loro cht* p r e n d o n o di tat
to .e t a n g e n t i D.ce la gu idu : 
« S e .e f a n n o m a n d a l o di re t 
t a m e n t e m a lbergo e ogni se
ra a r r i v a n o più bus te A noi 
lasc iano solo le briciole, la 
m a n c i a ili q u a l c h e migl ia io di 
I n e per l a ic i s t a r z i t t i . Se 
q u a l c u n o piova a r ibel lars i 
viene es t romesso dal giro, 
c o m i n c i a n o a d i r e chi- non 
conosce bone la c i t ' a o la 
l ingua o e scoiti-sO con 1 
viaggia tor i Non si s t a p p a , 
s i a m o co.it rei ti a d obbedi i e, 
ce lo i m p o n g o n o le in^t ' io 
condiz ioni ecoiion iciio •>. 
S t a n d o a l .e imo d ich ia raz ion i 
una guida p i e m i e un \ e n t i m i 
di nu la lire al gioì no m esta
te ili-i deve p a g a r e c o n t r i b u t i 
ass icura t iv i e p -iisionistici. 
« S o ci dos--oio l i r a p a e a de 
cen to — dice la g ' i ida — non 
p r e n d e r e m m o n e m m e n o quel
la rnisor.a di m a n c i a che et 
d a n n o 1 corr ier i e non sa
r e m m o più so t topos t i al ri
c a t t o / ' . I.a polemica è solo 
al le pr imo b a t t u t e . Ma già, 
d i e t r o lo q u i n t o a p p a i o n o le 
d is tors ioni del . l i r ismo fio
r en t ino . Quella del lo guido, 
foise. e solo la p a r t o emer
g e n t e de l l ' i ceberg , s o f t ) c'è 
un m o n d o t u t t o da .-.coprirò. 

A,la i m e d. un luns-o e 
complesso d i b a t t i t o ' t i r e se
du to .n una s e t t i m a n a , o l t r e 
vent i in te rven t i» il Oons.gl io 
regionale fin d e t t o ieri la pa
ttila de f in i t iva sili t e m a del la 
pi agl 'an imazione vo t ando un 
o rd ine dei gioì no un i t a r io . 
T u t t i : g ruppi con.-.I.ari t ad 
e.-e.Us.oiu- del MSI e del 
P D U I \ che era assente» han
no pl.ir.a so t t o scn t l t i e |X)1 
vota to .n au la ;! d o c u m e n t o 
che impeg.ut la L'.unta regio
na le a p i c c a t a l e e n t r o ;! HI 
g e n n a i o MIT!» i. p r o g r a m m a 
leg .ona le il. .-v.lappo siiild ba
se del le i nd i ca / .mi : t he Mino 
co i i t enu ' e nello stesso docu
m e n t o e che .-o:io. nella so
s tanza le md'c . iz ion; sca tu r i 
te dal l ava to de! a Commis-
s.one ipecia . t . 

I! d o c u m e n t o indica a n c h e 
a l cune scei ie u r g e n t i : e n t r o 
il mese di d i c e m b r e la giun
ta si impegna a formal izzare 
lo p ropos te di revis ione del ia 
leg:.-laz:one d, spesa : e n t r o 
il g iugno del '7!l la s tessa 
g i u n t a dovrà t r a s m e l t e i e al 
consiglio lo propos te di p rò 
gì a n i m a necessar io per la fi
nal izzazione degli i n t e rven t i . 
Knt ro il s e t t e m b r e '78 la giun
ta p r e s e n t e r à u n ' o r g a n i c a 
proposta d: legge per le arco 

Si allarga a macchia d'olio l'inchiesta sulle imitazioni 

Indagini dei finanzieri 
nella vicenda Cucci ? 

Lottano per la pubblicizzazione dei servizi 

Domani fermi 
i lavoratori 

degli espurghi 
Sulla v icenda delle false 

bo r se l l o Crucci e c a l a t o si ra 
m i n i e n t e il s i lenzio. E p p u r e 
n o n è v icenda d a | x v o a n c h e 
se por il m o m e n t o si e par la 
t o solo d i q u a t t r o pel leu io 
ri p a t a c c a r i ( che p a t a c c a r i 
n o n sono , c o m e v e d r e m o ) . 

Il g i ro del le imi taz ion i 
CJuccM.se di imi taz ion i si può 
p a r l a r e ) è . s icuramente di 
/ r o s s e proporz ioni . Si pa r l a 
di mi l i a rd i . T r o p p o grosso il 
giro , g igan te sco il vo lume 
degli a f fa r i t r a t t a t i in I ta l ia 
m a s o p r a t t u t t o a l l ' es te ro . 
t roppi in teress i :n bal lo por 
1 est u n g e r e il camp;) ai 
q u a t t r o a r t i g i a n i f iorent in i 

I,a s t o r i a è arcinoti». Ho 
be r to Ciucci p r o c u r a t o r e spe
c ia le de l la d i t t a c h e ha pedo 
a F i r enze e con negozi a 
K o m a , New York, Mi lano . 
Lotici ra, Pa r ig i ( u n impero 
i m i Aldo e Mortolio Ciucci 
c h e s: d iv idono :1 « t rono >>. 
c i r c o n d a t i d a CJiorgio. Paolo 
e R o b e r t o figli di Aldo e 
Maur iz io t ight) ili Rodolfo» si 
r ivolge ai c a r ab in i e r i dopo a 
ve r s c o p e r t o c h e d a d iverso 
!etii|H> qualcosa non a n d a v a 
sul m e r c a t o . Ca lo dello ven 
d i t e lior.se che non usc ivano 
d a l l a s u a fabbrica espos te 
nello v e t r i r o m ogni ango lo 
d ' I t a l i a e del m o n d o Qu ind i 
p reoccupaz ione , a l l a rmo , so
s p e t t i . C h e ' a r e ? Meglio affi 
d a r e l ' i ndag ine a un agenz ia 

di invest iga/ . .oni . spec ia l izza ta 
nel « c o n t r o s p i o n a g g i o » ili
ci a s t r a l e 

Raccol te le prove, per ar
r e s t a r e la m a r e a m o n t a n t e 
dello imi taz ion i non r i m a n e 
c h e rivolgersi ai c a r a b i n i e r i . 

Lo indag in i — m p r a t i c a 
già svolto da l l ' agenz ia m v e 
s t i g a t n a de l l e ' , co lonnel lo — 
|x>rtano I mi l i t a r i (quelli ve
r i ) in q u a t t r o la lxjrator : a r t i 
g ian i . I t i to la r i por la ver i t à 
r i m a n g o n o p iu t tos to sorpres i 
i poi ved remo p e r c h é ) . Viene 
s e q u e s t r a t a un |X)' di m e r c e 
( u n a bazzecola• 30 mil ioni di 
v a l o r e i . i t . t o l a r : d e n u n c i a t i 
por t ruffa e con t r a f f az ione di 
m a r c h i o . Poi l ' inchies ta passa 
nello m a n i del sos t i tu to prò 
c u r a t o r e del la Repubb l i ca 
Car i t i . 

L ' i n t e rven to dei c a r a b i n i e r i 
ha p rovoca to sca lpore non 
solo ÌI F i renze e nel m o n d o 
del la moda già m f e r m e n t o 
d o p o la dec i - ione di Vu i t t on 
d: non vende re più le s u e 
borse t t e in I ta l ia a c a u s a del 
le imi taz ioni . Ma a n c h e stu-
poro. Perche' . ' Dalle indiscro 
zioin raccol te fra i pe l le t t ie r i . 
si d ice c h e sono a n n i c h e la 
Di t ta Ciuccio Once : si sa rch i ) " 
se rv i t a dei l a t r a t o r i a r t ig i a 
ni pe r confez ionare le famose 
borse t t e con il .mater ia le or i 
g .na le co i i iogna to d i r e t t a m e n 
t e da i Ciucci. C o m e s: può 
p a r l a r e a l lora di t ruffa e d; 

con t r a f f az ione? Si dice a n c h e 
c h e n u l o è fi lato liscio fino a 
(p iando il « lavoro ne ro » si 
svolgeva i n t e r a m e n t e a bene
ficio de l l ' az ienda Ciucci Ma 
poi uno dei t i to la r i . Paolo 
Ciucci, che da l febbraio scor
so non fa più pa r to dell 'a
z ienda di Case l lma . si sareb
be messo per propr io c o n t o 
c o n t i n u a n d o noi solco 

Del resto la d i t t a « C u c c i o 
C u c c i >' non è la p r ima vol ta 
c h e r icor re al lavoro e s t e rno . 
Si rivolse, t o m o si r icorderà , 
a n c h e al la Jugos lav ia . U n a 
fabbr ica di quel paese avreb
be dovu to s f o r n a r e mig l ia ia 
di Imise t te con m a t e r i a l e e 
accessori o r ig ina l i Giteci <i 
T i r con la merce e r a n o già 
p r o n t i a p a r t i r e da F ' r o n z e i . 
Una fuga di not iz ie m a n d ò in 
fumo l 'affare Ma se l 'opera
z ione fosse r iusci ta tosa a-
v rebbe ro s t a m p a t o sul le bor
s e t t e : macìe in I t a ly? 

A n c h e s a quel la v icenda 
v e n n e c a l a t o una cor t ina di 
s i lenzio. S: elise al lora c h e 
era s t a t a opera di uno de: 
t i t o l a r i . Paolo Cucc i . Ma ora 
fa r ina elei suo sacco o o r a n o 
d ' acco rdo a n c h e gli a l t r i del 
c l a n ? Ma ques ta vol ta s: spe 
ra - - d a t o i! vo lume degli 
a f fa r i t r a t t a t i — si faccia In 
co comple t a . Non h a n i e n t e 
da d:ro la gua rd ia di f inanza 
su ques t i raff ici? I n d a g a o 
e h . u d o un occhio? 

D o m a i n s c e n d o n o m s.-'o 
peri per tM ore i l avora to r i 
degli e spurgh . L 'agi tazioni 1 e 
s t a t a promossa da l l e organiz
zazioni s indaca l i di ca t egor i a 
di f ron te albi s i t u a z i o n e venu
tasi a c r e a r e nel sol toro dove 
si m a n i f e s t a n o l i cenz iament i , 
a t t i v i t à a n t i s i n d a e a h . scar ich i 
abusivi , i n q u i n a m e n t o delle 
acque , eco 

I^a ver tenza più d u r a è 
quel la del la d i t t a Fossi dove 
e in piedi uno sc iopero che 
d u r a d a 40 giorni c o n t r o il 
l i cenz iamen to di u n lavora to
re. Il s i n d a c a t o ch iedo di ac
ce l e ra re : t empi por il ripri
s t i n o de! servizio s o t t o hi ge
s t i one pubblica. 

Lo moda l i t à di sc iopero so
no le s e g u e n t i ' a p a r t i r e dal
lo o re H del t u r n o d i u r n o 
con t e r m i n e al le oro ti del 
t u r n o n o t t u r n o di s a b a t o . I 
servizi u rgen t i sono a s s i cu ra t i 
da ospedal i e case di cu ra . 
Alle o re 10. nella s ede del la 
K N L E L S C C I L «piazza P i t t i 
22» è previs ta l'ass<»mblea dei 
!;» vora to r i . 

MTP — Una s e n t e n z a del la 
m a g i s t r a t u r a ha risi i o p e r a n 
t e Io s f r a t t o di u n a p a r t e 
dolio s t a b i l i m e n t o del la :< Ma
n i f a t t u r a T o s c a n a Pellicce
ria )•, c o m e r ichies to da l rela 
t ivo p ropr i e t a r io . K' e v i d e n t e 
che t a l e decis ione pone un 
m e d i a t i riflessi sul p i a n o oc
cupaz iona le e p rodu t t ivo . Que

s t a s i t uaz ione si e ver i f ica ta 
a segui to di una lu:i_'a d..-pu
tii che da a n n i divido la 
« M T P » ed il p r o p r . e t a n o di 
una p a r t e de l l ' immobi le del la 
fabbrica , cioè l ' indus t r ia le 
Moranduzzo . Ques t ' u l t imo a-
vreblx ' of fer to , a suo t empo . 
a l ia « M T P » la vend i t a del 
f abbr i ca to ed avendo o t t e n u t o 
un rif iuto, r ivendica ora ia 
l iberaz ione de?l i i m p i a n t i por 
ins ta l la rv i u n magazz ino . Di 
f ronte alla r ichies ta de : la
vora tor i sul fu turo della fab
brica. il p rop r i e t a r i o non h a 
s a p u t o fi»r a l t r o c h e a l l a rga 
re le brace:a 

P e r t a n t o il consigl io di fab
brica ha ch ies to c h e si a t tu i 
no lu t t i ì pas i i possibili per 
s u p e r a r e ques to s t a t o di pre
ca r i e t à p rodu t t i va , t rovan- lo 
una soluzione def in i t iva eh» 
può essere i nd iv idua t a in un 
n u o \ o s t ab i l imen to . 

Fll.TF.A II d i r e t t i vo pro
vincia le del la F I L T K A C ' C I L 
ha espresso so l ida r i e tà a l le 
lavora t r ic i della I N E S Viri 
di Cas ie l f io ren t ino . in assoni 
blea p e r m a n e n t e da diversi 
g iorni per resp ingere la ri
ch ies ta d: 82 l i cenz iament i sii 
114 d i p e n d e n t i . II s i n d a c a t o 
h a r i bad i to la giustezza del la 
lo t ta t e n d e n t e alla difesa del 
pas to del lavoro e a l l ' in tegr i 
tà di una u n i t à p r o d u t t i v a 
c h e ha p rospe t t ivo di r i lanc io 
noi s e t t o r e del le confezioni . 

po ì i iunz iona l i e per la gestii) 
n e a s soc ia l a del le ! u n / a m i 
a m m i n i s t r a i ivo p iop r i e e de
lega le dei c o m u n i . 

A. t ;o .-colte u m i l i t i e n t r o 
l a n n o ni COI.M) la g i u n t a re
gionale i i p r o t x n i a al Consi-
ÌÌ. o tco. i icces-ar , agg iorna-
iin-nt: i s U t u / i o n a ' : » le piopo-

| .-te d. leusfe delega i u . . ' a i - c t -
i to dei teri ' i iorio. siili agrieol-
I t u r a , sili UlUslllO e l 'a l l igni-
! n a t o I n s i e m e alla prò pò.-'a di 
I IfiiL'f delega su l l ' a s se t to del 

t e r r i t o r io la <r.u Vn r» ;.-umile 
! p i o s e n t e i a a n c h e un p r i m o 
] d o c u m e n t o d. s -n ' e s . sul .e .i 
| noe d: !avon> per :! q u a d r o 
, d: r i f e r imen to t e n s t o i i.iie. 
I Nel d i c e m b r e 1M78 la ( i n u l t a 
I pi e sen te ! a una niopu.it a di 
{ legue o r g a n i c a MI; coi i iorzi 
; m d u s t i i a l i od a i t i g i a n : e un 
j nie.-e dopo la piopo.i ta d, pro-
' g r a m m a ospeda l ie ro . Al t re 
| precise s c a d e n z e r i g u a r d a 

no la d isc ip l ina q u a d r o 
| sul la fo rmaz ione protesolo-
; na i e i m a r / o '7!li e il prò-
; ge t to c u l t u i a l e n i r ò II '7H ». 
| CI : uidir izz . f o n d a m e n t a l i di 
, ques ta az ione p r o g r a m m . i t i t a 
| • r i t e n u t a nel p r eambo lo del 
• d o c u m e n t o come « necessa r ia 
\ e indif ioribi lo > i sono il con-o-
; l i t l amonto e la qual i f icaz ione 
I del le a t t i v i t à che h a n n o ca

r a t t e r i z z a t o l ' a n d a m e n t o del
l 'economia reg.on;».e; l u m a i 
/ . amento dei livelli qua l i t a t i v i 
del .a base p rodu t t i va con il 
c o n s e g u e n t e sV.luppo dei set
tor i a tecnologia a v a n z a t a ; il 
r i l anc io e il i x i t enz iamonto 
dello r isorse del t e r r i t o r i o e 

i il p ieno e raz iona lo uti l izzo 
| dello r isorse an i , cu lo foiesta-
| li. P r i m a di ques ta nupor-
| t a n t e vo taz ione f inale (nel 
! c o n o della qua l e i ì app re -
j s e n t a m i di t i n t i i pa r t i t i han-
j n o r ipe rcorso nel le d ich ia ra -
j /.ioni ili voto le mot ivaz ion i 

di quest i! i n n o v a t r i c e sce l ta 
un i t a r i a» a v e v a n o p a r l a t o i 
r a p p r e s e n t a n t i della g i u n t a 

! reg iona le . 

| La p r o g r a m m a z i o n e regio-
j n a i e — ha d e l l o il vicepresi-
I d e n t e del la g i u n t a Bar to l in i 
I — e oggi c h i a m a t a a litro i 

cont i con le pol i t iche naz iona l i 
c h e si m u o v o n o d a un la to 
con forti i n t e r v e n t i a .soste-

| a n o del le imprese e del siste-
} m a p r o d u t t i v o e d a l l ' a l t r o 

verso il c o n t e n i m e n t o de l la 
! spesa pubbl ica . In ques to qua-
I d i o . m e n t r e si p r o s p e t t a n o 
| sensibi l i r iduzioni pe r le en

t r a t o di Regioni e C o m u n i . 
agli stessi en t i sono r ichies t i 

• u l te r ior i i n t e r v e n t i - pe r nn-
| g h o r a r e e r az iona l i zza re i sor-
| vizi, per a s s i c u r a r e allo un-
i p rese e al s i s t ema p r o d u t t i v o 

nuovi sos tegni d i ro t t i 
I Ques t i sono iricuni de ; mo-
i 11vi por cui si r i t i ene pregiu-
| d iz ia le — h a c o n t i n u a t o Bar-
; to l im — alla def in i t iva precii-
I sposiz ione del p r o g r a m m a re-
| g iona le la p r e sen t az .one . d a 
i p a r t e de l governo de ! pro-
J g r o m m a t r i e n n a l e e del bi 
I l anc io p l u r i e n n a l e del lo S t a t o 

pe r il per iodo 1H7H81. Alla 
j p! 'edispos:z:one*d: ta l i a t t i le 

Regioni d e v o n o p a r t e c i p a r e 
n o n solo o p e r a n d o a l l ' i n t e r n o '• 
d; u n a seg re t e r i a tecn ica m a 
p a r t e c i p a n d o al la predisposi
z ione del p r o g r a m m a nazio
n a l e nel le suo t e m a t i c h e es
senzial i che r i g u a r d a n o le 
p rospe t t i ve di sv i luppo nel 

l t r i enn io , il b i lanc io p lu r ien 

na i e o li q u a d r o d: ins ieme 
della f inanza pubbl.c.i le 
pol i t iche deH'oecupazini ie e 
dei lavoio . Le Rcii .on: do 
v r a n n o ino l i l e avere spazio 
ilella pi 'edlspos . ' u n e dei .e a 
z:on: proL'i 'ainin.ita he d, .-et
to) e 

T u t t o c o p< r :ud:\ .du. i ie 
c o r r e t t a m e n t e qua . , p i o - p e " : -
\ e p r o g r a m m a ' . c h e \ a u n o ad 
aprir.-i sui p i a n o naz iona .e e 
qual i possibi l i tà si pre
s e n t a n o :n conc re to [X'i l'a 
zione p i ' o g r a i n m . t ' o r a d<-'.\ i 
R e . ' o i i e 

Dopo a\ e! e-.1111 11 ito .a si 
i naz ione dei var i .-etioi: il. .11 

t c rven to B.utol.11: ha a ' r e n n a 
tu c h e ia T o s c a n a non pai te 
il.i zero ma ' o n d e ad a v v i a l e 
L.' 1 a p p u n t . i m c i i t . p i o g r a m m a 
t ic : con un sol ido bagagl io 
di e l a b o r a z i o n e e di iniziat i
ve. In T o i c a n a —• ha o-emp'.i-
f ica to il v i cepres iden te — non 
e: s a r a n n o r i t a r d i n e m m e n o 
nel l ' esecuzione del le ope re 
pubb l iche e nell 'edil izia cibi 
t a t i v a 0 socia le « Abi taz ioni , 
edilizia, i n f r a s t r u t t u r e di t ra
s p o r t o e s i s t emaz ione de ! ter
r i tor io . se i n t e r v e r r a n n o nuo
vi t i n a n / i c i m e n t ! Moveranno 
:n To.-cana p r o g r a m m i con 
dizioni e s t r i u n e n t i per u n a 
temix's t iva a t t u a z i o n e >•. 

Bar to l in i ii.\ r i bad i to con
c l u d e n d o che da p a r t e della 
g i u n t a r eg iona le non e'e sta
ta la volontà di p r e s e n t i n e 
d o c u m e n t i o p a n i a r t i co l a t i 
che av rebbe ro p o t u t o ben con
f igurars i conio l ' ennes imo « li
bro dei sogn i» , ques to e pelò 
r ea l i smo e non ar rendevolez
za di f ron te ai problemi che 
si vogl iono a f i r o n t a r e e na

sce da l la consapevolezza ilei 
c o n d ' z ' o n a m o n i . c h e p ; ' - ano 
su!! 'az:olie reg iona le Si ha li: 
I ron ' t una s* r i u n i r à deli 'eco 
noni a to.-cana : cu . nn : it; 
e l . in.t: -uno o'-i.:: l a r g a n i e n ' e 
c o n o - c i u t i : u'ie.-ta r ea l t à .-aia 
cnnd i ' / iona ' a negl ' a n n i 1 \ e 
n : i e da un co ' i iple-vo d' a\-
\ e.i.nit 11' : n a / i o i i a l : e 111! er 
11.17 un.il • o n d e r a n n o 

.1 m o d . i . c a i . a cos t i tuendi ) Mio 
\ e d i ! ico ' ta o ap i i lido op 
D.o tun i ' a chi - a i ebbe d a n n i 
s o l . i - i l a i d e i e P.i, aro 
quirui ilo! co Mi m i ' : il una 
no ' . : i a il pioni i inuiaz.ol io 
iiu.i e dai liioju .ni un il l>.it 
' : t o d. c a i a M e i e ' e en . co ina 
s e m m a i o p o l a i e pel s i i p i l a i e 
a n r o o : ' e / , e e !•• : ' . - ' r a i ' ez 
'e po':t li he a n c o r a ' l uppo 
pie.-en' i 

Si t r a t t a - in conclu.-u 
Il vice p i e s l d e n ' e del la ginn 
ta — (il c a p i r e so es is te in 
conc re to nel le I o : / e po l i t i che 
la vo lon tà di a s sumer s i le 
responsab i l i t à th u n o s lo rzo 
c o m u n e che per o.isere vero 
devo concre t i zza r s i nei c o n t e 
n u l . e nei p r o g r a m m i , de l i 
ni re le seth in cui il con 
t i o u t o e l ' in tesa pol i t ica si 
«•spumano con c o n t i n u i t à . 

A conc lus ione del d i b a t t i t o 
ora i n t e r v e n u t o il p r e s i d e n t e 
della g i u n t a reg iona le . Lago 
r .o 

La g i u n t a — ha so t to l inea 
to Lagn i lo - e mo l to sodili 
s l a t t a pei l ' app rodo al qual i 
il consigl io pe rv iene sii mi 
p u n t o s t r a t e g i c o ti: q u e s t a le 
g i s l a t u i a n i p r o g r a m m a i e 
\ i a r r i v a dojx> un l u n g o p e n o 
do di nv. t intr . . ti s cambi ti. 
idee e d. lavoro in c o m u n e 

taccuino culturale 

• i 

Att iv i tà cullili:»!; a l.t-
imi i n i e i i i o a Fii'ttizt e 
FiOsOie. Ved i amo gli .t|> 
p u n t a m e n t i di q u e i t a . - t .a 
e dei p r o i s i u n giorni . 

Fiesole 
Q u e s t a .-.eia al Teatro 

R o m a n o di Fio-ole a v r à 
luogo un c o n c e r t o dola» 
O r c h e s ' ia o C o r o del Mag
gio Musica le F i o r e n t i n o . 
d i r e t t o l o C i a n a n d r o a C a 
va /zen : . d i r e t t o r e del coro 
R o b e r t o C a b b i a n i . orga
n izza to d a l l ' E s t a t e Fie.-o-
l ana M co l l aboraz ione con 
il T e a t r o C o m u n a l e d: 
F iesole . Il p r o g r a m m a 
provede n i u - i c h e ti: Al
fredo C a t a l a n i . C i . i como 
Pucc in i . Pi- ' io M a - c i g n : 
e Ciu.-oppe Verdi . 

Da ii/a 
A! T e a t r o Est ivo .' Il Un 

ìi h e l l o '• p r o i o g u e la ras
segna « Even t i Danza '711 ••. 
S ' a - e r a replica io - n e t t a 
i Clio dei « T e a ! l o d a n / a 
C o n t e m p o r a n e a » di Ro 
ma che . t r a l 'a l t ro , p i e 
-onta una novi tà a s so lu t a 
dal t itolo « Lo -v i luppo 
p r i m a del i ( impimei i 'o •> 
Venerd ì e s a b a t o - a ra a 
voi"a del « C n l i e c r . o 

Danza con tempoi .u i c . t '• ti. 
Firenzt i CJ I unn spc" ' a 
i n o ' u ' ' <i ' e - o a! I eisipcl • i 
della d a n z a tea" io 

S. Spirito 
S t a n - c u o t o n d o e i iu in ic 

i ins c i -o la : a...-.- glia <i. 
il.u-.ic.t j jopoiaro a bal lo 
in s v o l g i m e n t o in P i a v a 
S S p r i to con ingio is i ) 
g i a t u i t o S t a s e l a -a ra ia 
volta de i gì appi « S a i a 
Danila » e « / l i e i ' >'. La 
.! Sa i ab . t nd . i » p i o i e n t e r a 
1 . lait l occhi -, l ianze e rit 
in. popolar i i n t e r p r e t a t : e 
f . l t ra t i a i l i a v e r i o u n a 
inu- ica l l t a u i b a n a Cii: 
« Zhei t >> o l f n i i o invece 
lina dot Uinell 'aZlone slllìe 
t o n n o m u - i a l . d e l l ' a l e a 
t u .va . a r m e n a « gioca , e 
pili in g e n e r a l e del la cu. 
•ora popo la re del b a c . n o 
.'iiedi'ei r a n c o . 

Rondò d i B a c c o 
Da - :a -e : . i a l uned i al 

Teat in R o n d o di Bai co 
v a n n o :n s t o n a d u e a i : i 
urne, d: Dan ie l e Co-" ,m 
t u r e Domi to S a n n i t i : ' 
" ("<i,'i:« con tp i . s t a r e le 
d o n n e » ed >< Io e Ma \ i 
r.uV sKI | ;>. 

I ' 

I I 

in lilla scile !s!.'. UZIollit le qua l e 
e quo.la della i ollll l l .ssione 
v'oiisiliiie Maggio: an a e m: 
noi.in.-a h a n n o c o m p i u t o mi 
p o i ' . i n ' pis.-.i ,n a v a n t i 

Ques to t r a - i ua idn cu : si e 
gì m i . gì iz.e a n c h e a. t a t t o 
olio : n ia 'o i i . i l : d- lia.-e p io 
t l ispo-t . d i l l a g iun la o i a n o 
.. hi .i i> iont. i t . •• e iinpoi t an t i 1 

- - ha pi n-is ' l l i ' i i Lago : in ---
|)t" Clio u;ii)ii- Ma i h e la le 
g; -latin a og.iui.tic non •• *i 
n.t i An •; ni : due .un i ! i^ie 
CI sta unn d. : rnn te .-i p io 
imi ' .-* a e .ama ni.ni a m pai 
e a!! lda: i alla Ji.int.i i il a! 
i on-igl .u a Main ice la sei l e m 
l>ie aiia - t'I a di compi t i 0 
pe la t iv i io l i s cadenze do lu t i 
0.1: e il i n.-p t ' a . e e che se 
v i i r a n n o * i pei ; .Me p- 1 me* 
t e i a n u o il. t i uuos ' r . i i o alle 
p . ipnl i ' . 'uni tu. c a n e clic .a R e 
gimic ne . ,-uo se iou i lu qai l l 
q ' i en i i 'o ha non -a 'u ultima".» 
il p upi .u i m p i a n t o m a ha 
I i.-i i.it i) - egli: ne .doni i nel la 
M'aita socia.e . < e o n o t n i m • 
cu i ' in a le F i . iv pi).-oibne 
i hi si i(..i!.//i una -in ;o 
i noi d ina ! a • il t>i gall ica ih a-
Z I O l l : 

Ma la !a t : .bi.:"a di .in d isc 
gnu il. melino ic- ' iuiiale a p p a 
: i egg i pai i on-- . t en ie , pi o 
pi 'o pei chi il giudizio del le 
Ini ' e pol i t iche I lisca n»" sul lo 
s ' a l o delle i n - c di To .uun . i e 
pili colico:»!,ulto dì q . l a u t o lo 
-ia s' i to in p.» v" a l " A qa< 
.- ' o ippunt i m e n t o ih pai l eu 
: a ..ri n inn i l i - ha a g g n m ' •> 
Lugo"io ciin m p o r l a n f 
si i '.imeni i gii» pietli-post 'i c i 
l!!i Da'i .moil..i ti .dee dì iegg. 
» he .1 1 .Vola mol to Ut ile i l 
. uno l'ilev ani i o. gan .-ini 

Li » i.-t .incoi t da l a r e so 
lai t u' ! av ia inulte ed ui 'gcnt ! 
e c u il mo- ! i a ani I .e »'! ••• 
v ' : uno - t u ' : i il a i di e Inculi» 
ne la . iz 'oue delle Reg ione 
M i C O I dipo -o m o l t o da 
thl 11» olia olia i nv e qua il 1 as 
s e n / a di un l e l e r e n ' e 1-tltU 
zionaie val ido sul t o r i . t o r i " 
--- ha a g g i u n t o Lagni lii — i le 
M-ndusl ai pinli ieina degli » n 
t ; intei medi ( )| a pe. o si p . i , 
s o n o t a l e pa.isi in a v a n l . i un 
.-èsuli n/ i l o n c o i t l a t e . in min 
-.in' 'u ti; culle: »te.'/..i . |ì«- di 
ve in 'p -jiì i : e * u' te le !nr'»• 
I) ih ' i 'le I.,. ti ivz.oile e cpie' 
l i via ind ica ta dal vo e p i e i 
dep.ie Bar to l in i zone p u l ì in 
. 'amali , r.o.ianie delle provil i 
i o iìe.«!g.'ie u l te r io ie l ' ev i -u 
Ile tifila legl. l a / ione il. s | ) s a . 
p r o g r a m m i d: - e t t o i e col lega 
ti ni decent l a m e n t o ed ai 
• a l i : mel i .un.imi ti. in te ive i i 

t o Po.elio ino l t ro n o n c'i 
pa.n.f v a / . o n t ' ci i i to: ..ile 
ha >ot lu l .ne . i to Logor io • Ni 
g iun ta .-i impegna o n t i o la 
tu ie deH'aun. ) m OOI .D . acce ! 
lancio l'inv :'<i p m v e i u e n t t ' ti.' 
tallitili del le i i n n o r a i i ' o . <i 
pies i ' i i ta : e m a ' e r i i l i s i g i r ' 1 

i al :v. p- r !.» poiit »a d e n i 
l ' .toiio. eoli s- e.tc piiCiM e 
» oragg.o. e 

N o l a ste.-v-a .-'(lilla il i m i • 
glio a .',oiliiii' ha piov •. e d u t o 
.i p r e s e n t a l i le l o n ' i o d t d ' i 
/ iol i , a! go\ ( i n o sulla legife 
le/ ,uj i . i le delia I ' I U I . I f(sj) .n 
ta lìti ga in : , scoi .e , e o prò 
s« Ut.u e .1 nuovo i a!» l inai ' . ' > 
vei ia to i .o L i u u r i . i ; i a p r i r à 
qu ind i iegul.il iia-nt. il ifi »i: 
a g • i • ' < i 

NUMEROSI APPUNTAMENTI 

1 comunisti rispondono 
alle domande della gente 

alle teste dell'Unità 
Dibatt i t i , ipctla» oli e attiv ì 

ta s | )or t i \o nello tiiiiiior»i>o fé 
s to della s t a m p a l o i n u n u t a 
della p ro l i ne ia di F i renze . 

A Pon tas s i cve nello S'.I.IK» 
cnmun.i lo. in viali- D.az. --pct 
tacolo cori Sa i lana Scalfì e 
S a r a Berna rd i * La u g n o a è 
da b u t t a r e ». I ra t io dal ie o|>o 
ro di A r m a n d a lu i d ' i n i o D^t 
e ia .Marinili 

\ San Casc iano Val di Pesa 
alio o re 17 s|> Macola di am
pia / ione e g.tK'ln | x r ragazzi 
con i Pupi di ! V | * \ allo 21.HO 
svfiettat«>Io di hura i t in i * I.c 
n ior .n iglio del pao-o di Ahi e * 
i- d iba t t i to * I ( i t taduii « 'biodo 
r>> i connin:- t i r'^p»):ido:n» » 

A Calenzano, a l 'e oro 21 ili 
ha t l i to su aliorìo. i smn i l t nn e 
s t ru t tu ro -anitari» ' «oli !a pa r 
tei ipaziono di ,M ( i n a n i ori . 
pr«'sidciito del i n ìNi r / : i i sin :o 
.sanitario. Alle ore 21."iO pr»» e 
7IO:H- d. d : a |V i ! t ! \ e . 

A Fiesole alle 21 . i i -cinba-a 
d iba t t i to su l l ' . uvr tu r . i ti«-l ro 
p a r t o (il ««it t ir i i ia e ginoculo 
già a Krosolo L U I la parlo* ipa 
zaino ck-gl: o jvr . i t i in s an i t a r i : 
alio 22 p roav i .me de ! f Ini 
« Qa» i t a t e r r a o la in.a te r 

• I N U M E R I ESTRATTI 
AL FESTIVAL DELLE 
DONNE DI AREZZO 

Diamo di seguito i numeri 
tstratt i alla lotteria del 5. Fe
stival nazionale dell'Unità de 
dicato alle donne svoltosi ad 
Arezzo: 1) 446: 2) 30: 3) 559: 
4) 1301: 5) 280: 6) 656; 7) 
276; 8) 1721; 9) 2176; 10) 72; 
11) 211; 12) 771; 13) 1679; 
14) 487. Inoltre nel villaggio 
del Festival, sono stati ritro
vat i numerosi mazzi di chia
vi. Chi li avesse smarriti 
può cercarli presso l'econo
mato del comune di Arezzo. 

ra *• di Hai A-iihv e ipvii .u <>lo 
di inui ìca i OH un gruppo Io 
ialY 

\ Gambass i Te rme allo 21 
spet tacolo di pa t t inaggi» ar l . -
s t i -o p resen ta to dai r a n a / / : 
della COSFKH di Kmpoii. Il 
gruppo 1") (iiug.no presen ta 
un») spet tacolo di can /on i j>o 
polari a l la fe-ta dell l ' iu ta 
di Bottai . 

Alia f» i l a oig. in,zzata da l la 
•* vi ano d: La Fonte a Bagin. a 
H.[>)i' allo 22 i-orrida » anor.i 
ai>orta a tutti 

A S t r ada in Chianti a l . 21.*» 
tn i i i i i t i . ili-I i S t a r r : - ' a . :I»-!M 
M rrm > 

A Stabbia g a r a d; ha lo l i - io 
\ Capra ia d.bat t i to -al Viet

n a m » un la partocipa/ion*' del 
i o.ll,-.agilu I.e Vari S u a de! 
1 .«mlia-t lata \ « tnamita a Kn 
ma 

Via !)»• ni n.-o'te 1«H alita i k l 
!a rogro::»- lo i t inuai i . i ^li ::: 
n) - i tn i n a lt- !'•-;»• del! I n ta 

Alla I» -ta pro\ UH laìe «I. 
Livorno dalli !7 alle 2.1 ga i a 
»l. pa l i .uo lo «• ni nina-k» t : al 
le 21.10 d.kilt .!». .-ull'K iropa 
»i»:i la part(v:pa/ioi>o della 
ooiiip.i'gna Lina Kil>l>: dol » »> 
untati» ooiitra!." del l 'CI. -< ni 
prò a i o 21. iO ili dorma Fa . : 
-t.» • - |»e: 'a ulo del Tea t ro 
<U\ mutament i ti: Na;>»li. 

A Lamina r i , 1:1 p ro \ i : i ( i a ti: 
L u n a , .n lo* al . la fon te al la 
f a - l a allo 21 proiezioni' del 
film | H T bambini « Ui d iabo 
l i e i invon/'oiH' »: alle 21.30 
spet tacolo c H s»ruppo Caba 
tvt di F i ron /o 

A San Quirico d 'Orcia (SU 
a'Io 21.20 spet tacolo per bam
bini * Il p. ie-e <lo\o n»»n si 
m.loro ma: » e « Storia di 
Clu.ui > 

Hanno devastato aziende nell'area industriale di Montemurlo 

I sindacati chiamano i lavoratori 
alla vigilanza dopo i nove incendi 

. F K A I ' O 
! e i e 11. l i .Io ile-, a.-' a '. 

i nond i 
altre". 

La vicenda al tr ibunale dei minorenni 

In carcere a Firenze 
l'omicida di Or hotel lo 

Paolo D e D o n n o ver rà sottoposto a per iz ia psichiatr ica? 

M e i r , / . u ik IX».ii..i. ila e r i pou'reriiiLi.u è :a:n i i . ru :.• "i ». ni -
:•••> .1 C ; \ : \ n O v v h : a . «• M H fratello f a o u . auto-»- d» l de i . "u . 
(.i.ì mar t ed ì -era -. tr<)\a noi c a n o r e mm-i ' i le di K.rt :•>/•• m 
l ' . i a i K i d: t oni o.d.o \o 'o. i tara» >. {^.I-.^.Ì la .Ir . imriia 'a a 

m-oi:i« i i /a dii l . i m« )."'.«' due f-at.-Mi. .1. »• U ) 

.nini, - \ t i l ta- : m m tampr i i» dei l . toa ' . e ori>< tei .«:<• :i<!ia 
net te ,1. lu i t i i i :> r i ia '0.1:1.ilo * m lù.i":':».- >. l 'n _- .u» f . r ' o 
d -a.isJiit . li 1 »i--'i tTu .»-- ir is i e > T »<rt; a - :x" ' i -,<»n, 1 r* 1 ' e 
« ;:i» ii.imri . - b .i- 1 !:<• n . . t : n r i a .1 -.i-c:ta~< a m a r , n/ .nuici . t . 
t ra l o p n o . , - paoli.., a n :"<>:". ir)d.iii>» .ite * » t i i - - a » 0.1: iut t .s i -o 
ì.i"iu. t-i u,a e r to , r . i u .tjir.ii ' .o ed :i>. rvd i..:.i - re^.-tra:«> IVA 
1 c. i i i i .v^^ .!:.»r. :H r ( j .k--\i trac» d ., f.niiiJ.a.» . 

I-i di . iam.ca ti, : fat: . . \>r la " i o \ ••!* .17.1. 11 « r . ta d e--;-re 
a.i , i!://a!a ;y r lajiir* le « r a d . * ; » 1 !:,- :i.ri.«> IM-T. ••<• 1:1 r.t-
a. i / /u -ed . ie iu .e .1 -, a t t r a r - i con : :r..i om ,-. i.i - i l f rate! o 
I'I'H- a m a v a e i i m - n i i . n . i >. Inf.ttt . <>.-.i »• prulKibil, ».:., ->-r 
pra —. i i . i r^ rat 1.1 r»)m.c.d,> \ c i i ; a -u t t u ; - , - , , a ;h-ri/ .a ,»-.-
l i i i . i i r . i a . r a ! , - -e ^!i i:itju roti*: ,--i i.iti«.;«i i t n .1 r.t . 'a//«i n - ! 
i i»mp.ero .'. - , M a--a--.'i.»> .sia - ta to :n \« - t !»• da n.»/7.a K' 
\oramoii!*1 :.i stja vo . i t ra ru ' . a a l fatto eh* :ì frate. lo M.»,ir./;»> 
in- -tova nel f.inv.tr* !a ^* .v . a eli»- ÌLI fatto t r a l > x » a r e :1 \.i-<i 
*• a fa r -b»x ia rv ìa lite 111 t rafor i la? Quale la molla. < i o»n-
d./nvnam*ntr ». 1 problomi psioolocici ch*^ ha:n>o ci« tt m i . n a t o 
il -no ao^-to'1 S m o i n t t r n v j a t h ' i . por ora .-enza r.-p»>-ia. vìie 
si i n t r v w i a n o noi oomm*'riti della ^ent*-. d*-iTi: op*-raion «a'i» 
t a r i , psicologi e -ovailo^,. 

I_* \:c*'n<ia por>«inale à. Pao lo »io Di>nn,i. pa-s.» ora r>»i:e 
nviiii rk^l t n b u n a l o d*-i minorenni di F i r c n / o e l v -a l ' a r« la/.««-
tx- cirvi i- tai i / iale 0 i capi d ' accu -a o m o - - , a - i o c i r c i dal 
m a ^ i - t r a t o 4ros>*:aii*i do\Tà d a r e la sentenza . 

t a n t e a / . e n d - nel l ' a rea ::;du 
s t r ia lo d: M o n t e m u r l o Man
no provoca!») reazioni d; -.iva 
pre iKcupazione Tr.» ia popola
zione e lo for/t- ,):!:! : rhe e 
t-oi-ial. nella ( P ' a d i n a a p<» 
crii <h.-omo'.-: di d..--.»:./.» d.t 
P r a t o I.a » oro. i n / i o n t - d . f l L - a 
ir.i }.\ _'ente e «-he inni .'1 
i r a " : tii fat t i a » - d e n t a l i , n:.i 
che a l i l e .-la:;.. >• e : ».--• <1» 1 
.-i:;:.-tr: Q.iest':cl»a p : e n d e 
.-«•mpre p 11 ifi.'bi.--!i:z.i :n re-

.i/.i'iìi- al!» d i n a m . c , dei ro-
.'!.: t- a l .e * "op5>.-. scoili f-r-
t an ! ; . » o . c e d e n z e elio m ossi 
.-. -ora. V'-r.fira't-

K" iitr.iiiiìoi'.i. s t r . t r .o c h e 
.in.» CO.-I {.ita . - e q u - m a d. :n-
u i . d i a. d a n n i d a/a-nrie :n-
d a - " n . i l . . pr i . - i ' i i ' ino del le ca
ra ! "eri.-".1 ho i»\-: a i . a lo j r . e e 
.•..Hill.»:. In pi-s»- .-: p»r la 
r.'.o.-o t ie l ia ' . -a t i i to. e « .>:ne 
> li 1 f.ll .-'-.np.'e .11 t j ies t l C J 

h„ p.e.-u '..t « -.lii.-i ." il'i.i 
1;. \ - i- i e ili :i*i»>-i ("» r to 
>• ci.;- d. tiuiit»- ad una t a . e 
I e.t ta .a p . eoe»" Upa/.urie non 
iM.-'a. »• non .-; p.i.i r . m a i . - r e 
( u n ;•• n . t . i . .:-. m a n o 

( ^ a . - . t u d e . e ,»'.»•: ;>. l i - - j t O 
1 ai:.:r..n..-t ra/iui.» < 0:11.1 i n f* 
di Muiit»-.Tiur.o ci.«• ÌÌA »on-
voca r o una r r an .one . r.«-; -rfr-
<io p--imer:iji.*".o d: .eri < <>n 
le :«>r/o p-il.fiche e soc iaa e 
:e a ' i ' o r . ' a i nqu i r en t i . Stes.-.» 
opin.ont- devono .»-,or a c i ì o 
> ori*a.,i:/.7a/.»ini . - ipoa ta l . d i 
?,)iia i l io h a n n o diffuso un 
c o m u n i * a l o nel qua le .-: in
vitati,) « n e i r i spe t to dolle 
c t impe ten ie cKlle a u t o r i t à d: 
polizia 1». i l avora tor i a mo
b i l i a r s i e A v . e i i a re a d i fesa 
delle fabbr iche . E h a n n o in
de t to , pe r la c i o r n a t a d i do
m a n i . nei locali del circolo 
A R C I d: M o n t e m u r l o . un 'as 
semblea der d e l e e a t : del la zo
na por d s c u t e r e e p r e n d e r e 
« le a d e g u a t e mi su re orga-

nv . / r t t r . e •> 1 
T r a le a l i l e a i - le nr.-a t 

n:z7az:oni - indaca l : . m - i i t . e ' 
a .ss:curano la co l l aboraz ione 
e l ' impes 'no de : l avora to r i per : 
s u p e r a r e le p resen t i diff.oo! 
ta . .s. r.%"0|2ono , u l i nqur-
r e n ' i r i c h i e d e n d o •• a i . -p ican ' 
do il loro ••< m a s i n i o o solle 

» i to imi>e_'no nel le :ncl*iein: in ' 
oor -o : pt».* c h i a r i r e U- c a u - e 
del le e-.tnf.ia!! r e s p » n - a b i l . t à , 
c h e h,»nno d a t o iuevo a : ! i Ì 
ince ' id . e tl j iarir»- 1 mo l ' i :n- ' 
ter»-4v'ivi t h e .-: p o n g o n o : e • 
p-^r p r e n d e r e t u t e lo oreciì ' i ; 

I zioni per n i f fo rzaro la v:.r: ; 
! l a n / a «-. I.»- or i raniz /az .or i : -n i '. 
1 d a r a ; : ì i b . v o n o su q'.ie.^'o , 
! a - ipe fo d o l a - . ì / i l an / a 
] N*-.^a:.o -..iole a n t i c i p a r e ; 
| cor.cl ._-or. . , h»- . - p e f a n o al-
| l 'ifahie.-*;. Ne d a r e a d : t o a . 
i '•** : <-*ìe ntin h i tua» n.-con : 
ì "ro li p.'ohl» m a e in a ' r o 
' D. fior. ' .- .»d ir: p a t r i m o n i o 
I d. r.ccij«-//a 1 h e ; a d.--t.-:it-
| "u • C,,I»i}l t o d e l . » ti ».-/»» p.>-
I . l ' i d . r e so f ' a l i »- (li 'l. 'aiiinil 

Ì n. . -!razione coin inai-- r.on re-
.-"are . i i .v iv- - »• t h . e d e r e al-
> . t ' i to : . ; , ! ir.q-.nre.iii ri.-i>i--e 
rap.d<- A n - h " p-^r^he ; l i :r. 
t e n d o*» se:i".»riO < ara""er..-"i-
r h - noia- qual i i t r ad i / i o r . a ' i 
fa '" ; a- 'ciriontali non sono s if 
.''(t'Ti'i a . -p 'ejar» ' la r»'al"à 
delle cti-e. »• non r e . ' j o n o al 
l.i p-ova rie, fa r ; : 

O l t r e t u t t o . *.:en>' f a t to e.'vi
s t a m e n t e r i l evare c h e o l t r e 
azli ì n z e n t : d a n n : f inanz ia r i , 
e qu ind i economic i , i p r i m i 
ad es se re colpi t i son»i '. 'avo
r a to r i . ohe \ e d o n o rr.es.<o ' n 
per ico 'o 1! loro pos to di la
voro F i n o r a non s: è verifi
c a t o n i e n t e di s imi le , m a n o n 
s: può c rede re , c o m e nell 'ul
t i m o caso , c h e d a n n i d i t r e 
mi l i a rd : . a n c h e s*? n o n h a n n o 
eon-seg-uenz* ne i post i di la-
vo'.o a l m e n o per o ra . pa-c-ano 

es.<ere cance l l a t i con u n som 
plice colpo di s p u g n a . 

Caro 
automobilista 

Oqqt cn-nprare una vetturj 
u.silta »; ijivent^TO uri inv»*sli-
•t>cn|o Ji (ifnjru di rilavante 
eri! ta Ouindi STAI ATTENTO 
a quello che compri e a dove 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22 - FIRENZE 

TEL. (0S5) 430.741 

USATO 
SCAR^- AUTOSTRADA • 

l . rt,-,̂ ?r.i OFFICINA DI AS
SISTENZA GARANTISCE I A 
GARANZIA. 

Via di Novoli 22 

Tel. (OSS) 430.741 

CERCA 
in queste pagine, 
l'offerta primato dello 

Spendibene 
E' un primato 
di prezzi eccezionali 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 78 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TKLKVISIVr 
\ CIRCUITO CHIUSO 
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http://niopu.it
http://opo.it
http://programm.it
file:///auno
http://bac.no
http://iont.it
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l ' U n i t à / giovedì 27 luglio 1978 PAG. il / f irenze - toscana 
Dopo un primo finanziamento di 4 miliardi 

Regione ha stanziato 
un miliardo per 4 porti 
Interessati gli scali di Viareggio, Piombino, Marina di Campo 
e Porto Santo Stefano - Attese invano le decisioni del governo 

La Uegicne ha provveduto 
al finanziamento di una serie 
di opere che saranno realiz
zate nei porti di competenza 
regionale della Toscana. Le 
opere che verranno realizza
te con questo stanziamento 
r iguardano: Porto Canale di 
Viareggio: importo di L. 350 
milioni per escavazicne nuo
va darsena e Lenifica della 
stessa da ordigni esplosivi. 
Porto di Piombino: importo 
di L. 290 milioni (>er comple
tamento banchina interna 
darsena Magona; prolunga
mento scogliera a protezione 
darsena Magona; ripresa pia
no Viargio molo foraneo ban
china alto fendale ed aline-
c ia imnto fognatura nera al

l 'impianto di depurazione co
munale; prolungamento e al
largamento banchina Trieste. 
Marina di Campo: importo 
di L. 210 milioni per prolun
gamento banchinamento al 
molo foraneo esistent*1; pro
lungamento scogliere del mo
lo foianco. Porto Santo Ste
fano: importo di L. 150 mi-
l imi per affondamento feu
dali banchina di levante. 

<; Abbiamo deciso, ha di
chiarato l'assessore Raugi, un 
al tro insieme di interventi 
abbastanza consistente. !•" 
un finanziamento che va ad 
au-'Miwcr-;i ni 1 nr''i)!rli :>ia 
stanziati a auo tempo e che 
ci permette di rendere pra
ticabili e p:iì funzirnali un 

Ne! 35° anniversario del delitto nazista 

Nel Padule un sacrario 
a ricordo della strage 

Dominii mat t ina nella sede della bibliotec.i comunale di 
Fucecchio si terrà un incontro che dovrà decidere tempi e 
modalità per la realizzazione del sacrario del Padule. in 
ricordo delle 183 vittime innocenti dell'efferata strage nazista 
compiuta ne! Padule di Fucecchio nell'estate del 1944. E' in
tenzione del comitato promotore del sacrario, presieduto dal 
.sindaco di Fucecchio, di inaugurare l ' importante opera nel
l'estate del 1979. cioè nel 35. anniversario della strage. 

All'incontro di venerdì, oltre alla Regione Toscana, sa
ranno presenti le amministrazioni provinciali di Firenze, Pi
stoia. Lucca e Pisa, le amministrazioni comunali del Padule. 
e rappresentanti delle associazioni partigiane e della resi
stenza. In tale occasione si dovrà dare l'approvazione defini
tiva del bozzetto già esaminato dal comitato promotore e 
stahilire le forme di finanziamento dell'opera. Inoltre il 
convegno dovrà nominare una commissione incaricata di 
decidere in via definitiva ì'area in cui il sacrario dovrà sor
gere. 

La strage del Padule di Fucecchio fu una delle più efferate 
compiute in Toscana dalle truppe naziste in ritirata, perche 
si accanirono contro dei civili inermi che avevano abbando
na to i centri urbani e si erano rifugiati nel territorio del 
Padule per cercare di evitare la furia devastatrice della guer
ra che attraversava il nostro paese. 

complesso di opere d: gran
de significato e di per sé ca
paci di qualificare meglio 
alcuni scali delia Toscana di 
competenza regionale. Occor
re considerare che prima cii 
assumere queste determina
zioni abbiamo atteso invano 
decisioni da parte del gover
no sia in ordine alla costi
tuzione del comitato nazio
nale dei porti che dovrà for
mulare il piano nazionale dei 
porti per la specifica asse
gnazione di ruoli e iunzioni 
a ciascuno di essi. >ia per 
una equa ripartizione dei fi
nanziamenti per i quali, in
sieme ad altri colleghi in rap
presentanza delle Regioni, 
avevo dichiarato al ministro 
della Marina Mercantile la 
disponibilità a concordare le 
.-.celte senza dover prosegui
re con il vecchio sistema de
gli interventi a pioggia. 

'( Allo stato at tuale — Ir.» 
continuato Raugi — nono 
s tante le assicurazioni for
nite a suo tempo dal ministe
ro della Marina Mercantile, 
assistiamo a generiche enun
ciazioni su stanziamenti che 
vengono destinati ad ambiti 
portuali e per opere già qua
lificate; a ritardi nella attua
zione dei provvedimenti che 
debbono sancire gli apporti e 
i contributi che i vari livelli 
istituzionali e gli stessi or
ganismi sindacali debbono 
portare al sistema nazionale 
portuale e alla programma
zione delle opere sugli scali. 

« Per cui abbiamo dovuto 
procedere — ha concluso 
Raugi — ad un insieme di 
interventi di mera razionaliz
zazione r imandando al pros
simo triennio la formazione 
di un piano operativo più or
ganico. anche con la speran
za che si possa avere dal 
Parlamento rapidamente ap
provato quello strumento le
gislativo capace di imporre 
un metodo nuovo e diverso da 
quello che si continua anco
ra a praticare da parte del 
governo. 

Saranno assunti 80 
giovani alla Solmine 

GROSSETO — Un L'indizio cautamente posiMvo è .V.ato 
e.spie.i-o dalla FULC e dai rappresentami dei consigli 
di labbrica delle unità minerarie dello stabilimento solfo 
t u o di Scartino nell 'incontro che si e tenuto martedì a 
Grc-.seto con la Solmine l'azienda de! irruppo ex Egam 
Nell'incontro è stata esaminata l'utilizzazione dei 100 mi
liardi stanziati dal Parlamento <a! momento del varo de.-
la legge .->ulle aziende ex Egam) per il settore chimico 
minerario della Maremma. Si è t ra t ta to di un confronto 
.ìcrio. ma non definitivo, in quanto prima di mettere 
mano ai finanziamenti s e n v l'approvazione della Satin. 
azienda a capo gruppo affiliata all'ENI. Nel corso della 
riunione la Solmine ha espasto i suoi programmi eh»-
hanno trovato il consenso dei lavoratori e dei sindacati. 

Il « pacchetto » finanziano -serve per la costruzione 
della sesta linea al solforico di Scartino; all'installazione 
dell'impianto di spugne ferrose; alla costruzione di uno 
stabilimento nei" la pellittizzazione e alla realizzazione d: 
un tutto gruppo destinato al potenziamento dell'alimen
tazione dell'energia elettrica. 

Per l'ambiente di lavoro e la -sua salubrità (oggetto di 
rivendicazione precisa da parte de: minatori) in accordo 
con gli organismi costituiti dalI'ENI. .->: dovrà svolgere una 
precida indagine conoscitiva per apportare all 'attuale si
tuazione ambientale organici provvedimenti capaci di ren
dere meno disagevole l'attività del minatore svolta sotto-
terra ad alti gradi di temperatura. 

Sulla carenza di personale, riconosciuto dalla stessa 
azienda, è s tato stabilito di assumere 80 unità, sul
la ba.se della «285». con contratt i di formazione suddi
visi in periodicità annuale con studio e lavoro. Altro ele
mento di accordo è stato quello concernente le festività. 
stabilendo di andare o 1 giorni di i ene e tre retribuiti. 

Ma molti sono i segni di una prossima soluzione 

Naviga ancora nelle polemiche 
l'irrigazione della Valdichiana 

AREZZO — Si torna a par
late dell'irrigazione della Vai
ci ichiana. Problema « storico». 
dopo decenni finalmente in 
via di risoluzione, carico che 
si porta ancora dietro pole
miche. Ultimamente un quo
tidiano gli ha dedicato un'in
tera pagina, sintetizzando co
si i problemi: le Regioni To
scana e Umbria sono divise 
sulle acque da utilizzare per 
l'irrigazione. Si parla di furto 
dello acque (quelle del Te 
vere), degli umbri che si tro 
verebbero ad avere al posto 
delle parti alte del fiume «una 
fogna piena di rifiuti ». Una 
polemica del livello ;< il fiume 
è mio e Io gestisco io ». 

Da questo scontro tra le 
Regioni l'unico a t rarre van
taggio sarebbe l'ente irriga 
zione Valdichiana. conosciti 
to come ente Fanfani o. più 
.semplicemente come ente inu
tile. Per questa sua caratte
ristica sui tavoli della coni 
missione nazionale sulla «H82» 
vi è un fascicolo che Io ri
guarda. Anche se la sua fine 
è vicina non demorde: « Da
to che le due Regioni, ha det

to il presidente Chianuce: 
non trovano un punto d'ac
cordo. si dimostra l'importan
za di un ente che assolva ad 
una funzione di coordina
mento ». 

Dato per scontato che un 
eventuale scontro t ra le Re
gioni Toscana e Umbria fa
vorirebbe realmente l'ente ir
rigazione e danneggerebiK? la 
Valdichiana. quali sono i ter 
mini veri della discussione 
tra le due Regioni? Prima di 
tut to c'è accordo per la co
struzione delia diga di Mon-
tedoglio e per la Galleria di 
Valico che dovrebbe traspor
tare le acque in Valdichiana. 
Accordo testimoniato non so
lo da documenti ma dal fat
to tangibile che l lavori sono 
cominciati. La discussione è 
ancora aperta sulle acque. 
Alcune tecnici umbri hanno 
affermato che le acque del 
Tevere non devono essere uti
lizzate per la Valdichiana. 
Nel caso che ciò si verificas
se ie falde freatiche ne n 
salterebbero impoverite. Si 
t ra t ta quindi di fare la diga 
e di reiminettere !c acque di 

nuovo nel fiume. Poi ognuno 
l'acqua che vuole la prende 
dal Tevere. Per la Valdichia
na si tratterebbe di utilizzare 
le acque dell'Arno, rendendo 
il lago Trasimeno una spe
cie di magazzino delle acque 
di mormida. quelle delle piene. 

A queste osservazioni han
no risposto altri tecnici to
scani. Prima di tut to è da 
considerare il presunto impo
verimento del Tevere, qualo
ra le sue acque siano utiliz
zate per l'irrigazione della 
Valdichiana. « Nella diga di 
Montedoglio. dice Del Pace. 
della CIÒ aretina, verranno 
imbrigliate le acque di mor
bida del Tevere, quelle che 
molte volte allagano centi
naia di ettari di terreno fer
tile. Saranno queste acque 
ad essere immagazzinate nei 
periodi di maggiore portata 
e ad essere in parte deviate 
nella Valdichiana ». Utilizza 
zione dell'Arno « Il suo ba
cino imbrifero — continua 
Del Pace — è molto più ri
stretto. le precipitazioni sono 
mediamente inferiori, e le ac-
que sono tu t te impegnate p^r 

forniture idropotabili e per 
produzione idroelettrica ». Uti
lizzazione del Trasimeno? 
« Proposta vecchia e già scar
t a t a in passato. 

Il primo progetto per l'irri
gazione della Valdichiana pre
vedeva l'utilizzazione del la
go. Ma questa ipotesi fu ac
cantonata perché avrebbe pro
vocato un'escursione di me
tri 1.80 circa Le acque eioì 
si sarebbero abbassate di qua 
si due metri tra evaporazione 
e sottrazione per l'irrigazio
ne. A questa ipotesi, che 
avrebbe comportato il rialza 
mento delle sponde del Tra
simeno si opposero le popò 
lazioni rivierasche e tut to 
fini li ». Molti quindi non na
scondono il loro stupore di
nanzi alla ripresa di vigore 
di una proposta già scartata. 
Ma anche se la polemica 
toscana e umbra sull'irriga
zione va avanti dal '61 ades
so sembra lentamente ricorri 
porsi e lo testimonia l'inizio 
dei lavori per la diga. Non 
tut to è ancora a pasto ma la 
soluzione sembra vicina. E 
sui problemi ancora in di

scussione tra toscani e umbri 
sembra volersi inserire l'en
te irrigazione Valdichiana 

La posizione dei vari par
titi su questo ente sono or
mai note: PCI e PSI punta
no con decisione allo sciogli
mento. non solo per quello 
che l'ente Valdichiana ha fat
to. o meglio, non ha fatto ma 
sopratut to perché con la 
« 382 » tut te le competenza 
in materia d'agricoltura pas
sano alle Regioni. 

Non si capisce quindi il ruo
lo di questo ente, staccato 
dai poteri pubblici e incari
cato di assolvere compiti che 
ormai non sono più suoi. Gli 
ultimi e strenui difensori del
l'ente sono i suoi dirigenti e 
la DC. II braccio di ferro t ra 
le sinistre, le organizzazioni 
contadine e la DC va avanti 
da tempo. Adesso si at tende 
che la commissione naziona
le sulla <•- 382 » si decida fi
nalmente a dichiarare l'ente 
irrigazione Valdichiana un 
ente inutile. 

Claudio Repek 

Decisa dalla Confcommercio se non si aumenta il prezzo della carne 

I macellai di Arezzo minacciano la serrata 
AREZZO — Dal primo ago
sto ì macella: aderenti al
l'associ azioniamo commercian
ti minacciano la serrata. I! 
motivo e l i scomparsa di 
ogni margine di guadagno 
con i recenti aumenti all'in-
pr<xssO. « S: lavora in pan . 
dicono, se non in perdita ». 
Vediamo le cifre ultimameli 
te si è registrato all'ingrasso 
l 'aumento del 7.50' < e dei 
4.50' r MI quelle di produzio 
ne loc.iic. Tenendo conto che 
il marcine di commerciala 
zar.:one. ii guadagno del ma
cellaio. è al massimo de!;'8 -. 
ora questo e in pratica ridot
to allo 0.50'- e quindi prati 
oarr.ente annullato. Alcun; 
macellai, a proprio rischio. 
h a n n o aumentato i prezzi. 
dicendo chiaramente che esi
sto un.\ circolare. la 1335 de! 
25 luglio "74 che riconosce 
\in 20 , di commercializzazio
ne. I macellai hanno quind. 
chiesto un aumento de! 12 *• 
su! prezzo della carne e in 
c.u-o contrario par te d: essi. 
quelli aderenti alla Confcom
mercio. minacciano la ser
ra ta . 

Anche se non d'accordo con 
que.-ta forma di protesta ì 
macellai della Confesercenti 
condividono le preoccupazio 
ni della categoria. 

Non hanno certo vita fa
cile i macellai, stretti fra la 
mora.» dei consumatore e 
quella del grossista. .< Por 
l'opinione pubblica — dicono 

importata. E' un giro di af
fari di quasi 5 mila miliardi 
controllato dalle famose .-et
te famiglie che stabiliscono 
il tipo, il taglio, la qualità e 
il prezzo della carne da im
portare. Nessun controllo vie
ne esercitato dai puhh'.ici pò 
tori. Il restante AQ'- della 
carne consumata v;er.e prò 
dotta diret tamente nel nostro 
pae.-o. 

Anche : termini d; questo 
problema seno molti: ;1 r.o-

, s t ro patrimonio zootecnico è 
] :n continua riduzione e gli 
' allevatori sono ccntinuarr.en-
i te scoraggiati ne! loro sforzo 
j produttivo non riuscendo a 
j recuperare :1 co^to d: alle-
i va mento. Comunque, gì; al 
I leva tori italiani non sono 
I -oggetti a control!: nella de-
1 terminazione del prezzo del-
! la cat ' ie I-o stos~o priv.ìe-
i gio godono i gross: conur.er-
! c ian ' : <> ; grossi.--; Dall'ini-
i ixirtatore e dal": allevatore ai 

dettagliante ;I prezzo delia 
carne sub.sce continui r.r.cn-
r;. Quando pero ia carne ar
riva sul banco del macellaio 
entra :n funzione il calmiere. 
•-'Questo è un processo di for
mazione del prezzo elio pu
nì-ce esclusiva mefite ; ma
cella: 

Qu.i'.i le proposto d.n.ìr.z: 
a questa si tuazione' i Prima 
d. f.itto 1J tra.-paron/.s de: 
prezzi -- d.cono all.i Coifv-
.-« r e e m . — i: cor.-ima ".ore 

Ritrovate le cuginette di Sesto 

alla Confesercent: il prò 
hlema carne è ridotto alla 
semplice determinazione del 
listino prezzi e degli aumen

t i viene sempre ri tenuto re 
«pensabile il macellaio. Per 
la Confesercenti il problema 
della carne va visto nella sua 
globalità: importaz:one. prò 
dazione, distribuzione, consu-

,rao. Il 60'r della carne con
sumata dagli italiani viene 

Cinzia Bucci e la sua cuginetta Elena di 
due anni hanno fatto ritorno alle loro abi 
tazioni nel pomeriggio di ieri dopo essere 
state rintracciate a Villa Opicina a Trie
ste. I genitori di Elena. Pasquale e Anna. 
dopo aver appreso la notizia che la loro 
bambina era stata rintracciata, sono partiti 
subito alla volta di Trieste. 

Cinzia e Elana erano scomparse da casa 
verso le 19 di lunedi: attese invano per 
un po' di tempo poi veniva dato l'allarme. 
Le ricerche iniziavano per la citta e la 
campagna. Con il trascorrere delie ore au-
menlava l'ansia e la disperazione nei pa
renti. Dopo l'arrivo della polizia, i primi 
intt^ogatori , la nonna di Cinzia scopriva 

che da un cassetto del comò erano scom
parse 200 mila lire. Inoltre veniva rinve
nuta una borsa con alcuni indumenti, come 
se Cinzia si fosse preparata m : non avesse 
avuto il tempo di prendere il fagotto. Per 
gli investigatori la bambina si era allonta
nata da casa assieme a Elena alla quale 
era molto attaccata. Un controllo alla sta 
zione confermava i sospetti della polizia: 
il bigliettaio si ricordava di una bambina 
che voleva andare a Bologna. L'aveva con
sigliata di recarsi a Firenze e le aveva 
fatto il biglietto. Salite sul treno hanno pro
seguito il viaggio raggiungendo così Trieste 
dove sono state fermate. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

deve e.-.-ere consapevole di 
conio si forma il prezzo del
la carne » Occorre pò:, di
cono : macella;. stab:lire 1 
lire/./,: a t traverso un confron
to democratico. Il 1. gennaio 
If'TC». :n baso a'.la -fil*">>. do
vrebbero essere .-.eiolt: : co
mbat ; prov.ncial. prezza e le 
competenze passeranno alle 
Regioni. Occorre quindi an
dare alia formazione d: un 
ì. :" -no reg. 'r .ale dove ia tra-
sp.1rtf.7a ri;", prezzi sia «.-.-o 
'.jta e l»i -uà formazione a.a 
ge-t:ta oltre che dalla cate
goria .ir.ch^ da forze -oc;al: 
e dai s.ndnoa'i 

A.tro prono.-'e d«:i rr..ie»"l 
!.-.: a rio reti ti a 111 Confe-er 
cent: sono il d.vieto d: :m-
p i r t i . ' r r . p ri^i =o!: quar*. p-> 
s ter .cn e della macellazione 
do: bovi'-.: d: pe-o infe.-'T** 
a. 4"-0 chilogrammi, perche 
solo al d. -opra d: quei peso 
-: ha un'ec°norn:<~a resa ITJ 
t r i : : \a »* quantitat iva de!:a 
oarr.o. Non si : rat :a però sol
tanto d: a^:re a monte, su'; 
la formazione de: prezzi, oc
corro po tenzerò : nostr: al-
'evamcr.t;, ridurre le importa-
zion.. fare in modo che i! 
p a n o acro - aumentare non 
s.a il i.bro dei sogni. 

Un problema a parte è l'è 
duca zione del consumatore. 
Non a caso s: importano «pos
so soltanto quarti posteriori. 
L ' i ta l iano med.o secondo 
molt: macellai ha la voca-
z:or.e per la fettina. Non 
compra al t ra carne che quel
la d: primo taglio. Piuttosto 
ne compera poca, ma quella. 
Ed e chiaro che l'importa
tore o l'allevatore non ten
dono solo quarti posteriori. 
o meglio, lo fanno ma facen
do pagare i due quarti come 
fossero l'intera bestia. E an

che cosi ì prezzi salgono. 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Colombo - Tel. 677.932 
Tutte le sere alle ore 2 1 . 3 0 l i Compagnia 
del Teatro F.orentino diretta da Wanda Pa-
squini presenta: Ossibuchl • palle d'oro, tre 
ani comicissimi di Silvano Nel l i . Regia di 
Wanda Pasqu.ni Riduzioni ENAL. ARCI , ACLI . 
ENDAS, AGIS tutti i giorni ejcluso il sabato 
e 13 d o m e n c j L'jned1: riposo. 
T E A T R O G I A R D I N O L A L T R O M O D O 
Lungarno recori Giraldi • Piazza Piave 
Tel. 290.419 
La Z?ir\'j2Tva Dory Cel con Orlando Fusi, 
o.-e 2 1 . 3 0 : Travolti da un'insolito destino per 
colpa d'un grillo canterino. Scene di Rodolfo 
Ma-ina. Regia di Dory Cei. 
Prenotazioni, tei. 2 9 0 . 4 1 9 . Prevendita i l bot
teghino dei Teatro dalle ore 13 ,30 . Spettacoli: 
tutti i giorni escluso il lunedi. Il p.u comico 
soettace'o est vr>' 
PIAZZA SAN LORENZO 
Man testa* oa. esr.ie - Sabato 29 lugl o o-« 
2 1.30 concerto s r.fon co corale - Dirc'tore 
G anaidrea Gzvirien Mjs.che d Cat»:ai> . 
Pjr_c n . Ve.'d . O-cheiIra e coro del Magg o 
Museale F.ore.it.no - Ingresso libero. 
OMNIBUS (Assoc. Culturale Privata) 
Via Ghibellina. 156-R 
Aperto tutt? le sere dalle ore 2 1 , 3 0 in pò! 
eccetto la domenica. 

FIRENZE ESTATE '78 
TEATRO IL L IDO 
Lungarno Ferrucci - Teletot'O «310530 
O'Jesta sera, ore 2 1 . 3 0 , ia Cooperativa Teatra
le • Il Fiorino » con G. Nannini, presenta: 
Padron »on io, tre atti di G.no Roc:a. Regia 
d. M. De Mayo. 
Rid : ACLI . ARCI . ENDAS 
Prenota:.ona telcion.ca • Ultime rappresenta;.oni 
TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 
(Ingresso Via Ghibellina) 
Ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia di Prosa Citta di 
Firenze • cooperativa dell 'Oriuolo. ptesenta: 
La mandragola d N :colò Machiavelli. Regia 
d: Domenico De Mart ino. 
Ultima settimana 
G I A R D I N O D E L L ' I S T I T U T O 
DI PORTA ROMANA 

teatrale estiva. Teatro regionali l o 

d i 

dell' 
Ma-

Stag one 
scano 
Ore 2 1 . 3 0 : Edipo di Seneca. Regia di Massi
mo Castri. Spettacolo prodotto dal comune 
d. F.renre e dal Teatro Regonele Toscano. 
Prima nazionale 
PIAZZA PERUZZI 
Spazio Teatro Ragazzi. Teatro Regionale Tosca
no. Ore 2 1 , 3 0 Teatro dalle Briciole I I Mago 
di Oz di Ul:sse Adorni dal racconto di F. 
Baum. Musiche di Imer Pataccini. Regìa 
G.gi Dall 'Aglio. 

RONDO* DI BACCO 
(Palazzo Pitt i) 
OGGI CHIUSO 
Da domai . stjg :onc teatrale csl.va 
Teatro Reg anale Toscano: Il fantasma 
Opera, Come conquistare le donne, lo e 
rakovshi. Regia di Donato Sennini. Ore 2 1 . 3 0 . 

T E A T R O IL BOSCHETTO 
V. di Soffiano 11. Parco di Villa K t n w i 
2 1 . 3 0 Spettacolo di danza contemporanea con 
Teatro Danza Contempora:i2j di Roma, 

Cacografie d. Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
Mus'Che di Larsy Basche, P. Oiiverson, A. 
B.-yant, G. Gasimi, A . Annecchino. Danzatori: 
Elsa P.perno, Joseph Fontano, D. Barto.'etti. 
A. (Zampone, G. Desideri, M . Mjnconio. C. 
Marignetti , L. Mei s. S. Sjóstrom. Biglietti in
teri L. 2 0 0 0 . ridotti L. 1000 . Abbonamenti 
al ciclo di manifestazioni L. 3 .000 
PIAZZA SANTO S P I R I T O 
* Musica popolare e ballo dell'area europea »: 
questa sera alle ore 21 concerto in p.azza con 
la: Sarabanda. Collettivo musicante, filastroc
che, danze, musica popolare urbana Ore 2 2 . 3 0 : 
Zheit , ritmi del bacino Mediterraneo. 

T E A T R O ROMANO 
Fiesole - Bus 7 
X X X I ESTATE F IESOLANA 
O.-c 2 1 , 3 0 concerto dell'orchestra e co o del 
Maggio Musicaie Fiorentino. Direttore G:e-
nandrea Gavazzali'. Direttore del coro Rober
to Gabbian.. Mus.che di Catalani, Puccin., Ma
scagni, Verd., 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-3 10-17-20) 

Scuola di nuoto, tutti • pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19 . Quat
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola
rium. Doppio bar e self service. Una conver
sazione, un giornale, un po' di musica? Alla 
piscina Costoli c'è anche II salotto buono) 
Un servizio pubblico per le esigenze di tutti . 

PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Tel. 367 507 
(Bus A/17) 

i Dalle ore 10 alle 2 3 rutti I giorni completa
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi: 
è come se fossa un ambiente che non hai 
anco-a conosciuto. Bar-ristorante aperti tino 
a tarda notte. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlani - Tel. 237.S34 
Ch'usura estiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel . 2ÓM.332 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Ajdacissimi porno giochi tra una donna e due 
uomini Femminilità con Amcec Alv.na, Jac
ques Weber e Heinz Bennet. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 3 0 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Un brillante f.lm poi z'esco! Tre canaglie • un 
ch3el CssT»ntin. Bernard Eller. 
( 1 5 . 1 7 . 4 5 , 19 .15 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo de2li Albizi - Tel. 232 687 

i Chiusura estiva 
EDISON 
Puzza delia KeDubbllca. 5 • Tel. 23 110 
(Ar .a cond. e refrig.) 

Bel Ami il mondo delle donne. A c o o r i . con 
Jean-Claude Barco. Nathziie N o n . V, chel Da/ .d 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 4 5 . 19 ,30 . 2 1 . 3 0 . 2 2 . 5 0 ) 
(R id . A G I S ) 
EXCELStOR 
V i i Cerretani, i - Tel. 2:2.7!^ 
( A r a cond. e retr'g ) 
l a lebbre del sabato sera, ' -etto dì Jonn 
Badharn. A co.ori. con Jo^n Tra/a.Ta. Karer. 
Oi - ' .e» M:ii i " •»• •*»• j»«» ( V M 14) 
(16. 18 20. 20.20. 22.45) 

GAMBRINUS 
Via Bruuelloscni • Tel. 215112 
(A r . f cond • refrig.) 
P R I M A 
6 0 0 0 Km di paura d re'to da Aibcit Trioni:». 
techi co'or co.i Joe Daileaand.-o. Elco;i?.-J 
G o y . Marcel Bozzulfi. O.ga B seri . Pc tutt. 
(16 . 17,50, 19,20, 20 ,55 , 22 45) 
METROPOLI FAN 
Pia/./a Beccaria • Tel. 663.611 
Ch'usura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura e s i t a 
ODEON 
Via de; riassetti - Tel. 214 (^b 
( Ar 3 cond. e refrig.) 
P R I M A 
« La settima donna • di c-anco Prosjc-i tech-
n color con Fior.nda Bo kan R J > Lo.elock, F.a-
v.o And-c n , Sherry B j ^ h i j . i ( V M 16) 
(16 . 1S.15. 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via C.iveur 184 R • Tel. 575.80! 
( A D 16) 
Ch usj-a e:>: ..^ 
SUHLRCINEMA 
Via Cima'ori - Tel. 272.474 
C h u s u : a e s : . a 
VERDI 
Ch'usu-a est va 

ADRIANO 
Via Rumasrnosi • Tel. 483.607 
Chiusu-a est * a 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
ALFIERI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
e egante) 
Eccez onale f.lni di suspense! Equi , a Colori 
con R chard Burton, Peter Finch. Jenny Aguter. 
( V M 13) 
(15 17 .30 . 20 . 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via fì. P. Ordini - Tel. 681.05.50 
Chiusura estiva 
ASTOR DESSAI 
Via Romana. UH • Tel. 222 33ó 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap . 16) 
In comparii.a d Jemss Coburn, s? ; ?jg .-..-
\e. i !ure sy onaqg o: ...a noi piace Flint d Gor
don DoujI.'S. Con Jamc-3 Cob.r . Lee J. Cobi». 
L. 1000 color.. R;d. AGIS 700 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 5b*?.700 
Ch.usura estiva 
COLUMBIA 
V a Faenza Te! 2!'J 178 
(Erotic Mov'e Center) 
Seiy a color Amore mio, scaldami, cr ì Sca
drà Jul.en, Mar e G:or<je Pesca.. R yoiOi;n;e:i-
te i .etaio ni.non 1S. 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Ch'usura estiva 
E O L O 
l i o r i - n s ( - ' t e d i a n o - T e l 2'J6 H22 
(Ap. 16) 

Avventuroso »oetUvOÌ a:e: I l drago di Moni. 
Kong (Le a-:, ma-z.al. i techiiicolo- pc. u t ! . . 
F I A M M A 
V i a P a c t n o t t ! l e i . rid KM 
( A p . 16 e dalie 21 proseguimento In giardino) 
di Delmer Deves, Scandalo al sole. Technicolor 
dal romanzo di 5. Wi lson. Con Richard Egan 
e Sandra Dee. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ar ia cond. • refrig.) 
(Ap. 1 6 ) 

Divertentissimo ritorna i! f i lm di Germi diretto 
da Monicelli: Amici mici. A colori, con Ugo 
Tognazzi. Gastone Moschin, P. Noiret, S. Dio
nisio e D Del Prete. 
(R id . A G I 5 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiuso per ferie 
FULGOR 
Vir. M. Finlguerra • Tel. 210.177 
Chiusura estiva 

G O L D O N I D ' E S S A I 
V i a d e i - S e r r a g l i T e 22' ' 437 
Un f.lm d Paul Mozursì:-' Una donna tutla 
sola. Technicolor con J il C.aybu gii. A.an Ba-
tes. M.chael Murpy. ( V M 14) 

Platea L. 1500 . 
(R id . ARCI . ACLI . ENDAS L. 1 0 0 0 ) 
( 1 6 . 1 5 . 18 .25 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
I D E A L E 
V i a K T f n z i m l . i Te l 50 :06 
Fantascienza: Occhi dalle stelle, con Msthe! e 
Deion. Robc-t Hoffman. Techn co.rr per t-itt . 
I T A L I A 
V.a Nazionale - lei 2U.Lt/J 
A ' i i cond • 'etrig 
( Ao c » ' 0 ( i ' m I 
Massaggiami dolce, massaggiami piano, colori 
con Georg ne Wa:d . Ale* De. o.->. ( V M 18) 

MANZONI 
Vìa Martir, le i . 3»'.rt .-»•< 
( A r a cord, rei.) 
Bernmde I» tossa maledetta, ce o i co- 1? e" 
Ag-cnn. Artnur K f . r . m / . A id-es 0 : - i Pc-
t j f ! 
r 16 30 . ".8 33 . 2 0 . 3 0 . 22 3 0 ) 
MARCONI 
Via Oiannott i - Tel. 680 644 
Ch usura est va 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Te'.. 270 ITO 
Ch usura est.', a 
NICCOLIN I 
Via Rica^oli - Tel. 23 2S2 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 
Via Cioo del monrlo - Tel . 675.930 
(Ap . 16 ) 
f l m o e n t o a'r fo-ced) 
Un f I T I d ve.terte d Srcr.o I I padrone e I" 
operaio. Techn colo- con R-n:o P;;.-e!!o. 
Francesca Romana CO.JZZ . ( V M 14) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362 067 
• Bu? 17. , 

Ch usura es t .va I 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50 913 , 
Ch.usura estiva I 
UNIVERSALE DESSAI 
V.i Pisana - Tel 226 196 
(Ap. 16 • D: ' e 21 io f r? j -a d« :« pO'te ! i * e - v 
li c'ie djn-irji SJI a >'^ "O. '-««co J«* : J - J ' ; 1 
S ; S > : ' J - . 3 v.es'e--! — 3Q~ O-T- . - . - „n : ÌSS :o 4 
A , ' . ' . ! ) : La dove scende il l iume. co". 1 
S-e.-.a- R H j i s o r . Cole- L 7 0 0 
<U s. 22 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via P a t t u i i • Tel. 480.879 
Ch usura est.v a 
ALBA 
Via K Ve//ani iRidedM • Te'.. 452 298 
Ch usura cs! -, a 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20 49 4M 
O e 2 1 1 5 Giochi d'amore di un'aristocratica 
da ' o m a i : o « Le c r j i : i co-i J.-n.ne Rf .naud. 
IV M 16i 
L A N A V E 
V i a V I . I . I I I I . U ' I I . I l ì l 
A>"«eiUroso L'uomo del clan co i R Bu ton, 
L. Mac. ,i I '. : o S : > L " J . J j o e 2 1 1 3 (Si rl-
'.>e'.' .1 ! to.npoi . Sccfa-.- l? J l ' . w !o L. 700-
3 5 0 

CINEMA UNIONE 
<5;->et! o-c 2 1.3^1 
S t 'o . ia j . j e ed . " . ' . . M ' . 1 e ..v Agente * 0 0 7 mis
sione Coldlingcr. O . o . i t i> i So jn C^inery, 
per U!t 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
V'a dei fu- . 1. 2 • Tel. 232 370 
C i usu-a » ' M 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
(Capolinea Bus ti) 

Ch jsura cj !n a 
ARTIGIANELL I 
Via dei s c i n o l i , 104 • Tel. 225 0.S7 
CHJSLJ 0 f ; ' \ > 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
C h i u s J ' a t > !. •• a 

ESTIVI A FIRENZE 
BOCCHERINI 
V a Hoc, t i r r .n i 

C -i U 5 u r 3 -•;!.. a 
CENTRO INCONTRI 
Ch uso 
ESPERIA 
G l'Iuz/o - 'IVI. 20 43 207 
Chusur j r*>t..j 
EVEREST (Galluzzo) 

Ch.nutra a'.\$ 
FARO 
Via K. P a o ' e t t i . 3t"> • Te! 46Ì) !77 
C h u ; u ' a e s t, •> a 
I L O F c i D A S L J P E R E S T I V O 
V'.» P-- i n . i . l i H I V I 7d I 1 (d 
(An 2 1 ) 

L j ' i i • I Ì " . v I I si'jitor Robinson. Mostruosa 
storia d'amore e d'avventure. Techn 'colar con 
P.'o i V !'.)_, o Zn.idy A - ;yr 

Il -, ^2 -15 Se mji ' i 'nmo .n sa a ' . 
R O M I i O 
\ '"> 'Ir- ! t o : t i ! \ 
. A.. ? ! i 
U i cjri :.le i !J- io- Scile >i>ose per sti le Ira-
teIl i . D o::o ^o S'a', et D.vi- ' i. ccior con 
Jane F\>..c. , l b „ J d Ree', Ruis Tumbtun. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

cric • • . " ' ivo nt\>. i i i 7 7 o 
S p c ! " ?! Tempi biull ì per Scotland Yard, 
c o n J M ! •i P-- t u r : 
C D C A W f c N A ia M S S O U I R I C O 
V i • ' - • • .i i Ti- I •• : u ! .U.S 
I A J 2 ! » 
Porci con le ali et P P r ' - i n q t i In c u o di 
u o:j<) a lo :'••- e.- o.ie ve -a eltv!!u,i! j «I chiuso 
C u L. b l ' r t / i U U N O 
V!.i 1el Sole. 10 
Ctvuso 
I A RINASCENTE (Cascino del Riccio) 
Chiuso 
C D C . ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Pon'e a K'tia Mu- T ' 'il 
. 'U -co s .vMvo lo c e 21,301 

Wes'e'- i e'!' ! ? ' - " . i a c o - ' - o T o un f 'm d' 
Ser.j o Le:> ie II buono il brullo I Ì cattivo, rr.n 
C. E.-slv.ood. E VVel a'.h fer.ai: e fes!iv' 
L 700 
'" r» ' COLONNATA 
R no so 
C.^sa DEL POPOLO GRASSINA 
*' • " ! d^lla Repubblica - Tel 610 083 
R ;:->S-
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALF Fli^ 32 
O e 21 30 L 700-503 
Caccia Zero terrore nel Pacifico d Ss | Ma-
' j i j i a 

COMUNI PERIEERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
»e l 20 11.118 

C'I '.MO 
MANZONI (Scandiccl) 
Pia?/a Piave. 2 
Ch'uso 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
T e ; j i i 22 j ' M • » U 5 :n 
C I . J Ì O 
SALESIANI 
Blue fl.-uvaj 

E S T I V O C H I A R D I L U N A 
V' l M >•••> K ' - . ' - ' f i o r , . ; V \f A - \ . - \ t " 1 ' i 
Polvere di stelle. :a o- e:-. A bs-ts Strdf. 
r.'on ca V •:• 
I T r>o ci *̂ >* *?n>''0 ! * .m . crie ,jr~ f ! z t - ) 
.' . Ed ' • ' n .- o 20.^3) 
G l n f . D I N O P R I M A V E R A 
f i I ) r i - I ) . - ! r ; i-!>o 
O c ?! G l. o d A j . ' ! ( " Clir s' e Champa
gne per due dopo il funerale, e1» H M I s, 
H C e n t ' ( a c : o 0 m a . I i n v o a' FlO'i 5a-

G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 
O-e 2 ! 30 L " co s:-e:*,*:r:c- I l sospetto d F. 
Mrsr. c;^ G Ma- a V ; c"-e 
ARENA G I A R D I N O S M S R IFREOI 
V.a V.'-o.-.o Kmarv.if.--. .'I-TÌ 

Empoli 
CRISTALLO r> j i j • » cs' M 
LA PERLA. JJS- -;• e ,'_i. c " t e i t i s>r*ll« 

Prato 
G A R I B A L D I : A 5 - j • • - - » • • ; co- fro 
O D E O N : L' p ; r - j dc !ec - . » 
P O L I T E A M A : (:i -is--a es! . i ) 
CENTRALE: Sq^i^-a a - " ' - . . " * 
CORSO: W- j :u ra e.- .-.) 
EDEN: '-1- J S J - S es: / a ) 
M O D E R N O (eh U S J - * e s - . a l 
BOITO: '.2-a e . i o s a d « i j„ - 'a - r .« - i -5 
CONTROLUCE: (eh „s_.-» est / * ) 
BORSI D'ESSAI: <• ; ; - e '•' 2 s**:«rnb'e) 
A M B R A : t . o a ' o . ,V.»-.;v. e i-d«^t 

NEI NEGOZI 

/emoforo 
rozzo 

di PIOMBINO - GROSSETO - VENTURINA 
su abbigliamento > UOMO 

sconto 3 0 % confezioni 
DONNA 

'RAGAZZO 

http://ba.se
http://sp.1rtf.7a
http://ster.cn
http://ore.it
http://2U.Lt/J
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Dopo un primo finanziamento di 4 mil iardi 

La Regione ha stanziato 
un miliardo per 4 porti 
Interessati gl i scali di Viareggio, Piombino, Marina di Campo 
e Porto Santo Stefano - Attese invano le decisioni del governo 

La Regione ha provveduto 
al finun/.iamenlo di uuu serie 
di opere che .saranno realiz
ziate nei porti di cornpetaiAt 
regionale della Toscana. Le 
opere che venanno realizza
te con questo stanziamento 
riguardano: Porto Canale di 
Viareggio: importo di L. 350 
milioni poi- est-avazicne nuo
va darsena e bonifica della 
stessa da ordigni esplosivi. 
Porto di Piombino: importo 
di L. 290 milioni per compie-
t amento bandi .uà .«iteina 
darsena Magona, prolunga-
m u l t o -.coglierà a protezione 
dar-.ena AI teoria; ripresa pia 
no V i a r i o molo foraneo ban 
cliin.i alto foid.: eri aliar-
e.amento fognatura nera a!-

! l 'impianto di dcpma/.iuic co
munale; prolune u w o t o e al
largamento banchina Trieste. 
Marina di Campo: importo 
di L. 210 milioni per prolun
gamento banch.namento ai 
molo foraneo e-«i.->tente: pio-
lunga mento -.cogliere del mo
lo foraneo. Porto Santo Ste
fano: importo di L 150 mi-
l imi per affondamento (on
dali banchina di levante. 

« Abbiamo deciso, ha d. 
eh.arato l'a^es.-.ore Rau-'i. un 
•t'.ti o ti-, cine ri. ' i rei ".('iti 
abbastanza ron-is'oim-. K' 
un finanz.aiiHi ito che \a a:l 
.i^ ,'iun/t rsi ai -4 m.l 'ani, '.'li' 
stanziati a suo teni])o e < he 
«•: permeate di m i d c i e p.'.i 
'ic.ibili e p.u funzirnal. un j 

I 

Nel 35° anniversario del delitto nazista 

Nel Padule un sacrario 
a ricordo della strage 

Donum matt ina nella .sede della biblioteca comunale di 
Kucet-'jhio si terra un ìncontio d i e dovrà decidere tempi e 
modalità per la realizzazione del .sacrario del Padule, m 
r cordo delle 18:* vittime umor enti dell 'oberata strage nazista 
compiuta nel Padule di Fumichici nell'estate del 1914. F." in 
tenzione rlel comitato promotore del •wiann , preceduto dal 
sindaco di Fucccrhio, di inaugurare l 'importante opera nel 
l'e-itate del 107!), cioè nel 35. anniversario della strage. 

All'incontro d: venerdì, oltre alla Regione Toscana, sa
ranno presenti le amministrazioni provinciali di Kirenz'.'. P -
stoia, Lucca e Pisa, le amministrazioni comunali <le: Padule. 
e rappresentanti delle ;LS.-,oc;a/.ioni partigiane e della resi
stenza. In tale occasione .-,i dovrà dare l'approvazione del mi 
t.va del bozzetto già esaminato dal comitato promotore e 
stabilire le forme di 1 mangiamento dell'opera Inoltre il 
convegno dovrà nominare una commi.vs.one incaricata di 
decidere m via definitiva i'area in cui il sacrano dovrà --or 
gei e. 

La strage del Padule di Fucojdiio fu una delle pm efferate 
compiute in Toscana di l le truppe naziste in ritirata, nerehe 
si a c a n i r o n o contro dei civili inermi che avevano abbando 
nato i centri urbani e si c i m o ritu r ' iati nel terr torio de! 
Padule per cercare di evitare la furia devastatrice del! i guer-
la d i e attraversava i! nostro pae.-e. 

complesso di opere d: gran
de ^unificato e di per se ca
ptici di qualificale meglio 
alcuni -.cali della Toscana di 
competenza regionale. Oceor 
re oon-iiderare che prima (Vi 
as-.unu-.-e que-ite determina-
z.oni abbiamo attero invano 
decisioni da parie del gover
no aia in ord.ne alla co-,'.:-
tuzione del r-omitato nazio
nale dei poni che dovrà for
mulale il piano nazionale d?ì 
porti per la .ipecifica a-Jde
gnazione di ruoli e funzioni 
a e n w u io eh e->->i, aia i)cr 
un.i equa ripartizione de: fi
nanziamenti pei . quali, in
sieme -ari altri colleglli in r.ip 
pre-mtanza delie Heg.rni. 
avevo dichiarato a! mi n.it ni 
clCiia Mai na Mercantile :.i 
di.iumibil.ta a ccncordaie le 
-colte senza dovei pro-a-LMi.-
:e con il vecchio simonia d''-
_'ii interventi a pioiz'-'ia. 

« Allo stato a ' tuale — !l'i 
continuato Haug. — nono 
-.'ante le a>>;curaz:mi for
nite a suo te.npo dal nrniste-
ro delia Mar.na Mercantile. 
assistiamo a generiche cium-
c.azirni .-.u s t anz iammo elio 
vendono destinati ad ambiti 
portuali e j>er opere già qua
lificate: a ritardi nella attua
zione dei provvedimene che 
debbono ìmoi re «li importi e 
1 contributi che i vari 1.velli 
istituzionali e uli -.tessi or-
g ' insmi i ndacali debbono 
portare al sistema na/.iona!" 
jjortuale e alla piouramma 
zione rlelle open* sugli scali. 

« Per cui abbiamo dovuto 
procedere --- ha mi r i l i ,o 
Raugi - ad un .nsiem*1 di 
•nterventi di mera razionai.z 
zazlone rimandimelo al pros-
="1110 trieim.o la formazione-
d: un piano operativo più or 
vanirò, anche co i !a sneran-
za che si pos=a avere dal 
Pa.rlamcri'o rapidamente ap 
prnva*n quello ì t rumoVo ìe-
'-•islntivn capace rli imporr" 
l'ii metodo nuovo e di'. nrso di 
rinfilo ohe il continua .HT'o 
ra a orai.cai"" ria parte del 
governo. 

Saranno assunti 80 
giovani alla Solmine 

CikOMSETO — Un '-".udì/io r an ' amen ' e positivo e stato 
••.-•pre-.-o dalla FL'I.C e ria: rappresoiitant: dei con.-,.g!: 
vi: tabl.iica del'c unita mineiar.e d.ilo stabilimento -olfo 
nro rli Se irl.nr> nell'incontro che si e tenuto martedì a 
(ì.'^-.vto con la Solm.ne l'azienda del gruppo ex Egam 
Nt H'mcontro e .itala esaminat i l'ut .lizz iz:r>ne dei 100 m: 
Hard: .-.'inizia'i dal Parlamento r i ! momento del varo de.-
la Ir L'.-e .-ai!!o aziende e\ Kgamt per il settore chimico 
minerar'o dell i Maromma. S: e t rat tato di un confronto 
-••rio. ma non def.nitivo. m quanto prima ri, mettere 
m m o a: tinanziain-Miti .-er.e l'approvazione della Sani:, 
azienda a capo _'ruppo alfiliata all'KNI. Nel cor.-,o della 
nu.iKJiie la Solmine ha tv>p.''.ito : .VJOI programmi che 
hanno tiovato 1 con-en.-.o dei l.ivoratoi. <• dei .-..uriacati 

I! «[ laccherò . Imanziario .-erve per la costruzione 
de. .i ie.-ta linei a! solforico di S,•arii.no. a.i 'mital azion" 
d. ll'impianto di .spugne ferro.-e. alla co-.tiuzione rli uno 
-tabilimento per la j« ihttizzizione e alla iva..zzaz.one di 
un tutto gruppo destinato al potenziamento rlell'al.men 
'.azione dell'energia elettrica 

Per l'ambit-nte rli lavoro e l.i .-uà salubrità (o.'g.tto rli 
r.venrl'cazione p i e n a ria parte de: m.na tom in accordo 
'•cu gli organi.-mi ro.itit'Jiti dal.'KNI. .v down .^volgere un i 
preci-a indagine conoscitiva per apportare all 'attuale .-,. 
'nazione ambientile orgamo-; piovvedmieiiti capaci di ren-
d-re meno disagevole l'attivila de! minatore .v.'olta .iG'.to 
terza ad alti guidi rli temperatura. 

S i i l i ciren7ii rli pedonale. r.cen'>ciuto dalla stessi 
azienda, è .it ito .-.'.abilito di assumere 80 unità, sul-
li ba.-e rlella « 28."> ». con contratti di formazione sud il -
\ i-: in periodi! ita annuale con .-.;udiri e ! ivoro Altro e!e 
men'o ri: accorrlo e s ta 'o ciurli') ci neernent? 'e festività. 
- 'a l . lendo d. andine a -1 giorni d: fene e tre retribuiti 

Ma molti sono i segni di una prossima soluzione 

Naviga ancora nelle polemiche 
l'irrigazione della Valdichiana 

AHKZ/.O - Si torna a par
lai!' dell'irrigazione rlella Val-
d idnana . Pioblemu « .Vior.co». 
dopo decenni finalmente m 
v.a di risoluzione, carico d i e 
si porta ancora dietro pole
miche Ultimamente un quo 
fallano gli ha dedicato un'in 
tera pagina, sintetizzando co 
si 1 problemi. le Regioni To
scana e Umbria .iono divis? 
sulle acque da utilizzare p;-r 
l'irrigazione. Si parla di furto 
d-ile acque «quoHe rld Te 
vero», degh umbri che si tre) 
verehliero ari avere al po^to 
rielle parti alte de! fiume «una 
fo-;na piena di rifiuti ->. Una 
polemica del livello .< il fiume 
è mio e lo gestisco io» 

Da questo scontro ' ra le 
Regioni l'unico a t rarre van 
taggio direbbe l'ente irriga 
zinne Valdichiani. cono.-,c.u 
to ,'oni" ente Fanfani o più 
.-v'uiphcem-'iite come ente imi 
file. Per que-ta sua eira'!;--
ri.itira sui tavoli della com 
iii..--:(i!H' nazionale sulla <Ì8J -
vi è un fa.-cicolo che lo ri 
guarda. Anche .-.̂  la sua t .ne 
è vic.na non demorde i D i 
to che le due Regioni, ha il *: 

to il presidente Ohi-imic:-
non tro\ .mo un punto d'ai-
corrio. si dimostra l'impcrtan 
z.ri di un ente che assolva ad 
una funzione di coordina 
m"nto i-

Di to per scontato r-he un 
eventuale scontro tra le Ra
gioni Toscani» e Umbria ta-
vonrebb? rea'mente l'ente ir
rigazione e danneggerebbe la 
Valdichiana. quali .-,0110 i ter 
mini v n della discussione 
tra le ri 10 R'-giom? Pr imi di 
t'.i'to c'è accordo per la co 
.-truz:o.:e della dig i ili Mon-
tedoglio e per la Galleria ri. 
Valleo clic dovrebbe traspor
tare Ir* aerine in Valdich-ana 
Aerordo te.-tim')n..ito non so 
lo da documenti ma da! fat 
to tangioile che 1 lavori .-.ono 
cornine.ati La di.-»cu.-v.sione e 
incora aperta .-.'alle aj.ju" 

Alcune tecnici umbri hann > 
if tr ' rma'o che !e acque d.*I 
Tev-TO i.oii rb'vono e.--,<-r̂  u ' : 
Iz.za'r per li V i l d i c h a m 
Nel C.HO che c o -•: -.erifica--
.-•' !•• falde freatiche n" r: 
salterebbero imp.v.ente. S: 
t ra t ta quindi :!: fare la iì.s\ 
e di reimmettere le ac iue ri. 

nuovo ne. lutine. Po: ognuno 
l'acqua che vuole la prenda 
rial Tevere. Per la Valdichi 1-
na s: tratterebbe di utilizzar? 
le acque dell'Amo, rendendo 
il lago 'I rasimeno una spe
cie di magazzino delle acque 
di mormtda. quelle delle piene 

A queste os^rvazioni h in
no rispos'o altri tecnici io 
scarn. Prima di tut to è da 
considerare il presunto impi 
ven.'r.ento del Tevere, qui lo 
ra le -uè acque siano utihz 
/V.c per l'irrigazione della 
Valdichiana. .. Nella diga d: 
Montedoglio. dice Del Pao?. 
rlella CIC aretina, verranno 
nnbr.gl.ate le acque di mor
bida del Tevere. qu?lle che 
molte '.ol'e allagano centi
na a di ettari di terreno ter 
tile. 3.iranno queste acque 
ad e.-,--ere immagazznate nei 
period- d: in ig-'iore p i r ' a t a 
0 ad e.s.-"re in par'-? deviit? 
nella Vald clnian i •. Utilizzi 
zione dell'Arno :< Il .-,110 bi 
cino indir: leni — ront in in 
Dei Paro — e molto pai r. 
stretto, le precip 'az.oni sono 
mediamente inferiori, t ìe :i.'-
que Mmo tut te imp.-gnate ;).•.-

forniture iriropotabili e per 
produzione idroelettrica ,\ Ut: 
lizzazione de! Trasimeno? 
« Pro|)osta vecchia e g.à scar
tata in passato 

I! primo progefo p»r l'irri
gazione rlella Valdich aria pre
vedeva l'utilizz iz one del la
go. Ma questa IJWO-I fu ac 
e intonata per* ile avrebìie pro
vocato unV.-cur.iione d. me 
*r: 1.80 circa L" acque C I T 
>! .-sirei)l)ero ahba.s.- ite rli qua 
-.1 due metri tra evaoorizione 
e sot'razione per l'irrigazio
ne A qu-.-s'a ipo* -il. elio 
avrehno comportato il rialza 
ni"nto rielle -.pondo dei Tra-
c meno si opposero le popò 
liz.oni rtviCT-a.-*he e tut to 
f..ii '1 > Mii!t: qu.nd: non in-
.-.conciono il loro -.'tiinre ri. 
nanz. A'ÌJ. r .pri ' i i ri. v:go>--j 
ci. una projxxa'a già .^cartata 
M1 anche se '.a polemica 
*<i-".i:i 1 e umbra suH'irnea-
7 one va av.nV: dal '*ìl ad?.-, 
.-, > -'in'o'-a lentamente r eom 
B-»rs ^ lo •(-.-.• imonia l'inizio 
rie: lavori p*\" la diga. Non 
tu ' to f* ancora a posto m i l i 
soluzione sembra vicina. E 
?ui problemi ancora m d: 

.-M-u.-,.,.oiie tra toscani e umbri 

.-.^mbra voler.-, 1 inserire l'en 
te irrigazione Valdichiana 

La posizione dei vari par
titi su questo ente sono or
mai note: PCI e PSI punta
no con decsione allo sciogli
mento. non solo per quello 
che l'ente Valdichiana ha fat
to. o meglio, non ha fatto ma 
.-.opra t u f o perché con la 
:( 382 » tutte le competenz? 
in materia d'agricoltura pas
sano alle Regioni. 

Non si cap:.-,ce quindi il ruo
lo di que.,to ente, .-.laccato 
dai poteri pubblici e incari
cato di assolvere compiti che 
ormai non sono più suoi. Gli 
ni;imi e strenui difensori del 
l'ente ono 1 -un. dirigenti e 
la DC. Il braccio ri: ferro tra 
le -.ni.-,'re. le organizzazioni 
con*, idine e la DC va avanti 
da tempo Adesso si attende 
ohe !a commissione naziona
le -.dia « 38"J » -: decida fi
nalmente a d.ohiarare l'ente 
irrigazione Valdichiana un 
ente inutile. 

Claudio Repek 

Decisa dal la Confcommercio se non si aumenta il prezzo della carne 

I macellai di Arezzo minacciano la serrata 
ARI-l/.ZO - Da. pr.mo ago
sto 1 macellai adeienti al 
r-à.-.-ocaz:o:i..-ino commerci l i 
ti minacciano la serrata li 
motivo e .a .-iompar-a ri. 
ogni marc i l e di guadagno 
con : riveli* 1 aumenti ali n-
g.is-.-!» « S: l.uora .11 pa. . 
d.i-«vio. .-e no.i ; l perd.'.i '> 
Vrdiamo le cifre ultimameli 
U- -'. e regi.-trato all'ingro-,-1 
l 'aumento del 7..Vi • e del 
4.."ni , ,iii que.le di predai.o 
ne locale. Tenendo coirò che 
il marcine ti. loinmero al.z 
sazione. il guadagno de! ma
cerato. e a! m.v.-v-mio dell 8 -. 
ora qsie-to e .11 pra t ic i r.dot
ti"» a.lo D.Vl e qu.ndi prati-
Qamer.to annuii ito. Alcuni 
nuoci.a., a propr.o r_-vh:o. 
hanno aumentato 1 p.-ezz.. 
d cen.io 0.1.aramene ohe e.-. 
->̂ e una circolare, la 1H3Ò de! 
'4-> lagl.o '74 che riconosce 
11:1 -il', ri: comnierciahyzizav 
ile I macoli 1: hanno qu nd: 
eh e. *o un aumento del 12 •• 
.Tu! prezzo della carne e .n 
ea.-o contrario parte d: essi. 
quel!: aderenti alla Confconi
li.orcio. minacciano .a .-er
ra-a 

» Anche .-e non d accordo cor; 
questa forma 01 prote.-t.i i 
macella: rlella Conle.-ereenti 
cond.\ .dono le preowupiz.o-
n. della categoria. 

Non hanno corto \ :t 1 ta 
Cile 1 macella:, «trotti fra la 
il":»'.-.-.! ilei eon.-amatore 
quo.la rie! gro.i.-..-ta. « Per 
l'op.n.v.'ie pubblici — dicono 
alla Contc-'Tcent: — il prò 
Memi carne e ridotto al l i 
* mplice determinazione del 
listino prezzi e degli aumcn 
ti viene sempre ritenuto re 

rin.-abi!e il macellaio Per 
Confe.-err enu il problema 

della carne va visto nella su i 
coha l i t a - importazione, pro
duzione. distribuzione, consu
mo. I! M'' delia carne con 
Stimata dagli ìtal.am \a-ne 

l u m i n i l a I-.' un g r ò r! a! . -:ro p i ' r m o i . i o zoi'eonico e 
' '..\T: d: qui- : ó in.la miliardi :'i co.it.'v.ia T-;d'iz:on^ « g'.i 
' r-Tii'rolla'o rial'.' fanio.-e .—• a l e ' . a ' c r . -ono e. nf ir . j . i i i rn 

le fani .c .e v ne .-tab.ii.-con.» 'o - .o iaggia ' . r.^l loro - ior/o 
:! t.po :". tagl.o !a qualità e prodistt.to non r.ti-cen.io a 

.' .1 prezzo de.la caritè da un recipe, a re .1 to- to d. .ìllt' 
:>,)r'.a."e Ne..-tii: controllo \ e- ..,n: •-.•<•», (* nt .n iqae. j . . . •.'. 

»'. f.T.i.i'o d i : n i b b i . e n i .•••. . ' . ' ."'. . ' a . , s i i . .10:1 - . . • : . ! 
-ogg.-'t. a contro.!: r.̂  Ila d--

de*'ag. ante :! prezzo rie ,.t 
c i m e -ub .-co contimi, r «ica
ri Qiiir.dn prro la rai 'ì- .ir-
r .., -al banco de] inaiellaio 
»:•.''.i :. faii'io:.'" .1 i'.tliniere. 
• (Vae-'.o e ii.i p: i> e--..» ri. fo. 
•i"..i.* o;:- rie. prez M t :.•• ITI 
:: .- 'e t-1..:-...i.'.'.t i".'e . ma 
! I l .t . t v . Il re.-ta.re ì\) - dt .la 

carne con. ti ina '1 \ iene ">ro ter:r.:.i.«z o re rio'. ;i-07/^ ri^l- ' Q i •'; '.•"> ri-iTn-'e d nanz: 
<i«itta direttameli*e nel n!\>'ri» ' l.i e «:«*.•.' Lo -:e--o pri..le- . .1 que-ta - t j.iz.o:.e ' ; Pen i 1 
pae.-e. g.o godono . g."i--: con.mez- . ri. ••j"i» ].-. t ra-p ire:i..i ri-'. 

Ancite : te-ni.n. d. qi.e- 'o ' r i .mf e • gro- = ;-t: Di ' . l 'n; pre ' / i — a i^v.x il'.t Con fé-
proolen^i -i^to ir.ol*.: .'. r.a- • ;v~.r:a"ore e ria l'.t.levai.- re .->'. ' -ercen". — I: cr>n.-jm.»'o:e 

Ritrovate le cuginette di Sesto 
Cinzia Bucci e la sua cuginetta Elena di 

due anni hanno fatto ritorno alla loro abi 
tazioni nel pomeriggio di ieri dopo essere 
state rintracciate a Villa Opicina a Trie
ste. I genitori di Elena. Pasquale e Anna. 
dopo aver appreso la notizia che la loro 
bambina era stata rintracciata, sono partiti 
subito alla volta di Trieste. 

Cinzia e Elena erano scomparse da casa 
verso le 19 di lunedi; attese invano per 
un po' di tempo poi veniva dato l'allarme. 
Le ricerche iniziavano per la citta e la 
campagna. Con il trascorrere delle ore au 
mentava l'ansia e la disperazions nei pa
renti. Dopo l'arrivo della polizia, i primi 
interrogatori. 1% nonna di Cinzia scopriva 

che da un cassetto del corno erano scom
parse 200 mila lire. Inoltre veniva rinve
nuta una borsa con alcuni indumenti, come 
se Cinzia si fosse preparata mz non avesse 
avuto il tempo di prendere il fagotto. Per 
gli investigatori la bambina si era allonta
nata da casa assieme a Elena alla quale 
era molto attaccata. Un controllo alla sta 
zione confermava i sospetti della polizia: 
il bigliettaio si ricordava di una bambina 
che voleva andare a Bologna. L'aveva con
sigliata di recarsi a Firenze e le aveva 
fatto il biglietto. Salite sul treno hanno pro
seguito il viaggio raggiungendo cosi Trieste 
dove sono state fermate. 

deve e-.-ere ren-ape'. ole di 
i.»iia- -• forma il prezzo de.-
.a c i m e » Or torre pò., di
ci.no . n.ai r-llai. ,-tab.l:r« 1 
piezz. a ' t "a .er -o un tonfr.'»". 
io di me* rat.co II 1. gonna.o 
•.'.»7'». "'! in-.» a.la «•>;•».. do 
•.:••'.) K.-o »--o:e -c.e.t; . co 
m:T.it: prok.nci.il. prez/: e ie 
conine»fnzr- pa-.-orario alle 
Kegiuii.. Occorro qu.r.d: an 
('.•re .i.la fo.-m.iz.one d. un 
l.-ttno reg .T..1I0 dove la tra-
.-parmza d>"\ prezz. sia a.--o 
la 'a e la -•.*» form^'-cne - a 
eest: 'a oltre e].? dalla cate
goria anch'- di forze -ocial. 
e ri 1: .- itri i c - . t ; 

A.tre prr oo-'e de: m.ice'. 
la. aderenti a la Confeser 
r T " sono il d.v.e'o d. trr. 
pnr;.ì7.c*'.c rie: -ol. q u a r : pò 
• " •T rr ; e della maroìl.iz.:rn-'' 
de; 'coiio: ri. p^sn .nf« nere 
a: 400 enilogramni perche 
-o-o .il d. -opra d: quel pe-0 
-: n.i '..'".'eoonorn.oa ro-a mi 
•ri*.-.a e qaan'.t«iT;\.i del a 
c.ìrri'^ N'cr. -. tratta pero .-o". 
• .u ro d ag./e a monte, .-ul-
la forni'Zir*-.e rie. prezzi, oc
corro p-tenz.are 1 nostri a". 
>\.iTif'it: r durre le .mporta 
non", fare .n modo e i e :'. 
D.ano agro al.montare «ton 
- a .1 I b ' n rie: srer.: 

'Cr. problema a p.ir*e è l'è 
d.teazior.e del consumatore. 
N m a caio -.. imporiano spes-
-o s»-»lt.into quarti posteriori. 
L".lai.ano medio secondo 
molti macellai ha la voca
zione per la fett.na. Non 
compra altra carne che quel
la di primo taglio P.utto=to 
ne compera poca, ma quella. 
Fd e chiaro ciie l'importa
tore o l'allenatore non ven
dono solo quarti posteriori, 
o ir.Okl.o. lo fanno ma facen
do p,igare 1 due quarti come 
fos-Miro l'.ntora bestia. E un 

clic cosi 1 prezz. salgono. 

I problemi economici nel documento firmato dai partit i 

In Lucchesia grandi risorse 
reclamano un uso razionale 
Gran parte dell'attenzione sul settore agricolo -1 problemi della regimazione del
le acque - Pesca, attività estrattive e turismo possono assumere un ruolo trainante 

LUCCA — Una coii.-apenolez 
za di fondo .->ta alla ba.->e ikl 
documento o ' /noimco d i e 1 
partiti rlemoriatici !IK diesi 
hanno unitariamente .-otto 
.-tritio potenziare .e attività 
derivanti da'!'u.-.o razionale 
rklle n.-or.-e tiatmali e «una 
rielle .-celti' rieci.-!\e per u-i'i 
re dalla cn.-a e |H'r un iil.in 
r .0 ,-u iia.-i aliai «ale dell'e.'o 
iiuima .orale >• 

E' partendo da questa con 
v.nzione. e dalia co.-tataz.01ie 
cui in pa.-v,ato le n-or.-e .-o 
no .it.ite .-ottoutilizzaie o >el 
vaggiamiMite .-,t rat* ale. ohe 
DC PCI PSI PKI PSI1I PLI .-\ ! 
luppano l'ana!:.-! della .-.tua 
z:one della provini :a di Lue 
ni e avanzano ptopo.-te ri. 
.-\iluppo Puitroppa 111 pa--a 
to le .-te.-.-e tonno ih u n e 
.stimolilo pubblico hanno .-u 
bi'o tale logea. 

lì .-ettoie piti diret tamente 
legato alle ri.-,or.-i' naturali e 
.-.icuiamenu- quello articolo 
La cr:.-,i dell'agricoltura ida! 
1970 a '75 duemila i t l a n et)! 
tivati 111 meno» ha anche a-
.-ti-.'tti paiticolan n.-petto al 
rostri rlella To.ie-.iiia eri li.t 
trovato moment: rii anal..-i 
nel cot.-o rlella preparazione 
delle due Conlennze iigncoa-
regionali Lo .^viluppo inrlu 
.itnale ckgli anni c.nqu.uita e 
.-e.-^anta ha -,tia\o!to intere 
zoiit' agricole 

L'agiirriltura locale. con 
recez ione rielle colture prò 
tette non ha .-apulo nomini -
il!» utilizza.e ie agevolazioni e 
gii investimenti pubblici ed 
ha u.-utmito .->o!o rlel lì |KM 
conto rie: contributi elargiti 
nella regione 1 .-,olo del 4 - per 
rento cit 1 pie.-tit: A que.-ti 
dati vanno poi aggiunti quelli 
.sull'eia degli addetti il 35 
per cento è a! di sopra dei 
(ià anni e .-.olo il 10 per cento 
e al di .-.otto ilei 40 

E ormai .-.uf Udentemente 
chiara invece, la « geografia » 
del.e vocazioni agricole: por 

^ Hai lagnati 1 e la Media 
Valle (con lievi riit.'eivnzo) 
forestazione, zootecnia (alle 
vamento ovino», n.-or.-e lo 
raggerò dei prati pascolo, it 
tiooltura e prodotti locali 
come 0a.1tasine, patate ria .ie 
me. prodotti ilei .iottobo,-co: 
per la Ver.-ilia potenziamento 
rieile rolture mten-ive orto 
liuti.r-ole ilorial: e vivaisti-
clie in pianura, olivicoltura e 
zootecnia in collina. Caiatto-
n.-ticlie simili alla Versilia 
ha la piana rli Lucca con in 

più una di.ipumb.lita di spazi 
pei la cerea.icoltura e coti la 
\ : te elle in collina .-. aggiun 
gè all'olivo e forni.-ce vini 
pregiati 1 r0.-1-0 delle colline 
luccho.-i e .Montecarlo bian
co» 

Di fronte alla .iituazione di 
rii.-i e a..e potonz. alita 1 
partiti democratici .iu.-p:ci!U> 
che e .-: .-\'!uppi e .-: ci»n.-e!i-
rii un pioce.-.-o ii: inte.-a e ri: 
collaborazione unitili :a t r i le 
o: gamzzazioni rie: coltivato
li » ani. he pt 1 at t iontar t : 
g ra \ . piobltini rlcil'a.-.-xia 
z:oii..-ino 1 delia n a - c t a deile 
forme eoope:atl\o 

Un pioblema impoitante v 
anni'.-!) e quello rie.Ui l»onl. 
c.i rie! Bunt ina . 

Pei quanto rigu.uda la ri 
leica e il nmzionatr.ciiii> il: 
centi : di qu.ilificazione p 'o 
le.-.-ionale le forze pol i ' che 
luche.-! rilevano come finora 
il dibattito .-:a andato avanti 
pili .ili! t i r i eno rio.le .,truttu

te — ventili rivillo coli ir e 
p:eg:ate e piotette di Capali 
non. e cr>!on:a agricola di 
Mutigliano — 1 he .-in .-orvizi 
che rievono «'.-.-vie torniti 

Stret tamente legato all'a 
Hiuoltuia e yr>. 1! pioblema 
del'e acque" tolte live.lo di 
inquina mento uidu-triale 
mancato potenziamento de! 
.-:.-t< ma riti bacini montani 

O c one quindi co.ir.olgeie 
l'ENEL ni ! laffoizan,culo it-': 
bacìi : nuMiiant con la me—a 
a pieno legnile rlel la.'o ni 
Vagli \ aiutando an. ite ! 1 
jn'.-.-iliil.ta di un nuc.o v'on 
.-.-tonte bacino .-u. Luna l\r 
la !ot*a all'.nq.iinainento g : 
obiettivi .-o:.o 1 ii.-iiiinzione 
dei pi» in ioiii|i:ti ri. v«'nti"i>.lo 
e \ig:iar./a v' la del ir/.0110 di 
un pioget'o gt r.i r.ili' cui la 
1 :caziotu ri. .-t.ut".ite ion.-or-
tili. 

Per le la ia t ' c i . - t i ho geo 
ciatiche rie! a prov inc:a rli 
Lucca, una pan.culaie a'.ton 

Nei confronti di un maresciallo a Pistoia 

« Spostamenti » intimidatori 

contro il sindacato di PS 
l 'NlOIX — In -ig'vtcìiu rltlia CCII .CIsI . l II. d i».».:z>a In 
ili'iiuiiciaio un nuovo atto rli int:midazi«»iie .u-. lonirmiu ili ! 
-.iidacito ri' [>ol./ia. l'n atto ilio Ita iioi'alo a'1.' .-:>••-'. imi 1 
to - di tri mar i ' -c 'l'o della polizia -tradale. e'eiiicito il ini 1 
ta de! 11101 inie'ito pi." li n t - t i tuzoie del - uria- .ito il. 0 ili/a 
11 ii-igl.eiv nazio ialv il-I -.adacito. alla que-tura ri: l'i-'o 1 
11 traifei'imen'o \ iene definito ri dia lt clorazione -.miai ali a ' : 
tana come • un alto di intimidazione * che al di la nel'e ino : 
v.izioni «u l fa ia l •. rviitra nella -tra'.egia d' 1 ont".intorni 1 
[h>-ta 1:1 e-.-ei\' dalle forze O H M r\ air 1 i 1 he in tutti ! ir.o'li -; 
oppongono itila nuova ! ne.i di duno^ratiz/a ' 0 ie sv .lappai. 1-
.ilrinterno della jiviliz.a La fvsdera/io.ie -ititi u" ile uii'taria d.-
mostra inoltri- come lo s|>»-tamento ilei mare-callo della -t"a 
dale ( -ezioue into-t.in:-tica ) mentre t; i 1 va .1 lo lmin al. un 
vuoto mila quvitura. 1 rea rlifl'ko'tu d. funz •> ìaineni.. in q.i •! 
reparto che ha già un organ co ridotto e in-uff cienU- |ier 1 < 
sei u/'ono rlei -ervizi. 

Nt'! ro'id.ulnare que-to episodio, che non -1 v o i ' i h i con 1 
nniKipi deniiH-rat ci rlella Hepubblica Italiana. la ti'derazioi'i' 
unitaria s;nriacile unita tutte le -truttari d. b.c. a l'arsi e a 
r eo . con nniiegno. della g"a-ta lotta portata avanti da1 Ilvo 
raion della V>> per la riforma dello Stato «• !»er una m'gl.iov 
rlife-a rlella rleiniK razia. Allo Me—o tr-inin» V'CK r:e're-to con 
urgenza tri : l'.rmtro 0111 il prefetto Pv r a ia rii-cu —10 v aito-
no a (pie-ti p'-oblemi prerRTiipanti che -1 .MIMI u r f i c i t . nella 
piovinci.i di P.-tma. 

.' 01 1 mer.taiin : problemi 
cieli., iv.-ca e quelli dell'e 
.-fa.» mie de! ma-ino delle A 
p u a n e 

Per la pe.-ca ,-civo la fo:-
ma/ione ri. manodnpeia «ita-
U'vnte q-ia'-tiv'ata la creazio
ne del nuovo moicito del 
po.-te e una nuglioie rlefini-
.• e ne vici .-uo ruolo, la tia 
.- lenii i/ione del ji.odotto A 
quo.-li e.-igen/e .-1 aggiuncono 
qui l.e della.levamento della 
: io'. 1 in montagna e dello 
.-li utt.imenio razionale degli 
-pivcin ri. ai qua .-alma.-itra e 
uo.e a cominciare dal lago 
vi. M . i . v . u . a c c o l i . 

Il marifi» e una delle n e 
< In /re p.u inipo: tanti della 
p ovaiola il: Luv-ca ina negli 
ni'uni anni ,-i e avuta ima 
e! iiunuz'one rlella nianndopr-
1.1 uup.egata e un .MÌO m\oc 
i h ainonto Pur con 1 prò 
bit m: di una 1 otiinieicinlizza 
/.one p u adeguata e un ra;'. 
p o t i v i p . u . M i o t t o 1011 l ' e d : ! ' -
ZI.I ptibblu 1. il maimo ha un 
uà 'i .ito 1 he lira, .ila all'.n-
lenin che ali e.-'ero I prò 
beni ' ionie hanno evidenzia-
'o g!' -ludi preparatori do! 
piogittv» -tgionalo. .-uno quo! 
1 di un I'.-IMIazione pili ra 
/ o.iale e non di tapina e de! 
lo .-v.lappo d: attività di la 
voia/oiio della materia pu
ma U' lonriiz'.oni .-tanno. 
am oia una volta, nella con-
.-01,na-ione t ia le piccole a 
/ l inde di 1 .-onore e in un 
i nolo pilota 0 piopuLstvo del 
1 np.t i.e puhul.t o di cui .-1 
• 01.danna la tendenza al ri:-
- mpegno Altri .settori 05tr.it 
tiv : unpo'tanti .sono quelli 
ria ' e .-abb.e .silicee e rlella 
*oi»'.( negli specchi d'acqua 
at toino a Ma.-.saciuctoli 

T a le attività legate all'uso 
rio''o n.-or.-e. non si può cor-
•o .siittovalutare. in una pro-
vinca come quella rli Lucca. 
1 tui'sino .mi quello estivo 
.-ni 1 Versilia (che .si t rat ta 
ri: protrarre in altri periodi 
rio!! amie» d ie quello monta 
no in Cìarlagnana e sulle A-
puane che quello storico cu! 
turale di Lucca e riejih altri 
tanti 1 entri della Lucehesla. 
Tunavi.t. ris|HHto alle notevo
li poti nzialita. il turismo re-
.-'a .-oitodiinen.sionato e si 
pongono .soprattutto problemi 
ri. 1.strutturazione 

r. s. 

I cinema in Toscana 
SIENA 

IMPERO (Cn j » j r j cs: . 2 ! 
M E T R O P O L I T A N : I l d t u t u e del

lo stato l ibero d B^na.iaj 
M O D E R N O : An i a in ci 
ODEON: D o n i j H--ea e 1 SJO. 

due ' ì ia r . l : 
SMERALDO: P . C D 

POGGIBONSI (Siena) 
C I N E M A I T A L I A : La n o i t r d li

t ro la po-ta 
P O L I T E A M A 1CI1 su.-d i .st. .3) 

GROSSETO 
EUROPA ( 1 ) : B a t t j j 3 n c j n sp:.-. 

s lc. lar. 
EUROPA ( 2 ) : Sa ioo i K t ty 
M A R R A C I N I : Perche quel 0 s'.-i; 

ne QOCCC di sangje sul i o 10 J 
Jj.i 1 :c- 1 

M O D E R N O : U J - I U ; , e de ; c!c 
O D E O N : (CS .153 por l : n o ) 
SPLENDOR: i C h j s o oc- » ? - t ) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO , C i _ ; o 

PC- Ic.'.e' 
S. A G O S T I N O (R poso) 

AREZZO 
C I N E M A O D E O N : L'h2 o-n. d M . 

Fe--en 

CASTIGLIONCELLO 
C I N E M A CASTIGLIONCELLO: Ore 

l 7 30 Cene-cVo la 
Ore 21 .45- G . j l J 

PINETA: Ori 21 45 II b ;nd t3 e 
la madama 

M A R I T T I M O : Ore 2 1 . 3 0 . Ce ie -cn -

FIUMETTO 
AURORA: Capp^cce'to i cs = 3 - In 

no-nc (Ji.1 papJ re 

LIVORNO 
GRANDE: Le Domo d e t e c t . e 
M O D E R N O : Un i u n e r o ( J I C e e 

y 'or ioso ;He C3 ni'Diie io sq j2 -
d - j s^rc.a'c- Na^o. . . I 5 cc. 'a 
sq jad-a S,JCC 3 e. co-. R c h j - d 
Har.- san Co.or. ( V M 141 

L A Z Z E R I : (Ch uso Ber te-.e) 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I CARRARA: A . / c i t U ' i e 

*;-it3sc e i r ; L . . - .c .cdb, 'c . i a j -
g o nel co i t . r -cn '2 p o i d j ' o . Tcch-
11 co'o- Per l u t i 

G A R I B A L D I i C u i u - a t i l a > 

FORTE DEI MARMI 
N U O V O L IDO: V 1 lata sy:c a e 
SUPERCINEMA: Cyc o i s 

M O N T E C A I I N I 
KURSAAL: F j ^ a ^c-. ia sca-npo 
EXCELSIOR: lo ho i » j r j 
A D R I A N O : R de b; ie eh. r d ; 

ul! ?r.o 

PISTOIA 
LUX: 'Ch j > j - a est.^j) 
GLOBO: D v t r ' c i ! ; ecc ' i - ' r 5C^-

s ja .e I! m;»' !o c-rol e l i cJ -
r ; i l n ' e j - j e A co e . 

APERTO A LIVORNO 
NUOVO PUNTO DI VENDITA 

Ci ì 
vose 
COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3 /5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA - RADIO TV- HI-Ff 

( V M 18) 

LUCCA 

IO 3 
VIAREGGIO 

CENTRALE: I m a i 1 ' : . 7 
EOLO: La IcL-be de! saba'o ; ; 3 
G O L D O N I : Le a . v e i t j - e d S ; i -

a e 5 : r n 0 
O D E N : Sjgqesf o-.n'a ' V M 13) 
SUPERCINEMA: P;c.c' d e, 0.5-.-

1 J ( W . 14) 
EDEN: 7or - o -ic-0 
P O L I T E A M A : P e d o n e i ; ' a~o 
ESTIVO BLOW UP: 5 pc.- fcc •] 
ESTIVO G A R D E N : i • j - . g ; D d?I-

'"* S^"1" •̂* 
EST IVÒ TERRENO. ^1 *:t>t e d . l 

SJóa'o se-J 

LIDO DI CAMAIORE 
CRISTALLO: L . = - o -Ì"S 
ESTIVO N U O V O T I R R E N O . " . A S r l 

CAMAIORt 
M O D E R N O . 1-c a . - c - i ^ e d E.---

b ; ; a : a 

TONFANO 
ESTIVO G I A R D I N O : L ; ' e o o e dal 

TIRRENIA 
ESTIVO LA LUCCIOLA: I .- j 

3 - 1 ' ^ ; » — ? • 3 - e £? -10-^0 

M I G N O N : ( C i J S J - J e s ' . a l 
PANTERA: cCh - s j - J es' . ;> 
M O D E R N O : (Ch j s u r a est .a ) 
ASTRA: Uri sgJ l o p c i ' s ^ c ' I o c 

K j l e Sosio. \ o'enra in L-I 
e ass io del ;"-.' I. n-j Co 3- . 
! V M 14) 

CENTRALE: LÌ T a - : d r7J 

PISA 
A R I S T O N : 5 j o e ' b ; i l 
O D E O N : L J P3i ; •» I-.rr'rr -3 le 

•f7=e assolve ( V M 14) 
ASTRA: B e - i j d e la 1 - . ; ^ r-ia'rdu:» 
I T A L I A : C>- j s j r a est .a ) 
N U O V O : (Cn J S J - J es' a> 
M I G N O N (C 1 i s j - a f i - v» l 

SAN VINCENZO 
VERDI. O c I ~ sZ L: - - • j . -

" ' c s - i ' . - o a J 5 « - ; a -, ? <• 
o - : : ; ; e ?? 3D I . s--:o 

CENTRALE: t i m a del s»Pa re 
T I R R E N O P :i^-.e ! ' i ! - r * r o 

DONORATICO 
ARISTON O : e - t r r : occas ;-> 
ETRUSCO ( M i n n a di Castssncla): 

La be. 3 add3-rr . - - t i*a r e bo 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY. O e 1 ^ 3 ^ 

" ; . :-.^o ; C -? ' F •- V. e .• 
ARENA SOLVAY: O s 21.4Z I -

OFFERTA • PRIMATO ! 
(E' QUASI INCREDIBILE) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 
di Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 
L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.lo se. cantiere 
L. 5.500 mq. parquet rovere ed eucaliplus (in fornitura) 
L. 1.500 mq. (tagli di moquette* ad esaurimento) 
L. 28.500 N. 1 vasca bianca r m . 170 x 70 
L. 38.500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi 

velrochina 
L. 39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca-lavabo 

bidet) 
L. 48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorali 
L. 59.000 N. 1 porta laccata compreso inbotte e serratura 
L. 55.000 M. 1 forno da pane in refrattario 
L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 
L. 88.000 N. 1 caminetto interno 
L. Ab 800 M. 1 serie accessori di cristallo peni dieci per 

arredo bagno 
(prezzi I V.A. esclusa) 

(PER FORTUNA CE' LO SPENDIBENE!) 

SPENDIBENE-EDILIZIO 
DELLA 

SEPRA-PAVIMENTI 
PISA - Via Aurelia Nord - Madonna dell'Acqua 

Tel. (050) 890.705 (2 linee) 

NEI NEGOZI 

/emaforo 
rozzo 

di PIOMBINO - GROSSETO - VENTURINA 
su abbigliamento • UOMO 

sconto 30% confezioni 
DONNA 
RAGAZZO 

http://�arii.no
http://ri.it
file:///a-ne
http://-tab.ii.-con.�
http://prok.nci.il
http://co.-tataz.01ie
file://-/iluppo
http://To.ie-.iiia
http://0a.1t
http://05tr.it
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Approvato l'altra sera dal consiglio comunale 

Piazza Vanvitelli - Arenella 
il nuovo tratto del «metrò» 

Il provvedimento è passalo all'unanimità, ma non sono mancali dubbi e perplessità • Gli interventi di Tesorone 
(DC), Galasso (PRI), Di Lorenzo (PLI)r Buccico (PSI) e Imbimbo (PCI) • Le conclusioni dell'assessore Carpino 

Isola pedonale nel centro storico 
T u t t o e p r o n t o pe r il recupero di piazza 

•San Domenico Maggiore . Il nuovo mecca 
ni-uno prcdi.spo.sto d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e co 
inumi le su p ropos ta deira.s-ses.sore al la via 
b ih tà . D 'Ambrosio s ca t t e r à s a b a t o pomer io 
n o al le 14 è d u r e r à fino al le ore 7 di lu 
nedi E cesi .sarà pe r d iverse s e t t i m a n e 

In .sostanza, con un .sistema di diviet i di 
acie.s-so e di pa l e t t i a d o t t a t i per la recin 
zione, le a u t o non p o t r a n n o piti l agg iun 
gere e sos ta re in piazza S a n Domen ico 
.Maggiore Perme.ssi .speciali ,0110 previs t i . 
o v v i a m e n t e , pe r 1 recident i e soste brevi — 
non o l t re la mezz 'ora — s a r a n n o con.sen 
t u e pe r chi dovrà r i fornirs i nei negozi cir 
contan t i 1 diviet i d 'accesso .saranno posti 
a l l ' imbocco di via B e n e d e t t o Cioce. a Piaz 
za del Gesù . 111 via S a n t a C h i a i a . a l l ' incro 
1 :o con la s t r a d a p r e c e d e n t e e 111 via S a n 
S e b a s t i a n o , a l l ' a l tezza di Port Alba 

« Il p r o v v e d i m e n t o — dice lasse.ssore D Ani 

bro.sio — h a un t a i a t t e i e spe r imen ta l e E" 
la p r i m a volta, infa t t i , che ->i mte i viene 
l'i ques to modo nel c e n i l o s tor ico Abbiamo 
ino l t re scelto come p u n t o di p a r t e n z a que 
sta zona p e r c h è «• ci: « l a n d e mteie.-oe cui 
t u r a l e » 

L'iniziat iva s a i a p res to estesa ad a l t re zo 
ne della c i t t à , venendo incont ro , COM. ad 
u n a esigenza più volte so l levata da i con 
sigli di q u a r t i e r e E' p iop r io imi ques t i 
u l t imi , c o m u n q u e , c h e ogni i n t e i v e n t o do 
via essere a t t u a t o I n t a n t o nei pross imi 
m o m i .ii p rovvedera ad u n a diver.-a o rga 
nizzazione del t r a i fico nella zona di piazza 
Muzii In cos tanza .saranno cani l i .a l i 1 di
vieti di t r a n s i t o m u à Car te l l ino e via 
U o m e n a o F o n t a n a Que.sto a n c h e per age 
volare : lavoii in e orso della m e t i o p o l i ' a n a 

Nella foto: piazza San Domenico Maggiore 
che sarà chiusa al traff ico da sabato pros 
simo. 

Approvata la delibera delia giunta comunale 

Proposto anche a Napoli 
il consiglio tributario 

Uno strumento indispensabile per la lotta agli evasori 
Ieri conferenza stampa dell' assessore alle Finanze 

Bambino di 
due anni muore 

cadendo 
dal treno 

S c i a g u r a fe r roviar ia al le 
15.30 di ieri .su un t r e n o doi-
le F S T r a le s taz ion i d i 
Cance l lo A n i o n e e Villa la 
t e r n o Da l l ' e sp resso G e n o v a 
Reggio Ca lab r i a sono cadu 
M 1! p a d r e e il p r o p r i o figlio 
di d u e a n n i c h e — secondo 
una p r ima r i cos t ruz ione dei 
fatt i — ha a p e r t o la por t a 
del t r e n o in corsa ed è r a 
d o t o II padre , nel t e n t a t i v o 
di sa lvar lo , e c a d u t o a sua 
\ o l t a Pe r il b a m b i n o non c e 
s t a t o nul la da fa re ed e mor
to sul colpo, m e n t r e :1 pa 
d r e r i covera to a l l ' o speda le 
Carda re l l i di «Napoli ha r ipoi-
t a t o t r a u m a c ran i co . c o n t a 
Moni in mol te p a r t i del co rpo 
ed e ancora in .-stato d: .-.choc 

L i t anug . i a c h e e ra com
por ta a n c h e dal la m a d r e del 
b a m b i n o e ra d i r e t t a a Con 
t i a d a . un p a e s i n o dell 'Aveli: 
ne^e II p a d r e de : r a s a zzo. 
Inf.it• . pel le-Tino Kihdoro di 
41 a n n i n.siede a Borr i in 
I n g h i l t e r r a per ragioni di la 
t o r o e n o n t r a \ a al MIO pae
se pe r le ferie Sul p ' i - to .-OMO 
a t e o , s! il p i e ' o r ^ v la gu.ir 
d'.i del la poVi . t fe-rov l a n a 
ri v il 'a I r e r r - o 

IL PARTITO 
OGGI — A S ' e l l a <G.ra 

Sole » r i u n i o n e su g i u n t a co 
niui i .ne e p r o g r a m m a con 
Imoimlxi . a l . e 19 In federa 
z.one i.le 18 r i un ione de . 
responsab i l i cel lule o.spedal.e 
re con D e m a t a . Vozza. Mezza 

DOMANI — A G . u g h a n o 
l o g h a f i a l le o re 19.30 m i m o 
ne dei c o m . t a t i d i re t t iv i del 
ie -er .or . i de...t zona G a i 
r ' ! . . i r t ' -o MI . p rob lemi d e • 
ì ' ag : i .o l t i i ra 

Domani 
Comitato 
Regionale 
del PCI 

Domani alle ore 9 presso 
la Casa del Popolo di Ponticel
l i «convocata la riunione del 
Comitato Regionale e della 
Commissione Regionale di 
Controllo. 

AH ordine del giorno i la
vori del Comitato Centrale e 
le iniz alive del part i to. Alla 
riunicne parteciperà i l com 
ragno Gerardo Chiaromonte 
dalla segreteria del PCI. 

Il t e r r e n o .1110111.ncia a 
b ruc ia re a n c h e s o t t o 1 piedi 
desili evu.sori fi.scali. C o n t r o 
di loro, ode.rso. e see.sa in 
c a m p o - come d i c i a m o a n 
che in a l t r a p a r t e del gior
na l e — a n c h e l 'ammini . r t ra-
zione c o m u n a l e 

I p r imi n .sul ta t i i l lus t ra t i 
ieri nel eor.so di una coni e 
renza .s tampa deU'a.s.se.s.sore 
Scippa d a n n o bene l ' idea del 
l ' impegno profugo. C o n t r o 5.'t 
d ich ia raz ion i per un to t a l e di 
9IH mil ioni di reciditi e s t a t o 
invece d e n u n c i a t o da l conni 
n e un tot . i le di c i r ca 4 mi 
.lardi P e r ogni lira dichia
r a t o . m.-omma. ce n ' e r a n o 4 
di imponib i le E' u n a eva.sio 
n e del .'tuo per c e n t o 

O v v i a m e n t e a br i l l a le .MI 
no s e m p r e 1 .-.oìit: o l t re al 
l 'a .ssicuiatoie t ì r a p p o n e t c h e 
per s fuggire a l ie mag l i e della 
giu.stiz.ia h,i a n c h e t e n t a t o >n 
p a s s a t o - - o v v i a m e n t e .senza 
r iuscire: di fai.si «-legge 
re in p a r l a m e n t o 1 e all'.11 
c a u t o ginecologo Dt'lla Hagio 
ne. c'è a n c h e t . a g.l a l t i . 
:I t a m a r o u n p i e n d i t o r e ed . 
le n a p o l e t a n o A n t o n i o Del. 1 
Mor te Ha d i c h i a r a t o nel '74 
circa !»7 imi ' >:n di redd t o . 
<il!'ulfu 10 ilei.e . innante n.su! 
ta invece c h e g u a d a g n a più 
d: 130 mil ioni al i a n n o e a l 
t o n n i n e a l t r i 2* mil ioni in 
p u In wxNUmr-i il ruo 'o d e . 
C o m u n e <on.M>:e nel l 'accer 
' a r e u i t e r i o n e n t e le .-omm-' 
d e n u n c i a t e dai c o n t n b u e n t . e 
g:a v a g h i t i da ì ' ' u f f ; c .o del-
e impos te Si da un.i m i n o 
.n-oinm.». .t •_:emp:rc le ci.-
-<•• d«!lo St t'.s Is* a . 'g iunte di ! 
c o m u n e , poi. v e n g o n o t r a 
.rmosv<o alì 'uff .v.o a f f . n e h c le 
t e n e a .11 c!eb:o c o n t o So r i 
ve . e l u f i i c o de . le :mpo-*e 
non e d ' accordo ,a d o uir.er.-
t az ione e . I H a: 1 ad u.i » .ip 
po.--.ta 1 ornili .v.niif 

So c o m u n q u e . o r . m . r i . a . 
t . i t : .-.0:10 già . i>lch^:a.er . : . 
r . imni i i ib t r . i / . n i i c conn ina e 
ha m t e n z . o n e d. r in fo rza re 
ques to .serv,/.o. ,11 m o d o d» 
rende r lo .sempre p .u e f n e e r . 
te E di icr 1 a p p i o v a z . o r e 

in r u i i i . i del consti, lui *r b.i: » 
r.o e . " a d i r o S a r a un ..:ip"> • 
t a n t e s f - i . r . e r i -» -un o - g n o 
con-- . l ' ivo de . ! i m m . i ì ' ^ . ' . i ' . o 
n e ne.l«i m . r o r 1 de . T-ih ' i ' . 
I O M Ì : « (ì. q . : t l ' i erar i . i l . 

Nella n e h n e r a c i .e prevede 
'o s.ia I - : . U I ' ione e l o n u m r o 
a n c h e imo -< lie.r. 1 d: rego 
lamer . to In .-o.-. ' i . i ' t a ' c ' i -
s-.gl:o . i n v e r a n n o i il.it! 'l< 1-
i 'ulfic o de. le :mpo.- 'e e 1 or
gan i smo dovrà t a r p x : \ e n :e 
a l a g in* i c o m u n a l i e n ' r o 
15 giorni , il p ropr .o mo*.v a ' o 
p a r e r e O g n i p a r e r e , ino l t re . 
s a r à c o r r e d i l o d i pree .-a d o 
cumen t i / i one 

Il eon.s.glio t r i b u t a r , o M 
c o m p o n e di 50 m e n i b r . r..> 
m . n a t i da l ton.-iglio c o m u n a l e 
.n m ^ d o t a l e clic a c,a.-eun 
g ruppo con .s i lnre *.enga assi 
c u r a t o u n a r a p p r e s e n t a n z a 
p roporz iona .e alla >ua con>i 
.stenza n u m e r i c a 

In qae.-ta de l . ca : i m a t e r i a 
in somma. non .sarà p .u re 
.-pon-N.jbiIe Milo la g i u n t a c > 
m i m a l e ma l ' in te ro con.Moho. 

Dibattito 

in consiglio 

regionale 

per le zone 

interne 

Sul progetto speciale 
per le zone interne, su 
cui pesa — com'è noto 
- l'ipoteca di una parte 
della DC convinta soste
ni t r ice della necessita di 
una superstrada, si è di
scusso ieri nel corso del 

1 i la seduta del consiglio re
gionale. grazie ai com
pagni Imbriaco e Visca 
che hanno sollecitato i l 

i : consiglio a i n d ibat t i to 
! J specifico sul l ' importante 

1 questione 

I • La DC. per bocca tan-
j j to del presidente Russo 

che di Zecchino, ha cer
cato d i contrastare que
sta volontà, ma alla f ine 

; j si è convenuto d i discu-
j 1 terne nella seduta del 
I '• consiglio già fissata per 
| oggi, anche alla luce dei 
| l r isu l ta t i che si e r iuscit i 
J ; ad acquisire nel corso 
I . della r iunione dei capi-
| j gruppo, tenutasi ieri sera 
j 1 presso i l presidente della 
'• ' giunta 
1 ' Nella seduta di oggi sa

ranno anche af f rontate le 
questioni relative ai con
sul tor i e ai p iani di set
tore 

La metropoli tana di Napoli 
si a l lungherà di al tr i IMO m_' 
tr i . I-a co' i tmuaz one de: hi 
von v -.tata de f in ì l 'a l t ra rt-ra 
in consiglio 101111111.il.' E' sta 
ta approva ta , infatti. 1 1 di li 
bora per la ree onci.» t ra t ta d.-l 
la linea 1. quella che va da 
via M a n o Fiore a pi i/za Van 
vitelli iì^i una p a r t e , e fino a 
piazza MHZ 1 da l l ' a l t ra 

Sa ranno real .zzate anche due 
stazioni , a piazz.i Vam iteli: 
v a piazza .Medighe d'Ori) 
Qiit-rto re : o i d o rtl'.tlcll) |)'V 
seii tato d ill.i so.- ota ni -tro 
politali 1 napoli ! ina 1 1 MI 
o n t a cioè eh; rt t tv i l i / / nulo 
l 'opera - prev ":l( .111 li.- 1 1 
sper imentaz ione dt 1 mate r ia 
le ra iabi le e cl'-lle a|\ ').iie-' 
e ' na tu re di nuova 'de iziu ie 
Il t ra t to in (|iu rt ' mt infatti 
è il p 'ù c p i d o ,- m-'glio v ad 
dice alle prove da f i l e p ' i m 1 
di scegl iere qua ' i c o r ,//<• ad 
esempio, ado t t a re . La delibe
ra è stata pre-t. Hata ie-i una 
cer ta urgenza anche p.T evi 
tari- Li ro-pen- ione dei Livori 
in K i*so ni via M a n o Fiore 

E' rt.it.1 (oniuiu |ue apju-o 
v<ita airiiiiaiiiiiiità. an ' h" s(> 
non sono m.iiiCiiti dubbi e 
perplessi'; '! r;il|.i spera , sul 
proget to e rulla -.111 1 o n e r i t i 
realizzazione II più n e t t ' i o 
è rt.ltO il COIIrlgl.t"-.' (|; ' l i r O 
ro ie. ( h e è en t ra to nel nit
rito del p 'oge t to non sempre . 
però, con ia d o v u t i ( o i n p ' 
h'ii/.i Pe r lui. .id esemp-o. la 
nietropolitaiiii di Napoli non •'• 
a l t ro che la tr<is|)iisizio-i • ne e 
carnea d. (|iiella mila'i '>e 
Questa a f fe rma/ ione h i f i t t o 
inni r idire 1 te tue del Co'iin 
iif che e r a n o pn-senti 111 ( on 
S'gl'o" per» he è remplit em -n 
te a s su rdo < tra^ixirt ir.- > .111 
Iiictrop ilitatid. Le <iltre o1)' • 
/iodi ci Tesorone — sic tost i 
v sulla (|ii.ilit;'i del proget to —-
sono m piirte s tate racco l t 
ane ho dal repubbl icano (!<i 
lavso. ( Ite ha sol leci t i lo 1' 
amminis t raz ione afl'aiché. 111 
futuro, non si op.-ri più sotto 
l.i spinta de l l ' emergenza Pe r 
p k s s i t à sono s ta te sollevate 
«incile dal l iberale Di Lorenzo. 

Pe r i socialisti il capogrup 
fht Buccico — già assess ire 
ai t raspor t i - ha detto che 
si dà il via ad un 'opera che 
se rv i rà mezzo milione di uten
ti e collegllerà a l t re ini|>or 
tant i linee e s t ru t tu re di t ra 
spor to pubblico (le (•'S . la 
Ci rcumvesuv iana , la d i m a n 1. 
Li Alifana e così via». Pe r i 
socialist i è .incile (xis'tivo che 
ol tre 80 professionisti napoli
tani siano stati impegnati nel 
Li realizzazione cL questo prò 
getto. Buccico lia concluso ri 
l evando che — proseguendo 
quest 'o l iera — si tiene ape r t a 
una f inestra sul futuro della 
c i t tà , anche a livello occup i 
7.onale Non a caso infatti. 
l 'azienda e o s t a i t t r i t e è v 1:1:0 
lata M\ util izzare per l'KO p.-r 
conto opera . , imprenditor i e 
professionisti napoletani 

II compagno Imbimlio 1PCI1 
.v e invece sofferm ito. 111 pò 
lamica con Teso ro i e . sulla 
fun/ ione della commissione d 
al ta vigilanza Quest 'organi 
sino - ha so 'eg ito sta se 
guendo il e .mimmo del p roget 
to d m a s s i m i della m. ' t ropo 
Liana m a n mano che c - o di 
i i i i ' . i est-, ulivo, m t ' - r v e i c r l o 
ogni qua) ve't.i sorgono d f ' 
colta d: orci,ne tei nlco --d :m 
previs te l ' i compito e oro ni v -
50. dunque , e e .'-t unen te ci 
s i ranno stat ' Imi t i 11 •II'op.' 
r a t o d.-H'org 01 sHio l ' ro. ir o 
fn-r c|!i<-s'o Tmhiml) 1 h i f r t o 
p i a propos" 1 n e i p r e . ' s i . ,is 
s-'C irt .il 1 ivoro d--!l.i (>iin 
niiss .i-i- d'ai* 1 v i g l a n / i an 
e i e ia 1 oniiniss eoe ««pis 'hire 
che si occi ipi d ' i problemi ci 1 
traff ( o In cnie-'o ni-xlo l'in 
t-Tii 1 o «s g! 11 i>v>tr,i e s t » - . - ' 1 
n T I i . e r - n ' ì o d - e f o 

Il (1 l l t t t . t r ) s, e 1 1) 1 -ì 1,(1 

C ' i i ia - I - P ' H . I dt ! i ' i s . . s s o r t 
H' '"as(>ti-t. e a ì 'a met'•)•>)!: 
t i n i \"t«vi .i C i n i •)<» H i -1 
C-ITÌ ito '«• ca- . t tv- is- . . . he or- n 
C i> il d ! p-ogt •:•» h i r;sp.i 
<;* > al'i i»boz »'ii -<il!-.-v it • e 
i'.f-'M . - e d eh ' i r a ta d a • 
Co-cio 1 <>•! la p-.);»s«. 1 a , 11 
71M d i ' >ini,i 1 -'.!•> Ini') .n'> ) 
I ( • « ' s - j ' o t o^ i e - a a - . . c i - -
rio'ii mi «e-a al!t '.?• 

lì '( b a g a r m . i g g . j >' non t-
solo un fenomeno c h e .-1 ve 
r iLca d a v a n t i a l lo .rtad:o .11 
0 ca.rione delle p a i : i t e di t a l 
c o Vi e un » Dag.uiiiii-'gi > >• 
a n c h e pe . 1 bigl iet t i de.ii . 
alisc.i l : nelle gior.i . i t . ' d: p a n 
la cieli e.rodo tun.v. . o C t - i . 
chi ai riva m r i t a r d o ai ino 
lo Bevere. lo e tioVii li b a i e 
ghinu già eli. .irò. mcon t i i t 1111 
m a n c a b i l m e n t e q u a . c i m o (lu
gli o l l i e g a i b a t a m e n t e un b. 
g h e t t o e gli c o n s e n t e d. non 
pei dei e la co:.ra col l i e . e 
sov iapp iezzo ci. 200 l . :e 

Non .si pao d u e che ques to 
« v a n t a g g i o ' ) lo ri t rovi t u f i 
1 g e m i . ma 111 q.ie-to ,) 
riodo, a b b a s t a n z a .rpt-.s.ro Svi 
p i a i t u t t o come ci e- .1 no 
nel .e g io rna t e d: e.-o.lo, qu.i ' i 
do l'a.-riillc» 'il molo Heveie . 
lo i ivii i i ic p iopo 'ZMii . eno: 
ni Ar.-a]to il qua le , gli - ' " 
zi c o n g i u n i . d e l l ' a i n i a m e n i o 
pubblico e di que 'o p iv ito 
p o ' ! ebbero, t u t t o sonu i i i t ' ) . 
teneii- t e n 1 -e n e i < 1 ( o - •-
un e i.icolo decisivo ,i 1 r«-.i 1 • 
d !1.colta lo -sp iz.o L I ri) I " o 
è il d r a m m a del mo.o He 
veiel 'o E' .rcmpH i i i ra l l i •! 'n 
te. pei gli o rmeggi , le l)<in 
ch ine , lt' i n a n i m e a *e: .a 
E un ciaio que.sto. uno de 
pu, u e loi.se l 'un.i o. .ni cr.ia 
le concoidi ino t .mt > gli a r 
m a t o n p u v a t i , qu.-lli de ' ! 1 li 
hera navigaz ione , q u a n t o i ci 
n g e n t i del la C i r e m a r . I.i MI 
cieta reg iona le di n a v i g a / ' o 
ne a cap i t a l e p i e v a l e n t e m e n 
te pubblico i51*r T u r e m a i . 
co.stnuita nel l!»7ti in\ l'a-
.sorbiinento deh.i S P A N . e due 
p a . n . :n def in i t iva , eli»- .s di 
vidono. .sarebbe megl io d u e .r. 

con'endo. ' i ' ) . il Keveiel lo 
IM e l l e t t i . il n u m e i o eh 'li 

pe r -one eh. ' :n un a n n o van 
n o e vengono da l l e locai . ta 
del golfo e del le ..sole, .sia p m e 
con f.i.ri a l t e r n e , e a n d a t o via 
via c ie . r iendo fino a toc. .1 
l e I t i e mil ioni e 2tiO ni la 
pu.seggei 1 nel 197*» V: e. ce • 
to. una t o r t e .s tagional i tà le 
Bitta a! tui i .s in) Il • a 'o del 

t i a t i i c o in i nve rno 1 e l ide t i a n 
quillo il B e v c e l l o . i n i a voi 
te c i ca p:oble ini eli colle 
g.mieliti pei gli a b i t a n t i de! e 
i-ole. per .studeii* e pt n i o 
lai-. In e.rtate l.i .-> tuazion * 
si ìovc. eia ma 1 p iob lem: 

I veri mali che minano il porto / 6 

La guerra per l'o rmeggio, 
nel «Beverello» che 

si fa sempre più stretto 
* I* I" f* • | • • I l • I 4 I I O 

Bagarinaggio agli aliscafi - L'opinione del presidente del Consorzio e 
della Capitaneria di porto • In costruzione 4 nuovi traghetti Caremar 

r . inangoi io t u t t . in pitch Si 
cerca a- .a e .spazio ma q . i i n 
d o pa.rs.l p i o p o - t e 
quelle a v . m / a t e da mia pa . 
t e .sono n i s ' d d t r l a e t - n t : p •: !' 
a l f a 

I! dott«u Lui.: E.oir-iit (i 
a i i i i i i in i - t i i i to ic d e ' e g a t o d e . 
IH C a i e m a i . e a a p p e n a na : 
tit i pi i un per iodo eli ti
n i o l iando ibbi.uiio i h . c - ' o 
d :n . -ont :a i lo Ma la -ria op . 
m o n e abbiiiiiii) a v u t o ce v.- o 
n e eh e n n i w cria 1:1 un le 
con te co lmi l i o Allena e: . i s 
se e he li p obi 'ina velo 111 1 
Iie\ e ie lo • il cl's ' d i a • Ai 
c< 11'.io mol to q i i i s io , 0 n e t t o 
s t . - t enendo 1 e.-:'t-nz 1 ih i.i 
z i .mal izzare t u ' t i 1 .se \ : / . 
Qua ito al lo spa / o o . ' j e f v 1 
iii'Mit- sc i '.-o si inni ' o ad a • 
C-'li'i.lle l.i persili I t a 1 h > si 
s' i\ a e.,p'cjr"<indo eh 1 ,t 11 < 
u n nuovo appicci 1 al un i . t e 
del 'a e . i r a cingali ile 

Ques t ' idea è 1 on.l v -A >i •.'. 
pie.r.cicute elei C'oil-o1 -Mo ,H1 
t m i c i i o del p ' - t o .Li li" -i 
la sua porizion • g : Li ge t ta 
re uno . s iua ido a n he ve M> 
g! .stali m i n o : i 

i. Con l ' a i e l n t e t t o E d u i : d o 
VMtoriii - - d ice l 'onorevole 
S t e f ano Pie ciò - alile u n o 1 o 
s t m i ' t ) un g ruppo d: lavoio 
pei te la i ) n a z i o n e del m a n o 
rego la to lo del por to e .st in» > 
s t u d i a n d o l.i rirteina/1011.- ci: 
t u f o 1! l i tora le d.i! B e v e i e ! ' " 
a Por'llqKi. a ie he p'"- sazio 
n ilizZiire ì co l l egament i con 
le i-ole e per ev i ta re .e Mio/. 

z a t u i i del t . a i t ro p u r t i o p p o 
e.s'stenti nel pie • ilo .sp.i'io 
di.spvinibile E" un p i o b l e m a 
chi 1 i-o v e: e 1 on Uide -
l a p p : o , l o del le nuove n a v . 

di-ila Ca l i mai Si prevede una 
hi.steiiia ' ione io l i una P ' . f ' a 
l o i m a a l l ' angolo del Beve 
rello con la .s ta/ .one inar . t 
tuli 1 )>. 

Pei pa: tt sua 1" 1 m a t o i e 
Ago- t .no L u i u o ro-t e i e 1 hi 
1 p i)blt-ni del Bevt'ivi; ) va". 
no a t t . ' on t a t pnne ip ' i l in . lite 
fnoi . da', Bt \ e i e d o «• 1 l'i . r i 
che con un nuovo a p p o l i 
I 1 av a l o ali e.sl u i r l a ci- '.! 1 
barn luna 110:1 .«' 1 <. ol , i 11 .. 
la « La -ol i i ' one nug l ' o i c p,*. 
.silv.iie i . i p i a t tavol i — ii' 
fe :nia r . u e b b e a n, o i\ \ 1 
Si» q ' .e l 'a il. a' ' n / ' a < .• p . 
t 1 • ino! 1 eh M-'i ge' ì in « '>. 

I) e* I 1 I elisi e) -1 e e i< r 
t l 'è \K> filile 11" eli ' I l'Ili) i1 -a 
no t a l a i 111 l ine ino p ' \ r<> • 
la palazzina della C a n i n a \ : 
1 un 'al t i ,1 sjt u à / one di '!•! ' 
e. e \ : -maio de! no-,' o M "e 
m a poi tua le E' una ic.i la 
che r i m a n e e ogni t a n t o 
e.splode. c o m e nei gin n r i u 
si .sulla que.stione delle ta l ! 
fé degli a l iscaf i 

Sul le i - r t i e t t c v / e che* r en 
d o n o p rob l ema t i ca la < o.ibi 
fazione .sul molo Beverel lo 
a b b i a m o clne.rto a n c h e la pò 
siz.ione della C i p . L i n e r i a d ' 
p o r t o « Da t e m p > — e ha 
it.rpo.rt.) il com.111.I i u t e P e n i 
t o F e r r a i o — l.i C.ipit m e r a 
p i o p . m e .soluzioni ,). ' . : p :o 

blem del f a l l i c o con !i iso' • 
Noi p a r t i . u n i da l a ovvia 1 0:1 
.sideiaz:one c h e le isole e e 
local i ' a del golfo l a m i o pa 'e 
ih un ' in ; . , a v a t i 1 o'iui o 1 
/ .mie Pei que.-to 1 p ' a b ' c n 
d Mitei.s a inb .o s' • ;|.i < 10 .1 
a p eìb'ein! eh t r a n . 0 ' .ubano 
e non e più concep i 'v le a! 
fio i ta i 1. nella p rospe t t iva at 
t la e P:eme.s.so che 'a C1 
lem.i." .st 1 Lu eiielo .ri il) 
pi 1 '. 'abili s to : o pi . ; i-pon 
de e .«Ha do.min. la eh moli 
l . 'a , d o b b i a m o 1. onfc o u u e 
ani he il > ao ' > eie!.'ai inani u i ' o 
pi \ . i t o 1 ni inni 00' 1 a ne do 
v i i t s. fi e i si iu-i) ii.\ u 1 •.-
t • a l t ' i - Ciò 1 he .1011 r io 1 ' P 
t un 1 e .soggiungi - e la 
e on lu iioi 'e ni tua ' 1. i) e ' " e 
1 onv cul i n / e eli ! io r - a'!.' 
C| 1 l I' CI ' IOV ' . I l io Si ri ' ' lt 
t 1. 1 oilit -l f a t t a , il an -1 . 
v ' / o pubbl. i o d 01 l e i : 
.spi l'.ìit 1 1 1 ' l e b b i g h 1 t ' i ' 
idi .» a l t libi t | " i ' l l , i 'I u - i ' 
L'c' t . r e 1 1 il 1\ j i i r d'i-- d •! 
g o . i o a l i .-' ess . i in • i, (• iv • 
v igen te per le acque m i e i n e 

Oggi, .n effet t i , l ' au tor i tà 
111.11 t t m i a e u n p a t e n ' e 1 ine*. 
t e re 01 cline d a t o e h - ,! MIO 
solo d i r i t t o e quel lo di i.i 
.segnale gli o n n e g g i 

Ne p a l l i a m o a n e l i " .- " ! 
a.rre.s.soie r eg iona le ai t i a 
s txn t i Paolo C o r i c a l e Ci d. 
ce c o m e n o n aveva 11.1:1.'ito 
ci. f a .e :1 coinand.uit .» E C 
H I O . e he )):oolfliu .0 alo >h 
Si ,1011 pili g i a v . e.sl , ' opo a:i 

Domani incontro per le banchine 
I l Consorzio autonomo del porto in 

serira nei progett i per i l prossimo anno. 
da inquadrare in quello speciale per 
l'area metropol i tana, tu t te le indicazioni 
che gli operatori del settore indiche
ranno sia in mer i to alla banchina spe
cializzata che all'annessa area attrezzata 

A questa decisione, che sarà ulter ior
mente perfezionata nel corso di una 
nuova r iunione f issata per domani , si e 

g iunt i al termine di un incontro svol
tosi t ra la FLM. le imprese opera-i t i nel 
porto e i l presidente del consorzio, cno 
revoi? Stefano Riccio. Le improse hanno 
poi chiesto assicurazioni sui'a possibili 
miq l ior i prospettive del l 'a t t iv i tà portuale 
mentre i sindacati hanno r ichiesto una 
maggiore presenza della reyion»; in r iu
nioni che r iguardano le attrezzatura in
dustr ia l i del porto di Napoli . 

1 lu a Ischia C a s . i m i t c o.a, 
C i p 1 « La soiu . ' .one ' ' - on 
e lude qua.si i n t e n o g i '"l > .-e 
s.te.s.so — t u t t o p o t r à esaort3 

ii.-ento :n -pi l o n t t s > •;, i.> 
ial . ' 1 he 1 e m p i e n d a 1 il.e.e 
s i s tema p o r t u a l e ». Qu ind i , 
. incoia una volt.i t o m a a l la 
r iba l ta la t o n l e i e u / a sulla 
p o i t u l . l a t h e ra.s-rcs.soie ga 
l a i i t . n e -s. l a i a «1 l ini o t t o 
b :e e a l 'a qua l i pei ' : a . 
-s i n n . , 1 la soluzione dei ina 
.. de! p a l t ò Chissà .se I,» con 
feie.i <i, che 1. a u g a n a . n o .s. 
faccia l e a l m e n t e e n t i o o t t o 
bre p o m i cHcupaisi a n c h e 
del H a n n o pa.s.seggeii e i e si 
svolge li t i p o . t o oli ie 'a e.11 
ta d o g a n a l e , i n e h a n n o n e t " 
e p roven ienze naz iona l i e .n 
te: n a , 1011.ili 

Non < un g.aneli ni >v P'en 
lo ne: la v e n t a E o l ' . i e tu t to 
a n c h e r.vii ta : e j i r t i a i ' e un 
1 a lo .s steni . i t : . 0 

Qae ' l 1 he a . .v a n o .nino 
qua . 1 t u t t . t.P 1-' 1 1 qua.s tut 
ti a p p a n n a g g i o ei-'lìt agenz e 
il v .agg.n Es i s tono 11 ' i c e 
1 i d mteie.s-! pei ,-u ^ upp 
d. P ts-egL'e: 1 .rpeiir.i d a : u c s ; 
d o r ig ine belli e :inpai cll< ; 
' a ' : t 1 on-egp.at i a la .scn 
li t: 1 della navi in Ile mai l ' 
citili a g e n / . e 1 h e 1. c a n n i n o 
.s 11 lui di [).i l inanii do ta t i d 
ii concht ioni ied a i r » S: f i t t a 
in g e n e i c ih buoni affai 1 L' 
. l i n e i . i n o i pie.rsoclie uva 
11,ito 1 on m e t e fis-e t o n t a t 
t a t e .mt '1 ' p a l a m e n t i ' 1.1 \ iri 
Li a l ' e falih. che eh c a m m e . 
e c e a 111 di APA e Donati lo 
t:,i Beiluvi.st.i e T o r i o del 
Ci ie .o una f . l- 'ge.o.e co..sii 
a Pi. inpeis ivi Sei l e n t o t 1.- , 
t e no P e i . en! aal." -.agi. «•• 
cui st: E- s'olio nei p,>ito , u • 
de tu ' i s t i i -he 01 gam/ . / a t e T 
i oo|)t'i at ,v e S o n o una .s^.ss.in .' 
' n.i. ci d cono Mann > a n c h ' ' 
una .sede alla s t az one miirit 
t inia . :iin .sono u n a prese l i /1 
t . i i i toin.i t .ca O t i e t u t t o non 
i .escono 111.11 a premic i e con • 
t a f o con 1 tu ' s t : e a:i o l i r ' • 
le i p : o p n rc:v '7i II paeeo e 
g:a 1 o n f e ' i o n . i ' o con mei M.V > 
e t u t t o e non .s, l o i i - e n t o n o 
defezicni 

Franco De Arcangelis 
/• UIC 

>I I>I, 1 .-di un uititoi' sono 
•<-< •(• :', l. >>, s i.< e Jh luti'to' 

1 . 

In carcere cinque componenti della famiglia Di Cicco 

Sono i mandanti dell'assassinio 
di Oreste: arrestato tutto il clan 

Sono accusali anche di tentato omicidio, per vendetta, nei confronti della madre e della sorella 
del ragazzo di undici anni — La mobilitazione popolare Ila infranto la cortina dell'omertà 

Accompagnato dal padre e dall'avvocato 

Si è costituito ieri il 
feritore di Marianella 

M a n o PohzZi. li 1 ig.izzo eh 
Iti a n n i , che d o m e n i c a n-or 
sa aveva fer i to con un colpo 
d. pistola la d o d i c e n n e Te
resa B o n a g u r m . si e c o r f t u . 
to .eri m a t t a l a 111 ques tu i a 
al do t to r Pe r r in i della -qua 
dra mobi le fd a. elo ' tor Gl ' i 
ber to del V d i s t r e t t o di pò 
lizia II g iovane e i a a ' c o m 
pag l ia to dai ( ladre. An ton o. 
Un camion i s t a d: .iH ann i , e 
da l l ' avvoca to Donzell i 

Il ragazzo d u . a i . ' e l ' u v e / 
r o g a t o l o h.t a f c r m . i ' o che 
1 . n c i d e n ' e e n a t o p» r 1.1-n e 
d i e lui non aveva r . i ' - u ' i . i 11. 
tenz ione d fer i re la rag.i/Z.i 
Ani he per eiu.into .'iguareia l 
ìa pi oiez.ioie O" llilil .10 por t 
r.ografico li ragazzo ha a t f e r 
m a i o che avtv . i 10mw1.it.) 11 j 
peli.cola a Eoreeìi.t e ci, non 

j conosce rne 1' c o n ' e n n ' o S o ' o 
dopo aver '. Js-o !, p i . m e -e e 

I r i - -1 •• re.so co i . ' o < ne s 
[ t r a " a v . i d. un ! . .m r.o p , i -

I n n g r a f a o e d: av c r i luus > .! 
' p io ie t f c re Mar .o Poiizz: ! 1 
t a n i l ie dn r r i r . r o r n e 'e . in i , 
1 e r a n o ehiu-<- n».! a n n u i n •• 
! clic lu: pe r i l |) -'III.I ,<\C\.i 
1 dovu to jo-va "•• i idd ' r . t t i i i a con 
1 llll.t fo"Che--.< 11 -it st p e ' t o 
j lì ragazzo. •• 1 v a l e n t e , e e r r i 
ì d :n :n;m 7.',.\ e ! I ' : I , - IK1 •• e d. 
J Ma ' . i . i r t - •' le-po.-.sal) M*a 
! dai oaùr-- Bis igj.cra \od-""e 

.S" l i s ; i 'e-t.1:10.1. iiiZi e or. 

Mario Polizzi 
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LUSCTANO - E eoi.s.i v,-,o 
ce a noli/..a cu* , e onipo 
n e n t . della Lini gì.a D. C 1 
co -0.10 st.tt i r r i - t . i ' -o ' 
t o l'ace usa di essere : m a n 
ci.in'1 deli o m ' c i d i o de", p c 
10,0 O r e s t e C a r p i n i e i . 1 i.> 
gazzo d: 11 a n n i UCCM» per 
v e n d e t ' a .sotto gì. occh. d". 
la m a d r e .1 ti lugl.o .-uii.-o a 
I.u.si . ano . un p < 1 0.0 p i c - c 
de l l ' ag ro ave-i.sano 

Elv ira Mi iiel . i 'o d. .>> in
ni Mar ia Di C e c o d ao 
Erance.sco D. Cicco ci '27 
a m i . . - o n o . s ' a ' . , i r . r t - ' , t ' : v . 
la p iop i i a a b . ' a / . o n e . en <ì.\. 
carah.11.er. eieii.» coinpag.ì . , t 
d Aver.s.i l o m a n d a t . dal i 1 
p i c iò Cagnaz7o M i n o Di 
C ( i o venT"an'i 111.! ' i n '1 
leva a Bologna 1 ' a ' o ir-
n . - ' . r o iìd. mi . i .!« ! e ipo 
luogo cm.I . l ' io 'il c a s e r m a 
llii-ntle .1 ( i 11- ,i|)-- D Cr 
co 1 1 Lini g e r . r o <' Pt-pp- e" 
t • ce » 1 li in imi i to e' ( a" 
t u r a p i ! qu i ' s ' o 011,il ;d e, » 
.s" r o n o ' .' e a ' o ra 1 ,.irc»'r« 

ÌA . ndag .: )y r e.) v ci 1 i 
T- 1 C o|p- v o . d e t i ! T li 1:0 
; iv- , ivi i : .n ti Ores t e C a r p » n 
t • ri (01111nc.no 1, sii!) '<• no 
I>> : i .sll.l 'ice..s oni V' a .a 
li t *racc , i s> offr.va i i.-.-
I> ' a n o C a g n a z z o 1' c o . n n ' e '-
lo Lanzil lo ed al •-Os* " r o 
p . o " u r . i t o r e de . ' a Ki-pubb' < .1 
S . h e l t i . ì o l.i fai:1, gì a ( ' . : • 
pen i le ' ' a v e v i deii ' inc i"o u-i 
t e iT . i ' ivo d t - ' n r i ' i i / -ii 'u 
to a p p u n t o da par -» d-'ll 1 
famig ia D C r e o Ma 1" prò 
ve che da q u « - ' o f .v io a v 
v 1 a v i r o n.7.0 ìt Ti ir. b. e 
v e n d e t t a e r .u io p u f o r / o la 
h i , , anc.'ie .~e ,i l / w - ar.o 
nt-s-suno ave ' 1 d ' . ob ' =u; 
niiiiri.ir. ' . . I : . . a ' . f la ; am;g . . a 
C a r p e n t c r . .-1 • r.\ Ta-sl»"- -
ta nel connm»' ci or'g.ri-'' d 1 
A v e v a un pa o d. a n n . fa 
Tra.-. 'er.ror.o qu . a n c h e 1.» lo 

ro l )o"ega un negozio d i a", 
i i i 'ULn; 1 he .si d . m o s t r o un 
111» ' i la ' a m e n ' i iiu o ' t . m o af 
far i -

M a q u e . s ' o s i n e i - s s o d e l l a 
fa l l i _•' a C a r p e ' . ' l e r . Imll !e 
tt p a t e r » .1 c|iial' u n o - Ma 
ria Di Cu co — elle fece inno 
vi re t u t t a la ' famigl ia n per 
o ' . ' ene ie .11 i a iuo .o li. una 
ni.n.e a ' a d fave :! negoz 'o 
M . i i K i e e d l'i! m ' d a z t o n Mir 
t . loi io .. n io e t ! i ' ' ' o e la la 
111.gì a Carpen* er i 1 e d e " e — 
a i p i a n ' o si .sa — per un 
p i o d m l o n . XÌ'A negoz o 
1 ne n«- valev.i eh e ni T u ' 
L1V..1 dopo qua! ' he '« mj>o : 
comi-olienti de ' la Limrg ' ' a eh 
r u m . . irono l ' accadu to al c i 
p ' a n o C a g n a z / o e ' ie-p<i.. 
. - l ' i l i v i ' i i i i f i ) c r t ' i ' d " e 
i o n d a n n . i t a peni d " t c n ' ve 
t .r.. ' T f C<l . ( J i i a l i i o ,111 
i r IJ.ij>o j)<KÌi 'i.i-s . pero : 
( ulIipo.1t 1.'. d i ! i . a n D V e 
co venne ro : :n»-.ss n lilx r 
'.1 1 p'in" uà •• -' u i . -e . ag 
Zlla 'o .. per Ve.KÌ» Da n 1, se 
"a (i- ' • 1 ;g.,<s ì •• _'l -ta 
L i V 'Milla ,)!• i l e - ' in i ' a do 
v» va e.s-ere una .«ore la del 
r i g a z z o l 'un i rà ' '.<- n ' . f - y 
un « p o s t o * f.s.s<i ma a pr • 
m: .-par: s-j; rki'con* d c i 
sa accor.se Orf- ' .- »• la ma 
d r e : :I k ' i lcr . p* i iL ' -n 'e :i. 
t . i no r . ' o .sparo « o ra ccin 'ro 
J. rag.t7.70 t 'o lice .~e 

I funera l , d» IT :r.d fer ine * : 
.-ui.s-rt i con I.i par '« c .paz.o 
n e d: t u t t a ia e " a r ì i n a I . 
con.s:gi o ca.ii i .a.e app rovo 
un ord . r . e del g o. r.o :n cu . 
=• c o n d a n n a v a .. b a r b a r o a.s 
M s - . a o E cor. la mob . i . t a 
7 oic- di • \"*,\ la ;>op'jlaz.or.e 
\vnr.*- r o t t a ATIC-^C ia cor t i 
:.a :L o:r.er"a rr.t- i v t - . a p rò 
" f i o la ìa rn .z ..» D: C e c o e 
e -ut- i r.pr» — 

f. 

Prolungata 
la sessione pei 
le abilitazioni 

- professionali 
Il r e t t o i e dcll'uiuve-i's-ita il 

N'apo'i . p i o ! G i u s e p p e Cuti 
ino. accog l i endo la I H l i .està 
elei c a n d i d a t . interi.s->.iti. ~>u 
delega del minisi ie) del la p u b 
b i n a i s t ruz ione , p . e . ' i o p a r e 
re favorevole ch-l consigl io 
s u p e r a n e della P I . h a stn 
b . h ' o d. e olii i d e i e il prolui t 
g a i n e n ' o della p . lilla M-SSJO 
ne !!)T.f degli «san i d s t a t o 
d: ab,.i:.i7..one a . l ' e s e r e i z o 
delle p-ofess ioni 

I-i d a t a ci iniz o deg.i (ca 
. n . r< la ' r. a:n '-n ' e al le [irò 
fess .on. d. n e d , c o ch . f i i rgo 
e v e l e r i ' l a r i o e tlss.it.i per 
.1 g iorno 4 a g o - ' o K»73. ed 
:! .oro s v o l j . m e n ' o e prev .s to 
( s r ro !a pr ma dee ad»' di a g o 
i ' o Per t u t t e le a l t r e p r ò 
fé - , J,I i :i.:n e o. far inai ' Li 
a g r o n o m o d n ' t o r e commer
ci i l > t a . u igegnere . . i r ch i t e t i o ) 
.a d a t a eh inizio e f i ^ . i ' t 
per i g iorno 4 s C ' e m b r e "Ti 
Le don .a : . de d. a m m i s s one . 
:c(i.i"r -\i i . t r ' i da txillo da 
L .00 e e! re"» al p r e - ide r . t e 
de.la i o:nni!ss.oiie e s a m i n a 
t r r e d o v r a n n o e - s c r e p r e 
- c n ' . i ' r . c o r r e d a t e dal la n 
i l i p - i i CICK urnenLaz one . ai 
! uff-r:o c-sami di s i a ' o del 
. ' un ive rs i t à ri. Napo . . , \ij L. 
P(Kl.!U)_ ». Vi « UTC) il 2'J !u-
g -o VC1 prr 1 c a n d ciati a le 
profc-s-.o.u. d n.»-d co e ve 
' e r i n i r i o ed e n t r o il 23 ago-

' o '.'>'.?. per : r a n c i . d i ' a 
"a"» le rmai ."» ' .»: profes<;|o 

Domani incontro 
al ministero 

dell'Industria 
per la Cavel 

Polemiche per le nomine negli appalti 

Ordine architetti: veti per i comunisti? 
PICCOLA CRONACA 

I n c o r r o al :-.r.i -'co de 
! :;vLis-.r.:i .lo.-. . . . . y.-T l i ver 
ter .z i e n - ' '.i7cr^: e-.v.nr. 
ca .1 G:.i J ' . r i ) :n ! qu d t 
7 o l e .11 Io log :o ! li", la 
vo: i ' n r : dello - ' a b : in . t r ."o so 
ĉ .o r i i . - . i ' . .i» c ; e . ! t da LI ::. 
a s - e m h e * p.» ":r..i ".e.ì'e 
s .nr . -o ' io .' >)"•• 
eh i s ' i r a d-'l a 
r.e i do 'o u r r . o i 

:-..i "e . : e e .t 
v.e. iur.en' , ' ) d 
: a l ibr i la r . ' e 

Se.'o:itl,i 
a ' o 

n o . . I ' I I ' 
prov v e d i m e . i ' o .i. 1 qu dazio 
r.e de.la tal .hr ca d. Gu igha 
n o e par : :co la ."mente ÌITA\:' 
per lo s t a h i-.men'o n quar . 
tti e l 'unica fabbrica del e r u p 
pò r e a l m e n t e p r o d u : t i \ a df 
gì: a l t r i t r e . s tabiLment : Ca 
\ e l . Eo rm.a . L i m b i u e . Gor-
c rn20 la . Il p r o v v e d . m e n t o a-
z e n d a l e il cu . p a c c h e t t o a2io 
n a n o e d e t e n u t o da l la Cea t . 
colpisce 1 tìOó d i p e n d e n t i m 
un m o m e n ' o di e r a \ e cn.si 

(.!: ar i ii ti "t i o:n.ri s* 
> «tini.! ' i . i . i iu . t t i s la - , ei.i! i 
r.t'm.i.t .H r S. ,i|).i.i t. di 111 
t , K r i t i . t d i . z . a s I N . I . : . , , I 
Ĉ  -i s'.,i i- ( | , i e i i to sfa a . i a 
eli i ile al e :i- : • del! o.»l m 
n ' i rit •..< i a < di -1 ari h ti " . 
il", mjiar.'.it. \ b " iz/". M >'i-t . 
U.'s ,.-. a ' a i » :i • dt ve ti.», u'c rt 
li i omini i>t r l.i .ijipr..'. a / a . 
la <It. proge ' t . i - n . i u v i ti 
t - d l l . i l " l l l i . !" ' . i l ili 11.1 p o V . i . 
i a s 'ranair.en'» p»-n» ogn. 
qualvol ta vengono av ì r / a t . . 
nomi di a r i ti.<ett. iom.rn.s i : 
\ : e- i^ijxisi/ione da pa r t e 
<W gì: a l t r i m i m i v i . V t r a t t a . 
t v .di memento , d un veto .d. 
c a r a t t e r e po l i t ao sp.eg.n.o 
i «.ompagni Enzo Caruso de! 
la pres idenza del l 'ord .ne e 
Luigi Pa lomba — arul ic >e le 

m< : \ . / i e. :. - i i i v a 
cj a -' i .I...ID- .'•. sfru'iu i,'.il 
e i <Ci i . ia ' . ' •> i o:,s, n; •«» u 
i . p r « i ' , t nis.i r t i - ! i Li i i ' " 
il.fi" i li 1.- — ni ii.i d in .ir-
e l i / i ' : . ' i . m u i . s ' a ( . ' , arcii.-
ti '.t: i «iiii'in.s'i i ei i ..MS g :u 
ii» ll'u-.i e - -ti '«• q i . ' t f o t .1 il 
|>ri g ' . imi i i s l'I., basi ile! 
C) ic'i I ur.ir.'i t lt :; rw ì Jt n 
na .i s i . i rs , . e.-.i ,) -osfanzia i 
r.ni.ov aiiic i "o H. i n a struttu
ra |K r , n . i . i l i u s . i a l ' e r.ov Li 
.soiiaii e e i.ltural . Le innova 
7'i n* nel corso di q u o c mi ' - ' 
non s,,ii.i marna te e gì ' a r 
e !uft ili iiKiiiinist. t i n g o n o <i 
.-oitoluienre lo sforzo t l u u 
n . la rv imi r.te e st,,to f a t ' o pt r 
c r e a r e un rappor to nuovo 
con !e forze polit i-lit-

« A b b i a m o chiesto d ive r se 

i.- 'L a 'a be al t o l i :ne -'i 
N.ip<.!. - . . r.' i . i . ino — »! 
M t ie ceti i o i i n rai>,*•>"•> 
{• i: i o- 'a ». L<i a »| : -lo 
V O.;/. i .llll) .illlii C. - ia"" a l l ' Il 
ti ri,., ili 11 • rd'i i .niov t -'.""'ì' 
Le e t «.Ha 1' i fi. •• il: pi» -. 
d» u /a c i co i r . t <U ì » !"<• 
r. 1. "v • i. \- e :.t w - « i !i f a to ! 
ta .1. a r t ll.lt "l i ' a d. X.!;>•'!.. 
I n.'tl ' t .li gì. a r cò .L f. il i 
inijiost., '.! mi 'I v a - " rap ; )"" 
to »t!iz,i ri .ls. ì t . (i/ ' .aVla a 
ni»»cl:f.t a r e m».l:o 

(Li ,ìr^ h.'t-'t e ..muri >*: 
t i n g e r » ' a prei. >.irr chi 
jiri•,,.'.ii n i , caso delie i orni 
r e . l 'o-d.ne s ih - t e da la fa-
colta d: arc lLfct 'u-a conside
r i voli ìngc ri n / t da t a a r i l a 
la mancanza di c r i t . r . per la 
efft Illazioni- del le noni.ne 

i IL GIORNO 
' Oggi g..ivi ti. 21 ìu*.io "Ts 
1 Ch . i .n . i - ' . eo l ' i . r . i fr,i i i d i 
i i.i i n N" iz -. . ) ' 
i 

; B O L L E T T I N O 
| DEMOGRAFICO 

N'i ' l v .v i y i na* .T"TL : 
r . c ' . ; e - : e : |).i:>:>..i iz on< -».i. 
m r r . r r . o n . re. ig o s . 21 n . a ' i . 

I n .on . r.v i 1 ri-c-chr l«i 

i. s ' . .sa • r r . - ' a . . » 
c ia / ic a- ci»- 1 L'.i . 'a 

ilei.a re-

NOZZE 
s . - o i o u. i. i i. r r . a ' n m >n o ; 

I t . l S e r g i . M. iv . i e Anr.a 
I ' a . e*. A-' I . sposi , t L i i l . 
1 A:\ tu '* , g'i a ITU ri ri»-' a re 
d iz.or.e n a p o l e t a n a eie 1 Un.:.'» 

CULLA 
E' n a ' a M i r . a Paola figli» ' 

del c o m p a g n o e collega An j 
t o m o Ta'.eo del la Voce deh, . 
C a m p a n . a e de . l a c o m p i a m i j 
Lui ia O m e v r a A. fé..ci gè j 

' r i t m i gii augu r i de comu j 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiau-Riv iera -..a 

Car.1.1. « , : i . F i . . . e - . ! • ' . » . . 
TT v i Meri-L n i S Giu&ep 
pe San Ferdinando v . Ho 
r..i ;A-> Montecalvario p zza 
D i . r t 71 Mercato Pendino 
p^z^i G a r i O i l d , Il S Loren 
zo S ci ov a CirlK.nar.» Hi 
Vicaria S t az C e : . " a l e < -e) 
Lucci '•> Stella- S Carlo Are 
na- v ,t i-rir..i JOI. v t M i ' " i 
; .e 7.' <• s 0 C i . i r . U - H 2\< Col 
li Armnei Co '• Amine , 2i't 
Vomero Arenella vi» I. O.or 
rfar.o I t i v t Mcr l i an i li. vi» 
I) I-oiV.o'a .'17. v:a Si .no-.e 
M a ' t i n - V.0 Fuorigrotta. p Z7.i 
M i r c A r . ' o n o Co .on . i a 21 
Seccavo . v,.i Eporr.'-o ì>4 
Pozzuoli Cor so U m b e r t o 47 
Miano Secondigl iano : . . a l e 
M a d d a l e n a i 3 Poi i l l ipo: v.a 

• M t . i / o i . . i . » Bagnol i . C a m 
I n. f-.-.'i- . Poggioreale . v,* 
! I idcieo ila S e s - a A Ponticel

li. .:.« B F>)Uzo .ij Pianure 
-..., . l uca d A n s - a M C h i a i a 
no-Manna l l j Piscinola . via 
NaPol: i-> i P . e r.o a i 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento a . tn . t a r .o 

l c o m u n a l e di v .? i !anza alirr.fn 
: -.i:c. d a l l e ore 4 del m a t t i n o 

al le 20 i fes t .v i 8 13». t e le fo 
n o 2*4 014 204 202 

S e g n a l i n o n e di c a r e n z e 
g i n a o s a i - a r . e da l l e M.1U 

a t 20 • fé stivi 9 l 2 i . ' .de to
n o 114 9 t i 

Guardia medica comu- .a ie 
gratuita notturna, fett iv». 
p r e l e - ' i v i t e l e t ono J l j t i r g 

Ambulanza comunale / r » 
l u t a es,-iu,:v<»men:e per ti 
t ra .spor to malati iniett ivi . 
serv.z .o c o n t . n u o per lu t i» la 

, 24 ore. tei. 441.344. 

http://prcdi.spo.sto
http://deira.s-ses.sore
file:///olta
http://Inf.it
http://po.--.ta
http://il.it
http://101111111.il.'
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http://ra.s-rcs.soi
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V Unità / giovedì 27 luglio 1978 PAG. il / n a p o l i - c a m p a n i a 
Serrato confronto tra le forze politiche e sindacali 

Soluzioni rapide e concrete 

per i comuni dell'agro nolano 
L'incontro è stato promosso dal Comune di Acerra — Delegazioni di sin
daci della zona — Chiesto lo scioglimento dell'ASI — Le proposte del PCI 

ACEHRA — Non è stato 
un Incontro per soli ad
detti ai lavori e tutti lo 
hanno definito come un 
primo momento cui devo
no seguire iniziative unita
rie e concrete. L'iniziativa 
di questo confronto sul 
temi oggi più scottanti 
nell'agro nolano è stata 
dell'amministrazione co
munale di Acerra per tro
vare una intesa di massi
ma tra le lor/.e politiche e 
.sociali della /orni e dare 
una risposta in tempi rav
vicinati alle popolazioni di 
Acerra, Pomigliano. Man
giano, Nola. Per oltre tre 
ore si e discusso libera
mente, .superando le diffi
coltà che avevano fino a 
questo momento ostacola
lo un discorso ed una 
piattaforma unitaria sulla 
finale ci fosse la conver

genza delle for/e politiche 
e sociali. 

« Noi partiamo — ha 
detto 11 compagno Mode-
stino De Chiara, segretario 
del PCI ad Acerra. nell'In-
trodurre 1 lavori — da 
quanto e successo negli ul
timi anni nella nostra zo
na. con gli insediamenti 
industriali pubblici e pri
vati che hanno squilibrato 
le caratteristiche essenziali 
del nostro territorio ->. Un 
punto, questo, ripreso più 
volte nel corso del dibatti 
to. 

Il problema di fondo di 
tutta la fascia nolana, e 
stato detto, e la armoniz
zazione del territorio in li
na prospettiva regionale. 
Quale è stata la logica che 
ha ispirato gli interventi 
delle PP.SS. In questa a 
rea? Cosa vogliono dire gli 

stabilimenti Alfasud di 
Pomigliano, Monteflbre di 
Acerra, se continuano a 
mancare le necessarie in
frastrutture per migliaia 
di lavoratori? 

Oggi neppure questo ap
parato industriale e ele
mento di certezza. Alla 
Monteflbre i cantienstl 
sono in lotta da mesi 
contro il tentativo di e-
scluderli dallo stabilimen
to dopo precisi accordi 
presi tra le loro organizza
zioni sindacali e la monte-
dison. 

« All'Alfasud la situazio
ne va migliorando — ha 
detto Conte del CdF — ma 
1 campanelli di allarme 
sono molti: il tentativo di 
far ricadere su i lavoratori 
le responsabilità dell'an
damento della fabbrica: la 
campagna di stampa degli 

i» 

I 

V. -W~">—•»•;•».»• >,,*. •»•• •«••—.«.««t'i 

Strana situazione sulla costa salernitana 

Lo stesso mare, da una parte 
è inquinato, dall'altra no 

SALERNO — «Il mare di 
Salerno e inquinato ». Cosi 
afferma il medico provincia
le. dottor Cipolletta, in un 
tclegtamma inviato ul sin
daco. 

« Nco siamo al punto di 
dover vietare la balneazio
ne )i. Iia replicato il sindaco 
Urano Havcra. 

In tanto la pente, pur pre
occupandosi di questa alta
lena di notizie confortanti e 
sconfortanti, continua a ba-
gn.irM 

A molti il fotogramma del 
modico piovinciale e semb.a 
to un modo come un .litro 
per <op::r-.i le spalle. Ingom
ma. si dice in municipio, n o i 
c'era nulla che giustificasse 
questo allarmismo. 

« Inf.it M solo il prelievo del 
17 luglio, effettuato a due 
vriomi dal completamento del 
collettore generale e cioè 
quando ancora le condizioni 
del maro risentivano della 
fuoraiicita dei liquami, era 
risultato a->sai cattivo. Quel
li successivi, eco la stabiliz-
/a / ione della .situazione bat-
tc iologica. dovuta alla man
cala discarica a riva de: li
quami fognati (questa nel 
c o r n i 10. 20. *_'!. 22 Inizilo». 
i istillano .< abbastanza con
fortanti •> 

Perciò il sindaco ha deciso 
d. non dare ascolto a l lcsor 
ta / ione del medico provai 
eia le o bloccare : baimi. Il 
sindaco al termine di una 
cmferenra s tampa per i! lan
cio della campagna «Saler
no r.ttft pulita -> non solo ha 

assicurato che i risultati dei 
prelievi non ccusentono ra
gionevolmente impedimenti 
della balneazione, ma che la 
situazione è sotto controllo 
e che ogni possibile fonte 
di inquinamento che abbia 
a cìie fare con il sistema 
fosmario è sotto controllo 
« ventiquattro ore su venti
quat t ro ». «Si può stare tran
quilli » ha concluso il sinda
co Ha vera. 

Ma qualcuno obietta che 
ncn e cosi semplice la Situa 
zione: resta infatti sempre 
possibile una variazione -
in negativo — dell'inqu:na-
mento marino. Hasta che pio
va un po' di più o che au-

j menti la quant i tà d'acqua 
trasportata d.Vie fogne, che 

I ì liquami gallegg.no sotto 
i costa. 

Non è possibile inoltre di-
I menticare che se in qualche 
I punto del litorale cittadino 
! i colibatteri raggiungono le 
i 200 unità. :n al tre scendono • 
j addir i t tura al di sotto dei ' 
! cento, ancora durante il me-
j so di i*iuimo in alcuni punti 

si giungeva ad oltre 1600 co 
1 libàttcri. 
I Può bastare l 'ageiustamen 
• to delle fogne e il completa-
i mento del collettore genera 

le de: liquami a consentire 
condizioni suf f iPtentement e 
sicure per la ba lneaz ione 
Cred.air.o di no. 

A Vietri a seguito del fo
nogramma del medico prò 
vinciale che denunciava un 
livello di inquinamento che I 
raggiunge ì 120 combatter: id. I 

tasso solo del 20'< superiore 
al livello dei 100 colibatteri 
che secondo la legge rap
presenta il limite massimo 
entro cui è consentito fare 
i bagni), la balneazione è 
s ta ta vietata, nco senza 
qualche polemica e relative 
promesse di riesame della 
situazione. Due modi di ve
dere le cose insomma com
pletamente differenti in un 
t ra t to di costa (quello dei 
comuni di Vietri e di Saler
no) praticamente un tut t 'uno. 

Risultati che vanno dai o0 
ai 140 (ed cltre) colibatten 
sul litorale salernitano con-
sentcno la balneazione, men
tre 120 a Vietri sul Mare la 
impediscono. 

In altri termini un citta
dino che si sposta di qual
che chilometro a sud di Vie-
tri e arriva sulla costa del 
capoluogo n r n rischia più di 
« ammalarsi ». 

A questo punto è necessa
rio che la situazicne venga 
chiarita, sia perché si sta 
arr ivando al grottesco, sia 
perché i bagnanti orma: stan
no diventando sordi ad ogni 
richiamo alla prudenza o ai 
divieti in quanto le notizie 
contras tano fra loro E forse 
sarebbe opportuno che ci si 
decidesse a uniformare le 
norme sulla balneazione in 
modo che non accada più 
che da una parte il mare sia 
Inquinato fccn 120 colibatte
ri) e dall 'altra s:a pulito 
(con 110212). 

Fabrizio Feo 

ultimi mesi contro le ini
ziative di lotta dei lavora
tori ». 

Il discorso e ancora una 
volta sulle responsabilità 
dell'IRI e degli enti di svi
luppo. Il consorzio ASI 

« I comunisti — ha detto 
il compagno Stellato, as
sessore alla Provincia — 
chiedono lo scioglimento 
di questo ente, in quanto 

i la sua funzione e venuta 
i meno e le sue proposte 
j non hanno avuto alcun ef-
i fetto benefico sul destino 

della nostra zona ». L'inse 
diamenlo Cirio. voluto 
proprio dall'ASI, ha porta
to al depauperamento del
le risorse di una ampia 
zona ed oggi ì guasti sono 
sotto gli occhi di tutti: 1 
contadini cacciati dalle 
terre, gli ettari di terreno 
espropriati, profonde in
certezze che gravano su 
migliala di cittadini. L'ul
tima proposta dell'ASI è 
la costruzione nel Nolano 
di un centro commerciale 
(CIS) che non rispetta af
fatto le necessità di equi
librio socioeconomico, una 
ipotesi di completa terzia
rizzazione del territorio. 
« Una ipotesi inaccettabi
le » hanno detto in molti 
dopo che l'ASI era sorta 
proprio per lo sviluppo 
industriale. Il comitato di 
zona del PCI ha presenta
to una- sua base di discus
sione articolata in più 
punti: polìtica industriale: 
agricoltura; edilizia, occu
pazione giovanile. 

In particolare il PCI 
chiede la localizzazione 
delle officine F.S. In 
Campania (impegno più 
volte rimandato), la defi
nizione di un Insediamento 
a carattere intersettoriale 
nella zona ex-Sirio. Alla 
Regione, poi. devono esse
re sollecitati impegni pre-

j cisi in relazione ai piani di 
j settore. La legge per il 

Mezzogiorno — hanno de
ciso i sindaci — e quella 

' sulla riconversione indu-
i striale offrono possibilità 

concrete di realizzazione 
di programmi di sviluppo 
in armonia e non in con
trasto con la realtà di 
ciascun comune. 

Un metodo che esca dal
l'ambito municipalistico e 
trovi il concorso fattico 
delle forze sindacali e de
gli enti locali. 

* Questi ultimi — ha af
fermato il compagno Tra
montano. assessore al 
Comune di Pomigliano — 
si sono ormai incamminati 
su una strada che li vede 
sempre più come enti di 
programmazione >. 

La discussione, ricca e 
in alcuni punti vivace, ha 
avuto un momento conclu
sivo con l'approvazione di 
un ordine del giorno (uni
co astenuto il de Esposi
to) in cui si avanzano pre
cise richieste: < Avviare in 
tempi brevi una nuova po
litica industriale che 
compreda l'officina ferro
viaria. l'Apomi 2. lo scio 
glimento dell'ASI: l'attua
zione di un piano di setto
re per l'ortofrutta in rap
porto alla legge quadrifo
glio: la costituzione di un 
centro regionale per la po
litica attiva del lavoro con 
riferimento particolare al
l'occupazione giovanile». 

Nunzio Ingiusto 

Alla Comunità Montana Alta Irpinia 

Giunta in crisi 
per una lettera 
del presidente 

Si è espresso a favore dell'Ofantina Bis senza 
tener conto del giudizio delie altre forze politiche 

Si apre il 
festival 

provinciale 
FGCI a Frigento 

Inizia domani a Fr igen
to il secondo festival pro
vinciale della FGCI irpina, 
che durerà i re giorni fino 
a domenica. Il vi l laggio del 
festival è stato, per cosi 
d i re , dislocato in quasi tut
te le strade di Fr igento; 
che mantiene a tutt'oggi le 
caratterist iche di un borgo 
medioevale; ma sopratutto 
nelle piazze central i del 
paese sono state allestite le 
mostre e gli stands. 

Il calendario delle tre 
giornate si presenta quan
to ma i f i t to e interessante. 

Ne cit iamo I principali 
appuntamenti . Alle 18,30 di 
venerdì vi sarà l 'apertura 
del fest ival con un dibatti
to sul temo: « Occupazio
ne giovani le; vertenza Fiat 
e sviluppo produttivo del 
Mezzogiorno ». Ad esso 
prenderanno parte I sin
daci della val le de l l 'U f i ta , 
le leghe dei giovani disoc
cupati e la federazione 
C G I L - C I S L - U I L ; mentre le 
conclusioni saranno trat te 
dal compagno Tamburr ino 
della segreteria regionale 
del P C I . Al le ore 20.30, 
lo spettacolo con il com
plesso « Ju Kung ». 

Sabato pomeriggio alle 
ore 18, secondo dibatt i to, 
questa volta sul tema della 
« condizione di vita dei gio
vani nel Mezzogiorno »; ad 
esso parteciperanno dir i 
genti dei movimenti giova
nili della OC, del P S I , del 
P D U P e del P C I . 

Nel la serata due spetta
coli musical i : alle ore 20,30 
lo spettacolo con il gruppo 
politico Salza I r p i n a ; alle 
21,30 ballo popolare con il 
ciruppo Montemaranese. 
Domenica oomeriggio co
mizio di chiusura con il 
compagno on. Abdon Ali 
novi, responsabile della 
commissione meridionale e 
membro della direzione del 
P C I . 

Al le ore 20 spettacolo 
musicale con I Pratola 
Folk e gli In t i - l l l imani , il 
celebre complesso cileno 

£' MORTO IL COMPAGNO 
GIUSEPPE FIUMARA 

E' morto ieri ad Averla il 
compagno Giuseppe Fraina 
ra. iscritto al part i to comu
nista fin dal 1921. Il compa
gno Fiumara è s ta to una fi
gura esemplare di antifasci
sta e di mili tante comunista. 
Venne arres ta to durante una 
visita di Mussolini ad Aver-
sa perche, nella not te , ave
va issato una bandiera rossa 
su un edifìcio pubblico della 
città. Per questo venne an 
che mandato al confino. 

Dopo la l iberacene è sta
to amminis t ra to le della cit
tà normanna per alcuni an
ni. Ha sempre ricoperto in
carichi di responsabilità nel 
la sezione ed ha \o!uto sem
pre dare il suo grande c o n 
t r i tu ro di esperienza a: gio
vani. 

Alla fa mi zi ia del compa 
sjno Fiumara giungano le più 
senti te condosrl'an/e de: co 
munisti de!l'A\ers-»no e del
l'Unità. 

AVKLUNO — I rappresen
tanti comunisti nella giunta 
della Commuta Montana dell' 
Alta Irpuua hanno annunciti-
to ieri elle usciranno dalla 
giunta. 

K' questa h» prima conse
guenza dello atteggiamento, 
d a \ \ ero incredibile, assunto 
- - a proposito della strada 
Ofantina bis — dal presidente 
della Comunità Montali,i. il 
de Spinto che. incurante JelV 
prese (li posizione dei vari 
partiti ha inviato una lettori 
al presidente della commis 
sione sp ina l e della Kegioiie 
e al ministro De Mita dove-
Io personali argomenta/ ioni 
del presidente a favore dell' 
asse viario d'ventato « ' i n i 
volontà delle popolazioni e de-
rispettivi ••liti rappresenta
tivi V 

Si tratta di un vero e pro
prio colpo di mano, dato elio 
già una volta il presidente 
della Comunità Montana dell' 
Alta Irpuua (d'accordo con il 
presidente di quella del Ter
mina) CervniltoS aveva indi
rizzato al presidente della 
commissione regionale un fo
nogramma in cui — a nome 
dell'intera comunità — chie
deva d i e i lavori continuas
sero. Questo gesto aveva già 
provocato l'immediata reazio
ne dei comunisti che. trami
te il compagno Procaccino. 
avevano condannato in giun
ta il grave ed intollerabile 
atto unilaterale chiedendo la 
convorri/ioìio del consiglio ge
nerale della comunità JKT il 
prossimo 5 agosto. 

Ma anziché muoversi in 
questa direzione il presidente 
(legato, evidentemente, alle 
posizioni dell'on. De Mita. 
strenuo sostenitore dell'asse 
viario) ha preferito r incarare 
la dose e assumere una nuo
va. quanto discutibile inizia
tiva personale. 

« Si tratta — dice il compa
gno Giuseppe Di Iorio, re-
sponsabile della zona — di 
un gravo intollerabile atto di 
prevaricazione nei confronti 
del consiglio generale e della 
stessa giunta e di provocazio
ne nei confronti delle altre 
forze ooliticlie. 

N'olia lettera si esprimono. 
infatti, giudizi e pareri di par
to. in mento all'intervento 
straordinario nelle zone intei-
ne. Non è un mistero per 
nessuno che tra le forze po
litiche presenti nella giunta 
della Comunità Montana esi-
.-tono differenti e contrastanti 
valutazioni sulle questioni del
l'intervento straordinario e 

degli assi viari. 

Perché allora il signor Spi 
rito invia la lettera a nomo 
(I: tutte le for/e [>oliticho pre 
senti nel consiglio nella 
giunta.' K perché la DC f.i 
compiere questo atto cosi 
grossolanamente provocatorio 
sv s; tiene conto che per il 
5 agosto è convocato su que
ste questioni il con.siclio ge
nerale* 

I comunisti — ioni ludo Di 
Iorio — stigmatizzato que.sio 
atteggiamento, caratterizzato 
più da una logica di furb.zia 
politica ebe da lealtà e chia
rezza e giudicano l'iniziativa 
del prcsidtnte ionie un atto 
( iie interrompe un rapporto 
di fiducia con il PCI. dato 
che egli s; dimostra p.u uo 
nin di parte che garante di 
una giunta di inte-a >. 

Ettore De Socio 

Gli «egiziani» di Benevento 
Maleveiituin - - com'è no

to — cambio nome e diven
tò Heneventum nel 2l>8 a .C . 
quando ì romani, vinto Pir
ro re dell'Epiro, decisero di 
dedurre una colonia latina. 

Di Henev onto. però, esisto
no anello testimonianze pre
romane: durante scavi occa
sionali. infatti, sono venuto 
alla luce tomlx' testimonianti 
un insediamento già noll'VIII 
VII sei . a. C. 

Il momento di maggiore 
proscr i t t i della città fu quel
lo corrispondente agli anni 
in cui fu imperatore Traiano. 
A que.sto periodo, infatti, ri
salgono le testimonianze ar
cheologiche più notevoli: l'ar
co di Traiano, il teatro, l'ar
co del .sacramento, che sorge 
presso la cattedrale. 

Altri reperti sono stati ab-
lMiidrintemonte riutih/zat. at
traverso i secoli o per abbel
lire edifici posteriori o sono 
.stati incorporati m costruzio
ni recenti. E' il caso AIÌ esem
pio dei re.sti di un criptopor
tico romano, for.se del I >ec. 
d C , clic si trova nei pressi 
della via l 'rsiis. in una zona 
chiamata dai beneventani * I 
Santi Quaranta v. dal nome 
della chiesa che sorgeva iti 
quel liioiio e che era dedi
cata ai 40 martiri di Sebaste. 
Il tracciato stradale antico 
della città di Beneventani è 
ricostruibile solo in minima 
parte, date le sovrapposizio 
ni che ai sono avute attra
verso i secoli. Si può peti 
sarò, però, che l'attuale cor-
.MI Garibaldi corrisponda al
l' antico -f Decumanus Maxi-
nius ». cioè la strada che at
traversava la città da est 
a ovest. 

Gli scavi eseguiti nel 11)04 
lungo il perimetro nord per
misero di portare alla luce 
un tempio dedicato alla dea 
egiziana Iside. Il tempio ven
ne inalzato all'epoca dell'im
peratore Domiziano noli' 8!) 
d. C. Esso sorgeva fuori del 
* Pomonum ». cioè del limi 
te .sacro della città, poiché 
la logge sanciva che i culti 
« stranieri » fossero professa
ti al di fuori dell'abitato. 

Tra le statue più interes
santi provenienti dal tempio 
di Iside vi sono quelle egi

zie e neo egizie provenienti 
dalla terra dei farao'ii e che 
fanno di q u o t o edificio sa 
ero uno dei più importuni 
d'Europa. La stona di He 
neVento attraverso i .sdoli 
può agevolmente seguire nel 
museo del Sannio, ilio si tri» 
va alle spallo della cliiesa 
di S.isofia. 11 museo si coni 
|x>:io di una s e /one archio 
logica, in cui sono presentati 
manufatti dalla p-ei-toria fi
no al tardo impero (di par 
ticolaro interesse i vasi con 
descrizione a ril.ovo prove
nienti da Telesia» In questa 
seziono -.OMO .incile c.spo-t. i 
referti egizi ritrovati nel tv ni 
pio di Iside: il medagl.ere 
comprendente moneti- i li-
vanno dall'età sannitica tino 
all'età longobarda, una MVIO 
ne di arte inedioovale e ino 
doma con sculture e rilievi 
dell'alto medioevo fino ai e.or 

ni no-tri e ^imprendente un 
se'toro deda rito alle cerami 
elio ab-uzzos' i» corretesi del 
!a manifattura Giustiniani e 
della rea! fabbrica di N'apo 
li Distaci iita nella r<xva dei 
Rettori è la se/.one s toma 
del m.iseo del Sanino nella 
(inalo, tra le altre cose, me 
rita di e.s.soto vista la parte 
dedicata alle arti e tradì/ o 
tu po[x>lan. dove si possono 
ammirare io.stunu earatten-
.stici del Sanino (mobili, uteii 
sili, ceramiche dei secoli 
XVIII e XIX. oltre a un lx-1 
presepe ligneo del IfiOOi. 

/.' miiM'O del Sa inno, ni 
pimzii Matteotti, e aperto tut 
ti t giorni < tranne ti lunedii 
dalle y alle 11 

Il Teatro Romano si può 
vintale, nn ève. dalle 9 fino 
a un'ora prima del tramati 
to itianne il lunedì). 

j A Capodimonte 
i 

! Oggi ultimo concerto 
del XXI Luglio Musicale 
I Oggi alle ore 19, ottavo ed ultimo concerto del XXI Luglio 
! Musicale a Capodimonte, con la collaborazione dell 'Azienda 
• Autonoma di Soggiorno, Cura e Turismo di Napoli . 
I L'Orchestra « Alessandro Scar lat t i » della RA I che si av 

v a r r à della partecipazione solistica di Angelo Gaudino (violi
no) , Renato M a r i n i e Diego Benedui ( trombe) eseguirà un 
programma interamente dedicato a musiche di Antonio V I -

• valdi. Ingresso libero. 

« So' rrau' ra me piate a 
me ni' 'o //aceia <H/O mam
ma'. A che m'aggio spusato 
ti te, ne parlammo pe' ne 
parla'.. ». Preparare 'o rrau' 
è un'arte. Ce poco da fare! 
e Attilio, «chef» del «Ce/-
lato )\ e riuscito a sommini
strare 'o rrau' anche in Ger
mania. nonostante avesse a 
disposizione pummarola tar
gata Volksuagen. I tedeschi, 
i/uei buongustai, si leccata-
no anche i baffi, assicura At~ 
tilto 

« // Celiato » è abbarbicato 
sulle pendici di Monte Grillo. 
in un angolo cioè tra i più 
belli di monte di Procida: 
dirimpetto, toccate quasi con 
mano, le isole di Procida e 
di Iichia, •'Otto, il mare e la 
spiaggia di Mtliscola. più in 
là. il promontorio di .Vnf«o. 

In questa cornice, come re
sistere a duic purpetieìle af-
fucate, o a 'na mpepata e 
cozze, o, ancora, all'insala. 

in citta' 
Dal « Celialo » 

al Monte 
di Prorida 

tu con gambe'i r. tartufi 
che sprizzano amora aci/ua 
di moie 'pulita/ ' 

Biagio Mazzeìla. gestore del 
locale, ha puntato tutto sui 
piatti tipici della cucina no 
strana e quindi, pur aiendn 
uno '-chef" (lic lui tarato 
i patri ionfini. f.a preferito 
affidar^ a ziti e spaghetti 
(una specialità sono t macca 
rune 'a zita a muitese. e on 
pasta casereccia), alle salse 
leggere ma 'nguacchio>e, ni 
la zuppi di pece 11 tutto 
maffialo to/i imo tuoito 
muntese 

Sella scia del'.a tradizione. 
poteia mancare la pizza'' So! 

to quindi con tazutie, mar 
gherile, quattro stugioni Una 
icra pizza alla napoletana 
( Ite può suggellare una se 
rata. Anzi, per t più giovani 
suggeriamo l'accoppiata piz
za discoteca; al piano nife 
riore. infatti, ce uno spiaz 
zo per fare quattro salti. Ri 
t apitolando allora, se fate 
una capatina a Monte di 
Proctda e aicte. qualche lati 
guarnii) che 11 attanaglia, ni 
ita Panoramica 31 <telefono 
Mh2i2ii c'è il << Celiato >-. 
Pare (/nasi un annuncio pub 
bltctturio ma 11 as.ticttrtamn 
che mangeirte bene, potrete 
godervi un ;«»' d: panorama 
e ie*pitaic aria buona. 

1 prezzi' Insomma, non et 
rr> ettete ;,n capitale. 

l'n ultimo lonstglio- da 
Biagio fatet t offrire, un bic. 
chtermn di amaro che manco 
a farlo apposta si chiama « // 
Celiato™ Anche questo è fat 
to tn casa 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• Le nuvole di Aristofane 'Tea t ro Grande di Pompr: > 
• Il di t tatore dallo s ta to libero di Banana* i Empire> 
• Bel la d i g iorno iN 'O i 
• L'ultima donna lAnstoru 
• U n a squil lo per l ' ispettore K l u t e <Adr .a i .o i 

TEATRI 
CHIOSTRO DI SANTA MARIA 

LA NOVA 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 
A'.e 21.33 « Pronto? 6 e Ti • al 
P. Riccera. coi Dolore» PiUrrv-

"bo e Gepp no Anatrelli. 
TEATRO GRANDE 01 POMPEI 

Ail» 21 la Comp»gn,a di Tina 
Boizzelli orescnit a La nuvola » 
i i Ar.irofane 

EDISON (Isola di Proti da) 
0-521 II3I3 <J3TArc -Vcja'co d 
Pro: 's '.Ì Corrosgnia Da L 
C-jr.t. preie.-ita. • Tutl'e paia* >. 
O.-3..: 19.30 21.30. 

CINEMA OH 0 ESSAI 
EMB41ST (Via f- Da Mura. 19 

Iti ìli 04« l 
Indovini chi viene a cena, coi 
à Tracv - DR 

M A <.•••- • , » . . . ! A Granici. 1 S> 
Tri 6^J > «41 
Supenrixens. con G. Na? er • SA 
(VM 13) 

NO , « • • >->M* Caterina da 9i*n* 
tei 4 t * iti t 
Belli di giorno, con C. Decerne 
OR (VM 13) 

•Ml'^vO . v i . MontrcaUario <B 
fr i 417 410) 
Cli avventurieri del pianeta Ter
ra. con Y. B-ynier - DR 

C I N I «.tuo i v i . urajto, #7 • T» 
letono 610.501) 

CINETECA ALTRO (Via PortA». 
ba. 30) 
R CCÌO 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • (Via Povllipo 346) 

Rieoto 
RITZ (Via Pessina SS Teleto

no 2 I S S I 0 ) 
Il medito della mutua, ce. A 

I Sc.-cl. - SA 
f P U i L I N c i i U B (Via M. Ruta. 3 

I Vomere) 
j Chiusura attiva 

j CINEMA PRIME VISIONI 
I ACACIA (Tel 370.S71) 
j (Ch.usura estiva) 
! ALv iu^ i i i t ' . «.v.nonaco. 3 • T«-
| telone 4IS 6S0» 
I i O . uijr» estiva) 
i * M B ^ ) W . » I U I > . .via Cri»pi. H 

Tei S331I8) 
Quella patta tami«jlia Ficus, csn 
con A. Ark.n - SA 

A R L C I I H I D U «Vi» Alabardieri. 70 
Tei 416 731) 
(Chiusura est.va) 

« U b u i i t u i n » » Onta d'Aosta 
Tal 4 I S . J 6 K 
(Chiusura estiva) 

CORaU n o n e Meridional* Tato 
tono Sa* » i 1) 
Peccatori di provincia, con R. 
Montagnani • C (VM 18) 

OEll t fALMt (Vuota w «Irena 
Tal. 419.134) 
La laakro dal saoato aera, eoe I . 
Travolta • DR ( V M 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, «njolo 
Via M Scrtipa Tri 631 900l 
La battaglia di El Alamain, con 
F Sufford - DR 

EXLÌ.L3IUK (Vi* M.iane Tele-
Iorio 768479) 
Carrel Jjcnta pericoloso, con 
D. Murray - A 

F I A M M A i « n (.. Peano. 46 • Te
latone 416 9M> 
Chiusura estiva 

FlLANcicKi «via Filangieri 4 • Te
lefono 417 437» 
Ch.usura est.va) 

FlOKfcNIiNi (Via R. tracco. 9 
Tel S10 4S3) 
Il branco, con J. Don S i « r • DR 

M l I H U i ' U l i l AN (Vi» I n m i la> 
lelono 41S 810) 
I ju-ppi, con C. Csrd r.i.e - DR 
(V.M 14) 

ODtur» i r i i m Piedtfrotta. N. 12 
Tel «67 3601 
(Chiusura estiva) 

ROXt (Via lar».. I t i . 343.149) 
Ch usura est.va 

SAN1A LUCIA iVia i lucia. S9 
Tel 415 572) 
Dota, con D. V.*i Ca..j.Ti - DR 
I V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A9AOIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel 377 0 5 7 ) 
(Chiusura estiva) 

ACAN1U i V m t Augusto . Tel» 
Ione 6>9 9 2 3 ) 
I l trapianto, con C. G u)f:e - C 
( V M 14) 

AD •«•(, lei HJOOSl 
Una squillo per l'ispettore Klute, 
con J Fonda - DR (VM 18) 

A L I * d i h t a i K t (f lette san Vi
tale Tei 616303) 
Una questiona d'onore, cor. U. 
Tognatzi - SA (VM 14) 

ARls iUN (Via Mwii t tn J7 To-
•etono 377 3S2) 
L'ultima donna, con G. Dcpa.-d e j 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 377 583) 
Follie di notte, con A. Lear - M 
(VM 13) 

ARCO i V n Alessandro Porno. 4 
Tel 224 764) 
La mia carne brucia di desiderio 

AUSONIA (Via Cavar* Telefo
no 444 700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel 741 92 64» 
(chiusura est va) 

BERNINI (Via «ernlnl. 113 • Te
lefono 377 100) 
•uten Cassidy, con P. Nev.-nan 

CORALLO i f i l l l l GB Vico le-
tetono 144 600) 
Toto imperatore di Capri - C 

DIANA I V I * i.uit Giordano te
letono 377 527) 
(Chiusura est.va) 

EDEN (Via C. Sanfclicc • Tela-
tono 322.774) 
Nero veneziano, con R. Cesi e -
DR (V.M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Chiuso 

GLORIA • A • (Via Arenacela 250 
Tel 291.309) 
Demonio dalla leccia d'angelo, 
cc-i M Fa-row • DR 

MIGNON (Via Armando Oiat 
Tel 324 S93) 
Indiscretioni erotiche di un vi
zioso 

G l U K l t • • • 
Chiuso 

PLAZA (Via Kerk-aker, 2 • Tele
fono 170.519» 
(Ch.us-ra est.ti) 

T I I A N U S coi»v Novara. 37 - Te
lefono 268 1221 
Suor Emanuelle, con L. Gtmser 
• S ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Angtlnl. 21 

Tel 248.982) 
Fatti di tante perbene, con G. 
G.ann.m - OR (VM 14) 

ASTORIA (Sat.ta Tarn- . Telefo
no 343.722) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Maitocannone, 109 
Tel 206 470) 
Conoscenza carnale di una nin
fomane 

AZALEA (Via Cumana 23 (eie 
tono 619.280) 
Argo* il fantastico superman 

BELLINI (Via Conia Ci Ru«o. 16 
Tel 34t 2221 
(Cs'usura est..31 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tei 200441) 
(C.1-. . Ì L - J cs: .a) 

OOPOLAVOKO PI (Tel. 321.339) 
C.h usura esti,a 

ITALNAPOLI (Via tasso, 109 
Tel. 685 444) 
La grande abbuitela, ecn U. To-
gnaix. - DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
35 Tel 760 .17 .12) 
Vanessa, con O. Pasci! - DR 
,VM !S ' 

M O J L M N O J I M O (Via Cistern* 
D m OMO rei 310.062) 
Spara ragazzo spara 

P l t r tn i l l , v i . A s. Uè Meis. 5*1 
Tel. 756 78 0 2 ) 
La guerra di Troia, t ~ l S Ree.es 
- SM 

POSiLkiPO (Via Posillipo. 6» A 
lei 769.47.41) 
R PCÌO 

QUADn.rOGLlO (V ie Cavallerie" 
Tri 616 925) 
Shalako. con S C;r.-.t-y - A 

I t K M t , Vi* formoli IO rei» 
tono 760.17.10) 
Ch uso 

V A L C N I I N O (Via Risorgimento 
Tei 767 .85 .58 ) 
Ci .13 

V l t i u x i A (Via M. Pise.felli. • 
Tei 377 9371 
(C1- L I - a est .a) 

Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi 
Per ovviare agli inconvenienti verificatisi nei passati periodi 

estivi, quando ti sono avute a lamentare difficolta di approvvigio
namento dei prodotti alimentari da parte dei consumatori per la 
mancanza di un'opportuna regolamentazione, e stala emessa un'ordi
nanza sindacale con la quale, anche per consentire agli stessi esercenti 
ed ai lavoratori addetti di Iruire di orari diversi, viene stabilito un 
erario facoltativo diifcrenxiato-

Durante il periodo dal 5 al 28 agosto gli esercizi di generi ali
mentari, compresi quelli della grande distribuzione, hanno facoltà di 
osservare l'orario continuativo di apertura, dalle ore 8,30 alte 15,45 
eppure, se lo ritengono, possono osservare l'orario attualmente in 
vigore per le singole categorie alimentari. 

Per facilitare i consumatori, gli esercenti esporranno un cartello 
con l'indicazione dell'orario prescelto a tale cartello, che e stato 
stampato a cura del Comune, potranno anche ritirarlo nei prossimi 
giorni presso l'Assessorato all'Annona, in via Flavio Gioia 85 , 
durante l'orario di ufficio (ore 8.30-14,30) o presso le rispettive 
associazioni di categoria. 

per CAPRI 
ALISCAFI: (Snav partenz» 
da Mer*e::inai. 7.10. 8.20; 
9 00 9 40. lù.20. 10.5O, 11.C0. 
12.20; 13,20; 14,20; 15.00; 15.60. 
16.30. 17.10. 13.2J. 13.50. (Care 
mar In partenza dal molo 
B e \ e r e ; o ) : 3.30; 10.50; 14.35; 
17.15; 19,15. 

VAPORETTI: 7.00; 7.30; 8.25: 
9.00: 9.15; 11.05; 12,05; 13.30; 
15.30; 16.30: 19.30. 

da CAPRI per NAPOLI 

ALISCAFI (Sr.av arrivo a 
Mergeilina): 8.00; 9.10; 9,55; 
10,30; 11,25; 12,15; 13,10: 14.15; 
15.10; 15.55; 16.40; 17,25; 18.00; 
19.00; 19.40. (Carem«r arrivo 
al molo B«verel!o): 7,00; 9.30; 
13.45; 15,15; 18.15. 

VAPORETTI: 7.15; 9.05; 10; 
10,10; 11.10; 14,50; 16.00; 16.20; 
17,00; 18,25; 19.00 
(La durata del vlarelo * di 
40 minuti circa In aliscafo e 
di un'ora e 25 minuti in va-
poretto)^ 

per ISCHIA 
ALISCAFI (aliscafi del Tir
reno partenza da Mergel.i-
n a ) : 7.10; 7,50; 8,20. 9.00; 
9.40: 10.20. ll.CO; 11.40; 12.20: 
13.20; 14,20; 15.20; 16.30; 17.20; 
lft.IO; 18.40: 19.00; 19.40: 20.00; 
20.20 (Caremar In part^nra 
dal molo B^verello): 8.00. 
10.40; 14.40: 16.50; 18.50. 
VAPORETTI: 6.30. 6.50; 7.00 
( fedivo) ; 8.35, 8.55. 9.15. 
11,00; 11.10; 12^0; 13.45; 16.10: 
17.00; 17.35: 19.00. 19.30; 20.05 

da ISCHIA per NAPOLI 
ALISCAFI «arr.vo a Merscl-
l.na>: 7.00; 7.30, 8.00. 8.20; 
8.40: 9.10: 9.50. 10.30. 11.10. 
11.50; 12.30; 13.20; 14,20: 15.20: 
16.20. 17.20; 18.10. 19.00. 19.30. 
20,00: 20.20. (Arrivo al molo 
BevereHo): 7.15; 9.30. 13,45; 
15,50; 17.50. 
VAPORETTI: 4.15: 6.10. 7.00: 
7.20; 8,15; 9.00; 10.20; 13,05: 
1450; 14.45: 16.53; 17.00; 17.25; 
18^5; 18,50; 19,35. 
(La durata del viafffjlo * di 
40 minuti con gli aliscafi e 
di un'ora e 25 minuti circa 
con 1 vaporetti). 

, per PROCIDA 
ALISCAFI (Caremar dal «io-
Io Beverello): 7.45; 11.00; 
15.10; 17.20; 19.05 
VAPORETTI: 6.50 (feriale); 
9,15. 14.00; 16.45; 20.00; 20.2». 

da PROCIDA per NAPOLI 
A L I S C A F I 
B«vr?re.o»-

16,20; 18.15 
VAPORETTI: 7.10; 7.30; IV 
15.15: 17.30; 18.30; 19,00. 
( l a durata del viaggio è di 
30 minuti con l'aliscafo e di 
un'ora e 5 minuti circa con 
:! vaporetto». 

(arrivo al molo 
6.50. 9.00; 14,10; 

I vaporetti per le isole partooo 
e arrivano tutti al molo Beverelle 
a Piatta Municipio. 

Indirizzi dalle sodata di naviga
zione del Collo: 
CAREMAR: Piazza Municipio, pao

lo Bcverello - Tal. 31.53.84 
Alilauro - Aliscafi del Tirreno: ma

lo Est, via Caracciolo, 11 (ap
prodo di Martellina) - Tele
fono 88.10.41 

Società Libera Navigazione del Cot
to: molo Beverello, Piazza Mo-
nlcipio - Tel. 12.07.81 

SNAV: molo Ovest. Via CeMÉo» 
lo, 10 • Tal. M^eVéaV J £ T 
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Vivace confronto da ieri in Consiglio regionale calabrese 

In discussione il bilancio 1978 
Gravi inadempienze della giunta 
Preoccupanti ritardi che partono dall'inerzia e dalla pertinace volontà di continuare in un metodo 
di gestione della cosa pubblica non più possibile - Difesa acritica di Ferrara - Riserve di Fittante 

PREOCCUPANTI RITARDI DELLA GIUNTA 

Sardegna: ancora inapplicato 
il piano triennale di sviluppo 

CAOLIARI — I di-.occup.ttl hanno raggiunto in Sardegna 
la quota record di 75 mila unita, e possono ancora aumen
tare La disoccupazione dilaga nel mondo giovanile .sono 
40 mila 1 giovani iscritti alle listo speciali d collocamento. 
Queste cilre paurose sono state fornite dall'assessore regio 
naie all 'Industria on Ulunanii quando, l'altra sera, ha 
esposto all'Assemblea .sarda gii indirizzi dei piani di set
tore chimico, energetico od agricolo alimentare Questo del 
piani di settore e un tema di grande rilevanza politica ed 
economica, che può avere riflessi immediati sin problemi 
aperti nelle arce industriali dell'isola Soprattutto dal plano 
della chimica, dalle soluzioni che verranno adottate, dipen
deranno le decisioni per il mantenimento dei livelli occu
pativi alla Rumianca di Cagliari, alla SARAS e all'Italpro-
teine di Sarroch, alla SIK di Porto Torres. alla Fibra e 
Chimica del Tirso di Ottana, alla SNIA e alla Filati di Vil-
lacidro 

Si t ra t ta di fare in modo - hanno sottolineato 1 consi
glieri del PCI - che 1 piani di settore abbiano un deciso 
orientamento meridionalistico Ciò significa che gli im
pianti e i posti di lavoro nelle regioni del Sud e nelle isole 
non devono essere smantellati, semmai vanno ammoder
nat i , r istrutturati , collegati ad altre imprese (in partico
lare quelle manifatturiere» che assicurino non -solo l'occu
pazione per chi già lavora, ma anche una prospettiva di 
lavoro per 1 75 mila disoccupati Purtroppo la giunta, ancora 
una volta, si dimostra del tutto inadeguata ad affrontare 
la situazione. Basti dire che il p 'ano triennale di sviluppo 
rimane inapplicato e che gli stessi progetti speciali per la 
occupazione giovanile, che prevedono appena 1800 posti, 
sono tuttora a livello di semplice proposta. 

Nonostante questi ritardi gravissimi, Is. giunta difende il 
suo operato, tacendo sulla propria mancanza di Iniziativa 
ed anzi scaricando sul governo centrale l'intera responsabi
lità dei « mali dell'Isola ». 

Dirottato sulla A-14 traffico 
pesante fino al 30 settembre 

PESCARA - - Fino a tut to il '{() settembre il traffico pesante 
• autotreni, autoarticolati ed autosnodati» verrà dirottato sul 
1 autostrada « A 14 » Bologna Canora per evitare gli a t t r a r r 
samenti dei centri urbani di Monte.silvano. Pescara. F'r.mca 
villa ed Ortona II provvedimento .si e re.->o possibile dopo che 
l'amministrazione comunale di Pescara ha sollecitato ed otte 
mito 1 approvazione da parte della Regione Abruzzo di una 
apposita legge che prevede la copertura finanziaria derivante 
dal dirottamento stesso, considerato che gli oneri dei pedaggi 
sono appunto a carico della Regione Abruzzo. 

L'amministrazione comunale di Pescara ritiene che l'unica 
soluzione possibile per liberare la città dal traffico pesante 
Ria la realizzazione della tangenziale, opera in avanzata co
struzione. che in tempi brevi dovrebl>e essere ultimata per 
dare scorrimento veloce a tutti gli automezza. 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — E' 
uuz. ata ieri mattina la di
sc iissione al Consiglio regio 
naie della Calabria su! hilan 
ciò di previsione per il 1978 
Una : dazione a nome del'a 
seconda commissione pei ma
nente, bilancio e programma
zione, e stata svolta dal com
pagno f rani esco Matera t h e 
lui .nnanzitutto sot 'o' ineato 
r ritardo con il quale ì! bi-
lane o e stato portato in di 
scusiione al Consiglio regio
nale. « un m a i do — ha det
to Mateia — che aumenta 
la rabbia e il malesseie del
le popola/iom calabresi ». 
Mateia ha anche ricorda'o 
le profonde modifiche inse 
n t e nella bozza di bilancio 
pi esentate dalia giunta, che 
hanno sensibilmente miglio 
ia to la destinazione dei fon 
di rendendola più adeguata 
all'acc ordo politico program-

I malico sottoscritto dai cm-
| quo partiti della maggioran

za e ihe hanno reso possibi
le il voto a favore del partito 
comunista 

Si t ra t ta però di un bilan
cio al quale, cosi come era 
del resto previsto nel prò 
gramma, non e stato allega
to il bilancio pol'ennale «Ed 
e un ritardo ha continua
to Matera - che ha solo mo
tivazioni politiche ohe pai to
no dall'inerzia e dalla volon
tà pervicace a continuare in 
un metodo di gestione della 
cosa pubblica che non e pm 
posvhile;» Matera ha ricor
dato anche le pesanti respon
sabilità della giunta regio
nale nel predispoire 1 conti 
ecnsuntivi da sette anni il 
Consiglio regionale avrebbe 
dovuto dibattere sui conti 
consuntivi ed approvarli 

Dopo Matera ha svolto una 
relazione l'assessore al bilan
cio Giuseppe Mascaro. che 
ha sottolineato come il bi
lancio '78 segnerà la ripresa 
di una vo'onta di rilanciare 
la programmazione regiona
le ed ha preso anche un pre 
ci>o impegno a presentare 
nei primi mesi della ripresa 
autunnale ì! bilancio per il 
1979 accompagnato dal bilan 
ciò pluriennale 1979 1981. in 
modo che possano essere ap 
provati dal Consiglio regio

nale entro 11 31 dicembre 78. 
Mancarci ha riconosciuto al 
termine della sua relazione 
la «necessita di impiimere 
ali azione complessiva della 
Regie ne più decisione, p.ù 
s'anc io più rigore nell 'amia 
zione dell'accordo progiam 
mat co che sancisce gli un 
pegni assunti dall'atHiale 
giunta regionale verso ì con
sigli e verso la Calabria ->. 

Eguale sforzo non e stato 
Invece computo da' presiden
te dell'esecutivo Aldo Feira 
ra. che ha svolto una lun 
ghisiima ìelazlone politica. 
Ferrar.» si e dilungato n una 
difesa acritica e a volte ar
roccata de'l 'operato del'a 
piun'a 

La giavità del a crisi a 
labrese, le cui d mension non 
hanno bisogno di essere n-
coidate. non e sta 'a colta 
app'eno da tutta la giunta 
regionale Feri ara ha sposta 
to gran pai te del suo discor
so ftioii dal'a Calabria indi
viduane! ) 'e cause della situa
zione calabrese nelle inadem
pienze del governo nell'arre
tratezza di alcune leggi e m 
Vi nen corretto rapporto fra 
Stato e Regione Ora nessu
no può nascondere le gravi 
responsabilità del governo 
sulla questione del Mezzo 

i giorno e della Calabria in 
pait.colare Ma ncn giova a 
nessuno nascondere le re 
spmsabilita che sono pioprie 
deh esecutivo regionale 

Una critica alia lelaz'one 
F o n a t a e stata fatta anche 
dal compagno Costantino Fu 
tante, della segretetia regio
nale del PCI, il quale in una 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa ha affermato che 
«non si può accettare il ten
tativo di nascondere e co
prire con responsabilità al
trui inadempienze, ritardi e 
resistenze che sono proprie ». 

«Ci sono ritaidi ad im
boccare la strada giusta — 
continua la dichiarazione di 
Fi t tante - da parte della 
giunta regionale e di questo 
e del perche 11 presidente 
Ferrara non ha parlato ». Il 
di lnt t i to prosegue questa 
mattina ccn gli interventi 
dei rappresentanti dei gruppi 
uoht ci 

f. V. 

Oltre 60 ettari di bosco distrutti per l'incendio sul Morrone 
Dal nostro corrispondente 
SLL.MOXA — Sebbene sotto 
controllo. 1 incendio sviluppa 
tosi da ormai 18 oie continua 
lentamente a distruggere ì! 
patrimonio boschivo del mon 
te Morrone nei pressi di Sul 
mona II fumo, divenuto io 
stliia ricopre tutta la cale 
na montuosa del Morrone che 
chiude da est a nord la vai 
le Pclignu Attualmente sono 
impegnate a tontrolI.ite l'in 
cernilo un centinaio di jjuar 
die forestali provenienti da 
Sulmona e dall' \qu'la ed 
\ve/ /ano I militari mteive 
miti nel pomeriggio di ieri 
sono .melati via nella tarda 
serata quando oimai la situa 
zinne era sotto controllo 

Per adesso la stima dei clan 
ni. effettuata in inainola su 
perficiale. parla di oltre <>0 
ettari di pini, abeti e lanci 
distrutti e di decine di m.-
liom di danni economici 

L' Ispettorato Distrettuale 
delle foreste non si sbilancia 
sulle cause dell incendio, chia
ramente si vuole attendere la 
fine del disastro e l'interven
to dei tecnie i prim i di pro-
nunciarsi. ma ufficialmente 
M esclude la ipotesi dell'auto 
combustione partendo da lìd 
ti attendibili. In primo luogo 
si considera la temperatura 
atmosferica che non raggiun
geva certo punte massime sta-

Il fuoco continua 
a massacrare: non 
è autocombustione 

Disattenzione di qualche falso amante della natura? 
La scarsità dei mezzi antincendio non ha consentito 
un intervento efficace - La difesa del paesaggio 

gloriali che avrtbbeio giusti 
ficato il veni .carsi del feno
meno della autocombustione; 
ut secondo luogo si considera 
ìinpoi tante la localizza/ione 
del focolaio niziale dell'inceli 
dio il pruno filo di fumo è 
stato visto a mezza costa del 
monte Morrone m toc alita Col 
le Rancherà nelle immediate 
vicinanze eh uno - st radei lo 
eh servizio» della forestale; 
in un luogo quindi, f.u il 
mente raggiungibile a pedi 
ed esposto alla sciagurata ne 
ghgen/a di qualche frequen 
tatore della montagna o eh 
cacciatori isolati 

Perciò, pur se non ci si prò 
nuncia definitivamente si 
esclude l'ipotesi dell'autocom
bustione e si preferisce par
lare di disattenzione di qual
che falso amante della natu

ra oppure eh fuoco appa i a 
to per fatalità o chsattenzio 
rie durante le esere itazioni un 
l.tari eh tuo i infatti il luogo 
del focolaio dell'incendio so 
vrasta il poligono eh tiro dell' 
esercito e bisognerà quindi 
accertare se erano in corso 
delle esercituz om) 

\ Sulmona l'ine endio del 
bosco del Morrone ha impres 
stonato la popola/ione perché 
è stato avvertito in mainerà 
molto evidente la nube d> fu 
mo originata dall'incendio ha 
offuscato per due ore il sole 
creando una atmosfera rossa 
stra irreale mentre della ce 
nere cadeva sulla citta, si è 
avuta netta !a sensazione di 
essere nei pressi di un videa 
no di attività 

Men're prosegue l'opera 
delle guardie forestali, si co 

milk ìa a fare un bilaia io ol 
tre che dei danni anche de. 
me/zi eh intervento pei la 
prevenzione e il controllo de 
gii incendi Pei quanto nguar 
i\d la prevenzione c'è da dire 
che nella \a l le Pehgna esi 
stono tre punti eh avvistameli 
to uno sul colle eh San Co 
siine», al centro della vallata. 
uno .sul Colle delle Vacche. 
un colle del Mommo. ed un 
altro sul Colle della Pla.a del 
massiccio del (ìeiizuna a sud 
della vallata La segnala/io 
ne dell'incendio è perciò toni 
postiva. ma la scarsità dei 
mezzi antincendio a disposi/io 
ne non consente un interven 
to efficace Infatti non si può 
pensare eh spegnere un in 
ceiuho con delle zappe e con 
i cosiddetti flabelli che altro 
non sono che delle frasche 
di all>ero e eh cespugli usate 
jier s|)ogiH re i focolai 

Nonostante la buona volon 
t<i delle guardie foresi ih e 
si devo affidare alla clemenza 
del vento Per ora l'incendo 
e sotto controllo |HT il seni 
plico fatto che il vento e ca 
(luto, ma ne basta uno spiffe 
ro per riattizzare ì focolai K 
necessario quindi un inteiven 
to p u generale t piogt .mimato 
in (lift sa del paesagg.o e del 
lass t l to .diog.ologto del tei 

I ritorni 

Maurizio Padula 

PALERMO - Protesta delle coop 

Il Comune non si 
ricorda del 

lavoro ai giovani? 
Non più di un mese fa l'assessore si era 
dimostrato disponibile per alcuni progetti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'impegno 

era di riunire entro il 5 lu 
glio tut te le cooperative gio 
vanih e decidere il da farsi 
Ma nulla e stato fatto I gio 
vani cooperatori palermitani 
hanno sollecitato con una let 
torà aperta al sindaco e al 
l'assessore al lavoro, inviata 
anclie. per conoscenza, ai ca 
pigruppo del Consiglio conni 
naie di Palermo. la giunta a 
tenere fede agli impegni 

Dopo la manifestazione cit 
tadina dei giovani delle eoo 
perative. svoltasi il 21 giugno 
scorso a Palermo, la Giunta 
comunale si era impegnata a 
provvedere all'avvio dell'ap 
plicazione nel capoluogo .sici 
liano della leggo 285 per :! 
preavv lamento al lavoro. 
l'assessore al lavoro anzi, ri 
cordando 1 giovani nella lo-o 
lettera aperta, sostenne in 
quella occasione che alcune 
inchieste della cooperaz.one 
potevano subito essere accet 
t a te , si parlò di convenzioni 
con le cooperativo per la ma 
nutenziono del parco della 
Favorita, per la gestione del 
la .e Città dei ragazzi •> e del 
le biblioteche I,a Giunta .*.. 
era impegnata por a.s>cura 

re ogni tipo di assistenza tec
nico amministrativa necessa
ria 

Nessuno st illuda — ammo
niscono ì cooperatori — di 
potere strappare tali impe
gni. con ti pretesto, prima. 
dei protrarsi delle t ra t ta t ive 
tra i partiti per la soluzione 
della Giunta e. ora. delle fe
rie o-stive Intanto si può e 
si deve convocare la « consul
ta » comunale per l'occupa
zione giovanile Essa, tra l'al
tro. deve al più presto fare 
pervenire all'Assemblea re
gionale il proprio parere sul 
criteri ispiratori della legge 
integrativa alla 285. in calen
dario a Sala d'Ercole per 'l 
primo agosto II documento e < 
stato .sottoscritto dai giovani | 
delie cooperative di Partati- » 
na della e zona dei Colli ». 
della cooperativa « Nuova j 
idea >> d: « Nuova propasta ». ' 
d: * Cultura e società ». della | 
cooperativa sociosanitaria, e 
della < Citta futura ». > 

A sostegno delle rivendica- j 
zioni delle cooperativo hanno 
firmato la lettera aperta an* t 
ohe le leghe dei disoccupati e i 
il contro imitano CGIL. J 
CISL UIL per 1 occupazione | 
g.ovan le i 

Ieri dibattito all'ARS sulle sei interpellanze al governo 

Ponte sullo Stretto: è un «dopo» 
rispetto alle cose più pressanti 

Per il PCI prima bisoqna pensare a realizzare altri impegni già assunti per la Sicilia: la metanizza
zione, il risanamento nelle aree industriali, il progetto speciale per Palermo - Intervento di Messina 

Una recente manifestazione di disoccupati 

Di largo respiro le proposte ovomate dalle leghe dei disoccupati di Cagliari 

Puliamo l'anfiteatro, ma c'è anche altro 
Dalla nostra redazione 

C \ C L I \ R l — La battaci a 
por restituire alla citta i >..-o. 
spazi colturali e por il r.-a i.. 
mento del centro storno :~u 
vomente degradato e nprt sa 
in questi g orni a Cagliari enii 
fortissima tntons ta. su .n-'.a 
uva della FC.Cl e dolio legno 
dei giovani disoccupati L il 
tra sera, durante la riunione 
del Consiglio comunale, dolo 
gaz oni di giovani comun_sti 
e dolio loglio hanno ancora 
manifestato nel cortile del 
Municipio o sotto i partici 
della via Roma, presentando 
al sindaco e alla giunta un do 
cumonto con la richiesta di 
una imirted ata apertura di 
cantieri d' lavoro elio potrob 
boro garantire occupa/ione. 
sia puro precaria, a centmaii 
di diMXX upati del capo'uoco 

« I giovani comunisti t a 
ffcantam eh odono — hanno 

.sotto].neato . compuen. del a 
FCCI - CÌK- venga al m i 
presto data p o,ia aituaziore 
al progetto elabo-ato dal Co
rnino in baso alla lecce 285 
sul pr»\uv lamon'o al I no r o . 
("io e possib.V realizzare su
bito affidando a. govani 
i-c ritti nello listo spocia' e 
allo cooperative da ess] croa
to. i lavori di ripulitura del
l'anfiteatro romano » 

La VOCI o lo loglio dei d.-
VK cu pati non vogliono certo 
l 'untare le loro rivendicazioni 
al procotto di rilanc io delta 
anfiteatro « Noi a rp ich ia 
mo — dico la compagna An
na Maria Ia>tto. respon^abi-
V ct tadina della FOCI — d ie 
il mov tmento dello loglio dei 
disoccupati s faccia promo
tore di una lotta articolata e 
eont mia. diretta a sbloccare 
i fondi pul>blici congelati dal
la Regione, ovvero quei 3 mi
liardi di lire stanziati per la 

•»t i;> >z O:K cioiani'e ""imi-". 
f i o r a concola'! nel'e hu-Me 
\ e il movimento per jl sp.i 
' e ì t ra' p •<» t x-t r« ! ni. 
; i; t a ìa - a.>p.ot)-i iznrn da 
oir:« d MÌ*-I . i.traci.m del 
1 anfi't itro romano H'-<i_rna 
i . n t . t b.i'"t rs. ner .1 re-'au'O 
ce to ' ' ' i ir «nutrenti di Cu 
e! ar. p<.r 1 ree .inoro de^Ii 
spaz. vtrdi per la r a per: tra 
dei teatri e di altri 1 .ocln d. 
ritrovo da anni nispt cabli 
mento inni il z/.tt. > 

Qu. s-.a t s;.it i la -.soo»'a 
dei .r ova i i-orn in s; t demo-
t rafci della e tta alla proto
sa d .in sedicente e Teatro 
un.vors.tano «ordo » diritto 
del gosii.'a padre Ec dio Gui-
dub.ildi che vorrebbe por !a 
sua compagnia in uso l'anfi
teatro romano ed entro pochi 
giorni II padre cesti ta (occu
pato con qualche decina di se
guaci a gettare lo basi di 
una fiorente industria cultu-

' ' .in i H JXJC a s dia loc i a I 

j eie! profitto e dello abbonda-] j 
I \ sovvenzioni r< cioniln vu> | 
ì le prt senta re ! i v ìa in z a'i | 
I va i.»n, VO'M .I r« stit i r e ul'a i 
• e tta n b- n, e i tura t . <ìn j 
J f . ' cu io romano app i-i'o < 
| La FdCI. eli altri mov.men j 

t j.ovan.'i domoer.itie i e- le l 
le cin dei (Inoccupati r spon j 
do io (in < n re a.tu l'intera | 
v e onda ippure improntata 
amo-a ad uaa loca a p ira-
mente pr.vat-«tica di util zzo 
de Te sjrutt i-e p ibi)" e IH ». 
Ma o\r* d q u sto et ,vrc 
vanno doi.sarmnte resp.nte: 
* Bisocna ribadire con forza 
— affermanti infirv i com-
pieni della FdCI e delle !e 
che dei disoccupati — che 
!e «munire pubb'-ebe debbo 

' no essere cestite da orcani- I 
smi pubblico e sottoposte al | 

I controllo dcmoeral.co della pò | 
I polazione > [ 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Men t r e i 
problemi della crisi econo
mica s ici l iana sa lgono al la 
r iba l t a del d iba t t i t o politi 
co (venerdì il c o m p a g n o 
Giorgio Napo l i t ano in u n a 
conferenza s t a m p a e in 
una t r ibuna polit ica illu
s t re rà a Pa l e rmo le posi
zioni del P C I . il presiden
te della Regione. Mat ta re l -
la. ha invia to u n a polemi
ca le t te ra sul la pol i t ica 
mer id ional is t ica dello Sta
to al s eg re ta r io del sua 
p i r t i t o . Zaccagn in i ) l'As 
semblea regionale esami
na u n o dei p u n t i pm em 
b l emi t i c i in discussione è 
iniziato ieri in fa t t i a S i l a 
d Ercole il d iba t t i t o sulla 
mozione comuru.stu e sulle 
sei in te rpe l l anze rivolte al 
governo dagli a l t r i g rupp i 
sulla ques t ione del pon te 
sullo s t r e t t o di Messina. 

A l imen ta t a da una c a m 
p a g n a di s t a m p a che h a 
a c c o m p a g n a t o e segui to 
un convegno o rgan izza to 
a R o m a presso l 'Accade 
mia dei Lincei, la ripro
posta del l 'opera. * promes
sa > in pas sa to nel corso 
di n u m e r o s e c a m p a g n e 
e le t tora l i dai pa r : . t i di go
verno. viene anco ra u n a 
volta fa t ta in t e rmin i im
precisi . q u a n t o ad accordi . 
effetti f i n a l r a modi e 
t empi di real izzazione e di 
ges t ione Per cui l i Regio
n e ch iede i n n a n z i t u t t o di 
s a p e r n e di più per cont ra
s t a r e ogni t e n t a t i v o di con 
t r a b b i n d i r e l 'opera come 
un sos t i tu to de; necessar i 
i n t e r v e n ; . nell a p p a r a t o 
economico in cn.si 

E ques to uno dei p u n t i 
di maggior rilievo c h e 
emerge dal le p r ime bat t ì i 
t e del d iba t t i t o che si con
c luderà ogg. con la repli
ca del p res iden te della Re
gione e. con ogni proba
bil i tà . col voto .su un or
dine del g iorno un i t a r io . 
Ieri m a t t i n a ì pr imi inter
vent i degli e sponen t i dei 
vari g ruppi p a r l a m e n t a r i : 
il de Rosano . il l iberale 
Mar t ino , il social is ta Sar
do I n f i r n . il r epubbl icano 
Natoli e il miss ino Fede . 

La mozione del g ruppo 
c o m u n i s t a e s t a t a il lustra
ta dal c o m p a g n o Nino 

r Messina Con essa il PCI 
mira ad i m p e g n a r e il pre
s iden te della Regione a 
svolgere t u t t e le oppor tu 
ne in iz ia t ive presso il go 
verno dello S t a t o per ac
quisire e lement i cert i cir 
ca la reale fa t t ib i l i tà del
l 'opera , o t t e n e r e una pa
rola c h i a r a sugli o n e n t a -

I m e n t i degli stessi o rgan i 
1 dello S t a t o in m e n t o a l la 
I real izzazione dell 'opera al 

suoi c n t e n di f inanziamel i 
' to. al le moda l i t à di pro

ge t t az ione di esecuzione e 
di ges t ione ad acce r t a re . 
infine, quali s tud i s i ano 
s t a t i concorda t i e qua l i 
p r o g r a m m i avv.a t i affin 
c h e la reaiizzuz one del 
pon te sia a c c o m p a g n a t a 
al la soluzione d- î proble
mi economie i sociali e di 
occupazione n- l l urea del 
lo S t r e t t o una delle zone 
del mer id ione più disere 
ga te 

Ma t t a r e l l a dovrebbe se 
condo la proposta conni 
n i s ta . r iferire all 'Assoni 
blea regionale , alla n p r e 
SA, dopo 1" ferie est ive ì 
r i su l ta t i di tali colloqui. 
I n t a n t o , il p res idente del 
l 'Assemblea. De Pasquale , 
viene i nv i t a to da l g ruppo 
c o m u n i s t a ad organizzare 
d ' in tesa col p res iden te del 
Consiglio regionale della 
Calabr ia u n convegno in
t e r reg iona le che cost i tuì 
sca la sede più appropr ia 
ta per un ampio e a p p r o 
fondi to conf ron to sull 'ar
g o m e n t o 

La mozione — h » spicca 
to Messina — mira perciò 
id avvia re i n z . c h e a con 

e ludere il d i b a t t r o sui 
p o n t e Si ' r a t t a d 'acquisi 
ro gli a t t i del s imposio te 
m i t o a l l 'Accademia d* i 
Lincei, il p i ano delle fer 
rovie conoscere gli or eri 
t a m e n t i degli o rgan , s t a t a 

li sin tempi per la eo.stru 
zione dell opera e poi tor 
n a r e in Assemblea per con 
t n b u i r e p i e n a m e n t e come 
regione alla fase decisio 
nule ed opera t iva 

Sulla posv ione del PCI 
Messin i ha prec isa to •> Oc
corre fissare con rigore i 
temjii di cos t ruz ione del 
pon te sulla b.ise di u n a 
p r o g r a m m a t a disponibi l i tà 
delle risorse e di una scala 
di p r io r i ' a non mod'f ieu 
re anzi avviare la realiz 
zuzione dei p r o g r i m m i e 
degli impegni già a s sun t i 
per 11 Sicilia lu m e t a n z 
/\/ one il r i s a n a m e n t o nel 
le i ree indus t r i ili il prò 
g e t ' o speciale per Pa le rmo 
Il pon t e — h a a g g i u n t o 
Messina d iventa d u n 
que . un " d o p o r i spe t to a 
tal i impegni l 'opera non 
deve essere p a g a ' a ,nsom 
m a . dal Mezzogiorno » 

Interrogazione unitaria 
contro le gravi 

scelte della Fincantieri 
ROMA - 700 operai de. t an t eri navali d. 
Taranto, Napon e Palermo sono stat- po- ' i . 
in queste settimane, in cassa tntograz on» 
da.la Finrantier. nei quadro d un p 'ev. 
sto graduale r d rr.ens.onamen-o rie a m 
valmeccan.ca Vene in tal modo anco'a 
colpita i occupa? one r.e\ Mezzogiorno, prò 
p r ò in un monion'o p.irt coU'mTiie d e . 
cato per . ( \ o n o m u delle crfinri e.tta me 
r d ona.t Lin z . i i i .a rie. A Fincan* eri con 
trasta no,tre con e.i .mpejm. .ìssiin'i da. 
governo per la d fes.t e o sv hippo don oc 
rupaz one a t ' r a . e r so un piano di set "ore 
per a r previ prodir ' .va e la ristruttura 
z one della canT er .- ' i ra i.ava e 

E quao 'o r: evai.o .n una in te r roga lo 
i.e unttar.a numerosi senatori eomun.- ' ; 
• Cazzato. Mola. Fermane.lo. Caca lone e 
Romeo», socia.is- i De Nicola. Segre 'o e 
Ferralasco». Guarino del a sin stra tndipen 
dente e Riva socialdemocratico, qual: sot 
to rneano inoltre che l'aMegg amento della 
Finca mer i d opporsi decisamente al riti 
ro del prowed mento .n at tesa di una d. 
scuss.one che s i colleglli appun 'o al piano 
d. settore e a fe prospefive della cant e 
ri-st ca non trova a'euna g'.ust fieazione. ne' 
momento in cu: s e in presenza d: prec se 
proposte dei sindacati, dei partiti e dog'. 
enti locai: I parlamentari, r.cord'indo an 
che !e proposte dei lavoratori non solo can 
tienati e dellop.n.one pubblica nelle citta 
interessate, chiedono un . n t e n e n t o del go 
verno affinchè la Fincantieri revochi .1 
provvedimento o promuova un incontro con 
1 s.ndac*ti in e > 

L'Aquila: fitto carnet 
di impegni per 

il Consiglio comunale 
L AQUILA — I. Consiglio convina'e del 
1 Aqti la e stato convocato in sessione 
s - r a o r d n a r a ri urgenza per domani 28 lu 
2I.0 con m.zio dei lavor alle ore IT Sara 
qjes-a 'a sua priT.a r.union", dopo .a for 
maz.one dellanim nis-razicne d -in s 'm 
• PCI. PSI P S n i e PRI . e .1 pas-agg o a. 
o p p o s / o r e et*-, a DC. con '.a qua.e v e r a 

intz ata . a f u i z . o n e dei. accordo program 
mat.eo tra t quVtro p a r . ' i Neil orci ne de. 
c o r n o ri c! i -oi - .urc infa" : e -or.o due 
pro 'Vnd.ment quai.Lcan* i npprov.«zione 
de. p.ar.o d u'i. zzazione dei pos-. vacanti 
a. se.vi rie .la .eg?e 1) e .a concessione .n 
appal 'o rit. lavori ri p.or.to .n ' e r . en to su 
ed f.Ci pr.vai.. d. riemo'.iz.one e rerir.z one 
d. cos'ruz.oni abu-ive Prat camente va 
completata la pianta organica del perso 
na'e ind.spensab !e per assicurare il re-zo 
lare funz.ornamento d. tutte le strutture 
rie. Comune ozgi assai carente Significa 
:.va inoltre la lotta contro i. d.Iagantr a 
busivi-mo edilizio che s*a stravolgendo .1 
tessuto urban.s'ico dell'Aqj .a Questi ar 
gomena sono al pr.mo po-to dell accordo 
programmatico 

AITI punti a. lord.ne de' giorno sono la 
approvazione della nuova tar.ffa della rae 
coìta e trasporto di nf.uti u rb in : per l'an 
no 1979. il parere sul progetto di legge re 
Clonale per la istruzione del'e unità loca 
li per 1 servizi socio sanitari, l ' approva to 
ne del nuovo testo del regolamento provvi 
sorio de.le commi ss.oni consiliari permft 
nent:. .1 rinnovo d: questi ultimi e dei lo 
ro uffici di presidenza e infine la a t tnbu 
zione d: incarico ad un consi..ere comunale 

Interrogazione di 

Martorelli e Ambrogio 

Delinquenza 
a Cosenza: 
perché la 

Procura non 
fa niente? 

Nostro servizio 
COSENZA — Una interro 
qastone ai ministri deull In 
terni e iti Grazia e Guitti 
zia e .>i(i/u ten ritolta dai 
com paoni Francesco Mar 
torelli e Fianco Ambroolo 
l due deputati comunisti 
pai tono dall'alhii manti 
aumento di fatti inminov 
a Cosenza clic e ducutala 
da qualche tempo a questa 
parte teatro di siontri \a>i 
puntosi tra bande di delin 
queliti di delitti di rapi 
ne ( oiisumate a i otte < ori 
assalti ai muntoli ferro 
! rurr 

L'ultimo episodio stufo 
mattco del (/rado di t iole» 
za e di impunita am he rf< / 
le quali uodono i mali urti 
ti ii (• lerijicato luned-
sera ion una sparatoria in 
pieno cent io cittadino alte 
7 di sera Ma (/li episo 
di di t tolenza ani he ma 
tutta sono ormai di tutt< 
i i/unni e i leqolamentt d' 
conti lui bande mali dcllt 
ultime set t un a ne Itati no 
taciuto l'apice con l'atteri 
tato ad Antonio Sena, ri 
tenuto da molti ti dipo del 
la * mala * e oscntuta Un 
aqqiustamento all'interno 
della maltinta t ut effetti 
i omtnciato dal omnia del 
l'assassinur di Luiqt Pater 
ino » u' zorru » ritenuto t> 
no ad aliai a il capo indi 
MHi.se» di r//ru orqanizzazto 
ne che controllava la pm 
stitiizione. ti traffico delle 
siqarette. le estorsioni a 
lommerctanti e ad impren 
littori Al di la delle dtchltt 
razioni riluttale non è in 
fatti un mistero per ncs 
situo il fatto che a Cosai 
za .sono decine e decine i 
loinmerctanti anilte pU 
ioli (pensiamo a quelli del 
Lunpo Ciato i he pai/uno 
la » mazzetta » e ì>ono sol 
topostt ad un teto e prò 
prto inatto di stampo ma 
/roso 

/.</ (/iteria da bande r< 
itili per il lontrollo del 
mercato si e inserita poi in 
un tessuto profondamente 
disqrequto. ioli faste di ma 
novalanza lomprate con 
facilita e con un clima di 
t tolenza che ha trai (ito pò 
chi ostacoli sulla sua stra 
da da parte, soprattutto di 
certi ambienti della mani 
stratttra cosentina Cotti e 
infatti fanno riletare nella 
loro uiterroqaztone i com 
paoni Martorelli ed Ambro 
pio non st sa quali proi 
redimenti ha adottato la 
Procura della Repubblica 
in riferimento ad un rap 
porto compilato dalla que 
stura di Cosenza due anni 
fa nel quale st induidua 
tana due pericolose bande 
(facenti capo appunto a 
Sena e a Palermo > e si pn 
comzzaia lo scontro san 
gin naso 

Il rapporto intuito alla 
procura lampi strahf di 
questo rapporti) sono stati 
addirittura pubblicati da 
un quotidiano locale) *:r 
loricludeva con una de 
nuncia per associazione a 
delinquere a carico di tutt. 
i componenti delle due ban 
de Son e insomma chiaro 
-- nel caso sta tero il rap 
porto della polizia che tro 
tu. m oqnt caso, riscontro 
i ori la realtà delle i ose -
l'atteqatameitto della Pr i 
tura 1 casi infatti a que 
sto punto sono due o : 
maqtstrati rttcìtqono eh'' le 
accuse <antenate nel rap 
porto della questura non 
(orrispoiulonu al tero • 
non sono sttftH <entemente 
protate (ipotesi di scarso 
iredito soprattutto dopo 
l'arresto del prer/Uitltcato 
Martano Muqlta ateusato 
del tentato omicidio di Se 
na/ o non esiste alcun rap 
porto della pulizia e pero 
nessun magistrato della 
procura ha fino ad ogyi 
smentito le notizie apparse 
sulla stampa In oqm caso 
porre freno a Cosenza aqli 
episodi di i tolenza non ap 
pare ulteriormente rinvia 
bile e l'opera degli organi 
inquirenti in questa fase 
non può non essere im 
prontata al massimo di 'i 
gore e sementa, nel rtspet 
to ni riamente della legae 

A che cosa punti micce 
una strana campaqna in 
trapresa dal Giornale di 
Calabria non e ben chiaro 
Is interi iste a Sena e com 
paqru ai parenti dt Luigi 
Palern.o etc sembra tnfat 
ti (he m>n hanno altro 
scopo s'' non quello di per
mettere l elencazione di un 
campiona r io dr buone qua 
lita (onesto commerciante. 
artigiano laborioso, probo 
padre di famiglia) che. al 
di la dt ogni preciso addeb 
btto da parte della magi 
stratura che non c'è, quan 
to mal si concilia con le 
sanguinose ncende che 
ledono protagonisti co 
storo 

Xon pensiamo insomma 
che sta una prerogativa di 
tutti t commercianti cosen 
tini quella di essere spara 
ti da una macchina in cor~ 
sa cosi come e successo a 
Sena 

Filippo V#Hri 
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MARCHE - Ieri riunione a cinque 

Posizioni lontane 
anche sul 

tripartito laico 
Repentino cambio di rotta PSI nei confronti 
della proposta comunista del quadripartito 

ANCONA — Nuova r iunio
n e a c inque , ler:. nuovo 
r i m e s c o l a m e n t o del le pò 
slzloni dei vari pa r t i t i : :1 
nodo Regione .sembra an
cora aggrovig l ia to . L'in
c o n t r o è .stato convoca to 
dal P S I e 11 segreta» lo 
S lmonazz i h a p a r l a t o al 
l 'inizio a n c h e a n o m e del 
P H I e del P S D I . .^lustran
do la propos ta di u n a 
g i u n t a p o n t e f o r m a t a a p 
p u n t o da P S I . P S D I . P H I . 
Comuni . i t : e d e n i o r n s t i i-
ni non h a n n o e.spre.-v.so un 
giudizio a p e r t a m e n t e ne
ga t ivo . m a o v v i a m e n t e si 
r . s e r v a n o di d i s c u t e r e al
l ' in te rno dei propr i orga
n ismi d i r igen t i . Cer to , non 
s: a v v e r t e q u e s t i Ipotesi 
r o m e la pr inc ipa le . 

In ques te ore, qualcu
n o si e a f f r e t t a to a preti 
de re d . s t anze t r o p p o lun
ghe da l l a pi opo.it a de l 
q u a d n p a r t . t o a v a n z a t a da i 
PCI , l'uni.M soluz .one di 
e m e r g e n z a davve ro .ieria. 
specie dopo l 'esito del co 
u n t a t o reg iona le d e m o 
c r i s t i ano . Va de t t o r o n n i n 
que che il P S I e p a s s a t o 
d a u n a posizione sensibi l 
m e n t e vic ina a l P C I i.si 
r i c o r d e r a n n o le a f f e rma 
zioni f a t t e ne l l ' u l t ima se
d u t a del Consigl io regio
na le ) a d u n ' a l t r a c h e ten
de a s b a r c a r e con decisio 
n e l 'Ipotesi del q u a d r i p a r 
t i to . Ha d i c h i a r a t o S i m o 
nazz i : « L ' idea de l la co
s t i tuz ione di u n a g i u n t a 
P R I . P S I . P S D I , c h e a b 
b i a m o s e m p r e cons idera 
to debole e I n a d e g u a t a . 
s e m b r a a p p a r i r e un ico 
sl>occo real is t ico e possi
bile del la crisi ». Il t r i 
p a r t i t o dovrebbe c o n t a r e 
.sull 'appoggio del PCI e 
della DC. 

Alla r i u n i o n e d i ieri si 

è c o n s t a t a t o che o g n u n o 
t e n d e a d a r e va lu taz ioni 
mo l to a r t i co l a t e d"l qua
d r o polit ico cui dovrebbe; 
riler!. r>. Il t r :p '»r t . :o lai 
co. Non c'è un b 'occo omo 
geneo, ci .iono <r.ud:z: dif
ferent i sul la s t e l l a ttt.se 
a cui e g i u n t a a lunpa 
t r a t t a t i v a . La de legaz ione 
D C . per e semp .o . ha ten
t a t o ieri di c o n v . n t e r e gli 
a l t r i che u n a pace a i.-o 
lu t a e proilcu. t l egnereb
be al .silo i n t e r n o ed h a 
c o n f e r m a t o — .ricredili 1-
m e n t e — la g.unt t N»*p\ 
c o m e se que ita non fo.-oo 
s t a t a r e sp in t a l a n c h e .-.e 
per un .solo votoi dal prò 
pr io c o m i t a t o regionale . Il 
P S D I e u.->eito pubblica
m e n t e con u n a no ' . i del 
C o m i t a t o reg .ona le .n cut 
si r i t i ene il quadr .pa r* 
t . t o « !'un r a .soluzione. al 
m o m e n t o . ,n co.ud. / ione di 
as.sicur.ire un governo al
le M a r c h e » e di non in t e r 
r o m p e r e il d .a logo 

P e r il P H I :< non ci .sono 
a l t e r n a t i v e a l l ' i n t e ra •> e 
d u n q u e gli s t a bene il t r i 
p a r t i t o Ma .se ques ta ipo
tesi nascesse in polemica 
e — s o s t a n z i a l m e n t e — 
c o n t r o 1 p a r t i t i maggior i . 
q u a l e q u a d r o d ' in tesa po
t r e b b e mai sa lvaguarda 
r e? C'è m a t e r i a di rifles
s ione per t u t t i , a n c h e per
c h é c'è da s a p e r e verso 
q u a l e r iva dov rebbe a r 
n v a r e la g i u n t a la ica pon
te . Vale la p e n a di t e n e r 
c o n t o però c h e sa r ebbe 
q u a n t o m a i de le t e r io se s: 
agg iungesse ro a l veto pe
s a n t e della DC a n c h e quel
li d i a l t r i p a r t i t i (poi lo 
ogge t t o di d i s c r i m i n a z i o 
n e s a r ebbe p u r s e m p r e .1 
P C I . con b u o n a pace del
le enunc i az ion i sul la fa 
m o s a « par i d i g n i t à >>>. 

La spirale dei veti 
e delle impennate 

/ / quadro dell'intesti marchigiana e profondamente la
cerato. e non giova fare gli gnorri o i finti tonti. Sem
mai e tempo di saldezza di nervi per evitare die le gravi 
lacerazioni, dovute soprattutto ai travagli della DC, si ri
percuotano nell'opinione pubblica con un vertiginoso uu 
mento del qualunquismo, del rifiuto verso tutti i partiti 
e verso le stesse istituzioni democratiche. In questo sen
so, se è indispensabile cercare di controllare la spirale 
uffermaziontinterpretazioni-polemiche che non porta mai 
'i punti fermi e rende difficile sapere quali possibilità 
esistano oggi per superare la crisi regionale, non è pos
sibile neppure passure sotto silenzto i tentativi di modi 
licare l'identità reale delle singole forze'politiche, pur
troppo in atto in queste stesse ore. 

La DC non ha alcuna identità, e messo in minoranza 
il gruppo dirigente che ha trattato finora, e c'è chi ha 
ti coraggio di sostenere che non vi surebbero novità nel 
quadro locale e nazionale, e che si potrebbe volare tran 
quittamente la giunta Xepi! Per colmo di confusione. 
voi. a sinistra ancora una volta il PSI marchigiano si 
è impennato davanti all'* o-itacolo » — per lui evidente 
mente insormontabile — di denunciare le responsabilità 
del Comitato regionale della DC nella paralisi ammini
strativa della regione, all'interno di un'analisi politica 
che trovasse uniti i comunisti e socialisti. Per un parti
to che ha aperto la crisi alla regione con lo scopo dichia
rato di avere accanto a sé m giunta il PCI. e per conso
lidare l'unita della sinistra, dovrebbe essere facile <e 
perfino doveroso» riconoscere la grave responsabilità del 
lu DC nello scollamento dell'intesa marchigiana, pren
dendo atto contemporaneamente della grande pazienza 
del PCI. 

Non e vero che da mesi è la sola DC a lire no alla 
giunta a cinque? Xon è vero che è stata la segreteria 
nazionale della DC a porre il << reto » salta giunta Xepi'' 
Xon è rero che il Comitato regionale della DC. che avreb
be dovuto rimediare al guaio del veto nazionale, ha di 
scusso 15 ore per non decidere nulla'' E se tutto questo 
fos*e vero, come a noi risulta, come fa il segretario re 
gioitale del PSI ad attestarsi su una linea mediana, tra 
le opposte responsabilità della DC e del PCI. significa 
ttvamentc ed entusiasticamente applaudito dal « Corrie
re Adriatico » e smentito pei fino dal «Resto del Carli
no '>, che titola ili PSI ci ripensa e si schiera con PSDI 
e PRI»: 

Dicono i medici che ogni malattia o si conclude con 
la guarigione o si cronicizza, oppure ha un esito letale. 
E il virus della falsa equidistanza che più volte nel corso 
della verifica e della crisi il PSI marchigiano ha iniet
tato nel corpo della politica regionale, richiede do^i sem
pre più massicce di pazienza unitaria in no: comunisti. 
ma purtroppo rischia anche di essere letale per la salute 
dell'ente Regione. 

Va respinta la insidiosa ed insultante teoria della " pa
ri indegnità» dei due partiti maggiori nell'aifrontarc e 
risolvere i problemi delle Marche. Se sarà possibile co 
striare nelle prossi»ie ore un governo, e difficile da pre 
vedere. Ma noi ce lo auguriamo e lai oriamo per que-to 

Mariano Guzzini 

UMBRIA - Continua la fase « interlocutoria » nella ricerca di un accordo 

Sfitta l'elezione del presidente 
Nuovi incontri tra i partiti 

Il r invio è stato chiesto dalla maggioranza di sinistra — L'impegno del PCI nel ricer
care una soluzione — Domani si riunisce il dirett ivo regionale del partito socialista 

MACERATA - La richiesta è all'esame del pretore 

Per la Eme occupata 
da 27 giorni l'azienda 

chiede lo sgombero 
Ieri riuniti nello stabilimento sindaci e segreterie dei partiti democra
tici • Vasta solidarietà con gli operai della Farfisa dopo la carica dei CC 

P E R U G I A — L 'a t t e sa e .ita 
ta v a n a pe r t u t t i : e s p o n e n t i 
polit ici , c ronis t i , consigl ier i 
regional i , c i t t ad in i c o m u n i . 
L 'e lezione del nuovo presi 
d e n t e de l l ' a s semblea l e i non 
c'è s r a t a . Se ne r ipa r l e r à 
a d e s s o solo s a b a t o o lunedi 
m a t t i n a . Le foize democra 
t i che Infat t i nrxi sono r .u 
sci te a t r o v a r e un accordo 
sodd i s facen te e il r .nvio e >'-
l 'elezione del nuovo u l L ' i o 
di p res idenza di Pa lazzo Ce 
sa ron l e a p p a r s o .^rì .sera 
come un f a ' t o ini ' l ' idibi!. ' 
E" s t a t a p rop r io la n i . ' i ^ io -
r a n z a di s i n i s t r a a c n k d e r e 
una pau.sa u l t e r io re di ri
f lessione di a lcuni giorni nel
l ' e s t r emo t e n t a t i v o di usci
re d a l l ' imp as se pol i t ica che 
si e d e t e r m i n a t a La l a se in 
te r lo fu to r i a d u n q u e con t inua . 
m e n t r e il d i b a t t i t o t ra ì par
ti t i i i fa."a a d e s s o più s t r in
g a i t -. 

Pe r t u t t a la e i o r n a ' a di 
ieri, m e n t r e c o n f i n a v a n o ì 
lavori o rd ina r i del Consigl io 
reg iona le ( c h i a m a t o a svol 
gere una gran ino.e di la 
voro p r ima del le I e n e es t ; 
ve», c'è s t a t o un in t recc io di 
incon t r i e r iun ion i t r a le va
r ie forze d e m o c r a t i c h e . Ma 
giun t i nel t a r d o pomer iggio 
i r i su l t a t i concre t i e r a n o co 
si sca rs i d a i n d u r r e , c o m e 
si è de t to , il P C I . il P S I e 
la S i n i s t r a i n d i p e n d e n t e a 

p ropo r r e il r invio del Con
siglio. Ad e.s >ere al c e n t r o dei 
c o m m e n t i e de l le va lu taz io 
ni e r a , c o m e si e c h i a m a l o 
In ques t i g iorni , il p t inc ip io 
d e l l ' a l t e r n a n z a , p ropos to dal 
n o s t r o p a r t i t o . 

In u n p r u n o m o m e n t o , f.-
n o a q u a l c h e g io rno ta . e r a 
p a l i o che que.sto pr inc ip io 
foi.ie s t a t o f a t t o p ropr io da 
t u t t i i p a r l i t i cos t i tuz iona l i 
Su l l a que.- t tone - p re i i den . ' a 
o rma i in U m b r i a c e un di
b a t t i t o a p e r t o IU più di un 
a n n o , dal p u n t o di \ i s t a non 
.solo poli t ico m a a n c h e da 
quel lo i i t i t uz iona l e e meto
dologico, pe r cui que.sto pri 
ino r i s u l t a t o e r a a p p a r s o co 
m e signilc . i t ivo e corol la r io 
di un lungo processo. Poi 
fiero le co.se t o r n a v a n o .n-

d i e t i o fino ai lo s ta l lo 
O r a p r o i e g u i r a n n o sia gì: 

incon t r i che la d i scuss ione 
t r a l p a r t i t i . D o m a n i , vene r 
di, a d e s e m p i o si r iun i sce .1 
c o m i t a t o d . re t t ivo re:;.ornile 
socia l is ta c h e e s a n i m e ! a il: 
n u o v o la vicenda L 'azione 
c o m u n i s t a di ques t i g iorn , 
<i iiart ire dal la r isoluzione 
de l la s eg re t e r i a r eg iona le di 
qtii i idic. giorni fa. e s t a t a 
' u " . i i m p e r n i a t a a t r o v a r e 
una - o l u / i o n e :n ba-e . a p p u n 
:o. al p r inc ip io de l l ' a l t e rna l i 
za m m o d o da a s s i c u r a t e a d 
u n a del le t r e forze di muv> 
r a n z a ( P R I . P 3 D I o DC » la 
elezione al la p res idenza e a 
i i c e r c a r e in un con f ron to pò 
l i t i c a m e n t e leale l 'accordo t t a 
le v a n e torve democra t i che . 
E co.si s a r à a n c h e ne i pio.i 

' t i 
/ / Coi nei e Ad'attico non sa 

lui orare neanche sulle aqen 
zie' Se aie^se letto con p:u 
attenzione, o comunque M* 
ai esse renficato la fondatez
za delle note stampa che n 
cete da Roma, non avrebbe 
detto le bugie in un titolo a 
1 colonne di prima pagina che 
i lettori hanno potuto animi 
rare ieri. Il foglio anconetano 
non ha paura che gli si al-

Bugiardi ! 
lunghi i! naso a di?misiua' 

a Tenuti segreti i d i s - o i v 
della Jotti. di Macaluso e Tor 
torcila al CC del Partito co 
millilitri italiano » Perdonate. 
mw Xilde Jotti ha parlato a 
tarda seni (quindi non c'era 
tempo di rilanciare il testo 
del suo discorso), Macaluso 
non parlerà proprio. Tortorel-
la ha parlato ieri mattina. 

Faziosi si sapeva. Ma ora 
anche bugiardi.' 

s im . «torni 
I n t a n t o sono d a so t to l inea 

r e a l cun i p r o v v e d . m e n t i pre
si d<i\ Consigl io reg iona le in 
q u e i t i giorni . Dopo l ' appro 
\ a z i o n e della legge sul la for 
inaz ione prote . i s ionale e 
c c i i s u n t i \ . . 'mal iz iar! da l 
al '77 e e s t a t o un a l t ro 
p o r t a n t e p r o v v e d i m e n t o . 
i n t e r v e n t i f inanz ia r i sul 
t r i m o n i o edilizio e s i s t e n t e 
c i n t n . - ione. 

La legare e s t a t a a p p r o v a t a 
a l l ' u n a n i m i t à e s tabi l isce le 
fo rme di i n t e r v e n t o pe r l'ei< • 
d i z i o n e d: o p e r e di con.-ol.-
d a m e n t o di a b i t a t i . S e n o già 
22 ì C o m u n i che h a n n o p re 
s e n t a l o r . ch i e s t a e che sono 
s ta t i a m m e s s i a bene t i c i a iv 
di q u e s t o pi Avvedimento le 
g i s l i t ivo . S e m p r e per q u a n 
to c o n c e r n e ì c e n t r i s t o r . c . 
il Consigl io r e g i m a l e h a ap
prova to , pure a l l ' u n a n i m i t à . 
la legge per la concess ione di 
co.ntr.liuti agli IACP pei in 
te ive i . t i nei c e n t n s to r . c . di 
Gubb io e Narn i . per un mi 
por to comple . ssno di 1200 in: 
liont di i n e . 

Il Cons .g l io l e g i o n a l e h a 
r i n n o v a t o inf .ne i suoi r a p 
p r e s e n t a n t i m seno al Con 
siglio di a m m i n i s t r a z i o n e del 
C R U E D d ' i s t i t u t o r eg iona l e 
dei da t i s t a t i s t i c i i . S o n o ri
s u l t a i : e l e t t r G i a n f r a n c o 
Formica . P : e r r e G r u e t , E m i 
co Hi.-contini. David TosM ed 
Elvio T e m p e r i n i . 

Rinnovata la convenzione col MESOP Donat Cattiti « grande assente » all'incontro convocato l'altra sera a Roma 

IBP: la latitanza del governo allontana 
i tempi di attuazione degli investimenti 

L'azienda si è impegnata a investire nelle attuali produzioni e ad anticipare i programmi in collegamento col piano 
alimentare bloccato al CIPE - Senza l'intervento del governo si vanifica uno dei punti più importanti dell'accordo ì geranno sulla base delle « zone di rischio » 

II CdF «dirigerà» le 
indagini sulla salute 

degli operai alla Terni 
Per la prima volta le visite ai lavoratori si svol-

PERUGIA — I! minis t ro del 
l ' Indust r ia Donat C'attui nem
meno si è fat to vedere , il 
so t tosegre ta r io Aliverti è sta
to r e cu p e ra to in e x t r e m i s e 

•( po r t a to a l dibatt i to- con i , po-
v" 'chi " demer i t i di 'g iudizio in 

suo possesso : ques to l 'am
biente in cui l ' a l t ra se ra si 
è svolta al min is te ro del l ' In
dus t r i a la seconda verif ica 
su l l ' accordo del 23 febbra io 
t r a d i rez ione I B P , regioni, 
s indacat i e r app re sen t an t i dei 
lavora tor i di tu t te le fabbri
che del gruppo . 

Già ieri se ra l ' a s sessore r e 
gionale Provant in i commen
tava con la dovuta se r ie tà 
ques to g r a v e a t t egg iamen to 
del governo, ques ta so r t a di 
lat i tanza e di non r ispet to 
degli impegni presi nella ver-
tena I B P che r i schiano di 
far s l i t ta re i tempi di at tua
zione dei p r o g r a m m i di in
vest imento . Nei fat t i , sin pu
re l imitati e non sufficien
ti a risoli e r e il p rob lema 
I B P . l 'azienda si è impegna
t a l ' a l t ra .-era a p r e s e n t a r e 
i propr i proget t i di investi
mento nelle produzioni c h e 
a t tua lmen te fa (punto 4) se
condo le p rocedure del la fiT.j. 

Su sollecitazione della Re
gione de l l 'Umbr ia a n c h e il 
punto 6 de l l ' accordo (* pro
g r a m m i a medio t e rmine di 
n - t ru t t t i r az ione e riconversio
ne nel se t to re a l i m e n t a r e » ) 
.-ara an t ic ipa to nei tempi di 
realizzazione- e — ques to l'im
pegno dcH ' IBP — col legato 
al le indicazioni del p iano a-

prio ques t 'u l t imo però l 'ele
mento che m a n c a . N'olia riu
nione de l l ' a l t r a se ra il sotto
s eg re t a r i o Alivert i ha potu
to solo a f f e r m a r e una gene-

ti del l I B P (in pa r t i co l a r e 12 
mil iardi di spesa per HIHl po
sti di lavoro) e p iano agr ico
lo a l i m e n t a r e . Un piano che 
è tu t tora fermo al C I P E . 

Tutti in sostanza, commen
tava ieri P rovan t in i . si sono 
impegnat i a f a r e i! propr io 
mes t i e re , n i c o m p r e s a l ' IBP . 
p e r q u a n t o l ' accordo non ri
solva tutti i problemi della 
fabbr ica . All 'appello ù man
ca to sopra t tu t to il governo ed 

' è pa r t i co l a rmen te -trave che 
I ciò a c c a d a . La stessa m a n 
| canza del minis te ro aH'incon-
; t ro di Roma è s in tomat ica 
| di uno s c a r s o in te resse o co-

j ^ n i y i g u e t di un 'appross imazio-
' ne a s s u r d a nel segu i re la vi-
, c e n d a . Da p a r t e governat i -
1 va non sono stat i nemmeno 
| assunt i alcuni provvediment i 
| che r i g u a r d a n o la pas ta e 
I che pu r e n t r a n o nella vicen-
, da I B P . 
! Anche l ' IBP dovrà en t ro 
1 b r e v e t empo ef fe t tuare quel 
i co l legamento t r a piani a b re -
I ve e medio t e r m i n e c h e ri 
| su l ta decisivo pe r il futuro 
1 de l l ' az ienda . La ba t tag l ia dei 

la\ ora tor i è s t a t a ferma pro
prio sulla proget tua l i tà degli 
i nu ' s t imen t i da fare. 

A Pe rug ia in tanto r ip rende 
a pieno r i tmo l 'a t t iv i tà sin-
ftecii lèKli '- ; p r ev i s t a p e r oggi 
i m ^ f t a n l o h e ^ ' d e l " C d F e p r r> ' 
Inabilmente v e r r a n n o fa t te a s 
sembleo in fabbrica • , 

La sollecitazione da l bas
so pe r s u p e r a r e ogni intop
po è del res to s e m p r e viva 
in una fabbrica che non ha 
diment ica to ancora le gravi 
minacce a l l ' occupa / ione e la 
lotta i n t r a p r e s a . Al governo 
p r ima di tut to e a l l ' I B P 
l 'onere di r i s p e t t a r e <J.ìì ac
cordi pre>i. 

t 

Ma la giunta comunale ribadisce l'impegno ad attuare il piano pluriennale 

Fermo: si dimette assessore del Psi 

i 

i 

e n c o . o j i i n i i n t a r e . K' pro-

F E R M O — La de l i ca t a fa 
M? a t t r a v e r s a t a da l la g . u n t a 
di .-.inistra d: F e r m o nei suo : 
r appo r t i con l 'opposizione de
mocr i s t i ana e r eoubo l i cana 
h a i n c o n t r a t o u n u l t e r io re 
e l e m e n t o d i diff icoltà , nel
l ' annunc io . reso n o t o ieri, di 
dimiss ioni da l s u o incar ico 
d a p a r t e del l ' assessore ai La 
v o n P n b b h c : . Ale.ssiani. 
LV.spor.ente socia l i s ta h a co
m u n i c a t o la s u a decis ione 
con u n a l e t t e ra al s i n d a c o 
ciiC n e h a l a t t o :mmer i :a to 
mo*'vo di d:.-cu5.s:one co: t r e 
pa r ! . ! : della m a e e : o r a n z a 

L i n c o n t r o Tra P C I . P S I . 
P S D I e - : a : o p i - . t i v o . n^l 
sen.-o che :'. P S I s: e .:r.i>e 

sanato a risolvere al suo in
t e r n o . e al p iù pres to , la quo 
s t i o n e sol levatas i con l'ini
ziat iva di Alessiani . m e n t r e 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e h a riaffer
m a t o la 5tia vo lon tà pe r con
t i n u a r e la concre t izzaz ione 
de l nuovo p i a n o p lu r i enna l e . 
E' s t a t a a n c h e r i a f f e r m a t a 
l ' oppo r tun i t à di p rocedere ad 
u n a r : . s t ru t turaz :one del la 
composiz ione del la g iun ta , m 
coinc idenza con u n a p.u sre 
n e r a l e revisione de l funz.o 
n a m e n t o deuli uffici conni 
n.\'.: e delle funzioni a m m : 
n . s t r a t ive , a t t r a v e r s o !a co 
s t . tuz ion^ delle comiii.Ai.nn, 
co:..i.;..t»~. 

C o n t i n u a n o , i n t a n t o , gli a t 
t acch i inconsu l t i d a p a r t e 
d e m o c r i s t i a n a e " repubblica
n a c o n t r o e sponen t i de l la 
g i u n t a <e le s tesse d imiss ioni 
d i Alessiani sono d a colle-
g a r e a u n l a m e n t a t o s ca r so 
appoggio :n occas ione di u n o 
di que.sti a t t a c c h i , r ivelatosi 
pò:, nel le u l t . m e ore. u n ve
ro e p rop r .o i n fo r tun io pò 
li t ico e m o r a > pe r chi Io a \ e 
va c o n d o ' i o i In pa r t i co la re . 
una pericolo-a t e n d e n z a s ta 
facendo- : l i r . ro nel compor
t a m e n t o d-Xl opr>a-:-.7;one. te.n 
den'.f- a - c r ep i t a r e »• a m.ni
t r ì .z /are .'a g r i n mole di l i -
•^oro r« ti zza'.a d.tlla t'.ui:*a 
ti: s . j t . s t ra 

TKRXI — Sarà s e m p r e il 
-MKSOP. il servizio di medi ! 
cina prevent iva e del lavoro j 
che fa capo a l l ' ammin i s t r a 
zione provinciale , a control- I 
M r c l ' ambien te e la s a lu t e i 
det*1avorator i della t Tern i ». I 
La convenzione c h e rosola-
menta i rappor t i t ra MKSOP 
e direzione della « Tern i » ù 
s ta ta propr io in quest i gior
ni r innovata . Il s e rv i / io di 
medic ina del lavoro del la P ro 
vincia ha fat to il p ropr io in
gresso a l l ' in terno de l la f.ib 
lirica c i rca otto anni fa e 
il r innovo della convenzione 
e ra da to da tutti per -•ionta-
to. In tal seti-o es is teva an 
che un accordo t r a consiglio 
di fabbr ica e direzione. Da 
qiit sto punto di vista quind. 
non i è nessuna s ignif icat iva 
novi tà . 

Quello che cambia , rispet
to al passa to , è il metodo 
che - a r a seguito In futuro 
le ii '.digini su l l ' ambiente e 
le visite ai lavora tor i s a r an 
no fat te sulla b tse de l l e co
siddet te i zone di r i sch io >. 
In al t r i t e rmin i : s a r à il con
siglio di fabbr ica s t e s so a 
indicare a qual i rischi la sa
lute del lavora tore è sottopo
sta in un t e r t o r e p a r t o e il 
p t r - o n a l e de ! MFCSOP si re
golerà di conseguenza , fina
lizzando ;1 propr .o in te rven to 
al le « ipotesi di l jvo ro » cìn
go s tcs- , ope ra : fo rn i ranno . 

Q,ia:.do :! MKSOP i rà / ò la [>•". e, 
pro:ir:.i ,-'tt:v:tà alla « T o m : » 
-•; fi-cero d< i'e \ > . t e t a t a p 
J K ' O * a tj ' .t: : lavora tor i e \ ed .m«: 
anelli- le «••la'isi s i l l ' a m b v n 
f d. lavoro U.'iiifr.) fa t te con 

lo stesso nu-iodo Con r.Mii 
tat i a i tarne ite pos . : i \ . ( he. 
t ra l 'al tro, hanno consent i lo 
al consiglio di fabb- ic ì d. 
a p r i r e delle vere e proni n 
v erG^ÈKVilU'ainhienl»-» <iiÌ la 
voro. tan to i he nel 1..11-0 <L 
quest i ultiin, anni ia ». Te -m s 
ha investi to p a r e r i li. i nd i a r 
di in questo .-etto: e <• t 'li
neilo stesso cot i l -al lo a / t n 
da l e di lavoro, f . -ma 'o d: n-
eente , è prev .s ta una spe a 
di più di 3 mil iardi d u r a n t e 
ques t ' anno pei mod.fu he d.\ 
a p p o r t a r e a l l ' a m b a nte d: la 
voro. 

Adesso si in tende q u a l i i a a 
re alter:."«rmente :! s c - \ / . o . 
a t t r a v e r s o una ma^gio-v sp,-
c ia l i z / a / ione d i l l ' a t l i v . t a eh-.-
il personale del MKSOP <-\o] 
g e r à den t ro la e Terni ». I! 
r innovo «Iella convi n z o n e e.) 
s t i tmsce una ul ter iore prova 
della validità di l l 'e-pi n e n z a 
rea l .zzata da 11 a m m ri-stra/a» 
ih- prov un .ale d: Ti 'TU 1 o-i 
la c r e a / i o n e del MKSOP 1 
cu. lotnpi t i si Mino, ru-1 ^:ro 
di quest i poi in ann i , e- ie- i 
con e s t r ema r apa i M : bas ta 
iMMisarc che tu t te le magg-o 
ri rnd'i<-tr:e t e r n a n e 0 ai»ri
di tut ta la regioni- hanno 
f i rmato con il MKSOP m-i 
venzioni a r n l o j h e a quella 
del la « Terni t . Una mole d 
lavoro < In- im;>o*ie -,n .nìv 
guarnen 'o del le - te-s .- <-;n,-
t u r e del MKsOP ,• - n >. ;<• u 

•1 .n / o,-.e <!t 
p.! : . d. q K-v'n ' . ' . i ' , • 
< ne alla ! u e de. r i 11 

. 1 

coni 
•1 » . \ : Ì 

t. prov 

' MACKItATA I) f : o : : ' o « " e 
.-•ab m u n t o Kait s.-i il A s p o 
e proiogu ' 1 •<"• nii.-s e- 1 <d 
un . ta r i . i '. a / i o i e d p • lift 
' t *„' o iK" ; u c r u t o r : a - r ^ e 
.•no iU ' t !< " 1 ti.'. .1 K.Vil : do 

! p.> ! 1.:eressior>t d.- _• o r n o 
] p.-.m 1 0 1 i) ir ' - ik' C i ; in.ii •» 
1 i" Ii is .eme agi : e p e : 1 il '' o 

-M'i ! ui- :r.o ii' M I " . ' I C 1 - . 1 
no t ri in 1' ' :". » si s eno p * 
.-l'ii'.r.: d ' t r o v e , r e »."i e.'1 ! \ 
v o r . r o n «.(•• a Ma: l a i ' e ti-'1 

I c a n ' i e r nava!1 d: Aii 'o i -a 
le. a S( il d- C v \1r.0va M ir 

! clic e di- .1 v e . n ' i < Nuovo P: 
j n o n e » - una s e f . i " ' n.i d4. 
)H'-so::e -:i ' .r . :o 1 s c i f 

1 a: .\ .1 ' e i t nio.i »:-.• 1 1! u , , r i 
co:is.un vo 1 .va e il. Mila so ' ! 
d a r . M 

Con \ v o c'er 1:10 d i" J - - I ' 
s n l.u',« • .1 11 o-i •' n . e m a r e 

i r . i ' i s : 1' > • . \ o a 11 ''•• : < ''*\i 
1 !)••! e'-; , h-- coni'i '-.d'ie o:~i^ r 

ma.-' s . -ht-r . r : 1: l ' u i , " " , ' de 
p \// 1 e an* s". m'.e 'o ..' i l- ' . 
iiii 'ii 'o No:: s; s. ;i,i : : i , -ve p'-e 
".-'A' A . ' . 1 . o r . r o . . il, ; 1 l^.i'-

| :..- 1 d. A. \> o . 1 he :A i> '.i<a 
, . e 1 he 1 a • enila ahli i 1 ,-v e.-'i 

M la r 1 h .es ' . i .i. :,w e :o s ' r.i--r 
i l n . a r o j . . - ; p»-r'odo t e r ' n ' e 
p - r !70 ' . n o r . r o ; ' I.a FI.M 
p-ov ili- a e ha coinu ' iqa- ' a.n 
,'UiMC.i'n che : p ' c e h e t t ! r e i 
: n u e i a n n o pei t u t ' a la s e " . : 
i nana 

Ore il ' p r . v i v u p i / . o r e .«•: v. 
\o:\o ..i'..mtt) ne .0 s t . i t ) . l i n n i 
to d. Moine C i-ui.uii'i Cor. 
l en ipora 'u - i imen te al ver i f icar 
.il devili i:e.clt-ii: a l .a .' ilihi 
c i d ' A.-.p:o. i.ila'.f.. s: è d ' 
l u i .1 M u - t . a t i ia \oce ri' 
un p-s . s :h 'e s . ,om , ,- '<i .1 ! ' \m 
|i: lnev. riel'a ' i!)!<r' • 1 oi-eup 1 
•a o r i n i : ti,\ '21 g'OT.: A t a o 
pr<>[>i\i.'o anzi a l cun : conio 1 
'."A. d e " a FLM -• :\ n n r t e d i 
Iiorr.erigL'.o s' >-mo ncoir . ra* ' 
eo. p.( r.-'.'.o d. Mai e : , uà d o " 
S l r i p p . n . q a a <• .:i so.-t.!.". 
/ a h a l a t t o .-apeie che l 'azien 
d a ha a\ v . . l 'o la p'O •• du 1 
;>••.- lo SJDHIIHTII d e " 1 I tMi*- • 
i l T u " . ! l i do - ini- ' " . i / i o - e 
.-.irebbe ora !.»• le in i : : , de'. 
] ) :e 'ore d o " A d a m o 

IDo;>o • L'ra.n :a*t d m a r 
' ed i n i . i t ' i i u e :1 sego *o ci: 
te t i s 'one ..1 ' e m e che l a r r . v o 
d.'. 1 aral i . i r .er . — del 1 .11 a ' 
• e g g . a m e r r o s. e _'.a a'. T . i 
uii'i prova s.-'n l a r v a - a' 
.0 s 'a l i . . .n i i ' i i 'o d. M ' i : i ' - . r i . 
s a n o pò..- 1 c r ea re Mio-. ; .:i • 
d e : : : . P«"- 1 o n c e : d a re 'i"<\ 
-- 'ra'.-g a u n " a r a e ,>•,-.! i re u ' 
'< r.o- : p:ov» C.IZ'O.T ',> v 
'-•"•••-.e p :o \ .ai a , , xi< • p i f 

f^S tò UH. a . « o f d i * V l Ì » ! . i o i « s 

I . .- ::d.i •. de- ( o--. i n d' M i 
I < ci' i*a liei a . i . r •• M o n ' e 
| iM.\i..inn s. Mi.i'i r . ' i n . t . n f l 
I )Kiiner'L'g:o d: :er: nello s 'a 
I () . . : :nenlo occupa to . 
I Ne la ma" ' . ;a" 1 ia '•'.:•"• 

t e : ' a p:ov "n< .ale eo-nui .st 1 
aveva u n i v o un (o i i u i i . cn ' - i 
::i cui s: espr :n :e <( d s a p p i n 
to e c o . i d a m a p-v l ' . " . ' ' " 
ve:i"o di', r . i ' i l i r.ior. r ' i : ; ! " i 
! , , i i ' . . i ' i " , d - . ' i KMM C'K-
d.m<xsf r a v a n o in d.fesa de . 
p r o p r . o po. ' .o d: "avoro K' 
: n a u d " o - - ( o n t . n n i ' ' en 
n r r : : . a ' o — ( h - nel 1078 fi 
p .u l ro . i a ' o aoh a la po-^-.b 1 
' à d p r o v o e r e to - i d i r i 
m e n t e , e re indo es i s in- raz io 
f.e e :<•:'- o;.e 

A Perugia stasera 
ultima replica del 

« Viaggio notturno » 
PERUGIA — Ultima ter» p*r 

| « Vii ' j ' j io Ho!t-_.rno qual i una lan-
1 l i i u - di Rob:r la Ruajicrl con 
1 cui ha dcbult i lo il gruppo • Tuo

na Studio >. L i replica dello spal
latolo sarà nel cortile dell'Acca-

] derma di belle arti ed è Cocca-
none per » u ttere a qu:slo pri
mo esperimento del gruppo perù-
'j r.o che per o r i ha t ro ia io spa
zio solo in « Teatro in piaxza ». 

Sempre questa sera replica an
che I l Pcru'J.a Big BJnd al giar
dino del I rontoie con program 
ma di p e n i celebri del panora
ma ini Ira J.iion i le. Da domani. 
tempre per ti ianto f i ' juirda il tea
tro. inizia [ini una settimana par 
l icoli .c a Preto'a (laboratori di 
burattini, an mjnone ecc ) con II 
gruppo « La {onte m i i ' j : o r i a, 

Con Bach e Vivaldi si conclude domani a Urbino il X corso internazionale di musica antica 

Armonie di flauti (e qualche 
stecca) nelle antiche piole 
Anche lezioni di danza ritmica nei dieci giorni 

del corso - I « concerti » improvvisati 
dai 500 allievi nelle vie della città - Il programma 

Il decimo corso internazionale di musica antica. 
organizzato dalla Società italiana del flauto dolce, in 
collaborazione con il Comune di Urbino • con l'Uni-
vertita, ai conclude venerdì prostimo. 

Ecco il programma di domani e venerdì: domani. 
ore 21. concerto del duo De Clark Mfesten e del suo 
Bonacina. Witzenmann (eseguiranno musica barocca e 
contemporanea); venerdi. ore 21, concerto finale con 
la partecipazione del complesso vocale e dell'orchestra 
barocca del Centro di Musica antica della S I F D (diret
tore Siminovich): in programma il «Magnif icat» di 
Vivaldi, e la « Trauer Ode > di Bach. 

URBINO — Più che e*?n.it.t-
7<.ni. Io provo citi- .eli .lliio-
vi dol corso i.ilorn.i/ion.iJe d: 
mus i ca an t ica fanno, nelle o r e 
l ibe re dal le lezioni, nelle v :e 
del la c i t t à , a no; sono s e m p r e 
s e m b r a t e d iver t imento , a n c h e 
a r i l a r ipetizione ossess iva di 
u n a nota che s t en ta a usc i r e 
q u a l e dovrebbe . Dal 1968. ne
gli ul t imi dieci giorni di !u-
plio. Urbino è il luogo deputa-

1 to del la m . iM, i rin.i-c.nH.' . ta 
I le e h a r i V i a . ("<̂ n un irOMvn 
i d o che ha dello s t r a o r d i n a r i o . 
I q u e s t ' a n n o il cor-*» o r e a m z z a 

to da l la Nx-icta I t a l i ana del 
F l a u t o Dolco (pa t roc ina to r i 
c o m u n e e univers i tà» è com 
po<to da 60 insegnant i e 50ti 
al l ievi . 

Una m a r e a , t r a folla d: tu
r is t i . di s tudent i e di c i t tadini 
spa r s i pe r tut ta Urbino . Li t e 

di. o c i zi' »tr. .:r.e-t. a fi.i'n 
:n ma.v>. alla rn.cn. a del ÌJ»I 
sjo 1:1 c i . M tendono . s.n^ol; 
t o r s i : ch iesa di >a:i Diime.il
eo - - o r m a : s:mr>.-»!o di q.:e-
<a in iz ia ta a — i-t:t 1:0 d i r 
te . -HUHV n>"d:e. e ' e m e n t a r e 
t Pascoli >. a-ilo < \ a l e n o ?. 
U n . \ e r s i t a 11 cen t ro , dunque . 
no. MJ<): punti pr.r.Cipah è di 
p»r si ' Las>a di percuss.oi .e . 

Poi c e il d<»po lozione. O^ni 
p-isto doila citta è quello buo 
no I.a fortezza di Albornoz. 
le Vicrn^. le panchine dei via 
li. il I*imio. d i la tano a più 
npre-=o uno s p a n . t o mus ica le . 
Su un flauto t e s t a rdo la nm 
sica (a \ o l t e « s t ecca t a >) ac
c o m p a g n a la pennichel la di 
mol te persone nei vicoli e nel-
'e piolo di q.lesta Urbino in
credib i lmente accogliente , no 

l;S 
t4r:f?Sm 

U^'i$j/$rr 
Il duomo di Urbino 

nos tan te eli sbuffi di eh. . o r ! 
r e b b e do rmi re . ; 

Non bas ta . I d .ec ; giorni j 
pre\e<iVirHi anci>e corài di dan- j 
za r i tmica , r i nasc imen ta l e , na- I 
t u r a lmen te . con il suo senso 1 
di forte presenza cora le , ar- . 
t is t ica ed u m a n a . ' 

q'ia*i <T. *o ai I-'.AI'. le : . • ' • 
di l l ' uhoe . del flauto, del •„t:ii 
ha'-i. d-.-l l i i :o . d. Il'u.-jiarn) 

Sp-'^so. si scivola p j r t r o p o > 
:i un'.mpre.-vs.ftne ecc . ss : ; 1 
mente l .r ica r^' elio d: ei-ir 
:.->. <<irro d. «era. IVK. 'O d 
n t t t . q j.irvio s-ini f:r.i. : etri 
cert i riti m a i ' - t n elio ir.-t 
t 'nan 1 r e ! d i r » ' , fi >po t ' . e ì • 
( ' i i t - a d. M n Dirr .en .c i <•'«" 
<ìp< rt 1 - ill.i p..!/z.i H na-.". 
HH r:".-i. t e eh. -. f i m . 1 a: ;>.'• 
d di-! Toh» 1.^;>J. s.);;,i '.' l"--.. 
vers. t . i . . s i t i , -cal.r. . dt-:..: 
c.'i.es,! di San Fr.in<.e>co. o :-. 
r. .az/a D i c a P'eder...» Il rr.o 
t.vo mus ica le prof la le - t r .• 
: i re are h.tetto-..«.'he. la KK e 
di P e r o nelle faccia te ad al.i 
d t l Pa lazzo Ducalo. 

Chiesa perché il cor=o d 
lauto dolce. ' I T I IJIlO 

Sombra c r e a t a app»ìs*.a. I r 
b .no. pe r osp i ta re un ..orso 
s.mile. O vicever>a. Musica 
an t ica , c i t ta n n a se .menta le 
p e r ecce l lenza : l 'osmosi è 
comple ta . Ci rcondata da l si
lenzio. Urbino non può che 
raccog l ie re e r i m a n d a r e . 

Urb.no. ci r imanda ad un'idi a 
di vacanza — perfe t ta — p.u 
che d. fa t .ca . ar.c.-.e se fat; 
ca c 'è PI irrande, d.ceva u* 
al ' .cvo r. >n p ù radazzo. F - r 
K- la n i i s . c a . forv- l'atmosft-
ra . For.se la p r e v n z a di-
bambini vicino ai g rand i a ci 
m e n t a r - i — con accan imen to 
- - senza r i spa rmio . P a s s a , a 
r if let terci , l 'evidenza, davve
ro bel l issima, di una sorpren
dente « norma!. tà >. 

-1 l i 

kl 

Maria Lenti 

remi: al lavoro 
per costruire 
la Casa del 
Popolo nel 

rione La Rocca 
T F R N I - P r o p " o co-ri--* IMI 
' '."!. « \ ' i ' . ' - > - t , n"> > d B-rr-
! T t i " : . r - \ r !o r . " t IJÌ R o c -
c : > d . Tt-rr . . . ; ! . i v o r . i ' o r i 
o.'i»- .10 t . t . n ::•-. t z o n a s i 
. - " i n n o c o « t r . . e n d o l t e Ca
s i (i •! :> I :K) !O ». L ' m . / . a t i -
v.i e ri . i ' . i .r. M - , 1 3 .i^!i i s^ r . t -

r*.- ..t s e / . o n - e o n r u n . - s t a 
t X I I I C i m a n o » •• .-spj.T.a-
•u-arri'-nt'» e .s.'.a:a a l l a r g a t a 
A t u " : . ' 1 : a h / a n " : d.-l q u a r -
t.•".'••. I la" .or: sor.o g:.1 : n . -
/ . a t . e .-. a v v a l g o n o de-lla 
:IÌ m o d o p e r a d i o p e r a i o h e . 
; . -e . : d a l l i f a b b r i c a , si a!-
" e r n a r . o a t u r n o c o m e v o 
! o : r . t r . . ini p rov 
r . v i r a t o r . . f . r r . s t : 
ti r . e n i . i r iova . i . 

N>-! ]>. i n o d - ì 

. s a r . d o s ! 
e a r p e ri

l a v o r i . sì 
;>.-£;•• Zc o l t r e e l l e ia co
s t r u z i o n e d i .sale i n t e r n e . 
. in:.u-- d : u n a pa le . s ' r . i e d i 
u n p . c o . o c a m p o p e r l a 
p a l l a n volo . P e r r e a l i z z a 
r e t u ' t o q u e s t o , g l i o p e r a i 
h a n n o d e o . s o d ; a t i t o t a s 
. sa rs i . 
N e l l a f o t o - i lavori di co
struzione della Casa del Po
polo nel rione < La Rocca » 
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